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Fiumicino, Via Costalunga, già Via Odino, 59, censita al catasto fabbricati del Comune di Fiumicino al foglio 1066, part.lla 309,

graffata con le particelle 1584 subalterno 2, 1585, 1587, 1588, 1589 categoria catastale D/7,  dal Concessionario "Spruce Yachts

Srl" - al Concessionario "Classis Romae Srl" (già Damiano Srl), con sede legale in Roma Via Monte Santo, 52 (CF/PI

02912070584). Approvazione schema di disciplinare integrativo per subentro concessione demaniale. Esercizio finanziario

2023.  Pag.  403

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07720

Costituzione servitù di elettrodotto in cavo interrato per la connessione di un impianto fotovoltaico denominato Pontinia 1 -

FTV 263 - (di cui all'Aut. Unica Prot. n. 40211 del 28.10.21) sui terreni regionali identificati al NCT del Comune di Pontinia

(LT), al foglio 37, particella 31, e al NCT del Comune di Latina (LT), al foglio 244, particella 27, e al foglio 220, particella 21.

Richiedente AMS 3.0 S.r.l.   (codice creditore 238994) - capitolo E0000311524 es. finanziario 2023.   Approvazione schema di

atto costitutivo della servitù.  Pag.  413

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07721

Costituzione di servitù di elettrodotto in cavo interrato per la connessione di un impianto fotovoltaico denominato Pontinia 2 -

FTV259 - (di cui all'Aut. Unica PROVLT/AOO.001 GE/2022/0016148 del 27/04/2022) sui terreni regionali identificati al NCT

del Comune di Pontinia (LT), tratto Via Migliara 49, al foglio 144, particella 3, lungo la Strada Lungobotte, al foglio 83

particella 16, al foglio 99 particella 125 e al foglio 128, particella 5. Richiedente AMS 3.0 S.r.l.  (codice creditore 238994) -

capitolo E0000311524 es. finanziario 2023.   Approvazione schema di atto costitutivo della servitù.  Pag.  429

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07722

Costituzione di servitù di elettrodotto sul terreno regionale identificato al N.C.T. del Comune di Latina (LT), foglio 240

particella 19, per l'attraversamento dell'elettrodotto in cavo interrato MT a servizio dell'impianto fotovoltaico a terra denominato

Latina 8, - FTV 266 - (di cui all'Aut. Unica prot. PROVLT/AOO.001 GE/2022/0044928 del 17/11/2022).  Richiedente: AMS

3.0 S.r.l. (codice creditore 238994) - capitolo E0000311524 es. finanziario 2023. Approvazione schema di atto costitutivo della

servitù.  Pag.  447

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07531

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di Convenzioni per l'affidamento del servizio di

trasporto e conferimento ad impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti da attività sanitarie

delle Aziende sanitarie della Regione Lazio. Lazio indetta con Determinazione n. G16596 del 29/11/2022. Numero gara

8808261. Provvedimento di aggiudicazione.  Pag.  463
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Determinazione 31 maggio 2023, n. G07552

Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020 (convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120) del

servizio di rinnovo certificazione ISO 9001:2015 dei processi operativi di governo della spesa in capo alla Direzione regionale

Centrale Acquisti della Regione Lazio. CIG Z613AD788A. Impegno di spesa di euro 7.686,00 IVA inclusa sul capitolo

U0000S23103 in favore dell'operatore economico IMQ S.p.A.  (codice creditore 243531). Esercizio finanziario 2023.
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Determinazione 31 maggio 2023, n. G07557

Impegno di spesa di € 3.000,00 (IVA 22% compresa) per il pagamento di spese di notifica multe e spese varie inerenti la

gestione contrattuale del noleggio lungo termine di autovetture a favore di SIFA' S.p.A (cod creditore 211875) sul capitolo

U0000S23423 esercizio finanziario 2023.  Pag.  474

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07570

Impegno di spesa di € 28.000,00 (iva inclusa) a favore della Società Autostrade per l'Italia S.p.A per pagamento pedaggi

autostradali (cod cred 115716) capitolo di spesa U0000S23424 esecizio finanziario 2023  Pag.  477

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07579

Aggiudicazione della procedura negoziata tramite R.d.O. sul Mercato Elettronico di Regione Lazio (M.E.La) finalizzata

all'affidamento della fornitura di poltrone per sala a pozzetto a terra con ruote per  gli uffici della Giunta Regionale indetta con

la det. G05982/2023. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 43859/2023, in favore del creditore Commercart S.r.l.

per l'importo complessivo di euro 28.670,00 - variazione in diminuzione della somma di euro Euro 32.330,00 sulla prenotazione

d'impegno n. 43859/2023 per ribasso d'asta - Cap. U0000S24506 - Esercizio Finanziario 2023- CIG n. n.97692342EE.
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Determinazione 1 giugno 2023, n. G07623

Gara comunitaria a procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 per l'affidamento, tramite accordo quadro,

dei servizi di rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di proprietà della Regione Lazio, suddivisa in due lotti e autorizzata

con Determinazione a contrarre n. G04111 del 05/04/2022.  Rettifica  aggiudicazione disposta con det n. G08146 del

23/06/2022 inerente il lotto 1. Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 10934/2023, 1276/2023, 694/2024 e 564/2025 in

favore di RTI costituenda tra NTA Nuove Tecnologie Applicate srl - aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata per la somma

complessiva di Euro 4.470.332,94. Esercizio finanziari 2023-2025.  Pag.  484

DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 maggio 2023, n. G07439

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole ecologiche a supporto

della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei

comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comunità

Montana di Valle di Comino (FR) - Codice creditore 393 - per l'importo di Euro 37.918,69 e disimpegno delle economie di

spesa per Euro 2.081,31 afferenti all'impegno n. 12904/2021 sul capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03 pdcf

2.03.01.02.003, esercizio finanziario 2023, nonché chiusura del procedimento  Pag.  489

Determinazione 30 maggio 2023, n. G07508

Contributo al Comune di Colleferro ai sensi dell'art. 86 della L.R. 14/2021, della L. R. 5/2022 e della Determinazione n.

G03487 del 24 marzo 2022. Liquidazione III rata - Codice creditore 111.  Pag.  495

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07620

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole ecologiche a supporto

della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei

comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comune di

Lanuvio (RM) - Codice creditore 169 - per l'importo di Euro 39.948,56 afferenti all'impegno n. 13394/2022 sul capitolo

U0000E32510, missione 09 programma 03 pdcf 2.03.01.02.003, esercizio finanziario 2023, nonché chiusura del procedimento
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DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07574

Attuazione del Programma Nazionale di Interventi per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) edizione n. 12.

Individuazione degli ambiti territoriali. Impegno di spesa di euro 375.000,00 sul cap. U0000H41106 es. fin. 2023.
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DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07577

Impegno di spesa di € 5.868.500,00 in favore di ATAC S.p.A.(codice creditore 446) per lo svolgimento del servizio di trasporto

pubblico ferroviario di interesse regionale e localeFerrovia Roma Giardinetti, per il periodo Gennaio - Giugno 2023 a valere sul

Cap. U0000D41922- Missione 10, Programma 02, Piano dei conti 1.03.02.15.001 - per l'esercizio finanziario 2023, ai sensi

dell'art. 5, comma 3-bis, del Reg. (CE) 1370/2007.  Pag.  522

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07581

Attribuzione ai Comuni del Lazio interessati (esclusa Roma Capitale), a titolo di acconto, salvo conguaglio, del concorso

finanziario regionale - ex art. 30, comma 2, lett. c) della L.R. n. 30/98 - agli oneri dei loro servizi di TPL per l'anno 2023.

Perfezionamento per intero, per euro 55.602.295,00 (int. MIR I202300142), della prenotazione contabile (bollinatura) n.

45878/2023 e perfezionamento parziale per euro 6.397.705,00 (int. MIR I202300144) della prenotazione contabile (bollinatura)

n. 43918/2023, assunte sul Capitolo di spesa U0000D41920 del Bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio

finanziario 2023 (spesa di parte corrente).  Pag.  529

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07527

Rettifica Sezione 18 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione allegati Avviso pubblico n. 1

per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1

"Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU. -  Rettifica DE G14264/2022

avente ad oggetto Approvazione dello schema di "Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del

regolamento UE 2016/679" (Rif. DD. n. G08845/2022).  Pag.  544

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07528

"Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per

l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019 e procedura indetta con

Determinazione Dirigenziale n. G16732 del 04/12/2019. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G10931/2020). CIG 952083271C

CUP F89B22000340009. Esercizio Finanziario 2023. Codice SIGEM 22101D, GIP A0600S0001. Integrazione delle

Determinazioni Dirigenziali n. G16200/2019 e G16732/2019 in materia di trattamento dei dati personali.  Pag.  577

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07529

Rettifica Sezione 19 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione allegati Avviso pubblico

dell'Avviso Pubblico N. 2 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da

finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1

"Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next

Generation EU (CODICE SIGEM 22076N) (Rif. DD n. G11353/2022).  Pag.  605

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07533

Modifica punto 11 di cui all'Avviso pubblico "Tirocini extracurriculari per giovani NEET" (rif. DE G 03518/2017 e ss.mm.i..)

ed il Piano di Attuazione regionale Garanzia Giovani - Nuova Fase (PAR Lazio YEI Nuova Fase) Avviso pubblico per la

definizione dell'offerta regionale relativa alla misura: "Tirocini extracurriculari nel Lazio" rif. DE G10294/2018).
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Determinazione 31 maggio 2023, n. G07568

Programma FSE Plus 2021- 2027 - Approvazione secondo elenco delle proposte progettuali ammesse al contributo ed escluse di

cui all' Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella

Regione Lazio - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico a "Migliorare l'accesso all'occupazione". Codice Sigem 23008D.
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Determinazione 13 giugno 2023, n. G08240

Approvazione delle proposte progettuali assegnatarie del premio e non assegnatarie - Avviso Pubblico - Candidature Premio

regionale "Willy Monteiro Duarte" Edizione 2022-2023. Legge Regionale n. 14 dell'11/08/2021 art. 8 Premio Regionale Willy

Monteiro Duarte. (Codice Sigem 22094N). Riferimento DE G15984 del 18.11.2022.  Pag.  654

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E
DIFESA DEL SUOLO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07625

Programma Regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana - Fondo per

la Progettazione di Opere Pubbliche - Intervento denominato "Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel

Municipio X di Roma Capitale" - Affidamento del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di

approvvigionamento identificate come "Fiumara Grande", "Porto di Ostia" e "Canale dei Pescatori" e nelle aree di destinazione

di detti sedimenti - Perfezionamento della prenotazione d'impegno n 42611/2023 (ex pren. d'impegno n. 71204/2022) per la

somma complessiva di € 5.278,57 a favore di BIOSCIENCE RESEARCH CENTER SRL (cod. Cred. 195822) assunta sul

capitolo U0000C12170 - Variazione in diminuzione della prenotazione d'impegno n 42611/2023 (ex pren. d'impegno n.

71204/2022) per la somma residua di € 12,51 - Es. Fin. 2023  Pag.  660

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08136

Determinazione 20 aprile 2023, n. G05440 recante "Legge n. 388/2000, articolo 148 - Iniziative delle Regioni a vantaggio dei

consumatori. Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti-Avviso pubblico 29/11/2022

(MIMIT) rivolto alle regioni ai sensi dei decreti ministeriali 6 maggio 2022, art. 3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1.

Richiesta manifestazione di interesse da parte delle associazioni iscritte nel Registro regionale di cui all'articolo 4 della l.r.

6/2016". Approvazione elenco delle Associazioni ammesse e di quelle non ammesse al Progetto pilota sperimentale in materia

di educazione digitale dei consumatori  adulti.  Pag.  666

Determinazione 13 giugno 2023, n. G08280

Art. 41 L.R. 26/2007 "Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" - Avviso Pubblico 2016/2018 - D.G.R.

n. 234/2016. Comune di Fondi (LT) Intervento denominato: "Lavori di riqualificazione e realizzazione di infrastrutture strada di

collegamento Via Covino e Borgo Santa Anastasia comprensivo di servizi per la mobilità, accoglienza turistica e

riqualificazione ambientale accesso a mare" - Codice regionale di progetto n. 234.16.41.I-II.16, C.U.P.: G71B17000500006 -

Rettifica determinazione dirigenziale n.G03832/2022. Presa d'atto della rendicontazione delle spese sostenute e

rideterminazione delle economie prodotte.  Pag.  675

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07555

Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in attuazione dell'Avviso

Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica sportiva", al Comune di Labico (cod. cred. 166)

per la realizzazione del progetto codice n. 72 denominato "abbattimento delle barriere architettoniche, adeguamento alle norme

di sicurezza dell'impianto - Scuola media P. Marsili". Accertamento in entrata dell'importo di € 6.203,35, comprensivo di

interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno

dell'importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all'impegno n. 23263/2020 - Esercizio finanziario 2023.
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DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08116

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma di iscritta

all'Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV" C.F.96466830583.  Pag.  691

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08119

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Frosinone di iscritto

all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV" C.F. 91022610603.
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Determinazione 12 giugno 2023, n. G08120

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Frosinone di iscritto

all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV" C.F. 91022610603.
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Determinazione 12 giugno 2023, n. G08121

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Frosinone di iscritto

all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV" C.F. 91022610603.
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Determinazione 12 giugno 2023, n. G08122

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Frosinone di iscritto

all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV" C.F. 91029370607.  Pag.  704

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08123

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Frosinone di iscritta

all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV" C.F. 91029370607.  Pag.  707

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08125

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Frosinone di iscritto

all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV" C.F. 91029370607.  Pag.  710

DIREZIONE TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07658

Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13 e s.m.i. Campagna di comunicazione e promozione del Lazio TURISMO DI

PROSSIMITA' - Presa d'atto del Piano Media predisposto dalla Società Waymedia Srl a completamento dell'incarico già

affidato alla medesima società con Determinazione Dirigenziale G01844 del 22.02.2022.  Pag.  713

Atto di Organizzazione 1 giugno 2023, n. G07701

Conferimento dell'incarico di Dirigente ad interim dell'Area "Organizzazione e Coordinamento degli Sportelli Territoriali del

Turismo" della Direzione regionale Turismo al dott. Roberto Ottaviani.  Pag.  741

Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n.2 posti

di Collaboratore Tecnico - Informatico cat.D.  Pag.  744
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Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n.2 posti

di Assistente Tecnico - Geometra cat.C.  Pag.  746

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n.4 posti

di Assistente Tecnico - Informatico cat.C.  Pag.  748

ASP (Azienda di servizi alla Persona)
ASP (Azienda pubblica di Servizi alla Persona) Fusconi Lombrici Renzi

Avviso 7 giugno 2023

estratto bando locazione immobili  Pag.  750

Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche della regione lazio

da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 13 Importi erogati  Pag.  752

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche della regione lazio

da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 14 Importi erogati  Pag.  754

Avviso

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le strutture ricettive del Lazio 2022 - Elenco n. 10 degli importi erogati

 Pag.  756

TERNA RETE ITALIA SPA

Decreto 19 aprile 2023, n. 239EL245P2

Proroga autorizzazione per la realizzazione di un elettrodotto in cavo interrato del tipo XLPE di circa 21,152 km, articolato nelle

4 tratte "C.P. Flaminia - C.P. Nomentano", "C.P. Nomentano - C.P. Villa Borghese", "C.P. Villa Borghese - C.P. Ostiense" e

"C.P. Ostiense - C.P. Laurentina"  Pag.  758

Università Popolare Cattolica "E. Montemurro-T. D'Ippolito"

Avviso

Pubblicazione del Comitato d'Onore e del Consiglio Accademico dell'Università Popolare Cattolica "Eustachio Montemurro-

Teresa D'Ippolito" con sede legale in Portici (Na), e sede di rappresentanza in Roma.Pubblicazione del Comitato d'Onore e del

Consiglio Accademico dell'Università Popolare Cattolica "Eustachio Montemurro-Teresa D'Ippolito" con sede legale in Portici

(Na), e sede di rappresentanza in Roma.  Pag.  764
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Determinazione del Segretario Generale 13 giugno 2023, n. A00323

Comitato scientifico per la fauna selvatica di cui all'articolo 3 della l.r. 4/2015 e ss.mm.: procedura di
designazione dei componenti di competenza del Consiglio regionale. Approvazione avviso pubblico e modelli
a esso acclusi.
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IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche; 

 

VISTA la determinazione 9 febbraio 2022 n. A00138 (Istituzione delle aree presso il Consiglio 

regionale del Lazio. Revoca della determinazione 2 settembre 2021, n. 107); 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 28 febbraio 2022, n. 8, con il quale, previa 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 febbraio 2022, n. 20, è stato conferito l’incarico di 

direttore del servizio “Tecnico” all’Ing. Vincenzo Ialongo; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2023 n. U00026 (Cessazione 

dell’incarico del Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio. Conferimento delle funzioni 

vicarie all’Ing. Vincenzo Ialongo); 

 

VISTO il Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, approvato con deliberazione del Consiglio 

regionale 4 luglio 2001, n. 62 e successive modifiche e, in particolare, gli articoli 81 e 82 che, con 

riferimento alle nomine e designazioni di competenza dello stesso, disciplinano, fra l’altro, 

rispettivamente le modalità attraverso le quali pubblicizzare la possibilità di avanzare le proposte di 

candidatura e l’esame istruttorio delle stesse; 

 

VISTA  legge regionale 16 marzo 2015, n. 4 (Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 

controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l'indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per 

una corretta regolamentazione dell'attività faunistico-venatoria. Soppressione dell'osservatorio 

faunisticovenatorio regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO in particolare, l’articolo 3 della citata l.r. 4/2015, il quale stabilisce che: 

- “Nell’ambito dell’assessorato regionale competente in materia di agricoltura, è istituito il 

Comitato scientifico per la fauna selvatica” (comma 3); 

- “Il Comitato, nominato con decreto del Presidente della Regione, è composto dal direttore 

generale pro-tempore dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del 

Lazio (ARSIAL) di cui alla legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2 (Istituzione dell’Agenzia regionale 

per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL)) e successive modifiche, che 

svolge funzioni di Presidente, e da ulteriori sette componenti, tutti in possesso di diploma di laurea 

ovvero di laurea specialistica o magistrale e di comprovata professionalità attinente al ruolo in esso 

ricoperto, di seguito indicati: 

a) un esperto in ornitologia; 

b) un esperto in gestione faunistica; 
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c) un esperto in tecniche agricole e perizie estimative; 

d) un esperto in forestazione e gestione ambientale; 

e) un esperto in legislazione venatoria e ambientale; 

f) un dottore agronomo iscritto all’ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali da 

almeno cinque anni; 

g) un esperto in rilevamento, analisi, elaborazione, gestione, diffusione e archiviazione dati.” (comma 

5); 

- “I componenti del Comitato diversi dal presidente sono designati, con voto limitato, dal 

Consiglio regionale, previa emanazione di apposito avviso pubblico per l’acquisizione delle relative 

candidature. La carica di componente del Comitato ferma restando l’applicazione delle cause di 

incandidabilità di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle 

disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 

63, della legge 6 novembre 2012, n. 190), è incompatibile con quella di: 

a) membro del Parlamento, ministro, consigliere e assessore regionale, provinciale e comunale; 

b) amministratore di ente pubblico, azienda pubblica o società a partecipazione pubblica, nonché di 

amministratore di ente, impresa o associazione che riceve, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi 

dalla Regione.” (comma 6); 

- “Il Comitato dura in carica cinque anni e i suoi componenti, fatto salvo quanto previsto per 

il presidente, alla scadenza possono essere riconfermati….” (comma7); 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche.) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 53, 

commi 6, 7, 8 e 10, concernenti la disciplina del procedimento autorizzativo allo svolgimento di 

incarichi retribuiti da parte dei dipendenti pubblici; 

 

VISTA la legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 (Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché 

per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, 

n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne) ed in particolare 

l’articolo 14, comma 1 ai sensi del quale “nelle nomine e designazioni di competenza regionale 

nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi, fatte salve le 

disposizioni più favorevoli in materia di pari opportunità stabilite dalla vigente normativa statale e 

regionale” e comma 2 che prevede che “per gli organi collegiali di esclusiva nomina o designazione 

regionale la misura dei due terzi è calcolata con riferimento a ciascun organo. Qualora non siano state 

presentate candidature sufficienti a garantire il rispetto di tale misura, ferma restando la possibilità di 

riaprire i termini per la presentazione di nuove candidature, l’organo competente alla nomina o 

designazione prescinde da tale misura, purché nel corso dell’anno garantisca nelle successive nomine 

o designazioni un numero maggiore di persone del genere sottorappresentato, in modo da garantire il 

riequilibrio della presenza dei due generi”; 

 

VISTA la nota 13 giugno 2023 prot. R.U. 0014813 con la quale il Presidente del Consiglio regionale, 

con riferimento al Comitato scientifico per la fauna selvatica invita il Segretario generale vicario ad 

attivare le necessarie procedure per le designazioni di competenza del Consiglio regionale e di 
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prevedere un periodo di presentazione delle candidature da parte dei soggetti interessati pari a 

quindici giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BUR; 

 

RITENUTO pertanto, di dover procedere alla: 

a) attivazione della procedura di designazione dei sette componenti del Comitato scientifico per la 

fauna selvatica, attraverso l’approvazione dell’avviso di cui all’Allegato A alla presente 

determinazione, concernente “Avviso pubblico per la presentazione delle proposte di candidatura ai 

fini della designazione, da parte del Consiglio regionale del lazio, di sette componenti del comitato 

scientifico per la fauna selvatica” comprensivo della relativa modulistica; 

b) pubblicazione dell’avviso di cui alla lettera a) e della relativa modulistica nel Bollettino ufficiale 

della Regione (BUR) e nel sito istituzionale del Consiglio regionale nonché, di un estratto dello stesso 

avviso, su tre testate giornalistiche a prevalente diffusione regionale; 

 

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione 

 

1. di approvare l’Allegato A alla presente determinazione, concernente “Avviso pubblico per la 

presentazione delle proposte di candidatura ai fini della designazione, da parte del Consiglio 

regionale del lazio, di sette componenti del comitato scientifico per la fauna selvatica”, 

comprensivo della relativa modulistica, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione; 

2. di pubblicare l’avviso di cui al punto 1 sul BUR e sul sito istituzionale del Consiglio regionale 

nonché, l’estratto dello stesso avviso, su tre testate giornalistiche a prevalente diffusione 

regionale; 

3. di stabilire l’intervallo di tempo entro il quale è possibile presentare le proposte di candidatura 

in giorni 15 (quindici) a decorrere da quello di pubblicazione nel BUR dell’avviso di cui al 

punto 1;  

4. di trasmettere la presente determinazione all’area Affari generali. 

 

       Il Segretario generale vicario 

           Ing. Vincenzo Ialongo 
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Allegato A 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI CANDIDATURA 

AI FINI DELLA DESIGNAZIONE, DA PARTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 

LAZIO, DI SETTE COMPONENTI DEL COMITATO SCIENTIFICO PER LA FAUNA 

SELVATICA 

 

  Con riferimento alla legge regionale 16 marzo 2015, n. 4 (Interventi regionali per la 

conservazione, la gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l'indennizzo dei danni 

causati dalla stessa nonché per una corretta regolamentazione dell'attività faunistico-venatoria. 

Soppressione dell'osservatorio faunisticovenatorio regionale) e successive modifiche, il Consiglio 

regionale intende procedere alla designazione dei seguenti sette componenti del Comitato scientifico 

per la fauna selvatica, di seguito denominato Comitato: 

a) un esperto in ornitologia; 

b) un esperto in gestione faunistica; 

c) un esperto in tecniche agricole e perizie estimative; 

d) un esperto in forestazione e gestione ambientale; 

e) un esperto in legislazione venatoria e ambientale; 

f) un dottore agronomo iscritto all’ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali 

da almeno cinque anni; 

g) un esperto in rilevamento, analisi, elaborazione, gestione, diffusione e archiviazione dati. 

  

 A tal fine, il presente avviso è diretto all’acquisizione delle proposte di candidatura di soggetti 

interessati alla designazione. Si precisa, inoltre, che con il presente avviso se per un verso non si attiva 

alcuna procedura concorsuale o paraconcorsuale, dal momento che non è prevista una valutazione 

comparativa dei candidati finalizzata all’attribuzione di un punteggio e alla formazione di una 

graduatoria di merito, bensì solo al riscontro di competenze ed esperienze in loro possesso, per un 

altro si intende garantire, nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa di riferimento e, ferma 

restando la discrezionalità del Consiglio regionale nella effettuazione delle designazioni, la piena 

applicazione dei principi di pubblicità, trasparenza e partecipazione. 

 

 Ai sensi della richiamata l.r. 4/2015 e successive modifiche: 

- i sopra indicati componenti del Comitato devono essere in possesso “di diploma di laurea ovvero di 

laurea specialistica o magistrale e di comprovata professionalità attinente al ruolo in esso ricoperto” 

(art. 3, co. 5) e, limitatamente alla figura del dottore agronomo, dell’iscrizione all’ordine nazionale 

dei dottori agronomi e dei dottori forestali da almeno cinque anni (art. 3, comma 5, lett. f)); 

- la durata in carica del Comitato è stabilita in anni cinque ed è prevista la possibilità per i suoi 

componenti di essere riconfermati (art. 3, co. 7); 

- la carica di componente del Comitato, ferma restando l’applicazione delle cause di incandidabilità 

di cui all’articolo 7, comma 1 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, è incompatibile con 

quella di membro del Parlamento, di ministro, di consigliere e assessore regionale, provinciale e 

comunale, di amministratore di ente pubblico, azienda pubblica o società a partecipazione pubblica 

nonché di amministratore di ente, impresa o associazione che riceve, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o 

contributi dalla Regione (art. 3, co. 6). 

 

 Con riferimento alla disposizione di cui all’articolo 3, comma 5, lett. f) della l.r. 4/2015 e 

ss.mm., che individua, come su riportato, quale componente del Comitato “un dottore agronomo 

iscritto all’ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali da almeno cinque anni”, si 

evidenzia che l’iscrizione ai singoli ordini provinciali dei dottori agronomi e dei dottori forestali 

equivale, ai sensi della normativa di riferimento (articolo 22 della legge 7 gennaio 1976, n. 3 e 
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successive modifiche), all’iscrizione all’ordine nazionale, stante il fatto che l’insieme dei primi 

costituisce un unico ordine nazionale. Sul punto, si rileva anche che, a tenore dell’articolo 3 del 

decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, per tutte le professioni regolamentate, 

l'insieme degli albi territoriali, tenuti dai rispettivi consigli dell'ordine o del collegio territoriale, forma 

oggi l'albo unico nazionale degli iscritti, tenuto dal competente consiglio nazionale. 

 

 Infine, ai sensi dell’articolo 14, commi 1 e 2 della l. r. 7/2021 “nelle nomine e designazioni di 

competenza regionale nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore ai due 

terzi, fatte salve le disposizioni più favorevoli in materia di pari opportunità stabilite dalla vigente 

normativa statale e regionale” (comma 1) e che “per gli organi collegiali di esclusiva nomina o 

designazione regionale la misura dei due terzi è calcolata con riferimento a ciascun organo. Qualora 

non siano state presentate candidature sufficienti a garantire il rispetto di tale misura, ferma restando 

la possibilità di riaprire i termini per la presentazione di nuove candidature, l’organo competente alla 

nomina o designazione prescinde da tale misura, purché nel corso dell’anno garantisca nelle 

successive nomine o designazioni un numero maggiore di persone del genere sottorappresentato, in 

modo da garantire il riequilibrio della presenza dei due generi” (comma 2). 

 

 La proposta di candidatura deve essere presentata entro il termine di 15 (quindici) giorni 

decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 Ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del regolamento dei lavori del Consiglio regionale, “hanno 

titolo ad avanzare candidature, oltre ai gruppi consiliari e ai singoli consiglieri regionali, anche gli 

ordini ed i collegi professionali, le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, le 

università od altre istituzioni culturali, le associazioni e organizzazioni interessate nonché i singoli 

cittadini”. 

 

 La proposta di candidatura da parte del singolo cittadino direttamente interessato alla stessa 

(Modello 1) deve essere, a pena di esclusione: 

a) debitamente sottoscritta, in forma autografa o digitalmente, ai sensi del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) e successive modifiche; 

          b) corredata di: 

 1) proprio curriculum;  

 2) dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e successive modifiche 

(Modello 3), debitamente sottoscritta, anche digitalmente, ai sensi del citato d.lgs. 82/2005;  

 3) copia fotostatica/scansione di un documento d’identità o di altro documento equipollente ai 

sensi dell’art. 35 del d.P.R. 445/2000, non necessaria quando la domanda è presentata per via 

telematica secondo le modalità di cui all’articolo 65, comma 1, lettere a) e c-bis) del d.lgs. 82/2005. 

Quest’ultima modalità è valida solo nel caso in cui la proposta di candidatura è trasmessa dal 

professionista tramite il proprio domicilio digitale inserito nell’Indice nazionale dei domicili digitali 

(INI-PEC) delle imprese e dei professionisti di cui all’articolo 6 bis del suddetto d.lgs. 82/2005. 

 

 La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà di cui al numero 2), della 

lettera b), deve contenere i dati e le informazioni richiesti. 

 

 Qualora la proposta di candidatura sia avanzata dai soggetti terzi (Modello 2) di cui al 

sopramenzionato articolo 81, comma 1, del Regolamento dei lavori del Consiglio, essa, a pena di 

esclusione, deve essere: 

  a) debitamente sottoscritta, in forma autografa o digitalmente, ai sensi del d.lgs. 82/2005, dai 

singoli consiglieri regionali o dai presidenti dei gruppi consiliari o dal legale rappresentante degli 
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ordini e dei collegi professionali, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, 

delle università od altre istituzioni culturali, delle associazioni e organizzazioni interessate; 

 b) corredata di: 

 1) documentazione di cui ai numeri 1) e 2) della lettera b) del precedente paragrafo, relativa al 

soggetto proposto e sottoscritta dallo stesso; 

 2) dichiarazione di accettazione della candidatura debitamente sottoscritta da parte 

dell’interessato (Modello 4); 

 3) copia fotostatica/scansione di un documento d’identità o di altro documento equipollente ai 

sensi dell’art. 35 del d.P.R. 445/2000, del soggetto proponente e del candidato proposto, non 

necessarie quando la rispettiva documentazione è firmata digitalmente ai sensi del citato decreto 

legislativo 82/2005, dallo stesso. 

 

 La proposta di candidatura deve essere indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del 

Lazio, presso Segreteria generale, area “Affari generali”, Via della Pisana n. 130l - 00163 Roma e 

può essere presentata in una delle seguenti modalità:  

 a) per via telematica, tramite casella di posta elettronica certificata (PEC), esclusivamente al 

seguente indirizzo: nomine_designazioni@cert.consreglazio.it; 

 b) a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno;  

 c) mediante consegna a mano all’accettazione corrispondenza del Consiglio regionale del 

Lazio, ubicato presso la sede dello stesso in via della Pisana 1301, dal lunedì al venerdì, con 

esclusione dei giorni festivi, nei seguenti orari: 9.00-13.00; 14.00-15.30. 

 

 I professionisti possono presentare la propria istanza tramite il proprio domicilio digitale, 

inserito nell’indice INI-PEC, ai sensi del combinato disposto degli articoli 6, 6 bis e 65, comma 1, 

lettera c-bis) del d.lgs. 82/2005. 

 

 Qualora la proposta di candidatura avanzata dai soggetti terzi di cui al citato articolo 81, comma 

1 del regolamento dei lavori del Consiglio, sia presentata tramite PEC deve essere utilizzata quella 

istituzionale del soggetto stesso (intendendosi per essa la PEC istituzionale del gruppo consiliare o 

del consigliere regionale proponente o dell’ordine / collegio / associazione / università / 

organizzazione / istituzione di cui al citato articolo 81, comma 1). 

 

 Non sarà ritenuta ricevibile, pertanto, la proposta di candidatura presentata con modalità 

difformi da quelle sopra riportate nonché oltre il termine ultimo indicato per la presentazione delle 

candidature. 

 

 A tale ultimo proposito, la presentazione della proposta di candidatura entro il termine 

perentorio di cui sopra è comprovata, con riferimento alle tre diverse modalità di cui alle lettere a), 

b) e c), rispettivamente: 

 

 1) dalla data di attestazione di invio della domanda a mezzo PEC; 

 2) dal timbro apposto dall’ufficio postale accettante; 

 3) dal timbro apposto dall’accettazione corrispondenza del Consiglio regionale. 

 

 A seconda della modalità prescelta di presentazione della proposta di candidatura l’oggetto 

della PEC, ovvero, la busta contenente la stessa, deve recare la seguente dicitura: “Avviso pubblico 

per la presentazione delle candidature ai fini della designazione, da parte del Consiglio regionale del 

Lazio, di sette componenti del Comitato scientifico per la fauna selvatica”. 
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 La proposta di candidatura e le dichiarazioni devono essere redatte in carta semplice utilizzando 

i modelli sopra indicati, disponibili sul Bollettino ufficiale della Regione e sulla sezione “BANDI E 

AVVISI”, sottosezione “AVVISI”, della home page del sito del Consiglio regionale del Lazio. 

 

 L’Amministrazione, in sede di soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b), 

della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, può acquisire dichiarazioni, chiarificazioni, 

attestazioni e integrazioni di carenze documentali, al fine di disporre di ogni elemento utile alla 

valutazione delle proposte di candidatura. Resta salva la facoltà dell’Amministrazione di provvedere, 

alla scadenza dei termini per la risposta alle richieste di soccorso istruttorio, alla valutazione delle 

singole fattispecie in relazione ai tempi e ai contenuti delle risposte fornite. 

 

 L’informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 e successive modifiche, riferita alla procedura in argomento, consultabile anche sul sito web 

istituzionale del Consiglio regionale del Lazio, è reperibile al link 

http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=contenutidettaglio&id=90.  

 

 Per eventuali chiarimenti e informazioni gli interessati possono rivolgersi all’area Affari 

generali della Segreteria generale, Via della Pisana, 1301, 00163 Roma, contattando i seguenti 

recapiti:  

 

Dott. Nicola Edoardo Troilo (responsabile) tel.: 06 6593 2755; 

Dott. Luca Paciotti tel.: 06 6593 7094; 

PEC: nomine_designazioni@cert.consreglazio.it; 

email: nomine_designazioni@regione.lazio.it. 

 

 

 

              Il Segretario generale vicario 

                  Ing. Vincenzo Ialongo 
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http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=contenutidettaglio&id=90


MOD 01 SG 33.2.1 rev 0.1 

 

MODELLO 1 

Proposta di candidatura 

(presentata da singoli 

cittadini) 

 

 

 

Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

Presso Segreteria generale  

area Affari generali  

Via della Pisana, 130l 

00163 Roma 

 

 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________(prov.)______il___________________ 

e residente in _______________________________________________________(prov._____) 

via/piazza ____________________________________________________ n._____ cap ________ 

telefono _________________________________________________________________________ 

indirizzo e-mail ___________________________________________________________________ 

indirizzo PEC ____________________________________________________________________ 

 

PROPONE 

 

la propria candidatura per la designazione a componente del Comitato scientifico per la fauna 

selvatica, di cui all’articolo 3 della l.r. 4/2015 e successive modifiche, nella qualità di: 

(barrare la/le casella relativa alla figura per la quale si propone la candidatura): 

 

 esperto in ornitologia; 

 esperto in gestione faunistica; 

 esperto in tecniche agricole e perizie estimative; 

 esperto in forestazione e gestione ambientale; 

 esperto in legislazione venatoria e ambientale; 

 dottore agronomo iscritto all’ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali da 

almeno cinque anni; 

 esperto in rilevamento, analisi, elaborazione, gestione, diffusione e archiviazione dati; 

 

A tal fine allega alla presente: 

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà ex artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 

e successive modifiche, resa utilizzando il Modello 3, relativa al possesso dei requisiti richiesti e 

all’eventuale sussistenza di cause/condizioni ostative/limitative alla candidatura nonché alla 

veridicità dei dati/informazioni contenuti nella documentazione prodotta; 

2) curriculum sottoscritto; 
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3) copia fotostatica/scansione di un documento d’identità, o di altro documento equipollente ai sensi 

dell’art. 35 del d.P.R. 445/2000, in corso di validità (non necessaria qualora la presente proposta di 

candidatura sia prodotta ai sensi dell’art. 65, co. 1, lettere a) e c bis) del d.lgs. 82/2005 e ss.mm.). 

 

Inoltre 

 

CHIEDE 

         (da compilare solo in caso di non coincidenza con i corrispondenti dati resi nella prima 

parte del presente modello) 

 

che ogni comunicazione relativa al presente avviso sia inoltrata al seguente indirizzo: 

via/piazza ______________________________________________ n. _______ cap ______________ 

comune___________________________________________ prov. ____________________________ 

 

o alla PEC _______________________________________________________________________ 

 

Luogo e data _____________    

 

Firma _______________________________  
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MODELLO 2 

Proposta di candidatura 

(presentata da gruppi consiliari o 

consiglieri regionali, ordini e collegi 

professionali, organizzazioni sindacali 

dei lavoratori e datori di lavoro, 

università o altre istituzioni culturali, 

associazioni e organizzazioni interessate) 

 

 

 

Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

Presso Segreteria generale  

area Affari generali  

Via della Pisana, 130l 

00163 Roma 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________(prov.)_______il___________________ 

e residente in _______________________________________________________(prov._____) 

via/piazza ____________________________________________________ n._____ cap ________ 

telefono _________________________________________________________________________ 

indirizzo e-mail ___________________________________________________________________ 

indirizzo PEC del soggetto proponente la candidatura _____________________________________ 

(intendendosi per essa, a seconda dei casi, la PEC istituzionale del gruppo consiliare o del consigliere 

regionale proponente ovvero la PEC dell’ordine/collegio/associazione/organizzazione/istituzione 

proponente) 

nella qualità di ___________________________________________________________________ 

(indicare il ruolo/la carica ricoperto/a in seno al soggetto proponente/dal soggetto proponente e la 

denominazione del gruppo consiliare/ordine/associazione/istituzione proponente) 

 

PROPONE 

 

la candidatura di __________________________________________________________________ 

per la designazione a componente del Comitato scientifico per la fauna selvatica, di cui all’articolo 3 

della l.r. 4/2015 e successive modifiche, nella qualità di: 

(barrare la casella relativa alla figura per la quale si propone la candidatura): 

 

 esperto in ornitologia; 

 esperto in gestione faunistica; 

 esperto in tecniche agricole e perizie estimative; 

 esperto in forestazione e gestione ambientale; 

 esperto in legislazione venatoria e ambientale; 
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 dottore agronomo iscritto all’ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali da 

almeno cinque anni; 

 esperto in rilevamento, analisi, elaborazione, gestione, diffusione e archiviazione dati; 

 

A tal fine, allega alla presente: 

a) dichiarazione di accettazione della candidatura da parte del candidato proposto, sottoscritta dallo 

stesso; 

b) dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà ex artt. 46 e 47 del d.P.R. 

445/2000 e successive modifiche, resa dal candidato proposto utilizzando il Modello 3, relativa 

al possesso dei requisiti richiesti e all’eventuale sussistenza di cause/condizioni 

ostative/limitative alla candidatura nonché alla veridicità dei dati/informazioni contenuti nella 

documentazione prodotta sottoscritta dal candidato stesso; 

c) curriculum del candidato proposto, sottoscritto dallo stesso; 

d) copia fotostatica/scansione di un documento d’identità o di altro documento equipollente ai sensi 

dell’art. 35 del d.P.R. 445/2000, del soggetto proponente e del candidato proposto, non necessarie 

quando la rispettiva documentazione è firmata digitalmente dagli stessi, ai sensi del citato decreto 

legislativo 82/2005. 

 

Inoltre 

 

CHIEDE 

(da compilare solo in caso di non coincidenza con i corrispondenti dati resi nella prima parte 

del presente modello) 

 

che ogni comunicazione relativa al presente avviso sia inoltrata al seguente indirizzo: 

 

via/piazza ______________________________________________ n. _______ cap __________ città 

__________________________ prov. _____      

 

o alla PEC _______________________________________________________________________ 

 

 

 

Luogo e data _____________ 

 

Firma __________________________  
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MODELLO 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(ex artt. 46 e 47 del d.P.R 445/2000 e successive modifiche) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________(prov._____) il____________________  

e residente in ________________________________________________________ (prov. ______) 

in via/piazza _____________________________________________n.______ cap ___________ 

codice fiscale_____________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000 e successive modifiche per le 

ipotesi di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi, 

 

DICHIARA 

 

sotto la propria personale responsabilità, con riferimento alla proposta per la designazione a 

componente del Comitato scientifico per la fauna selvatica, di cui all’articolo 3 della l.r. 4/2015 e 

successive modifiche: 

 

 di essere in possesso del seguente titolo di studio (precisare il diploma di laurea ovvero la laurea 

specialistica ovvero ancora la laurea magistrale): 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

conseguito presso l’Università di _________________________________________________ 

facoltà di ____________________________________________________________________ 

il ________________________________ 

 

 di essere iscritto all’ordine provinciale dei dottori agronomi e dei dottori forestali di 

______________________ al n. _______________ dal _________________; 

(da compilare solo per la candidatura a dottore agronomo iscritto all’ordine da almeno cinque 

anni) 

 

 non trovarsi in alcuna delle condizioni di incandidabilità previste dall’articolo 7, comma 1 del 

d.lgs. 235/2012; (barrare la casella) 

ovvero 

 

 di trovarsi nella seguente condizione di incandidabilità prevista dall’articolo 7, comma 1 del 

d.lgs. 235/2012; (barrare la casella): 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________; 

 

 di non versare in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste dall’articolo 3, comma 6, 

lettere a) e b) della l.r. 4/2015 e ss.mm. (barrare la casella) 
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ovvero 

 di versare nella/le seguente/i condizione/i di incompatibilità previste dall’articolo 3, comma 6, 

lettere a) e b) della l.r. 4/2015 e ss.mm. (barrare la casella) 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

e di impegnarsi a rimuoverla/e entro il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dalla data 

di comunicazione della nomina a componente del Comitato scientifico per la fauna selvatica; 

 

 di non essere dipendente di alcuna delle pubbliche amministrazioni richiamate dall’articolo 53, 

comma 6 del d.lgs. 165/2001 e successive modifiche (barrare la casella) 

ovvero 

 di essere dipendente della seguente pubblica amministrazione (barrare la casella): 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

indirizzo: ____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

e, per effetto di ciò, di impegnarsi - ai sensi dell’art. 53, commi 7, 8 e 10 del d.lgs. 165/2001 e 

successive - ai fini della nomina a componente del Comitato scientifico per la fauna selvatica a 

produrre l’autorizzazione dell'Amministrazione di appartenenza ovvero a comunicare l'avvenuto 

decorso del termine entro il quale la stessa Amministrazione si sarebbe dovuta pronunciare sulla 

relativa richiesta, entro 3 giorni rispettivamente dall'acquisizione dell'autorizzazione o dalla 

scadenza del termine; 

 

 che la presente dichiarazione è stata trasmessa, per via telematica, dal proprio domicilio digitale 

inserito nell’Indice dei domicili digitali (INI-PEC) delle imprese e dei professionisti, di cui 

all’art. 6 bis del d.lgs. 82/2005, (barrare solo nel caso in cui la proposta di candidatura sia 

inviata da un professionista tramite il proprio domicilio digitale e non da parte di soggetti terzi); 

 

che quanto riportato nella proposta di candidatura, nel curriculum e nella eventuale documentazione 

allegata a corredo di essa corrisponde a verità. 

 

 Il/La sottoscritto/a è informato/a del fatto che il trattamento dei dati personali contenuti nella 

presente dichiarazione, nel curriculum vitae e in ogni altro documento a vario titolo presentato, si 

basa sulle previsioni di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (RGPD) e del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e successive modifiche. Lo stesso è informato, inoltre, che le informazioni necessarie, 

in particolare, all’esercizio, in qualità di interessato, dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD 

sono con tenute nell’informativa consultabile sul sito del Consiglio regionale del Lazio e reperibile 

al link http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=contenutidettaglio&id=90. 

 

Luogo e data _____________ 

Firma ____________________________ 
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MODELLO 4 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA PROPOSTA DA 

SOGGETTO TERZO 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________(prov._____) il____________________  

e residente in ________________________________________________________ (prov. ______) 

in via/piazza _____________________________________________n.______ cap ___________ 

codice fiscale_____________________________________________________________________ 

in relazione alla proposta di candidatura avanzata da _____________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

nella qualità di ___________________________________________________________________ 

(indicare il ruolo/la carica ricoperto/a in seno al soggetto proponente/del soggetto proponente) 

 

 

DICHIARA 

 

 

di accettare la candidatura per la designazione a componente del Comitato scientifico per la fauna 

selvatica, di cui all’articolo 3 della l.r. 4/2015 e successive modifiche, nella qualità di: 

(barrare la casella relativa alla figura per la quale si propone la candidatura): 

 

 esperto in ornitologia; 

 esperto in gestione faunistica; 

 esperto in tecniche agricole e perizie estimative; 

 esperto in forestazione e gestione ambientale; 

 esperto in legislazione venatoria e ambientale; 

 dottore agronomo iscritto all’ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali da 

almeno cinque anni; 

 esperto in rilevamento, analisi, elaborazione, gestione, diffusione e archiviazione dati; 

 

 Il/la sottoscritto/a, consapevole che ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 445/2000 e successive 

modifiche le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti secondo le 

disposizioni del Codice penale e delle leggi speciali, dichiara che le informazioni contenute nel 

presente documento rispondono a verità. 

 

 Il/La sottoscritto/a è informato/a del fatto che il trattamento dei dati personali contenuti nella 

presente dichiarazione, nel curriculum vitae e in ogni altro documento a vario titolo presentato, si 

basa sulle previsioni di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (RGPD) e del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e successive modifiche. Lo/a stesso/a è informato/a, inoltre, che le informazioni 
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necessarie, in particolare, all’esercizio, in qualità di interessato/a, dei diritti di cui agli articoli da 15 

a 22 del RGPD sono contenute nell’informativa consultabile sul sito del Consiglio regionale del Lazio 

e reperibile al link http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-

regionale/?vw=contenutidettaglio&id=90.  

 

 

 

 

Luogo e data _____________ 

Firma ________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 30 maggio 2023, n. G07489

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell'ing. Ferdinando Maria
LEONE a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea nell'ambito
della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale
relativa al progetto di "Revamping della sezione di idrofinissaggio dell'impianto di rigenerazione di oli
minerali usati e relativo adeguamento della sezione di trattamento delle emissioni in atmosfera", nel Comune
di Ceccano (FR) in via Monti Lepini n. 180, località Valle Fioretta. Proponente: ITELYUM
REGENERATION SpA - Registro elenco progetti: n.  150/2021.
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell’ing. 

Ferdinando Maria LEONE a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “Revamping della sezione di 

idrofinissaggio dell’impianto di rigenerazione di oli minerali usati e relativo adeguamento della 

sezione di trattamento delle emissioni in atmosfera”, nel Comune di Ceccano (FR) in via Monti 

Lepini n. 180, località Valle Fioretta. Proponente: ITELYUM REGENERATION SpA - Registro 

elenco progetti: n.  150/2021. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;   

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea;  

VISTO il d.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare le disposizioni 

contenute nell’art. 27-bis che stabiliscono, per i procedimenti di VIA di competenza regionale, la 

convocazione di una conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della legge n. 241/90 per il rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018 n. 132, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 104”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2022 n. 884, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

VISTA la determinazione del 22 marzo 2021, n.  G03084, con cui è stato definito l’assetto 

organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” nell’ambito della Direzione 

Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di 

servizi, confermato con Atto di Organizzazione n.  G10604 del 13 settembre 2021; 

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la nota prot. reg. n. 0524965 del 16 maggio 2023, con cui l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale della Direzione Regionale Ambiente ha indetto la conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 
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(aggiornata e sostituita con D.G.R. n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di 

“Revamping della sezione di idrofinissaggio dell’impianto di rigenerazione di oli minerali usati e 

relativo adeguamento della sezione di trattamento delle emissioni in atmosfera”, nel Comune di 

Ceccano (FR) in via Monti Lepini n. 180, località Valle Fioretta. Proponente: ITELYUM 

REGENERATION SpA - Registro elenco progetti: n.  150/2021; 

VISTA la nota prot. reg. n. 0539036 del 18 maggio 2023 con la quale l’Ufficio Rappresentante 

unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi:   

- preso atto della necessità di acquisire, nell’ambito della conferenza di servizi decisoria di cui 

sopra, autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso di competenza di diverse strutture 

o amministrazioni riconducibili alla Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi interna 

tra le strutture regionali competenti per materia;   

- ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente dell’Area 

Autorizzazione Integrata Ambientale, in quanto la ricognizione dell’interesse prevalente 

qualifica il coinvolgimento delle strutture regionali come finalizzato al rilascio di nuovo 

provvedimento di autorizzazione integrata ambientale, sia per il riesame del titolo in essere 

che per la modifica sostanziale da apportare all’impianto, di competenza della Direzione 

regionale Ambiente;  

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1, l’ing. Ferdinando Maria LEONE, Dirigente dell’Area Autorizzazione 

Integrata Ambientale della Direzione regionale Ambiente, quale rappresentante unico legittimato ad 

esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su 

tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata, 

indetta dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale;  

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto;  

D I S P O N E  

1. di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002, l’ing. Ferdinando 

Maria LEONE, Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale della Direzione 

regionale Ambiente, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica 

della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di 

competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter 

L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 (aggiornata e sostituita con 

D.G.R. n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “Revamping della 

sezione di idrofinissaggio dell’impianto di rigenerazione di oli minerali usati e relativo 

adeguamento della sezione di trattamento delle emissioni in atmosfera”, nel Comune di 

Ceccano (FR) in via Monti Lepini n. 180, località Valle Fioretta. Proponente: ITELYUM 

REGENERATION SpA - Registro elenco progetti: n.  150/2021 (rif. conf. servizi interna 

CDSVIA 017/2023), indetta dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale con nota prot. reg. 

n. 0524965 del 16 maggio 2023;  

2. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico 

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 
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autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente;  

3. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002;  

4. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in 

oggetto;  

5. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 giorni 

dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni.  

 

dott. Alessandro Ridolfi 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07575

Impegno di spesa di euro 50.000,00 relativo al pagamento della quota di partecipazione regionale, anno 2023,
in favore della Associazione Istituto di Studi Federalisti Altiero Spinelli (codice creditore 3105), di cui alla
deliberazione della Giunta regionale n. 567 del 02.12.2011. Capitolo di bilancio regionale U0000T19537.
Esercizio Finanziario 2023.
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Oggetto: Impegno di spesa di euro 50.000,00 relativo al pagamento della quota di partecipazione 

regionale, anno 2023, in favore della Associazione Istituto di Studi Federalisti Altiero Spinelli 

(codice creditore 3105), di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 567 del 02.12.2011. 

Capitolo di bilancio regionale U0000T19537. Esercizio Finanziario 2023.  

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AFFARI ISTITUZIONALI E 

PERSONALE 

 

 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Affari generali, 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04377, con la quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Affari generali della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale alla 

dott.ssa Giuditta Del Borrello;  

 

VISTO l’art. 9 della l.r. 10 agosto 2010 n. 3 (Riordino delle partecipazioni regionali ad associazioni 

e ad altri enti privati); 

 

ATTESO che la Regione Lazio, nello svolgimento dei suoi fini istituzionali, sostiene associazioni 

ed enti privati che svolgono attività di notevole interesse pubblico, nell’ambito delle materie di 

competenza regionale, rilevanti per il raggiungimento degli scopi istituzionali della Regione stessa; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 2 dicembre 2011, n. 567 (Primo riordino delle 

partecipazioni regionali ad associazioni ed altri enti privati non autorizzati da leggi regionali come 

previsto dall’art. 9 della l.r. 10 agosto 2010 n. 3); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 189 del 16.04.2020 (Articolo 9 legge regionale 10 

agosto 2010, n. 3. Partecipazioni regionali ad associazioni e altri enti privati non autorizzate da 

leggi regionali. Avvio delle procedure di revisione delle quote associative); 

 

DATO ATTO che: 

 l’Associazione Istituto di Studi Federalisti Altiero Spinelli è stata ricompresa nel 

riordino di cui al citato articolo 9 della l.r. 3/2010, ai sensi della suddetta 

deliberazione della Giunta regionale n. 567/2011; 

 conseguentemente la Regione Lazio fa parte, in qualità di associato, dell’Istituto di 

Studi Federalisti Altiero Spinelli, il quale si propone di contribuire con ogni mezzo, 

ispirandosi all’insegnamento di Altiero Spinelli, allo studio e alla diffusione della 

cultura federalista. A questo scopo l’Istituto organizza stages, convegni, 

manifestazioni, promuove ricerche, cura e diffonde pubblicazioni; 

 l’adesione all’Istituto di Studi Federalisti Altiero Spinelli è subordinata al pagamento 

delle quote associative annuali secondo quanto deliberato dal Consiglio Direttivo 

(art.12 dello Statuto); 

 con nota del 30 gennaio 2023 inviata dall’Istituto di Studi Federalisti Altiero Spinelli, 

a mezzo di posta elettronica certificata, ed acquisita agli atti regionali con prot. n. 

108292 del 30.01.2023, il Direttore della suddetta Associazione, ha richiesto il 

pagamento della quota di adesione regionale, anno 2023, di euro 50.000,00; 

 

RITENUTO per quanto sopra esposto, di dover provvedere all’impegno della somma complessiva 

di euro 50.000,00 sul cap. U0000T19537 “Spese connesse al pagamento delle quote associative 

riordino L.R. 3/2010” (missione 01, programma 03, piano dei conti finanziario 1.03.02.99.003) che 
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presenta la necessaria disponibilità per l’es. fin. 2023, al fine di poter corrispondere, in favore della 

Associazione Istituto di Studi Federalisti Altiero Spinelli (codice creditore 3105), di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 567 del 02.12.2011, la quota di partecipazione regionale 

anno 2023;  

 

DATO ATTO che l’obbligazione scadrà nell’esercizio finanziario in corso, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di impegnare, la somma di euro 50.000,00 sul capitolo di bilancio U0000T19537 “Spese 

connesse al pagamento delle quote associative riordino L.R. 3/2010” (missione 01, programma 

03 del piano dei conti 1.03.02.99.003) che presenta la sufficiente disponibilità per l’esercizio 

finanziario 2023, al fine di poter corrispondere in favore della Associazione Istituto di Studi 

Federalisti Altiero Spinelli (codice creditore 3105) con sede legale in Ventotene (LT) – c/o il 

Municipio - Via Roma, 1 c.a.p.  04031 - C.F. 90005980595, di cui alla deliberazione della 

Giunta regionale n. 567 del 02.12.2011, la quota di partecipazione regionale anno 2023; 

- di dare atto che l’obbligazione scadrà nell’esercizio finanziario in corso, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

                       Il Direttore 

             Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07578

Impegno di spesa di euro 40.000,00, relativo al pagamento della quota di partecipazione regionale, anno 2023,
in favore della Associazione Unione Nazionale dei Comuni, Comunità, Enti montani "UNCEM Lazio",
(codice creditore 35560), di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 567 del 2.12.2011. Capitolo
U0000T19537. Esercizio Finanziario 2023.
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Oggetto: Impegno di spesa di euro 40.000,00, relativo al pagamento della quota di partecipazione 

regionale, anno 2023, in favore della Associazione Unione Nazionale dei Comuni, Comunità, Enti 

montani “UNCEM Lazio”, (codice creditore 35560), di cui alla deliberazione della Giunta regionale 

n. 567 del 2.12.2011. Capitolo U0000T19537. Esercizio Finanziario 2023.  

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AFFARI ISTITUZIONALI E 

PERSONALE  

 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Affari generali, 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04377, con la quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Affari generali della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale alla 

dott.ssa Giuditta Del Borrello;  

 

VISTO l’art. 9 della l.r. 10 agosto 2010 n. 3 concernente il riordino delle partecipazioni regionali ad 

associazioni e ad altri enti privati e, in particolare, il comma 4 bis;  

 

ATTESO che la Regione Lazio, nello svolgimento dei suoi fini istituzionali, sostiene associazioni 

ed enti privati che svolgono attività di notevole interesse pubblico, nell’ambito delle materie di 

competenza regionale, rilevanti per il raggiungimento degli scopi istituzionali della Regione stessa; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 2 dicembre 2011, n. 567 (primo riordino delle 

partecipazioni regionali ad associazioni ed altri enti privati non autorizzati da leggi regionali come 

previsto dall’art. 9 della L.R.  10 agosto 2010 n. 3); 

 

DATO ATTO che: 

 l’Associazione “UNCEM Lazio” è stata ricompresa nel riordino di cui al citato articolo 9 

della l.r. 3/2010, ai sensi della suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 567/2011;  

 conseguentemente la Regione Lazio fa parte, in qualità di socio, dell’Associazione 

“UNCEM Lazio”;   

 l’adesione all’Associazione “UNCEM Lazio” è   subordinata    al pagamento della   quota 

associativa annuale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 189 del 16 aprile 2020, con la quale la Giunta 

regionale ha statuito di avviare una revisione complessiva delle quote di adesione della Regione 

Lazio alle Associazioni soggette al riordino di cui alle DGR n. 567/2011, 223/2012, 373/2015 e 

383/2018, disponendo tra l’altro la valutazione delle istanze di aumento delle quote associative 

limitatamente ad ANCI Lazio e UNCEM Lazio, in considerazione delle finalità statutarie rilevanti, 

per il raggiungimento degli scopi istituzionali della Regione medesima, alla luce del complesso 

processo in corso di riordino dell’esercizio in forma associata delle funzioni, con particolare 

riferimento ai comuni montani; 

 

VISTA la determinazione n. G07875 del 03.07.2020 con la quale, in attuazione della suddetta DGR 

189/2020, ed a seguito della interlocuzione con l’Associazione “UNCEM Lazio” (di cui alla nota 

acquisita al protocollo regionale n. 359041 del 20.04.2020) la Regione Lazio ha stabilito la nuova 

quota di partecipazione regionale pari ad euro 40.000,00; 

 

DATO ATTO che con nota prot. 205/2023 del 17/05/2023 inviata da “UNCEM Lazio”, a mezzo di 

posta elettronica certificata, ed acquisita agli atti regionali con protocollo n. 536493 del 17/05/2023, 
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il Presidente della suddetta Associazione, ha richiesto il pagamento della quota di partecipazione 

regionale anno 2023 pari ad euro 40.000,00;  

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di provvedere all’impegno della somma complessiva di 

euro 40.000,00 sul cap. U0000T19537 “Spese connesse al pagamento delle quote associative 

riordino L.R. 3/2010” (missione 01, programma 03, piano dei conti 1.03.02.99.003) che presenta la 

necessaria disponibilità per l’es. fin. 2023, al fine di poter corrispondere, in favore della 

Associazione Unione Nazionale dei Comuni, Comunità, Enti montani “UNCEM Lazio” (codice 

creditore 35560), di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 567 del 2.12.2011, la quota di 

partecipazione regionale, anno 2023;  

 

DATO ATTO che l’obbligazione scadrà nell’esercizio finanziario in corso, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

 

 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:  

 

 

- di impegnare, la somma di euro 40.000,00 sul capitolo di bilancio U0000T19537 “Spese 

connesse al pagamento delle quote associative riordino L.R. 3/2010” (missione 01, 

programma 03  piano dei conti 1.03.02.99.003) che presenta la sufficiente disponibilità per 

l’esercizio finanziario 2023, al fine di poter corrispondere in favore della Associazione 

Unione Nazionale dei Comuni, Comunità, Enti montani “UNCEM Lazio”, (codice creditore 

35560), con sede in Roma – Via dei Prefetti, 41 c.a.p. 00186 - C.F. 96314210582, di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 567 del 2.12.2011, la quota di partecipazione 

regionale anno 2023;  

 

- di dare atto che l’obbligazione scadrà nell’esercizio finanziario in corso, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017. 

 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

                       Il Direttore 

             Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07583

Impegno di spesa di euro 30.000,00 relativo al pagamento della quota di partecipazione regionale, anno 2023,
in favore della Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il  Fondo Sociale Europeo
"TECNOSTRUTTURA" (codice creditore 58715) di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 567 del
02.12.2011. Capitolo di bilancio regionale U0000T19537. Esercizio Finanziario 2023.

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 41 di 766



Oggetto: Impegno di spesa di euro 30.000,00 relativo al pagamento della quota di partecipazione 

regionale, anno 2023, in favore della Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo 

Sociale Europeo “TECNOSTRUTTURA” (codice creditore 58715) di cui alla deliberazione della 

Giunta regionale n. 567 del 02.12.2011. Capitolo di bilancio regionale U0000T19537. Esercizio 

Finanziario 2023.  

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AFFARI ISTITUZIONALI E 

PERSONALE  

 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Affari generali, 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04377, con la quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Affari generali della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale alla 

dott.ssa Giuditta Del Borrello;  

 

VISTO l’art. 9 della l.r. 10 agosto 2010 n. 3 (Riordino delle partecipazioni regionali ad associazioni 

e ad altri enti privati); 

 

ATTESO che la Regione Lazio, nello svolgimento dei suoi fini istituzionali, sostiene associazioni 

ed enti privati che svolgono attività di notevole interesse pubblico, nell’ambito delle materie di 

competenza regionale, rilevanti per il raggiungimento degli scopi istituzionali della Regione stessa; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 2 dicembre 2011, n. 567 (Primo riordino delle 

partecipazioni regionali ad associazioni ed altri enti privati non autorizzati da leggi regionali come 

previsto dall’art. 9 della l.r. 10 agosto 2010 n. 3); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 189 del 16.04.2020 (Articolo 9 legge regionale 10 

agosto 2010, n. 3. Partecipazioni regionali ad associazioni e altri enti privati non autorizzate da 

leggi regionali. Avvio delle procedure di revisione delle quote associative); 

 

DATO ATTO che: 

 l’Associazione “TECNOSTRUTTURA” è stata ricompresa nel riordino di cui al 

citato articolo 9 della l.r. 3/2010, ai sensi della suddetta deliberazione della Giunta 

regionale n. 567/2011; 

 conseguentemente la Regione Lazio fa parte, in qualità di associato, di 

“TECNOSTRUTTURA”, la cui attività è rivolta all’assistenza tecnica istituzionale 

che la suddetta Associazione assicura alle regioni e alle Province Autonome in 

ragione delle diverse esigenze, mantenendo la centralità alle politiche finanziate 

tradizionalmente con il Fondo Sociale Europeo; 

 l’adesione a “TECNOSTRUTTURA” è subordinata al pagamento delle quote 

associative annuali secondo quanto previsto dall’Assemblea dei soci, (art.10 dello 

Statuto); 

 con nota prot. n. 184/AM/AS del 07 febbraio 2023 inviata da 

“TECNOSTRUTTURA”, a mezzo di posta elettronica certificata, ed acquisita agli 

atti regionali con prot. n. 142449 del 07.02.2023 il Direttore della suddetta 

Associazione, ha richiesto il pagamento della quota di adesione regionale anno 2023 

di €. 30.000,00, conformemente a quanto deliberato dall’Assemblea lo scorso 26 

gennaio 2023; 
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RITENUTO per quanto sopra esposto di provvedere all’impegno della somma complessiva di euro 

30.000,00 sul cap. U0000T19537 “Spese connesse al pagamento delle quote associative riordino 

L.R. 3/2010” (missione 01, programma 03, piano dei conti finanziario 1.03.02.99.003) che presenta 

la necessaria disponibilità per l’es. fin. 2023, al fine di poter corrispondere, in favore della 

Associazione “TECNOSTRUTTURA” (codice creditore 58715), di cui alla deliberazione della 

Giunta regionale n. 567 del 02.12.2011, la quota di partecipazione regionale anno 2023;  

 

DATO ATTO che l’obbligazione scadrà nell’esercizio finanziario in corso, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di impegnare, la somma complessiva di euro 30.000,00. sul capitolo di bilancio U0000T19537 

“Spese connesse al pagamento delle quote associative riordino l.r. 3/2010” (missione 01, 

programma 03 piano dei conti 1.03.02.99.003) che presenta la necessaria disponibilità per 

l’esercizio finanziario 2023  al fine di corrispondere in favore dell’Associazione 

“TECNOSTRUTTURA” (codice creditore 58715), ) con sede in Roma – Via Volturno, 58 c.a.p. 

00185 - C.F. 97163140581, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 567 del 

02.12.2011, la quota di partecipazione regionale anno 2023; 

- di dare atto che l’obbligazione scadrà nell’esercizio finanziario in corso, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

 

                       Il Direttore 

             Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 giugno 2023, n. G08232

L.r. 15/2001 - DGR n. 887 del 25 ottobre 2022, Allegato A. Avviso Pubblico "Ristrutturazione dei beni
immobili confiscati alla criminalità organizzata" approvato con determinazione n. G17037 del 5 dicembre
2022. Presa d'atto delle risultanze dell'istruttoria preliminare di Lazio Innova Spa e approvazione dell'elenco
delle domande formalmente inammissibili.
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OGGETTO:  L.r. 15/2001 - DGR n. 887 del 25 ottobre 2022, Allegato A. Avviso Pubblico 

"Ristrutturazione dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata" approvato con 

determinazione n. G17037 del 5 dicembre 2022.  Presa d’atto delle risultanze 

dell’istruttoria preliminare di Lazio Innova Spa e approvazione dell’elenco delle domande 

formalmente inammissibili. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 

conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito alla 

Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo 

socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla 

mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”; 

 

VISTA la legge regionale 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 

modifiche;  

 

VISTA  la legge regionale del 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza, la cultura della legalità, della lotta alla corruzione e della 

cittadinanza responsabile nell’ambito del territorio regionale. Istituzione della Giornata 

regionale contro tutte le mafie) e successive modifiche;  

 

VISTO  il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure 

di prevenzione) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 48, comma 3, che 

definisce le finalità relative all’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità, i soggetti che 

possono amministrare direttamente i beni ovvero i soggetti cui assegnare gli stessi in 

concessione a titolo gratuito; 

 

RICHIAMATI  in particolare, i seguenti articoli della l.r. 15/2001:  

 l’articolo 2, comma 1, lettera c), ai sensi del quale la Regione concede finanziamenti 

in conto capitale per opere di ristrutturazione dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata al fine di favorirne il riutilizzo e la fruizione sociale nell’ambito 

dell’attuazione di politiche sociali a favore della legalità, della sicurezza e della 

prevenzione delle situazioni di disagio, di accoglienza e di supporto per le vittime di 

reato; 

 l’articolo 3, comma 1, lettera b), ai sensi del quale i suddetti finanziamenti possono 

essere destinati agli enti locali che amministrano direttamente i beni o agli enti del 

terzo settore concessionari degli stessi;  

 l’articolo 5, ai sensi del quale la Regione, con deliberazione della Giunta regionale, 

sentite le commissioni consiliari competenti in materia di sicurezza, lotta alla 

criminalità organizzata e alle infiltrazioni mafiose, stabilisce annualmente gli indirizzi 

per la concessione dei finanziamenti; 
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RICHIAMATI  i seguenti atti:  

 la deliberazione del 25 ottobre 2022 n. 887, Allegato A), con la Giunta regionale, in 

attuazione dei citati art. 2, comma 1, e art. 5 della l.r. 15/2001 ha stabilito i criteri e le 

modalità per la concessione dei suddetti finanziamenti previa approvazione di uno 

specifico avviso pubblico;  

 la determinazione dirigenziale n. G16381 del 25 novembre 2022 con la quale è stata 

affidata a Lazio Innova S.p.A. la predisposizione e gestione dell’Avviso pubblico; 

 la determinazione G17037 del 5 dicembre 2022 con cui è stato approvato l’Avviso 

Pubblico "Ristrutturazione dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata", 

per un importo complessivo di euro 1.007.845,30; 

 

CONSIDERATO  che ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso, scaduti i termini per la presentazione delle domande: 

 Lazio Innova Spa effettua l’istruttoria formale delle domande ricevute, ai fini della 

valutazione della relativa ammissibilità alla valutazione successiva da parte della 

Commissione; 

 all’esito dell’istruttoria formale, Lazio Innova spa invia l’elenco delle domande 

formalmente non ammissibili, con la relativa motivazione, alla Direzione regionale 

Affari Istituzionali e Personale, che lo approva con proprio provvedimento 

amministrativo da pubblicare sul BUR e sul sito internet di Lazio Innova Spa; 

 le istanze che avranno superato positivamente la fase dell’istruttoria di ammissibilità 

(incluso l’eventuale soccorso istruttorio) saranno esaminate da un’apposita 

Commissione, che valuterà la qualità delle proposte progettuali presentate;  

 

DATO ATTO che il termine per la presentazione delle istanze di contributo è scaduto in data 23 febbraio 

2023; 

 

PRESO ATTO       che con nota prot. 0015260 del 24.05.2023, acquisita al protocollo regionale n. 0574506 

del 26.05.2023, Lazio Innova Spa ha trasmesso alla Direzione Affari Istituzionali e 

Personale, ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso, l’esito dell’istruttoria formale delle istanze, 

costituito dall’elenco delle domande risultate non ammissibili, con le relative 

motivazioni; 

 

RITENUTO         pertanto, ai sensi dell’articolo 5, dell’Avviso pubblico:  

 di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria formale delle domande pervenute, 

effettuata da Lazio Innova Spa e trasmessa alla Regione con nota acquisita al prot. reg. 

0574506 del 26.05.2023;  

 di approvare l’elenco delle domande formalmente inammissibili alla successiva 

valutazione della Commissione, con la relativa motivazione, allegato alla presente 

determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

 

Per le motivazioni in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

ai sensi dell’articolo 5 dell’Avviso pubblico "Ristrutturazione dei beni immobili confiscati alla criminalità 

organizzata", approvato con determinazione n. G17037 del 5 dicembre 2022: 

 di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria formale delle domande pervenute effettuata da Lazio 

Innova Spa e trasmessa alla Regione con nota acquisita al prot. reg. 0574506 del 26.05.2023;  

 di approvare l’elenco delle domande formalmente inammissibili alla successiva valutazione della 

Commissione, con la relativa motivazione, allegato alla presente determinazione, di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale. 

 

La determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet 

www.lazioinnova.it. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi).                                                                                          

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Luigi Ferdinando Nazzaro) 
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ALLEGATO 

ELENCO DOMANDE FORMALMENTE NON AMMISSIBILI 
ai sensi dell’articolo 5 dell’Avviso pubblico approvato 

con determinazione dirigenziale G17037/2022 
 
 

RICHIEDENTE CATEGORIA INAMMISSIBILE/CAUSA DI INAMMISSIBILITA’ 

MUNICIPIO XI ROMA CAPITALE Non sono stati forniti i seguenti documenti, alcuni dei quali non 
integrabili con soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso 
pubblico: 

• progetto tecnico (documento non integrabile ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, punto 4); 

• atto di concessione dell’immobile da parte dell’Agenzia 
Nazionale per i Beni confiscati (o precedenti enti 
competenti); 

• atto amministrativo di approvazione del progetto. 

MUNICIPIO X ROMA CAPITALE Mancato rispetto dell’articolo 4, lettera d) e articolo 5 dell’Avviso 
pubblico: 

• il progetto tecnico non risulta firmato da un Tecnico abilitato 

COMUNE DI NORMA COMUNI Mancato rispetto dell’art. 1, comma 5 dell’avviso pubblico: 
• il progetto risulta avviato in data 20/07/2022 (quindi 

anteriormente alla pubblicazione dell’Avviso); 

• si tratta di un immobile già oggetto di un finanziamento 
regionale da meno di 5 anni; 

COMUNE DI GUARCINO COMUNI Mancato rispetto dell’articolo 4, lettera d) e articolo 5  dell’avviso 
pubblico: 

• il progetto tecnico non risulta firmato da un Tecnico abilitato 

COMUNE DI FORMELLO COMUNI Mancato rispetto dell’art. 1, comma 5 dell’Avviso pubblico: 
• il progetto relativo all’ immobile è stato già finanziato dalla 

Regione e ancora non concluso alla data di pubblicazione del 
bando. 

COMUNE DI 
GUIDONIA 
MONTECELIO 

COMUNI Non sono stati forniti i seguenti documenti, alcuni dei quali non 
integrabili con soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso 
pubblico: 

• progetto tecnico (Documento non integrabile ai sensi dell’art. 
5, comma 3, punto 4); 

• atto amministrativo di approvazione del progetto. 

FONDAZIONE 
WANDA VECCHI 

TERZO SETTORE Non sono pervenuti nei termini i seguenti documenti, alcuni dei 
quali non integrabili con soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 5 
dell’Avviso pubblico: 

• progetto tecnico (documento non integrabile ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, punto 4); 

• atto di consenso da parte del Comune di Cisterna alla 
realizzazione del progetto e alla richiesta di contributo. 

COOPERATIVA LE 
MILLE E UNA NOTTE 

TERZO SETTORE Non sono stati forniti i seguenti documenti, non integrabili con 
soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso pubblico: 

• scheda tecnica dell’immobile confiscato. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 1 giugno 2023, n. G07685

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Tassa Automobilistica Lazio Nord" della
Direzione regionale "Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio" alla dott.ssa Lorella BECCARINI.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Decentrata Tassa Automobilistica 

Lazio Nord” della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio” alla 

dott.ssa Lorella BECCARINI. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che, con determinazione n. G03883 del 22 marzo 2023, si è provveduto ad una 

riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

“Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, sono stati approvati le declaratorie delle 

competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Decentrata Tassa 

Automobilistica Lazio Nord” della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio”, pubblicato sull’Intranet regionale il 23 maggio 2023, avente scadenza il 29 maggio 

2023; 

 

DATO ATTO che, con atto di organizzazione n. G07501 del 30 maggio 2023, è stata costituita la 

Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Decentrata Tassa Automobilistica Lazio Nord” 

della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTA la nota prot. n. 590711 del 31 maggio 2023, con cui sono state trasmesse alla suddetta 

Commissione il citato atto di nomina e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa del 

curriculum vitae, del dirigente regionale Lorella BECCARINI; 

 

PRESO ATTO del verbale del 31 maggio 2023, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche possedute e l’esperienza professionale della dott.ssa Lorella BECCARINI, ha 

individuato la stessa quale dirigente dell'Area “Decentrata Tassa Automobilistica Lazio Nord” della 

Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, in quanto in possesso dei 

requisiti e delle caratteristiche perfettamente rispondenti alle peculiarità del posto da ricoprire e agli 

obiettivi da raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in parola; 
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TENUTO CONTO che la dott.ssa Lorella BECCARINI ha provveduto, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, 

a sottoscrivere le prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità, relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi 

o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire alla dott.ssa Lorella BECCARINI, dirigente regionale, 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Decentrata Tassa Automobilistica Lazio Nord” della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, in quanto in possesso dei requisiti 

corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 3 giugno 2023 e per la durata 

di tre anni; 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Decentrata Tassa Automobilistica Lazio Nord” 

della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio” alla dott.ssa 

Lorella BECCARINI, dirigente regionale, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti 

alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 3 giugno 2023 e per la durata di tre 

anni e, comunque, non oltre la data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla 

contrattazione decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al 

personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della 

Regione Lazio vigente nel tempo. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 1 giugno 2023, n. G07698

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Decentrata "Centri per l'Impiego Lazio Sud" dell'Agenzia
Regionale Spazio Lavoro al dott. Francesco VIOLA.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area Decentrata “Centri per l’Impiego 

Lazio Sud” dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro al dott. Francesco VIOLA. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito  

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G06292 del 27 maggio 2020, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata “Tassa Automobilistica Lazio Sud” della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio” al dott. Francesco VIOLA; 

 

CONSIDERATO che l’incarico di cui in parola è in scadenza il 2 giugno 2023 e che il dott. Francesco 

VIOLA dal 3 giugno 2023 è, ai sensi dell’articolo 177 del r.r. 1/2002, a disposizione del responsabile 

del ruolo per ogni esigenza dell’amministrazione regionale;  

 

CONSIDERATO che, con atti di organizzazione nn. G14905 del 1° dicembre 2021 e G08020 del 20 

giugno 2022, si è provveduto ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle 

funzioni dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro, sono stati approvati le declaratorie delle competenze 

delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae di Francesco VIOLA;  

 

SENTITO il Direttore dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro; 

 

ACQUISITO l’assenso del dirigente regionale Francesco VIOLA; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dal dott. Francesco 

VIOLA; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 
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DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire al dott. Francesco VIOLA, l’incarico di Dirigente 

dell’Area Decentrata “Centri per l’Impiego Lazio Sud” dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro a 

decorrere dal 3 giugno 2023 e per la durata di tre anni; 

 

 

DISPONE 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata “Centri per l’Impiego Lazio Sud” 

dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro al dott. Francesco VIOLA, con decorrenza dal 3 giugno 

2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di collocamento a riposo per 

raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08138

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Approvazione della liquidazione finale
dell'intervento codice n. 304fC previsto nel Piano investimenti - annualità 2019, ex art. 2 comma 1, D.P.C.M.
27 febbraio 2019, in favore del Comune di Veroli (Fr) - CUP: G67H19000820002. Rettifica Determinazione
n. G10324 del 02.08.2023.
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   Ordinanza del 

Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Approvazione della liquidazione 

finale dell’intervento codice n. 304fC previsto nel Piano investimenti - annualità 2019, ex art. 2 comma 

1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, in favore del Comune di Veroli (Fr) - CUP: G67H19000820002. 

Rettifica Determinazione n. G10324 del 02.08.2023. 

 

   

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che: 

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di                 

€ 3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 

partire dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli 

ulteriori eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00001 del 16 novembre 2018,  in conformità a 

quanto previsto all’art. 9 comma 2, della suindicata Ordinanza n.558/2018,  è stato istituito  

l’Ufficio di Supporto per la gestione delle attività Commissariali, con specifiche funzioni e 

competenze di natura tecnico-amministrativa-giuridica-contabile, il quale è a disposizione di 

tutte le Strutture di protezione civile per fornire supporto, assistenza e informazioni in merito 

alla corretta esecuzione di quanto previsto dalle Ordinanze n.558/2018 e n.559/2018; 

DATO ATTO che: 

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

 

DATO ATTO che: 

- il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 

emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad                            

€ 82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 

ed € 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli 

interventi strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata 

presso le Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 

commi 1 e 3 della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente rimodulato 

con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 

comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019; 

- con il sopra citato Decreto è stato approvato, tra gli altri, l’intervento codice n. 304fC relativo 

ad interventi su infrastrutture viarie e dei trasporti, località Case Ceci, nel Comune di Veroli 

(Fr); 

DATO ATTO che:  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato “Piano degli Investimenti 2019”, il Commissario 

Delegato, con Decreto n. R00059 del 3.04.2019, ha provveduto ad attribuire nuove competenze 

al Soggetto Attuatore - Sindaco pro tempore del Comune di Veroli, per la realizzazione degli 

interventi urgenti autorizzati; 

- l’importo stanziato per l’intervento codice n. 304fC previsto nel richiamato “Piano degli 

Investimenti 2019”, ammonta ad € 22.000,00 IVA inclusa; 

- nel predetto Decreto n. R00059/2019 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio, individuato quale 

Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi 

integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, 

nonché nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di 

adozione della suddetta Ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle 

procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 

realizzate ai soggetti ordinariamente competenti; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio, in qualità di Soggetto Responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei 

piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

PRESO ATTO che 

-   con propria Determinazione n. G10324 del 02.08.2022 è stata approvata la liquidazione 

dell’importo complessivo di € 21.982,29, relativa all’intervento contrassegnato con il codice n. 

304fC, a favore del Comune di Veroli; 

- per mero errore materiale nell’oggetto della sopraindicata determinazione n. G10324/2022 è 

stato indicato quale cup riguardante l’intervento il n. G67H19000820003, anziché il n. 

G67H19000820002; 

RITENUTO, pertanto necessario provvedere alla rettifica dell’errore materiale sopra descritto, 

confermando in ogni altra parte la predetta determinazione; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

-  di rettificare la propria determinazione G10324 del 02.08.2022, sostituendo l’oggetto in essa 

trascritto con il seguente: “Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 

novembre 2018, concernente “Primi interventi urgenti di Protezione civile in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, 

Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, 

Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a 

partire dal mese di ottobre 2018”. Approvazione della liquidazione finale dell’intervento codice 

n. 304fC previsto nel Piano investimenti - annualità 2019, ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 

febbraio 2019, in favore del Comune di Veroli (Fr) - CUP: G67H19000820002” 

-  di confermare in ogni altra parte la predetta determinazione. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina Web 

dedicata all’indirizzo: https:// https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2023, anche a valere 

quale notifica agli interessati. 

 

 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

       Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 giugno 2023, n. G08177

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018". Approvazione della liquidazione finale
dell'intervento codice n. 199 (CUP: I27H2100056002) previsto nel "Piano investimenti - annualità 2021", ex
art. 2, comma 1 del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, in favore del Comune di Pignataro Interamna (FR).
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 

concernente “Primi interventi urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 

Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”. 

Approvazione della liquidazione finale dell’intervento codice n. 199 (CUP: I27H2100056002) previsto 

nel “Piano investimenti - annualità 2021”, ex art. 2, comma 1 del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, in favore 

del Comune di Pignataro Interamna (FR).  

   

 

   

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile;  

 la Delibera del Consiglio dei ministri dell'8 novembre 2018, con la quale è stato  dichiarato,  
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per  dodici  mesi,  lo  stato  di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi  meteorologici  

che hanno  interessato  il  territorio  delle  Regioni  Calabria,  Emilia Romagna, Friuli-Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria,  Lombardia,  Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province  

autonome  di  Trento  e Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018, e per fronteggiare  le 

conseguenze del quale sono state stanziate prime risorse finanziarie;  

 la Delibera del Consiglio dei ministri del 21 febbraio 2019, con la quale è stato integrato lo 

stanziamento delle risorse finanziarie disposto con la delibera del Consiglio dei ministri dell'8 

novembre 2018, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2021 per il 

riutilizzo delle economie;  

 la Delibera del Consiglio dei ministri del 21 novembre 2019, con la quale il predetto stato di 

emergenza è stato prorogato per dodici mesi; 

 l'art. 1, comma 4-duodevicies, del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: “Misure urgenti connesse con la 

proroga  della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da  COVID-19 e per la 

continuità operativa del sistema di  allerta  COVID,  nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 

2020/739 del  3  giugno  2020”, con  il  quale  è stato  stabilito  che,  in  considerazione  delle 

difficoltà gestionali  derivanti  dall'emergenza  epidemiologica  da COVID-19, in deroga al 

limite di cui all'art. 24, comma 3, del citato decreto legislativo n. 1/2018, lo stato di emergenza 

dichiarato con la Deliberazione dell'8 novembre  2018  di  cui  in  rassegna,  fosse ulteriormente 

prorogato  di  ulteriori dodici mesi senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,  

fissandone, pertanto, la scadenza all'8 novembre 2021; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 

recante “Primi  interventi  urgenti  di protezione   civile   in   conseguenza   degli   eccezionali   

eventi meteorologici che  hanno  interessato  il  territorio  delle  Regioni Calabria,  Emilia-

Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna,  Siciliana,  

Veneto  e  delle  Province autonome  di  Trento  e  Bolzano  colpito  dagli  eccezionali  eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”, con la quale – tra l’altro – il 

Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel territorio 

della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n, 559 del 29 novembre 2018, 

recante “Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 

eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia 

Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, 

Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”; 
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 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contrati pubblici”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

PREMESSO che: 

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 del 

15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di                 

€ 3.000.000,00; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 mesi lo 

stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province autonome di 

Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 

ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori eccezionali 

eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con Legge del 27 novembre 2020 n. 159, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
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verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è stato prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con la citata Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 

2018,  il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 

ottobre 2018, nonché per predisporre, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, il “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00001 del 16 novembre 2018,  in conformità a 

quanto previsto all’art. 9 comma 2, della suindicata Ordinanza n.558/2018,  è stato istituito  

l’Ufficio di Supporto per la gestione delle attività Commissariali, con specifiche funzioni e 

competenze di natura tecnico-amministrativa-giuridica-contabile, il quale è a disposizione di 

tutte le Strutture di protezione civile per fornire supporto, assistenza e informazioni in merito 

alla corretta esecuzione di quanto previsto dalle Ordinanze n.558/2018 e n.559/2018; 

DATO ATTO che: 

- in data 8 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
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Completamento degli Interventi; 

DATO ATTO che: 

- il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 

locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 

emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad                            

€ 82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 

ed € 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli 

interventi strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata 

presso le Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 

commi 1 e 3 della O.C.D.P.C. 558/2018; 

- con nota del Commissario delegato prot. n. 1213 del 15 aprile 2021 è stato trasmesso alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli 

Investimenti annualità 2021 ex DPCM del 27 febbraio 2019, recante assegnazione delle risorse 

finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per 

l’importo complessivo di € 28.398.456,13; 

- con nota prot. n. POST/21466 del 04 maggio 2021 (acquisita al protocollo Regione Lazio – reg. 

O.C.D.P.C. 558 n. 1418 del 05 maggio 2021) la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Protezione Civile ha ritenuto che il Piano degli Investimenti in oggetto 

potesse essere approvato, ad eccezione di n. 3 interventi per i quali è stato chiesto di fornire 

ulteriori elementi di dettaglio, per l’importo complessivo di € 28.084.896,13; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 05 maggio 2021, è stato approvato 

provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, a valere sulle risorse 

finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
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per l’importo complessivo parziale e provvisorio di € 28.084.896,13, accogliendo le 

osservazioni del Dipartimento della Protezione Civile; 

ATTESO che tra gli interventi approvati nel Piano sopra indicato è presente, tra gli altri, 

l’intervento identificato con il codice n. 199, CUP I27H21000560002, denominato "Messa in 

sicurezza del tetto della Cappella dei Sette Dolori tramite sostituzione di travi, listelli e coppi. 

Scivolamento e caduta del rivestimento della copertura (coppi e travetti di orditura secondaria)", 

del Comune di Pignataro Interamna (FR), per un importo stimato pari ad € 30.000,00; 

VISTO il Decreto del Commissario Delegato n. R00229 del 5 maggio 2021, con il quale il Sindaco 

pro tempore del Comune di Pignataro Interamna è stato individuato quale Soggetto attuatore del 

predetto intervento codice n. 199 ed è stato precisato che l’importo stanziato per l’intervento in 

esame, pari ad € 30.000,00, sarà erogato previa acquisizione della rendicontazione presentata dal 

Soggetto attuatore secondo le procedure e le modalità stabilite con il menzionato Decreto 

Commissariale n. R00036/2019; 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio, individuato quale 

Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 

finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché nelle 

eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta 

Ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 

pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 

competenti; 

DATO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27 febbraio 2022, il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio, in qualità di Soggetto Responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani 

degli interventi di cui alla O.C.D.P.C. n. 558/2018, ha provveduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della O.C.D.P.C. 850/2022, ivi inclusi quelli di cui al Piano degli Investimenti 

ex DPCM 27.02.2019 - annualità 2021; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata O.C.D.P.C. 850/2022, per il proseguimento delle 

attività, ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come 

già precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi; 

- ad approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente 

alle attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’O.C.D.P.C. 850/2022, di cui 

all’allegato H del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 
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e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della O.C.D.P.C. 850/2022; 

ACQUISITA la nota prot. n. 3329 del 4 maggio 2023, prot. ingresso n. 408 dell’8 maggio 2023, 

con la quale il Sindaco del Comune di Pignataro Interamna, in qualità di Soggetto attuatore, ha 

chiesto l’erogazione della somma di € 29.595,13 quale liquidazione dell’intervento codice n. 199 di 

cui al predetto “Piano degli interventi – annualità 2021” ex DPCM 27 febbraio 2019; 

ATTESO CHE con la predetta nota prot. ingresso n. 408/2023 il medesimo Sindaco del Comune 

di Pignataro Interamna ha altresì trasmesso i documenti relativi alla rendicontazione dell’intervento 

codice n. 199, secondo le indicazioni delle Linee guida per la rendicontazione degli interventi, ivi 

inclusa la dichiarazione sostitutiva di conformità agli originali, la dichiarazione sostitutiva circa 

l’assenza sia di coperture assicurative, sia di eventuali altri finanziamenti pubblici relativi 

all’intervento de quo, nonché il Decreto del Soggetto attuatore n. 1/2023 prot. n. 3316 del 4 maggio 

2023 con il quale è stata approvata la rendicontazione dell’intervento e dichiarato il nesso di 

causalità tra la spesa sostenuta e l’evento emergenziale in oggetto; 

ATTESO che con nota prot. n. 426 del 17 maggio 2023 il Soggetto responsabile del completamento 

degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 ha chiesto al Sindaco di 

Pignataro Interamna di trasmettere documentazione integrativa finalizzata alla rendicontazione 

dell’intervento codice n. 199; 

ACQUISITE le integrazioni documentali trasmesse dal Soggetto attuatore con note prot. n. 3397 

del 29 maggio 2023, prot. ingresso n. 453 in pari data e prot. n. 4349 del 9 giugno 2023, prot. 

ingresso n. 479 in pari data; 

PRESO ATTO, pertanto, di tutta la documentazione giustificativa prodotta, comprensiva dell’atto 

di approvazione della rendicontazione finale Decreto del Soggetto attuatore n. 1/2023 prot. n. 3316 

del 4 maggio 2023, trasmessa dal Sindaco del Comune di Pignataro Interamna, relativamente 

all’intervento individuato con codice n. 199, per un importo totale richiesto di € 29.595,13; 

ATTESO CHE tra la documentazione prodotta finalizzata alla rendicontazione dell’intervento 

codice n. 199, il Soggetto attuatore ha prodotto anche quanto necessario per l’eventuale 

riconoscimento degli importi finalizzati agli incentivi per funzioni tecniche di cui all’articolo 113 

del d.lgs. 50/2016, per un totale di € 512,56; 

TENUTO CONTO che l’intervento di messa in sicurezza del tetto della Cappella dei Sette Dolori 

è stato aggiudicato dal Comune di Pignataro Interamna con Determinazione n. 79 del 22 dicembre 

2021, reg. gen. n. 332 di pari data, mediante procedura di affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici, ai sensi del combinato disposto dell’art. 36, comma 

2, lettera a) del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 1, comma 2, del Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

TENUTO CONTO: 
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- che l’articolo 113 “Incentivi per funzioni tecniche” del d.lgs. 50/2016, definisce in modo 

tassativo le fattispecie contrattuali nonché le attività professionali che legittimano l’erogazione 

degli incentivi, nonché richiede, ai fini dell’applicazione dell’istituto, la presenza di “uno 

specifico stanziamento riconducibile ai capitoli dei singoli lavori, servizi e forniture”, nonché 

l’esigenza che alla base dell’affidamento vi sia una procedura di gara; 

- infra multis, della Delibera 173/2022/PAR della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo 

per la Lombardia, secondo la quale “[…] Gli orientamenti interpretativi delle Sezioni regionali 

di controllo della Corte dei conti sono concordi nel ritenere che l’erogazione degli incentivi 

tecnici è legittima se, a monte, vi sia stato l’espletamento di una “gara” ovvero nei casi di 

ricorso, da parte dell’ente territoriale, ad una “procedura comparativa” strutturata sul 

modello disciplinato dall’art. 36, comma, 2, lett. b), del d.lgs. n. 50 del 2016” e “[…] Il previo 

esperimento di una procedura comparativa è stato ritenuto, infatti, alla luce del tenore letterale 

dell’art. 113, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016 (che modula il 2 per cento del fondo 

incentivante all’importo “posto a base di gara”), un presupposto necessario per il 

riconoscimento degli incentivi tecnici, nella forma, quantomeno, dello svolgimento di indagini 

di mercato e della comparazione concorrenziale tra più soluzioni negoziali che vincolano il 

committente alla valutazione tra le diverse offerte secondo canoni predeterminati, a contenuto 

più o meno complesso, secondo la diversa tipologia e oggetto del contratto da affidare” nonché 

“[…] pur confermando l’esperimento di una procedura comparativa come presupposto 

necessario per il riconoscimento degli incentivi tecnici, se ne accoglie una accezione estesa 

anche a forme più ridotte e semplificate, riferibili quantomeno “allo svolgimento di indagini 

di mercato e della comparazione concorrenziale tra più soluzioni negoziali che vincolano il 

committente alla valutazione tra le diverse offerte secondo canoni predeterminati, a contenuto 

più o meno complesso, secondo la diversa tipologia e oggetto del contratto da affidare”; 

- della risposta del Supporto Giuridico del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili al quesito n. 1829 del 10 marzo 2023, ove “si chiede se gli incentivi per funzioni 

tecniche, possano essere corrisposti anche per le attività relative all’acquisto di forniture, 

servizi e lavori, appaltate tramite affidamento diretto sia puro (ossia con un solo preventivo 

agli atti) che a seguito di acquisizione di più preventivi quale best practice, entro le soglie di 

cui all’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 […]” e secondo il quale “Si ribadisce che 

il presupposto necessario per il riconoscimento degli incentivi tecnici è l'esperimento di una 

procedura comparativa con accezione estesa anche a forme più ridotte e semplificate, riferibili 

quantomeno "allo svolgimento di indagini di mercato e della comparazione concorrenziale tra 

più soluzioni negoziali che vincolano il committente alla valutazione tra le diverse offerte 

secondo canoni predeterminati, a contenuto più o meno complesso, secondo la diversa 

tipologia e oggetto del contratto da affidare”; 

RITENUTO, pertanto, di decurtare la somma di € 512,56, corrispondente agli incentivi per funzioni 

tecniche, dall’importo totale di € 29.595,13 richiesto dal Comune di Pignataro Interamna per il saldo 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

dell’intervento codice n. 199, atteso che lo stesso è stato affidato senza gara e senza procedure 

comparative; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di erogare a favore del Comune di Pignataro Interamna 

l’importo di € 29.082,57 a saldo dell’intervento codice n. 199 (CUP: I27H2100056002) previsto nel 

“Piano investimenti - annualità 2021”, ex art. 2, comma 1 del D.P.C.M. 27 febbraio 2019: 

COD. CUP IMPORTO LIQUIDATO 

199 I27H2100056002                          € 29.082,57 

 

TENUTO CONTO dell’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità della documentazione 

giustificativa trasmessa, nei termini sopra esposti, come previsto dalle linee guida approvate con 

Decreto Commissariale n. R00036/2019 e successivamente con Determinazione del Soggetto 

responsabile del completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 

ottobre 2018 n. G02093/2022, a corredo della rendicontazione prodotta dal Sindaco pro tempore del 

Comune di Pignataro Interamna;   

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente atto: 

- di autorizzare la liquidazione finale dell’importo complessivo di € 29.082,57 iva inclusa, quale 

erogazione della somma stanziata e relativa all’intervento previsto nel “Piano degli investimenti - 

annualità 2021”, ex art. 2, comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, contrassegnato con il codice n. 

199 denominato “Messa in sicurezza del tetto della Cappella dei Sette Dolori tramite sostituzione 

di travi, listelli e coppi. Scivolamento e caduta del rivestimento della copertura (coppi e travetti 

di orditura secondaria)” a favore del Comune di Pignataro Interamna; 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario     

Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 e di cui alla Determinazione del Soggetto responsabile 

del completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 n. 

G02093/2022, la rendicontazione prodotta dal Sindaco pro tempore del Comune di Pignataro 

Interamna relativa all’intervento codice n. 199; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 29.082,57 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina Web 

dedicata all’indirizzo: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2022, anche a valere 

quale notifica agli interessati. 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

       Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07582

Approvazione Studio di fattibilità presentato da LazioCrea Spa per "Servizi di assistenza tecnica per lo
sviluppo e la manutenzione del Sistema informativo integrato del Lavoro e della Formazione".
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OGGETTO: Approvazione Studio di fattibilità presentato da LazioCrea Spa per “Servizi di 
assistenza tecnica per lo sviluppo e la manutenzione del Sistema informativo integrato del Lavoro 
e della Formazione”. 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 1° febbraio 2008, n. 1 “Norme generali relative alle agenzie regionali 
istituite ai sensi dell'articolo 54 dello statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti 
pubblici dipendenti”; 

VISTA la Legge Regionale n. 28/2019 “Legge di Stabilità regionale 2020” e in particolare 
l’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 
amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, con compiti in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, specificandone alcune caratteristiche ai 
successivi commi da 11 a 13; 
 
VISTA la D.G.R. n. 598/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di 
Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5-bis dell’art. 19 del D. Lgs. n. 165/01; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01 Dicembre 2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo dell’Agenzia Spazio Lavoro; 

VISTE le Delibere di Giunta Regionale n. 418/2020 e n. 338/2022, con le quali è stata approvata e 
aggiornata la declaratoria sulle funzioni istituzionali dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro; 

VISTA la determinazione dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro n. G08020 del 20 Giugno 2022, 
avente ad oggetto “Riorganizzazione delle strutture dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro. 
Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”, con la quale viene 
istituita l’Area Sistemi Informativi Lavoro; 

VISTA la DGR n. 437/2022 con la quale sono stati assegnati all’Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
i capitoli di entrata n. E0000225296 e n. E0000225297 e i capitoli di spesa nn. U0000F31179, 
U0000F31180, U0000F31181, U0000F31182, U0000F31948, U0000F32114, U0000F32115, 
U0000F32116; 

 
VISTA la DGR. n. 1241/2022 Allegato A, che disciplina l’Osservatorio regionale delle politiche 
per il lavoro, per la formazione per l’istruzione, in particolare l’art. 2 (obiettivi) e l’art. 3 (attività e 
funzioni); 
 
VISTA la disciplina di Bilancio pubblico e contabilità regionale statale:  

 Dlgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
 L.R. n. 11/2020 “Legge di Contabilità Regionale” 
 L.R. n. 1/2023 “Legge di stabilità Regionale 2023”; 
 L.R. n. 2/2023 “Bilancio di previsione Finanziario 2023-2025”; 
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 Le Delibere di Giunta Regionale n. 91/2023 e n. 92/2023 aventi ad oggetto rispettivamente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese» e «Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa»; 

 DGR n. 127/2023 “Indirizzi per la gestione del Bilancio 2023-2025 e approvazione del 
bilancio reticolare ai sensi degli art. 30,31,32 della legge regionale 12 agosto 2020 n.11”; 

 DGR n. 132/2023 “Riaccertamento dei residui attivi e  passivi al 31 Dicembre 2022 ai sensi 
art.3, comma 4 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm.ii.; 

 DGR n. 133/2023 concernente “Variazione del Bilancio regionale 2023-2025 conseguenti 
alla Deliberazione della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 
passivi al 31 Dicembre 2022, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e 
in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs 
118/2011; 

 R.r. n. 26/2017 “Regolamento di contabilità regionale”; 
 
VISTE le seguenti disposizioni legislative comunitarie e statali in ambito di PNRR: 

 Il Regolamento UE 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e resilienza; 
 La decisione del Consiglio Economia e finanza (ECOFIN) del 13 Luglio 2021 recante 

l’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia con 
particolare riferimento alla Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1. “Politiche Attive del 
Lavoro e Formazione”; 

 il Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020, e, in particolare, l’art. 17, 
che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 
danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01 “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 il D.L. n. 59/2021 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” convertito con modificazioni 
in Legge n. 101/2021; 

 il D.L. n. 77/2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”; convertito con modificazione in Legge n. 108/2021; 

 il D.L. n. 80/2021” Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” convertito con modificazioni in Legge 
n. 113/2021; 

 il D.L. n. 13/2023 convertito con modificazioni in Legge n. 41/2023 avente ad oggetto 
“Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonche' per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

 il D.P.C.M. 9 Luglio 2021 che individua le amministrazioni titolari d’interventi previsti dal 
PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D.L. n. 77/2021; 

 il Decreto Ministeriale MEF 6 agosto 2021 avente ad oggetto “l’assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e ripartizione dei traguardi ed obiettivi per scadenza semestrale di 
rendicontazione” che prevede risorse dell'Investimento 1.1. Potenziamento dei Centri per 
l’Impiego pari ad euro 600.000.000,00, di cui 200.000.000,00 per i nuovi progetti, 
assegnate al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in collaborazione con ANPAL; 
 

VISTI   
 il D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. “Codice Amministrazione Digitale”; 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 76 di 766



 il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici” in 
particolare l’art. 5 e l’art. 192 (affidamenti in house); 

 il D.Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii. “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”; 

 l’art. 5 della L.R. n. 12/2014 con la quale la Regione Lazio ha costituito una società per 
azioni a capitale interamente regionale denominata “LazioCrea SpA” derivante dalla fusione 
delle società regionali Lazio Service SpA e LAIT SpA; 

 la DGR n. 875/2022 con la quale la Regione Lazio ha emanato una disciplina in ordine al 
sistema di controllo analogo sulle proprie società in house; 

 la DGR n. 251/2018 con la quale è stato approvato lo Statuto della LazioCrea SpA ove 
all’art. 1.3 è previsto espressamente che i rapporti tra le parti siano disciplinati da un apposito  
contratto di servizio da stipularsi sulla base dei criteri e contenuti  definiti dalla Giunta 
Regionale in conformità della normativa nazionale su affidamenti in house così come 
previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e relativi principi generali enucleati dalla 
giurisprudenza comunitaria e nazionale; 

 la DGR n. 962/2021 con la quale è stato approvato lo schema di contratto quadro tra Regione 
Lazio e LazioCrea SpA per il periodo 2022-2026, e il relativo  contratto quadro sottoscritto 
in data 29/12/2021 e registrato con registro cronologico n. 29660 dell’ 11 Gennaio 2022 ove 
all’art. 2,  comma 1 è previsto  di disciplinare con specifici accordi, tra i quali rientrano le 
convenzioni, le condizioni e modalità di esecuzione di progetti speciali approvati dalla 
Giunta Regionale e finanziati con apposite determinazioni regionali finanziati con i fondi 
strutturali dell’Unione Europea; 

 la DGR. n. 1215/2022 con la quale, in forza del Contratto quadro di servizio in essere tra 
Regione Lazio e LazioCrea SpA, è stato approvato il piano operativo annuale adottato in 
coerenza con gli indirizzi strategici definiti nel DFER, programmazione agenda digitale, 
negli altri documenti strategici dell’Amministrazione Regionale; in particolare, il punto 24.5 
di cui all’Allegato A “Piano Operativo Annuale LazioCrea SpA anno 2023” e l’Allegato B 
- Sezione B1 “Procedure di acquisto, contributi e sovvenzioni finanziate nell’ambito del 
bilancio di previsione 2022-2024” nel quale si prevede lo sviluppo di due linee evolutive: 

 Sistema Informativo Integrato dei servizi per il Lavoro e della Formazione della 
Regione Lazio - Conduzione in esercizio, manutenzione evolutiva, adeguativa e 
correttiva - Sviluppo software e manutenzione evolutiva (MEV); 

 Sistema Informativo Integrato dei servizi per il Lavoro e della Formazione della 
Regione Lazio - Conduzione in esercizio, manutenzione evolutiva, adeguativa e 
correttiva - Gestione e manutenzione applicazioni (MAC); 

 
VISTI  

 il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle 
politiche attive del lavoro approvato dall’intesa della Conferenza Stato- 
Regioni nella seduta del 17 aprile 2019; 

 il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 
n. 74 che ha adottato il Piano suddetto e ripartito alle Regioni le risorse 
complessive necessarie a darne attuazione; 

 il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 maggio 
2020 n. 59 che ha modificato il suddetto DM 74/2019 e il relativo riparto; 

 il Decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
31/0000123 del 04.09.2020, che ha individuato le modalità e i termini 
per la trasmissione dei Piani attuativi regionali del potenziamento dei CPI, 
nonché le modalità e i termini per la rendicontazione e la gestione dei 
relativi flussi finanziari; 

 la DGR n. 991/2019 avente ad oggetto: “Piano straordinario di potenziamento dei Servizi 
per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 
2019-2021”; 

 la DGR 668/2020 avente ad oggetto: “Adozione del nuovo "Piano 
straordinario di potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro 
del Lazio 2019-2021”; 
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 il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 novembre 2021, “Adozione del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL); 

 il  decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 recante 
ad oggetto  “Piano nazionale nuove competenze”; 

 l’Allegato A della DGR n. 76/2022 che ha adottato il Piano attuativo Regionale del GOL, 
come modificato con Determinazione n. G03775 del 30 marzo 2022; 

 
PREMESSO che l’art. 13 del D.Lgs. n. 150/2015 e ss.mm.ii prevede la realizzazione del Sistema 
informativo Unitario delle Politiche del Lavoro, composto dal nodo di coordinamento nazionale, 
nodi coordinamento regionale e dal portale unico per la registrazione alla Rete Nazionale dei servizi 
per le politiche del lavoro da implementare valorizzando e riutilizzando le componenti 
informatizzate  tramite  cooperazione informatica  applicativa tra i vari sistemi informativi dei 
soggetti pubblici con possibilità di sviluppo nell’ambito dei programmi operativi cofinanziati con 
fondi strutturali nel rispetto dei regolamenti e degli atti di programmazione approvati dalla 
Commissione Europea; 
 
CONSIDERATO che l’Adozione del Programma nazionale per la garanzia occupabilità dei 
lavoratori (GOL) di cui al decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 5 novembre 2021 
costituisce parte del traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia 
«riforma», intervento «1.1 Politiche attive del lavoro e formazione» del PNRR ed è da considerarsi 
come strettamente connesso con il Piano di Potenziamento dei Centri per l’impiego, anche alla luce 
della trasposizione di parte del Piano stesso all’interno del PNRR; 
 
PRESO ATTO che la trasposizione di parte del Piano di potenziamento dei Centri per l’Impiego 
nell’ambito del PNRR ne ha mutuato le condizionalità e, conseguentemente, ha legato il 
finanziamento a specifici target; 
 
TENUTO CONTO che tra gli obiettivi del Programma GOL vi è quello di adottare un sistema 
informativo unitario e un monitoraggio capillare mediante l’interoperabilità dei sistemi informativi 
regionali e quello centrale al fine di realizzare il fascicolo elettronico del lavoratore; 
  
RILEVATO che la L. R. n. 38/1998 e ss.mm.ii prevede all’art. 27 la costituzione, l’organizzazione, 
la gestione di un sistema informativo del lavoro regionale mediante infrastrutture di rete, trasporto 
e distribuzione dei dati integrati, in modo da unificare i sistemi informativi in atto nei settori  
dell'istruzione, della formazione professionale e delle politiche per il lavoro e all’art. 28 la 
costituzione  di un osservatorio delle politiche attive del lavoro; 
 
VALUTATO che, per quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. n. 150/2015 e ss.mm.ii, sia necessario 
da parte dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, al fine di incrementare e potenziare  l’integrazione 
del proprio sistema informativo del lavoro ed espletare le attività connesse all’esercizio di funzioni 
amministrative ex art. 118 della Costituzione per il perseguimento dei propri fini istituzionali, in 
continuità con quanto previsto nel Piano Operativo Annuale 2023 tra la Regione Lazio e LazioCrea 
SpA, stipulare una convenzione; 
 
CONSIDERATO che con la DGR 991 del 20/12/2019 è stata individuata la Società in house 
providing LAZIOcrea S.p.A., quale soggetto attuatore per le azioni da realizzare descritte nel Piano 
straordinario di potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 
2019-2021, così come ribadito con la DGR 668 del 29/09/2020 di adozione del nuovo Piano 
straordinario di potenziamento;  
 
TENUTO CONTO che per quanto sopra esposto, con nota prot. n. 1233476 del 05/12/2022, 
l’Agenzia Spazio Lavoro richiedeva alla LazioCrea SpA uno studio di fattibilità per 
l’implementazione del Sistema Informativo Lavoro Regionale – Portale Lazio Lavoro (PLL); 
 
PRESO ATTO che, con prot. n. 1307929 del 21/12/2022, è stato acquisito agli atti un primo studio 
di fattibilità trasmesso da LazioCrea SpA;  
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ATTESO che l’Agenzia Spazio Lavoro, a seguito di un confronto chiarificatore in merito alle 
rispettive esigenze e alle modalità operative previste dallo studio di fattibilità succitato, richiedeva 
a LazioCrea SpA, con nota prot. n. 98988 del 27/01/2023, la modifica dello studio di fattibilità 
medesimo; 
 
PRESO ATTO che, a seguito della succitata nota, in data 20 febbraio 2023 si è svolta una riunione 
tra LazioCrea SpA e l’Agenzia regionale Spazio Lavoro per evidenziare delle osservazioni in merito 
alla conduzione delle attività di sviluppo e di implementazione del PLL, come da verbale redatto e 
sottoscritto digitalmente dalle parti; 
 
RILEVATO che in data 4 Aprile 2023, con nota prot. n. 379655, veniva acquisito agli atti 
dell’Agenzia Spazio Lavoro lo studio di fattibilità da parte di LazioCrea SpA contenente la proposta 
progettuale di sviluppo del Sistema Informativo Lavoro Regionale - Portale Lazio Lavoro diviso in: 
Linee d’intervento a Corpo e  Linee d’intervento Evolutive a consumo; i servizi di assistenza tecnica 
erogati a corpo; a consumo; a canone; la modalità di erogazione del servizio, la cui esecuzione 
gestionale è rimessa ad un tavolo di coordinamento tra LazioCrea SpA e Agenzia Spazio Lavoro, 
adeguamento alla normativa europea in materia di  protezione di dati personali e misure di sicurezza, 
analisi del rischio e analisi dei costi; 
 
ATTESO che l’Agenzia Spazio Lavoro, a seguito di ulteriore verifica, richiedeva a LazioCrea SpA, 
con nota prot. n. 536720 del 17/05/2023, l’adeguamento dello studio di fattibilità medesimo in 
merito alla data di conclusione delle attività al 31/12/2025, termine ultimo per il raggiungimento dei 
target previsti dal PNRR, all’aumento del numero delle giornate di manutenzione evolutiva nonché 
alla definizione di un cronoprogramma per il monitoraggio delle macroattività; 
 
PRESO ATTO che in data 30/05/2023, con nota prot. n.  0586576, veniva acquisito agli atti 
dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro lo studio di fattibilità da parte della Società in house 
LazioCrea SpA contenente l’adeguamento richiesto;  
 
VALUTATO che, ai sensi dell’art. 192, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016, lo studio di fattibilità 
risulta economicamente congruo rispetto all’offerta presentata da parte della Società LazioCrea 
SpA;  
 
RITENUTO opportuno: 

 approvare lo studio di fattibilità, presentato dalla società LazioCrea SpA, per i “Servizi di 
assistenza tecnica per lo sviluppo e la manutenzione del Sistema informativo integrato del 
Lavoro e della Formazione” considerando le attività in esso previste funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

 procedere con successiva Determinazione all’approvazione dello schema di convenzione da 
sottoscrivere tra Regione Lazio e LazioCrea SpA per la realizzazione dell’attività 
progettuale di cui trattasi; 

 procedere con successiva Determinazione ad individuare la composizione del tavolo di 
coordinamento con compiti specificati al punto 6 dello studio di fattibilità allegato; 

 
PRESO ATTO che il costo per i servizi e le attività contenute nello studio di fattibilità, che 
dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2025, sono pari ad € 6.705.888,21 (IVA Inclusa); 
 
TENUTO CONTO che i relativi oneri di spesa a carico dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro 
trovano copertura finanziaria come di seguito specificato: 

 € 2.138.069,52 per spesa corrente sul capitolo di spesa U0000F31179 assunto con  
Determinazione Dirigenziale G18595 del 24/12/2019 - impegno n. 15960/2023, in favore di 
LazioCrea SpA, in quanto soggetto attuatore per conto della Regione Lazio degli interventi 
del Piano straordinario di potenziamento dei servizi e dei Centri per l’Impiego, come 
stabilito con la DGR n. 991/2019 e ribadito con la DGR 668/2020; 

 € 4.567.818,69 per spesa in conto capitale sul capitolo di spesa U000F32114 assunto con 
Determinazione Dirigenziale G18595 del 24/12/2019 – impegno n. 15983/2023, in favore 
di LazioCrea SpA, in quanto soggetto attuatore per conto della Regione Lazio degli 
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interventi del Piano straordinario di potenziamento dei servizi e dei Centri per l’Impiego, 
come stabilito con la DGR n. 991/2019 e ribadito con la DGR 668/2020; 

 
DETERMINA 

 
per quanto rappresentato in premessa, che si intende integralmente richiamato: 
 

 di approvare lo studio di fattibilità “Servizi di assistenza tecnica per lo sviluppo e la 
manutenzione del Sistema informativo integrato del Lavoro e della Formazione” presentato 
da LazioCrea SpA, allegato alla presente Determinazione; 

 
 che i relativi oneri di spesa a carico dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro trovano copertura 

finanziaria come di seguito specificato: 
- € 2.138.069,52 per spesa corrente sul capitolo di spesa U0000F31179 assunto con  
Determinazione Dirigenziale G18595 del 24/12/2019 - impegno n. 15960/2023, in favore di 
LazioCrea SpA, in quanto soggetto attuatore per conto della Regione Lazio degli interventi 
del Piano straordinario di potenziamento dei servizi e dei Centri per l’Impiego, come 
stabilito con la DGR n. 991/2019 e ribadito con la DGR 668/2020; 
- €  4.567.818,69 per spesa in conto capitale sul capitolo di spesa U000F32114 assunto con  
Determinazione Dirigenziale G18595 del 24/12/2019 – impegno n. 15983/2023, in favore di 
LazioCrea SpA, in quanto soggetto attuatore per conto della Regione Lazio degli interventi 
del Piano straordinario di potenziamento dei servizi e dei Centri per l’Impiego, come stabilito 
con la DGR n. 991/2019 e ribadito con la DGR 668/2020; 

 
 di approvare con successiva Determinazione lo schema di convenzione da sottoscrivere tra 

Regione Lazio e LazioCrea SpA per la realizzazione dell’attività progettuale di cui trattasi; 
 

 di individuare, con successiva Determinazione, la composizione del Tavolo di 
coordinamento con i compiti specificati al punto 6 dello studio di fattibilità allegato. 
 
 
 

 
 

      Il Direttore  
Dott. Paolo Weber 
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1 Contesto della Regione Lazio 
Il Sistema Informativo del Lavoro e della Formazione Regionale è inteso come l’insieme dei diversi sistemi 

informativi ad uso della Regione e dei CPI per i servizi rivolti ai cittadini, Enti ed Imprese in ambito Lavoro e 

Formazione. 

Le iniziative nazionali e locali per il contrasto alla povertà (cf. NASPI,  RdC, REI) nonché il cambio di 

paradigma nell’offerta di servizi per il lavoro, vissuto nel passaggio da soli sussidi passivi per il contrasto 

della disoccupazione verso un modello di stampo più europeo basato sull’attivazione del lavoratore tramite 

l’erogazione di politiche attive del lavoro,  hanno fatto comprendere come i servizi pubblici per il lavoro non 

possano più vivere isolati rispetto al più ampio tema del welfare sociale attivo, ma che debbano 

rappresentare una delle sfaccettature con le quali l’utente possa fruire del pubblico servizio.  

A tal proposito, numerose sono state le iniziative sul territorio nazionale riguardo l’integrazione tra i servizi 

lavoro, sanitari e sociali, iniziative che hanno avuto come focus centrale la creazione di un sistema 

informativo condiviso che permettesse di gestire le prese in carico degli utenti in modalità integrata 

indipendentemente dalla porta di accesso ai servizi utilizzata. 

Su questo fronte, dunque, Regione Lazio si sta impegnando al fine di analizzare il proprio patrimonio 

applicativo, sistemistico ed informativo al fine di raggiungere un livello di digitalizzazione ed integrazione tra 

i servizi del welfare (ivi inclusi dunque i servizi per il lavoro) quanto più avanzato possibile;  

Il processo di riorganizzazione, dovuto anche al passaggio diretto dei CPI alla Regione, è partito dalla 

constatazione della estrema frammentazione del parco applicativo e delle banche dati che erano presenti 

in Regione Lazio. Sono emerse, infatti, numerosi sistemi e banche dati “duplicati” tra le diverse 

amministrazioni locali, nonché applicativi specifici volti alla gestione di singole iniziative o programmi 

caratterizzati, quindi, da bassissimi livelli di riusabilità o scarsamente futuribili.  

II contesto nazionale è sempre più volto all’accentramento delle informazioni ed alla condivisione su tutto il 

territorio italiano delle stesse ed è obiettivo programmatico di ANPAL, sin dalla sua nascita, la creazione 

del Sistema Informativo Lavoro unitario nazionale (SIU)  (c.f. art. 13 D.lgs. 150/2015 e ss.mm.) che 

rappresenta il nodo centrale di tutti gli scambi informativi tra le diverse amministrazioni locali, con 

particolare rispetto ad oggetti quali le Comunicazioni Obbligatorie e le Schede Anagrafico-Professionali 

(SAP). Nello specifico, tutte le ultime innovazioni apportate da ANPAL ai flussi di cooperazione applicativa 

ruotano attorno alle SAP e presuppongono una loro corretta gestione da parte di tutte le amministrazioni 

locali. 

Regione Lazio ha dunque deciso di intervenire attraverso la creazione del Portale Lavoro Lazio, che 

rappresenta il collettore centrale dove confluiscono i dati, i flussi ed i processi afferenti ai servizi il Lavoro e 

la Formazione per la Regione. 

Nell’ottica di una piena integrazione di tutti i servizi erogati, il Portale Lavoro Lazio è stato sviluppato 

perseguendo i seguenti obiettivi: 

1 ANAGRAFICA REGIONALE DEL LAVORO: 
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Realizzazione di una anagrafica centralizzata a partire dalla normalizzazione delle banche dati esistenti e 

che replicano nei vari sistemi verticali di gestione le informazioni riguardati i Lavoratori, le Aziende gli Enti 

accreditati.  

2 MULTICANALITÀ E USER INTERFACE RE-DESIGN 

Rielaborazione ed aggiornamento delle interfacce utente sviluppate nel corso della prima fase 

dell’intervento in oggetto per permetterne la fruizione in multicanalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 SISTEMA UNICO DI SUPPORTO AI CPI 

La presenza di 5 SIL provinciali, diversi per ciascuna provincia, è stata il simbolo principale della 

frammentazione dei sistemi. Ciascun SIL provinciale operava in modo indipendente da quanto fatto dagli 

altri, comportando una forte dissonanza nei comportamenti e nelle informazioni rivolte verso gli altri sistemi 

regionali e nazionali. In uno scenario come quello definito in premessa un modello di questo genere non 

era più funzionale agli obiettivi che Regione Lazio si era prefissata. È stata pertanto prevista la 

realizzazione di un Sistema Informativo Unico regionale a supporto delle attività dei Centri per l’Impiego. 

4 REINGEGNERIZZAZIONE E INTEGRAZIONE DELL’ATTUALE ECOSISTEMA 

Si è provveduto all’ integrazione all’interno del PLL dei servizi una volta demandati agli applicativi verticali:  

- “Simon” per la gestione il monitoraggio e la rendicontazione (SIMON-REND) delle misure di politica 

attiva; 

- “Tirocini Online” per la gestione secondo la normativa regionale dei tirocini 

- “S.APP” per la gestione dell’apprendistato professionalizzante secondo la normativa nazionale. 

5 COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE DATORIALI: 

Le Comunicazione Obbligatorie datoriali, in attuazione di quanto previsto dalla Legge Finanziaria 2007 (L. 

296/06), vengono trasmesse esclusivamente in via telematica per mezzo di file XML, secondo i modelli 
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unificati definiti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e contengono le informazioni relative 

all’ instaurazione, proroga, trasformazione, cessazione di un rapporto di lavoro, i, da parte di tutti i soggetti 

obbligati e abilitati. 

Oltre all’obbligo di invio telematico sono previste: 

• l’estensione dell’obbligo di comunicazione a tutti i datori di lavoro (comprese le pubbliche 

amministrazioni) per tutte le tipologie di rapporto di lavoro subordinato, per alcune categorie di 

lavoro autonomo, per il lavoro associato e per tutte le altre esperienze lavorative; 

• l’ampliamento dell’obbligo di comunicazione per tutte le circostanze che possono modificare il 

rapporto di lavoro in corso di svolgimento; 

Nell’architettura originaria il nodo regionale operava da coordinatore delle CO datoriali che provenivano dai 

sistemi del lavoro provinciali SILP, che esponevano un servizio web verso l’utenza, ed a sua volta le 

inviava in cooperazione applicativa al nodo nazionale presso il Ministero del Lavoro e Politiche sociale. Il 

nodo nazionale provvedeva alla multi-efficacia della stessa inoltrandola a tutti i soggetti pubblici: INPS, 

INAIL, ASL, Ispettorati. La comunicazione era bidirezionale nel senso che con la funzione di 

accentramento il nodo nazionale oltre a ricevere le CO le inoltrava ai nodi regionali per competenza se 

ricevute da altre Regione, inoltre provvedeva ad inviare ai nodi regionali per competenza le CO relative ai 

lavori domestici che i datori inviano direttamente ad INPS a seguito della Legge 2/2009 art. 16bis. Nella 

configurazione odierna la Regione Lazio a partire da gennaio 2019 ha optato per l’accentramento delle CO 

sul nodo nazionale, a questo punto con comunicazione unidirezionale da nodo nazionale.  

6 SCHEDE ANAGRAFICHE PROFESSIONALI - SAP 

Il Decreto Interministeriale del 30 ottobre 2007 ha introdotto, oltre al Sistema Informatico Comunicazioni 

Obbligatorie e Cliclavoro, anche la definizione del “modello di comunicazione” e del “formato di 

trasmissione” della Scheda Anagrafico Professionale (SAP). 

La SAP riunisce in un documento l'anagrafica del lavoratore, i dati sulle sue esperienze formative e 

professionali, integrati con le informazioni provenienti dai datori di lavoro. 

La frammentazione dei SIL provinciali non permetteva il corretto flusso delle SAP integrato con il SIU. 

Un’infrastruttura regionale creata ad HOC ne permetteva la gestione all’interno del solo programma 

Garanzia Giovani. Pertanto, con il PLL e l’unificazione dei servizi dei CPI è stato possibile finalmente 

superare le barriere tecnologiche che ne rendevano inefficiente la gestione. 

Da quanto su esposto il sistema informativo del lavoro è pertanto rivolto a: 

• Pubbliche Amministrazioni: Centri per l’Impiego (CPI), Agenzia SpazioLavoro, Regione, PA. Centrale 

(Ministero, ANPAL, INPS, INAIL, ecc.), compresa la struttura di riferimento dell’Unione Europea; 

• Soggetti accreditati: operatori accreditati a erogare i servizi al lavoro previsti dal D. Lgs. n.4 276/2003; 

• Imprese: aziende pubbliche o private che si rivolgono alla PA per richiedere servizi o per assolvere 

agli obblighi di legge; 
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• Lavoratori: qualsiasi persona che lavora o che è in cerca di un lavoro, secondo quanto previsto Legge 

14 febbraio 2003 n.30 e dal D. Lgs. n. 276/2003. 

A fronte di quanto sopra riportato, si evince la complessità del PLL dal punto di vista tecnico/architetturale, 

normativo e funzionale, dovendo armonizzare i dati afferenti a diversi procedimenti amministrativi non 

sempre tra loro omogenei. 

Il “Sistema Informativo Lavoro” si contraddistingue pertanto per: 

• Interrelazione degli endoprocedimenti amministrativi 

• Cooperazione con applicativi esterni 

• Molteplicità di Utenti 

• Integrazione con il Ministero del Lavoro, ANPAL e INPS 

• Vincoli Normativi (Europei, Nazionali e Regionali) 

2 Contesto Normativo 
L’ambito oggetto dei servizi per il Lavoro e la Formazione è contraddistinto da una complessa e articolata 

normativa a livello sia nazionale sia regionale. Tale normativa costituisce un vincolo all’attività di carattere 

tecnico (sia esso trattamento/gestione dati sia di Sviluppo). 

Di seguito vengono riportati i principali riferimenti normativi. 

• Legge 56 del 1987 "Norme sull'organizzazione del mercato del lavoro" 

• Decreto del Presidente della Repubblica 487/94 “Regolamento recante norme sull'accesso agli 

impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 

unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi", L. R. 12/04, art. 3 

• Legge 223/91 "Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, 

attuazione di direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia 

di mercato del lavoro” e Legge 236/93” Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

20 maggio 1993, n. 148, recante interventi urgenti a sostegno dell'occupazione.”; 

• Legge 24 giugno 1997, n. 196 "Norme in materia di promozione dell'occupazione."; 

• Decreto legislativo n. 469 del 23 dicembre 1997 "Conferimento alle regioni e agli enti locali di 

funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59"; 

• Legge n. 144 del 1999 “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli 

incentivi all' occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché disposizioni per il riordino 

degli enti previdenziali" e D.P.R. n. 257 del 12/07/2000; 
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• Legge 68/99, la normativa vigente in tema di Prospetti Disabili è pubblicata sul sito Ministeriale 

ClicLavoro all'indirizzo 

http://www.cliclavoro.gov.it/servizi/azienda/ProspettoInformativo/Pagine/Normativa.aspx;  

• art.18 Legge 68/99 iscrizione alle categorie protette per l’accesso ai posti di lavoro che le aziende 

con più di 50 dipendenti sono tenute a riservare. 

• D.Lgs. 181/00 "Disposizioni per agevolare l'incontro fra domanda ed offerta di lavoro, in attuazione 

dell'articolo 45, comma 1, lettera a), della legge 17 maggio 1999, n. 144", 

• D. Lgs. 297/02 "Disposizioni modificative e correttive del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, 

recante norme per agevolare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 

45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144" e D.P.R. 442/00 “Regolamento 

recante norme per la semplificazione del procedimento per il collocamento ordinario dei lavoratori, 

ai sensi dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59.”; 

• Libro Bianco sul mercato del Lavoro in Italia (2001); 

• Legge 30/03 (c.d. Legge Biagi), D. Lgs. 276/03 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro, di cui alla L. 14 febbraio 2003, n. 30”; 

• Legge n. 53 del 28/3/2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

professionale.”; 

• Avviamenti a selezione nella Pubblica Amministrazione ex art. 16 L. 56/87.  

• D.Lgs. n. 76 del 15/04/2005 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla 

formazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

• DGR 74-5911 del 3 giugno 2013 “LR 34/08 artt. 38 - 41. Provvedimento di attuazione dei tirocini 

formativi e di orientamento, tirocini di inserimento/reinserimento e tirocini estivi. Attestazione delle 

attivita' svolte e delle competenze acquisite dai tirocinanti"; 

• Legge 190/2014 (Legge di stabilità); 

• Legge 10 dicembre 2014 n. 183 (Job Act) e decreti attuativi ad essa correlati; 

• POR FSE 2024-2020 e POR FSE 2021-2027 e future programmazioni; 

• Normativa vigente in tema di C.O (Comunicazioni Obbligatorie Datoriali) è pubblicata sul sito 

Ministeriale ClicLavoro all’indirizzo: 

http://www.cliclavoro.gov.it/servizi/azienda/argo02/Pagine/Norme.aspx; 

• Legge 16 maggio 2014, n. 78 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 

marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese.” (conversione del c.d. decreto Poletti); 
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• PON YEI (Garanzia Giovani Nazionale): tutta la documentazione è reperibile all’indirizzo 

http://www.garanziagiovani.gov.it/Documentazione/Pagine/default.aspx;  

• Regolamento regionale 30 Aprile 2015 n. 4 – Apprendistato 

• DGR n. 576 del 2 agosto 2019 recepisce e attua le nuove linee guida adottate il 25 maggio 2017 in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano, in applicazione dell’art. 1, commi da 34 a 36, legge 28 giugno 2012, n. 92, 

accordo che aggiorna le linee guida nazionali del 2013 relative ai tirocini extracurriculari; 

• Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”; 

• Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183.”; 

• Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione 

delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 

rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183.”; 

• Decreto Legislativo n. 22 del 4 marzo 2015 per il riordino della normativa in materia di 

ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori 

disoccupati; 

• Legge n.205/2017 (Legge di Bilancio 2018) attribuisce alle regioni i compiti relativi alle politiche 

attive del lavoro; dal 1° luglio 2018 il personale dei CpI e i relativi servizi all’utenza sono stati quindi 

trasferiti dalle Province alla Regione Lazio; contemporaneamente sono stati modificati gli ambiti 

territoriali di competenza dei Centri per l’Impiego, con la suddivisione in tre macroaree;  

• D.G.R. 122/2016 Attuazione delle disposizioni dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto 

interministeriale 30 giugno 2015 - Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle 

competenze acquisite in contesti di apprendimento formale, non formale e informale; 

• DGR n. 682 del 01/10/2019 inerente all’accreditamento ai servizi per la formazione; 

• DGR 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di potenziamento dei Servizi per il lavoro e 

delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali 28 giugno 2019 n.74” che annovera, nella FASE E, la costituzione dell’Agenzia regionale 

“SPAZIO LAVORO” 

• DGR n. 76 del 25/02/2022 relativa all’ adozione del Piano regionale per l’attuazione del 

Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (PAR-GOL) di cui al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 89 di 766

http://www.garanziagiovani.gov.it/Documentazione/Pagine/default.aspx
http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/?vw=documentazioneDettaglio&id=42353
https://www.regione.lazio.it/documenti/66930


 

STUDIO DI FATTIBILITA’ 
Servizi di assistenza tecnica per lo sviluppo e la manutenzione 

del Sistema informativo integrato del Lavoro e della 
Formazione 

Mod. SFAT 

Rev. A 

 

10 
DOCUMENTO DI PROPRIETÀ DI LAZIOCREA SPA        USO INTERNO 

 
 

•  Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022. Modifica dell'allegato A alla delibera di 

Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, priorità 

obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione M5, 

Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del Programma 

nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

Alla normativa sopra citata si aggiungono i modelli e regole definiti dal Ministero del Lavoro e ANPAL e 

reperibili sul portale ClicLavoro e sul portale ANPAL, nonché quanto promulgato da ANPAL Servizi in tema 

di cooperazione applicativa SIU (Sistema Informativo Unitario) con i SIL regionali e le Note INPS relative ai 

Percettori di sostegni al reddito. 

3 Contesto applicativo 
Il Portale Lazio Lavoro Lazio rappresenta il punto d’ingresso unico per tutti i fruitori dei servizi erogati: 

• Cittadini 

• Aziende 

• CPI ed operatori regionali 

 
Il Portale si interfaccia con il sistema di Identity & Access Manager della Regione Lazio, conforme alle 

specifiche tecniche SPID emanate da AgID. 

Lo IAM regionale eroga le funzionalità di IP (Identity Provider) e di AM (Access Manager). Di fatto 

consente: 

• La registrazione dei cittadini; colleziona tutte le informazioni necessarie e richiede la conferma al 
trattamento dei dati personali. 

• L’arricchimento degli attributi informativi dei cittadini in accordo a quanto previsto per il modello 
SPID (qualora il cittadino adoperi SPID per autenticarsi). 

• Il login dei cittadini mediante svariati meccanismi (autenticazione ad un fattore, due fattori, due 

fattori con smart card e mediante SPID) per conto delle applicazioni securizzate del parco 

regionale. Il protocollo di comunicazione tra il Portale e lo IAM adoperato per l’autenticazione è 

SAML v. 2.0. 

• La fornitura degli attributi informativi dei cittadini alle applicazioni securizzate perché possano 

farne uso. Queste informazioni sono presenti sul token SAML rilasciato a valle 

dell’autenticazione dallo IAM. 

Il meccanismo potrebbe essere usato anche per l’accesso dei rappresentanti delle imprese/enti 

accreditati. 

Il Portale scambia informazioni con i sistemi di ANPAL mediante la porta di dominio regionale. Non tutti i 

servizi web messi a disposizione da ANPAL sono al momento utilizzati. I principali sono: 

• Verifica esistenza SAP 
• Invio mini-SAP 
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• Richiesta SAP 

• Get e Set stato adesione Garanzia Giovani 

• invioUtenteYG 

L’approccio generale è di evitare ridondanze locali di informazioni presenti già in ANPAL e di considerare 

ANPAL come master di tali informazioni. 

Le specifiche WSDL dei servizi della porta di dominio sono esattamente le stesse di quelle di 

ANPAL, pertanto la porta di dominio regionale si comporta da proxy trasparente. 

Svariate funzionalità presenti sul Portale elaborano dati strutturati e producono documenti a partire da 

template (per esempio la stampa dei CV). 

Tali funzioni prevedono: 

• L’uso di una API di produzione documentale 

• La definizione di template specifici (per esempio il formato Europass dei CV) 

• La definizione delle regole di mappatura che inseriscono le informazioni strutturate all’interno 
di specifiche posizioni nel template 

Si è scelto di usare la libreria iTextpdf per la produzione dei documenti a partire dai template 

configurati e dai dati strutturati. 

La scelta tecnologica sul frontend si è orientata verso l'adozione del framework Bootstrap che incorpora 

nativamente numerose best practice sull'usabilità: 

• Grid system (suddivisione del layout in griglie regolari). 

• Responsiveness (capacità del sistema di adattarsi alle dimensioni del dispositivo). 

• Presenza di numerosi plugin JQuery (JQuery Full Calendar, JQuery DataTable). 

• Buona documentazione e supporto comunità. 

• Componenti (user experience coerente). 

 
Il sistema è progettato e realizzato al fine di garantire la maggior robustezza possibile per rispondere in 

maniera adeguata anche in situazioni impreviste, non contemplate dalle specifiche (dati di input non 

corretti, sistemi esterni non disponibili). 
Le porzioni di codice che possono sollevare eccezioni sono opportunamente gestite al fine di mantenere 

l'integrità dei dati attraverso meccanismi di transazionalità. 

Qualsiasi anomalia è loggata a livello sistemistico per una più semplice risoluzione e l'utente è 

informato tempestivamente e puntualmente, con un messaggio a video, circa l'impossibilità di 

completare l'operazione. 

Le prestazioni del sistema devono poter soddisfare l’aumento di carico applicativo, considerando 

soprattutto il fatto che le sollecitazioni derivanti dall’azione dei cittadini/imprese non sono quantificabili a 

priori. 

Pertanto, le soluzioni applicative devono essere in grado di avvalersi dell’incremento delle risorse 

elaborative (cpu, ram) e/o del bilanciamento applicativo sugli Application Server JBoss tramite il 

connettore mod_jk su web server Apache o un meccanismo di load balancing equivalente. 
Il Portale è facilmente estendibile/adattabile dal momento che: 
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• È organizzato in moduli, ciascuno dei quali è dotato di un font-end e di un back-end incapsulato 
in EJB. L’accesso allo strato di persistenza avviene mediante JPA. 

• L’aggiunta di un nuovo modulo non impatta gli altri. 

• Le logiche di business realizzate dagli EJB possono essere riutilizzate da qualunque novo 
modulo. 

• Le logiche di business realizzate dagli EJB possono essere esposte come servizi web 

mediante JAX-RS o JAX-WS. 

3.1 Vista Logica 
La vista logica fornisce un modello concettuale del sistema in termini di componenti e di scambi 

informativi. 

La figura seguente mostra l’architettura logica dei componenti del Portale nonché le modalità di 

interazione con i sistemi esterni. 

 

Il Portale eroga le proprie funzionalità mediante servizi, ciascuno dei quali è composto da un 

front-end, una business logic ed un data layer.  

 

Il Portale eroga le proprie funzionalità mediante servizi, ciascuno dei quali è composto da un 

front-end, una business logic ed un data layer. I servizi sono classificati in: 

• Servizi infrastrutturali: offrono funzionalità comuni a tutti gli altri servizi. 

• Servizi online: sono auto-consistenti o scambiano informazioni solo con ANPAL mediante 
porta di dominio regionale. 

Accesso al Portale 
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Gli operatori possono accedere al Portale secondo varie modalità: 

• Accesso mediante lo IAM regionale 

In questo caso gli operatori, tipicamente i cittadini o i responsabili delle imprese, si registrano 

sullo IAM e si autenticano su tale componente secondo le modalità da esso supportate (per 

esempio SPID). Dopo l’autenticazione il Portale riceve le informazioni disponibili sullo IAM in 

un token SAML. Tali informazioni possono essere integrate se necessario mediante il servizio 

di registrazione del Portale. La profilazione di dettaglio è a carico del Portale. 

3.2 Componenti del sistema 
Si elencano brevemente i servizi del Portale.  

• Servizi infrastrutturali 

o Registrazione e profilazione utenti 

Si occupa di completare il set informativo degli utenti che accedono al Portale. Si occupa di 
riconoscere la classe di utenza a cui l’utente appartiene applicando la corretta profilazione ed 
abilitando/disabilitando funzionalità in accordo a tale profilazione. 

• Servizi online nativi 

o Garanzia Giovani 

Il servizio gestisce le adesioni a GG (nuove adesioni, ricerca adesioni, gestione stati, invio 
e verifica SAP). Il servizio scambia informazioni con ANPAL mediante la porta di 
dominio regionale. 

Il cittadino può inserire in autonomia una nuova adesione 

L’operatore del CPI può inserire una nuova adesione per il cittadino in modalità 
intermediata 

o Scheda SAP 

Il servizio gestisce la SAP (verifica esistenza e richiesta SAP). Il servizio scambia 
informazioni con ANPAL mediante la porta di dominio regionale. 

Dei processi periodici rilevano le modifiche dello stato delle politiche attive nei patti si 
servizio e sincronizzano automaticamente la SAP 

Viene gestito lo stato occupazione con profondità storica 
o Apprendistato 

il servizio Consente la visualizzazione da parte delle  aziende dei corsi e delle iscrizione degli 
apprendisti ai corsi erogati secondo l’avviso della  DD n. B05361 del 10/08/2012 

o Tirocini 
il servizio consente di gestire i tirocini da parte degli enti promotori, la redazione del progetto 
formativo. Il servizio è integrato come misura di Garanzia Giovani  
Cruscotto GG 

Il servizio gestisce gli stati dell’adesione a GG (richiesta ed aggiornamento) 

Supporta lo smistamento delle adesioni tra i CPI 

Sono presenti servi massivi di interoperabilità con ANPAL per ricevere le nuove adesioni ed i 
cambi stato adesione eseguiti su MyANPAL 

o Legge 68 
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Il servizio fornisce alcune funzioni per la gestione del collocamento mirato (iscrizione, 
ricerca ). 

Gestione del collocamento mirato lato aziende ( esoneri, computi, prospetti ICA, nulla 
osta, convenzioni) 

o Patto 150 

Il servizio fornisce funzioni per la gestione del patto di servizio (operazioni CRUD e stampa). Il 
servizio sincronizza il patto con la SAP e con PROSA 

o Gestione del conferimento DID 
Supporto completo del ciclo di vita della DID ( inserimento,convalida, revoca) e 
sincronizzazione con ANPAL i entrambi i versi ed in modalità intermediata 

o Gestione dell’agenda degli appuntamenti 
L’agenda consente di pianificare la capacità ricettiva e di gestire tutte le fasi del ciclo di vita 
degli appuntamenti. S’integra con l’agenda ANPAL 

o Gestione degli esiti di orientamento GOL 
Caricamento e validazione degli esiti di orientamento GOL con sincronizzazione con la SAP e 
con PROSA. 

o Processi : 

o Processi massivi schedulati che acquisiscono le CO dal NCR 

o Processi massivi schedulati che acquisiscono i prospetti UNIPI dai file del Ministero 

o Processi massivi che calcolano i rapporti di lavoro a partire dalle CO 

o Produzione C2 Storico, lista dei movimenti 

o Gestione del conferimento DID , intermediata e non 

3.3 Architettura Software 
Il Portale implementa una classica architettura modulare a tre layer che consente di scomporre ciascun 

modulo software (corrispondente ad un servizio nativo o dipendente) nei seguenti strati: 

• Presentation layer (front-end) 

• Business layer (back-end) 

• Persistence layer 

In generale ciascuno strato si interfaccia sempre con il modulo di autenticazione e autorizzazione prima di 

erogare le proprie funzionalità. Ciò consente di incrementare la sicurezza del Portale e di disaccoppiare le 
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autorizzazioni relative alla logica di presentazione da quelle relative alla logica di business. 

Tutti i moduli di front-end sono basati su tecnologia Primefaces/JSF ed adoperano le librerie bootstrap e 

jquery in modo da produrre un ambiente grafico accattivante e multicanale. 

Le logiche di back-end sono incapsulate in pool di EJB e quindi risultano immediatamente scalabili 

verticalmente. Inoltre tali logiche, o porzioni di esse, possono essere esposte all’esterno mediante servizi 

web per il tramite delle API JAX-RS e JAX-WS. 

L’accesso al DB non è diretto, ma mediato da JPA in modo da consentire un elevato grado di 

disaccoppiamento. Infine il database del Portale è installato su server PostgreSQL, mentre sempre tramite 

JPA si può accedere ad eventuali viste di interfacciamento esposte da sistemi esterni. 

3.4 Stack Tecnologico 
La figura di seguito riporta lo stack tecnologico del Portale Lazio Lavoro. 

 

Il Portale è interamente dispiegato in un container JBoss e ne eredita le molteplici funzionalità 

infrastrutturali, in particolare l’intera soluzione software è sviluppata in architettura J2EE prevedendo 

componenti che incapsulano la logica in EJB e WAR e pertanto modulari e scalabili. 

Apache Solr è usato come motore per le ricerche rapide mentre un semantic framework (Jena o Sesame) 

abilita forme di ragionamento automatico per potenziare la capacità di matching domanda-offerta. 

Il database di riferimento è PostgreSQL ed un server Apache (o equivalente) è adoperato come front-end e 

funge da Reverse Proxy. 

 

I vari componenti sono distribuiti su differenti macchine ridondandoli per conseguire load balancing e 

failover.  
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Una macchina funge da Reverse Proxy Server, ospita il web server Apache con il connettore mod_jk 

configurato in modo da garantire il load balancing degli application server. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un insieme di Application Server ospitano il container JBoss AS che include un’istanza del Portale Lazio 

Lavoro. Tale istanza può essere completa o parziale, ciò è possibile grazie all’architettura J2EE ed in 

particolare alla “modularizzazione” del Portale in componenti EJB e WAR. 

Il database PostgreSQL è dispiegato su due nodi, uno master acceduto in read/write via JDBC ed uno 

slave (standby) che si allinea in tempo reale con il master ed è disponibile in caso di failure di quest’ultimo. 

4 Progetto proposto 
Lo sviluppo del sistema informativo unitario del Lavoro coordinato da ANPAL ha messo in evidenza alcuni 

aspetti critici legati alla interoperabilità ed al dimensionamento del nodo nazionale. Alla luce dello stato 

dell’arte dei sistemi informativi dei sistemi informativi regionali e delle difficoltà riscontrate relative al 

collegamento e all’interoperabilità con le banche dati nazionali, sono stati individuati dalle Regioni gli ambiti 

di attività su cui risulta più urgente lavorare con l’ANPAL per l’implementazione e la messa a regime del 

sistema informativo unitario.  

La Regione Lazio è chiamata pertanto ad un ulteriore sforzo nell’ambito dello sviluppo dell’ecosistema 

digitale del Lavoro e della formazione per essere in linea con le iniziative nazionali condivise con tutte le 

Regioni come Garanzia Giovani ed il recentissimo GOL “Garanzia Occupabilità Lavoratori” finanziato con il 

PNRR.  

Come accennato nei paragrafi precedenti, obiettivo dell’attività di riorganizzazione dei sistemi è stato quello 

di ottenere un archivio anagrafico regionale centralizzato dei Lavoratori, Aziende, Enti e destinatari delle 

attività formative e di politica attiva. Tale archivio viene aggiornato dai repository dei file xml amministrativi 

e dai DB legati allo strato applicativo. 
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I sistemi informativi in esercizio del dominio della Formazione: S.Acc Accreditamento degli Enti formativi e 

SIGEM per la gestione e monitoraggio del POR FSE 2014-2020, devono integrarsi per ciò che concerne la 

formazione finanziata, ricavandone indicatori utili in merito alla ricaduta occupazionale delle politiche attive.  

La continua evoluzione dell’attuale ecosistema vede necessario il completamento del S.I. Lavoro e 

Formazione con ulteriori sviluppi applicativi in aggiunta a quelli già attualmente sviluppati per il progetto di 

ristrutturazione del SIL regionale. Inoltre, si vuole dare continuità all’azione di integrazione di quanto 

temporaneamente delegato ai sistemi del Ministero del Lavoro e ANPAL attraverso l’attivazione di tutti i 

servizi di cooperazione applicativa esposti da ANPAL per evitarne l’utilizzo, anche residuale 

A partire pertanto dal PLL come unico modello di servizi esposto verso gli operatori, i cittadini e gli 

Stakeholder, si ha l’esigenza di sviluppare ulteriore funzionalità innescate dalla volontà di completare o 

migliorare la digitalizzazione dei work-flow amministrativo e dalla necessità di gestire conservando 

l’interoperabilità con il SIU di ANPAL nuovi programmi nazionali come, ad esempio, GOL che impattano 

fortemente sul sistema e sugli scambi informativi tramite la SAP. 

Con il presente studio di fattibilità s’intende riportare le esigenze espresse dall’amministrazioni di ulteriori 

sviluppi applicativi per la digitalizzazione dei processi amministrativi in “Linee d’intervento”. Alcune di 

queste ben delineate possono essere raggruppate come “Linee d’intervento” da eseguirsi a corpo (LCO); 

mentre quelle in elenco, che potrebbero o no essere richieste, o altre esigenze non previste a seguito del 

varo di nuovi programmi, di nuove normative o di adeguamento infrastrutturale il cui impatto in termini di 

effort risulta di una certa consistenza verranno raggruppate in “Linee d’intervento” evolutive (LEV). 

Di seguito le “Linee di Intervento a corpo” alle quali si vuol dare seguito nel presente studio di fattibilità: 

LCO.1 Programma GOL – attivato in Regione Lazio a partire dall’11 luglio 2022. Sviluppo di tutte le 

funzionalità necessarie per la gestione del programma e per la cooperazione con ANPAL e con 

altri enti ove necessario 

LCO.2 Collocamento Mirato  

a) Banca dati nazionale resa operativa dal Ministero del Lavoro a partire 31 maggio 2022 

e per la quale le Regioni si sono impegnate a prevedere la connessione in cooperazione 

applicativa entro il 31.12.2022 

b) Sviluppo e miglioramento di funzionalità quali: 

 Esoneri 

 Convenzioni 

 Nulla Osta 

 Computi 

 Prospetti Informativi UNIPI 

 Prospetti Informativi in corso d’anno 
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 Processi di rilascio di certificati ai cittadini 

 Gestione di Documentazione sensibile, Commissioni e quanto altro necessario per 

la completa fruibilità attraverso PLL  

 Gestione richieste verifiche ottemperanze; 

 Gestione procedure di avviamento numerico; 

 Monitoraggio scadenze (convenzioni esoneri, ecc.); 

 possibilità di pagamenti direttamente sul portale (esoneri, sanzioni, ecc.) 

LCO.3 Integrazione della Gestione del Reddito di Cittadinanza attraverso l’implementazione dei flussi 

da e verso il sistema informativo di ANPAL consentendo la gestione di tutte le operatività di 

frontend, di backend e di sportello (Esoneri, Esclusioni, Patti, Condizionalità, Invio alla rete dei 

Servizi Sociali ecc) ed assicurando le informazioni relative a: 

o lista dei beneficiari tenuti alla stipula del patto per il lavoro; 

o le comunicazioni pervenute da INPS relative ai casi di revoca o decadenza del beneficio; 

o curriculum vitae inseriti dai beneficiari (CV), nell’ambito del Patto per il lavoro; 

o job vacancy inserite dalle aziende (JV); 

o appuntamenti fissati dai beneficiari su portale ANPAL. 

LCO.4 Sistema CO per adeguamento al nuovo modello di interoperabilità nazionale e allo sportello 

digitale unico – Single Data Gateway SDG previsto da direttiva europea. 

LCO.5 Cooperazione applicativa sistema gestione Bandi, il sistema  online dedicato alle candidature e 

rispettive graduatorie per la selezione nelle pubbliche amministrazione art.16 ex lege 56/87, per la 

selezione delle categorie protette art.18 e art. 1 ex lege 68/99 dovrà integrarsi i cooperazione applicativa 

con la gestione del SILD all’interno del Portale Lazio Lavoro 

LCO.6 Sistema di ticketing per la gestione delle assistenze (relativamente al PLL stesso o, in generale, ai 

sistemi hardware/software in uso presso i CPI) con supporto operativo di operatori a tale scopo 

preparati (Call Center) 

Si elencano poi di seguito le “Linee d’Intervento” evolutive e quindi a consumo per le quali s’intende 

prevedere un numero di giornate uomo adeguate a recepire e soddisfare le esigenze dell’amministrazione 

nei 30 mesi di durata contrattuale con un fornitore: 

LEV.1 Piattaforma di accreditamento unica per i servizi della Formazione, del Lavoro e dei Soggetti 

Titolati 

LEV.2 Sistema Incontro Domanda Offerta di Lavoro (IDO) sulla base dei modelli definiti dal costruendo 

servizio ANPAL, dalle norme (nazionali e regionali) del sistema di preselezione (per normodotati, 

disabili) e dalle relative modalità applicative stabilite dall’Agenzia Spazio Lavoro (anche attraverso 
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lo Sviluppo di Funzionalità di skill gap analisys), nonché del sistema di collocamento Mirato – 

modello Match.  

LEV.3  Portale Spazio Lavoro, integrazione con il modello front-end utente (portale informativo) 

sviluppato e gestito dall’Agenzia su server all’uopo messi a disposizione da LazioCrea attraverso lo 

sviluppo di sistemi interattivi a disposizione dell’utenza e degli enti, disponibili per il tramite 

dell’accesso al PLL quale porta di servizio unica, con l’obiettivo di creare una infrastruttura di 

“smart labor” che caratterizzi il portale come veicolo principale di accesso per l’utenza e come 

“vetrina” evoluta (tipicamente: scaricamento di documenti, inserimento di istanze ecc.) 

LEV.4 Sistema Informativo Regionale della Formazione professionale 
Il sistema informativo della formazione professionale di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 14 

settembre 2015, n. 150 rappresenta una componente determinante del sistema informativo unitario 

delle politiche del lavoro, sia ai fini del collegamento tra politiche attive e passive, sia al fine di 

realizzare il fascicolo elettronico del lavoratore, contenente le informazioni relative ai percorsi 

educativi e formativi, ai periodi lavorativi, alla fruizione di ammortizzatori sociali e altre forme di 

incentivi. 

All’interno di questa linea d’intervento s’intende comprendere le necessità di informatizzazione 

nell’ambito Formazione e Istruzione che possono provenire dalla Direzione Regionale, come ad 

esempio la gestione informatizzata degli “Attestati delle competenze” e l’integrazione con il 

“Repertorio Regionale delle figure professionali”. 

LEV.5   Sistema di Datawarehouse 

Il Sistema di Datawarehouse dovrà essere integrato all’interno del PLL al fine di consentire 

l’interazione attraverso un sistema unico ed un’unica interfaccia utente, con differenziazione delle 

tipologie di utenze. In particolare, si provvederà a: 

Tutto ciò da realizzarsi, oltre allo sviluppo applicativo, anche tramite 

• La creazione di sistemi di ETL, realizzati sulla base delle indicazioni dell’Agenzia, finalizzati alla 

creazione e al popolamento costante ed efficiente del DB su cui poggia il datawarehouse al 

fine di consentire, al personale dell’Agenzia stessa, l’autonoma realizzazione di strumenti 

• Sviluppare, all’interno del PLL, attraverso gli strumenti di BI del sistema di DataWarehouse, 

cruscotti da rendere disponibili, anche eventualmente tramite il portale SpazioLavoro, agli 

operatori dei CPI e agli utenti per il miglioramento dell’attività amministrativa; 

• Fornire nel PLL, all’Osservatorio del mercato del lavoro, adeguati strumenti tecnici per le 

attività di analisi, studio e ricerca a sostegno delle attività di programmazione regionale, sia in 

materia di politiche attive per il lavoro sia in materia di offerta formativa, con particolare 

riferimento ai fabbisogni espressi dal territorio e alle richieste dei nuovi profili professionali 

emergenti; 
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analitici (tipicamente cubi OLAP ma anche altro) tramite accesso diretto al Sistema di 

Datawarehouse in toto (strumenti di sviluppo, dati ecc.) 

• Implementazione degli strumenti per consentire la creazione, guidata o in autonomia da parte 

del personale dell’Agenzia, di nuovi cruscotti dal Datawarehouse che si vorranno rendere 

disponibili agli operatori dei CPI o all’utenza sul portale SpazioLavoro, per il miglioramento 

dell’attività amministrativa  

• Implementazione, all’interno dei cruscotti interattivi sul mercato del lavoro regionale, di sistemi 

di estrazione dati in formati open attraverso query a disposizione degli operatori 

LEV.6   Evoluzione del software del Contact Center integrato con CRM ad uso del Call center per il 

lavoro. 

LEV.7 Evoluzione dell’Agenda dei CPI anche con lo sviluppo di APP per consentire la prenotazione da 

parte degli utenti ottimizzando la gestione delle code 

LEV.8 DESK Sharing software che consente di gestire l’uso delle scrivanie degli operatori presso i CPI. 

Come già accennato, in considerazione del susseguirsi di modifiche normative sia a livello nazionale che 

regionale potranno essere necessari ulteriori sviluppi non preventivati al fine di mantenere allineato il PLL 

all’interno dei Sistema Informativo Unitario di ANPAL o del Ministero del Lavoro. Il verificarsi di esigenze di 

queste tipo potranno modificare le priorità delle Linee d’Intervento pianificate potendone determinare anche 

la sostituzione.  

Le linee di intervento a corpo e le linee di intervento evolutive sono da intendersi comprensive di tutti i 

servizi e funzionalità connesse al corretto funzionamento e alle esigenze dell’Agenzia manifestate in fase di 

analisi di dettaglio.  

LazioCrea, per attività dell’Agenzia relative ad attività di sviluppo informatico che volesse intraprendere in 

autonomia, può mettere a disposizione i relativi ambienti in conformità ai sistemi di gestione della qualità e 

alle policy di sicurezza informatica da essa adottati e validi per tutto il CED regionale. Resta inteso che 

l’Agenzia sarà responsabile dei servizi sviluppo da essa implementati, degli interventi manutentivi e dei 

livelli di servizio. LAZIOCrea si potrà limitare anche al semplice servizio di hosting puro per il quale Agenzia 

si farà carico anche della gestione sistemistica. 

5 Descrizione dei Servizi 
I servizi di Assistenza tecnica previsti dal presente studio di fattibilità sono i seguenti: 

• Servizio di Sviluppo applicativo 

• Servizio di Manutenzione evolutiva (MEV) 

• Servizio di Manutenzione Adeguativa (MAD) 

• Servizio di manutenzione correttiva MAC) 
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• Gestione applicativa e Base Dati 

• Assistenza on-site e da remoto 

• Supporto specialistico e organizzativo 

Tali servizi verranno erogati: 

a) “a corpo”  

b) “a consumo”  

c) “a canone” 

Nei servizi “corpo” rientrano gli sviluppi applicativi delle Linee d’Intervento LCO 

Nei “servizi a consumo” rientrano gli sviluppi di Manutenzione evolutiva (MEV) di cui fanno parte delle 

Linee d’intervento LEV  e le attività di Manutenzione Adeguativa (MAD) che superano la soglia dei 45 

GG/U di effort. 

Mentre nei “servizi a canone” rientrano la Manutenzione Correttiva (MAC), Adeguativa (MAD) fino alla 

soglia su citata , la Gestione applicativa, l’Assistenza on site  e da remoto ed il Supporto Specialistico. 

5.1 Sviluppo applicativo 
Le attività oggetto di esecuzione nell’ambito del presente servizio sono: 

• Implementazione delle Linee d’intervento LCO di cui al paragrafo 3  

• Test e collaudo delle nuove componenti di integrazione implementate; 

• Supporto all’ attivazione delle nuove componenti di integrazione, inclusa la produzione di manuali 

e linee guida di rispettivo utilizzo e configurazione.  

Il fornitore in accordo con le priorità stabilite dall’Amministrazione (Direzione/Agenzia) produrrà un piano di 

sviluppo con i tempi di rilascio per ciascuna linea d’intervento. Tale piano di sviluppo terrà conto delle 

indicazioni di dettaglio che verranno fornite dall’Amministrazione ed indicherà analisi delle funzionalità, 

tempi e costi al fine di specifica approvazione di dettaglio da parte dell’Amministrazione stessa. 

5.2 Manutenzione Evolutiva (MEV) 
• Implementazione delle Linee d’intervento LEV di cui al paragrafo 3 e di altre funzionalità a richieste 

• Test e collaudo delle nuove componenti di integrazione implementate; 

• Supporto all’ attivazione delle nuove componenti di integrazione, inclusa la produzione di manuali 

e linee guida di rispettivo utilizzo e configurazione.  

• Interventi per migliorare le performance dell’applicativo attraverso il tuning, la revisione dello 

storage space, la facilitazione dell’interazione uomo-macchina, la revisione/ottimizzazione degli schemi 

delle basi dati, l’ottimizzazione del codice 
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L’attivazione di ciascuna linea d’intervento verrà richiesta su precisa indicazione della Regione / Agenzia. 

Per ciascuna linea d’intervento attivata verrà sottoposto per approvazione un documento di progetto nel 

quale verrà indicato l’effort in GG/Persona, dettagliando le tipologie e le diverse professionalità previste, il 

conseguente costo progettuale sulla base delle tabelle qui presentate nonché il GANTT delle attività. 

5.3 Manutenzione Adeguativa (MAD) 
Il servizio di manutenzione adeguativa comprende l’attività volta ad assicurare la costante aderenza delle 

procedure e dei programmi all’evoluzione dell’ambiente tecnologico del sistema informativo ed al 

cambiamento dei requisiti organizzativi, normativi e d’ambiente.  

La MAD normalmente viene innescata da: 

• Adeguamenti richiesti dal cambio di Leggi e/o normative che regolamentano la fruizione e il 

funzionamento dei sistemi informativi; 

• Adeguamenti dovuti a cambiamenti di condizioni di utilizzo (ad esempio per variazioni del numero 

utenti, per migliorie di performance, per aumento delle dimensioni delle basi dati, ecc.); 

• Adeguamenti necessari a seguito di innalzamento di versioni del software di base/middleware; 

• Migrazioni di piattaforme/middleware di base verso altri prodotti 

• Interventi volti a securizzare l’applicativo in linea a quanto previsto nel paragrafo 6. 

All’attivazione della MAD verrà sottoposto ad approvazione un documento di progetto nel quale verrà 

indicato l’effort in GG/Persona ed il relativo GANTT con la stessa modalità di dettaglio (tempi/costi) definita 

nel paragrafo precedente. Fino alla soglia di 45 GG/U l’intervento verrà gestito all’interno dei servizi a 

canone, oltre tale limite a consumo. 

5.4 Servizi di Gestione Applicativa e base dati 
Il servizio di gestione applicativa del PLL deve assicurare tutte le attività utili alla gestione del ciclo di vita 

del software applicativo in esercizio, ed in particolare: 

• Gestione e risoluzione di tutti i problemi quotidiani relativi a malfunzionamenti/errori (Incident) 
rilevati e relativi al funzionamento della piattaforma applicativa. Nello specifico, a seguito di anomalie 

che impattano la fruizione della piattaforma applicativa il presente servizio dovrà diagnosticarne le 

cause, attuare primi interventi di risoluzione laddove non implichino la modifica del codice sorgente 

bensì modifica ai parametri di sistema piuttosto che l’applicazione di work-around, effettuare escalation 

verso le strutture di manutenzione software qualora sia necessario intervento sul codice sorgente della 

piattaforma. 

• Gestione e risoluzione dei problemi (Problem) rilevati sulla piattaforma applicativa e da cui possono 

occorrere situazioni di errore. Nello specifico, in caso di Problem il presente servizio dovrà assicurare 

le fasi di identificazione, analisi e successiva verifica della soluzione implementata. 
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• Gestione rilasci applicativi. Tale attività consta nell’aggiornamento degli ambienti di pre-produzione e 

produzione su cui sarà posta in esecuzione la piattaforma applicativa rispetto alle nuove release e 

patch software rilasciate nell’ambito dei servizi di manutenzione e di sviluppo software. In particolare, 

in occasione dei passaggi in produzione di nuove componenti funzionali o patch è responsabilità del 

presente servizio assicurare la corretta esecuzione di tutte le attività dalla presa in carico del rilascio 

sino al rispettivo deploy. 

5.5 Assistenza on site, da remoto 
Il presente servizio dovrà assicurare le seguenti tipologie di attività principali: 

• il servizio di Assistenza on-site, consistente nel fornire adeguate risorse presso gli uffici regionali e 

dei CPI quando richiesto, almeno una risorsa per area provinciale.  Fa parte del servizio anche il 

supporto al funzionamento dell’attrezzatura informatica dell’ufficio e configurazione delle Postazione di 

Lavoro.  Inoltre, si occuperà d’istruire l’operatore nell’utilizzo del sistema, nel raccogliere le richieste di 

assistenza nell’espletamento delle varie operazioni sul sistema. 

• il servizio di Assistenza da Remoto, consistente in un help desk applicativo / di dominio in grado di 

prendere in carico richieste di intervento ed assistenza; 

• In particolare, il servizio di Assistenza da Remoto dovrà mettere a disposizione dell’Amministrazione 

un punto di accesso dedicato alla piattaforma applicativa che realizza la linea d’intervento LCO.6, 

volto ad assicurare la tracciabilità in termini di segnalazioni/azioni intraprese. 

Esso dovrà garantire una assistenza telefonica remota agli utenti afferenti agli Enti utilizzatori, al fine di 

supportarli nell’utilizzo della piattaforma applicativa e di raccogliere le eventuali problematiche rilevate 

durante il rispettivo esercizio. Il servizio dovrà essere erogato in modalità continuativa da remoto da 

personale di assistenza con un livello di competenza ed esperienza. 

Nello specifico, il servizio dovrà essere in grado di: 

• ricevere e prendere in carico le singole segnalazioni di assistenza 

• fornire istruzioni utili all’uso del sistema impartibili da remoto, 

• raccogliere eventualmente le informazioni dall’utente, mediante contatto telefonico, con quest’ultimo, 

utili ad effettuare una prima diagnosi e/o indirizzare la medesima per escalation. 

5.6 Manutenzione Correttiva (MAC) 
Gli interventi di MAC sono finalizzati ad eliminare funzionamenti errati della piattaforma applicativa 

ripristinando il corretto comportamento delle rispettive funzionalità. Se il malfunzionamento riguarda 

programmi / librerie standard da cui dipendono gli oggetti applicativi della piattaforma, il ripristino delle 

funzionalità avviene attraverso l’applicazione di “patch” rilasciate dal/i software vendor, altrimenti attraverso 

modifica del codice custom realizzato ad hoc. Nell’ambito del presente servizio deve essere comunque 

effettuata la diagnosi e la rimozione delle cause dei malfunzionamenti, nonché gli effetti derivanti dai 
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malfunzionamenti sulle basi dati. I difetti presenti nel codice sorgente o negli schemi delle basi dati, non 

rilevati a suo tempo durante il ciclo di sviluppo, collaudo e migrazione dati, sono risolti dalle attività MAC. 

La manutenzione correttiva avrà diversi livelli di intervento a seconda della gravità e sono catalogati in 

base all’impatto che hanno sul funzionamento della Piattaforma, sulle prestazioni e sulla sicurezza: 

• sistema bloccato o gravi problemi alle applicazioni, per es. il sistema non può essere avviato 

(criticità 1); 

• problemi di gestione delle applicazioni, per es. impossibile inserire dati da parte degli utenti e/o 

impossibile inserire/modificare registrazioni (criticità 2); 

• una funzione non opera correttamente, per es. non visualizzazione dei report criticità 3); 

• errori nei report statistici (criticità 4). 

I tempi di intervento e presa in carico che saranno richiesti al fornitore: 

• Criticità 1: presa in carico del problema entro 2:00 ore dalla segnalazione; 

• Criticità 2: presa in carico del problema entro 8:00 ore lavorative dalla segnalazione; 

• Criticità 3: presa in carico del problema entro 2 gg. dalla segnalazione; 

• Criticità 4: presa in carico entro 5 gg. dalla segnalazione 

5.7 Supporto Specialistico e organizzativo 
5.7.1 Il Supporto Specialistico, 

consiste nel mettere a disposizione competenze di dominio e tecnico-funzionali che consentano di 

assistere gli utilizzatori nell’uso delle rispettive funzionalità applicative per assolvere ai propri adempimenti 

e compiti, effettuare parametrizzazioni di sistema che ne modifichino / correggano il funzionamento, 

schedulare e monitorare procedure elaborative implementate dal sistema stesso, nell’espletare delle varie 

operazioni sul sistema, nella produzione di query ed estrazioni ad hoc. 

Il particolare dovrà assicurare le seguenti attività: 

• redazione di note tecniche e documentazione per il supporto all’esercizio; 

• supporto nell’utilizzo delle funzionalità della piattaforma applicativa,  

• erogazione di attività di assistenza specialistica di dominio / funzionale finalizzate a soddisfare 

particolari e puntuali esigenze dell’utente, non risolvibili con le funzionalità disponibili nel sistema 

applicativo interessato e che non implicano interventi di modifica del codice sorgente di quest’ultimo, 

quali: 

o Scaricamento delle banche dati non ancora integrate 

o Elaborazione ed estrazione di dati tramite query 

o Integrazione di dati di altri enti tramite cooperazione applicativa o altri modelli di interoperabilità 
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o Integrazione di banche dati acquisite da (o in possesso di) Regione/Agenzia 

o Modifica, ove necessario, dei documenti prodotti al fine di aggiornare e/o uniformare la 

modulistica 

• produzione di API per esporre i dati alle altre pubbliche Amministrazioni secondo i dettami dell’Agenzia 

Digitale 

5.7.2 Il supporto organizzativo  

prevede l’erogazione dei seguenti interventi: 

• Demand Management: l’intera iniziativa richiede un’attenta analisi delle esigenze degli attori 

coinvolti e la definizione dei requisiti funzionali e di business propedeutici all’implementazione della 

soluzione. Questo servizio dovrà in particolare garantire: 

o Supporto alla predisposizione di comunicazioni e documenti richiesti dai diversi attori; 

o Supporto alla predisposizione dei manuali utente rivolti alle varie tipologie di utenti; 

o Supporto nelle fasi di test e go live attraverso la realizzazione di opportuni casi d’uso, tarati 

sulle esigenze dei vari soggetti coinvolti. 

• Change management: l’attività di change management è finalizzate a: 

o illustrare e favorire la conoscenza di programmi tipo Garanzia Giovani o GOL al fine di 

facilitarne l’applicazione attraverso l’uso della piattaforma 

o promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevanza quali privacy, 

sicurezza dei dati, ruoli e responsabilità del processo di gestione documentale degli 

acquisti, funzionali al pieno utilizzo della piattaforma; 

o favorire processi d’integrazione all’interna della piattaforma del PLL di eventuali nuovi 

servizi. 

Gli obiettivi principali sopra menzionati riguardano il trasferimento delle competenze all’utilizzo 

della piattaforma – in tutte le sue funzionalità, sia di gestione, che di datawarehouse e 

dematerializzazione dei documenti. Le attività di change management dovranno essere 

prevalentemente incentrate su: 

o Sviluppo di video pillole informative da scaricare sull’utilizzo della piattaforma rivolto a tutti i 

soggetti coinvolti nel suo utilizzo; 

o Affiancamento operativo in fase di go-live di nuove funzionalità nell’utilizzo della 

piattaforma a tutti i soggetti coinvolti nel suo utilizzo 

Il Change Management assicura un supporto operativo in fase di go-live delle nuove funzionalità agli 

operatori   coinvolti.  
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• Program management: la gestione complessiva del progetto, soprattutto in chiave di integrazione 

con altri sistemi regionali, rappresenta un fondamentale elemento di successo dell’iniziativa. 

L’Amministrazione avrà la necessità di presidiare: 

o la predisposizione dei piani operativi al livello di programma e di progetto con chiara 

identificazione delle tempistiche, delle responsabilità e delle interconnessioni con i vari 

ambiti di intervento; 

o la predisposizione degli strumenti e delle procedure per il monitoraggio dei progetti (Project 

Charter, Matrice dei Rischi e Criticità, eventuale Change Request, Presentazioni di SAL, 

ecc.); 

o la raccolta e la sistematizzazione dei dati relativi all’avanzamento progettuale e 

contrattuale del progetto verificando periodicamente lo stato delle attività e la gestione 

delle eventuali criticità; 

o la rendicontazione delle attività attraverso la predisposizione di opportuni strumenti di 

controllo degli economics di progetto; 

o il costante monitoraggio dell’utilizzo della piattaforma da parte dei soggetti abilitati 

attraverso l’analisi ed il controllo dei dati di utilizzo. 

6 Modalità di erogazione del servizio 
Direzione regionale ed Agenzia Spazio Lavoro mediante un Tavolo di coordinamento, al quale parteciperà 

anche LazioCrea, avranno il compito di definire le attività e le loro priorità, fermo restando i vincoli derivanti 

dalla applicazione delle variazioni delle normative nazionale e regionale. 

Sulla base delle esigenze concordate e del piano di attività definito dal Tavolo di coordinamento verrà 

concordato c o n  il fornitore dei servizi u n  piano di lavoro delle attività di sviluppo. 

Come indicato nel paragrafo 5.1 si evidenzia che è necessario produrre, per ciascuna delle linee di 

intervento a corpo sintetizzate in precedenza, un documento di progetto che contenga i requisiti, la 

pianificazione delle fasi, una descrizione delle soluzioni tecniche, tempi e costi di realizzazione congrui per 

il raggiungimento dell’obiettivo. Tutti i suddetti progetti andranno analizzati dal gruppo di lavoro costituito 

dai referenti tecnici dell’Agenzia Spazio Lavoro e Laziocrea al fine di rendere coerenti i progetti con le 

esigenze dell’Agenzia. 

Nello specifico, per il tramite del tavolo di coordinamento: 

o si attivano i fornitori e si attuano riunioni operative per la definizione dei requisiti con la 

partecipazione del personale di LazioCrea e di Agenzia; 

o in seguito alla definizione dei requisiti, il fornitore produce uno o più documenti contenenti, 

nel dettaglio, l’analisi, la definizione dei tempi e dei costi nonché di quanto altro necessario 

per descrivere adeguatamente le modalità di attuazione e sviluppo;  
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o Agenzia riceve tali documenti e, qualora lo ritenga necessario, potrà eccepirne il 

contenuto, proponendo eventualmente modifiche/aggiustamenti/aggiornamenti; le attività 

di sviluppo del fornitore potranno partire solo in seguito all’approvazione dei documenti da 

parte di LazioCrea e di Agenzia.  

o Le attività di sviluppo (comprensive di tutte le attività collaterali di integrazione dei sistemi) 

verranno seguite direttamente da LazioCrea in quanto società incaricata; al termine di tali 

attività sarà LazioCrea a collaudare le funzionalità rilasciate. 

o Agenzia, per supportare LazioCrea e i fornitori, si rende in ogni caso disponibile ad 

eventuali verifiche in ambiente di preproduzione per verificare eventuali dubbi e/o 

consentire un più efficiente ed efficace andamento delle attività. 

o In ogni caso Agenzia, nel momento in cui LazioCrea le comunicherà di aver effettuato il 

collaudo per una attività, provvederà ad effettuare, entro un tempo congruo, i propri 

riscontri, attraverso il gruppo di lavoro incaricato, al fine di esaminare la corretta attuazione 

rispetto ai requisiti approvati. LazioCrea provvederà a mettere a disposizione di Agenzia gli 

strumenti di accesso (VPN, ambiente di test ecc) all’ambiente  di pre-produzione per 

consentire tali controlli prima della messa in produzione. Qualora Agenzia e LazioCrea 

rilevino  difformità rispetto a quanto approvato dai documenti di analisi funzionale, i fornitori 

provvederanno agli opportuni aggiustamenti. Verificata la piena rispondenza, Agenzia con 

verbale di approvazione autorizzerà la messa in produzione. Il fornitore sarà autorizzato da 

Laziocrea  all’emissione della fattura relativa allo stato di avanzamento approvato.  Le 

fatture del fornitore saranno poi ribaltate con propria fattura attiva nei confronti di Agenzia. 

7 Adeguamento alla normativa europea in materia di 
protezione dei dati personali e misure di sicurezza  

Gli sviluppi della piattaforma saranno realizzati conformemente alle prescrizioni del Regolamento UE 

2016/679 (GDPR) ed alla normativa italiana vigente.  

Sarà quindi previsto che la soluzione preveda tutte le adeguate misure di sicurezza (tecniche ed 

organizzative) al fine di garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio per ogni attività in ottemperanza 

alle disposizioni e/o provvedimenti normativi (ad esempio il Regolamento UE/2016/679 e D.lgs 

n.101/2018).   

Le implementazioni saranno conformi al principio di “privacy by design” riducendo al minimo 

indispensabile, secondo gli obblighi di legge, l’utilizzazione di dati personali e identificativi anche attraverso 

processi di anonimizzazione e criptazione dei medesimi.  

Il sistema sarà predisposto per la cancellazione completa dei dati su richiesta dei diretti interessati e in ogni 

caso alla conservazione degli stessi per un periodo predefinito ed eventualmente rinnovabile attraverso atti 

amministrativi dedicati.  
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Dato che lo sviluppo e le attività di assistenza saranno oggetto di affiatamento l’Appaltatore dovrà garantire 

che le persone che collaborano con la sua organizzazione siano autorizzate al trattamento dei dati 

personali e che contestualmente si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale 

di riservatezza.  

Verrà richiesto all’Appaltatore di produrre, e mantenere aggiornato, un Piano di Sicurezza dell’intero 

sistema di comunicazione e delle relative componenti che riporta tutte le informazioni in materia di 

sicurezza. Il Documento organizzativo sulla Sicurezza delle informazioni dovrà descrivere le metodologie in 

uso, le misure in essere o da adottare, gli strumenti e le risorse impiegati al fine di preservare la privacy e 

la sicurezza delle informazioni raccolte.  

il codice sorgente acquisito o sviluppato appositamente, non dovrà contenere vulnerabilità di sicurezza; 

inoltre, dovrà essere garantita sia la conformità del codice alle normative vigenti (p.e. Linee guida AgID), 

sia la rispondenza tra sorgente ed eseguibile per tramite di un processo di “build” ingegnerizzato. 

8 Analisi del rischio 
8.1 Rischi 
I principali rischi relativi ad un qualsiasi sistema gestionale per le istanze di contributo sono costituiti da 

“una possibilità di perdita o di esposizione ad una perdita” dei dati, che posso avere anche rilevanza 

penale, ai sensi della normativa vigente in materia di privacy e protezione dei dati personali. 

In tabella si illustrano le macro-categorie di rischio e le modalità con cui vengono gestite. 

Rischi naturali: incendi, inondazioni, 
terremoti ecc. 

La soluzione informatica è istallata sulle 
macchine del CED regionale, che prevede 
procedure di Disaster Recovery in caso di rischi 
naturali 

Rischi strategici: concorrenza, variazioni 
legislative, innovazione tecnologica ecc. 

Sul sistema di registrazione dei dati così come 
sul sistema di generazione della reportistica, 
eventuali variazioni di carattere legislativo o di 
innovazione tecnologica non impatterebbero in 
maniera sostanziale sull’architettura della 
soluzione informatica adottata, poiché 
l’implementazione di procedure gestionali è 
limitata e gestibile con la MAC. 

Si prevede però un’architettura orientata 
all’usabilità, all’efficacia e alla facilità 
dell’eventuale manutenibilità. 

Rischi operativi: minacce alla sicurezza, 
funzionamento del sistema IT, operatività 
produttiva o commerciale ecc. 

Relativamente a questa macro-categoria, il 
rischio generato dalle minacce alla sicurezza e al 
funzionamento del sistema IT sono gestite dalla 
direzione tecnica del CED regionale, che 
assicura la non intrusione dall’esterno nella rete 
regionale e la continuità operativa (Business 
Continuity) di tutti i sistemi in produzione. 
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L’utilizzo di macchine virtuali ridurrà il rischio 
generato da eventuali guasti di server fisici 
dovuti all’obsolescenza delle parti elettroniche, 
poiché la macchina virtuale garantisce una 
rapida riconfigurazione su altri server. 

Il backup quotidiano del database garantirà la 
conservazione dei dati e la minimizzazione del 
rischio di perdita degli stessi. 

Inoltre, la soluzione sarà progettata e realizzata 
con specifici accorgimenti atti a ridurre il rischio 
di attacchi informatici di tipo applicativo. 

9 Pianificazione delle attività 
Il progetto prevede di attivare un contratto con un fornitore e di completare tutte le attività entro il 

31 dicembre 2025. Si riporta nel grafico di seguito il cronoprogramma di massima del progetto, 

tenendo presente che potrà essere suscettibile di modifiche secondo le priorità stabilite dalla 

Direzione Regionale e dall’Agenzia Spazio Lavoro. 

10 Analisi dei costi  
Il presente paragrafo ha lo scopo di rappresentare i costi del progetto e fornire gli elementi per analizzare la 

congruità economica delle tariffe applicate, ai sensi dell’art. 192, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 recante il 

“Regime speciale degli affidamenti in house”. 

Le attività di coordinamento del progetto e di gestione degli approvvigionamenti (dall’avvio delle procedure 

di acquisizione al governo delle attività contrattualizzate) saranno svolte da personale interno di 

LAZIOcrea, i cui costi – elaborati sulla base di quanto indicato al paragrafo 4) dell’allegato D) al POA 2022 

Cronoprogramma
Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 1 Tri 2 Tri 3 Tri 4 Tri I Tri 2 Tri 3 Tri 4 Tri

Sviluppi a corpo
LCO.1 Programma GOL

LCO.2 Collocamento Mirato
LCO.3 Integrazione RdC

LCO.4 Sistema CO
LCO.5 Coap sistema Bandi ex art.16,18,1 68/99

LCO.6 Sistema di ticketing
Attività continuative

Presa in carico del sistema
Servizio di assistenza on-site

Gestione applicativa e data base
Supporto Specialistico e Organizzativo
Manutenzione Adeguativa e Correttiva

Manutenzione Evolutiva

Analisi, Sviluppo, Rilascio, test
Collaudo e messa in esercizio

ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 20025
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approvato con D.G.R. n. 980 del 23/12/2021 – rientrano nel costo complessivo di funzionamento della 

Società, remunerato ai sensi dell’art. 7 del Contratto Quadro di Servizi approvato con D.G.R. n. 891 del 

19/12/2017 e sottoscritto in data 29/12/2017 (prot. LAZIOcrea n. 2018/000306 del 10/01/2018).  

Nella tabella sottostante è stimato l’effort delle risorse che lavoreranno sul progetto, classificate in: 

Operatore, Tecnico, Tecnico Esperto, Specialista, Specialista Esperto, Professional, Professional Esperto, 

Professional Master, Manager.  

Per la descrizione di dettaglio relativa delle sopra citate figure professionali si rimanda al suddetto allegato: 

ATTIVITA’ Operato
re 

Tecni
co 

Tecnico 
Esperto 

Speciali
sta 

Specialist
a Esperto 

Professiona
l 

Profes-
sional 
Esperto 

Profes-
sional 
Master 

Manager 

Attività preliminari                   

Approvvigionamento             20 20 10 

WP-00 Kick off         10 10 10 10 5 

Attività iniziali                   

WP-01 Pianificazione             30 20 20 

WP-02 Acquisto 
Hardware                   

WP-03 Presa in carico                   

Realizzazione e 
messa in esercizio 
del sistema 

                  

WP-04 Project 
Management (per 
tutto il progetto) 

          840 300 300 175 

WP-05 Sviluppo 
Software Applicativo                   

WP-06 Verifica di 
Conformità         120 120 120     

WP-07 Installazione in 
ambiente di esercizio         50 25 10 10   

WP-08 
Implementazione 
Evolutiva (MEV) 

                  

WP-09 
Implementazione, 
manutenzione, 
assistenza, supporto 
agli utenti, ecc. 

    2100             

Totale GG/PP     2100   230 1020 500 370 210 

In riferimento ai servizi da acquisire sul mercato, al fine di favorire la valutazione della congruità dei costi, è 

stata effettuata un’analisi comparativa analizzando e raffrontando i costi dei servizi e le tariffe applicate nel 

presente Studio con i costi applicati nelle procedure di gara per l’acquisizione di servizi simili e/o per 

affidamenti diretti di servizi comparabili a quelli offerti, anche se non completamente sovrapponibili.  
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Le figure professionali ritenute necessarie per l’espletamento delle attività dello Studio e l’effort stimato (in 

termini di giornate-persona) per ciascun profilo professionale, sono il risultato dell’esperienza maturata 

dalla scrivente Società nell’implementazione e gestione di sistemi informativi. 

I costi complessivi del progetto, e i razionali utilizzati per la loro definizione, sono rappresentati nel seguito 

con particolare riferimento a: 

• Prospetto 1 – Sviluppi a Corpo 

• Prospetto 2 – MEV - (a consumo) 

• Prospetto 3 - Costi Assistenza, Supporto Specialistico e organizzativo, MAC - MAD (a canone) 

I prospetti 1 , 2 e 3 sono i costi preventivati dei servizi affidati ad un fornitore esterno. 

Il Prospetto 4 – Riporta la sintesi dei costi dell’intervento comprensivi del Contributo Consip ripartiti per 

annualità e natura della spesa, con dettaglio tra spesa in conto corrente e spese in conto capitale. 

Per quanto attiene ai servizi professionali, le figure professionali e le tariffe unitarie prese a riferimento 

sono quelle indicate al punto 5) dell’Allegato D) del POA 2021.  

In particolare, si è scelto di riferirsi alle tariffe della Gara CONSIP “Procedura aperta per la conclusione di 

un Accordo Quadro avente ad oggetto l’affidamento di Servizi applicativi in ottica cloud e l’affidamento di 

servizi di PMO”, la cui documentazione è disponibile presso https://www.consip.it/bandi-di-gara/gare-e-
avvisi/gara-servizi-applicativi-in-ottica-cloud-e-pmo 

Nelle tabelle sottostanti, applicando le tariffe unitarie utilizzate a base d’asta della sopracitata Gara 

CONSIP, si rappresenta con i Prospetti n.1 e n.2  il costo dei servizi professionali – per le figure 

professionali– finalizzati all’analisi, progettazione e messa in esercizio delle implementazioni software a 

corpo ed evolutive , e con il Prospetto n.3 i servizi a canone di gestione applicativa ,di manutenzione 

adeguativa e correttiva (MAC) , Assistenza e Supporto Specialistico e Organizzativo per 36 (trentasei) mesi 

con decorrenza dalla data di messa in esercizio del sistema. 

Prospetto n. 1 
Servizi di Sviluppo software ad Hoc ( a corpo) 

Figure professionali Tariffa unitaria in euro per 
giorno persona (oltre IVA) GG/PP Totale 

Capo Progetto 500,00 € 204 102.000,00 € 

Business Analyst 400,00 € 765 306.000,00 € 

Developer 250,00 € 2040 510.000,00 € 

Data Base Administrator 450,00 € 127,5 57.375,00 € 

Totale 3136,5 975.375,00 € 
IVA   214.582,50 € 

Totale IVA inclusa   1.189.957,50 € 
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Prospetto n. 2 
Servizi di manutenzione evolutiva  

Figure professionali Tariffa unitaria in euro 
 per giorno persona (oltre IVA) GG/PP Totale 

Capo Progetto 500,00 € 283 141.500,00 € 

Business Analyst 400,00 € 1140 456.000,00 € 

Developer 250,00 € 5279 1.319.750,00 € 

Data Scientist 500,00 € 1498 749.000,00 € 

Totale 8200 2.666.250,00 € 
IVA   586.575,00 € 

Totale IVA inclusa   3.252.825,00 € 

 

Prospetto n. 3 
 
Servizi continuativi (a canone) 30 mesi 

Descrizione servizi Canone mensile Mesi Totale 

        

Servizio di assistenza on-site ( almeno una 
persona per ambito provinciale)        17.850,00 €  30 535.500,00 € 

Gestione applicativa e data base        12.667,20 €  30 380.016,00 € 
Supporto Specialistico e Organizzativo        10.500,00 €  30 315.000,00 € 
Manutenzione Adeguativa e Correttiva        17.400,00 €  30 522.000,00 € 

TOTALE         58.417,20 €    1.752.516,00 € 
IVA   385.553,52 € 
Totale IVA inclusa   2.138.069,52 € 

 

Segue infine la tabella di riepilogo dei costi di progetto, e la ripartizione degli stessi sulle annualità che 
caratterizzano l’intervento 

Prospetto 3 TOTALE 2023 2024 2025 CORRENTE 
/ CAPITALE 

SERVIZI ICT E CONSULENZE           

Servizi di consulenza e prestazioni 

professionali 
          

Altri servizi ITC e consulenza           

Sviluppo software ad hoc 975.375,00 € 487.687,50 € 487.687,50 €   CAPITALE 

Manutezione evolutiva (MEV) 2.666.250,00 € 888.750,00 € 888.750,00 € 888.750,00 € CAPITALE 
Servizi di Gestione,Assistenza  

Supporto e Manutenzione (MAC) 
1.752.516,00 € 584.172,00 € 584.172,00 € 584.172,00 € CORRENTE 
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Totale Servizi ICT e consulenze 5.394.141,00 € 1.960.609,50 € 1.960.609,50 € 1.472.922,00 €   

ALTRI COSTI           
Incentivi per Funzioni Tecniche (1,4%) 75.517,97 € 75.517,97 €     CAPITALE 
Contributo Consip (0,5%) 26.970,71 € 26.970,71 €     CAPITALE 
Totale altri Costi  102.488,68 € 102.488,68 €       
           

                   TOTALE IMPONIBILE 5.496.629,68 € 2.063.098,18 € 1.960.609,50 € 1.472.922,00 €  
IVA (22%) 1.209.258,53 € 453.881,60 € 431.334,09 € 324.042,84 €  

Totale IVA inclusa 6.705.888,21 € 2.516.979,78 € 2.391.943,59 € 1.796.964,84 €  

 

  Ripartizione per annualità IVA inclusa 

Prospetto 4 
TOTALE 

IVA 
INCLUSA 

2023 2024 2025 

Spese Correnti  2.138.069,52 € 712.689,84 € 712.689,84 € 712.689,84 € 

Spese in conto capitale        

4.567.818,69 € 

 

 

1.804.289,94 € 

 

 

1.679.253,75 € 

 

 

1.084.275,00 € 

Totale costo progetto 6.705.888,21 € 2.516.979,78 € 2.391.943,59 € 1.796.964,84 € 

I dati riportati nei Prospetti di cui sopra rappresentano una stima dei costi che, pertanto, è suscettibile di 
variazioni con riferimento al contratto definitivo con il fornitore e pertanto alle spese effettivamente 
sostenute e rendicontate, ad eventuali ripianificazioni delle attività e, quindi, alla conseguente 
rimodulazione del quadro economico-finanziario del progetto (compreso il numero di figure professionali e 
relative giornate previste che potranno essere, ove necessario, rimodulate fermo restando l’invarianza dei 
costi), in ogni caso previa verifica ed approvazione delle competenti strutture regionali e dell’Agenzia. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07624

Rinnovo autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc. PFIZER
SRL - P.I. 02774840595 (codice debitore n. 181158). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo esonerativo dal 01/06/2023 al
30/11/2023. Unità disabili esonerate n.13, Unità operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro
67.284,36.
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Oggetto: Rinnovo autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e 

D.M. 357/00 – Soc. PFIZER SRL – P.I. 02774840595 (codice debitore n. 181158). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 01/06/2023 al 30/11/2023. Unità disabili esonerate n.13; Unità 

operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro 67.284,36. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
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delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 recante: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
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VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società PFIZER SRL (cod. debitore n. 181158) con istanza dell’11/05/2023, 
ns. prot. n. 512810 dell’11/05/2023, così come integrata in data 30/05/2023, ns. prot. n. 587974 
del 30/05/2023, ha richiesto il rinnovo dell’autorizzazione all’esonero parziale (di cui la stessa 
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ha usufruito, da ultimo, per la durata di 6 mesi, dal 01/08/2021 al 31/01/2022, come da 
provvedimento autorizzatorio prot. n. 803271 del 07/10/2021, con riferimento all’unità 
produttiva della provincia di Latina e successivo periodo di sospensione dagli obblighi 
occupazionali dall’11/02/2022 al 31/03/2023) nella misura del 55% della quota di riserva, pari 
a n. 13 unità disabili, per il periodo dal 01/06/2023 al 30/11/2023; 

VISTA la dichiarazione contenuta nell’istanza le cui speciali condizioni che hanno consentito 
la concessione del precedente provvedimento di esonero parziale non sono variate dalla data di 
rilascio dello stesso e quindi permangono le difficoltà di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99, riconducibili all’art. 3, co. 1, lettere A) e C) del D.M. 357/2000, indicato in 
premessa, come da rapporto dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Latina prot. 8125 del 
30/03/2015; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società PFIZER SRL (codice debitore n. 181158) al rinnovo dell’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 55% della quota di riserva, per n. 13 
unità disabili, perdurando la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta e lettera C) particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 67.284,36 (sessantasettemiladuecentoottantaquattro 
/36) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore PFIZER SRL 
(codice debitore n. 181158); 

DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 67.284,36 (sessantasettemiladuecentoottantaquattro/36) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 
000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 
nella causale 225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la soc. PFIZER SRL (codice debitore n. 181158) – al rinnovo dell’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 55% della quota di riserva, per n. 13 
unità disabili, per il periodo dal 01/06/2023 al 30/11/2023, per l’unità operativa sita nella 
provincia di Latina, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità 
della prestazione lavorativa richiesta e lettera C) particolari modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 67.284,36 (sessantasettemiladuecentoottantaquattro 
/36) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore PFIZER SRL 
(codice debitore n. 181158); 
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DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07627

Integrazione autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc.
SLIM ALUMINIUM SPA - P.I. 01906930597 (codice debitore n. 242546). Accertamento in entrata sul
capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il
finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo
esonerativo dal 26/05/2023 al 31/08/2023. Unità disabili esonerate n.1, Unità operativa Provincia di Latina.
Contributo esonerativo euro 2.744,70.
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Oggetto: Integrazione autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 

e D.M. 357/00 – Soc. SLIM ALUMINIUM SPA – P.I. 01906930597 (codice debitore 

n. 242546). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 26/05/2023 al 31/08/2023. Unità disabili esonerate n.1; Unità 

operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro 2.744,70. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
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delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 recante: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
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VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società SLIM ALUMINIUM SPA (cod. debitore n. 242546) con istanza del 
26/05/2023, ns. prot. n. 573581 del 26/05/2023, ha richiesto l’integrazione per una unità 
disabile del precedente provvedimento di esonero parziale, rilasciato da questo Ufficio con DD 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 123 di 766



G03571 del 15/03/2023 per il periodo dal 01/03/2023 al 31/08/2023, in quanto, in pendenza di 
validità di tale autorizzazione, si è verificata una ulteriore scopertura per effetto di cessazione 
di rapporto di lavoro per pensionamento di un lavoratore conteggiato come unità disabile; 

VISTA l’intenzione espressa dalla società, entro i 60 giorni dall’insorgenza dell’obbligo, di 
voler regolarizzare la scopertura sopraggiunta attraverso l’istituto dell’esonero parziale e la 
dichiarazione contenuta nell’istanza le cui speciali condizioni che hanno consentito la 
concessione del precedente provvedimento di esonero parziale non sono variate dalla data di 
rilascio dello stesso e quindi permangono le difficoltà di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99, riconducibili all’art. 3, co. 1, lettere A) B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in 
premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società SLIM ALUMINIUM SPA (cod. debitore n. 242546) all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali per n. 1 unità disabile per il periodo dal 26/05/2023 al 
31/08/2023 ad integrazione del provvedimento autorizzatorio emesso con DD G03571 del 
15/03/2023, perdurando la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 2.744,70 (duemilasettecentoquarantaquattro/70) a 
titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore SLIM ALUMINIUM 
SPA (cod. debitore n. 242546); 

DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 2.744,70 (duemilasettecentoquarantaquattro/70) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 
000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 
nella causale 225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la soc. SLIM ALUMINIUM SPA (cod. debitore n. 242546) – all’integrazione  
dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali già concesso con DD G03571 del 
15/03/2023, per n. 1 unità disabili, per il periodo dal 26/05/2023 al 31/08/2023, per l’unità 
operativa sita nella provincia di Latina, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) 
ovvero la faticosità della prestazione lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al 
tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e 
lettera C) particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 2.744,70 (duemilasettecentoquarantaquattro/70) a 
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titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore SLIM ALUMINIUM 
SPA (cod. debitore n. 242546); 

DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07628

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc. UNIVAR
SOLUTIONS S.P.A. - P.I. 08935740152 (codice debitore n.245285). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo esonerativo dal
01/07/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n. 1, Unità operativa provincia di Frosinone. Contributo
esonerativo euro 6.116,76.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc. UNIVAR SOLUTIONS S.P.A. – P.I. 08935740152 (codice debitore 

n.245285). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 01/07/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n. 1; Unità 

operativa provincia di Frosinone. Contributo esonerativo euro 6.116,76. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
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delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”: 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n.91, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, riportato in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 
gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”. 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
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VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società UNIVAR SOLUTIONS S.P.A. (cod. debitore n. 245285) con istanza 
del 11/05/2023, ns. prot. n. 514866 del 12/05/2023, ha richiesto il rinnovo dell’autorizzazione 
all’esonero parziale (di cui la stessa ha usufruito, da ultimo, per la durata di 6 mesi, dal 
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01/01/2023 al 30/06/2023, come da provvedimento autorizzatorio prot. n. 1332832 del 
27/12/2022, con riferimento all’unità produttiva della provincia di Frosinone) nella misura del 
50% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 01/07/2023 al 
31/12/2023; 

VISTA la dichiarazione contenuta nell’istanza che le speciali condizioni che hanno consentito 
la concessione del precedente provvedimento di esonero parziale non sono variate dalla data di 
rilascio dello stesso e quindi permangono le difficoltà di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99, riconducibili all’art. 3, co. 1, lettere A) B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in 
premessa;  

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società UNIVAR SOLUTIONS S.P.A (codice debitore n. 245285) – al 
rinnovo dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di 
riserva, per n. 1 unità disabile, perdurando la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità 
della prestazione lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, 
anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) 
particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 6.116,76 (seimilacentosedici/76) a titolo di contributo 
esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore UNIVAR SOLUTIONS S.P.A (codice 
debitore n. 245285); 

DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 6.116,76 (seimilacentosedici/76) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella causale 
225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la soc. UNIVAR SOLUTIONS S.P.A (codice debitore n. 245285) – al rinnovo 
dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, 
per n. 1 unità disabile, per il periodo dal 01/07/2023 al 31/12/2023, per l’unità operativa sita 
nella provincia di Frosinone, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la 
faticosità della prestazione lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di 
attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera 
C) particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 6.116,76 (seimilacentosedici/76) a titolo di contributo 
esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore UNIVAR SOLUTIONS S.P.A (codice 
debitore n. 245285); 
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DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07681

Atto di revoca Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc
BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (codice debitore n. 136303) Periodo esonerativo dal 02/05/2023 al
01/05/2024. Unità disabili esonerate n.16. Contributo esonerativo euro 157.467,36 di cui alla Determinazione
n. G05927/2023 per sopravvenuti motivi di sospensione degli obblighi di legge e contestuale Disaccertamento
di euro 157.467,36 sull'accertamento n. 2023/6537 nei confronti di BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (codice
debitore n. 136303) sul Capitolo E0000225256 - Esercizio finanziario 2023.
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OOGGETTO:    Atto di revoca Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e 
D.M. 357/00 – Soc BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (codice debitore n. 136303) Periodo esonerativo 
dal 02/05/2023 al 01/05/2024. Unità disabili esonerate n.16. Contributo esonerativo euro 
157.467,36 di cui alla Determinazione n. G05927/2023 per sopravvenuti motivi di sospensione degli 
obblighi di legge e contestuale Disaccertamento di euro 157.467,36 sull’accertamento n. 2023/6537 
nei confronti di BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (codice debitore n. 136303) sul Capitolo 
E0000225256 - Esercizio finanziario 2023.  
 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 
 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino 
degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” con 
particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e 
l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro con 
compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro specificandone alcune 
caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia regionale 
Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. 
Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con 
la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo dell’apparato 
amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi dell’art. 6, lettera c, comma 
2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego 
Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate 
presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali 
approvata con deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, 
dirigenziale e non, è assegnato, senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto 
“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato amministrativo 
di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone la riallocazione delle 
competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 
Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva del Direttore 
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Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto 
del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno soppresse le strutture organizzative di 
base denominate Area Servizi per il lavoro, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber, dirigente 
di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 bis dell’art. 19 del D. 
Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate Aree 
dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, analiticamente 
riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità” 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni della 
loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro motivata 
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richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al Fondo Regionale 
per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un contributo esonerativo nella 
misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione per 
l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo e 
coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la sezione 
IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo regionale per il 
collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il finanziamento di 
programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili” 
ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili Comitato per la 
gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono destinati i proventi 
derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui agli articoli 5, 14, comma 
3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 recante 
la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali che stabilisce 
i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della concessione 
dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali condizioni di 
attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si 
svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai sensi 
di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di esonero parziale 
e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato sulla 
G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui all’art. 5, 
comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato sulla 
G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui all’art. 5, 
comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

 
CONSIDERATO che la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) con 
istanza del 20/04/2023, ns. prot. n. 0436493 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 16 unità disabile, per il periodo dal 
02/05/2023 al 01/05/2024 per un importo complessivo pari a euro 157.467,36 
(centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36) a titolo di contributo esonerativo; 
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CONSIDERATO che, a seguito della verifica della documentazione, con determinazione G05927 
del 03/05/2023 è stato disposto di autorizzare, la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. 
debitore n. 136303), all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali L.68/99 previo pagamento del 
contributo esonerativo pari a euro 157.467,36 
(centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36); 

 
CONSIDERATO che la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) ha 
comunicato l’apertura della procedura di mobilità ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 24 della 
L.1991/223 a decorrere dal 28/04/2023; 
 
CONSIDERATO che l’apertura della procedura di mobilità ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 24 
della L.1991/223, sospende la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) 
dagli obblighi occupazionali ai sensi dell’art. 3 c. 5 della Legge 68/99;  
 
CONSIDERATO che la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) in virtù 
dell’apertura della procedura di mobilità ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 24 della L.1991/223 
non necessita dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali ai sensi dell’art. 5 c. 3 della l.68/99; 
 
PRESO ATTO che la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) non ha 
ancora provveduto al pagamento della somma pari a euro 157.467,36 
(centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36) a titolo di contributo esonerativo; 
 
CONSIDERATO pertanto che è necessario revocare l’autorizzazione all’esonero parziale concesso 
con determinazione n. G05927 del 03/05/2023 per sopravvenuti motivi di sospensione degli obblighi 
di legge, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 c.3 della l. 68/99 
 
CONSIDERATO pertanto che è necessario disaccertare l’importo dovuto a titolo di contributo 
esonerativo pari ad euro 157.467,36 (centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36); 
 
RITENUTO necessario, ridurre di euro 157.467,36 
(centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36) l’importo dell’accertamento n. 2023/6537 
assunto a carico della Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) con 
determinazione n. G05927 del 03/05/2021 sul capitolo n. E0000225256 (Conto finanziario E. 
2.01.03.02.999) a carico di BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303); 
 

D E T E R M I N A 
 
Per quanto esposto in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 

 di revocare il provvedimento di autorizzazione all’esonero parziale concesso con 
determinazione n. G05927 del 03/05/2023 per i motivi esposti in premessa; 

 
 ridurre di euro 157.467,36 (centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36) l’importo 

dell’accertamento n. 2023/6537 assunto a carico della Società BRISTOL MYERS SQUIBB 
SRL (cod. debitore n. 136303) con determinazione n. G05927 del 03/05/2021 sul capitolo n. 
E0000225256 (Conto finanziario E. 2.01.03.02.999) a carico di BRISTOL MYERS SQUIBB 
SRL (cod. debitore n. 136303). 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07682

Rinnovo autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc. ABBVIE
SRL - P.I. 02645920592 (codice debitore n. 144510). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo esonerativo dal 20/05/2023 al
19/11/2023. Unità disabili esonerate n.11, Unità operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro
56.932,92.
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Oggetto: Rinnovo autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e 

D.M. 357/00 – Soc. ABBVIE SRL – P.I. 02645920592 (codice debitore n. 144510). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 20/05/2023 al 19/11/2023. Unità disabili esonerate n.11; Unità 

operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro 56.932,92. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
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delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 recante: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
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VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società ABBVIE SRL (cod. debitore n. 144510) con istanza del 09/05/2023, 
ns. prot. n. 499221 del 09/05/2023 come rettificata con nota assunta il 26/05/2023 al prot. 
574047, ha richiesto il rinnovo dell’autorizzazione all’esonero parziale (di cui la stessa ha 
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usufruito, da ultimo, per la durata di 6 mesi, dal 20/11/2022 al 19/05/2023, come da 
provvedimento autorizzatorio prot. n. 1248706 del 09/12/2022, con riferimento all’unità 
produttiva della provincia di Latina) nella misura del 21% della quota di riserva, pari a n. 11 
unità disabili, per il periodo dal 20/05/2023 al 19/11/2023; 

VISTA la dichiarazione contenuta nell’istanza le cui speciali condizioni che hanno consentito 
la concessione del precedente provvedimento di esonero parziale non sono variate dalla data di 
rilascio dello stesso e quindi permangono le difficoltà di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99, riconducibili all’art. 3, co. 1, lettere A) B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in 
premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società ABBVIE SRL (codice debitore n. 144510) al rinnovo dell’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 21% della quota di riserva, per n. 11 
unità disabili, perdurando la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 56.932,92 (cinquantaseimilanovecentotrentadue/92) 
a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore ABBVIE SRL 
(codice debitore n. 144510); 

DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 56.932,92 (cinquantaseimilanovecentotrentadue/92) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 
000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 
nella causale 225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la soc. ABBVIE SRL (codice debitore n. 144510) – al rinnovo dell’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 21% della quota di riserva, per n. 11 
unità disabili, per il periodo dal 20/05/2023 al 19/11/2023, per l’unità operativa sita nella 
provincia di Latina, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità 
della prestazione lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, 
anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) 
particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 56.932,92 (cinquantaseimilanovecentotrentadue/92) a 
titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore ABBVIE SRL (codice 
debitore n. 144510); 
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DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07697

Approvazione graduatoria definitiva relativa all'Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle categorie
protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della graduatoria di cui
all'art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici. Anno 2023
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Oggetto: Approvazione graduatoria definitiva relativa all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro 

delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della 

graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici. 

Anno 2023 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  
 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 16 marzo 2021, n. 139 recante “Modifiche del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” con la quale è stata approvata la 

modifica del regolamento regionale n. 1/2002, al fine di adeguarlo alle nuove disposizioni introdotte dalla 

legge regionale n. 25/2020, completando la riforma dell’assetto organizzativo conseguente all’istituzione 

della Direzione Generale; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale del 19 marzo 2021, n. 145 e del 23 marzo 2021 n. 155 recanti 

“Modifiche del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con 

le quali sono state approvate ulteriori riorganizzazioni delle strutture regionali al fine di meglio 

razionalizzare l’allocazione delle competenze afferenti alla materia della tutela dell’ambiente; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 recante “Modifiche del 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” con la quale, a 

seguito dell’istituzione della Direzione Generale, ai sensi dell’art. 3 della citata legge regionale n. 25/2020, 

è stata approvata una prima riorganizzazione delle strutture regionali al fine di superare la frammentazione 

delle funzioni, accorpando in un unico centro di responsabilità le competenze afferenti a una stessa materia; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale si è provveduto ad 

effettuare un riassetto sistemico e complessivo dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e 

rilevato in particolare che, si sensi dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree 

decentrate Centri per l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio 

sud e l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, in 

coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della Giunta regionale 

7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, senza soluzione di continuità, 

alle medesime Aree; 

Vista la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie regionali 

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti 

pubblici dipendenti”; 
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Vista la deliberazione della Giunta regionale del 3 dicembre 2019, n. 904 recante “Proposta di legge 

regionale concernente: Legge di stabilità regionale 2020"; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” con particolare 

riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro con compiti in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi 

commi da 11 a 13; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia regionale Spazio 

Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. Approvazione 

declaratoria delle funzioni istituzionali; 

Vista la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto “Direttiva 

del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle DGR 

475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone la riallocazione delle competenze e funzioni 

in base alle declaratorie di cui alle predette deliberazioni; 

Visto l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro” con il 

quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva del Direttore Generale prot. n. 

693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto del Direttore 

dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno soppresse le strutture organizzative di base denominate 

Area Servizi per il lavoro, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per 

l’impiego Lazio Centro, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber, dirigente di I fascia 

dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 bis dell’art. 19 del D. Lgs. n. 165/01, 

per la durata di cinque anni; 

Visto l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture organizzative di 
base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore generale prot. n. 693725 del 1° 
settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro 
di cui alla declaratoria delle competenze, analiticamente riportate nell’Allegato 1 del presente Atto di 
organizzazione; 

Vista la Legge Regionale 7 agosto 1998 n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia 
di politiche attive per il lavoro” e ss.mm.ii.; 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

Visto il Decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modifiche, nella Legge 6 agosto 2015, n. 125 
“Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi 
di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale 
nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali” e, in particolare, l’articolo 15 che, allo scopo 
di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro, stabilisce che 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le province autonome, definiscono, con accordo 
in Conferenza unificata, un Piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego ai fini dell'erogazione delle 
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politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei programmi 
operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti 
di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell'Unione Europea in materia di 
fondi strutturali; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” con riguardo all’art. 1, commi da 793 a 807; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 296 del 15 giugno 2018 avente ad oggetto: “Legge 27 
dicembre 2017, n. 205 recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020”, attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 793 a 807 dell’art. 
1, concernenti il personale dei Centri per l’impiego della Città metropolitana di Roma Capitale e delle 
Province del Lazio”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa; 

Vista la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”; 

Vista la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

Vista la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2023-2025” 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento” 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per 
le spese”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”; 

Visto il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 

Vista la Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e ss.mm.ii., con particolare 
riguardo all’art. 18, co. 2, che individua le categorie delle persone cui riservare le attività volte 
all’inserimento lavorativo, e all’art. 7, co. 1 bis, che consente agli uffici competenti di determinare le 
procedure e le modalità di avviamento mediante chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata 
a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro; 

Vista la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili” ed in 

particolare l’ex art. 1 della L. 68/99 e ss.mm.ii.; 

Visti gli artt. 1 e 3 della Legge 466/80 ss.mm.ii; 

Visto l'art. 82 della Legge 388/2000 ss.mm.i.; 

Visto l'art. 1, commi 563 e 564 della Legge 266/2005 ss.mm.ii.; 

Visto l'art. 1, comma 1 della Legge 302/90 ss.mm.ii.; 

Visto l'art. 3 comma 123 della Legge 244/2007 ss.mm.ii; 
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Visto l'art.1, comma 2 della Legge 407/98, come autenticamente interpretato dall'art. 1, comma 1 

della legge 25/2011; 

Visto l'art. 34 della Legge 16/01/2003, n. 3 ss.mm.ii; 

Visto l'art. 67 quater, comma 13 della Legge 134/2012, di conversione del D.L. 83/2012; 

Vista la nota ANPAL del 26/07/2018, Prot. 9481; 

Visto il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione 

delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 

rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” che ha apportato 

modifiche alla Legge 68/99; 

Vista la Legge 20 maggio 2016, n. 76 “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso 

e disciplina delle convivenze”; 

Vista la Direttiva n. 1/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Il Ministro per la Pubblica 

Amministrazione – avente ad oggetto: “Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento obbligatorio 

delle categorie protette. Articoli 35 e 39 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 – Legge 

12 marzo 1999, n.68 – Legge 23 novembre 1998, n.407 – Legge 11 marzo 2011, n.25”; 

Visti gli artt. 35 e 39 e seguenti del Dlgs 30 marzo 2001 n. 165 in combinazione con quanto previsto dalla 

Legge 12 Marzo 1999, n. 68; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione per l'attuazione 

della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 "Atto di indirizzo e coordinamento in 
materia di collocamento delle persone con disabilità"; 

Vista la Legge 28 giugno 2009, n. 69 recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile”, in particolare l’art. 32 co. 1 che stabilisce “a far data 
dal 1º gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”; 

Visti l’art. 38 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e l’art. 65 del decreto legislativo 
n. 82/2005;   

Considerato che con atto n. G03063 del 08.03.2023 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l'avviamento 
al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione 
della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici 
- Anno 2023; 

Considerato che i requisiti di partecipazione e i criteri che concorrono alla formazione delle graduatorie 
indicati nell’Avviso di avviamento sopra indicato, approvato con atto n. G03063 del 08.03.2023, erano 
conformi e rispettano quanto previsto dal “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di collocamento 
al lavoro delle persone con disabilità” approvato con D.G.R. del 03 agosto 2017, n. 501; 

Considerato che con atto n. G05344 del 19.04.2023, è stata approvata la riapertura dei termini di 
presentazione delle domande di partecipazione all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle 
categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della 
graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici - 
Anno 2023, per le ragioni indicate nello stesso atto; 

Considerato che i requisiti di ammissibilità delle domande sono previsti nell’“Avviso Pubblico”, parte 

integrante della Determinazione n. G03063 del 08.03.2023 nonchè della Determinazione n. G05344 del 
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19.04.2023; 

 
Considerato che alla lettera c) "Criteri concorrenti alla formazione della graduatoria e alla lettera d) 
"Modalità di formazione della graduatoria" dell'Avviso, Allegato 1) alla predetta Determinazione, sono 
descritte le modalità di valutazione delle istanze; 
 
Considerato quanto previsto dalla normativa vigente in merito alle categorie di soggetti con diritto di 
precedenza in graduatoria; 
 

Considerato che con Determinazione n. G06570 del 15/05/2023 è stata approvata e pubblicata la 

graduatoria provvisoria; 

 

Considerato che sono state valutare tutte le istanze di riesame, presentate avverso la graduatoria provvisoria 

entro i termini prescritti e che l’esito delle istanze di riesame è stato comunicato agli interessati, così come 

si sono concluse le procedure per il soccorso istruttorio nonché l’autotutela amministrativa; 

 

Considerato che si sono concluse le procedure previste dall’Avviso Pubblico per la formulazione della 

graduatoria definitiva; 

 

Ritenuto necessario ed urgente dare alla presente Determinazione ogni ampia diffusione; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa,  

 

1. di approvare i seguenti allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

- Allegato A), Graduatoria definitiva relativa all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle 

categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della 

graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro 

pubblici - Anno 2023; 

- Allegato B), Elenco degli esclusi dalla Graduatoria definitiva relativa all’Avviso Pubblico per 

l'avviamento al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., 

attraverso la formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., 

presso datori di lavoro pubblici - Anno 2023; 

- Allegato C), Calendario degli avviamenti; 

- Allegato D), Elenco dei posti di lavoro disponibili; 

- Allegato E), Informativa sulla pubblicazione della graduatoria definitiva.  

 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli interessati. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti dalla 

normativa vigente. 

    

Il Direttore dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

                                                                                                 Dott. Paolo Weber  
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Denominazione bando Avviso Pubblico L. 68/99 
 

Data pubblicazione 09/03/2023 
 

riservato art 18  
 

Punt. Cod ident  

115 0351224 NON ISCRITTO EX ART.18 

98 0350603 NON ISCRITTO EX ART.18 

110 0350760 NON ISCRITTO EX ART.18 

98 0356833 NON ISCRITTO EX ART.18 

102 0460554 MANCANZA DI STATUS 

105 0466638 MANCANZA DI STATUS 

105 0356583 MANCANZA DI STATUS 

105 0358267 MANCANZA DI STATUS 

105 0454698 MANCANZA DI STATUS 

105 0466599 MANCANZA DI STATUS 

94 0355516 NON ISCRITTO EX ART.18 

105 0445501 MANCANZA DI STATUS 

100 460551 MANCANZA DI STATUS 

95 0356290 NON ISCRITTO EX ART.18 

105 0356363 NON ISCRITTO EX ART.18 

 
 
 
 
 
 

 Pagina 1 di 1 

Graduatoria Esclusi con Nominativo 
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A G E N Z I A  R E G I O N A L E  S P A Z I O  L A V O R O  
GR 47/04 - AREA DECENTRATA “CENTRI PER L’IMPIEGO LAZIO CENTRO” 

SILD ROMA  

S . I . L . D .  –  S E R V I Z I O  I NS E R I M E N TO  L A V OR O  D I S A B I L I  

TE L  +3 9 . 06 51 68 28 76  

V I A  RA I M O ND O S C I NT U ,  10 6  

00 17 3  RO MA  

 
W W W. R E G I O N E . LA Z I O . I T  

s i l d cp i c e n t r o @ r e g i o n e . l a z i o . i t  

s i l d cp i c e n t r o @ r e g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

 
               
 

    AVVISO PUBBLICO 
per l’avviamento al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 
della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della 
graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/1999 ss.mm.ii., 
presso datori di lavoro pubblici. 

Anno 2023 
 

 
INFORMATIVA APPROVAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA  

 
 
In riferimento all’Avviso Pubblico per l’avviamento al lavoro delle categorie 
protette, di cui all’art. 18 della Legge n. 68/1999 e ss.mm.ii, attraverso la 
formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della Legge n. 68/1999 
ss.mm.ii, presso datori di lavoro pubblici – anno 2023, approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. G03063 del 08.03.2023, si comunica che è stata 
approvata e pubblicata la graduatoria definitiva, nonché gli elenchi dei posti 
disponibili presso i datori di lavoro pubblici ed il calendario degli avviamenti. 
È possibile prendere visione della graduatoria consultando il sito istituzionale 
della Regione Lazio, https://www.regione.lazio.it/ al link:  
 
https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro/sild-servizio-inserimento-lavoro-
disabilita/avvisi-graduatorie-sild 
 
oltre che sulla pagina Facebook di “SPAZio LAVORO” all’indirizzo web 
 
https://www.facebook.com/SPAZioLAVORORegioneLazio/  
 
I partecipanti possono verificare la posizione nella graduatoria definitiva 
attraverso il codice identificativo numerico che hanno ricevuto a seguito della 
presentazione della domanda. 
Con le stesse modalità è possibile consultare IL CALENDARIO DEGLI AVVIAMENTI 
nonché i posti disponibili presso i datori di lavoro pubblici. 
I candidati che dovessero risultare tra i convocati dovranno presentarsi presso il 
Centro per l’Impiego di Roma “Cinecittà”, piano terra, salone iscrizioni 
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S . I . L . D .  –  S ER V I Z I O  I N S E R I M E N TO  L A V O R O D I S A B I L I  

TE L  +3 9 . 06 51 68 28 76   

V I A  RA I M O ND O S C I NT U ,  10 6  

00 17 3  RO MA   

 

A G E N Z I A  R E G I O N A L E  S P A Z I O  L A V O R O  
GR 47/02 - AREA SERVIZI PER IL LAVORO 

W W W. R E G I O N E . LA Z I O . I T  

s i l d cp i c e n t r o @ r e g i o n e . l a z i o . i t  

s i l d cp i c e n t r o @ r e g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

 

collocamento mirato, sito in Viale Rolando Vignali n. 14, il giorno e nell’orario 
previsto dal calendario degli avviamenti. 
Si precisa che l’Amministrazione Regionale si riserva la possibilità di modificare il 
calendario degli avviamenti in funzione di esigenze organizzative sopravvenute. 
Pertanto, si invitano i candidati a visionare giornalmente il sito istituzionale della 
Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro 
Il candidato che risulti assente ingiustificato alla convocazione, come stabilito dal 
calendario degli avviamenti, è considerato rinunciatario e non potrà più accedere 
ad alcuna occasione di lavoro pubblica per tutto il tempo di vigenza della 
graduatoria definitiva. 
Qualora, successivamente alla data del 15.06.2023, fossero ancora disponibili 
posti di lavoro presso datori di lavoro pubblici, l’Ufficio provvederà ad organizzare 
ulteriori giornate di convocazione dei candidati collocati in posizione utile in 
graduatoria definitiva. 
In tal caso, verrà data specifica comunicazione alla quale tutti gli interessati 
potranno accedere consultando gli appositi avvisi pubblicati sul portale 
istituzionale dell’Amministrazione regionale al link 
https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro 
Si invitano i candidati a presentarsi esclusivamente il giorno e nell’orario 
prestabilito nel calendario degli avviamenti. 
I partecipanti all’Avviso verranno identificati nella graduatoria definitiva 
attraverso il codice identificativo numerico che hanno ricevuto a seguito della 
presentazione della domanda. 
La presente comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti degli 
interessati. 
 

 
 

IL DIRETTORE 
 Dott. Paolo Weber 

 
 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07324

L. 157/92 - L.R. n. 17/95 e  DGR n. 460/2018. Piano di assestamento del Capriolo (Capreolus capreolus) e del
Daino (Dama dama) nei distretti di gestione VT1.1 Alto Aquesiano, UTO Acquapendente (VT1.2
Acquapendente + A.F.V. Gallicella), VT1.3 Castrense, VT1.4 Bolsena, VT1.5 Bagnorese, VT1.6 Teverina,
VT1.7 Viterbo Nord, UTO Montefiascone (VT1.8 Montefiascone + A.F.V. Fondaccio + A.F.V. San
Francesco), VT1.9 Piansano-Valentano. Stagione venatoria 2023/2024 -integrazione.
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Oggetto: L. 157/92 - L.R. n. 17/95 e  DGR n. 460/2018. Piano di assestamento del Capriolo (Capreolus 

capreolus) e del Daino (Dama dama) nei distretti di gestione VT1.1 Alto Aquesiano, UTO Acquapendente 

(VT1.2 Acquapendente + A.F.V. Gallicella), VT1.3 Castrense, VT1.4 Bolsena, VT1.5 Bagnorese, VT1.6 

Teverina, VT1.7 Viterbo Nord, UTO Montefiascone (VT1.8 Montefiascone + A.F.V. Fondaccio + A.F.V. 

San Francesco), VT1.9 Piansano-Valentano. Stagione venatoria 2023/2024 integrazione. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Viterbo;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n.190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, sul personale di 

province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare 

le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge 

Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire 

l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dott. 

Giovanni Carlo Lattanzi di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998 n. 450, concernente "Legge Regionale n. 

17/95 articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale" e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4, concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 

controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l'indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una 

corretta regolamentazione dell'attività faunistico-venatoria. Soppressione dell'osservatorio faunistico-

venatorio regionale; 

 

VISTA la D.G.R. n. 460 del 02/08/2018 che disciplina nel dettaglio il procedimento per l’approvazione dei 

piani di gestione della caccia di selezione agli ungulati e nell’Allegato 1, art. 2, dispone che il Piano di 

gestione faunistica e venatoria sia approvato dalla Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera 

e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, previa istruttoria dell’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio, acquisito il parere favorevole dell’ISPRA; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo in deroga all’art. 18 

della Legge 157/92, ai sensi del D.L. 30.09.2005 n. 203 art. 11-quaterdiecies, convertito in Legge 248/2005; 

 

PRESO ATTO della nota prot. 709 pervenuta dall’ATC VT1 in data 22/05/2023 ed acquisita al protocollo n. 

0551335 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in data 22/05/2023, con la quale si trasmettevano le 

integrazioni al “Piano di assestamento faunistico delle specie Capriolo e Daino. Distretti di gestione VT1.1 

Alto Aquesiano, UTO Acquapendente (VT1.2 Acquapendente + A.F.V. Gallicella), VT1.3 Castrense, VT1.4 

Bolsena, VT1.5 Bagnorese, VT1.6 Teverina, VT1.7 Viterbo Nord, UTO Montefiascone (VT1.8 

Montefiascone + A.F.V. Fondaccio + A.F.V. San Francesco), VT1.9 Piansano-Valentano. Stagione venatoria 

2023/2024”, prevedendo un prelievo come da tabelle seguenti: 

 

Integrazione Piano di prelievo proposto per la specie Capriolo: 

 

Distretto/UTO  MII MI FII FI M0 F0 Totale 

UTO 

Montefiascone 

VT1.8 5 2 5 2 2 2 18 

AFV 

Fondaccio 2 1 2 1 1 1 8 

AFV San 

Francesco 2 1 2 1 1 1 8 

VT1.9  7 3 7 3 3 3 26 

 

 

 

PRESO ATTO della nota di ISPRA prot. n. 0026556/23 del 17/05/2023, ed acquisita al protocollo n.0533613 

dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in data 17/05/2023, con la quale l’Istituto esprimeva parere 

sfavorevole all’attuazione del piano di assestamento faunistico delle specie Capriolo solamente per l’UTO 

Montefiascone e il distretto VT1.9 motivato dai valori di densità inferiori a quelli indicati per l’avvio del 

prelievo. 

 

VISTA la Determinazione n. G07143 del 24/05/2023 che approva il piano di assestamento del capriolo e 

daino nei Distretti e Uto dell’ATC VT1, nel rispetto delle linee ISPRA e della nota di ISPRA prot. n. 

0026556/23 del 17/05/2023; 
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PRESO ATTO della nota di ISPRA prot. n. 0028134/23 del 24/05/2023, ed acquisita al protocollo n.0566626 

dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in data 24/05/2023, con la quale l’Istituto esprimeva parere 

favorevole alla nuova proposta di piano rivista ed integrata, pervenuta dall‘ATC VT1 alla nota prot. 709 

pervenuta dall’ATC VT1 in data 22/05/2023 ed acquisita al protocollo n. 0551335 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord in data 22/05/2023, ritenendo opportuno che la struttura di prelievo venisse 

modificata come a seguito: 

 

Distretto/UTO  MII MI FII FI M0 F0 Totale 

UTO 

Montefiascone 

VT1.8 4 2 4 2 4 4 20 

AFV 

Fondaccio 2 0 2 1 1 1 7 

AFV San 

Francesco 2 0 2 1 1 1 7 

VT1.9  7 3 7 3 3 3 26 

 

Con i seguenti periodi di prelievo: 

 

CLASSE SOCIALE PERIODO 

MI - MII 
dal 01/06/2023 al 15/07/2023 

dal 16/08/2023 al 30/09/2023 

FI – FII e C0 di entrambi i sessi dal 01/01/2024 al 16/03/2024 

 

 

tutto ciò premesso; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento:  

 

1. di autorizzare il “Piano di assestamento faunistico delle specie daino e capriolo. Distretti di gestione 

VT1.1 Alto Aquesiano, UTO Acquapendente (VT1.2 Acquapendente + A.F.V. Gallicella), VT1.3 

Castrense, VT1.4 Bolsena, VT1.5 Bagnorese, VT1.6 Teverina, VT1.7 Viterbo Nord, UTO 

Montefiascone (VT1.8 Montefiascone + A.F.V. Fondaccio + A.F.V. San Francesco), VT1.9 

Piansano-Valentano. Stagione venatoria 2023/2024 integrazioni”, dell’Ambito Territoriale di Caccia 

VT1 Associazione “Alta Tuscia”, come da tabella seguente: 

 

Distretto/UTO  MII MI FII FI M0 F0 Totale 

UTO 

Montefiascone 

VT1.8 4 2 4 2 4 4 20 

AFV 

Fondaccio 2 0 2 1 1 1 7 

AFV San 

Francesco 2 0 2 1 1 1 7 

VT1.9  7 3 7 3 3 3 26 

 

 

2. di stabilire che i periodi di prelievo sono i seguenti: 

 

CLASSE SOCIALE PERIODO 

MI - MII 
dal 01/06/2023 al 15/07/2023 

dal 16/08/2023 al 30/09/2023 

FI – FII e C0 di entrambi i sessi dal 01/01/2024 al 16/03/2024 

 

 

 

3. il piano di prelievo deve essere eseguito nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative 

esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche e operative 
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contenute nella D.G.R. 460/2018 e più specificamente all’allegato 1 e nel rispetto delle indicazioni 

contenute nel parere ISPRA, nonché nelle principali disposizioni di seguito richiamate: 
 

 le operazioni di prelievo in selezione della specie Capriolo (Capreolus capreolus) dovranno 

rispettare nei Distretti il numero, la ripartizione fra sesso e classi di età come previsto nelle 

tabelle sopra indicate e concludersi entro i periodi di prelievo sopra richiamati; 

 il prelievo in selezione è consentito nella sola forma da appostamento, da un’ora prima del 

sorgere del sole e fino ad un’ora dopo il tramonto, ai sensi della L.R. 17/95, art. 34 comma 

6; 

 il prelievo di selezione è consentito soltanto ai cacciatori iscritti all’Albo regionale dei 

cacciatori di selezione; 

 la giornata di caccia e i capi abbattuti vanno segnati sul tesserino regionale per il prelievo di 

selezione; 

 il cacciatore di selezione è tenuto ad applicare all’orecchio sinistro del capo abbattuto 

l’apposita fascetta datario numerata fornita dall’ATC, prima di procedere allo spostamento 

del capo stesso dal punto di abbattimento (art. 19 dell’Allegato 2 della D.G.R. n. 460/2018); 

 il cacciatore di selezione, in caso di ritrovamento di carcasse di cinghiale, deve darne 

immediata comunicazione all’ATC allo scopo di sottoporre le stesse al test diagnostico per 

la Peste Suina Africana. 

 

4. entro dieci giorni dall’inizio dell’attività di selezione l’A.T.C. dovrà trasmettere all’Area Decentrata 

Agricoltura competente, per eventuali controlli: 

 la cartografia in scala 1:25.000 del Distretto con indicati gli appostamenti e i relativi posti 

macchina ciascuno contraddistinto da uno specifico numero; 

 l’elenco dei selecontrollori ammessi all’attività selettiva con le postazioni, i capi assegnati ed 

i numeri delle fascette loro assegnate. 

 

5. l’ATC, entro 45 giorni dalla chiusura della caccia di selezione, dovrà rendicontare all’Area 

Decentrata Agricoltura competente le risultanze del piano di gestione. 

 

6. L’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord dovrà notificare il presente atto al Presidente pro tempore 

dell’ATC VT1 e dovrà trasmetterlo, per conoscenza, al Comando Provinciale di Viterbo dei 

Carabinieri Forestali e alla Polizia Provinciale di Viterbo. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord – Piazza Luigi Concetti n. 3 - 01100 Viterbo (VT).  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. Non ricorrono i presupposti 

normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

 

 

Il Direttore ad Interim 

           (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07325

Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ROMERO GONZALEZ MARIANA
ALEJANDRA nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP numero
IT-12-1672. Pagamento bollo assolto.
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Oggetto: Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ROMERO 

GONZALEZ MARIANA ALEJANDRA nel Registro Ufficiale degli Operatori 

Professionali e attribuzione registrazione RUOP numero IT-12-1672. Pagamento bollo 

assolto. 

 

. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al dott. Vito CONSOLI, Direttore 

della Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del Reg. (UE) 2016/2031, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, ai sensi punto 1.c del medesimo articolo, 

devono essere registrati gli operatori professionali che chiedono all’autorità competente di rilasciare 

i certificati fitosanitari per l’esportazione, la riesportazione e la pre-esportazione; 

 

VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 19 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 
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VISTO il decreto ministeriale 333987 del 27 luglio 2022 "Requisiti, dotazioni e 

adempimenti degli operatori professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto 

legislativo 2 febbraio 2021, n. 19"; 

 

VISTA la richiesta presentata dalla ditta ROMERO GONZALEZ MARIANA 

ALEJANDRA – Partita IVA 03213730603, con sede legale in Viale Giglio 139 – Veroli - FR     

acquisita con protocollo n. 0469314 del 02-05-2023; 

 

RAVVISATA la presenza nella domanda inoltrata dalla ditta ROMERO GONZALEZ 

MARIANA ALEJANDRA – Partita IVA 03213730603 di tutti gli elementi indicati al punto 2) 

dell’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031; 

 

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’articolo 66, punto 1) e punto 2) del Reg. (UE) 

2016/2031, di inserire la ditta ROMERO GONZALEZ MARIANA ALEJANDRA – Partita IVA 

03213730603, nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il numero di 

registrazione IT-12-1672; 

 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa,  

 

ai sensi del Reg. (UE) 2016/2031,  

relativamente alla ditta ROMERO GONZALEZ MARIANA ALEJANDRA 

Partita IVA: 03213730603 

Indirizzo sede legale: Viale Giglio 139 – Veroli - FR    

Tipologia attività svolte: esportazione 

- Di inserire la ditta ROMERO GONZALEZ MARIANA ALEJANDRA – Partita IVA 

03213730603 nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il numero di 

registrazione RUOP: IT-12-1672.  

 

La ditta è tenuta, altresì, ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali dei Servizi Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali - Servizio Fitosanitario Centrale. 

 La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente, oltre al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale vigente per 

il settore specifico. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio. 

 Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE 

     ad interim 

                                                                                 Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07326

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782663 del 23/05/2023, invio n.209, misura 11. Autorizzazione
alla liquidazione di n.88 beneficiari per un importo complessivo di Euro 501.988,87, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782663 del 23/05/2023, 
invio n.209, misura 11. Autorizzazione alla liquidazione di n.88 beneficiari per un importo 
complessivo di Euro 501.988,87, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo gricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Sud 
(FR), (LT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782663 
del 23/05/2023 invio n .209 misura 11; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0782663 del 23/05/2023, invio n.209 misura 
11, comprendente n.88 beneficiari per un importo complessivo di Euro 501.988,87 annualità 2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782663 del 
23/05/2023 invio n. 209 - Misura 11; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n. 88 beneficiari per un importo complessivo di Euro 
501.988,87, annualità 2022; 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782663 del 23/05/2023 - invio 

n.209 - misura 11; 
 di autorizzare alla liquidazione n.88 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

501.988,87  annualità 2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07327

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782594 del 23/05/2023, invio n.175, misura 13. Autorizzazione
alla liquidazione di n.213 beneficiari per un importo complessivo di Euro 857.993,01. Annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782594 del 23/05/2023, 
invio n.175, misura 13. Autorizzazione alla liquidazione di n.213 beneficiari per un importo 
complessivo di Euro 857.993,01. Annualità 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (FR), 
(LT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782594 del 
23/05/2023- invio n. 175 - misura 13; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0782594 del 23/05/2023 - invio n 175 - 
misura 13, comprendente n.213 beneficiari per un importo complessivo di Euro 857.993,01 - 
annualità 2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782594 del 
23/05/2023 - invio n.175 – Misura 13; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n.213 beneficiari per un importo complessivo di Euro 
857.993,01, annualità 2022; 

 
DETERMINA 

 
In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782594 del 23/05/2023 - invio 

n 175 - misura 13; 
 di autorizzare alla liquidazione n.213 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

857.993,01 – annualità 2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07328

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775431 del 22/05/2023, invio n.173, misura 14 aiuti di stato.
Autorizzazione alla liquidazione di n. 1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 2.760,86. Annualità
2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775431 del 22/05/2023, 
invio n.173, misura 14 aiuti di stato. Autorizzazione alla liquidazione di n. 1 beneficiario per un 
importo complessivo di Euro 2.760,86. Annualità 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 
(VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775431 del 
22/05/2023 - invio n. 173 - misura 14 aiuti di stato; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot. AGEA.ASR.2023.0775431 del 22/05/2023 - invio n 173 - misura 
14 aiuti di stato, comprendente n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 2.760,86 - 
annualità 2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775431 del 
22/05/2023 - invio n.173 – Misura 14 aiuti di stato; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 
2.760,86, annualità 2022; 

 
DETERMINA 

 
In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775431 del 22/05/2023 - invio 

n 173 - misura 14 aiuti di stato; 
 di autorizzare alla liquidazione n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 

2.760,86, annualità 2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07329

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782668 del 23/05/2023, invio n.172, misura 14. Autorizzazione
alla liquidazione di n.2 beneficiari per un importo complessivo di Euro 7.270,00, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782668 del 23/05/2023, 
invio n.172, misura 14. Autorizzazione alla liquidazione di n.2 beneficiari per un importo 
complessivo di Euro 7.270,00, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Sud 
(FR), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782668 del 
23/05/2023 invio n .172 misura 14; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0782668 del 23/05/2023, invio n.172 misura 
14, comprendente n.2 beneficiari per un importo complessivo di Euro 7.270,00 annualità 2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782668 del 
23/05/2023 - invio n. 172 - Misura 14; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n.2 beneficiari per un importo complessivo di Euro 
7.270,00, annualità 2022; 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782668 del 23/05/2023 - invio 

n.172- misura 14; 
 di autorizzare alla liquidazione n.2 beneficiari per un importo complessivo di Euro 7.270,00 

annualità 2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07330

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782617 del 23/05/2023, invio n.167, misura 10. Autorizzazione
alla liquidazione di n. 120 beneficiari per un importo complessivo di Euro 128.640,77, annualità 2018, 2021,
2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782617 del 23/05/2023, 
invio n.167, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n. 120 beneficiari per un importo 
complessivo di Euro 128.640,77, annualità 2018, 2021, 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Sud 
(FR) (LT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782617 
del 23/05/2023 invio n .167 misura 10; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0782617 del 23/05/2023 invio n.167 misura 
10, comprendente n.120 beneficiari per un importo complessivo di Euro 128.640,77 annualità 2018, 
2021, 2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782617 del 
23/05/2023 - invio n. 167 - Misura 10; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n.120 beneficiari per un importo complessivo di Euro 
128.640,77, annualità 2018,2021,2022; 

 
 DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0782617 del 23/05/2023 - invio 

n.167 - misura 10; 
 di autorizzare alla liquidazione n. 120 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

128.640,77, annualità 2018, 2021, 2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
     Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07331

L.R. n. 17 del maggio 1995, art. 17 - D.G.R. n. 63 del 06 febbraio 2018 - D.G.R. n. 135 del 27 febbraio 2018.
Rinnovo autorizzazione Zona Addestramento Cani (ZAC) tipologia B, con facoltà di sparo, denominata
"Piano di Colle" in agro nel Comune di Accumoli (RI), per una superficie di Ha 183.25.34. Gestore
Associazione Nazionale Libera Caccia - Sezione Prov.le di Rieti.
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Oggetto: L.R. n. 17 del maggio 1995, art. 17 - D.G.R. n. 63 del 06 febbraio 2018 – D.G.R. n. 135 del 27 febbraio 2018. 

Rinnovo autorizzazione Zona Addestramento Cani (ZAC) tipologia B, con facoltà di sparo, denominata “Piano di Colle” 

in agro nel Comune di Accumoli (RI), per una superficie di Ha 183.25.34. Gestore Associazione Nazionale Libera Caccia 

– Sezione Prov.le di Rieti.  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Nord – Rieti; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni”; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, sul personale di province e città metropolitane 

relative alle procedure di mobilità; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 

- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le 

funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma 

capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura 

e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non 

fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e dalla legge 

regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 

VISTA la Determinazione n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente per oggetto “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con on il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Determinazione del Direttore Regionale n. G 04726 del 28/04/2021 avente per oggetto: L.R. n. 17/1995 e L.R. 

n. 04/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”, che tra le altre funzioni, ha stabilito di attribuire alle 

Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio, anche quello relativo all’istruttoria tecnico amministrativa e 

all’approvazione con determinazione dirigenziale per le istituzioni e la revoca delle ZAC (art. 17, L.R. n. 17/1995); 

 

VISTA la Determinazione del Direttore Regionale n. G12894 del 22/10/2021, avente per oggetto: “Modifica 

determinazione G04726 del 27/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 – Approvazione Documento Allegato 

A: Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia 

faunistico venatoria”; 

  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
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VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 

dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, 

articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO l’art. 17 della L. R. n. 17/95 (Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani e per le gare cinofile) ed in 

particolare il comma 2, il quale riserva alle zone addestramento cani la percentuale dell’1% del territorio agro-silvo-

pastorale che nella Provincia di Rieti è pari ad Ha 2.377,4413; 

 

VISTO l’art. 17 della L. R. n. 17/95 (Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani e per le gare cinofile) con 

particolare riferimento al comma 3, il quale stabilisce che, nelle zone addestramento cani aventi superficie superiore a 

cento ettari, è consentita per tutto l’anno l’attività cinegetica con facoltà di sparo alle specie indicate nel comma 1, 

provenienti da allevamento artificiale o in cattività ed appositamente liberate; 

 

PRESO ATTO della Determinazione n. G 05346 del 24/04/2017 della Regione Lazio con la quale è stata rinnovata 

l’autorizzazione della ZAC denominata “Piano di Colle” per una superficie complessiva di Ha 183.25.34 nel territorio 

del Comune di Accumoli (RI); 

  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 63 del 06 febbraio 2018 “Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17, 

LINEE GUIDA modalità di istituzione, gestione e funzionamento delle Zone per l’allenamento e l’addestramento dei 

cani, nonché per lo svolgimento di verifiche zootecniche, prove e per le gare cinofile”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 135 del 27 febbraio 2018 avente per oggetto: “Modifiche ed 

integrazioni all’allegato alla DGR n. 63 del 06/02/2018 recante” Legge regionale 2 maggio 1995, n, 17, LINEE GUIDA 

modalità di istituzione, gestione e funzionamento delle Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani, nonché per lo 

svolgimento di verifiche zootecniche, prove e per le gare cinofile” con particolare riferimento al paragrafo O); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 127 del 27 aprile 2023, concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31, e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G05346 del 24 aprile 2017, è stata autorizzata, a favore della Associazione 

Nazionale Libera Caccia, Sezione Provinciale di Rieti, l’istituzione della Zona Addestramento Cani (ZAC) con facoltà di 

sparo, denominata “Piano di Colle” in agro del Comune di Accumoli (RI) - Frazione Macchia - per una superficie di Ha 

183.25.34 rinnovabile alla scadenza;   

 

 

VISTA la richiesta di rinnovo della ZAC denominata “Piano di Colle” presentata dal Sig. Sandro Francesconi, Presidente 

pro tempore dell’Associazione Nazionale Libera Caccia, Sez. Provinciale di Rieti, acquisita al prot. n. 267378 del 

09/03/2023; 

 

CONSIDERATO che, con successiva nota del 03/04/2023, pervenuta in data 03/04/2023 ed acquisita al prot. n. 374723 

del 04/04/2023, il Presidente pro tempore ha inoltrato la dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000, con la quale lo 

stesso ha dichiarato che “in riferimento alla richiesta di rinnovo della zac Piano di Colle che nessuna modificazione si è 

verificata nello stato di fatto e di diritto della ZAC di ettari 183.25.34” 

 
CONSIDERATO che la ZAC non insiste in zone Natura 2000;  

 

CONSIDERATO che con il rinnovo della zona addestramento cani denominata “Piano di Colle”, non vengono superati 

i limiti di legge di cui alle prescrizioni dell’art. 17 comma 2 il quale riserva alle zone addestramento cani la percentuale 

dell’1% del territorio agro-silvo-pastorale che nella Provincia di Rieti  
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DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento: 

 

1 - di rinnovare la zona addestramento cani, con facoltà di sparo, tipologia B, a favore della associazione venatoria 

Associazione Nazionale Libera Caccia, Sez. provinciale di Rieti, Presidente pro tempore Sig. Francesconi Sandro, per 

una superficie di Ha 183.25.34 ubicata nel Comune di Accumoli (RI), fino alla data del 26/04/2029, ovvero a decorrere 

dal sesto anno dalla data di scadenza della precedente autorizzazione;  

 

2 - la presente autorizzazione è rinnovabile alla scadenza e la richiesta di rinnovo, salvo diverse future disposizioni 

normative, dovrà essere presentata alla Regione Lazio - Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, a partire 

da tre mesi antecedenti la data di scadenza;  

 

3 - il gestore della ZAC, Sig. Sandro Francesconi Presidente Pro - Tempore dell’Associazione Nazionale Libera Caccia 

Sez. Provinciale di Rieti, in qualità di gestore della ZAC è tenuto all’osservanza delle disposizioni vigenti in materia e 

dovrà ottemperare alle seguenti prescrizioni: 

 

- le strutture utilizzate per la detenzione temporanea della selvaggina, necessarie per lo svolgimento dell’attività 

addestrativa, devono essere in regola con le normative sanitarie; 

 

 - le specie consentite per l’addestramento cani sono: fagiano, starna, pernice, quaglia, lepre, cinghiale, germano reale 

ceppo domestico - appositamente liberate;  

 

- limitatamente alla specie lepre, l’attività di addestramento deve avvenire esclusivamente all’interno di aree recintate, 

così come riportato al punto F) delle Linee Guida di cui alla DGR n. 63/2018; 

 

- per quanto riguarda l’attività addestrativa sulla specie cinghiale, la tipologia della recinzione, per il contenimento degli 

animali, deve essere conforme a quanto previsto nella Determinazione n. G05263 del 03/05/2022 avente per oggetto: 

“L.R. n. 17/1995, art. 17, comma 2, adozione del documento: “Requisiti e caratteristiche delle recinzioni delle zone di 

addestramento cani da seguita per la specie cinghiale.”, inoltre:    

* il numero massimo dei cinghiali presenti all’interno dell’area di addestramento recintata non può superare il limite 

massimo di un capo ogni quattro ettari; 

* i capi da liberare devono provenire da allevamenti autorizzati o da catture effettuate nell’ambito dei piani di controllo 

numerico, ai sensi dell’art. 19 della L. n. 157/1992 e degli artt. 11 e 22 della L. n. 394/1991 ed essere marcati e corredati 

della prevista certificazione veterinaria e di provenienza; 

* la liberazione dei capi deve essere annotata nell’apposito registro vidimato dall’Area Decentrata Agricoltura competente 

per territorio e la relativa certificazione sanitaria e di provenienza deve essere conservata ed esibita, su richiesta del 

personale di vigilanza, dal gestore della Z.A.C.; 

* i cinghiali non più idonei per l’allenamento e l’addestramento dei cani devono essere abbattuti o ceduti a soggetti 

autorizzati ai sensi della normativa vigente; 

 

- la zona addestramento cani dovrà essere tabellata lungo tutto il perimetro e nelle strade interne con tabelle di dimensioni 

non inferiori a cm 30x20 aventi la scritta “ZONA ADDESTRAMENTO CANI DI TIPO B DENOMINATA “PIANO DI 

COLLE” - ACCESSO CONSENTITO AI SOLI AUTORIZZATI ART. 17 L.R. N. 17/95”. Le tabelle dovranno essere 

apposte in maniera ben visibile l’una dall’altra e comunque in modo che da una di esse sia possibile vedere le due poste 

ai lati; le tabelle devono essere mantenute in buono stato di conservazione e di leggibilità e non devono essere apposte su 

sostegni vivi; 

 

- l’attività cinegetica è consentita solo a coloro che sono in possesso dell’apposito tesserino cinofilo, rilasciato dal 

concessionario secondo le indicazioni dettate dalla Determinazione regionale n. G06242/2018; 

 

- nell’area addestramento cani si deve accedere con il cane a guinzaglio, fucile scarico e in custodia; 

 

- l’attività di abbattimento è consentita soltanto ai possessori di licenza di caccia in corso di validità e con relativa 

copertura assicurativa; 

 

- non è consentito esercitare l’addestramento e l’allenamento dei cani al di fuori della perimetrazione della zona 

addestramento, nel caso di sconfinamento da parte dell’addestratore, anche in periodo consentito per l’attività venatoria, 

la prova addestrativa si intende conclusa. Il concessionario dovrà inoltre rendere edotti gli addestratori che in epoca di 
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divieto di caccia l’addestratore ed i cani non possono sconfinare dalla perimetrazione della ZAC e in tal caso incorreranno 

nelle sanzioni di legge; 

 

- la selvaggina immessa deve provenire da allevamenti autorizzati o da riproduzione in cattività, essere scortata da 

certificato di provenienza e sanitario (mod.4) e deve avere un contrassegno inamovibile che identifica l’allevamento di 

provenienza (art. 19 L.R.17/95); 

 

- le strutture di stazionamento della selvaggina devono essere costruite in modo tale da evitare la dispersione degli animali 

ed essere in regola con le normative sanitarie vigenti, al loro interno deve essere mantenuta una densità limitata secondo 

i rapporti stabiliti dall’art 19, comma 7 della L.R. 17/95 e non vi è consentita alcuna attività addestrativa; 

 

- il gestore dovrà munirsi di un apposito registro di carico e di scarico della selvaggina costituito da pagine numerate, 

preventivamente vidimato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; nel registro dovranno essere registrate di volta 

in volta la selvaggina presa in carico e quella immessa per le prove addestrative. Tale registro unitamente alla 

certificazione sanitaria della selvaggina dovrà essere tenuto a disposizione per eventuali controlli da parte degli Enti 

preposti; 

 

- la selvaggina presente nelle strutture di stazionamento è soggetta al controllo della ASL competente per territorio; 

 

- all’interno della ZAC non è consentito il prelievo venatorio sotto qualsiasi forma della selvaggina naturale sia migratoria 

che stanziale fatta eccezione delle specie previste dal comma 1 dell’art. 17 della L.R. n. 17/95 proveniente da allevamenti 

autorizzati artificiali o in cattività appositamente liberate; 

 

- è vietato il rilascio o l’immissione di soggetti appartenenti alle specie di coturnice orientale o chukar (Alectoris chukar) 

e della quaglia giapponese (Coturinix japonica); 

 

- mantenere le distanze di sicurezza da strade, fabbricati, strutture presenti all’interno della ZAC e quanto altro previsto 

dalla normativa vigente; 

 

- la liquidazione dei danni causati all’agricoltura dalla fauna selvatica e delle attività svolte all’interno della ZAC spettano 

al gestore della stessa come previsto dal comma 4 lett. C) dell’art. 42 della L.R. n. 17/95; 

 

- per quanto non previsto si fa riferimento a quanto stabilito dalla L.R. n. 17/95 e dalle altre vigenti normative in materia. 

 

4 - L’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord dovrà notificare il presente atto al Signor Sandro Francesconi Presidente 

Pro – Tempore dell’Associazione Nazionale Libera Caccia Sez. Provinciale di Rieti e trasmetterlo, per conoscenza al 

Servizio Veterinario dell’Unità Sanitaria Locale competente per territorio ed al Gruppo Provinciale della Regione 

Carabinieri Forestale “Lazio”. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Via 

Tavola D’Argento snc - 02100 Rieti (RI). 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 

termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

 

 

                                                                                                      

                                                                                                    IL DIRETTORE AD INTERIM   

                                                                                                      Dott. Vito Consoli                                                                 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07335

Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 - Adozione del documento "Linee Guida per la valutazione e
gestione delle rettifiche finanziarie ai fini dell'applicazione degli artt. 10 e 99 del Reg. (UE) 508/2014 -
versione 1 - aprile 2023"
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OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 – Adozione del documento “Linee Guida 

per la valutazione e gestione delle rettifiche finanziarie ai fini dell’applicazione degli artt. 10 e 99 del 

Reg. (UE) 508/2014 - versione 1 – aprile 2023” 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 

n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1278/2022 “che modifica il regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 

misure specifiche volte ad attenuare le conseguenze della guerra di aggressione della Russia nei 

confronti dell’Ucraina sulle attività di pesca e gli effetti della perturbazione del mercato causata da 

tale guerra di aggressione sulla catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura”; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 sez. 3 e 4 conforme all’art. 14 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione n. C(2015) 8452 e ss. mm. e ii;  
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VISTO, in particolare, il capitolo 11.1 del citato Programma Operativo FEAMP che individua, tra 

l’altro, la Regione Lazio quale Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 

n.1303/2013; 

 

VISTA l’intesa ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano concernente “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi 

cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, repertorio n. 102/CSR del 9 giugno 2016, con la quale, 

tra l’altro, è stato approvato il piano finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, Stato Regione); 

 

VISTO il piano finanziario di cui al suddetto “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata 

degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, che prevede per la Regione Lazio uno 

stanziamento di euro 15.878.329,00 di cui Euro 7.975.235,00 di quota UE, euro 5.532.166,00 di quota 

Stato e euro 2.370.928,00 di quota Regione; 

 

VISTA la convenzione tra l’AdG del PO FEAMP 2014/2020 e l’Organismo Intermedio Regione 

Lazio del novembre 2016; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/4/2023 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ad interim al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10428 del 3 agosto 2022 con cui è stato conferito al Dott. Fabio 

Genchi l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

 

VISTE le Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Lazio ver. 6 di cui alla 

determinazione n. G05924 del 13/05/2022; 

 

TENUTO CONTO di quanto disposto dagli artt. 10 e 99 del Reg. (UE) n. 508/2014; 

 

VISTA la nota prot. n. 0218015 del 24/04/2023 con la quale il Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste – DIQPAI - DG PEMAC – Pemac 4 ha concluso la procedura 

scritta di consultazione del Tavolo istituzionale avviata con nota n. 0195088 del 02/05/2022 relativa 

all’approvazione delle “Linee Guida per la valutazione e gestione delle rettifiche finanziarie ai fini 

dell’applicazione degli artt. 10 e 99 del Reg. (UE) 508/2014”; 

 

VISTO il documento “Linee Guida per la valutazione e gestione delle rettifiche finanziarie ai fini 

dell’applicazione degli artt. 10 e 99 del Reg. (UE) 508/2014 - versione 1 – aprile 2023” allegato alla 

presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di adottare il citato documento “Linee Guida per la valutazione e gestione delle rettifiche 

finanziarie ai fini dell’applicazione degli artt. 10 e 99 del Reg. (UE) 508/2014 - versione 1 – aprile 

2023” allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di individuare nell’Area Sistema dei Controlli la struttura della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste competente 

allo svolgimento dei controlli relativi al mantenimento dei requisiti di cui all’art. 10 del Reg. (UE) n. 

508/2014 per le operazioni finanziate nell’ambito del FEAMP 2014-2020 ed all’applicazione delle 

rettifiche di cu all’art. 99 del Reg. (UE) n. 508/2014 per il mancato rispetto degli obblighi di cui 
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all’articolo 10, paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 508/2014 secondo quanto disposto dalle suddette “Linee 

Guida per la valutazione e gestione delle rettifiche finanziarie ai fini dell’applicazione degli artt. 10 

e 99 del Reg. (UE) 508/2014 -versione 1 – aprile 2023”; 

 

DATO ATTO che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse 

  

1. di adottare il citato documento “Linee Guida per la valutazione e gestione delle rettifiche 

finanziarie ai fini dell’applicazione degli artt. 10 e 99 del Reg. (UE) 508/2014 - versione 1 – 

aprile 2023” allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

2. di individuare nell’Area Sistema dei Controlli la struttura della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

competente allo svolgimento dei controlli relativi al mantenimento dei requisiti di cui all’art. 

10 del Reg. (UE) n. 508/2014 per le operazioni finanziate nell’ambito del FEAMP 2014-2020 

ed all’applicazione delle rettifiche di cu all’art. 99 del Reg. (UE) n. 508/2014 per il mancato 

rispetto degli obblighi di cui all’articolo 10, paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 508/2014 secondo 

quanto disposto dalle suddette “Linee Guida per la valutazione e gestione delle rettifiche 

finanziarie ai fini dell’applicazione degli artt. 10 e 99 del Reg. (UE) 508/2014 -versione 1 – 

aprile 2023”; 

 

3. di dare atto che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web istituzionale. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

  (Dott. Vito Consoli) 
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Aprile 2023 
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EX

Alert

ex

EX

ex
ex
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Audit 

Anti-Fraud Information System 

Irregularities Management System 

Office européen de Lutte Anti-Fraude) 

Primary 
Administrative or Judicial Finding
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Rettifiche finanziarie effettuate dagli Stati membri

quando non è possibile quantificare con precisione l’importo delle spese 
connesse all’inadempienza delle norme della PCP da parte dello Stato membro, la Commissione applica una
rettifica finanziaria su base forfettaria o per estrapolazione …

Criteri per stabilire il livello delle
rettifiche finanziarie

Criteri per applicare le rettifiche finanziarie
le aliquote forfettarie della rettifica finanziaria di cui all'articolo 105, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 

508/2014 ammontano al 2 %, 5 %, 10 %, 25 %, 50 % o 100 % del contributo dell'Unione assegnato alle
pertinenti priorità dell'Unione, o alla parte corrispondente di tali priorità, nell'ambito del programma operativo
dello Stato membro…

alert
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ex

Registro Unico dei controlli, delle 
Irregolarità e dei Recuperi”
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final, 

Oltre 
alle rettifiche finanziarie di cui all’articolo 143 del regolamento (UE) n. 1303/2013, gli Stati membri procedono 
a rettifiche finanziarie se il beneficiario non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 10, paragrafo 2, del presente 
regolamento

Dopo la presentazione della 
domanda il beneficiario continua a rispettare le condizioni di cui al paragrafo 1, lettere da a) a d), per tutto il 
periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni dopo che è eseguito il pagamento finale a 
detto beneficiario
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ex

Ammissibilità delle domande

viluppo sostenibile dell’acquacoltura

È conferito alla 
Commissione il potere di adottare atti delegati a norma dell’articolo 126 al fine di stabilire: a) il periodo di
tempo di cui ai paragrafi 1 e 3 del presente articolo, che deve essere proporzionato alla natura, gravità, durata
e reiterazione della grave infrazione o violazione o del reato e che deve essere della durata di almeno un anno; 
b) le date di inizio o fine del periodo di tempo di cui ai paragrafi 1 e 3 del presente articolo

Qualora un'autorità competente abbia 
accertato che un operatore ha commesso un'infrazione grave ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1005/2008 o dell'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009, le domande 
di sostegno del FEAMP presentate da tale operatore sono inammissibili per un periodo di 12 mesi

La data di inizio del periodo di inammissibilità 
è la data della prima decisione ufficiale da parte di un'autorità competente che determina che è stata commessa 
un'infrazione grave ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1005/2008 o dell'articolo 90, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 Ai fini del calcolo del periodo di inammissibilità sono prese 
in considerazione solo le infrazioni gravi commesse a partire dal 1gennaio 2013 e per le quali è stata presa una 
decisione ai sensi del precedente comma a partire da tale data
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ex

in 
primis

Ai fini del presente regolamento, si intendono per 
«infrazioni gravi»: a) le attività che si configurano come pesca INN in conformità ai criteri stabiliti all’articolo 
3 b) le operazioni commerciali direttamente collegate alla pesca INN, inclusi gli scambi o le importazioni di
prodotti della pesca; c) la falsificazione di documenti di cui al presente regolamento o l’uso  di documenti falsi o
non validi”. 

il danno arrecato; il suo valore; la portata 
dell’infrazione ed il suo ripetersi”

ex
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È istituito il sistema di punti per infrazioni gravi di cui 
all'articolo 92 del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, ed agli articoli 125 e 
seguenti del regolamento (UE) n. 404/2011 della Commissione, dell'8 aprile 2011. Costituiscono infrazioni gravi
le contravvenzioni di cui all'articolo 7, comma 1, lettere a) e e), e gli illeciti amministrativi di cui all'articolo 10,
commi 1, lettere a), b), d), g), h), n), o), p), q), r), s), t) e aa), 2, lettere a) e b) e 4

Al fine di tutelare le risorse 
biologiche il cui ambiente abituale o naturale di vita sono le acque marine, nonché di prevenire, scoraggiare ed 
eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, è fatto divieto di: a) pescare, detenere, 
trasbordare, sbarcare, trasportare e commercializzare le specie di cui sia vietata la cattura in qualunque stadio 
di crescita, in violazione della normativa vigente; (….) e) esercitare la pesca in acque sottoposte alla competenza 
di un'organizzazione regionale per la pesca, violandone le misure di conservazione o gestione e senza avere la 
bandiera di uno degli Stati membri di detta organizzazione

Al fine di tutelare le risorse biologiche il cui
ambiente abituale o naturale di vita sono le acque marine, nonché di prevenire, scoraggiare ed eliminare la 
pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, è fatto divieto di: a) effettuare la pesca con unità iscritte nei 
registri di cui all'articolo 146 del codice della navigazione, senza essere in possesso di una licenza di pesca in 
corso di validità o di un'autorizzazione in corso di validità; b) pescare in zone e tempi vietati dalle normative 
europea e nazionale vigenti; (…); d) pescare direttamente stock ittici per i quali la  pesca è sospesa ai fini del 
ripopolamento per la ricostituzione degli stessi; g) pescare direttamente uno stock ittico per il quale è previsto
un contingente di cattura, senza disporre di tale contingente ovvero dopo  che il medesimo è andato esaurito; h) 
pescare con attrezzi o strumenti vietati dalle normative europea e nazionale o non espressamente permessi, o 
collocare apparecchi fissi o mobili ai fini di pesca senza la necessaria autorizzazione o in difformità da questa;
(…) n) falsificare, occultare od omettere la marcatura, l'identità o i contrassegni di individuazione dell'unità da 
pesca, ovvero, dove previsto, degli attrezzi da pesca; o) violare gli obblighi previsti dalle pertinenti normative 
europea e nazionale vigenti in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi alle catture e agli sbarchi, 
compresi i dati da trasmettere attraverso il sistema di controllo dei pescherecci via satellite; p) violare gli 
obblighi previsti dalle pertinenti normative europea e nazionale vigenti in materia di registrazione e dichiarazione
dei dati relativi alle catture e agli sbarchi di specie appartenenti a stock oggetto di piani pluriennali o pescate 
fuori dalle acque mediterranee; q) effettuare operazioni di trasbordo o partecipare a operazioni di pesca 
congiunte con pescherecci sorpresi ad esercitare pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN) ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, in particolare con quelli inclusi
nell'elenco dell'Unione delle navi INN o nell'elenco delle navi INN di un'organizzazione regionale per la pesca, 
o effettuare prestazione di assistenza o rifornimento a tali navi; r) utilizzare un peschereccio privo di nazionalità 
e quindi da considerare nave senza bandiera ai sensi del diritto vigente; s) occultare, manomettere o eliminare
elementi di prova relativi a un'indagine posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi deputati alla
vigilanza ed al controllo e dagli osservatori, nell'esercizio delle loro funzioni, nel rispetto delle normative 
europea e nazionale vigenti; t) intralciare l'attività posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi 
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deputati alla vigilanza ed al controllo e dagli osservatori, nell'esercizio delle loro funzioni, nel rispetto delle
normative europea e nazionale vigenti; (…) aa) violare le prescrizioni delle normative europea e nazionale 
vigenti in materia di obbligo di sbarco

Fatte salve le specie ittiche soggette all'obbligo di sbarco ai 
sensi delle normative europee e nazionali vigenti, è fatto divieto di: a) detenere, sbarcare e trasbordare esemplari 
di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in violazione della 
normativa vigente; b) trasportare, commercializzare e somministrare esemplari di specie ittiche di taglia 
inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in violazione della normativa vigente

In caso di cattura, accidentale o accessoria, di specie soggette
all'obbligo di sbarco, la cui taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, è fatto
divieto di trasportarne e commercializzarne gli esemplari al fine del consumo umano diretto

In deroga al paragrafo 1, se uno Stato membro, in applicazione dell'articolo 
42, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 1005/2008 assegna punti di infrazione per le infrazioni gravi
elencate ai punti 1, 2 e 5 dell'allegato XXX del regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011, si applicano le
seguenti norme: 

a) se i punti di infrazione accumulati da un operatore con riguardo a un peschereccio restano inferiori a 9, 
le domande di sostegno del FEAMP di tale operatore sono ammissibili; 

b) se il numero di punti di infrazione accumulati da un operatore con riguardo a un peschereccio è pari a
9, il periodo di inammissibilità è di 12 mesi; 

ogni punto di infrazione assegnato a un operatore con riguardo a un peschereccio in aggiunta ai punti
accumulati di cui alla lettera b) comporta un periodo di inammissibilità supplementare di un mese
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ex

ex

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 236 di 766



Sviluppo
sostenibile dell’acquacoltura
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EX

Oltre
alle rettifiche finanziarie di cui all’articolo 143 del regolamento (UE) n. 1303/2013, gli Stati membri procedono 
a rettifiche finanziarie se il beneficiario non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 10, paragrafo 2, del presente 
regolamento

ex 
il pagamento finale...”

condizioni di cui al paragrafo 1, lettere 
da a) a d) 

il numero medio di punti di infrazione
assegnati per peschereccio posseduto o controllato dall'operatore sia pari o superiore a 7, ai sensi
dell’art. 6 del Reg. (UE) n. 288/2015.

Alert
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ex

ex

ex
alert check list

check list di controllo del rispetto delle condizioni di quanto previsto dall’art. 10 Reg. (UE) n. 508/2014
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EX

check list

check 
list, check list di controllo del rispetto delle condizioni di quanto previsto dall’art. 10 Reg. (UE) n.
508/2014 

ad hoc, 

ex

ex
check list 

ex
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ex
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ch
ec

k 
lis

t 

ex
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ex

ex

ex

ex

check list 

quantum 
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ex

“…Essi informano la Commissione delle irregolarità che superano i 10.000 EUR di contributo
dei fondi e la informano sui progressi significativi dei relativi procedimenti amministrativi e giudiziari…”. 

prima valutazione scritta stilata da un’autorità competente, amministrativa o giudiziaria che in base a fatti
specifici accerta l’esistenza di una irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale
accertamento alla luce degli sviluppi del procedimento amministrativo o giudiziario…”. 

“…la valutazione è compiuta dagli organi decisionali preposti
alle diverse provvidenze comunitarie ed ha l’obiettivo di verificare che gli elementi indicati nel primo verbale
di constatazione o nell’atto siano di consistenza tale da rendere prima facie fondata l’ipotesi della avvenuta
violazione di una norma comunitaria o nazionale anche astrattamente idonea a provocare pregiudizio al
bilancio comunitario…”. 

ratio

ex check list di controllo
delle infrazioni gravi ex art. 10 Reg. (UE) n. 508/2014
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ex

ex

Office européen de Lutte Anti-Fraude ex
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primary administrative or judicial finding). 

“…prima valutazione scritta stilata da
un’autorità competente, amministrativa o giudiziaria, che in base a fatti concreti accerta l’esistenza di
un’irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce degli sviluppi
del procedimento amministrativo o giudiziario…”. 

Idem
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check list ex

ex

check list ex
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ex

Irregularities Management System

ex

Registro Unico delle Irregolarità e dei Recuperi”
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Linee Guida per gli Stati Membri sugli importi ritirati, sugli 
importi recuperati o da recuperare e sugli importi irrecuperabili” 
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Manuale 
Utente del Registro Unico delle Irregolarità e dei Recuperi”,
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ex
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07337

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775421 del 22/05/2023, invio n.208, misura 11. Autorizzazione
alla liquidazione di n.118 beneficiari per un importo complessivo di Euro 336.163,57, annualità
2020,2021,2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775421 del 22/05/2023, 
invio n.208, misura 11. Autorizzazione alla liquidazione di n.118 beneficiari per un importo 
complessivo di Euro 336.163,57, annualità 2020,2021,2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo gricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 
(RI), (VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775421 
del 22/05/2023 invio n. 208 misura 11; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0775421 del 22/05/2023, invio n.208 misura 
11, comprendente n.118 beneficiari per un importo complessivo di Euro 336.163,57 annualità 
2020,2021,2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775421 del 
22/05/2023 invio n. 208 - Misura 11; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n.118 beneficiari per un importo complessivo di Euro 
336.163,57, annualità 2020,2021,2022; 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0775421 del 22/05/2023 - invio 

n.208 - misura 11; 
 di autorizzare alla liquidazione n.118 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

336.163,57 annualità 2020,2021,2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 maggio 2023, n. G07450

Procedimento autorizzativo di istanza di espianto ulivi presentata da Stefanoni Fabiola Determinazione di
autorizzazione all'espianto e spostamento di alberi di  olivi.
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Oggetto: Procedimento autorizzativo di istanza di espianto ulivi presentata da Stefanoni Fabiola 

Determinazione di autorizzazione all’espianto e spostamento di alberi di  olivi. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale"; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 Agosto  2020, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19/04/2023 n.109 concernente Conferimento 

dell’incarico ad Interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Vito Consoli, 

direttore della Direzione regionale Ambiente; 

VISTI l’atto di Organizzazione n. AO G11694 Del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dr. Giovanni Carlo Lattanzi; 

VISTO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 1945 n. 475 recante per oggetto “Divieto di 

abbattimento di alberi di olivo”; 

VISTA la Legge Regionale 13 febbraio 2009, n. 1 recante per oggetto “Disposizioni urgenti in materia 

di agricoltura”, con particolare riferimento all’art.3 “Disciplina dell’abbattimento e 

dell’espianto degli alberi di olivo”; 

VISTA  la L.n.241/1990 artt. da 14 a 14 quinquies; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 233 del 18 aprile 2019 recante per oggetto: 

“Approvazione delle linee guida per il rilascio dell'autorizzazione alle attività di 

abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione 

Lazio”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05081 del 23 aprile 2019 con oggetto: “Approvazione 

della procedura amministrativa e della modulistica da utilizzare nel corso dei procedimenti 

relativi alle istanze volte al rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, 

espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione Lazio”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07682 del 05 giugno 2019 con oggetto: “Approvazione 

di modulistica integrativa da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi alle istanze volte 
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al rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e 

sostituzione degli alberi di olivo nella Regione Lazio”; 

VISTO il Decreto Dirigenziale G05942 del 4.05.2023: “Conferimento di delega ex articolo 166 del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. ai dirigenti della Direzione 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

VISTA   l’istanza per la richiesta di autorizzazione all’ espianto e spostamento di n. 8 piante di olivo 

presentata dalla ditta Stefanoni Fabiola ( cuaa STFFBL58D46F499V)  prot. n. 341927 del 

28/03/2023, corredata dai documenti alla stessa allegati; 

CONSIDERATA la comunicazione di avvio del procedimento e contestuale richiesta 

documentazione integrativa, inviata dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con 

protocollo n.409576 del 13/04/2023; 

CONSIDERATA la documentazione integrativa acquisita al protocollo con nota n. 541243 del 

18/05/2023;  

TENUTO CONTO dell’esito dell’istruttoria condotto dal responsabile di procedimento, nominato 

con incarico protocollo 377164 del 04/04/2023, come desumibile dal verbale istruttorio del 

25/05/2023; 

VISTA la relazione tecnica e la documentazione a corredo della domanda; 

PRESO ATTO che la richiesta viene motivata per dichiarata esecuzione di opere di pubblica utilità, 

urgenti ed indifferibili: realizzazione di un impianto fotovoltaico di cui alla Determinazione 

di VIA    n. G13097 del 27-10-2021 e al PAUR n. G13900 del 12-11-2021;  

VISTA la check-list d’inquadramento territoriale ed effettuato i relativi riscontri; 

RITENUTO che non vi siano i presupposti per l’attivazione dell’istituto della conferenza di servizi;  

RITENUTO di poter autorizzare lo spostamento di n. 8 (otto)  piante di olivo per la quale l’istanza è 

stata presentata; 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa, 

fatti salvi i diritti di terzi, 

ai sensi del D. Lgte. del 1945 n. 475/1945, dell’art.3 della L.R.1/2009 e della L. n.241/1990, 

relativamente all’ istanza di autorizzazione allo spostamento di 8 ( otto )  olivi presentata   dalla  ditta  

Stefanoni Fabiola   acquisita al protocollo regionale con nota  prot. n. 341927 del 28/03/2023, 

corredata dai documenti alla stessa allegati; 

-di autorizzare l’attività di spostamento  di n. 8 (otto) piante di olivi, presso l’area identificata 

catastalmente nel comune di Viterbo,  località  Pian di Giorgio , così definito: 

dal foglio  79   - P.lla 88  (n.8  piante)    al foglio 77 - P.lla  136  ( n.8  piante). 

I termini di efficacia decorrono dalla data di notifica della presente.  

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione venga notificata al richiedente 

previa apposizione di marca da bollo nel rispetto della normativa vigente.  
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Ai sensi della Determinazione n. G05081 del 23/04/2019, il richiedente autorizzato all’attività 

suddetta è tenuto a comunicare all’Area Decentrata Agricoltura, competente per territorio, la data di 

avvio delle attività di espianto delle piante di olivo, per consentire eventuali attività di controllo da 

parte degli uffici regionali. 

La durata dell’autorizzazione rilasciata è pari ad anni 3 (tre) dalla data di approvazione della presente 

Determinazione Dirigenziale che costituisce titolo autorizzativo. Nei casi in cui, entro il termine dei 

tre anni in precedenza indicato, non siano state eseguite le attività autorizzate e intervenga una 

variazione nella proprietà e/o nel possesso dei fondi e delle piante oggetto della autorizzazione, il 

soggetto nuovo intestatario dei terreni inoltra una domanda di voltura all’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio allegando alla stessa copia dell’atto di proprietà e/o di possesso che attesti 

la regolare transazione di proprietà e/o possesso.  

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti 

norme in materia di accesso ai documenti amministrativi 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 

giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

    IL DIRETTORE AD INTERIM  

                                          Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 maggio 2023, n. G07451

D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 - Nulla osta trasferimento della
iscrizione del Sig. Alberto Marulli  dall'articolazione regionale del Lazio dell'elenco dei tecnici ed esperti
degli oli di oliva vergini ed extravergini a quella della Regione Campania.
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OGGETTO: D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 – Nulla osta 

trasferimento della iscrizione del Sig. Alberto Marulli  dall’articolazione regionale del Lazio 

dell’elenco dei tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini a quella della Regione 

Campania. 
 

 

DIREZIONE REGIONALE AD INTERIM AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 18 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2014 

recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e 

del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al Reg. (CEE) 

n.2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed di esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini”; 

  

VISTA la D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 con la quale vengono definite le procedure amministrative 

per la gestione dell’articolazione regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti 

assaggiatori oli vergini ed extra vergini di oliva e per l’autorizzazione ai corsi per assaggiatori olio; 
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VISTO il Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 

assaggiatori ai fine della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di 

oliva vergini di cui al Regolamento (CEE) n.2568/91, nonché per l’iscrizione di tecnici ed esperti 

degli oli di oliva vergini ed extravergini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, n.313” 

 

CONSIDERATO che con istanza acquisita la protocollo regionale con n. 543351 del 19.05.2023 il 

Sig. Alberto Marulli, iscritto nell’articolazione regionale dell’elenco dei tecnici ed esperti degli oli di 

oliva vergini ed extravergini della Regione Lazio con DGR n.1032 del 17.07.2001, chiedeva il 

trasferimento nell’articolazione della Regione Campania;  

 

RITENUTO opportuno accogliere, ai sensi dell’art. 4, comma 9 del Decreto ministeriale 7 ottobre 

2021, l’istanza suddetta e rilasciare pertanto alla Sig. Alberto Marulli il nulla osta al trasferimento 

della sua iscrizione dall’articolazione regionale del Lazio dell’elenco dei tecnici ed esperti degli oli 

di oliva vergini ed extravergini a quella della Regione Campania, disponendo contestualmente la 

cancellazione del nominativo dall’elenco della Regione Lazio; 

 

RITENUTO altresì necessario comunicare alla Regione Campania la concessione del nulla osta di 

cui al presente atto, 

 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate 

 

 di rilasciare al Sig, Alberto Marulli il nulla osta al trasferimento della sua iscrizione 

dall’articolazione regionale del Lazio dell’elenco dei tecnici ed esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini a quella della Regione Campania; 

 

 di disporre, conseguentemente, la cancellazione del nominativo del Sig. Alberto Marulli 

dall’elenco della Regione Lazio; 

 

 di trasmettere alla Regione Campania la presente determinazione per gli atti conseguenti. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell'art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con Legge 

n.134/12, come integrato con  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, all’indirizzo: https://www.regione.lazio.it/imprese/agricoltura 

 

 

                                                                                                          Il Direttore ad interim 

 

                        Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 maggio 2023, n. G07452

D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 - articolazione regionale per l'iscrizione
nell'elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli d'oliva vergini ed extravergini. Inserimento in elenco con
l'indicazione di "Capo Panel" del nominativo Catullo Manciocchi.
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OGGETTO: D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 - articolazione 

regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli d’oliva vergini ed 

extravergini. Inserimento in elenco con l’indicazione di “Capo Panel” del nominativo Catullo 

Manciocchi. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 18 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2014 

recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e 

del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al Reg. (CEE) 

n.2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed di esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini”; 

  

VISTA la D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 con la quale vengono definite le procedure amministrative 

per la gestione dell’articolazione regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti 

assaggiatori oli vergini ed extra vergini di oliva e per l’autorizzazione ai corsi per assaggiatori olio; 

 

VISTO il Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 

assaggiatori ai fine della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di 
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oliva vergini di cui al Regolamento (CEE) n.2568/91, nonché per l’iscrizione di tecnici ed esperti 

degli oli di oliva vergini ed extravergini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, n.313” 

 

PRESO ATTO che la Camera di Commercio di Parma, hanno tenuto un corso di formazione per 

Capo Panel svoltosi a Roma nel periodo 25 – 29 marzo 2019, come da autorizzazione Mipaaft–DG 

PIUE 05  Prot. n. 267 del 14.01.2019 e Prot. n. 1135 del 20.02.2019; 

 

VISTA quindi la nota, acquisita al protocollo regionale con n. 549506 del 22.05.2023, con la quale 

il Sig. Catullo Manciocchi chiede di aggiornare la propria posizione nell’elenco regionale di tecnici 

ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini con la qualifica di “Capo Panel”; 

 

CONSIDERATO che il sig. Catullo Manciocchi è già iscritto nell’articolazione della Regione Lazio 

dell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli d’oliva vergini ed extra vergini con 

Determinazione dirigenziale n. G13054 del 17.09.2014; 

 

PRESO ATTO che, dall’esame della documentazione allegata alla domanda su indicata, il Sig. 

Catullo Manciocchi ha conseguito regolarmente l’attestato di Capo Panel; 

 

RITENUTO quindi di procedere ad aggiornare la posizione di Catullo Manciocchi nell’articolazione 

della Regione Lazio dell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli d’oliva vergini ed extra 

vergini con l’inserimento della nota a margine di “Capo Panel”, come da elenco allegato alla presente 

per formarne parte integrante e sostanziale. 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate 

 

 di accogliere la richiesta avanzata con nota Prot. n.549506 del 22.05.2023 per 

l’aggiornamento della posizione nell’elenco regionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini del Sig. Catullo Manciocchi con la qualifica di “Capo Panel”, come 

da attestato rilasciato dalla Camera di Commercio di Parma di superamento del “Corso di 

Capo Panel”; 

  

 di procedere ad aggiornare la posizione del Sig. Catullo Manciocchi nell’articolazione della 

Regione Lazio dell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli d’oliva vergini ed extra 

vergini con l’inserimento della nota a margine di “Capo Panel”, come da elenco allegato alla 

presente per formarne parte integrante e sostanziale. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell'art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con Legge 

n.134/12, come integrato con  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

.  

 

                                                                                                          Il Direttore ad interim 

                                     Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 maggio 2023, n. G07453

Maltempo 30 ottobre - 30 novembre 2019 (OCDPC n. 700/2020, OCDPC n. 915 del 17 agosto 2022). OCDPC
932 del 13.10.2022, avente ad oggetto "Disposizioni operative per l'attivazione dell'istruttoria finalizzata alla
concessione di contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai
sensi dell'articolo 1, comma 448 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 in relazione agli eventi calamitosi
verificatisi negli anni 2019 e 2020".   Nomina dei sindaci pro-tempore dei Comuni interessati, quali Soggetti
Istruttori.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

SOGGETTO ATTUATORE A SUPPORTO DEL SOGGETTO RESPONSABILE 
DEGLI INTERVENTI CONNESSI AGLI EVENTI CALAMITOSI CHE HANNO 

COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO DAL 30 OTTOBRE AL 30 
NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C.. n. 700 del 8 settembre 2020) 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 
Oggetto: Maltempo 30 ottobre - 30 novembre 2019 (OCDPC n. 700/2020, OCDPC n. 915 del 17 
agosto 2022). OCDPC 932 del 13.10.2022, avente ad oggetto "Disposizioni operative per 
l'attivazione dell'istruttoria finalizzata alla concessione di contributi a favore dei soggetti privati e 
dei titolari delle attività economiche e produttive ai sensi dell'articolo 1, comma 448 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020".  
Nomina dei sindaci pro-tempore dei Comuni interessati, quali Soggetti Istruttori. 
 
   

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
IN QUALITÀ DI SOGGETTO ATTUATORE 

 
VISTI: 
  
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 
 lo Statuto della Regione Lazio;  

 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della 
Direzione Regionale Ambiente; 

- la determinazione n. GR5100-000009 dell’8 settembre 2021 con la quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 
la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 
territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

SOGGETTO ATTUATORE A SUPPORTO DEL SOGGETTO RESPONSABILE 
DEGLI INTERVENTI CONNESSI AGLI EVENTI CALAMITOSI CHE HANNO 

COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO DAL 30 OTTOBRE AL 30 
NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C.. n. 700 del 8 settembre 2020) 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di contributi 
a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai sensi 
dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli eventi 
calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla medesima recante 
“Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per i danni occorsi al 
patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 

 la determinazione 16 novembre 2022, n. G15779 recante “Maltempo 30 ottobre - 30 novembre 
2019 (OCDPC n. 700/2020, OCDPC n. 915 del 17 agosto 2022). OCDPC 932 del 13.10.2022, 
avente ad oggetto "Disposizioni operative per l'attivazione dell'istruttoria finalizzata alla 
concessione di contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e 
produttive ai sensi dell'articolo 1, comma 448 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 in relazione 
agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020", Allegato C "Criteri direttivi per la 
determinazione dei contributi per i danni occorsi alle attività economiche e produttive" - 
Individuazione Organismi Istruttori e definizione procedure”; 

PREMESSO che nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il 
territorio della Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato movimenti franosi, 
esondazioni di corsi d’acqua con conseguenti allagamenti, danneggiamenti alle infrastrutture 
viarie ed agli edifici pubblici e privati, nonché alle attività produttive;  
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, “Legge 
regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 2. Dichiarazione dello stato di calamità a seguito 
degli eccezionali eventi calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi in tutto il territorio 
della Regione Lazio a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 sino a tutto il mese di novembre 2019.”, 
con cui è stato proclamato ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014, n. 2, art. 15, comma 1, lo “stato di 
calamità naturale” sull’intero territorio della Regione Lazio, richiedendo alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile il riconoscimento dello “stato di 
emergenza” ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, con 
l’adozione di urgenti e straordinari provvedimenti per la riparazione danni ed il ritorno alle normali 
condizioni di vita; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 74 del 21.03.2020), con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 
novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio l’importo 
di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 
 
CONSIDERATO che con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

SOGGETTO ATTUATORE A SUPPORTO DEL SOGGETTO RESPONSABILE 
DEGLI INTERVENTI CONNESSI AGLI EVENTI CALAMITOSI CHE HANNO 

COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO DAL 30 OTTOBRE AL 30 
NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C.. n. 700 del 8 settembre 2020) 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

settembre 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 
fronteggiare l’emergenza in parola sono stati indicati criteri e tempi per la predisposizione del 
Piano degli interventi urgenti, da inoltrare al Capo Dipartimento della Protezione Civile, per la 
conseguente approvazione; 
 
CONSIDERATO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 
segue:  
- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dagli 
eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo 25, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il Commissario delegato definisce la stima delle risorse a tal 
fine necessarie, sulla base della modulistica allegata alla presente ordinanza e secondo i seguenti 
criteri e massimali:  

- per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 
confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, 
nel limite massimo di € 5.000,00;  
- per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 
relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una 
singola attività economica e produttiva. 

- 6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da effettuare 
con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.” 
 
CONSIDERATO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il 
patrimonio privato, le attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 
riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 
Commissario Delegato, 
 - con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso pubblico, 
con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati Soggetti Attuatori, 
sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni;  
- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni della 
Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il sopracitato 
Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative entro il termine 
del 31.03.2021; 
 - a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto a 
predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione trasmessa 
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(O.C.D.P.C.. n. 700 del 8 settembre 2020) 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese espressamente 
indicate nell’apposito campo;  
- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di Protezione 
Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato (nuclei 
familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo l’importo complessivo 
di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. C del D.Lgs. 1/2018 
ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del medesimo decreto legislativo; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 
“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 
Regione Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, 
esclusivamente per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, 
la quota di € 1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui 
alla lettera e) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 
ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 
all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede 
a riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 
propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 
maggio 2021, 
 - è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 2, 
dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018;  
- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario Delegato 
al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno al tessuto 
economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive, pari 
ad € 3.076.669,63; 
 - l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 
beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal Commissario 
Delegato; 
 
PRESO ATTO che con Decreto B00071 del 14/10/2021 il Commissario Delegato  ha approvato 
gli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie svolte dalle 
Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle istanze per le prime 
misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e 
delle attività economiche e produttive, come riportate negli elenchi allegati al succitato atto, 
riguardanti, rispettivamente i contributi per l’abitazione principale, abituale e continuativa a favore 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

SOGGETTO ATTUATORE A SUPPORTO DEL SOGGETTO RESPONSABILE 
DEGLI INTERVENTI CONNESSI AGLI EVENTI CALAMITOSI CHE HANNO 

COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO DAL 30 OTTOBRE AL 30 
NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C.. n. 700 del 8 settembre 2020) 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

dei nuclei familiari (allegato 1) e i contributi per l’immediata ripresa delle attività economiche e 
produttive (allegato 2) e delle aziende agricole (allegato 3) 
 
CONSIDERATO che con nota REG OCDPC 700 2020.U0000450 del 19/10/2021 il 
Commissario delegato per il superamento dell’emergenza in conseguenza degli eventi calamitosi 
che hanno colpito il territorio della regione lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019, 
ha disposto di provvedere con urgenza alla comunicazione a titolo di notifica agli interessati 
riportati nell’elenco di cui all’allegato 3 del Decreto B00071/2021 dell’ammissione al contributo 
di cui all’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020, contributi per l’immediata ripresa delle aziende 
agricole; 
 
CONSIDERATO che nella comunicazione di cui sopra è stato indicato l’importo riconosciuto, il 
termine per l’ultimazione degli interventi (6 mesi dall’avvenuta notifica), nonché le modalità di 
presentazione della documentazione per la rendicontazione della spesa così come indicato nelle 
Linee Guida, ed è stato comunicato che la mancata trasmissione della domanda di conferma al 
Soggetto Attuatore entro il termine di 30 giorni dalla stessa notifica di ammissione al contributo 
determinerebbe la decadenza dal contributo; 
 
CONSIDERATO che con nota n. 998561 del 12/10/2022 Direzione regionale Agricoltura, 
Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e pesca, Foreste, in qualità di soggetto 
attuatore delegato ha trasmesso al Commissario delegato l’elenco dei soggetti che hanno inviato 
la domanda di conferma prevista e l’elenco di coloro che non hanno inviato conferma alle istanze 
di contributo; 

 
CONSIDERATO che, l’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “Per 
l’espletamento delle attività di cui alla presente ordinanza il Commissario delegato, che opera a 
titolo gratuito, può avvalersi della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, 
provinciali, comunali, delle unioni montane e delle amministrazioni centrali e periferiche dello 
Stato, nonché individuare soggetti attuatori, ivi compresi i consorzi di bonifica e le società a 
capitale interamente pubblico partecipate dagli enti locali interessati, che agiscono sulla base di 
specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”; 
 
DATO ATTO che con decreto del commissario delegato B00071 del 14/10/2021, il Direttore pro 
tempore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste, è stato nominato Soggetto Attuatore con l’attribuzione dei procedimenti 
amministrativi relativi alle domande di contributi presentate dalle aziende agricole, ai sensi e 
all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 
700/2020.  
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

SOGGETTO ATTUATORE A SUPPORTO DEL SOGGETTO RESPONSABILE 
DEGLI INTERVENTI CONNESSI AGLI EVENTI CALAMITOSI CHE HANNO 

COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO DAL 30 OTTOBRE AL 30 
NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C.. n. 700 del 8 settembre 2020) 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

PRESO ATTO che, il Soggetto Attuatore opera secondo le direttive e le indicazioni impartite dal 
Commissario Delegato in ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dal decreto commissariale B00071 del 
14/10/2021 sopra richiamato, il Soggetto Attuatore può avvalersi, quali Soggetti Istruttori, del 
supporto dei Comuni presso i quali sono siti gli immobili delle attività economiche e produttive 
per i quali è stato chiesto un contributo, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 25 comma 2 lett. c), 
del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020, sia per l’espletamento 
delle attività istruttorie, attuative ed esecutive, sia per le verifiche in loco previste dalle linee guida 
approvate con Decreto Commissariale B00071 del 14/10/2021; 

 
CONSIDERATO che i comuni nel cui territorio è sito l’immobile per il quale si richiede il 
contributo sono, per funzioni istituzionali, ambito di competenza, e ambito territoriale, gli enti 
maggiormente competenti a svolgere le attività istruttorie, attuative ed esecutive di cui sopra; 
 
RITENUTO, pertanto, opportuno, nominare Soggetti istruttori i sindaci pro-tempore dei Comuni 
di Alvito, Gallinaro, San Biagio Saracinisco, Latina, Monte San Biagio, Canino, Ischia di Castro, 
Soggetti Istruttori; 
 
CONSIDERATO che, con il presente atto, si intende approvare le modalità operative alle quali 
dovrà attenersi il Soggetto Istruttore nello svolgimento delle competenze attribuite, con particolare 
riferimento alle attività istruttorie, attuative ed esecutive, compresa la rendicontazione finale 
secondo le linee guida approvate con l’allegato B al decreto B00071 del 14.10.2021, inerenti le 
procedure per la concessione dei contributi; 
 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante del presente atto, di: 

 nominare Soggetti istruttori i sindaci pro-tempore dei Comuni di Alvito, Gallinaro, 
San Biagio Saracinisco, Latina, Monte San Biagio, Canino, Ischia di Castro con 
l’attribuzione delle attività istruttorie, attuative ed esecutive, compresa la 
rendicontazione finale secondo le linee guida approvate con l’allegato B al decreto 
B00071 del 14.10.2021, inerenti le procedure per la concessione dei contributi, 
richiesti ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 25 comma 2 lett. c) ed e), del D.Lgs n. 
1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020, ai titolari di attività 
agricole che abbiano subito danni strettamente connessi con l’evento calamitoso 
verificatosi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

SOGGETTO ATTUATORE A SUPPORTO DEL SOGGETTO RESPONSABILE 
DEGLI INTERVENTI CONNESSI AGLI EVENTI CALAMITOSI CHE HANNO 

COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO DAL 30 OTTOBRE AL 30 
NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C.. n. 700 del 8 settembre 2020) 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
Il Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e  

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste  
In qualità di Soggetto Attuatore 

            Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 maggio 2023, n. G07466

D.Lgs 19/2021 artt. 34-35 e 37. Inserimento della ditta CAVALLI ANGELO nel Registro Ufficiale degli
Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero: IT-12-1673, autorizzazione al
rilascio del passaporto delle piante UE per il centro aziendale RM01. Pagamento del bollo assolto.
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Oggetto: D.Lgs 19/2021 artt. 34-35 e 37. Inserimento della ditta CAVALLI ANGELO nel Registro 

Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero: IT-

12-1673, autorizzazione al rilascio del passaporto delle piante UE per il centro aziendale 

RM01. Pagamento del bollo assolto. 

 

   

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 

1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al dott. Vito CONSOLI, Direttore 

della Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTA la legge regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi 

per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del Reg. (UE) 2016/2031, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, ai sensi dell’articolo 65 punti 1.a, 1.b e 1.c, 

devono essere iscritti gli operatori professionali che introducono o spostano nell'Unione piante, 

prodotti vegetali e altri oggetti per i quali è rispettivamente richiesto un certificato fitosanitario o un 

passaporto delle piante, gli operatori professionali autorizzati a rilasciare passaporti delle piante, 

prodotti vegetali e altri oggetti ai sensi dell’art.89 del Reg.(UE) 2031/2016 e gli operatori 

professionali che chiedono all’autorità competente di rilasciare i certificati fitosanitari per 

l’esportazione, la riesportazione e la pre-esportazione; 

 

VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 19 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 
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2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 

 

 VISTO l’articolo 34 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 che, in applicazione 

dell’articolo 65 del Regolamento (UE) 2016/2031 istituisce, presso il Servizio Fitosanitario 

Centrale, il Registro Ufficiale degli Operatori Professionali in cui devono essere registrati gli 

Operatori Professionali rientranti nelle categorie di cui all’articolo 65 paragrafo 1 del Regolamento 

(UE) 2016/2031; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 333987 del 27/07/2022 "Requisiti, dotazioni e 

adempimenti degli operatori professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto 

legislativo 2 febbraio 2021, n. 19”; 

 

VISTA la domanda acquisita al prot. n. 0501181 del 09/05/2023 presentata al Servizio 

Fitosanitario Regionale dalla ditta CAVALLI ANGELO, Partita IVA 02312821008, con sede legale 

in Via Passo Buole, 147, 00054 FIUMICINO – ROMA, relativa alla richiesta di iscrizione al 

RUOP; 

 

VISTA la nota di avvio di procedimento con contestuale interruzione dei termini dello 

stesso per carenza documentale, inoltrata alla ditta CAVALLI ANGELO, Partita IVA 02312821008 

da questa Area con prot. n. 560286 del 23/05/2023; 

 

VISTA la documentazione inoltrata dalla ditta CAVALLI ANGELO, Partita IVA 

02312821008, acquisita al prot. regionale con il n. 579925 del 29/05/2023; 

 

RAVVISATA la presenza nella domanda presentata dalla ditta CAVALLI ANGELO, 

Partita IVA 02312821008, degli elementi indicati al punto 2 dell’articolo 66 del Reg. (UE) 

2016/2031; 

  

RITENUTO ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 di 

inserire la ditta CAVALLI ANGELO, Partita IVA 02312821008 nel Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali assegnandole un codice di registrazione avente valenza univoca a livello 

dell’intero territorio nazionale, 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, ai sensi degli artt. 34-35 e 37 del D.Lgs n. 19 del 02/02/2021, relativamente 

alla ditta: CAVALLI ANGELO; 

Partita IVA: 02312821008; 

sede legale e centro aziendale RM01: Via Passo Buole, 147, 00054 FIUMICINO – ROMA; 

tipologia attività svolta: commercio all’ingrosso di ortaggi e frutta (compresi agrumi con peduncolo 

e foglia), importazione, esportazione, riesportazione e pre-esportazione, vendita mediante contratti a 

distanza; 

-di inserire la ditta nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il 

codice di registrazione RUOP: IT-12-1673; 

-di autorizzare la ditta al rilascio del passaporto delle piante UE ordinario per le specie 

commercializzate presso il centro aziendale codice RM01. 

 

La ditta è tenuta altresì ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili sui siti 

istituzionali del Servizio Fitosanitario Regionale, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste e del Servizio Fitosanitario Centrale. 
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La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle disposizioni 

urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla normativa 

vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. 

  

       IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                              Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 maggio 2023, n. G07476

Legge 157/92 - L. R. 17/95 Piano di gestione della specie capriolo (Capreolus capreolus) nei distretti di
gestione dell'Ambito Territoriale di Caccia FR 1 - stagione venatoria 2023/2024.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - 

venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della 

Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di 

comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, 

Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 nonché dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Posizione Organizzativa di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna 

Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la DGR n. 109 del 19/04/2023 con la quale si affida l’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione regionale Ambiente 
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VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 -

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente: “L.R. n. 7/95, 

art. 34 comma 2, art. 35 comma 5 – Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di elezione 

degli ungulati”, ed in particolare l’allegato 1 “Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di 

selezione agli ungulati: cervidi e bovidi”; 

 

DATO ATTO che la DGR n. 460 del 02/08/2018 disciplina nel dettaglio il procedimento per 

l’approvazione dei piani di gestione della caccia di selezione agli ungulati, tra cui la specie capriolo 

e nell’Allegato 1, art. 2 dispone che il Piano di gestione faunistica e venatoria, è approvato dalla 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

previa istruttoria dell’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, acquisito il parere 

favorevole dell’ISPRA; 

VISTE le linee guida per la gestione degli ungulati, cervidi e bovidi pubblicato dall’ISPRA nel 

settembre 2013 che prevedono tempi di prelievo in deroga all’art. 18 della Legge 157/92, ai sensi 

del D.L. 30.09.2005 n. 203 art. 11 quaterdecies, convertito in legge 248/2005; 

 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 07/05/2022; 

 

VISTO il Piano di gestione del Capriolo (Capreolus capreolus) stagione venatoria 2023/2024 

presentato dall’ATC FR1 con nota prot. 0568981 del 25/05/2023;  

VISTA la nota protocollo n.28159/2023 con la quale l’ISPRA ha trasmesso il relativo parere; 

 

RITENUTO di dover approvare, nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in 

materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche ed operative, contenute nella 

normativa vigente e nel rispetto delle indicazioni e delle modificazioni contenute nel parere ISPRA, 

il “Piano di gestione del Capriolo (Capreolus capreolus) stagione venatoria 2023/2024 presentato 

dall’ATC FR1 come di seguito riportato:  

 

Piano di prelievo proposto per la specie capriolo 
 

Distretto 

 

Nome 

Maschi 

Adulti  

C2 

Femmine 

Adulti 

C2 

Maschi 

Giovani 

C1 

Femmine 

Giovani C1 

 

Piccoli  

(CO) 

FR 1.1 Val di Comino 5 5 3 4 9 

FR 1.2 Veroli 9 8 4 4 9 

FR 1.3 Guarcino  9 9 4 4 9 

FR 1.4 San Giacomo 3 3 2 1 3 

 

Calendario prelievi: 

 MASCHI C1/C2: dal giorno 1giugno al 15 luglio e dal 15 agosto al 30 settembre 2023 

 FEMMINE C1/C2: dal 1gennaio al 15 marzo 2024. 

 PICCOLI CO: dal 1gennaio al 15 marzo 2024. 

 

RITENUTO, altresì, che il Piano di prelievo deve essere eseguito nell’osservanza delle vigenti 

disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità 

tecniche ed operative, contenute nella DGR n. 460/2018 e nel rispetto delle indicazioni e delle 

modificazioni contenute nel suddetto parere ISPRA n 28159/2023; 
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DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento:  

1. di approvare il Piano di gestione della specie capriolo (Capreolus capreolus) nei distretti di 

gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia FR1 stagione venatoria 2023/2024, come meglio 

specificato nel prospetto che segue: 

Piano di prelievo proposto per la specie capriolo 
 

Distretto 

 

Nome 

Maschi 

Adulti  

C2 

Femmine 

Adulti 

C2 

Maschi 

Giovani 

C1 

Femmine 

Giovani C1 

 

Piccoli  

(CO) 

FR 1.1 Val di Comino 5 5 3 4 9 

FR 1.2 Veroli 9 8 4 4 9 

FR 1.3 Guarcino  9 9 4 4 9 

FR 1.4 San Giacomo 3 3 2 1 3 

 

     Calendario prelievi: 

 MASCHI C1/C2: dal giorno 1giugno al 16 luglio e dal 14 agosto al 30 settembre 2023 

 FEMMINE C1/C2: dal 1gennaio al 15 marzo 2024. 

 PICCOLI CO: dal 1gennaio al 15 marzo 2024. 

 

2. Di disporre che il Piano, nella sua attuazione in caso di contrasto tra Piano e provvedimenti di 

Sanità pubblica relativi alla prevenzione della Peste Suina Africana, rispetti quanto disposto da 

questi ultimi ed in particolare dall’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 

07/05/2022, avente ad oggetto “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 

dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Prime misure di regolamentazione 

per il contenimento della Peste Suina Africana sul territorio della Regione Lazio, e 

dall’Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana n. 3 del 17 maggio 

2022 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni; 

 

3. Il Piano di prelievo deve essere eseguito nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative 

esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche ed operative, 

contenute nella DGR n. 460/2018 e nel rispetto delle indicazioni e delle modificazioni contenute 

nel parere ISPRA prot. 28159/2023 nonché delle principali prescrizioni di seguito richiamate:  
 

 

 le operazioni del prelievo di selezione della specie capriolo (Capreolus capreolus) 

dovranno rispettare nel Distretto, il numero, la ripartizione fra sesso e classe d’età 

previste nel piano di abbattimento e dovranno essere effettuate entro e non oltre il 15 

marzo 2023; 

 il prelievo è consentito nella sola forma di appostamento con l’uso esclusivo delle armi 

consentite di cui all’art. 23 dell’Allegato 1 della DGR n. 460/2018; 

 la caccia di selezione agli ungulati è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino 

ad un’ora dopo il tramonto, ai sensi della L.R. 17/95, art. 34 comma 6;  

 il prelievo di selezione è consentito soltanto ai cacciatori iscritti all’Albo regionale dei 

cacciatori di selezione (art. 8 dell’Allegato 1 della DGR n. 460 del 02/08/2018);  

 la giornata di caccia e i capi abbattuti vanno segnati sul tesserino regionale per il prelievo 

di selezione; 
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 il selettore è tenuto ad applicare all’orecchio sinistro del capo abbattuto l’apposita 

fascetta datario numerata fornita dall’ATC, prima di procedere allo spostamento del 

capo stesso dal punto di abbattimento; 

 il cacciatore di selezione in caso di ritrovamento di carcasse di cinghiale deve darne 

immediata comunicazione all’Ambito Territoriale di Caccia allo scopo di sottoporre la 

carcassa al test diagnostico per la Peste Suina Africana. 

 

4. l’ATC FR1, entro 45 giorni dalla chiusura della caccia di selezione, dovrà rendicontare all’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Sud le risultanze del piano di gestione del capriolo per la stagione 

2023/2024; 

 

5. Dato l’elevato rischio di introduzione del virus della Peste Suina Africana nel nostro Paese, 

l’ATC FR1 deve dare opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto 

(anche a seguito di incidente stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem 

comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia segnalato alle competenti autorità (Polizia 

Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). Deve essere altresì segnalato il 

ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di 

predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione dell’ospite 

rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio; 

 

6. I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Sud – Via Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR). 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33.  

 

                                                                                              IL DIRETTORE AD INTERIM 

Dott. Vito CONSOLI                                                          
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 maggio 2023, n. G07477

L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 "Approvazione della
pianificazione forestale e pascoliva" - Variante del Piano di Gestione e Assestamento forestale della Tenuta
Regionale "Bosco Montagna", proprietà demaniale della Regione Lazio sita nel Comune di Viterbo - Frazione
di San Martino al Cimino (VT). Nuovo periodo di validità aggiornato 2022/23 - 2032/33. Esecutività.
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OGGETTO: L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 

“Approvazione della pianificazione forestale e pascoliva” – Variante del Piano di Gestione e 

Assestamento forestale della Tenuta Regionale "Bosco Montagna", proprietà demaniale della 

Regione Lazio sita nel Comune di Viterbo - Frazione di San Martino al Cimino (VT). Nuovo 

periodo di validità aggiornato 2022/23 - 2032/33. Esecutività. 

 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale (RR) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”;   

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si 

stabilisce, tra l’altro, che, con vigenza 1 aprile 2021, la denominazione della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in 

“Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite nuove competenze in materia di risorse 

forestali; 

 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” in attuazione della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore 

Generale in attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni 

della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base della propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla 

soppressione dell’Area “Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle 

Autorizzazioni. Risorse Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo del Territorio e Foreste”; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad 

assegnare il personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione 

Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla 

neocostituita Area Governo del Territorio e Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al Dott. Fabio Genchi; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il R.D.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 e il suo Regolamento di attuazione R.D. n. 1126 del 

16 maggio 1926; 

 

VISTA la L.R. n. 14 del 06 agosto 1999, e s.m.i., ed in particolare l’art. 100, comma 1, lett. B, che 

conferisce alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione dei Piani di Gestione ed 

Assestamento Forestale (di seguito PGAF); 

 

VISTA la L.R. n. 39 del 28 ottobre 2002 e s.m.i. recante norme in materia di gestione delle risorse 

forestali ed in particolare l’art. 16 che disciplina l’approvazione dei Piani di Gestione ed 

Assestamento Forestale in istruttoria presso gli Uffici regionali ed il collegato Regolamento 

regionale n. 7 del 18 aprile 2005 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. n. 126 del 14 febbraio 2005, che indica le linee e gli indirizzi, lo schema 

funzionale e gli atti tecnici per la redazione della pianificazione forestale, ed in particolare quanto 

stabilito all’art. 5 dell’Allegato 2 in materia di resa esecutività delle proposte di pianificazione 

forestale; 

 

CONSIDERATO che il PGAF riportato in oggetto è stato approvato con Determinazione regionale 

n. G03475 del 15/03/2023; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Viterbo con nota n. 55041 del 10/05/2023, acquisita agli atti in 

pari data con protocollo n. 503040, ha trasmesso l’attestato di avvenuta pubblicazione all’Albo 

comunale della sopra citata Determinazione di approvazione n. G03475 del 15/03/2023; 

 

PRESO ATTO della successiva nota n. 59276 del 18/05/2023, acquisita agli atti in pari data con 

protocollo n. 541176, con la quale il Comune di Viterbo ha certificato l’assenza di osservazioni 

presentate nei successivi quindici giorni dalla pubblicazione all’Albo; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, ai sensi della normativa vigente, rendere esecutiva la Variante del 

Piano di Gestione e Assestamento forestale della Tenuta Regionale "Bosco Montagna", proprietà 

demaniale della Regione Lazio sita nel Comune di Viterbo - Frazione di San Martino al Cimino 

(VT) - Nuovo periodo di validità aggiornato 2022/23 - 2032/33, per gli interventi ricadenti nelle 

disposizioni dell’art. 149 di cui al D.Lgs. n. 42/2004; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità alle premesse, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

di: 

 

a) rendere esecutiva la Variante del Piano di Gestione e Assestamento forestale della Tenuta 

Regionale "Bosco Montagna", proprietà demaniale della Regione Lazio sita nel Comune di 

Viterbo - Frazione di San Martino al Cimino (VT) - Nuovo periodo di validità aggiornato 

2022/23 - 2032/33; 

 

b) stabilire che venga accantonata, in apposito capitolo vincolato, una quota, pari al 10% dei 

proventi delle attività di gestione dei beni forestali di proprietà, da destinare ad attività di 
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conservazione, miglioramento e potenziamento dei boschi in conformità a quanto stabilito 

dall’art. 22 della LR n. 39/2002 e dall’art. 26 del RR n. 07/2005; 

 

c) stabilire che per ogni utilizzazione forestale, di carattere ordinario o straordinario, venga 

compilato il Registro degli interventi come individuato in sede di approvazione; 

 

d) ribadire che il presente PGAF, così come stabilito dall'art. 1 comma 12 dell'Allegato 2 alla 

DGR n. 126/2005, ha valore esecutivo esclusivamente per ciò che è di competenza forestale 

concernente gli interventi ricadenti nelle disposizioni dell’art. 149 del D.Lgs. 42/2004. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al 

Tribunale ordinario. 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad interim 

                                               Dott. Vito Consoli 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 303 di 766



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 maggio 2023, n. G07495

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013). Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Rettifica del Determinazioni Dirigenziali n. G03680 del
02/04/2020 e n. G05832 del 02.05.2023 della domanda di sostegno n. 9425006371 presentata da DI PALMA
GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X) per rinuncia.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013). 

Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori. Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Rettifica del 

Determinazioni Dirigenziali n. G03680 del 02/04/2020 e n. G05832 del 02.05.2023 della domanda di 

sostegno n. 9425006371 presentata da DI PALMA GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X) per 

rinuncia. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 

Commissione UE con Decisione n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, da ultimo modificato nella 

versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 

2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 
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TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

 VISTA la Determinazione n. G02426 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 

"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è 

approvato la “Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse 

al finanziamento” e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023 con la quale sono state adottate le 

disposizioni per il finanziamento di ulteriori n. 130 domande di sostegno ammissibili, con lo 

scorrimento di tutta la graduatoria ed è stato approvato l’“Elenco A6 - Domande di aiuto ammissibili 

e ammesse al finanziamento”; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 9425006371 presentata dalla ditta DI PALMA 

GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X) nella Graduatoria Unica regionale approvata con la 

Determinazione dirigenziale n. G03680 del 02/04/2020;   

CONSIDERATO che con la soprarichiamata Determinazione dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023 

è stata disposta l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 9425006371 presentata 

dalla ditta DI PALMA GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X) inserita nell’Elenco A6 delle 

“Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento”;   

VISTA la nota prot. 499284 del 09/05/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con la quale 

viene richiesto di rettificare l’Allegato 1 (Graduatoria unica regionale) della Determina Dirigenziale 

n. G03680 del 02/04/2020 con la cancellazione della domanda di aiuto n. 9425006371 della ditta DI 

PALMA GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X) per la quale risulta pervenuta istanza di rinuncia 

antecedente alla data dell’atto da rettificare e che per mero errore non è stata comunicata nei tempi 

dovuti; 

PRESO ATTO che la ditta sopra indicata ha presentato istanza di rinuncia con nota acquisita al 

protocollo regionale in data 24/09/2019 con il n. 0750368;  

TENUTO CONTO che dalla verifica effettuata sul Sistema informativo Sian-PSR risulta che il 

funzionario responsabile del procedimento incaricato, ha chiuso negativamente l’istruttoria della 

domanda di aiuto per intervenuta rinuncia in data 2/10/2019;  

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di rettificare quanto erroneamente approvato 

con le Determinazioni dirigenziali n. G03680 del 02/04/2020 e n. G05832 del 02/05/2023 in merito 

all’ammissibilità della domanda n. 9425006371; 

RITENUTO di dover rettificare l’Allegato 1 (Graduatoria unica regionale) della Determina 

Dirigenziale n. G03680 del 02/04/2020, e contestualmente il successivo Elenco A6 delle “Domande 
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di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento” approvato con la Determinazione Dirigenziale 

n. G05832 del 02/05/2023 per errato inserimento nelle domande di aiuto ammissibili della domanda 

n. 9425006371, per la quale risulta pervenuta antecedentemente un’istanza di rinuncia, presentata 

dalla ditta DI PALMA GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X) in riferimento al Bando pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721) 

del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 

RITENUTO di procedere all’inserimento della domanda n. 9425006371 nell’ “Elenco regionale delle 

domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento” relativo al Bando pubblico 

(Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 - Identificativo SIAN 21721) del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, Tipologia 

di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 9425006371, non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa: 

 

- di prendere atto di quanto comunicato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, 

territorialmente competente, con la nota protocollo n. 499284 del 09/05/2023 in merito alla 

richiesta di rettifica dell’Allegato 1 (Graduatoria unica regionale) della Determina 

Dirigenziale n. G03680 del 02/04/2020 della posizione della domanda n. 9425006371 

presentata dalla ditta DI PALMA GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X); 

- di rettificare l’Allegato 1 (Graduatoria unica regionale) della Determina Dirigenziale n. 

G03680 del 02/04/2020, e contestualmente l’Elenco A6 delle “Domande di sostegno 

ammissibili e ammesse al finanziamento” approvato con la Determinazione Dirigenziale n. 

G05832 del 02/05/2023  per errato inserimento nelle domande di aiuto ammissibili della 

domanda n. 9425006371, per la quale risulta pervenuta antecedentemente un’istanza di 

rinuncia, presentata dalla ditta DI PALMA GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X) in 

riferimento al Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del 

20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 

del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori”; 

- l’inserimento della domanda di sostegno n. 9425006371 presentata dalla ditta DI PALMA 

GIULIA (CUAA DPLGLI95M68L120X) nell’Elenco regionale delle domande non 

ammissibili e non ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.”  del PSR 

2014/2020 del Lazio, Bando pubblico disposto con Determinazione dirigenziale n. G17307 

del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721) come da scheda allegata (Allegato 1) parte 

integrante al presente provvedimento; 
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- di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, ai sensi del presente 

provvedimento, di inviare tramite Posta Elettronica Certificata alla ditta interessata, la 

“Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a tal fine il Modello già adottato 

quale allegato alla Determinazione dirigenziale n. G02426 del 01/03/2018. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

                   

 Il Direttore Regionale ad Interim 

                Dott. Vito Consoli 

 

-  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 maggio 2023, n. G07496

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 "Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese" (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013). Sottomisura 6.1 "Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori". Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori". Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta
PESCHILLO LOREDANA (CUAA PSCLDN81E41D708Z) titolare della domanda di sostegno n.
94250070649 per un "Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 

1305/2013). Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori”. Tipologia di 

operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”. Bando pubblico approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). 

Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta PESCHILLO LOREDANA (CUAA 

PSCLDN81E41D708Z) titolare della domanda di sostegno n. 94250070649 per un "Premio" pubblico 

totale pari a Euro 70.000,00. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 

Commissione UE con Decisione n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, da ultimo modificato nella 

versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 

2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 
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TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G02426 del 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 

"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 

“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  

VISTA la Determinazione n. G04970 del 04.05.2021 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno ammissibili, è stata aggiornata la “Graduatoria 

unica regionale”, è stato approvato l’“Elenco A2 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’“Elenco B2 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  
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VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250070649 inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A2 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G04970 del 04/05/2021;  

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250070649, presentata in data 25/02/2019 dalla ditta 

PESCHILLO LOREDANA (CUAA PSCLDN81E41D708Z), in adesione al sopra richiamato Bando 

pubblico è risultata ammissibile al premio di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica 

regionale in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTO che con Provvedimento di Concessione n. 6.1_LT_PC_507_PESCHILLO_L_11/10/2021 del 

11/10/2021, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, in esecuzione della sopra richiamata 

determinazione, è stata disposta la concessione del contributo pubblico, dettate le disposizioni 

generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario ditta 

PESCHILLO LOREDANA (CUAA PSCLDN81E41D708Z), nonché le disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la nota protocollo n. 525117 del 16/05/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con 

la quale è stata trasmessa la proposta di pronunzia di decadenza totale dal sostegno pubblico della 

domanda n. 94250070649 presentata dalla ditta PESCHILLO LOREDANA (CUAA 

PSCLDN81E41D708Z), per il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità stabilite dal bando 

pubblico alla lettera a) dell’art. 5 (Limitazioni e vincoli), e al punto 3) dell’art. 4,  “Requisiti e 

condizioni di ammissibilità”, rispettivamente inerenti gli insediamenti in una nuova azienda agricola 

derivante dal frazionamento di un’azienda agricola cedente in ambito familiare, e la dimensione 

economica minima, in termini di produzione standard totale, non inferiore a 15.000,00 Euro; 

PRESO ATTO che la ditta ha presentato una domanda di pagamento acconto n. 24270033590 in data 

09/03/2022, prot. AGEA.ASR.2022.990306; 

VISTO il verbale del controllo in situ effettuato il 13/12/2021 in sede di verifiche istruttorie sulla 

citata domanda di pagamento, trasmesso con nota protocollo n. 76243 del 26/01/2022, dal quale 

emergono anomalie sull’effettiva attività e capacità produttiva dell’Azienda beneficiaria, che 

necessitano di ulteriori approfondimenti;  
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TENUTO CONTO che l’istruttoria della suddetta domanda di pagamento si è comunque conclusa 

con esito positivo, secondo quanto stabilito con l’ICO 27595 “avviamento del piano aziendale entro 

9 mesi dalla concessione dell’aiuto”, secondo cui “il controllo amministrativo è svolto sulla domanda 

di pagamento della prima rata del premio” il cui pagamento è subordinato alla presentazione della 

documentazione ritenuta valida per la dimostrazione dell’avvio delle attività previste per la 

realizzazione del Piano di Sviluppo Aziendale;    

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud in data 3/11/2022 ha 

richiesto al Dirigente dell’Area Sistema dei Controlli di sottoporre a controllo in loco la suddetta 

domanda di pagamento, sulla base di quanto stabilito dalla Circolare dell’AdG n. 232115 del 

20/04/2018, e al fine di poter effettuare gli opportuni approfondimenti istruttori sulle anomalie emerse 

durante il controllo in situ di cui sopra;  

DATO ATTO che a seguito della estrazione effettuata sul lotto delle domande di pagamento, la 

domanda di acconto n. 24270033590 è risultata estratta a campione e pertanto da sottoporre al 

controllo in loco;  

VISTA la Relazione di controllo in loco notificata alla ditta con nota protocollo n. 185061 del 

17/02/2023, da cui sono emerse le seguenti criticità:  

- la presenza di un frazionamento aziendale in ambito familiare rilevato dopo aver accertato che la 

sig.ra Cupo Lucia (madre della giovane agricoltrice richiedente il premio) ha ceduto in affitto alla 

figlia una quota parte dei terreni in proprietà che in precedenza erano regolarmente presenti nel 

proprio fascicolo; 

-  sul fondo agricolo oggetto del primo insediamento non sono presenti fonti per 

l’approvvigionamento idrico, né impianti ed attrezzature per l’irrigazione, necessari all’attività di 

coltivazione di ortaggi professionale ipotizzate nel piano colturale descritto nella relazione tecnica 

allegata alla domanda di sostegno, sono invece presenti seminativi in coltura non irrigua (foraggere, 

cereali autunno-vernini o altre colture a ciclo autunno-invernale) che non consentono il 

raggiungimento del parametro minimo della PLS di € 15.000,00 stabilito dal bando, e necessario per 

l’accesso ai benefici della misura 6.1.1.; 

PRESO ATTO che dal soprarichiamato verbale del controllo in loco è emerso in particolare il 

mancato rispetto di due delle principali condizioni di ammissibilità previste dal bando e cioè:  

a) “Non sono ammissibili: insediamenti in una nuova azienda agricola derivante dal frazionamento 

di un’azienda agricola cedente in ambito familiare, di proprietà di parenti o affini con esclusione del 

coniuge entro il primo grado.” di cui alla lettera a) dell’art. 5 “Limitazioni e vincoli”; 

b) “insediarsi in una azienda agricola di dimensione economica minima, in termini di produzione 

standard totale, non inferiore a 15.000,00 Euro (Classe V Reg. UE n. 1242/2008)” di cui al punto 3) 

dell’Art. 4 “Requisiti e condizioni di ammissibilità”; 

CONSIDERATO che la ditta, seppur oltre il termine assegnato di 10 giorni, in data 13/03/2023 con 

nota acquisita al protocollo regionale con il n. 0279791, ha presentato le proprie “memorie 

partecipative”, attraverso le quali non ha fornito chiarimenti esaurienti e sufficienti a superare quanto 

eccepito al punto b) e non ha fornito alcuna controdeduzione alla motivazione ostativa indicata al 

punto a);  

VISTA la nota protocollo n. 0322107 del 22/03/2023, con la quale l’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud ha avviato la procedura di decadenza dal sostegno della domanda di sostegno n. 

94250070649 e di revoca del Provvedimento di concessione N. 6.1_LT_PC_ 507_PESCHILLO 

_L_11/10/2021 del 11/10/2021 trasmettendo nuovamente alla ditta la “Relazione del controllo in 

loco”;  

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 319 di 766



  

DATO ATTO che la ditta Peschillo Loredana, entro il termine concesso di 15 gg., non ha ritenuto di 

inviare alcuna osservazione/controdeduzione in ordine alle cause ostative evidenziate dalla scrivente 

Area Decentrata Agricoltura in riscontro alla nota sopraindicata;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta 

PESCHILLO LOREDANA (CUAA PSCLDN81E41D708Z), titolare della domanda di sostegno n. 

94250070649, presentata in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale 

n G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721), e la conseguente Revoca del Provvedimento 

di concessione N. 6.1_LT_PC_ 507_PESCHILLO _L_11/10/2021 del 11/10/2021,  rilasciato 

dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250070649, non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

 la presa d’atto della nota protocollo n.  525117 del 16/05/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud con la quale è stata trasmessa la proposta di pronunzia di decadenza totale dal sostegno 

pubblico della domanda n. 94250070649 presentata dalla ditta PESCHILLO LOREDANA 

(CUAA PSCLDN81E41D708Z), per il mancato rispetto di due delle principali condizioni di 

ammissibilità stabilite dal bando pubblico all’art. 5 (Limitazioni e vincoli), lettera a) e all’art. 4 

“Requisiti e condizioni di ammissibilità”, punto 3), rispettivamente inerenti gli insediamenti in 

una nuova azienda agricola derivante dal frazionamento di un’azienda agricola cedente in 

ambito familiare, e la dimensione economica minima, in termini di produzione standard totale, 

non inferiore a 15.000,00 Euro;  

 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta PESCHILLO 

LOREDANA (CUAA PSCLDN81E41D708Z), titolare della domanda 94250070649, presentata 

a valere sulla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 Aiuti 

all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti 

all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721) per un contributo 

pubblico di Euro70.000,00 con revoca del Provvedimento di concessione N. 6.1_LT_PC_ 

507_PESCHILLO _L_11/10/2021 del 11/10/2021, rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud; 

 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, competente per territorio, di 

procedere agli atti di competenza oltre che alla notifica il presente provvedimento alla ditta 
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interessata specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto 

ricorso. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

        

 Il Direttore Regionale ad Interim 

                Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 maggio 2023, n. G07509

Art 16 della L.R. n.39/02 "Norme in materia di gestione forestale".  Piano di Gestione ed Assestamento
Forestale (P.G.A.F.) del Comune di Collepardo (FR). Periodo di validità aggiornato 2022-2031. Proponente:
Comune di Collepardo.  Determinazione di conclusione positiva della Conferenza dei Servizi decisoria in
forma semplificata e modalità asincrona exart. 14 c. 2 L. 241/90 e smi. Approvazione

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 322 di 766



OGGETTO:  Art 16 della L.R. n.39/02 “Norme in materia di gestione forestale”. 

Piano di Gestione ed Assestamento Forestale (P.G.A.F.) del Comune di Collepardo (FR). 

Periodo di validità aggiornato 2022–2031. Proponente: Comune di Collepardo. 

Determinazione di conclusione positiva della Conferenza dei Servizi decisoria in forma 

semplificata e modalità asincrona exart. 14 c. 2 L. 241/90 e smi. Approvazione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;  

VISTA la legge regionale (L.R.) 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, concernente: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale (R.R.) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche, concernente: 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni 

ed integrazioni;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (D.G.R.) n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”;   

VISTA la D.G.R. n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. 

Disposizioni transitorie”, con cui si stabilisce, tra l’altro, che, con vigenza 1 aprile 2021, la denominazione 

della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è 

modificata in “Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite nuove competenze in materia di risorse forestali; 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste” in 

attuazione della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore Generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta 

regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a riorganizzare le strutture 

organizzative di base della propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla soppressione dell’Area 

“Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse 

Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo del Territorio e Foreste”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad assegnare il 

personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione Agricola Regionale, 

Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla neocostituita Area Governo del 

Territorio e Foreste; 

VISTA la D.G.R. n. 109 del 19/04/2023, con cui è stato conferito ad interim l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al 

Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione Regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al dott. agr. Fabio Genchi; 

VISTO la Legge (L.) 7 agosto 1990 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il Decreto Legge (D.L.) 16 luglio 2020, n. 76 – Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale, con particolare riferimento a quanto stabilito in materia di accelerazione del procedimento di 

conferenza di servizi a carattere semplificato;  
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VISTO il Regio Decreto (R.D.) 30 dicembre 1923, n. 3267 – Riordinamento e riforma della legislazione in 

materia di boschi e di terreni montani, ed il Regio Decreto 16 maggio 1926, n. 1126 – Approvazione del 

regolamento per l'applicazione del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il riordinamento e la 

riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”; 

VISTO il D.L. 3 aprile 2018, n. 34 – “Testo unico in materia di foreste”; 

VISTA la L.R. 06 agosto 1999, n. 14 e s.m.i. – “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per 

la realizzazione del decentramento amministrativo” e in particolare l’art. 100 comma 1 lett. b) che conferisce 

alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione degli strumenti di pianificazione forestale; 

VISTA la L.R. 28 ottobre 2002, n. 39 e smi - “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”, ed in 

particolare quanto stabilito all’art. 16 in materia di approvazione delle proposte di pianificazione forestale; 

VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2005, n. 126 - “Linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile del patrimonio 

silvo pastorale regionale”, ed in particolare quanto stabilito all’art. 5 dell’Allegato 2 in materia di procedure 

amministrative inerenti all’approvazione e resa esecutività delle proposte di pianificazione forestale; 

VISTA la L.R. del 14 luglio 2014, n. 7 - “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della 

Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi 

per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”, con particolare riferimento all’art. 

2 co. 31 e 32 relativamente alla soppressione dell’art. 8 della L.R. 28 ottobre 2002, n. 39 e alla conseguente 

attribuzione delle funzioni attribuite al Comitato Tecnico Scientifico Ambiente alle competenze ordinarie 

delle Strutture regionali; 

VISTO il Decreto legislativo (Codice) 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137, con particolare riferimento all’art. 149, lettere b) e c), 

relativo agli interventi esonerati dall’obbligo di acquisire titolo paesaggistico; 

VISTO la L.R. 06 luglio 1998, n. 24 e smi – “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti 

a vincolo paesistico”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica (D.P.R.) 13 febbraio 2017, n. 31 – “Regolamento recante 

individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 

semplificata”, con particolare riferimento a quanto riportato alla voce A20 dell’All. A in merito agli 

interventi esclusi dall’obbligo di acquisire Titolo paesaggistico; 

VISTA la sentenza della Corte costituzionale (Corte) 25 settembre 2018, n. 201, con particolare riferimento a 

quanto dichiarato in materia di esonero dall’autorizzazione paesaggistica degli interventi riferibili alle 

disposizioni dell’art. 149 lettera b e lettera c del Codice; 

VISTA la sentenza della Corte 12 maggio 2021, n. 141, con particolare riferimento a quanto dichiarato in 

merito all’illegittimità di anticipare l'autorizzazione paesaggistica ai piani di gestione e assestamento 

forestale, e al piano poliennale di taglio, ove siano previsti interventi su beni tutelati, esonerando poi dal 

rilascio dell'autorizzazione i singoli interventi; 

VISTA la sentenza della Corte 09 novembre 2022, n. 239, con particolare riferimento a quanto dichiarato in 

merito all’illegittimità di esonerare, dall’autorizzazione paesaggistica, i tagli da eseguirsi nelle aree vincolate 

per il loro particolare valore paesaggistico ai sensi dell’articolo 136 del Codice; 

VISTO il parere dell’Ufficio legislativo del Ministero dei beni Culturali, di cui alla nota rif. n. 06767 del 

07/03/19, secondo il quale in presenza di aree sottoposte a vincolo paesaggistico di natura dichiarativa, 

ritenendo il taglio colturale riconducibile alla voce B22 dell’All. B del D.P.R. 31/17, trova applicazione il 

regime autorizzatorio semplificato di cui al richiamato Decreto; 

VISTA la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio - sez. V (T.A.R.) 12 dicembre 2022, 

n. 16572, secondo la quale l’approvazione della proposta di PGAF non costituisce titolo all’esecuzione degli 

interventi attuativi in essa previsti; 

VISTA la proposta di P.G.A.F. del Comune di Collepardo relativa al periodo di validità 2015/24; 
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CONSIDERATO che, con Provvedimento n. G06092 del 24/05/2021, è stata attribuita l’istruttoria del Piano, 

oggetto della presente Determinazione, al Funzionario Antonio Zani; 

DATO ATTO che il Comune di Collepardo, con nota acquisita al prot. reg. n. 552084 del 06/06/22, ha 

provveduto a dare riscontro alle richiesta avanzata con nota prot. n. 0607203 del 13/07/21 e sollecitata con 

nota n. 0521100 del 26/05/22, trasmettendo copia della documentazione di Piano; 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 0656302 del 04/07/22, è stato convocato il Tavolo istituzionale, di 

cui all’art. 5 dell’All. 2 alla DGR n.126/05, avente all’odg: presentazione della proposta di Piano e 

svolgimento di un sopralluogo congiunto; 

PRESO ATTO degli esiti dei lavori svolti il giorno 28 luglio 2022, il cui verbale è stato trasmesso con nota 

prot. n. 0768619 del 04/08/22; 

CONSIDERATO che sono state rilevate criticità in ordine ai contenuti del P.G.A.F. e, inoltre, relativamente 

alle funzioni e previsioni d’uso assegnate alle particelle forestali nn. 3, 7b, 14, 17, 35, 36 e 38; 

DATO ATTO che è stata acquisita Pronuncia di valutazione di incidenza exD.P.R. n. 357/97, iscritta agli atti 

con prot. n. 0843942 del 06/09/22, favorevole all’approvazione della proposta di P.G.A.F. in subordine al 

recepimento di prescrizioni; 

CONSIDERATO che il Comune di Collepardo, con nota, acquisita agli atti con prot. n. 0100734 del 

27/01/23, ha prodotto la documentazione integrativa, a riscontro di quanto emerso in sede di Tavolo tecnico 

del 28 luglio 2022, comprensiva, tra gli altri, dei seguenti elaborati: 

- Tabella riepilogativa degli interventi e vincoli, relativa al periodo di validità aggiornato 2022/31, 

- Documento di sintesi, con il quale è proposta, inoltre, modifica alle previsioni di intervento a carico delle 

particelle forestali (PF) n. 3, n. 7 sub B, n. 14 e n. 17, ora iscritte alla compresa Cedui produttivi misti a 

prevalenza di cerro e carpino nero, e n. 35, n. 36 e n. 38, ora iscritte alla compresa Boschi di protezione 

idrogeologica ed ambientale; 

DATO ATTO che sono state ultimate le verifiche istruttorie regionali concernenti l’ammissibilità della 

proposta di Piano; 

CONSIDERATO che, a seguito delle novazioni normative introdotte dalla L. n. 168/17, non è più dovuto, 

così come rappresentato dall’Area competente con nota rif. n. 815870 del 19/12/18, parere in materia di usi 

civici di cui all’art. 5 co. 7 dell’All. 2 alla D.G.R. n. 126/05;  

CONSIDERATO che il presente Provvedimento assume valore di parere favorevole agli effetti di quanto 

disposto all’art. 6 del R.R. n. 7/05, relativamente al pronunciamento regionale in materia di approvazione 

delle proposte di pianificazione e al ripristino dei cedui invecchiati; 

CONSIDERATO che, preventivamente all’adozione del Provvedimento regionale di approvazione, restano 

da acquisire i seguenti atti d’assenso di valenza endoprocedimentale:  

1. Parere Provincia di Frosinone- art. 5 co. 7 dell’All. 2 alla D.G.R. n. 126/05; 

2. Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - art. 5 co. 7 dell’All. 2 alla D.G.R. n. 

126/05; 

3. Pronunciamento Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone e 

Latina - art. 21 del Codice (esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali) e lettera 

A20 dell’All. A al D.P.R. n.31/17 (realizzazione e adeguamento della viabilità forestale previste da piani 

o strumenti di gestione forestale). 

CONSIDERATO che è decorso il termine stabilito dall’art. 16 della L.R. n. 39/02 in merito alla conclusione 

del procedimento amministrativo; 

VISTO quanto stabilito dall’art. 14 della L. n. 241/90 e smi in merito alla facoltà dell’amministrazione 

procedente, qualora debbano essere acquisiti più atti d’assenso comunque denominati, di indire conferenze di 

servizi a carattere decisorio.  
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VISTO quanto stabilito dall’art. 13 del D.L. n. 76/20 e smi in materia di accelerazione del procedimento di 

conferenza di servizi a carattere semplificato. 

RITENUTO pertanto di dare attuazione alla procedura della conferenza di servizi al fine di garantire celerità 

e certezza dei tempi procedimentali; 

VISTO l’avviso di indizione della Conferenza dei servizi decisoria ex art. 14 c.2 legge n. 241/90 e smi, in 

forma semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14-bis, legge n. 241/1990, inoltrato a mezzo pec con nota 

regionale prot. reg. n. 0206849 del 23/02/23; 

DATO ATTO che l’oggetto della determinazione, da assumere in sede di conferenza, concerne 

l’approvazione del P.G.A.F. del Comune di Collepardo, periodo di validità aggiornato 2022/31, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 5 dell’All. 2 alla D.G.R. n. 126/05 e dell’art. 16 della L.R. n. 39/02; 

DATO ATTO che la conferenza sostituisce il Tavolo tecnico finale di approvazione di cui all’art. 5 co. 3 

lettera i) dell’All. 2 alla D.G.R. n. 126/05; 

CONSIDERATO che copia digitale della documentazione tecnico amministrativa inerente all’istanza di 

approvazione è stata messa a disposizione attraverso specifico collegamento ipertestuale; 

CONSIDERATO che, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di indizione, le 

Amministrazioni e gli Enti coinvolti devono rendere le determinazioni di competenza; 

DATO ATTO che è decorso il termine stabilito dall’art. 13 co. 1 lett. a) del D.L. n. 76/20 e smi per il 

compimento dei lavori. 

CONSIDERATO che, con nota regionale prot. n. 0526728 del 16/05/23, è stata comunicata l’avvenuta 

conclusione della conferenza di servizi; 

RITENUTO che, non essendo pervenuto riscontro da parte dell’Area Protezione e Gestione della 

Biodiversità, la Pronuncia di valutazione di incidenza prot. n. 0843942/22, favorevole all’approvazione della 

proposta di P.G.A.F. in subordine al recepimento di prescrizioni, debba intendersi quale confermata; 

RITENUTO che, non essendo pervenuto riscontro entro i termini prescritti, sono da intendersi quali 

favorevoli e senza prescrizioni, secondo quanto stabilito dall’art. 14 ter co. 7 della L. n. 241/90 e smi, i 

seguenti atti di valenza endoprocedimentale: 

1. Parere Provincia di Frosinone- art. 5 co. 7 dell’All. 2 alla D.G.R. n. 126/05; 

2. Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - art. 5 co. 7 dell’All. 2 alla D.G.R. n. 

126/05; 

3. Pronunciamento Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone e 

Latina - art. 21 del Codice (esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali) e lettera 

A20 dell’All. A al D.P.R. n.31/17 (realizzazione e adeguamento della viabilità forestale previste da piani 

o strumenti di gestione forestale); 

DATO ATTO che il presente Provvedimento assume valore di parere favorevole agli effetti di quanto 

disposto all’art. 6 del R.R. n.7/05, relativamente al pronunciamento regionale in materia di approvazione 

delle proposte di pianificazione e al ripristino dei cedui invecchiati; 

CONSIDERATO che l’approvazione della proposta di P.G.A.F. ha valore ai fini dell’organizzazione del 

territorio oggetto di pianificazione, in termini di ripartizione in destinazioni di governo e previsioni d’uso, 

non configurando collaudo tecnico, ovvero certificazione delle informazioni dendrometriche riportate negli 

elaborati pianificatori; 

CONSIDERATO che, in coerenza con il combinato disposto dell’art. 6 comma 2 e dell’art. 45 comma 4 

della L.R. n. 39/02, disposizioni integrative possono essere impartite in sede di adozione del Provvedimento 

finale; 

PRESO ATTO che il presente Atto rappresenta il Provvedimento adottato a conclusione del procedimento 

regionale inerente l’approvazione della proposta di PGAF, così come statuito dal combinato disposto della 

L.R. n. 14/99 e della L.R. n. 39/02; 
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CONSIDERATO inoltre che, per quanto attiene a modalità di gestione ed entità di intervento, il P.G.A.F., 

approvato e reso esecutivo, è parificato agli effetti di legge al Regolamento Forestale, così come stabilito 

dall’art. 4 dell’Allegato 2 alla D.G.R. n. 126/05 in attuazione del disposto dell’art. 130 del R.D. n. 3267/1923 

ASSUNTO altresì, in coerenza con quanto stabilito dalla sentenza del T.A.R. Lazio n. 16572/22, che 

l’approvazione della proposta di P.G.A.F. non costituisce titolo all’esecuzione degli interventi attuativi in 

essa previsti; 

RITENUTO pertanto che gli interventi attuativi, con particolare riferimento agli interventi non di carattere 

forestale e diversi dalla manutenzione ordinaria, dovranno essere sottoposti alle procedure abilitative previste 

dalle norme di riferimento, secondo quanto stabilito all’art. 1 co. 12 dell’All. 2 alla DGR n.126/05;  

CONSIDERATO che, nel caso dei boschi sottoposti a vincolo paesaggistico exart. 142 del Codice, gli 

interventi inerenti all’esercizio delle attività silvopastorali, che non mutano lo stato dei luoghi e l’assetto 

idrogeologico, nonché gli interventi di utilizzazione forestale, riconducibili alla categoria di taglio colturale 

autorizzato secondo la normativa di settore, sono esentati dall’obbligo di acquisire l’autorizzazione 

paesaggistica, in coerenza con quanto confermato dalla sentenza della Corte n. 201/18; 

RITENUTO pertanto di approvare la proposta di P.G.A.F. esclusivamente per quanto attiene agli interventi 

riferibili alle disposizioni dell’art. 149 lettera b e lettera c del Codice; 

PRESO ATTO che, in coerenza con quanto dichiarato dalla Corte con sentenza n. 141/21, l'onere di acquisire 

il titolo paesaggistico, qualora previsto, grava sui singoli interventi attuativi in luogo dell’atto pianificatorio; 

DATO ATTO che, in coerenza con quanto dichiarato dalla Corte con sentenza n. 239/22, i tagli da eseguirsi 

nelle aree vincolate per il loro particolare valore paesaggistico ai sensi dell’articolo 136 del Codice non sono 

esonerati dall’obbligo di acquisire titolo paesaggistico; 

RITENUTO che, in coerenza con il parere dell’Ufficio legislativo del Ministero dei beni Culturali, di cui alla 

nota rif. n. 06767 del 07/03/19, il singolo progetto di intervento, in presenza di siti tutelati con 

provvedimento dichiarativo, dovrà essere sottoposto ad autorizzazione in regime semplificato ex art. 3 del 

D.P.R. n. 31/17;  

DATO ATTO che, alla data odierna, non sono pervenute ulteriori osservazioni in contrasto con gli esiti del 

Tavolo tecnico di approvazione; 

D E T E R M I N A 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante del presente Atto, e per quanto attiene agli 

interventi riferibili alle disposizioni dell’art. 149 lettera b) e lettera c) del Codice: 

1. Di concludere con esito positivo la Conferenza dei servizi decisoria exart. 14 c.2 L. n. 241/90 e smi, 

svolta in forma semplificata ed in modalità asincrona, avente ad oggetto: 

approvazione del P.G.A.F. del Comune di Collepardo (Fr). periodo di validità aggiornato 2022/31 - art. 5 

All. 2 D.G.R. n. 126/05 e art. 16 L.R. n. 39/02. 

La proposta di P.G.A.F. si compone dei seguenti documenti: 

 Tavole: 01 – Relazione tecnica di Piano; 02 - Carta di inquadramento e ricostruzione storico -

territoriale delle superfici (scala 1: 10.000); 03 - Carta sinottica catastale delle proprietà pubbliche 

(scala 1: 10.000); 04 - Carta assestamentale delle comprese (scala 1: 10.000); 05 - Carta fisionomica 

della vegetazione ed uso del suolo (scala 1: 10.000); 06 - Carta dei tipi forestali e delle tipologie 

strutturali (scala 1: 10.000); 07 - Carta corografica e viabilità (scala 1: 10.000); 08 - Relazione 

geologica per la valutazione dell’idoneità degli interventi di piano di gestione ed assestamento 

forestale; 09 – Carta lito morfologica e scenari rischio frana (scala 1: 10.000); 10 – Carta della criticità 

geologica degli interventi di PGAF (scala 1:10.0000); 11 – Studio ecologico e naturalistico per la 

valutazione di incidenza;  

 Allegati: 1 – Descrizioni Particellari, 2 – Elenco catastale; 3 – Elaborati dendro-ipso-diametrici, 4 - 

Piano_dei_tagli_- Registro degli interventi ed_eventi; 5 -_Documentazione amministrativa.  

 Documentazione integrativa (nota prot. n. 0100734.27-01-2023): Documento di sintesi del P.G.A.F.; 

Tavola 04 – Carta assestamentale delle comprese – integrazione (scala 1: 10.000); Tavola 14 - Carta 
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degli interventi silvo-pastorali, viabilità, fruibilità ecoturistica e prevenzione incendi (scala 1: 10.000); 

Scheda riassuntiva interventi e vincoli. 

2. Di ritenere che, non essendo pervenuto riscontro da parte dell’Area Protezione e Gestione della 

Biodiversità, la Pronuncia di valutazione di incidenza prot. n. 0843942/22, favorevole all’approvazione 

della proposta di P.G.A.F. in subordine al recepimento di prescrizioni, debba intendersi quale 

confermata. 

3. Di ritenere che, non essendo pervenuto riscontro entro i termini prescritti, sono da intendersi quali 

favorevoli e senza condizioni, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 14 ter co. 7 della L. n. 241/90 e smi, i 

seguenti atti di valenza endoprocedimentale: 

 Parere Provincia di Frosinone- art. 5 co. 7 dell’All. 2 alla D.G.R. n. 126/05; 

 Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - art. 5 co. 7 dell’All. 2 alla 

D.G.R. n. 126/05; 

 Pronunciamento Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone e 

Latina - art. 21 del Codice (esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali) e 

lettera A20 dell’All. A al D.P.R. n.31/17 (realizzazione e adeguamento della viabilità forestale 

previste da piani o strumenti di gestione forestale). 

4. Di stabilire che il presente Provvedimento assume valore di parere favorevole agli effetti di quanto 

disposto all’art. 6 del R.R. n.7/05, relativamente al pronunciamento regionale in materia di approvazione 

delle proposte di pianificazione e al ripristino dei cedui invecchiati. 

5. Di prendere atto che, a seguito delle novazioni normative introdotte dalla L. n. 168/17, non è più dovuto, 

così come rappresentato dall’Area competente con nota rif. n. 815870 del 19/12/18, parere in materia di 

usi civici di cui all’art. 5 co. 7 dell’All. 2 alla D.G.R. n. 126/05. Ai fini dell’adozione del Provvedimento 

di resa esecutività, dovrà essere prodotta certificazione relativamente alla salvaguardia dei diritti di uso 

civico. 

6. Di prendere atto che, per quanto espresso in premessa, il singolo progetto di intervento, in presenza di siti 

tutelati con provvedimento dichiarativo, dovrà essere sottoposto ad autorizzazione in regime semplificato 

ex art. 3 del D.P.R. n. 31/17. 

7. Di ribadire che l’approvazione della proposta di PGAF, in coerenza con quanto stabilito dall’art.1 co. 12 

dell’All. 2 alla DGR n.126/05 e ribadito dal T.A.R. Lazio con sentenza n. 16572/22, non costituisce titolo 

all’esecuzione degli interventi attuativi previsti. Gli interventi attuativi, con particolare riferimento a 

quelli non di carattere forestale e non riferibili a manutenzione ordinaria, dovranno essere sottoposti, sulla 

base di progettazione specifica, alle procedure abilitative previste dalla normativa vigente in materia.  

8. Di stabilire che la programmazione degli interventi dovrà attenersi a quanto definito nell’elaborato 

Scheda riassuntiva interventi e vincoli, allegata alla presente. 

9. Di stabilire che l’approvazione del P.G.A.F. ha valore ai fini dell’organizzazione del territorio oggetto di 

pianificazione, in termini di ripartizione in destinazioni di governo e previsioni d’uso, non configurando 

collaudo tecnico, ovvero certificazione delle informazioni dendrometriche riportate negli elaborati 

pianificatori 

10. Di stabilire che, qualora risultassero incongruenze tra dati progettuali relativi agli interventi attuativi e le 

previsioni del P.G.A.F., dovrà essere assicurata una massa legnosa, negli interventi configurabili come 

diradamenti, e una densità di matricinatura, negli interventi di fine turno, non inferiore a quanto previsto, 

sia a livello quantitativo che qualitativo, dalla proposta di P.G.A.F. e dal presente Atto. 

11. Di stabilire che le attività di gestione del patrimonio silvopastorale dovranno avvenire in conformità a 

quanto previsto dalla proposta pianificatoria, così come integrata dall’elaborato Documento di sintesi, 

relativamente a modalità di trattamento, entità di prelievo legnoso e gestione del carico pascolivo 

ammissibile. Ogni attività dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni impartite dalla Pronuncia per la 
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valutazione di incidenza prot. n. 0843942/22, parte integrante e allegata al presente Provvedimento, e in 

particolare alle seguenti misure: 

 negli interventi di diradamento, il prelievo dovrà essere massimo pari al 20% della massa legnosa 

effettivamente presente al momento dell’utilizzazione, garantendo comunque il rilascio di un livello 

di provvigione minimale non inferiore alla classe di volume 150 - 200 m3/ha. Il prelievo dovrà 

riguardare in prevalenza il piano dominato agamico e le eventuali codominanti malformate o in stato 

di sofferenza vegetativa o per effetto della competizione intraspecifica. Dovranno essere preservati 

gli esemplari, singoli, affrancati o di origine da seme, che versano in buone condizioni vegetative. 

Nei rimboschimenti dovranno essere preservate le latifoglie autoctone eventualmente presenti; 

 nelle ceduazioni di fine turno, dovrà essere rilasciata una densità di matricinatura pari a 120 

esemplari ad ettaro, aventi valori basimetrici non inferiori a quanto risultante in sede di progettazione 

esecutiva. Di questi, quaranta esemplari dovranno essere reclutati, tra le classi cronologiche multiple 

del turno, secondo la seguente proporzione: il 20% appartenente alla classe 2t; il 10% afferente alla 

classe 3t e superiori. Qualora non presenti, dovranno essere reclutati tra i soggetti appartenenti alle 

classi diametriche maggiori. I rilasci dovranno essere reclutati anche tra gli individui di specie 

correlate e accessorie al fine di accrescere la resilienza delle fitocenosi forestali nei riguardi dei 

cambiamenti climatici in atto; 

 la PF 1 dovrà essere destinata ad evoluzione naturale come isola di biodiversità; 

 è fatto divieto di taglio delle piante aventi un diametro a petto d’uomo superiore o uguale a 50 cm; in 

assenza di questa classe diametrica, dovranno essere rilasciati esemplari della classe diametrica 

inferiore disponibile in numero di almeno 2/ha. Gli esemplari rilasciati ad invecchiamento indefinito 

devono essere opportunamente marcati al piede;  

 in tutti gli interventi selvicolturali, devono essere rilasciati a dote del bosco, qualora presenti, gli 

alberi morti in piedi o a terra; 

 dovranno essere preservati gli esemplari arborei, anche se secchi in piedi o a terra, costituenti 

ricovero per la fauna e avifauna selvatica; 

 gli interventi previsti di taglio, allestimento ed esbosco della legna fino all’imposto, devono essere 

sospesi dal 15 aprile al 15 luglio; 

 a tutela della specie Canis lupus, in caso di presenza di tane, dovranno essere sospese le operazioni di 

taglio nelle aree poste entro 500 m da esse;  

 a tutela della specie Ursus arctos, è fatto divieto di effettuazione degli interventi di diradamento e/o 

avviamento nel periodo di iperfagia autunnale (1 ottobre – 30 novembre); 

 è fatto divieto di taglio e danneggiamento qualora presenti esemplari di Rhamnus alpina e degli 

esemplari appartenenti alla flora di cui alla L.R. n.61/74 e all’Allegato B della L.R. n. 39/02. 

 nella Compresa Pascoli, il carico massimo a cui attenersi nella concessione delle fide dovrà essere di 

100,6 UBA, da attuarsi secondo tecniche adeguate di Pascolamento a rotazione e ripartito secondo le 

indicazioni riportate negli elaborati per i diversi Comprensori pascolivi; 

 i residui legnosi della lavorazione del diametro minimo superiore a 5 centimetri vengano rimossi 

dalla tagliata; 

 i residui della lavorazione di diametro massimo inferiore a 5 centimetri vengano ridotti in lunghezza 

non superiore a 100 centimetri e lasciati sparsi sul letto di caduta, o concentrati in cumuli di altezza 

massima di un metro negli spazi liberi da novellame o ceppaie, disposti lungo le curve di livello; 

12. Di stabilire che gli interventi di fine turno a carico delle PF n. 3, n. 7 sub B, n. 14 e n. 17, la cui 

utilizzazione proposta in sede di integrazioni al PGAF non è stata oggetto di nuova pronuncia, dovranno 

essere sottoposti a procedure di abilitazione in regime straordinario, previa acquisizione del parere per la 

valutazione di incidenza. 

13. Di stabilire che per ogni azione da porre in essere in contrasto al presente dispositivo, qualora ritenuta 

non configurante variazione sostanziale, dovrà essere sottoposta alle determinazioni del Tavolo tecnico 

regionale al di fine di valutare l’ammissibilità dell’istanza. 

14. Di stabilire che le modalità gestionali previste dal PGAF, così come rimodulate dalle prescrizioni 

impartite dai pareri pervenuti, integrano e sostituiscono le misure stabilite dal RR n.7/05, con particolare 

riferimento al trattamento dei Boschi in terreni mobili, soggetti a valanghe, al limite della vegetazione 

arborea, sulle cime e crinali apicali di cui all’art. 46 del testo regolamentare. 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 329 di 766



15. Di stabilire, in fase di assegno e di cantiere, l’osservanza delle seguenti modalità: 

- Nei diradamenti, segnatura con vernice delle piante da rilasciare a dote (anello più punto alla base), 

o in alternativa dei soggetti assegnati a taglio, predisponendo relativo piedilista. Eventuali soggetti 

assegnati a taglio aventi diametro superiore a 25 cm, dovranno essere inoltre contrassegnati alla base 

con martello forestale, riportando esiti in apposito piedilista. In alternativa dovrà essere nominato 

collaudatore in corso d’opera che provvederà, già in fase di cantiere, alla verifica dei lavori eseguiti 

attraverso la predisposizione di verbali di corretta esecuzione per stati di avanzamento relativi a 

superfici massime di 5/6 ettari o con frequenza di 1 verbale/settimana 

- Nelle ceduazioni di fine turno: segnatura, con vernice, delle piante da rilasciare a dote (anello con 

punto alla base, per soggetti del turno, e tre punti più uno alla base, per i soggetti di oltre turno). In 

alternativa dovrà essere nominato collaudatore in corso d’opera che provvederà, già in fase di cantiere, 

alla verifica dei lavori eseguiti attraverso la predisposizione di verbali di corretta esecuzione per stati di 

avanzamento relativi a superfici massime di 5/6 ettari o con frequenza di 1 verbale/settimana; 

16. Di stabilire che la programmazione degli interventi di fine turno assume valore prescrittivo. Qualora gli 

interventi previsti non vengano realizzati nel periodo di iscrizione, è ammessa la posticipazione al 

periodo successivo previo slittamento del piano dei tagli (termine ultimo della validità s.s. 2036/37). 

Dovrà essere prodotto nuovo piano dei tagli aggiornato da inviare ai componenti del Tavolo regionale. 

Ogni altra modifica, qualora ritenuta non configurante variazione sostanziale, dovrà essere sottoposta 

alle determinazioni del Tavolo tecnico regionale al di fine di valutare l’ammissibilità dell’istanza. 

17. Di stabilire che la programmazione degli interventi, riconducibili a diradamento, non assume carattere 

prescrittivo, fermo restando le modalità e limiti di superficie stabiliti dalla Determina regionale n. 

B2457/09. 

18. Di stabilire che le modalità gestionali previste dal P.G.A.F., così come rimodulate dalle prescrizioni 

impartite dai pareri pervenuti, integrano e sostituiscono le misure stabilite dal RR n.7/05, con particolare 

riferimento al trattamento dei Boschi in terreni mobili, soggetti a valanghe, al limite della vegetazione 

arborea, sulle cime e crinali apicali di cui all’art. 46 del testo regolamentare. 

19. Di attuare le misure antincendio in conformità a quanto previsto dall’art. 93 del RR n. 7/05.ù 

20. Di stabilire che la regolamentazione relativa all’esercizio degli usi civici dovrà avvenire nel rispetto 

delle previsioni di gestione indicate dal P.G.A.F.. 

21. Di prendere atto che, relativamente alla gestione dei pascoli, le attività di pascolamento sono consentite 

in conformità a quanto stabilito dall’art. 110 del R.R. n. 7/05. Le particelle afferenti alla compresa 

boschi cedui in conversione, nonché le particelle riferibili alla compresa boschi di protezione 

idrogeologica e ambientale per la preminente finalità di protezione, dovranno essere escluse 

dall’esercizio di attività a carattere pascolivo. Le aree oggetto di utilizzazione di fine turno dovranno 

essere precluse dall’esercizio del pascolo per un periodo pari a quanto stabilito dall’art. 106 del R.R. n. 

07/05. In presenza di pascolamento corrente, dovrà essere realizzata una recinzione perimetrale a tutela 

della tagliata. 

22. Di stabilire che, per quanto non in contrasto con i pareri espressi, dovranno essere realizzate le 

operazioni di concentramento ed esbosco nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 67 e 68 del R.R. n. 

7/05. Dovranno essere rispettati i tracciati esistenti, limitando l’impiego di mezzi meccanici alla 

viabilità principale, di tipo permanente o alle direttrici a carattere temporaneo, evitando movimenti di 

terra e danneggiamenti al soprassuolo ed alla rinnovazione. Rispetto le aree di concentramento e di 

imposto, dovranno essere individuate preferibilmente superfici prive di vegetazione ed in prossimità 

della viabilità esistente. Gli attraversamenti temporanei dovranno avvenire in corrispondenza di varchi 

naturali, o eventualmente creati da interventi di potatura e sfollo, senza comportare danneggiamento 

delle ceppaie eventualmente presenti ed evitando movimentazione di terra e il transito lungo le linee di 

impluvio riportate nelle CTR. L’uso dei mezzi meccanici lungo le direttrici temporanee è ammesso sino 

a pendenze non superiori al 30%. A conclusione della stagione silvana dovrà essere risistemata la 
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viabilità di servizio. In fase di progettazione esecutiva dovrà essere predisposta apposita cartografia 

recante le linee di esbosco permanenti e le direttrici a carattere temporaneo. Ogni modalità di 

concentramento ed esbosco in contrasto con i pareri espressi dovrà essere soggetta preventivamente a 

specifica istanza.  

23. Di stabilire che, qualora eventi calamitosi o altre avversità di qualunque natura arrechino danni al 

patrimonio forestale, dovranno essere avviate le procedure di cui agli art. 100 e successivi del Capo III 

Ricostituzione del soprassuolo forestale del R.R. n.7/05, ritenendo gli interventi stessi finalizzati alla 

ricostituzione, ripristino e recupero del soprassuolo boschivo, comunque, coerenti e non in contrasto con 

le previsioni del P.G.A.F. vigente. Dovranno essere predisposti carta degli interventi e piano dei tagli 

aggiornati da inviare ai componenti istituzionali del Tavolo regionale. 

24. Di ribadire quanto stabilito all’art. 1 co.12 dell’Allegato 2 alla DGR n.126/05 in merito all’esecuzione 

degli interventi di manutenzione previste nei P.G.A.F., con particolare riferimento ai lavori di cui all’art. 

130 del R.R. n.7/05 così come definiti dalla circolare regionale prot. n. 76026 del 22/02/12, ovvero che 

“Per quanto contenuto nei P.G.A.F., esso ha valenza esecutiva per ciò che attiene (omissis) la 

manutenzione ordinaria delle opere e manufatti”. Ogni altro intervento di sistemazione della viabilità 

esistente dovrà essere sottoposto alle procedure abilitative, previa acquisizione degli atti di valenza 

endoprocedimentale, previste dalle norme di riferimento vigenti. 

25. Di applicare, per quanto non specificatamente contemplato dal presente Provvedimento, le disposizioni 

della Normativa vigente in materia forestale e ambientale. 

26. Di ritenere ammissibile, qualora si rendano disponibili risorse finanziarie derivanti da fondi comunitari 

o altro, l’esecuzione di interventi, da codificare in sede di progettazione esecutiva, inerenti alla 

valorizzazione turistica, miglioramenti delle infrastrutture di servizio alla zootecnia e per la prevenzione 

dai dissesti e la sistemazione idraulico forestale. I suddetti interventi sono da ritenersi coerenti con le 

previsioni pianificatorie integrando di fatto le ipotesi di intervento riportate in ciascuna Scheda 

dell’Allegato – Descrizioni particellari 

27. Di stabilire, relativamente all’esecuzione degli interventi di utilizzazione boschiva, l’obbligo per la 

proprietà di osservare le seguenti procedure di cui al combinato disposto dell’art. 7 del R.R. n.7/05 e 

dell’art. 45 della L.R. n. 39/02: 

 Che venga inviata Comunicazione inizio lavori, da effettuarsi 60 giorni di anticipo rispetto la data 

presunta di avvio degli interventi attuativi, all’Ente destinatario delle funzioni (Provincia per interventi 

sopra ai tre ettari, Comuni per gli interventi inferiori ai tre ettari) e al Gruppo Carabinieri Forestale, 

competenti per territorio. Alla Comunicazione, che dovrà attestare la conformità degli interventi 

attuativi con la Pianificazione Forestale e Territoriale vigente, l’immutato stato dei luoghi e dei vincoli 

esistenti, dovrà essere allegato Progetto di utilizzazione forestale, redatto e sottoscritto da Tecnico 

abilitato, completo dei dati riassuntivi delle aree di saggio e calcolo della massa da utilizzare e da 

rilasciare (totale e unitaria).  

 Che venga comunicata, alla locale Stazione Carabinieri Forestale territorialmente competente, la 

data effettiva d’inizio dei lavori con 10 giorni di anticipo rispetto al loro avvio nonché avviso di fine 

taglio, entro 10 giorni dall’ultimazione delle operazioni. 

 Che venga affissa la presente Determinazione, per un periodo di almeno 15 giorni, presso l’Albo 

pretorio dell’Ente e/o del Comune, con avviso della facoltà di visionare il Piano e di presentare 

osservazioni entro i successivi 15 giorni. Ai fini dell’adozione del Provvedimento regionale di 

esecutività dovrà essere restituita certificazione dell’avvenuta pubblicazione corredata delle eventuali 

osservazioni presentate. 

Il presente atto non esime la proprietà dall’assolvimento di ogni adempimento di legge, nonché 

dall’acquisizione di eventuali titoli o atti endoprocedimentali eventualmente necessari, e viene rilasciato fatto 

salvo diritti di terzi. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al Tribunale ordinario. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE ad interim 

(Dot. Vito CONSOLI) 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/05) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07542

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 - Tipologie di
operazioni 7.2.1, 7.4.1, 7.5.1, 7.7.1. Proroga straordinaria dei termini per l'acquisizione della immediata
cantierabilità e per la presentazione della progettazione esecutiva.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Misura 7 - Tipologie di operazioni 7.2.1, 7.4.1, 7.5.1, 7.7.1. Proroga straordinaria dei termini per 

l’acquisizione della immediata cantierabilità e per la presentazione della progettazione esecutiva. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale” e ss.mm.ii; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm. ii; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, ed, in particolare, l’art. 38 “Disimpegno 

automatico relativo ai programmi di sviluppo rurale” ove è previsto che la Commissione procede al 

disimpegno automatico della parte di un impegno di bilancio relativo ad un programma di sviluppo 

rurale che non sia stata utilizzata per il prefinanziamento o per i pagamenti intermedi o per la quale 

non le siano state presentate dichiarazioni di spesa entro il 31 dicembre del terzo anno successivo 

all'anno dell'impegno di bilancio (cd “Regola n+3”); 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
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riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità, e in particolare l’art. 4, in materia di “Forza maggiore e 

circostanze eccezionali”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTI i Regolamenti (UE) n. 808/2014 e N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n.1242/2017 della Commissione del 10 luglio 2017, che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”), convertito nella legge 24 

aprile 2020 n. 27, contenente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19”; 

 

VISTO il Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 16 

settembre 2021, n. 126, contenente “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche”, che aveva prorogato lo 

stato di emergenza connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19 fino al 31 

dicembre 2021;  

 

VISTO il Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante «Misure urgenti per il contenimento 

dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali»; 

 

VISTO il Decreto-legge 24 dicembre 2021, n.221, recante la Proroga dello stato di emergenza 

nazionale ulteriori misure per il contenimento dea diffusione dell’epidemia da Covid-19, in cui si è 

stabilito di prorogare lo stato di emergenza connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali 

da COVID-19 fino al 31 marzo 2022; 

 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.640 del 26/07/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

dell’aggiornamento e revisione della Tariffa dei prezzi, edizione Luglio 2022, per le opere pubbliche 

edili ed impiantistiche del Lazio; 

 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 

Commissione UE con decisione C(2015) 8079 del 17 novembre 2015, e successive modifiche e 

integrazioni;   

 

CONSIDERATO che il PSR 2014-2020 del Lazio attribuisce al Direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste il ruolo di 

Autorità di Gestione (AdG) del medesimo Programma; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5 aprile 2016, con la quale è stato 

approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali”, e ss.mm.ii; 
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VISTI i bandi pubblici, adottati con le Determinazioni nn. G17653, G17654, G17655 e G17656 tutte 

del 28/12/2018 rispettivamente delle Tipologie di operazioni del PSR Lazio nn. 7.2.1, 7.4.1, 7.5.1 e 

7.7.1; 

 

VISTA la Determinazione n. G12943 del 30/09/2019. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.2 - Tipologia di Operazione 

7.2.1 “Realizzazione, miglioramento e ampliamento di infrastrutture su piccola scala”. 

Determinazione n. G 17653 del 28/12/2018. Esito Istruttoria di primo livello; 

 

VISTA la Determinazione n. G13471 del 08/10/2019 concernente “Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.4 - Tipologia di 

operazione 7.4.1“Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali 

per la popolazione rurale”. Esito Istruttoria di primo livello.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G12945 del 30/09/2019 rettificata dalla Determinazione n. G01991 del 

26/02/2020 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. 

(UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - Tipologia di operazione 7.5.1 “Investimenti per 

uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola 

scala”. Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018. Esito Istruttoria di primo livello; 

 

VISTA la Determinazione n. G12946 del 30/09/2019 relativa al Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.7 - Tipologia di 

operazione 7.7.1 “Sostegno agli investimenti mirati al trasferimento di attività e di conversione di 

edifici o altre strutture situate all’interno o nei pressi di insediamenti rurali, al fine di migliorare la 

qualità della vita o aumentare le prestazioni ambientali degli insediamenti”. Determinazione n. 

G17656 del 28/12/2018. Esito Istruttoria di primo livello.  

 

VISTA la Determinazione n. G02885 del 17/03/2021 avente ad oggetto “PSR del Lazio 2014-2020 

(Reg. UE n. 1305/2013). Misure non connesse alle superfici e agli animali. Proroga straordinaria dei 

termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione di talune misure a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.; 

 

VISTA la nota prot. n. 0091756 del 31/01/2022 con la quale l’Area Programmazione Comunitaria 

ha reso noto che con DGR 550/2021 sono state assegnate risorse aggiuntive, rispetto alla dotazione 

finanziaria cofinanziata con risorse FEASR, per le Tipologie di operazione 7.2.1, 7.4.1 e 7.5.1; 

 

CONSIDERATO che a seguito di tale nota sono stati inviati in istruttoria di secondo livello presso 

le Aree Decentrate ulteriori domande, in ordine di punteggio attribuito in istruttoria di primo livello;  

 

VISTA la Determinazione n. G03540 del 24/03/2022 avente ad oggetto “PSR del Lazio 2014-2020 

(Reg. UE n. 1305/2013). Tipologie di operazioni 7.1.1, 7.2.1, 7.4.1; 7.5.1, 7.7.1. Proroga straordinaria 

dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione di talune misure a seguito delle 

ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-

19. “; 

 

VISTA la Determinazione n. G12896 del 27/09/2022 avente ad oggetto “ Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 - Tipologie di operazioni 7.2.1, 

7.4.1, 7.5.1, 7.7.1. Proroga straordinaria dei termini per l’acquisizione della immediata cantierabilità 

e per la presentazione della progettazione esecutiva.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 22/02/2023 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 - Tipologie di operazioni 
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7.2.1, 7.4.1, 7.5.1, 7.7.1. Proroga straordinaria dei termini per l’acquisizione della immediata 

cantierabilità e per la presentazione della progettazione esecutiva a seguito delle ripercussioni 

determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dal conflitto bellico in Ucraina.” che 

ha previsto la possibilità di concedere una proroga straordinaria per l’acquisizione della immediata 

cantierabilità e la presentazione della progettazione esecutiva fino al 31 maggio 2023; 

 

VISTA la Determinazione n. G17325 del 7/12/2022 avente ad oggetto “PSR del Lazio 2014-2022 

(Reg. UE n. 1305/2013). Misure non connesse alle superfici e agli animali. Proroga straordinaria dei 

termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione di talune misure a seguito delle 

ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate dall'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e dal conflitto bellico in Ucraina”, che ha previsto la possibilità di concedere una proroga 

straordinaria per la realizzazione degli investimenti programmati fino al 30 giugno 2023; 

 

DATO ATTO che il blocco delle attività produttive generalizzato per il contrasto alla pandemia da 

Covid-19 e le successive azioni per il rilancio dell’economia, oltre all’avvio delle misure del PNRR, 

hanno causato ritardi per motivazioni indipendenti dalla volontà degli Enti interessati, nella fase di 

avvio e di realizzazione dei progetti finanziati a valere sul PSR Lazio 2014/2020, anche a causa del 

mercato delle materie prime industriali, dei tempi necessari per l’ottenimento dei pareri necessari 

per la cantierabilità, della difficoltà nell’affidamento dei lavori;  

 

PRESO ATTO che l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e, per estensione, anche gli effetti da 

essa determinata nel tempo sul mercato del lavoro e delle materie prime, costituisce di fatto una 

causa di forza maggiore in quanto sussistono sia l’elemento oggettivo (la circostanza anormale, 

indipendente dall’operatore) che l’elemento soggettivo (conseguenze inevitabili malgrado tutta la 

diligenza usata); 

 

CONSIDERATO che, oltre alla pandemia da COVID-19, anche il recente conflitto in Ucraina e 

l’avvio dei progetti del PNRR hanno comportato, come noto, una certa instabilità dei mercati e un 

aumento dei costi delle materie prime e dei materiali da costruzione, nonché criticità nel loro 

reperimento, con conseguenti difficoltà nel rispetto dei tempi previsti per l’avvio e la realizzazione 

delle operazioni finanziate con il PSR,  ed un aumento delle spese relative;  

 

TENUTO CONTO, inoltre, che sono di recente pervenute alla Direzione Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste richieste da parte degli Enti interessati 

di un ulteriore slittamento dei termini di proroga per la cantierabilità previsti dai bandi pubblici, visto 

il protrarsi della situazione emergenziale legata all’effetto congiunto delle pesanti ricadute 

economiche della pandemia, della guerra in Ucraina e del sovrapporsi della progettazione del PSR 

con la progettazione del PNRR, che oltre a determinare un aumento dei costi delle materie prime a 

causa della scarsità delle stesse, hanno provocato la ripresa dell’inflazione, un vertiginoso aumento 

dei costi dell’energia e, di conseguenza, una ridotta capacità delle imprese di avviare e di completare, 

al momento, i progetti finanziati con il PSR; 

 

CONSIDERATO, tra l’altro, che gli stessi rappresentanti della  Commissione Europea, con riguardo 

specifico all’uso del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), in più occasioni 

hanno invitato le Autorità di Gestione dei PSR ad adottare approcci improntati alla flessibilità di 

applicazione delle Misure ed alla capacità di rispondere alle necessità espresse dagli Enti interessati  

per far fronte alla situazione emergenziale determinata dall’epidemia da coronavirus e dal conflitto 

in Ucraina; 

 

RITENUTO che una ulteriore proroga della tempistica massima per l’acquisizione della immediata 

cantierabilità e la presentazione della progettazione esecutiva, già prevista dai bandi pubblici e da 

altri provvedimenti regionali, possa contribuire a non penalizzare eccessivamente quei soggetti 

beneficiari del PSR che più di altri hanno risentito della crisi determinata dall’emergenza attuale, 

senza comunque pregiudicare il perseguimento degli obiettivi strategici del PSR 2014/2020; 
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CONSIDERATO che, a seguito dell’adozione del richiamato regolamento (UE) n. 2220/2020, il 

PSR 2014-2020 è stato prorogato di due anni, fino al 31 dicembre 2022 e che la fase realizzativa dei 

relativi programmi è stata prorogata di conseguenza; 

 

CONSIDERATO, allo stesso tempo, che le prescrizioni di contrasto all’epidemia ed anche il recente 

conflitto in Ucraina e l’avvio della progettazione del PNRR potrebbero, in diversi casi, avere avuto 

una incidenza sulla capacità del beneficiario di far fronte ai propri obblighi e che occorre comunque 

assicurare un avanzamento della spesa del PSR di livello sufficiente per scongiurare il rischio del 

disimpegno automatico dei fondi non utilizzati, come previsto dall’art. 38 del Reg. UE n. 1306/2013; 

 

TENUTO CONTO che le richiamate “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” all’art. 5, comma 4 prevedono che sia possibile 

prorogare i termini previsti nei bandi stessi per cause di forza maggiore o per altre circostanze 

eccezionali indipendenti dalla volontà del beneficiario; 

 

CONSIDERATO che per i bandi citati è prevista la possibilità di acquisire la “immediata 

cantierabilità” successivamente all’approvazione delle graduatorie di ammissibilità; 

 

CONSIDERATO che i soggetti beneficiari degli Interventi delle Tipologie di operazioni 7.2.1, 7.4.1, 

7.5.1 e 7.7.1 ammessi a finanziamento con specifiche determinazioni, che non abbiano ancora 

presentato la progettazione esecutiva, possano inoltre procedere, in fase di definizione della 

progettazione esecutiva, con l’aggiornamento dei prezzi delle opere da appaltare e realizzare, 

secondo le indicazioni riportate nella sopra citata Determinazione n. G03540 del 24/03/2022, nei 

limiti dell’importo del contributo ammesso per l’operazione; 

 

DATO ATTO che l’importo del contributo richiesto a finanziamento per le operazioni di cui agli 

Interventi delle Tipologie di operazioni 7.2.1, 7.4.1; 7.5.1, 7.7.1 non è suscettibile di variazione in 

aumento; 

 

RITENUTO che le competenti Aree Decentrate Agricoltura della Regione Lazio provvedano, prima 

del rilascio del provvedimento di concessione, a verificare attentamente che i progetti esecutivi, 

presentati ai sensi del precedente capoverso, assicurino il mantenimento dei requisiti di ammissibilità 

e di quelli per l’attribuzione dei punteggi dei criteri di selezione previsti dal bando pubblico, la 

funzionalità dei lavori e delle opere previste, oltre all’ effettiva possibilità e capacità di realizzarli 

nei tempi utili ai fini della rendicontazione del PSR Lazio; 

 

RITENUTO, per tutto quanto sopra evidenziato, di concedere la possibilità di ottenere una proroga 

straordinaria per un massimo di ulteriori 60 (sessanta) giorni rispetto ai termini previsti dai Bandi 

pubblici e dalle ulteriori disposizioni regionali,  per l’acquisizione della immediata cantierabilità e 

la presentazione della progettazione esecutiva e dell’ulteriore documentazione a corredo prevista dai 

bandi pubblici relativamente ai beneficiari ammessi a finanziamento per gli interventi a valere sulle 

Tipologie di operazioni 7.2.1, 7.4.1; 7.5.1, 7.7.1;  

 

RITENUTO di stabilire inoltre che la sopracitata proroga straordinaria potrà essere concessa a 

condizione che: 

 sia espressamente richiesta, con istanza ben motivata, dal soggetto beneficiario, indicando 

dettagliatamente i documenti mancanti ai fini della cantierabilità, ai sensi dei bandi pubblici; 

 il beneficiario abbia già utilizzato i 90 (novanta) giorni di tempo previsti dai Bandi pubblici, per 

l’acquisizione della immediata cantierabilità e la presentazione della progettazione esecutiva; 

 il ritardo nella acquisizione della immediata cantierabilità e nella presentazione della 

progettazione esecutiva sia dovuto a motivi non imputabili al beneficiario ma agli effetti causati 

dalle misure di contrasto all’epidemia da Covid-19 e, per estensione, anche agli effetti da essa 

determinata nel tempo sul mercato del lavoro e delle materie prime, oppure alle conseguenze 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 348 di 766



 

 

 

della crisi geopolitica provocata dalla guerra in Ucraina, oltre al sovrapporsi della progettazione 

del PNRR; con particolare riguardo alle difficoltà di approvvigionamento delle materie prime e 

di altri fattori produttivi ed all’aumento dei prezzi collegati al finanziamento del PSR. Pertanto, 

l’istruttoria della proroga straordinaria dovrà verificare, sulla base delle prove documentali 

fornite dal richiedente, se i predetti motivi siano l’effettiva causa del ritardo nella acquisizione 

della immediata cantierabilità e nella presentazione della progettazione esecutiva, ovvero se gli 

effetti degli stessi sull’operazione siano di portata tale da ostacolare l’adempimento entro i tempi 

massimi previsti dal bando e da altre disposizioni regionali; 

 il periodo di durata della proroga straordinaria venga attentamente valutato dalla competente 

struttura regionale nel corso della relativa istruttoria, sia congruo e ragionevole per il 

completamento dell’iter di acquisizione delle autorizzazioni necessarie e per il successivo 

completamento dei lavori nei tempi utili ai fini della rendicontazione del PSR Lazio, e in ogni 

caso, non vada oltre la data del 31 luglio 2023; 

 che la proroga straordinaria non vada a confliggere con i termini di realizzazione stabiliti da altre 

misure eventualmente correlate all’iniziativa interessata, fatta salva la possibilità di allineare i 

tempi di realizzazione dei diversi interventi così da garantire il rispetto dei vincoli temporali 

previsti da ciascuna misura;   

 

RITENUTO opportuno stabilire che, per i soggetti beneficiari della proroga straordinaria in oggetto, 

non si applicano le riduzioni ed esclusioni di cui alla D.G.R. n. 133/2017 ed ai successivi atti di 

modifica e integrazione, per il mancato rispetto dei termini previsti dai bandi pubblici per 

l’acquisizione della immediata cantierabilità e la presentazione della progettazione esecutiva e 

dell’ulteriore documentazione a corredo indicata nei medesimi bandi, ferma restando l’attivazione 

delle procedure di decadenza dal contributo in caso di mancato rispetto dei tempi concessi con la 

proroga straordinaria di cui alla presente determinazione; 

 

RITENUTO di trasmettere il presente atto alle Aree Decentrate Agricoltura della Regione Lazio per 

i successivi adempimenti di competenza; 

 

 

DETERMINA 
 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
 

 di concedere la possibilità di ottenere una proroga straordinaria per un massimo di ulteriori 60 

(sessanta) giorni rispetto ai termini previsti dai Bandi pubblici e dalle ulteriori disposizioni 

regionali, per l’acquisizione della immediata cantierabilità e la presentazione della 

progettazione esecutiva e dell’ulteriore documentazione a corredo prevista dai bandi pubblici 

relativamente ai beneficiari ammessi a finanziamento per gli interventi a valere sulle Tipologie 

di operazioni 7.2.1, 7.4.1; 7.5.1, 7.7.1;  

 

 di stabilire inoltre che la sopracitata proroga straordinaria potrà essere concessa a condizione 

che: 

 sia espressamente richiesta, con istanza ben motivata, dal soggetto beneficiario, indicando 

dettagliatamente i documenti mancanti ai fini della cantierabilità, ai sensi dei bandi pubblici; 

 il beneficiario abbia già utilizzato i 90 (novanta) giorni di tempo previsti dai Bandi pubblici, 

per l’acquisizione della immediata cantierabilità e la presentazione della progettazione 

esecutiva; 

 il ritardo nella acquisizione della immediata cantierabilità e nella presentazione della 

progettazione esecutiva sia dovuto a motivi non imputabili al beneficiario ma agli effetti 

causati dalle misure di contrasto all’epidemia da Covid-19 e, per estensione, anche agli effetti 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 349 di 766



 

 

 

da essa determinata nel tempo sul mercato del lavoro e delle materie prime, oppure alle 

conseguenze della crisi geopolitica provocata dalla guerra in Ucraina, oltre al sovrapporsi 

della progettazione del PNRR; con particolare riguardo alle difficoltà di approvvigionamento 

delle materie prime e di altri fattori produttivi ed all’aumento dei prezzi collegati al 

finanziamento del PSR. Pertanto, l’istruttoria della proroga straordinaria dovrà verificare, 

sulla base delle prove documentali fornite dal richiedente, se i predetti motivi siano 

l’effettiva causa del ritardo nella acquisizione della immediata cantierabilità e nella 

presentazione della progettazione esecutiva, ovvero se gli effetti degli stessi sull’operazione 

siano di portata tale da ostacolare l’adempimento entro i tempi massimi previsti dal bando e 

da altre disposizioni regionali; 

 il periodo di durata della proroga straordinaria venga attentamente valutato dalla competente 

struttura regionale nel corso della relativa istruttoria, sia congruo e ragionevole per il 

completamento dell’iter di acquisizione delle autorizzazioni necessarie e per il successivo 

completamento dei lavori nei tempi utili ai fini della rendicontazione del PSR Lazio, e in 

ogni caso, non vada oltre la data del 31 luglio 2023; 

 che la proroga straordinaria non vada a confliggere con i termini di realizzazione stabiliti da 

altre misure eventualmente correlate all’iniziativa interessata, fatta salva la possibilità di 

allineare i tempi di realizzazione dei diversi interventi così da garantire il rispetto dei vincoli 

temporali previsti da ciascuna misura;   
 

 di stabilire che, per i soggetti beneficiari della proroga straordinaria in oggetto, non si applicano 

le riduzioni ed esclusioni di cui alla D.G.R. n. 133/2017 ed ai successivi atti di modifica e 

integrazione per il mancato rispetto dei termini previsti dai bandi pubblici per l’acquisizione 

della immediata cantierabilità e la presentazione della progettazione esecutiva e dell’ulteriore 

documentazione a corredo indicata nei medesimi bandi, ferma restando l’attivazione delle 

procedure di decadenza dal contributo in caso di mancato rispetto dei tempi concessi con la 

proroga straordinaria di cui alla presente determinazione; 

 

 di trasmettere il presente atto alle Aree Decentrate Agricoltura della Regione Lazio per i 

successivi adempimenti di competenza. 

 

 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro 

il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o 

dalla notifica del provvedimento, laddove prevista. 

 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.) e sul sito 

www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEASR” sottosezione “Bandi e graduatorie. 

 

 

 

 
 IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

  Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07576

L.R. 1/2009, art. 12 - Bando pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle
aziende agricole zootecniche per l'acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze
interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di
cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del quinto Elenco di domande ammesse all'aiuto
(allegato A) e del quinto Elenco di domande non ammesse all'aiuto (allegato B). Perfezionamento della
prenotazione di impegno di spesa n. 366/2023 per l'importo complessivo di euro 75.000,00 sul capitolo
U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: L.R. 1/2009, art. 12 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 

2021-2023 di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del 

miglioramento genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della 

variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione 

del quinto Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) e del quinto Elenco di domande non 

ammesse all’aiuto (allegato B). Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 366/2023 

per l’importo complessivo di euro 75.000,00 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. 

Esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di Stabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023 n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 

e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Produzioni Agricole al Dott. Roberto Aleandri; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento della Unione Europea agli 

aiuti “de minimis” nel settore agricolo (Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L352 del 24 dicembre 

2013); 

 

VISTA la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 

formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”; 

 

VISTO il Decreto Ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

 

VISTA la Legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente: “Disciplina della riproduzione animale”; 

 

VISTO il D.M. 19 luglio 2000, n. 403 “Approvazione del nuovo regolamento di esecuzione della 

legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 52 dell’11 maggio 2018, avente ad oggetto “Disciplina della riproduzione animale 

in attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”, che abroga e sostituisce la Legge 

15 gennaio 1991, n. 30; 

 

CONSIDERATO che, in base a quanto stabilito dall’art. 15, comma 2, del D.Lgs. n. 52 dell’11 maggio 

2018, il rinvio alle norme abrogate della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, fatto da leggi, da regolamenti 

o da altre norme deve intendersi riferito alle corrispondenti disposizioni del decreto stesso; 

 

VISTA la Legge Regionale 3 febbraio 2009, n. 1, concernente: “Disposizioni urgenti in materia di 

agricoltura” ed in particolare l’articolo 12 “Interventi a favore delle aziende agricole per mantenere 

la variabilità genetica e garantire il miglioramento delle specie e razze di interesse zootecnico”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 135 del 16 marzo 2021, avente ad oggetto “L.R. 1/2009, art. 12 - adozione del 

Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di 
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riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da processi di selezione e della 

conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone”, con la quale sono stanziate, a valere 

sul capitolo B11911, le somme di euro 105.000 per l’esercizio 2021, euro 75.000 per l’esercizio 2022 

ed euro 75.000 per l’esercizio 2023, in favore delle aziende agricole zootecniche laziali per 

l’attuazione del Programma stesso; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03937 del 12/04/2021 avente ad oggetto “L.R. 1/2009, 

art. 12 - approvazione del Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-

2023 di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento 

genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità 

genetica delle razze autoctone” di cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021 - prenotazione di impegno 

pluriennale di spesa sul capitolo B11911 - “spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca 

(parte corrente) - trasferimenti correnti a altre imprese” piano dei conti 1.04.03.99.000 a favore di 

creditori diversi (cod. cred. 3805), per l’importo di euro 105.000,00 esercizio finanziario 2021, euro 

75.000,00 esercizio finanziario 2022 ed euro 75.000,00 esercizio finanziario 2023”, con la quale, tra 

l’altro, è stato autorizzato il Dirigente dell’Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo Locale (ora Area Produzioni Agricole) all’adozione di 

tutti gli atti e di tutte le comunicazioni necessarie allo svolgimento delle attività istruttorie, di 

controllo, monitoraggio e supervisione relative agli aiuti finanziati ai soggetti beneficiari del bando 

stesso; 

 

VISTA la Determinazione G07431 del 17/06/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del 1° Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato 

A), del 1° Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del 1° Elenco di domande 

irricevibili (allegato C) - domande pervenute dal 14/04/2021 al 12/05/2021”; 

 

VISTA la Determinazione G13297 del 29/10/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - D.G.R. 

n. 135 del 16/03/2021 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 

di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento 

genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità 

genetica delle razze autoctone”, approvato con Determinazione 12 aprile 2021, n. G03937. 

Approvazione del primo elenco di liquidazione delle richieste di pagamento e conseguente 

perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 157393 per un importo di euro 29.463,27 

sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca (parte 

corrente) - trasferimenti correnti a altre imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 

1.04.03.99.000 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2021”; 

 

VISTA la Determinazione G14605 del 25/11/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - D.G.R. 

n. 135/2021 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti 

alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle 

razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze 

autoctone”, approvato con Determinazione 12 aprile 2021, n. G03937. Approvazione del secondo 

elenco di liquidazione delle richieste di pagamento e conseguente perfezionamento della prenotazione 

di impegno di spesa n. 157394 per un importo di euro 31.032,90 sul capitolo U0000B11911 - Armo 

“spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre 

imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 in favore di creditori vari. 

Esercizio finanziario 2021”;  
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VISTA la Determinazione G14910 del 01/12/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del secondo Elenco di domande ammesse all’aiuto 

(allegato A), del secondo Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del secondo Elenco 

di domande irricevibili (allegato C). Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 

157393 per l’importo residuo di euro 536,73 e n. 157394 per l’importo residuo di euro 43.967,10, per 

un importo complessivo di euro 44.503,83 sul capitolo U0000B11911 - Missione 16, Programma 01, 

piano dei conti 1.04.03.99.000 in favore di creditori vari. Es. fin. 2021”; 

 

VISTA la Determinazione G06921 del 30/05/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del terzo Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato 

A), del terzo Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del terzo Elenco di domande 

irricevibili (allegato C). Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 1742/2022 per 

l’importo di euro 75.000,00 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio 

finanziario 2022”; 

 

VISTA la Determinazione G08503 del 30/06/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Disimpegno delle somme residue sugli impegni n. 35143/2022, 

35144/2022, 35145/2022, 35446/2022, 35447/2022, 35451/2022, 35456/2022, 35457/2022, 

35443/2022, 35442/2022, 35441/2022, 35458/2022, 35449/2022 e 35444/2022 assunti in favore di 

aziende agricole zootecniche varie per un importo complessivo di € 26.365,63 sul capitolo 

U0000B11911, esercizio finanziario 2022; 

 

VISTA la nota prot. n. 744883 del 28/07/2022 di attestazione, da parte della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, di utilizzo 

delle risorse derivanti dai disimpegni (attuati con la Determinazione G08503/2022) di impegni coperti 

con FPV a valere sul Capitolo U0000B11911; 

 

VISTA la nota prot. n. 813765 del 25/08/2022 con cui l’Area Bilancio della Direzione Regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio comunica che è stato reso disponibile sul 

capitolo U0000B11911 l’importo complessivo di euro 26.365,63 derivanti dallo sblocco delle risorse 

sopra menzionate; 

 

VISTA la Determinazione G14668 del 26/10/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del quarto Elenco di domande ammesse all’aiuto 

(allegato A) e del quarto Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B). Impegno di spesa di 

euro 26.365,63 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2022”; 
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CONSIDERATO che con la Determinazione n. G14668 del 26/10/2022 sono state impegnate tutte le 

risorse previste per l’annualità 2022 del bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. 

G03937/2021; 

 

CONSIDERATO che, in base al comma 3 dell’articolo 12 della L.R. n. 1/2009, gli aiuti sopra 

menzionati sono erogati in regime “de minimis”; 

 

CONSIDERATO che la sopra menzionata Determinazione G03937 del 29/10/2021 ha prenotato per 

l’esercizio finanziario 2023 sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative alla produzione 

agricola, caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre imprese” Missione 16, 

Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 un importo di euro 75.000,00 in favore di creditori 

diversi (cod. cred. 3805), con la prenotazione di impegno n. 366/2023; 

 

PRESO ATTO delle verifiche istruttorie svolte dal funzionario Dr. Alessio Leonelli sulle domande 

pervenute, riguardanti il possesso dei requisiti previsti dal bando per i soggetti richiedenti e per 

l’ammissibilità delle spese, riepilogate nei seguenti elenchi, allegati alla presente determinazione e di 

essa facente parte integrante e sostanziale: 

- quinto elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 23 domande per un importo 

complessivo di euro 75.000,00; 

- quinto elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) pari a n. 8 domande; 

 

RITENUTO di approvare i seguenti elenchi, allegati alla presente determinazione e di essa facente 

parte integrante e sostanziale: 

- quinto elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 23 domande (per un importo 

complessivo di euro 75.000,00), i cui importi sono stati registrati nel catalogo SIAN, codice 

aiuto n. G03937/2021, CAR 1003080, con estrazione dei relativi codici COR; 

- quinto elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) pari a n. 8 domande; 

 

TENUTO CONTO che i Soggetti beneficiari Università Agraria Allumiere (cred. n. 1464) e 

Università Agraria Tolfa (cred. n. 1426), inclusi nell’elenco allegato A, sono riconosciuti come 

aziende agricole/imprese, come risulta dagli atti in possesso della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca e pertanto la spesa relativa agli 

stessi va imputata al piano dei conti afferente alle imprese; 

 

RITENUTO pertanto, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria degli aiuti ammessi, di 

perfezionare la prenotazione di impegno di spesa n. 366/2023 per l’importo complessivo di euro 

75.000,00 sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca 

(parte corrente) - trasferimenti correnti a altre imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 

1.04.03.99.000 - esercizio finanziario 2023, in favore dei creditori e per gli importi indicati nel citato 

Allegato A; 

 

ATTESO che l’obbligazione di spesa giungerà in scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

a) di approvare i seguenti elenchi, allegati alla presente determinazione e di essa facente parte 

integrante e sostanziale: 
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- quinto elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 23 domande (per un 

importo complessivo di euro 75.000,00), i cui importi sono stati registrati nel catalogo 

SIAN, codice aiuto n. G03937/2021, CAR 1003080, con estrazione dei relativi codici 

COR; 

- quinto elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) pari a n. 8 domande; 

b) di perfezionare la prenotazione di impegno di spesa n. 366/2023 per l’importo complessivo 

di euro 75.000,00 sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative alla produzione agricola, 

caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre imprese” - Missione 16, 

Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 - esercizio finanziario 2023, in favore dei 

creditori e per gli importi indicati nel citato Allegato A. 

 

L’obbligazione di spesa giungerà in scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) o al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e di 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013, art. 26. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it 

 

 

 

                        Il Direttore ad interim 

                      Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07603

L. R. 17/95 - D.G.R. n. 460/2018. Piano di assestamento faunistico-venatorio del capriolo e della proposta di
prelievo in selezione nell'Ambito Territoriale di Caccia Roma 2 (ATC RM2) - Stagione venatoria 2023/2024.
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Oggetto: L. R. 17/95 – D.G.R. n. 460/2018. Piano di assestamento faunistico-venatorio del capriolo e 

della proposta di prelievo in selezione nell’Ambito Territoriale di Caccia Roma 2 (ATC RM2) 
– Stagione venatoria 2023/2024.  

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 
SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo 
livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 
della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 
programmata dell’esercizio venatorio”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02738 del 01/03/2023 di affidamento ad interim della 
responsabilità dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro della Direzione Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi dell’articolo 164, 
comma 5 del regolamento regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii, al Dott. Amadio Lancia; 
 
VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 "Individuazione 
e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti materia faunistico venatoria". 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 
17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale”; 
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VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 
controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una corretta 
regolamentazione dell’attività faunistico venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-venatorio regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente: “L.R. n. 17/95, 
art. 34 comma 2, art. 35 comma 5 – Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”, ed 
in particolare l’allegato 1 “Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione agli ungulati: cervidi e bovidi”; 
 
DATO ATTO che la DGR n. 460 del 02/08/2018 disciplina nel dettaglio il procedimento per 
l’approvazione dei piani di gestione della caccia di selezione agli ungulati, tra cui la specie capriolo e 
nell’Allegato 1, art. 2 dispone che il Piano di gestione faunistica e venatoria, comprendente il piano di 
gestione dei distretti di cui all’art. 5 del medesimo Allegato 1, proposto da ogni singolo ATC e redatto 
da professionisti con adeguata e comprovata formazione ed esperienza specifica, è approvato dalla 
Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste, previa istruttoria dell’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, acquisito il parere 
favorevole dell’ISPRA; 
 
VISTO il “Piano di assestamento faunistico-venatorio del capriolo e la proposta di prelievo in 
selezione – stagione venatoria 2023/2024”, inoltrato dall’ATC RM2 e acquisito al protocollo n. 475171 
del 3 maggio 2023, che prevede l’individuazione di due distretti RM 2.1 “Simbruini 5 (ex Simbruini 1)” 
nei Comuni di Agosta, Arsoli, Cervara di Roma e Marano Equo (procedura di Screening di incidenza) e 
RM2.2 “Simbruini 6 (ex Simbruini 2)” nei Comuni di Affile, Arcinazzo Romano, Jenne, Roiate e 
Subiaco, in provincia di Roma dove esercitare il prelievo previsto in caccia di selezione dal piano; 

 

- per il Distretto RM2.1 – “Simbruini 5” ex Simbruini 1, un piano di prelievo espresso in 
percentuali di prelievo per classe di sesso secondo la tabella seguente: 

CAPI 
STIMATI 

CAPI DA 
PRELEVARE 

(10%) 

 

Maschi (50%) 

 

 

Femmine (50%) 

 

195 19 10 9 

 

e distinto per sesso e classe di età secondo la tabella seguente: 

 

Classe 

 

Giovani (Classe I) 

 

Adulti (Classe II) 

 

 

Piccoli (Classe 0) 

 

Maschi 3 5 2 

Femmine 2 4 3 

 

- per il Distretto RM2.2 – “Simbruini 6” ex Simbruini 2, un piano di prelievo espresso in 
percentuali di prelievo per classe di sesso secondo la tabella seguente: 
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CAPI 
STIMATI 

CAPI DA 
PRELEVARE 

(10%) 

 

Maschi (50%) 

 

Femmine (50%) 

343 34 17 17 

 

e distinto per sesso e classe di età secondo la tabella seguente: 

Classe Giovani (Classe I) Adulti (Classe II) Piccoli (Classe 0) 

Maschi 4 9 4 

Femmine 4 9 4 

 

VISTO il parere dell’ISPRA protocollo n. 570808 del 25/05/2023 con il quale si ritengono i piani di 
prelievo proposti sostenibili sia per la consistenza (in entrambe i distretti tassi di prelievo inferiori 
all’8% della consistenza stimata), sia per la ripartizione in classi di sesso ed età esprimendo parere 
favorevole alla realizzazione dei piani di prelievo dei distretti “Simbruini-5 (ex Simbruini 1)” e 
“Simbruini-6 (ex Simbruini 2)”;  
 
VISTA la nota della Direzione Regionale Ambiente - Area Protezione e Gestione della Biodiversità del 
5 agosto 2022 prot. n. 772430, avente ad oggetto: “pronuncia di valutazione d’incidenza, ai sensi del 
DPR n. 357/1997, sull'attività di monitoraggio, conteggio e prelievo venatorio in selezione degli 
ungulati selvatici cinghiale e capriolo nei Distretti di gestione RM2.1 “Simbruini 1” nei Comuni di 
Agosta, Arsoli, Cervara di Roma e Marano Equo (procedura di Screening di incidenza) e RM2.2 
“Simbruini 2” nei Comuni di Affile, Arcinazzo Romano, Jenne, Roiate e Subiaco (procedura di 
valutazione di incidenza appropriata), in provincia di Roma. Proponente: ATC RM2 (ns. elenco progetti 
147/2022), con la quale, in relazione all’entità dell’intervento e alle situazioni ambientali e territoriali 
descritte, fatti salvi i diritti di terzi, si esprime favorevolmente per la procedura di screening di 
valutazione di incidenza sull'attività di monitoraggio, conteggio e prelievo venatorio in selezione degli 
ungulati selvatici cinghiale e capriolo nel Distretto di gestione RM2.1 “Simbruini 1” e nel Distretto di 
gestione RM2.2 “Simbruini 2” nel rispetto delle seguenti prescrizioni, che in gran parte riprendono 
previsioni progettuali:  
 

• le postazioni di tiro e i siti di parcheggio a servizio delle stesse devono essere individuati a non 
meno di 150 m di distanza dal Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini e dalle ZSC “Grotta 
dell’Inferniglio”, “Versante meridionale del Monte Scalambra” e “Alta Valle del Fiume Aniene”, 
nonché dalle stazioni che verranno eventualmente segnalate dall’Ente Regionale Parco Appennino 
Monti Simbruini come particolarmente sensibili per documentate esigenze di tutela ambientale;  

 
• la caccia di selezione agli ungulati dalle postazioni di tiro individuate entro 150 m da aree 

umide e corsi d’acqua superficiali permanenti deve essere sospesa nel periodo dal 01 aprile al 30 giugno;  
 
• non è ammesso l’uso dell’arco da caccia ma solamente delle armi da fuoco;  
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• la caccia di selezione al capriolo si deve svolgere esclusivamente da appostamento fisso, con 

postazioni stabilite preventivamente dall’ATC e assegnate ai selecontrollori aventi diritto;  
 
• le posizioni aggiornate delle postazioni fisse stabilite dall’ATC devono essere preventivamente 

comunicate all’Ente Regionale Parco Appennino Monti Simbruini;  
 
• nel Distretto di gestione RM2.2 “Simbruini 2” i censimenti non devono svolgersi mediante la 

tecnica della battuta e nel Distretto di gestione RM2.1 “Simbruini 1” questi si devono svolgere a 
distanze superiori a 150 m dai confini del Parco e da quelli della ZPS; 
 
RITENUTO pertanto che ricorrano le condizioni per approvare la proposta del Piano di selezione 
della specie capriolo, per la stagione 2023/2024, consistente nel seguente prelievo, in pari quota fra 
maschi e femmine e distinto per classi di età, 
 

- per il Distretto Simbruini 5 (ex Simbruini 1), capi 19 

 

Classe 

 

Giovani (Classe I) 

 

Adulti (Classe II) 

 

 

Piccoli (Classe 0) 

 

Maschi 3 5 2 

Femmine 2 4 3 

 

- per il Distretto Simbruini 6) ex Simbruini 2), capi 34  

 

 
 
 

DETERMINA 
 
 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di approvare, nei due distretti RM2.1 - RM2.2, individuati nell’ATC RM2, il seguente Piano di 
prelievo in selezione, in pari quota fra maschi e femmine, della specie capriolo per la stagione 
2023/2024: 

 
 

 

Classe 

 

Giovani (Classe I) 

 

Adulti (Classe II) 

 

 

Piccoli (Classe 0) 

 

Maschi 4 9 4 

Femmine 4 9 4 
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Distretto  
Prelievo previsto in 

selezione/numero capi 
in totale 

Giovani 
(Classe I) 

 

Adulti 
(Classe II) 

 

 

Piccoli 
(Classe 0) 

 

RM2.1 19 5 9 5 

RM2.2 34 8 18 8 

 
secondo il calendario di prelievo proposto: 

- maschi adulti (MII) e maschi giovani (MI) dal 1° giugno al 15 luglio e dal 16 agosto al 30 
settembre 2023; 

- femmine adulte (FII), femmine giovani (FI) e piccoli (C0) dal 1° gennaio al 16 marzo 2024; 
 

2. di stabilire che il Piano di prelievo dovrà essere eseguito nell’osservanza delle vigenti 
disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità 
tecniche ed operative, contenute nella DGR n. 460/2018 e nel rispetto delle indicazioni 
contenute nel parere ISPRA, nonché delle principali prescrizioni di seguito richiamate: 

 
 le operazioni di prelievo in selezione della specie capriolo dovranno rispettare il numero, la 

ripartizione fra sesso e classe di età come previsto nel piano e concludersi entro un anno dalla 
data di approvazione della presente Determinazione; 

 il prelievo è consentito nella sola forma di appostamento con l’uso esclusivo delle armi 
consentite di cui all’art. 23 dell’Allegato 1 della DGR n. 460/2018; 

 la caccia di selezione agli ungulati è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino ad 
un’ora dopo il tramonto, ai sensi della L.R. 17/95, art. 34 comma 6; 

 il prelievo di selezione è consentito soltanto ai cacciatori iscritti all’Albo regionale dei cacciatori 
di selezione (art. 8 dell’Allegato 1 della DGR n. 460/2018); 

 la giornata di caccia e i capi abbattuti vanno segnati sul tesserino regionale per il prelievo di 
selezione; 

 il selettore è tenuto ad applicare all’orecchio sinistro del capo abbattuto l’apposita fascetta 
datario numerata fornita dall’ATC, prima di procedere allo spostamento del capo stesso dal 
punto di abbattimento (art. 21 dell’Allegato 1 della DGR n. 460/2018); 

 
3. di prescrivere che l’ATC RM2, entro 45 giorni dalla chiusura della caccia di selezione ai cervidi e 

bovidi invii la relazione consuntiva contenente copia delle schede di abbattimento consegnate 
dai selecontrollori e il resoconto degli abbattimenti realizzati suddivisi per classe di età e sesso; 
 

4. di disporre il rispetto delle prescrizioni riportate nella nota della Direzione Regionale Ambiente 
- Area Protezione e Gestione della Biodiversità del 5 agosto 2022 prot. n. 772430, avente ad 
oggetto: “pronuncia di valutazione d’incidenza, ai sensi del DPR n. 357/1997, sull'attività di 
monitoraggio, conteggio e prelievo venatorio in selezione degli ungulati selvatici  cinghiale e 
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capriolo nei Distretti di gestione RM2.1 “Simbruini 1” nei Comuni di Agosta, Arsoli, Cervara di 
Roma e Marano Equo (procedura di Screening di incidenza) e RM2.2 “Simbruini 2” nei Comuni 
di Affile, Arcinazzo Romano, Jenne, Roiate e Subiaco (procedura di valutazione di incidenza 
appropriata), in provincia di Roma. Proponente: ATC RM2 (ns. elenco progetti 147/2022), che 
in gran parte riprendono previsioni progettuali, elencate di seguito: 

 
• le postazioni di tiro e i siti di parcheggio a servizio delle stesse devono essere individuati a non   
meno di 150 m di distanza dal Parco naturale regionale dei Monti Simbruini e dalle ZSC 
“Grotta dell’Inferniglio”, “Versante meridionale del Monte Scalambra” e “Alta Valle del Fiume 
Aniene”, nonché dalle stazioni che verranno eventualmente segnalate dall’Ente Regionale Parco 
Appennino Monti Simbruini come particolarmente sensibili per documentate esigenze di tutela 
ambientale;  
• la caccia di selezione agli ungulati dalle postazioni di tiro individuate entro 150 m da aree 
umide e corsi d’acqua superficiali permanenti deve essere sospesa nel periodo dal 01 aprile al 30 
giugno;  
• non è ammesso l’uso dell’arco da caccia ma solamente delle armi da fuoco;  
• la caccia di selezione al capriolo e al cinghiale si deve svolgere esclusivamente da 
appostamento fisso, con postazioni stabilite preventivamente dall’ATC e assegnate ai 
selecontrollori aventi diritto;  
• le posizioni aggiornate delle postazioni fisse stabilite dall’ATC devono essere preventivamente 
comunicate all’Ente Regionale Parco Appennino Monti Simbruini;  
• nel Distretto di gestione RM2.2 “Simbruini 2” i censimenti non devono svolgersi mediante la 
tecnica della battuta e nel Distretto di gestione RM2.1 “Simbruini 1” questi si devono svolgere a 
distanze superiori a 150 m dai confini del Parco e da quelli della ZPS. 
 

5. di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
all’ATC RM2 e di trasmetterlo per conoscenza al Comando Stazione dei Carabinieri Forestali 
e alla Polizia locale della Città Metropolitana di Roma Capitale. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 - 00162 Roma (RM). 
 
Non ricorrono le condizioni di cui al D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 

            Il Direttore ad interim 
          (Dott. Vito Consoli)  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07604

Interventi di controllo diretto della specie cinghiale (Sus scrofa) nel territorio del Comune di Carpineto
Romano (Roma) - per le aree non ricadenti nella superficie agro-silvo-pastorale ai sensi della D.G.R. del 28
luglio 2022 n. 650.
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[Digitare qui] 
 

 
OGGETTO: Interventi di controllo diretto della specie cinghiale (Sus scrofa) nel territorio del 
Comune di Carpineto Romano (Roma) – per le aree non ricadenti nella superficie agro-silvo-
pastorale ai sensi della D.G.R. del 28 luglio 2022 n. 650.  
 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 
 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema organizzativo  
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli  
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua “nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo 
livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 
7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, con la quale è stato affidato 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale 
Ambiente; 
 
VISTA la Determinazione n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto «Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia 
e Pesca, Foreste»; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02738 del 1/03/2023, avente ad oggetto “Conferimento dell'incarico 
di dirigente ad interim dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione Regionale "Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" al Dott. Amadio Lancia”; 
 
VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
"Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti materia faunistico 
venatoria"; 
 
VISTO l’art. 19 della Legge n. 157/1992 “Controllo della fauna selvatica” e ss.mm. e ii. che recita: “le 
regioni per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione 
biologica, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica 
anche nelle zone vietate alla caccia”; 
 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 369 di 766



 

 

VISTI il comma 5 dell’art. 35 della L. R. del 2 maggio 1995 n. 17, come modificato dall’art. 3, comma 
2 della L.R. n. 3/2002 e dall’art. 17, comma 51 della L.R. n. 9/2017, n. 17, concernente: “Norme per la 
tutela della fauna selvatica e la gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive integrazioni e 
modificazioni ed in particolare e l’art. 72 della L.R. n. 14 dell’11 agosto 2021 (pubblicata sul BUR n. 
79 s. o. n. 4 del 12/08/2021) che al comma 2 riporta: “La Regione, …omissis… provvede ad approvare, 
verificandone l’adeguatezza, gli interventi di controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, 
proposti ed attuati, rispettivamente, dagli ATC e dai titolari di concessione e autorizzazione degli istituti a gestione 
privata della caccia, ciascuno nell’ambito della superficie agro-silvo-pastorale di competenza, nonché dai comuni 
territorialmente competenti, per le aree non ricadenti nella superficie agro-silvo-pastorale …omissis….”; 
 
VISTA la L. R. 16 marzo 2015, n. 4, concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 
controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l'indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una corretta 
regolamentazione dell'attività faunistico-venatoria. Soppressione dell'osservatorio faunistico-venatorio regionale”, ed in 
particolare gli articoli 2 e 3; 
 
VISTA la D.G.R. n. 847 del 30 dicembre 2016 che approva il documento “Direttive per l’attuazione delle 
operazioni di controllo della fauna selvatica finalizzate alla tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e protezione dei 
fondi coltivati e degli allevamenti ai sensi della L.R. 16 marzo 2015, n. 4”, come riportato nell’Allegato A della 
deliberazione stessa; 
 
VISTA la D.G.R. n. 563 del 14/07/2022 avente ad oggetto “Peste Suina Africana nella Regione Lazio. 
Risorse a favore degli ATC, per contribuire alle attività di gestione, controllo ed eradicazione della malattia nella specie 
cinghiale e modifiche alla D.G.R. n. 460 del 02.08.2018”; 
 
VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 7 maggio 2022, n. Z00002, ai sensi dell’art. 32, 
comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. “Prime misure di 
regolamentazione per il contenimento della Peste Suina Africana sul territorio della Regione Lazio; 
 
VISTE le Ordinanze, 
- del 17 maggio 2022, n. 3 del Commissario straordinario alla Peste Suina Africana “Misure di controllo e 
prevenzione della Peste Suina Africana nella Regione Lazio”; 
- del 28 giugno 2022, n. 4 del Commissario straordinario alla Peste Suina Africana “Indicazioni per 
l’attuazione delle misure di controllo e eradicazione della Peste Suina Africana”; 
- del 20 aprile 2023, “Misure di controllo ed eradicazione della peste suina africana” (Ordinanza n. 2/2023); 
- del 22 maggio 2023, “Misure di controllo ed eradicazione della peste suina africana” (Ordinanza n. 3/2023); 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta n. 440 del 14/06/2022 che approva il “Piano regionale di interventi 
urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suini da allevamento e nella specie 
cinghiale (Sus scrofa) (PRIU) – Triennio 2022 – 2024; 
 
CONSIDERATO che la Deliberazione della Giunta n. 650 del 28/07/2022 “Piano Regionale 
Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nella 
specie cinghiale (PRIU), di cui alla D.G.R. n. 440/2022. Adeguamento del Piano ai pareri di 
ISPRA e CEREP”, adegua il piano ai pareri ISPRA e CEREP e sostituisce l’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale, approvato con Deliberazione della Giunta n. 440/2022; 
 
VISTA la nota acquisita nel protocollo regionale con il n. 572889 del 26 maggio 2023, inoltrata dal 
Sindaco del Comune di Carpineto Romano, con la quale si trasmette il Modello B redatto in data 25 
maggio 2023 “Interventi di controllo diretto della specie cinghiale nel territorio del Comune di Carpineto Romano – 
per le aree non ricadenti nella superficie agro-silvo-pastorale – rettifica;  
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CONSIDERATA l’Ordinanza n. 23 del 11/05/2023 con la quale che il Sindaco di Carpineto 
Romano ha disposto alcuni provvedimenti necessari per l’allontanamento degli ungulati dalle zone 
urbane e periurbane: 
- divieto di alimentazione degli animali; 
- messa in sicurezza/frequente pulizia dei cassonetti e secchi della raccolta differenziata sia di utenze 
domestiche che di utenze commerciali; 
- pulizia della vegetazione spontanea erbacea ed arbustiva dai margini stradali;  
- obbligo di mantenere puliti e sgomberi terreni e aree private da vegetazione infestante;  
- eliminazione delle micro-discariche e rimozione delle carcasse animali ai margini delle aree abitate e 
lungo scarpate, margini stradali e piazzole di sosta. 
 
CONSIDERATA la successiva Ordinanza sindacale n. 24 del 13/05/2023, contingibile e 
urgentissima, con la quale il Sindaco di Carpineto, al fine di tutelare l’incolumità pubblica, dispone 
dalle ore 06.00 del 14/05/2023 e fino a cessate esigenze nella medesima data interventi di controllo 
diretto della specie cinghiale (sus scrofa) allo stato brado e presenti in via oramai stabile all'interno del 
Parco "Unità d'Italia" tramite l'abbattimento di cinghiali selvatici ivi presenti; 
  
CONSIDERATO che il piano presentato prevede interventi di controllo diretto della specie 
cinghiale nel territorio del Comune di Carpineto Romano – per le aree non ricadenti nella superficie 
agro-silvo-pastorale a rettifica del piano presentato il 12/05/2023 registrato con protocollo n. 513243 
e pone come obiettivi la riduzione dei rischi per la pubblica incolumità nel tessuto urbano e 
periurbano, gli eventuali rischi sanitari per l’uomo e per gli animali, i possibili danni alle colture 
agricole e i sinistri stradali; 
 
CONSIDERATO che la gestione del piano di controllo è perseguita attraverso il ricorso coordinato 
e sinergico a: 

- “metodi ecologici” o attività di controllo indiretto, che mirino ad evitare in modo incruento che 
esemplari di questa specie penetrino e si stabiliscono in ambiente antropizzati; 

- “interventi di controllo diretto” che comportino la rimozione degli animali sia dal tessuto urbano 
che dal tessuto agricolo periurbano, attraverso la cattura ovvero l’abbattimento secondo le 
tecniche della cattura con trappole e secondo l’abbattimento con cacciatori di selezione 
dell’ATCRM2. 

Che il piano prevede la cattura e/o abbattimento di circa 40 capi. 
Considerato inoltre, che ogni intervento è eseguito con modalità idonee a tutelare l’incolumità degli 
operatori e di soggetti terzi, nonché limitando al massimo lo stress e la sofferenza degli animali 
oggetto degli interventi di controllo; 
 
CONSIDERATO, come riportato nel Modello B, l’inefficacia dei metodi ecologici e quindi la 
necessità di avviare interventi di controllo diretto, nel rispetto del PRIU approvato con DGR n. 650 
del 28 luglio 2022, nell’area d’intervento individuata dal Comune di Carpineto Romano: 

1- latitudine 41,6101159 – longitudine 13,0795096; 
2- latitudine 41,6014579 – longitudine 13,0741252; 
3- altre aree all’uopo identificate; 

da svolgersi nel periodo che va dal 1° giugno 2023 al 30 giugno 2023; 
 
CONSIDERATO che le attività previste dal piano sono le seguenti: 

- catture tramite recinti o gabbie-trappola, corral, con successivo abbattimento degli animali sul 
sito o trasporto degli animali vivi verso macelli autorizzati, istituti faunistici opportunamente 
recintati (AFV, ATV e ZAC) o allevamenti di cinghiali a scopo alimentare; 

- cattura mediante tele anestesia da postazione fissa o alla cerca anche di notte da autovettura 
con l’ausilio di fari o visori notturni a infrarossi con successivo abbattimento degli animali sul 
sito o destinazione in aree previste dalla normativa; 
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- tiro all’aspetto da postazione fissa con carabina dotata di ottica di precisione, eventualmente 
tale tecnica sarà adottata anche di notte con l’ausilio di faro o strumenti per la visione 
notturna. 

I soggetti attuatori degli interventi sono: 
-  gli Agenti e/o Ufficiali della Polizia Locale della Città Metropolitana di Roma Capitale; 
- soggetti espressamente abilitati alla cattura dei cinghiali. 

Altri soggetti coinvolti: 
- appartenenti all’ATCRM2, muniti di licenza per l’esercizio venatorio, abilitati dalla Regione 

Lazio alla caccia di selezione agli ungulati, specie cinghiale; 
- soggetti muniti di licenza per l’esercizio venatorio, abilitati dalla Regione Lazio alla caccia di 

selezione agli ungulati, che possono coadiuvare alla realizzazione del piano di contenimento 
della specie cinghiale sotto il coordinamento degli Agenti/Ufficiali della Polizia Locale della 
Città Metropolitana di Roma Capitale. 

I mezzi utilizzati sono autoveicoli, materiali e attrezzature in dotazione ai soggetti incaricati delle 
attività. 
Il soggetto responsabile e/o delegato alla conduzione del coordinamento degli interventi è il seguente: 

- personale della Polizia Locale del Comune di Carpineto Romano; 
- personale dell’ATCRM2; 
- altri soggetti individuati a tale scopo. 

La destinazione degli animali è al macello presso mattatoi autorizzati per autoconsumo ovvero 
smaltimento secondo la normativa vigente. 
 
RITENUTO che il piano proposto dal Comune di Carpineto Romano sia rispondente a quanto 
previsto dalla D.G.R. del 28 luglio 2022 n. 650 e ritenuta necessaria l’attività di controllo sul territorio 
da parte del medesimo Comune; 
 
in conformità con le premesse, 

 
DETERMINA 

 
- di autorizzare il Comune di Carpineto Romano all’esecuzione del piano, Modello B del PRIU 

“Interventi di controllo diretto della specie cinghiale nel territorio del Comune di Carpineto Romano – per le aree non 
ricadenti nella superficie agro-silvo-pastorale – per il periodo che va dal 1° giugno 2023 al 30 giugno 2023”, allegato 
al presente atto e di cui ne costituisce parte integrante, ai sensi della normativa e delle disposizioni 
vigenti con le seguenti disposizioni: 

 
 il piano di prelievo, adottato ai sensi D.G.R. del 28 luglio 2022 n. 650, avrà durata dal 1° 

giugno 2023 al 30 giugno 2023, come richiesto nel Modello B; 
 

 il piano di prelievo dovrà adeguarsi alle disposizioni emanate dal Commissario straordinario 
alla Peste Suina Africana e dalle autorità sanitarie per gli aspetti applicabili al piano medesimo; 

 
 gli interventi di controllo diretto dei cinghiali, non costituendo in nessun modo una forma di 

caccia, possono essere realizzati in tempi e orari e con modalità diverse da quelle 
ordinariamente consentite per l’attività venatoria. Le tecniche devono garantire da un lato la 
massima efficacia in relazione agli obiettivi di prevenzione e mitigazione dei rischi, assicurare 
la selettività del prelievo ovvero escludere rischi di impatto su altre specie anche domestiche, 
ridurre i rischi per la sicurezza pubblica e degli operatori, ridurre al minimo le condizioni di 
stress e sofferenza degli animali; 

 
 il piano di prelievo deve essere eseguito nell'osservanza delle vigenti disposizioni legislative 

esistenti in materia e degli obblighi, tra i quali si evidenzia: 
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- provvedere alla presentazione di una relazione finale di sintesi che descriva gli interventi 
adottati e i risultati ottenuti che dovrà essere inviata alla Direzione Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste – Area Decentrata 
Agricoltura Lazio Centro, nonché all’ I.S.P.R.A., al termine del periodo indicato; 
- ai fini della tracciabilità e rendicontazione è necessario provvedere alla marcatura degli 
animali abbattuti, con fascette autobloccanti numerate e siglate che ne permettano 
l’identificazione univoca e la compilazione di un verbale relativo alle modalità di intervento e 
all’esito conseguito. Nel caso di eutanasia o abbattimento dell’animale è necessario il trasporto 
delle spoglie presso una struttura idonea per il monitoraggio sanitario e successivo 
smaltimento delle spoglie. I capi catturati e/o abbattuti nel corso delle operazioni di controllo 
restano a disposizione e a carico dei soggetti che hanno effettuato l’intervento, nel rispetto 
delle norme igienicosanitarie; 
 

 gli operatori autorizzati sono OBBLIGATI, dato l'elevato rischio di introduzione del virus 
della Peste Suina Africana nel nostro Paese, a segnalare alle competenti autorità (Polizia 
Metropolitana, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl), ogni cinghiale trovato morto 
(anche a seguito di incidente stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem 
comportamenti anomali di qualsiasi tipo. Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di 
carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o 
putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione dell'ospite rendendo 
quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio; 

 
 nessun onere sarà a carico della Regione Lazio; 

 

 di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro a notificare il presente atto al 
Comune di Carpineto Romano e a trasmetterlo per conoscenza al Comando Stazione dei 
Carabinieri Forestale e alla Polizia Locale della Città Metropolitana di Roma Capitale; 

 
Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 
 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 
legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 

                                                                                          IL DIRETTORE AD INTERIM 
                       Dott. Vito Consoli 
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POLIZIA LOCALE 

                                        
Comando Polizia Locale 

Tel./Fax. 06-97180031 
PIAZZALE DELLA VITTORIA n° , 1  C.A.P. 00032 

C/C POSTALE 51007003 
C.F.  00986220580 P.  I.V.A. 00949401004 

Sito WEB : www.carpinetoromano.it 
E-mail: vigilicarpineto@carpinetoromano.it 

 
 

Alla Regione Lazio 
Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera 

e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 
pec: agricoltura@regione.lazio.legalmail.it  

  
ADA ROMA 

Pec: adaroma@regione.lazio.legalmail.it  
 

E p.c. 
Polizia Locale Città Metropolitana di Roma 

Pec: polizialocale@pec.cittametropolitanaroma.it  
 

ATC RM2 
pec: atcrm2@pec.net  

 
ASL RM5 – Servizio Veterinario 

Pec: area.dipartimentale.veterinaria@pec.aslromag.it  
 
 
OGGETTO: INTERVENTI DI CONTROLLO DIRETTO DELLA SPECIE CINGHIALE NEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI CARPINETO ROMANO - per le aree non ricadenti nella 
superficie agro-silvo-pastorale - rettifica 
 
 
OBIETTIVI: La gestione della presenza della specie cinghiale nel territorio comunale di Carpineto 
Romano (RM) è finalizzata a prevenire e limitare: 

 i rischi per la pubblica incolumità nel tessuto comunale urbano e periurbano; 
 gli eventuali rischi sanitari per l’uomo e gli animali; 
 i possibili danni alle colture agricole. 

 
Si premette che tale gestione è perseguita attraverso il ricorso coordinato e sinergico a: 
 

 “metodi ecologici” o attività di controllo indiretto, che mirano ad evitare in modo incruento che 
esemplari di questa specie penetrino e si stabiliscano in ambienti antropizzati; 

 
 “interventi di controllo diretto” che comportano la rimozione degli animali sia dal tessuto 

urbano che dal tessuto agricolo periurbano, attraverso la cattura ovvero l’abbattimento 
secondo le tecniche di seguito riportate: 

o Cattura con trappole 
o Abbattimento con selezionatori di ATC RM2 

 
Ogni intervento è eseguito secondo modalità idonee a tutelare l’incolumità degli operatori e di 
soggetti terzi, nonché limitando al massimo lo stress e la sofferenza degli animali oggetto degli 
interventi di controllo, secondo le indicazioni che saranno contenute nella bozza di ordinanza 
sindacale allegata. 
 
Considerata l’inefficacia dei metodi ecologici, sono avviati interventi di controllo diretto, nel rispetto 
del PRIU, approvato con DGR 650 del 28/07/2022. 
 
Presupposti e le motivazioni: 

 rischi per la pubblica incolumità nel tessuto comunale urbano e perturbano; 
 rischi sanitari per l’uomo e gli animali a causa dello spargimento continuo dei rifiuti    solidi 
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POLIZIA LOCALE 

Comando Polizia Locale 
Tel./Fax. 06-97180031 

PIAZZALE DELLA VITTORIA n° , 1  C.A.P. 00032 
C/C POSTALE 51007003 

C.F.  00986220580 P.  I.V.A. 00949401004 

Sito WEB : www.carpinetoromano.it 
E-mail: vigilicarpineto@carpinetoromano.it 

 
 

urbani; 
 sinistri stradali. 

 
Numero di animali che si presume debbano essere catturati o abbattuti:  circa 40 
 
Area, zona di intervento:  

1- latitudine: 41,6101159 – longitudine: 13,0795096; 
2- latitudine: 41,6014579 – longitudine: 13,0741252; 
3- altre aree all’uopo identificate. 

 
Periodo/Data di inizio: 01/06/2023  di fine 30/06/2023 attività di controllo. 
 
Tipologia di attività: 

 Catture tramite recinti o gabbie-trappola, corral, con successivo abbattimento degli animali 
sul sito o trasporto degli animali vivi verso macelli autorizzati, istituti faunistici 
opportunamente recintati (AFV, ATV, ZAC) o allevamenti di cinghiali a scopo alimentare; 

 Cattura mediante tele anestesia da postazione fissa o alla cerca, anche di notte da 
autovettura, con l’ausilio di fari o visori notturni/infrarossi con successivo abbattimento degli 
animali sul sito o destinazione alle aree previste dalla normativa; 

 Tiro all’aspetto da postazione fissa, con carabina dotata di ottica di precisione, 
eventualmente tale tecnica sarà adottata anche di notte, con l’ausilio di faro o strumenti per 
la visione notturna; 

 
Mezzi utilizzati: autoveicoli, materiali ed attrezzature in dotazione ai soggetti incaricati delle attività;  
 
Soggetti attuatori degli interventi: 

 Agenti e/o Ufficiali della Polizia Locale della Città metropolitana di Roma Capitale; 
 Soggetti espressamente abilitati alla cattura dei cinghiali. 

 
Altri coinvolti altri soggetti: 

 Appartenenti alla ATC ROMA 2, muniti di licenza per l’esercizio venatorio, abilitati dalla 
Regione alla caccia di selezione agli ungulati;; 

 Soggetti, muniti di licenza per l’esercizio venatorio, abilitata dalla Regione alla caccia di 
selezione agli ungulati possono coadiuvare, per le specie di riferimento, alla realizzazione 
dei piani di abbattimento, con il coordinamento degli agenti e/o ufficiali della Polizia Locale 
della Città Metropolitana di Roma. 

 
Soggetto responsabile e/o delegato alla conduzione e al coordinamento degli interventi: 
  

 Personale della Polizia Locale di Carpineto Romano 
 ATC RM2  
 Altri soggetti all’uopo individuati. 

 
Destinazione animali: macellazione per autoconsumo ovvero smaltimento. 
 
Carpineto Romano, 25/05/2023 
 
 

                                                                                             Il Sindaco 
Dott. Stefano Cacciotti 

cacciotti stefano
2023.05.25 16:16:41

CN=cacciotti stefano
C=IT
2.5.4.5=TINIT-CCCSFN89T25C858C
2.5.4.42=stefano

RSA/2048 bits
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07605

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. CURRE GIUSEPPE. Annullamento della determinazione dirigenziale n.
G13701 del 11/10/2022 ai sensi dell'art. 21nonies della Legge 241/1990 e s. m. i.
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. CURRE GIUSEPPE. Annullamento della 

determinazione dirigenziale n. G13701 del 11/10/2022 ai sensi dell’art. 21nonies della Legge 

241/1990 e s. m. i.   

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 

aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 

già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 

Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad 

esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 

7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1° ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera 

e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  

VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  
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VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 28/06/2022 dal Sig. Ceccarelli Massimo responsabile regionale della 

Associazione Nazionale Libera Caccia  per conto del  Sig. Curre Giuseppe nato a OMISSIS il OMISSIS 

e residente OMISSIS acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con  n. 

638706 del 29/06/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 3958861/2022/R), acquisito al 

Protocollo con n°  679634 del 11/07/2022;  

VISTA la richiesta di riesame dell’istruttoria e l’integrazione documentale, di cui alla nota acquisita 

al protocollo regionale n. 1039875 del 21/10/2022….omissis…; 

VISTA la memoria difensiva dell’Avvocato Marianna Filippi, acquisita al protocollo con n° 343284 del 

28/03/2023 ….omissis…; 

VISTA l’integrazione alla memoria difensiva dell’Avvocato Marianna Filippi acquisita al protocollo 

con n° 353317 del 29/03/2023 ….omissis…; 

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 700782 del 

15/07/2022;   

VISTA la Determina G13701 del 11/10/2022 “L.R. 17/1995 ART. 43 – Diniego rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria (art. 43 L.R. 17/1995) sig. CURRE GIUSEPPE; 

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                             

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig. Curre Giuseppe nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 

dell’Associazione Nazionale Libera Caccia  , ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 
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DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento di: 

- procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria del 

Sig. Curre Giuseppe nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte dell’Associazione Nazionale 

Libera Caccia; 

- di annullare la determinazione dirigenziale n. G13701 del 11/10/2022 ai sensi dell’art. 

21nonies della Legge 241/1990 e s. m. i.  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

         Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07606

L. R. n. 17/95 -D.G.R. 6091/99 -D.G.R. n. 942/2017 -D.G.R. 460/2018 -Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "Casalone" in agro del Comune di Viterbo. Stagione venatoria 2023/2024
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 Oggetto: L. R. n. 17/95 –D.G.R. 6091/99 –D.G.R. n. 942/2017 –D.G.R. 460/2018 –Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “Casalone” in agro del Comune di Viterbo. Stagione 

venatoria 2023/2024.  

  

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, FORESTE 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56-Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 –

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n.17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 -Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati –Cervidi e Bovidi” -Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “Casalone” in data 26/04/2023 ed acquisito al prot. 451551 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO, altresì, il Piano di prelievo in selezione presentato dal Concessionario dell’A.F.V. “Casalone” 

all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Casalone” è in regola con il pagamento delle 

tasse di concessione regionale; 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre, starna e fagiano; 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “Casalone”; 

tutto ciò premesso, 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

  

 1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Casalone” in agro del Comune di 

Viterbo. Stagione venatoria 2023/2024, con le seguenti modalità: 

  

  a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 0 capi  
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specie fagiano: n. 150 capi 

specie starna: n. 50 capi 

  

 b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 19 capi 

specie lepre: n. 110 capi  

specie fagiano n. 260 capi 

specie starna: n. 120 capi 

 

 2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Casalone” è tenuto all’osservanza delle 

vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR n. 

6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare:• al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e 

sopratassa annuale sulle concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 • alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 2 comma 3 della 

DGR n. 942/2017;  

 • alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia;  

 • presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da professionisti 
laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei rispettivi albi professionali;  

 • presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio 
il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 • alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso all’Area 

Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di selvaggina con 
indicazione delle date e delle località;  

 • il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 • le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di cui alla 

vigente normativa;  

 • i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 
preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 • il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri ei blocchetti dei permessi giornalieri; 

  

 

di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 
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 a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a disposizione 

degli eventuali controlli;  

 b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con datario e 

numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area Decentrata Agricoltura 

competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo autorizzato. Le suddette fascette devono 

essere apposte all’orecchio sinistro dei capi abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 

allegato 1;  

 c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione dei 

piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

 d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di popolazione e 

i dati cinegetici; 

 e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il soggetto 

autorizzato al prelievo in selezione; 

  

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione dell’A.F.V. 

medesima, quando prevista. 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 

Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale –Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 della 

D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Il Direttore ad Interim 

(Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07608

Procedimento autorizzativo attività di espianto e reimpianto olivi afferenti al proprietario Tamanti Nerina -
Comune di Palombara Sabina (RM) - Determinazione di AUTORIZZAZIONE.
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Oggetto: Procedimento autorizzativo attività di espianto e reimpianto olivi afferenti al proprietario 
Tamanti Nerina - Comune di Palombara Sabina (RM) - Determinazione di AUTORIZZAZIONE.  
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 
aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 
fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 
già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 
Regione; 
 
VISTO il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 27 luglio 1945 n. 475;  

VISTA la L.R.1/2009 art.3 “Disposizioni urgenti in materia di Agricoltura” con riferimento all’art.3 
“Disciplina dell’abbattimento e dell’espianto degli alberi di ulivo”; 

VISTA la L.R.  n° 7 del 22/10/2018 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale” - Capo 
secondo art.3 relativo alla “Modifica della L.R. n. 1/2009 art.3 comma 4”; 

VISTA la L. n.241/1990 artt. da 14 a 14 quinquies; 

VISTA la DGR 233 del 18/04/2019 “Approvazione delle linee guida per il rilascio dell’autorizzazione 
alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione 
Lazio”; 

VISTA la Determinazione n° G05081 del 23/04/2019 della Direzione Regionale dell’Agricoltura Area 
Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni, con la quale 
sono state approvate le procedure amministrative e la relativa modulistica per l’attività di 
abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo; 
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VISTA la Determinazione n° G07682 del 05/06/2019 della Direzione Regionale dell’Agricoltura Area 
Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni, con la quale 
è stata approvata la modulistica integrativa; 

VISTO il Decreto Direttoriale n° G05073 del 23/04/2019 con il quale è stata conferita delega al 
Dirigente dell’Area Decentrata Lazio Centro della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste per la gestione della procedura 
amministrativa relativa alle autorizzazioni all’abbattimento, all’espianto ed alla sostituzione degli 
alberi di olivo; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02738 del 01/03/2023 di affidamento ad interim della 
responsabilità dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro della Direzione Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi dell’articolo 164, 
comma 5 del regolamento regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii, al Dott. Amadio Lancia; 
 
VISTA la richiesta di rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento 
e sostituzione degli alberi di olivo, ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2009, 
presentata in data 21/10/2022, protocollo numero 1038425, dalla sig.ra Tamanti Nerina la quale si 
richiede l’espianto ed il successivo nuovo impianto di n. 440 piante di olivo per le seguenti 
motivazioni: accertamento morte fisiologica, permanente o scarsa improduttività delle restanti 
piante a seguito della gelata del 2018 avvenuta immediatamente dopo l’operazione di potatura 
delle piante stesse; 
 
VISTA la richiesta di integrazione documentale, ai sensi della Legge 241/90 art.6, trasmessa con nota 
protocollo n. 45408 del 16/01/2023; 
 
VISTE le integrazioni documentali trasmesse con nota protocollo n.68862 del 20/01/2020 
dall’Agrotecnico progettista Michele Nicolanti; 
 
TENUTO CONTO dell’istruttoria dell’istanza, eseguita sulla base della documentazione allegata, 
dalla quale risulta che la suddetta richiesta è stata presentata al fine dell’espianto ed il successivo 
nuovo impianto di n. 440 piante d’olivo insistente sul foglio n. 67, particella 31 del Comune 
Censuario di Palombara Sabina, località Piedimonte; 
 
CONSIDERATO che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più 
pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da altre 
Amministrazioni/Enti/ Strutture; 
 
VISTA l’indizione di una Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990 e 
ss.mm.ii., effettuata in forma Semplificata ed in modalità asincrona, ex art. 14-bis, Legge n. 
241/1990, invitando a parteciparvi le Amministrazioni coinvolte in modalità telematiche; 
 
VISTA la nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e Sismico Regionale che chiarisce che 
le competenze per le autorizzazioni nei confronti del Vincolo Idrogeologico, riferite ad interventi 
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quali l’espianto di olivi, sono ripartite in base alle deleghe conferite agli Enti Locali con gli art. 8, 9 e 
10 della L.R. 53/98 e disciplinate dalla DGR n. 920/2022, acquisito con nota protocollo n. 302421  
del 17/03/2023. 
 
VISTO il parere espresso dal Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e 
per la Provincia di Rieti, acquisito con nota protocollo n. 281067 del 14/03/2023, con il quale si 
esprimono delle prescrizioni ed in particolare che tutti gli scavi per l’espianto e la sostituzione degli 
ulivi vengano seguiti, sotto la direzione scientifica della Soprintendenza Archeologia e con oneri a 
carico del Committente, da un archeologo incaricato dal richiedente in possesso dei requisiti per 
l’iscrizione agli Elenchi Nazionali dei Professionisti dei Beni Culturali nel profilo Archeologo (D.M. 20 
maggio 2019, All. 2);   
 
VISTO il Nulla-Osta del Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili, acquisito con nota protocollo 
n. 485864  del 05/05/2023, all’esecuzione di un intervento di “ESPIANTO E REIMPIANTO ALBERI 
OLIVO” nel terreno agricolo identificato al Foglio n. 67, particella n. 31 del Comune di Palombara 
Sabina (RM), in località “Piedimonte”, per una superficie netta dichiarata pari a 2,0902 ettari, sulla 
base della documentazione trasmessa, in subordine al rispetto di alcune prescrizioni indicate nel 
Nulla-Osta stesso; 
 
VISTA la nota della Direzione Regionale Ambiente, Area Protezione e Gestione della Biodiversità, 
acquisita con nota protocollo n. 6213 del 3/01/2023, con la quale si comunica che per l’intervento 
in oggetto non è necessario attivare una procedura di valutazione di incidenza appropriata ai sensi 
dell’art. 5 comma 3 del DPR n. 357/1997 e che l’istruttoria è da considerarsi favorevolmente 
conclusa con la propria comunicazione; 
 
VISTA l’autorizzazione della Città Metropolitana di Roma Capitale, DIPARTIMENTO IV - 
“Pianificazione strategica e Governo del territorio”, Servizio 2 “Geologico, difesa del suolo – Risorse 
agroforestali – Rischi territoriali”, acquisita con nota protocollo n. 299317 del 17/03/2023, ad 
eseguire, esclusivamente, movimenti terra strettamente necessari per l’espianto e reimpianto di 
alberi di olivo (come riportato nella richiesta e negli elaborati) in Comune di Palombara Sabina, 
Località Piedimonte su terreno distinto in Catasto al Foglio 67 Particella 31 del N.C.T. nel rispetto 
delle prescrizioni indicate; 
 
VISTA la comunicazione del tecnico incaricato, Agr. Michele Nicolanti, pervenuta tramite PEC il 16 
maggio 2023 protocollo n. 525123, con la quale si trasmette il curriculum vitae del dr Daniele Onestà 
scelto quale Archeologo incaricato di seguire tutte le lavorazioni per l’espianto ed il reimpianto delle 
piante di olivo; 
 
CONSIDERATE tutte le autorizzazioni, l’istruttoria dell’istanza è stata chiusa con esito positivo 
avendo riscontrato i requisiti previsti dalle disposizioni in materia; 
 
RITENUTO di poter autorizzare l’espianto di n. 440 piante di olivo per la quale l’istanza è stata 
presentata, per permettere il successivo reimpianto di n. 830 piante per realizzare un o1iveto 
competitivo in termini di produzione, qualità e sostenibilità; 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07704

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i. sul progetto di "Secondo ampliamento cava di pomice", nel Comune di Capodimonte (VT), in località
Poggio del Fornacello Proponente Società FUMOSO BRUNO srl Registro elenco progetti n. 080/2021
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OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Secondo ampliamento cava di pomice”, nel 
Comune di Capodimonte (VT), in località Poggio del Fornacello 
Proponente Società FUMOSO BRUNO srl 
Registro elenco progetti n. 080/2021 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato 
il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, 
n. 1 del 6 settembre 2002; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente”; 
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Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011 n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale”; 
 
Vista l’istanza del 25/06/2021 acquisita con prot.n. 558862, con la quale la proponente 
Società FUMOSO BRUNO srl ha depositato all’Area V.I.A. il progetto “Secondo ampliamento 
cava di pomice", nel Comune di Capodimonte (VT), in località “Poggio del Fornacello”, ai fini 
degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità 
ambientale; 
 
Considerato l’iter del procedimento di cui all’art. 27-bis di seguito sintetizzato: 
- presentazione dell’istanza di V.I.A. acquisita con prot.n. 558862 del 25/06/2021; 
- comunicazione ai sensi dell’art. 27-bis commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 

592222 del 08/07/2021; 
- richiesta integrazione documentale ai sensi dell’art. 27-bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 

con nota prot.n. 772230 del 29/09/2021; 
- richiesta proroga per la presentazione della documentazione integrativa con le note del 

21/10/2021, acquisita con prot.n. 848760 di pari data, del 19/01/2022, acquista con prot.n. 
49054 di pari data e del 19/04/2022, acquisita con prot.n. 384774 del 20/04/2022; 

- trasmissione documentazione integrativa con nota del 31/05/2022, acquisita con prot.n. 
541537 del 01/06/2022; 

- comunicazione pubblicazione documentazione integrativa con nota prot.n. 572572 del 
10/06/2022; 

- comunicazione ai sensi dell’art. 27-bis comma 4 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 
698849 del 15/07/2022; 

- trasmissione ulteriore documentazione progettuale con nota del 04/08/2022, acquisita 
con prot.n. 777581 del 08/08/2022; 

- convocazione prima seduta della conferenza di servizi del 29/09/2022 con nota prot.n. 
859237del 09/09/2022; 

- trasmissione documentazione integrativa con nota del 27/10/2022, acquisita con prot.n. 
1070874 del 28/10/2022; 

- convocazione seconda seduta della conferenza di servizi del 18/11/2022 con nota prot.n. 
1077599 del 31/10/2022; 

- richiesta integrazioni dell’Area Attività Estrattive con nota prot.n. 1129764 del 11/11/2022; 
- trasmissione documentazione integrativa con nota del 15/11/2022, acquisita con prot.n. 

1141594 di pari data; 
- comunicazione del Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Capodimonte con 

PEC prot.n. 1158893 del 18/11/2022; 
- sollecito rilascio pareri da parte del Rappresentante Unico Regionale con nota prot.n. 

1162688 del 18/11/2022; 
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- convocazione terza e conclusiva seduta della conferenza di servizi del 28/12/2022 con 
nota prot.n. 1288610 del 16/12/2022; 

- trasmissione delega conferenza di servizi della Provincia di Viterbo con nota prot.n. 
41730 del 28/12/2022, acquisita con prot.n. 1339777 di pari data; 

- trasmissione richiesta rinnovo autorizzazione emissioni in atmosfera al SUAP Comune 
di Capodimonte (VT), con PEC prot.n. 11253 del 05/01/2023; 

 
Visti gli elaborati trasmessi in allegato all’istanza presenti e visionabili presso il link 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-080-2021 unitamente alle integrazioni prodotte nel 
corso del procedimento dalla Società proponente; 
 
Considerato che la presente determinazione è adottata ai sensi del comma 7 dell’art. 27-bis 
del D.Lgs. 152/2006, il quale stabilisce che la determinazione motivata di conclusione della 
conferenza costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, viene adottata 
sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti ai sensi 
dell’art. 14-ter comma 7 della L. 241/1990 e contiene in allegato: 

- il Verbale/Relazione Finale della conferenza di servizi; 
- il Provvedimento di V.I.A.; 
- l’Autorizzazione al secondo ampliamento ai sensi dell’art. 30 comma 5 bis della L.R. 

17/04 e s.m.i.;  
- il Nulla Osta Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267/23 e s.m.i.;  

 
Preso Atto dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria di V.I.A., di seguito riportati e facenti 
parte integrante della presente determinazione: 
 contributo ambientale di ARPA Lazio con nota prot.n. 68262 del 19/10/2021, acquisita con 

prot.n. 840191 di pari data; 
 Determinazione n. G08615 del 04/07/2022 di Nulla Osta Vincolo Idrogeologico ai sensi del 

RDL 3267/23 e s.m.i. trasmesso con nota prot.n. 663032 del 06/07/2022 dall’Area Tutela 
del Territorio; 

 parere favorevole dell’Area Attività Estrattive con nota prot.n. 1147141 del 16/11/2022; 
 parere favorevole con prescrizioni del Rappresentante Unico Regionale con nota prot.n. 

1257293 del 12/12/2022; 
 parere favorevole con prescrizioni della Soprintendenza del MiC con nota prot.n. 17775 

del 22/12/2022, acquisita con prot.n. 1320700 di pari data; 
 
Visti i verbali delle tre sedute di conferenza di servizi ex art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 
152/2006, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona ai sensi dell’art.14-ter della 
Legge n. 241/90; 
 
Preso atto che la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della Legge n. 241/90 e dell’art. 
27-bis del D.Lgs. 152/2006, bilanciati gli interessi in campo e considerati i pareri 
espressamente positivi acquisiti, ha concluso favorevolmente l’iter istruttorio; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 1257293 del 12/12/2022 il Rappresentante Unico Regionale 
(RUR) ha espresso parere favorevole all’intervento in progetto; 
 
Considerato che con Determinazione n. G00388 del 17/01/2023 è stata espressa Pronuncia di 
Valutazione di Impatto Ambientale positiva con prescrizioni; 
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Preso atto che con nota prot.n. 144231 del 08/02/2023 l’Area Attività Estrattive ha 
comunicato che la Commissione Regionale Consultiva per le Attività Estrattive, nella seduta 
del 31 gennaio 2023, relativamente all’istanza presentata ai sensi dell’Art. 30, comma 5 bis 
della L.R. n. 17/04 ha espresso “parere favorevole” sulla fattibilità del progetto; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 565344 del 24/05/2023, l’Area Attività Estrattive ha 
trasmesso la Determinazione n. G07080 del 24/05/2023 di “Autorizzazione industria 
estrattiva di seconda categoria ai sensi della Legge Regionale 17 del 6 dicembre 2004 - 
articolo 30 comma 5bis - Progetto di " Secondo ampliamento cava di pomice”, nel Comune di 
Capodimonte (VT), in località “Poggio del Fornacello”; 
 
Ritenuto di dover procedere con l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, sulla base di quanto sopra 
esposto per il progetto in esame; 
 
Considerato che i pareri, i verbali e le note soprarichiamate, nonché la Pronuncia di V.I.A., 
disponibili in formato digitale al link “https://regionelazio.box.com/v/VIA-080-2021” e 
depositati presso l’Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante del presente 
atto;  
 
Considerato che gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, disponibili in formato 
digitale al link sopra indicato e depositati presso l’Autorità competente, comprensivi delle 
integrazioni prodotte, sono da considerarsi parte integrante del presente atto;  
 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al 
progetto in esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si 
considera acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 
di procedere con l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai 
sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 sul progetto di “Secondo ampliamento cava di 
pomice”, nel Comune di Capodimonte (VT), in località Poggio del Fornacello - Proponente 
Società FUMOSO BRUNO srl; 
 
di stabilire che la presente determinazione motivata di conclusione della conferenza di 
servizi, ai sensi dell'art. 14, comma 4 e dell'art. 14-quater, comma 1 della Legge 241/90 e 
s.m.i., costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e comprende il 
Provvedimento di V.I.A. e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esecuzione del 
progetto, di cui è fornita l’esplicita indicazione così come disposto dall’art. 27-bis, comma 7 
del D.Lgs. 152/2006; 
 
di stabilire che le condizioni e le prescrizioni elencate nel Provvedimento di V.I.A., nei pareri, 
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti 
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nell’ambito della conferenza di servizi, sono parte integrante della presente 
determinazione; 
 
di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27-bis del D.lgs. 152/2006 sul BURL. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
di stabilire che le condizioni e le misure contenute nei titoli abilitativi compresi nella 
presente determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, sono 
rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative 
disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per materia; 
 
di stabilire che gli allegati alla presente determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
di precisare che il Comune di Capodimonte è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
contenute nei pareri e provvedimenti ricompresi nella presente determinazione motivata di 
conclusione della conferenza di servizi e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. 
eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. 152/2006; 
 
la presente determinazione verrà pubblicata sul BURL, nonché nel portale istituzionale 
della Regione Lazio secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. n. 69/2009 e 
D.Lgs. n. 82/2005); 
 
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni 
secondo le modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato 
entro cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BURL. 
 
 

Il Direttore  
      Dott. Vito Consoli 

  (Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07544

archiviazione verbale n. 35863 del 23/05/2018 Arpa Lazio Comune di Sermoneta.
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Oggetto: archiviazione verbale n. 35863 del 23/05/2018 Arpa Lazio Comune di Sermoneta. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 35863 del 23/05/2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Latina a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Sermoneta e del rappresentante legale pro-tempore di 

Acqualatina S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido con il quale si contesta 

l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico del depuratore comunale 

sito in loc. Ponte Nuovo, in violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore (trasmesso tramite pec) e che questi è stato 

convocato contestualmente al Sindaco ma non si sono presentati; 

 

RITENUTO di dovere applicare al caso di specie un provvedimento di archiviazione in quanto il 

parametro contestato, il saggio di tossicità acuta; non è un parametro sanzionabile ai sensi del 

D,lgs. 152/2006 all.5 tab. 3;  

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Latina a carico del Comune di Sermoneta, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acqualatina 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07546

archiviazione verbale n. 56158 del 11/08/2018 Arpa Lazio Comune di Sermoneta.
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Oggetto: archiviazione verbale n. 56158 del 11/08/2018 Arpa Lazio Comune di Sermoneta. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 56158 del 11/08/ 2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Latina a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Sermoneta e del rappresentante legale pro-tempore di 

Acqualatina S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido con il quale si contesta 

l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico del depuratore comunale 

sito in loc. Ponte Nuovo, in violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore (trasmesso tramite pec) e che questi è stato 

convocato contestualmente al Sindaco ma non si sono presentati; 

 

RITENUTO di dovere applicare al caso di specie un provvedimento di archiviazione in quanto il 

verbale di contestazione è stato notificato oltre il termine dei 90 giorni ai sensi dell’art. 14 della 

legge n. 689/1981; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Latina a carico del Comune di Sermoneta, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acqualatina 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07547

Autorizzazione al cambio della titolarità per subentro della concessione di cui alla Determinazione n. A4287
del 15/12/2008 successivamente rettificata con determinazione  n. A2265 del 04/06/2009 avente ad oggetto
un'area sita in Comune di Fiumicino, Via Costalunga, già Via Odino, 59, censita al catasto fabbricati del
Comune di Fiumicino al foglio 1066, part.lla 309, graffata con le particelle 1584 subalterno 2, 1585, 1587,
1588, 1589 categoria catastale D/7,  dal Concessionario "Spruce Yachts Srl" - al Concessionario "Classis
Romae Srl" (già Damiano Srl), con sede legale in Roma Via Monte Santo, 52 (CF/PI 02912070584).
Approvazione schema di disciplinare integrativo per subentro concessione demaniale. Esercizio finanziario
2023.
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OGGETTO: Autorizzazione al cambio della titolarità per subentro della concessione di cui alla 

Determinazione n. A4287 del 15/12/2008 successivamente rettificata con determinazione  n. A2265 

del 04/06/2009 avente ad oggetto un’area sita in Comune di Fiumicino, Via Costalunga, già Via 

Odino, 59, censita al catasto fabbricati del Comune di Fiumicino al foglio 1066, part.lla 309, 

graffata con le particelle 1584 subalterno 2, 1585, 1587, 1588, 1589 categoria catastale D/7,  dal 

Concessionario “Spruce Yachts Srl” - al Concessionario “Classis Romae Srl” (già Damiano Srl), 

con sede legale in Roma Via Monte Santo, 52 (CF/PI 02912070584). Approvazione schema di 

disciplinare integrativo per subentro concessione demaniale. Esercizio finanziario 2023. 

 

 

DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Gestione dei Beni Patrimoniali e 

Demaniali; 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del 

sistema organizzativo della giunta e del consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n, 1 e ss.mm.ii., recante 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale”; 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e 

integrazioni avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

e successive modifiche; 

 

VISTA  la Legge di Contabilità Regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

VISTA  la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA  la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, “Bilancio di 

 previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 

"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 
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categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per 

le spese.”; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n.92, “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 

"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa.”  

 

VISTA  la Deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito l'incarico di Direttore della Direzione Regionale "Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio " al dott. Marco Marafini; 

 

VISTA  la Determinazione dirigenziale n. G06353 del 28 maggio 2020 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture amministrative “Aree” ed “Uffici” della 

Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio – 

Modifica della Determinazione n. G02728 del 16 marzo 2020”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione 20 marzo 2023, n. G03761, con il quale è stato conferito 

l'incarico di Dirigente ad Interim dell'Area “Gestione dei beni patrimoniali e 

demaniali” della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio all’Ing. Giorgio Binotti;  

 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2022 n. 1229 inerente 

l’approvazione dell’ultimo aggiornamento dell’inventario dei beni immobili 

regionali “Libro n. 17” in cui l’immobile in oggetto è classificato come “Demanio 

Aree Golenali”; 

VISTI il DPR n. 616/1977, la legge 24 ottobre 1978 n. 641 e il decreto del Presidente della 

Repubblica 31 marzo 1979 con i quali sono stati trasferiti in proprietà alla Regione 

Lazio i beni patrimoniali della soppressa ONC (Opera Nazionale per i Combattenti) 

ricadenti nel suo ambito territoriale; 

VISTA la Legge Regionale 13 febbraio 1984, n. 13, recante “Utilizzazione dei beni 

patrimoniali della ex Opera nazionale per i combattenti (O.N.C.) trasferiti alla 

Regione Lazio”;   

VISTO il Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n.1, "Nuova disciplina delle procedure 

per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo del demanio idrico. Abrogazione del 

regolamento regionale 30 aprile 2014, n.10 (Disciplina delle procedure per il rilascio 

delle concessioni di pertinenze idrauliche, aree fluviali, spiagge lacuali e di superfici 

e pertinenze dei laghi e successive modifiche; 

VISTA  la determinazione A2265 del 04/06/2009 che rettifica la determinazione A4287 del 
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15/12/2008 della Direzione Demanio Patrimonio e Provveditorato adottata ai sensi 

del Regolamento Regionale n. 3 del 15/12/2004, in favore della Spruce Yachts Srl, 

escludendo la particella 308 erroneamente inserita, con la quale è stato approvato lo 

schema di disciplinare inerente la concessione per 19 anni di un’area golenale 

demaniale, di provenienza ex O.N.C., distinta in catasto al foglio 1066, part.lle 1584 

(ex 34/p, 35/p), 1585, 1587, 1588, 1589 e 309 sita in Via G.C. Odino, 59 Isola Sacra 

– Fiumicino (RM), con decorrenza dal 1 gennaio 2009 e termine il 31 dicembre 

2027; 

CONSIDERATO che con pec del 25/03/2016 è stato comunicato che il Tribunale di Roma – 

Sezione Fallimentare ha dichiarato il Fallimento n. 142/2016 “Spruce Yacths Srl” 

ed è stato nominato curatore fallimentare l’Avv. Carla Beltrando, chiedendo alla 

Regione Lazio tra le altre di presentare la domanda di ammissione al passivo del 

fallimento; 

VISTA  la nota prot. n. 187006 dell’11 aprile 2016 della Direzione Regionale 

Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio – Area Tecnico-

Manutentiva con la quale si comunica al curatore fallimentare di avere preso atto del 

fallimento della Società Spruce Yacths Srl, titolare di una concessione rilasciata con 

determinazione dirigenziale n. A4287 del 15/12/2008 rettificata dalla 

determinazione dirigenziale n. A2265 del 04/06/2009, escludendo dalla concessione 

la particella 308 inserita per mero errore materiale,  sulla suindicata area golenale 

del demanio regionale per la durata di anni 19 (diciannove) con decorrenza 

01/01/2009 e scadenza 31/12/2027; 

CONSIDERATO che con la medesima nota è stata trasmessa al Curatore Fallimentare Avv. Carla 

Beltrando la quantificazione delle somme dovute alla Regione Lazio, in qualità di 

proprietaria dell’area golenale, a titolo di canoni di concessione alla data del 

fallimento pari ad € 71.312,54 comprensivi degli interessi legali stabiliti 

contrattualmente; 

PRESO ATTO della pec inviata dall’Avv. Carla Beltrando acquisita al protocollo regionale n. 

95313 del 26/01/2023 con la quale è stato trasmesso il contratto di cessione di 

azienda a seguito di vendita senza incanto tra l’Avv. Carla Beltrando quale curatore 

del fallimento pendente innanzi al Tribunale di Roma FALL. N. 142/2016 della 

Società unipersonale “Spruce Yachts Srl” e il Sig. Pierluigi Pavoni quale 

amministratore unico e legale rappresentante della Società unipersonale “Damiano 

– Srl” a rogito Notaio Massimo Saraceno rep. n. 21885 racc. n. 14257 del 

04/08/2021; 

PRESO ATTO altresì, del verbale di assemblea redatto con l’assistenza del Notaio Massimo 

Saraceno rep. n. 21886, racc. n. 14258 del 04/08/2021 trasmesso via pec prot. n. 

0382306 del 19/04/2022 con il seguente ordine del giorno: 

 

1) Modifica della denominazione sociale con modifica dell’art. 1 (uno) dello statuto; 

2) Integrazione dell’atto sociale, con modifica dell’art. 3 (tre) dello statuto; 

3) Trasferimento della sede legale all’Interno del Comune di Roma, senza modifiche statutarie; 

4) Istituzione di un’unità locale; 

5) Adozione di un nuovo testo di statuto; 

6) Varie ed eventuali; 

 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0130786 del 03/02/2023 con la quale la Direzione regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio – Area gestione dei beni 

patrimoniali e demaniali ha richiesto al Curatore fallimentare di provvedere alla 

domanda di insinuazione in prededuzione al passivo del fallimento le ulteriori 

somme maturate a titolo di credito, dalla data del fallimento (17/02/2016) alla data 
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del 04/08/2021 come da contratto di cessione di azienda a seguito di vendita senza 

incanto per un importo complessivo di € 92.657,44 comprensiva di interessi legali; 

VISTA  la pec del curatore fallimentare Avv. Carla Beltrando acquisita al prot. regionale n. 

0453008 del 26/04/2023 con la quale si comunica, per tutti gli effetti di cui all’art. 

97 della legge fallimentare, che con decreto del 14/04/2023, il Signor Giudice 

delegato Dott. Stefano Cardinali, ha dichiarato l’esecutività dello stato passivo 

domande tardive, che contestualmente viene trasmesso; 

 

DATO ATTO  che con nota regionale prot. 0390117 del 06/04/2023, al fine del rilascio 

dell’autorizzazione al subentro nella concessione di area golenale, è stata richiesta 

tramite pec della società Classis Romae Srl (già Damiano Srl) la documentazione di 

rito per la verifica dei requisiti a contrarre con la P.A.; 

VISTO  quanto trasmesso a mezzo pec dalla soc. Classis Romae (già Damiano Srl), al 

protocollo n. 0419636 del 17/04/2023 consistente nelle autocertificazioni rese ai 

sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, si evince: 

 il possesso dei requisiti soggettivi di idoneità a contrattare con la pubblica 

amministrazione tecnico/professionale; 

 la mancanza allo stato attuale di personale dipendente (da intendersi per tali i 

lavoratori subordinati o quelli assunti con contratto di collaborazione) e/o soci 

iscritti alla gestione dei lavoratori autonomi artigiani e commercianti e quindi la non 

obbligatorietà di iscrizione ad alcuno degli Enti previdenziali (INPS/INAIL/CASSA 

EDILE); 

 l’iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. di Roma con codice attività 

n. 30.1 numero di iscrizione RM – 408537 del 19/02/1996 e durata al 31/12/2050 

con forma giuridica Società a Responsabilità Limitata; 

 

RITENUTO  alla luce di quanto verificato, di autorizzare il subentro alla concessione dell’area sita 

in Comune di Fiumicino, Via Costalunga, già Via Odino, 59, censita al catasto 

fabbricati del Comune di Fiumicino al foglio 1066, part.lla 309, graffata con le 

particelle 1584 subalterno 2, part.lle 1585, 1587, 1588, 1589 categoria catastale D/7,  

dal Concessionario “Spruce Yachts Srl” - al Concessionario “CLASSIS ROMAE 

Srl” (già Damiano Srl), con sede legale in Roma Via Monte Santo, 52 (CF/PI 

02912070584), con contestuale approvazione del nuovo schema di disciplinare 

integrativo di cambio di titolarità (All.1), che sarà successivamente sottoscritto dalle 

parti, previo inoltro di attestazione: 

 del versamento anticipato del primo canone annuo di subentro (art. 17 del R.R. 1/2022) 

aggiornato al 75% dell’indice ISTAT FOI con riferimento al mese novembre 2022, come 

previsto all’art. 4 della concessione di cui alla determinazione n. A4287 del 15/12/2008 

successivamente rettificata con determinazione n. A2265 del 04/06/2009; 

 di avvenuto pagamento della cauzione o di polizza fideiussoria (art. 19 del R.R. 1/2022), 

pari al triplo del canone del primo anno di concessione € 60.247,14; 

 dell’avvenuta sottoscrizione di una polizza assicurativa a copertura di: 

a) eventuali danni al bene demaniale e a garanzia di soggetti terzi; 

b) spese per il ripristino dello stato dei luoghi, dell’alveo, delle sponde, e delle 

pertinenze demaniali oggetto della concessione (art. 21 del R.R. 1/2022); 

Per quanto espresso nelle premesse, parti integranti e sostanziali del presente atto e per quanto di 
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competenza della Regione Lazio, con la presente 

 

DETERMINA 

1. di autorizzare il subentro alla concessione dell’area demaniale censita al catasto fabbricati 

del Comune di Fiumicino al foglio 1066, part.lla 309, graffata con le particelle 1584 

subalterno 2, part.lle 1585, 1587, 1588, 1589 categoria catastale D/7, dal Concessionario 

“Spruce Yachts Srl” - al Concessionario “Classis Romae Srl” (già Damiano Srl), con sede 

legale in Roma Via Monte Santo, 52 (CF/PI 02912070584, ai sensi dell'art. 24 del 

Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n. 1; 

2. di approvare lo schema di disciplinare integrativo ai sensi dell’art. 24 comma 1 lett. b) R.R. 

1/2022, per il subentro nella titolarità della concessione approvata con determinazione A4287 

del 15/12/2008 ai sensi dell’art. 15 del R.R. 15/12/2004, n. 3 e s.m.i. (All.1); 

3. di confermare la Determinazione A4287 del 15/12/2008 nella sua validità temporale ed in 

tutto quant’altro non espressamente richiamato nella presente, con particolare riguardo agli 

obblighi del concessionario al rispetto scrupoloso di tutte le prescrizioni e condizioni del 

Disciplinare di Concessione principale ad esso allegato   registrato al 12446 del 12/02/2010 
del Reg. Cron. dell’Ufficiale Rogante e in data 24/06/2009 serie 3 n. 1180 all’Agenzia delle 

Entrate – Ufficio Territoriale di Roma; 

4. di stabilire che gli obblighi e le condizioni contenute nell’allegato schema di disciplinare 

integrativo di subentro e nel disciplinare di concessione definitivo potranno essere in 

qualunque momento modificate, limitate o sospese  ad insindacabile giudizio della Regione 

Lazio e con provvedimento dell’Ufficio Procedente in relazione a sopravvenute esigenze di 

pubblico interesse od ogni altra motivata esigenza a norma degli articoli 26 e 27 del 

Regolamento Regionale     n. 1/2022, senza che in conseguenza di tale fatto il concessionario 

possa  pretendere alcun compenso od indennizzo di sorta, salvo il rimborso della quota parte  di 

canone eventualmente corrisposta per il periodo relativo al mancato godimento; 

5. di pubblicare sul BURL, per estratto, il presente provvedimento. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro 120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione sul BURL. 

 

        IL DIRETTORE REGIONALE    

               Dott. Marco Marafini 
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REGIONE LAZIO 

Direzione Regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio 

DISCIPLINARE INTEGRATIVO 

Al disciplinare n. 12446 del 12/02/2010 del Reg. Cron. dell’Ufficiale Rogante e in data 24/06/2009 

serie 3 n. 1180 all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Roma; 

per subentro nella titolarità della concessione approvata con determinazione A4287 del 15/12/2008   

La Regione Lazio, codice fiscale n. 80143490581, con sede e domicilio fiscale in Roma. Via Rosa 

Raimondi Garibaldi n.7. nella persona del ………………………………………………domiciliato 

per la carica presso la sede di Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma - il quale interviene al 

presente atto in qualità di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio 

e Patrimonio giusta deliberazione della Giunta Regionale n. ….. del ……………. di conferimento 

dell’incarico di seguito denominata (“Concedente”), 

e 

CLASSIS ROMAE SRL (già Damiano Srl) con sede legale in Roma Via Monte Santo, 52 (CF/PI 

02912070584 di seguito denominata (“Concessionario”); 

PREMESSO 

a) che con Determinazione del Direttore della Direzione Regionale Demanio Patrimonio e 

Provveditorato A4287 del 15/12/2008 è stato concesso per la durata di 19 anni, con decorrenza 

1 gennaio 2009 – 31 dicembre 2027, in favore della Spruce Yachts Srl l’uso esclusivo di una 

porzione di terreno golenale demaniale con un’estensione complessiva catastale pari a mq. 

5.040,00 circa, di cui mq. 4.400,00 circa di superficie scoperta e mq. 640,00 circa di superficie 

coperta distinta al N.C.T. al foglio 1066 – particelle 1584 (ex 34/p e ex 35/p), 1585, 1587, 

1588, 1589 e 309, sita in Via Costalunga (ex Via C.G. Odino) 59 loc. Isola Sacra – Fiumicino 

– Roma, per attività cantieristica, commerciale e/o per associazione sportiva; 

b) che con pec del 25/03/2016 è stata comunicato che il Tribunale di Roma – Sezione 

Fallimentare ha dichiarato il Fallimento n. 142/2016 “Spruce Yacths Srl” ed è stato nominato 

curatore fallimentare l’Avv. Carla Beltrando, chiedendo alla Regione Lazio tra le altre di 

presentare la domanda di ammissione al passivo del fallimento; 

c) che la nota prot. n. 187006 dell’11 aprile 2016 della Direzione Regionale Programmazione 

Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio – Area Tecnico-Manutentiva con la quale si 

comunica al curatore fallimentare di avere preso atto del fallimento della Società Spruce 

Yacths Srl, titolare di una concessione rilasciata con determinazione dirigenziale n. A4287 

del 15/12/2008 rettificata dalla determinazione dirigenziale n. A2265 del 04/06/2009, 

escludendo dalla concessione la particella 308 inserita per mero errore materiale,  sulla 

suindicata area golenale del demanio regionale per la durata di anni 19 (diciannove) con 

decorrenza 01/01/2009 e scadenza 31/12/2027; 

d) che con la medesima nota è stata trasmessa al Curatore Fallimentare Avv. Carla Beltrando la 

quantificazione delle somme dovute alla Regione Lazio, in qualità di proprietaria dell’area 

golenale, a titolo di canoni di concessione alla data del fallimento pari ad € 71.312,54 

comprensive degli interessi legali stabiliti contrattualmente; 

e) che con la pec inviata dall’Avv. Carla Beltrando acquisita al protocollo regionale n. 95313 del 

26/01/2023 è stato trasmesso il contratto di cessione di azienda a seguito di vendita senza 

incanto tra l’Avv. Carla Beltrando quale curatore del fallimento pendente innanzi al Tribunale 

di Roma FALL. N. 142/2016 della Società unipersonale “Spruce Yachts Srl” e il Sig. Pierluigi 

Pavoni quale amministratore unico e legale rappresentante della Società unipersonale 
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“Damiano – Srl” a rogito Notaio Massimo Saraceno rep. n. 21885 racc. n. 14257 del 

04/08/2021; 

f) che, altresì, si è preso atto del verbale di assemblea redatto con l’assistenza del Notaio 

Massimo Saraceno rep. n. 21886, racc. n. 14258 del 04/08/2021 trasmesso via pec prot. n. 

0382306 del 19/04/2022 con il seguente ordine del giorno: 

1) Modifica della denominazione sociale con modifica dell’art. 1 (uno) dello statuto; 

2) Integrazione dell’atto sociale, con modifica dell’art. 3 (tre) dello statuto; 

3) Trasferimento della sede legale all’Interno del Comune di Roma, senza modifiche statutarie; 

4) Istituzione di un’unità locale; 

5) Adozione di un nuovo testo di statuto; 

6) Varie ed eventuali; 

g) che con nota regionale prot. 0390117 del 06/04/2023, al fine del rilascio dell’autorizzazione 

al subentro nella concessione di area golenale, è stata richiesta tramite pec della società Classis 

Romae Srl (già Damiano Srl) la documentazione di rito per la verifica dei requisiti a contrarre 

con la P.A.; 

h) che con Determinazione Regionale n. …………..del ………………..è stato autorizzato il 

subentro ai sensi dell’art. 24 del Regolamento Regionale 1/2022; 

i) che  con nota protocollo …………………..del ………………..è stato trasmesso al 

Concessionario subentrante lo schema del presente disciplinare e gli adempimenti alla 

sottoscrizione ai sensi dell’art. 24 del Regolamento Regionale 1/2022; 

j) che con nota acquisita in atti con protocollo …………..del …………..il 

 Concessionario subentrante ha provveduto a trasmettere: 

 l’attestazione di avvenuto pagamento della cauzione di cui all’art. 19 del R.R. 1/2022 

mediante bonifico bancario ID SEPA (CRO) …………………………………. sul 

conto corrente IT57K0760103200000O4658l054, intestato a “Regione Lazio depositi 

cauzionali” (o polizza fidejussoria stipulata con ………………… polizza n. …….     

con decorrenza …………………….); 

 la costituzione, in favore della Concedente, della polizza assicurativa di cui all’art. 21 

del R.R. 1/2022 stipulata con …………………… polizza n. ……………. con 

decorrenza dal …………… al ……………… . 

 

Tutto ciò premesso, ai sensi del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n.1 di nuova disciplina delle 

procedure per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo dell’area demaniale. 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO OUANTO SEGUE 

Art. 1 (Subentro) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente disciplinare integrativo di 

concessione. 

La Concedente autorizza il cambio della titolarità per subentro alla concessione assentita con 

Determinazione n. A4287 del 15/12/2008 della Direzione Demanio Patrimonio e Provveditorato alla 

CLASSIS ROMAE SRL (già Damiano Srl) con sede legale in Roma Via Monte Santo, 52 (CF/PI 

02912070584. 

 

Art. 2 (Canone di concessione) 

Il canone di concessione è confermato in € 15.739,72 (quindicimilasettecentotrentanove/72) 

aggiornato in misura del 75% della variazione annuale dell’indice ISTAT FOI riferito a 2 mesi 

precedenti il mese di decorrenza della concessione assentita con Determinazione n. A4287 del 

15/12/2008, come da art. 4 dello stesso, rideterminato alla data di stipula del presente disciplinare 

nella misura di € 19.041,78 per l’anno 2023. Le restanti annualità dal 2024 al 2027 saranno calcolate 
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in riferimento al mese di novembre dell’anno precedente, salvo eventuale conguaglio da computarsi 

in relazione all’effettiva constatazione dello stato dei luoghi ed alla realizzazione delle opere e 

manufatti. 

Tutti gli importi devono essere corrisposti mediante versamento sul conto corrente Bancario n. 

000400000292 – IBAN IT03M0200805255000400000292 -intestato a “Regione Lazio presso 

UNICREDIT S.p.A. filiale 30151 in Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7. 00145 Roma, indicando come 

causale "CANONE AREA GOLENALE relativo anno …………...”. 

Art. 3 (Patti e condizioni) 

Il subentro è autorizzato agli stessi patti, condizioni e con le prescrizioni di cui al Disciplinare di 

concessione principale registrato al n. 12446 del 12/02/2010 del Reg. Cron. dell’Ufficiale Rogante e 

in data 24/06/2009 serie 3 n. 1180 all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Roma che 

costituisce parte integrante e sostanziale della determinazione A4287 del 15/12/2008, che il 

Concessionario subentrante dichiara di ben conoscere ed accettare in tutti i contenuti, salvo quanto 

modificato dal presente disciplinare integrativo, che ne costituisce parte aggiuntiva. 

Gli obblighi e le condizioni contenute nel presente disciplinare integrativo di cambio di titolarità per 

subentro nel disciplinare di concessione di cui sopra, potranno essere in qualunque momento 

modificate, limitate o sospese ad insindacabile giudizio della Regione Lazio e con provvedimento 

dell’Ufficio Procedente in relazione a sopravvenute esigenze di pubblico interesse o ogni altra 

motivata esigenza a norma degli articoli 26 e 27 del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n.1 senza 

che, in conseguenza di tale fatto, il Concessionario subentrante possa pretendere alcun compenso od 

indennizzo di sorta, salvo il rimborso della quota parte di canone eventualmente corrisposta per il 

periodo relativo al mancato godimento. 

Art. 4 (Garanzie) 

 Il Concessionario subentrante ha costituito in favore della Concedente la cauzione a garanzia 

dell’esatto adempimento degli obblighi della concessione, secondo le modalità previste nell'art. 5 del 

Disciplinare n. 12446 del 12/02/2010 del Reg. Cron. dell’Ufficiale Rogante e in data 24/06/2009 serie 

3 n. 1180 all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Roma, tramite bonifico bancario sul conto 

corrente IT57KO7601032000O004658l054, intestato a “Regione Lazio depositi cauzionali”; 

ovvero fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito ai sensi del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 

385 e s.m.i. (Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia);  

in alternativa polizza assicurativa rilasciata da impresa assicurativa debitamente autorizzata 

all'esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del D.Lgs. 7 settembre 2005, n.209 e s.m.i. stipulata con   

___________ polizza n.       con decorrenza dal ……………. al 31/12/2027. 

Art.5 (Danni) 

Il concessionario subentrante è tenuto a prestare una garanzia con la sottoscrizione di una apposita 

polizza assicurativa: 

a) per eventuali danni al bene demaniale e a garanzia dei terzi; 

b) per la copertura delle spese di ripristino dello stato dei luoghi, dell’alveo, delle sponde e delle 

pertinenze demaniali oggetto della concessione. 

Art.6 (Incapacità a contrarre ed antimafia) 

Qualora da probante documentazione rilasciata dagli Organi a ciò preposti in data successiva alla 

stipula del presente disciplinare integrativo, emergano a carico del Concessionario subentrante per sé 

e per i suoi aventi causa, elementi attestanti l’incapacità a contrarre con la Pubblica amministrazione 
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o relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui al D.lgs. 159/2011 la concessione è risolta di diritto, 

senza che il Concessionario subentrante nulla abbia a che pretendere.  

 

Art.7 Registrazione e Foro competente 

La registrazione del presente atto di concessione è a cura della Concedente, ai sensi degli artt. 99 e 

100 del Regolamento Regionale n. 1/2002 e s.m.i.. Le spese inerenti l'imposta di bollo e registrazione 

e conseguenti sono a carico del Concessionario. Il Foro competente è quello di Roma.  

Art. 8 Domiciliazione 

Ai fini del presente atto, le parti contraenti eleggono domicilio come segue:  

a) Il Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio 

presso la sede della Regione Lazio, in Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 - Cap 00145 Roma. 

b) Il Concessionario subentrante CLASSIS ROMAE SRL (già Damiano Srl) presso la propria 

sede legale in Roma Via Monte Santo, 52 (CF/PI 02912070584). 

     

Le parti consentono il trattamento dei loro dati personali ai sensi del D.lgs. 196/2003, gli stessi 

potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per i fini connessi 

all’atto di concessione, dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi.  

Fatto, letto, approvato e sottoscritto dalle parti.  

 

Roma. li ....... ../ ....... ../ ................ ..  

 

Per la Concedente      Per il Concessionario 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07720

Costituzione servitù di elettrodotto in cavo interrato per la connessione di un impianto fotovoltaico
denominato Pontinia 1 - FTV 263 - (di cui all'Aut. Unica Prot. n. 40211 del 28.10.21) sui terreni regionali
identificati al NCT del Comune di Pontinia (LT), al foglio 37, particella 31, e al NCT del Comune di Latina
(LT), al foglio 244, particella 27, e al foglio 220, particella 21. Richiedente AMS 3.0 S.r.l.   (codice creditore
238994) - capitolo E0000311524 es. finanziario 2023.   Approvazione schema di atto costitutivo della servitù.
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OGGETTO: Costituzione servitù di elettrodotto in cavo interrato per la connessione di un impianto 
fotovoltaico denominato Pontinia 1 - FTV 263 - (di cui all’Aut. Unica Prot. n. 40211 del 28.10.21) sui 
terreni regionali identificati al NCT del Comune di Pontinia (LT), al foglio 37, particella 31, e al NCT 
del Comune di Latina (LT), al foglio 244, particella 27, e al foglio 220, particella 21. Richiedente 
AMS 3.0 S.r.l.   (codice creditore 238994) - capitolo E0000311524 es. finanziario 2023.  
Approvazione schema di atto costitutivo della servitù. 
  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali e 
patrimoniali;  
VISTI:  
- lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 
- la legge regionale 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- il d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

-  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 
- la deliberazione della Giunta regionale  31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato approvato 
l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato conferito al Dott. 
Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, 
Demanio e Patrimonio; 

- il decreto dirigenziale del 16/05/2023, n. G06619, con il quale l’Arch. Carlo Abbruzzese, dirigente 
dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali è stato delegato alla “Sottoscrizione atti 
di compravendita, concessioni e conferimenti di diritti reali da stipularsi in forma pubblica fino 
ad un importo di euro 149.000,00 e tramite scritture private semplici e autenticate”; 
 

VISTI altresì:  
- la legge regionale 2 maggio 1995, n. 22 “Definitiva sistemazione delle fasce frangivento in agro 

pontino” con le modifiche apportate dall’articolo 7 della legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, 
di riordino dei procedimenti amministrativi concernenti concessioni su beni demaniali e non 
demaniali regionali;  

- l’art. 1056 del vigente c.c. rubricato “passaggio di condutture elettriche” e disposizioni normative 
collegate;  

- il combinato disposto dell’art. 1, comma 1-bis, della legge regionale 22/1995 e degli artt. 527 e 
528 del r.r. n. 1 del 6 settembre 2002, il quale prevede la possibilità di costituire, sui beni immobili, 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile regionale, diritti reali permanenti a favore 
di terzi mediante concessione amministrativa ovvero atto pubblico e che, nel caso detti beni 
vengano attraversati da elettrodotti, linee telefoniche, acquedotti, fognature ed altri simili 
manufatti di pubblico interesse, sia aerei che interrati, il relativo canone annuo di concessione può 
essere sostituito da una congrua indennità;  

- la Determinazione dirigenziale del 4 novembre 2021, G13457, come aggiornata dalla 
Determinazione dirigenziale, 1 Febbraio 2022, n. G00942, che alla lettera C) reca le modalità di 
costituzione di servitù di elettrodotto sui terreni regionali tra cui: previo pagamento dell’indennità 
di servitù in misura non inferiore a 150,00 euro per ogni unità immobiliare attraversata, la 
possibilità per l’Amministrazione di autorizzare gli interventi previsti dalla servitù nelle more 
della stipula dell’atto di costituzione innanzi al notaio; 

 

PREMESSO che:  
- i terreni regionali identificati al NCT del Comune di Pontinia, al foglio 37, particella 31 e al NCT 

del Comune di Latina (LT), al foglio 244, particella 27 e al foglio 220, particella 21, risultano 
trasferiti in proprietà alla Regione Lazio con la soppressione dell’ex O.N.C. (Opera nazionale per 
i combattenti) per effetto del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, della 
legge 21 ottobre 1978, n. 641, e del successivo decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 
1979, come perfezionato con l’articolo 2, comma 143 della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7, 
e inseriti nell’inventario – libro 17 –  patrimonio indisponibile fasce frangivento allegato B.2.5;  

- con prot. 1067892 del 09.12.2020, è pervenuta all’Amministrazione regionale da parte di AMS 
3.0 S.r.l. la richiesta di costituzione della servitù di elettrodotto sui terreni di proprietà regionale 
identificati al N.C.T., del Comune di Pontinia, al foglio 37, particella 31, e al NCT del Comune 
di Latina (LT), al foglio 244, particella 27 e al foglio 220, particella 21;  
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- con nota prot. 816897 del 12.10.2021 sono state comunicate alla ditta AMS 3.0 Srl le condizioni 
per la costituzione della servitù e l’indennità stabilita in euro 450,00 (quattrocentocinquanta/00); 

- l’ AMS 3.0 s.r.l., in data 27/10/2022 ha corrisposto l’indennità a mezzo bonifico bancario e con 
nota  prot. n. 1123282 ha trasmesso copia dell’accettazione delle condizioni stabilite;  

 

CONSIDERATO che, essendo l’elettrodotto ricompreso tra le opere finalizzate ad apportare agli 
utenti un servizio indifferibile e urgente, con determinazione dirigenziale del 25 Novembre 2022, n. 
G16362, la Regione Lazio ha autorizzato AMS 3.0 S.r.l.  ad eseguire gli interventi previsti dalla servitù 
di elettrodotto – linea MT in cavo interrato - sui terreni regionali, nelle more della sottoscrizione 
dell’atto notarile costitutivo della medesima servitù; 

 
VISTO l’atto di costituzione di servitù inamovibile da sottoscriversi tra AMS 3.0 s.r.l., Regione Lazio 
e e-distribuzione S.p.A., redatto dalla Dott.ssa Annamaria Ortolan, Notaio in Frosinone con studio in 
Via Marco Tullio Cicerone, 129, iscritto nel Collegio del Distretto notarile di Frosinone; 
 
RITENUTO di approvare lo schema di atto costitutivo della servitù da sottoscrivere presso gli uffici   
regionali in presenza delle parti interessate e del notaio incaricato; 
   
per i motivi sopra espressi che qui si richiamano integralmente  
 

DETERMINA 
 

di approvare lo schema di atto di costituzione della servitù inamovibile di elettrodotto – linea MT in 
cavo interrato - sui terreni regionali identificati al NCT del Comune di Pontinia, al foglio 37, 
particella 31 e al NCT del Comune di Latina (LT), al foglio 244, particella 27 e al foglio 220, 
particella 21 da sottoscriversi  tra  AMS 3.0 s.r.l., Regione Lazio e e-distribuzione S.p.A., redatto dal 
Notaio Annamaria Ortolan di Frosinone.                                                           
 

                                                                                                Il Direttore  
                               (Marco Marafini) 

 
 
 
 
 
 
Copia della presente determinazione sarà trasmessa all’Area “Ragioneria ed entrate” e all’Area “Gestione dei beni 
patrimoniali” della scrivente Direzione, per gli adempimenti di competenza.  
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REPERTORIO N.                           RACCOLTA N.  

  ATTO DI COSTITUZIONE DI SERVITU' INAMOVIBILE 

DI "ELETTRODOTTO IN CAVO INTERRATO" 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitre        il giorno           

del mese di                                    in  Roma 

alla via  Cristoforo Colombo n. 212, presso la sede della Regione Lazio 

                          Il 

Innanzi a me dottor Annamaria Ortolan, notaio in Frosinone, iscritto nel Collegio 

del Distretto Notarile di Frosinone; 

sono presenti i signori: 

1) - ABBRUZZESE Carlo, nato a OMISSIS il OMISSIS, domiciliato per l'incarico in 

Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale OMISSIS,  il quale dichiara 

di intervenire  al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente 

dell'Area Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio della:  
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"REGIONE LAZIO", con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 

e Partita I.V.A 80143490581, in base ai poteri conferiti  con decreto dirigenziale 

del 16 maggio 2023  n.ro G.06619; nel seguito denominata. "Parte Concedente",  

2) - BORGHI Andrea, nato a OMISSIS il OMISSIS, domiciliata per la carica ove 

appresso, (OMISSIS), il quale dichiara di intervenire al presente atto  non in 

proprio ma in qualità di procuratore speciale della società "AMS 3.0 SRL", con 

sede legale in Milano (MI), Corso Buenos Aires n. 54, Codice Fiscale e Partita Iva 

02979260300, REA MI-2667938, indirizzo Pec ams3srl@legalmail.it, PRODUTTORE; 

 giusta procura speciale autenticata dal notaio  

repertorio  

in data 

che si allega alla presente scrittura sotto la lettera "A" e che il costituito 

procuratore dichiara di essere tutt'ora operante;     

e 

3) - "E-DISTRIBUZIONE S.p.A.", Società con unico socio Enel Italia S.p.A., soggetta 

ad attività di direzione e coordinamento di Enel S.p.A., con sede in Roma, Via 

Ombrone 2 cap 00198, Registro Imprese di Roma, Codice Fiscale 05779711000, R.E.A. 

922436, Società partecipante al Gruppo IVA Enel con P.I. 15844561009, Capitale 

Sociale Euro 2.600.000.000,00 (duemiliardiseicentomilioni) i.v.,  

CONCESSIONARIO; 
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rappresentata nel presente atto dal signor BUONGIORNO Stefano, nato a OMISSIS il 

OMISSIS, domiciliato per la carica ove sopra, (OMISSIS) nella sua qualità di 

procuratore della Società  e-distribuzione S.p.A., abilitato al presente atto in 

forza di procura autenticata dal Notaio Nicola Atlante di Roma in data 28 aprile 

2022 repertorio 65574 raccolta 34031, registrata a Roma 5  il 4 maggio 2022 al n. 

5536 serie 1T debitamente iscritta presso la Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura di Roma in data 16/02/2022;     

singolarmente denominate anche "Parte" e, nel loro insieme, "Parti". 

Detti comparenti, della cui identità personale e poteri io notaio sono certo, mi 

richiedono di ricevere il presente atto, con il quale  

P R E M E S S O CHE: 

- il produttore è titolare del diritto di superficie sull'impianto di produzione 

di energia elettrica sito nel Comune di Pontinia sul terreno distinto in CT del 

Comune di Pontinia foglio 37 part.lla 195 per averlo costituito con scrittura 

privata autenticata dal notaio Fabrizia Scalabrini di Gaeta in data 15 dicembre 

2022 repertorio 6067 raccolta 4681, registrato a Latina il 19 dicembre 2022 al n. 

20198 e  trascritto a Latina il 23 dicembre 2022 al n. 25642 del particolare;  

 -  il Produttore presentava a e-distribuzione S.p.A. istanza di connessione alla 

rete di distribuzione dell'impianto di produzione di energia elettrica sito nel 

Comune di Latina e Pontinia; 
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- il Produttore, con l'accettazione del preventivo per la connessione redatto 

da e-distribuzione S.p.A. tenuto conto di quanto disposto dalla Delibera ARG/elt 

n. 99/08, si è impegnato a richiedere le autorizzazioni riguardanti la costruzione 

e l'esercizio dell'impianto di rete per la connessione (di seguito "Impianto), 

nonché ad acquisire, anche nell'interesse dell'e-distribuzione S.p.A., le relative 

servitù di elettrodotto. 

- l'esecuzione delle opere è stata approvata dal concedente con determinazione del 

25 novembre 2002 n. G-16362; 

- Il Produttore ha ottenuto dalla Parte Concedente il consenso a costituire a 

favore dell'Impianto la relativa servitù di elettrodotto con determinazione del  

../../.. n. 

 allega al presente atto sotto la lettera "B"; 

- si rende quindi necessario procedere alla stipulazione del presente atto. 

tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, 

detti comparenti convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 

Le Premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 
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ART. 2 

La Parte Concedente Regione Lazio, come in atto rappresentata ed autorizzata, 

costituisce sugli immobili descritti nella tabella che segue, la servitù di 

elettrodotto a favore di Produttore dell'Impianto   "AMS 3.0 SRL", che come 

rappresentata accetta, sugli immobili meglio descritti in seguito, della cui 

consistenza e del cui tracciato, come riportato nello stralcio planimetrico che 

previa visione e approvazione delle parti e di me notaio si allega al presente 

atto sotto la lettera "C". 

L'Impianto sarà costruito dal Produttore ed entrerà a far parte della rete di 

distribuzione di e-Distribuzione S.p.A. e sarà, quindi, da quest'ultima esercito. 

L'impianto denominato Pontinia 1 - Fotovoltaico 263 sarà costituita da un tratto 

di linea elettrica sotterranea alla tensione di 20KV posto, tenuto conto 

dell'attuale stato dei luoghi, ad una profondità di circa metri 1,40 e costituito 

da n.ro 2 (due) terne di cavi elicordati sotterranei posati in un unico scavo, per 

l'Impianto denominato PONTINIA 1 Fotovoltaico 263 che interessano nella consistenza 

di seguito riportata, i mappali sotto indicati e precisamente:  

- Comune di PONTINIA (LT) 

1) - appezzamento di terreno pascolo 2 arborato della superficie catastale di are 

15.90 ( quindici e centiare novanta) distinto in Catasto Terreni del Comune di 

Pontinia al foglio 37 part.lla 31 Deduz. <A1 - RA€ 0.82; confinante con strada, 

particelle n.ri  12, 156 e 214 tutte stesso foglio 37, salvo altri. 
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Il fondo  sul quale viene costituita la servitù della lunghezza di metri 5,3 

(cinque virgola tre)  e della larghezza di metri 4 (quattro) sopra specificata, 

(area asservita mq 21,2) ha le seguenti caratteristiche: FASCIA DI FRANGIMENTO. 

(secondo il tracciato evidenziato con il colore rosso della  planimetria sopra 

allegata sotto la lettera "C").  

E costituito da n.ro 1 (uno)  terna di cavi elicordati sotterranei posati in un 

unico scavo, per l'impianto denominato PONTINIA 1 , che interessano, nella 

consistenza di seguito riportata, i mappali sotto indicati e precisamente:   

- Comune di LATINA (LT)  

1) - appezzamento di terreno bosco 2 alto della superficie catastale di are 5.50 

( cinque e centiare cinquanta) distinto in Catasto Terreni del Comune di Latina 

al foglio 244 part.lla 27 Deduz. <A1 - RA€ 0.03; confinante con le particelle n.ri 

270, 271 e 28 tutte steso foglio 244, salvo altri. 

Il fondo sul quale viene costituita la servitù della lunghezza di metri 4,1 (quattro 

virgola uno)  e della larghezza di metri 4 (quattro) sopra specificata, (area 

asservita mq 16,4) ha le seguenti caratteristiche: FASCIA DI FRANGIMENTO. (secondo 

il tracciato evidenziato con il colore rosso della  planimetria sopra allegata 

sotto la lettera "C").  

2) - appezzamento di terreno pascolo della superficie catastale di are 10.90 ( 

dieci e centiare novanta) distinto in Catasto Terreni del Comune di Latina al 
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foglio 220 part.lla 21 Deduz. <A1 - RA€ 0.84; confinante con le particelle n.ri 

185, 85 e 90 tutte dello stesso foglio 220 salvo altri.  

Il fondo sul quale viene costituita la servitù della lunghezza di metri 4,8 (quattro 

virgola otto) e della larghezza di metri 4 (quattro) sopra specificata, (area 

totale asservita mq 19,2) ha le seguenti caratteristiche: FASCIA DI FRANGIMENTO. 

. (secondo il tracciato evidenziato con il colore rosso della planimetria sopra 

allegata sotto la lettera "C").  

ART. 3 

La servitù di cui al presente atto è inamovibile e, quindi, la Parte Concedente 

rinuncia ad avvalersi della facoltà riconosciute dall'art. 122 R.D. n. 1775/1933. 

Il produttore in fase di costruzione ed e-distribuzione S.p.A. in fase di esercizio 

si obbligano a salvaguardare le alberature ivi presenti, sottoposte a vincolo 

idrogeologico, affinché non rechino danni all'elettrodotto e senza compromettere 

la loro funzione frangivento; 

ART. 4 

La servitù di cui al presente atto conferisce: 

al Produttore  "AMS 3.0 SRL" le facoltà di: 

- far accedere sul fondo asservito per la costruzione dell'Impianto il proprio 

personale e/o chi per esso, anche con i mezzi d'opera e di trasporto; 
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- scavare, posare tubazioni ed eseguire tutti quei lavori necessari per la 

messa in opera dell'Impianto indicato nel precedente art. 2, nonché di apporre, 

se necessario, i relativi cippi segnalatori; 

- deramificare quelle piante che possano essere di impedimento alla 

realizzazione dell'impianto. Il legname abbattuto durante la costruzione e nel 

corso dell'esercizio dell'elettrodotto, è smaltito a cura e spese del 

concessionario. Resta salva la facoltà per il concedente di imporre modalità di 

intervento adeguata alla salvaguardia dell'ambiente e delle alberature; 

a e-Distribuzione S.p.A. le facoltà di: 

- far accedere, in qualsiasi momento e senza preavviso alcuno, sul fondo 

asservito il proprio personale e/o chi per esso, anche con i mezzi d'opera e di 

trasporto, per l'espletamento dell'attività di esercizio e manutenzione, ordinaria 

e straordinaria, dell'Impianto; 

- cambiare o modificare o aumentare il numero ed anche la sezione dei cavi e 

dei loro accessori, provvedendo a corrispondere, in caso di aggravio, la relativa 

indennità alla Parte Concedente; 

- deramificare e/o abbattere quelle piante che, (ad esclusivo giudizio di e-

distribuzione S.p.A.), possano essere di impedimento alla costruzione 

dell'elettrodotto, senza compromettere la loro funzione frangivento e la pubblica 

incolumità e previa approvazione  degli Enti competenti alla tutela dei vincoli 

ivi eventualmente apposti. 
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ART. 5 

La Parte Concedente Regione Lazio si obbliga: 

- a consentire a e-distribuzione S.p.A. ed al Produttore di esercitare le 

facoltà sopradette; 

- a non eseguire opere o scavi che possano compromettere la sicurezza 

dell'impianto; 

- a non piantare alberi di alto fusto a meno di 2 metri dalla fascia asservita; 

- a non erigere manufatti di qualunque genere e a non collocare o far collocare 

da terzi condutture interrate o altre opere in prossimità della fascia asservita 

senza averne previamente richiesto ad e-distribuzione S.p.A la verifica di 

compatibilità con l'impianto; 

ART. 6 

Qualsiasi responsabilità connessa e conseguente alla costruzione dell'impianto è 

a carico del Produttore, mentre rimane a carico di e-distribuzione S.p.A. qualsiasi 

responsabilità connessa e conseguente all'esercizio, alla manutenzione o alla 

modifica dell'impianto. 

ART. 7 

I danni subiti dalla parte concedente durante la fase di costruzione sono a carico 

del Produttore, mentre quelli conseguenti all'esercizio dell'impianto sono a carico 
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e-distribuzione S.p.A. In entrambi i casi, i danni saranno valutati e liquidati, 

dopo l'esecuzione degli interventi di costruzione o di esercizio. 

Il Produttore si obbliga a mettere in pristino lo stato dei manufatti eventualmente 

manomessi o danneggiati durante la costruzione dell'impianto. 

ART. 8 

Quale indennità per la servitù così come costituita, tenuto conto di tutte le 

facoltà e gli obblighi previsti dal presente atto, il Produttore corrisponde alla 

Parte Concedente, che con la sottoscrizione del presente atto ne rilascia formale 

quietanza a saldo, la somma di € 450,00 (quattrocentocinquanta). L'indennità  è 

da intendersi definitiva e immutabile. 

Le Parti contraenti, previo richiamo da me notaio  effettuato alla responsabilità 

penale cui possono essere soggette in caso di dichiarazioni false o mendaci, ai 

sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 artt. 38, 45, 46 e 76, 

dichiarano sotto la propria responsabilità che: 

- Il corrispettivo così pattuito è stato pagato tramite bonifico bancario sul 

conto corrente bancario della Tesoreria regionale  n. 000400000292 intestato a 

Regione Lazio presso Unicredit Spa cod. IBAN IT03M0200805255000400000292, con CRO 

N. 

in data 27 ottobre 2022 comprensivo di spese e oneri accessori.  

Costituirà quietanza la reversale del pagamento effettuato. 
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- che le parti non si sono avvalse di alcuna mediazione per la conclusione del 

presente contratto di servitù; 

nessuna delle parti chiede di volersi avvalere del deposito prezzo presso il notaio 

ai sensi della legge 124/2017. 

 ART. 9 

 La Parte Concedente dichiara di avere la piena ed esclusiva proprietà e 

disponibilità del fondo e che sullo stesso non gravano diritti incompatibili con 

la servitù costituita. 

Per effetto di quanto sopra, la Parte Concedente garantisce il Produttore e e-

distribuzione S.p.A., ciascuna in relazione alle facoltà riconosciute agli stessi 

dal presente atto, per ogni caso di evizione o per qualsiasi pretesa o molestia 

da parte di terzi, ivi compresi conduttori o coloni, che, a qualsiasi titolo, 

possano vantare diritti sul fondo o sull'indennità corrisposta per la costituzione 

della servitù stessa.  

ART. 10 

La Parte Concedente si obbliga a trasferire agli eventuali successori, acquirenti 

o aventi causa per qualsiasi titolo, nessuno escluso, la servitù ed i patti di cui 

al presente atto facendone menzione nell'atto traslativo o costitutivo del diritto 

reale. 
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ART. 11 

Tutte le spese, adempimenti ed oneri fiscali relativi al presente sono a carico 

del Produttore.  

Art. 12 

Per quanto non contemplato nel presente atto, le Parti fanno espresso riferimento 

alle norme vigenti in materia. 

ART. 13 

In caso di controversie che dovessero insorgere tra le Parti, sarà competente in 

via esclusiva il Foro di LATINA.  

I comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati dichiarando di averne 

esatta conoscenza. 

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto da me redatto e letto ai 

comparenti, i quali riconoscendolo conforme alla propria volontà, lo approvano e 

con me notaio lo sottoscrivono in ogni foglio di cui si compone, essendo le ore  

Occupa quattro fogli scritti da me notaio parte di mia mano e parte da persona di 

mia fiducia con mezzo meccanico a nastro con inchiostro indelebile ai sensi di 

legge, su dodici intere facciate e quanto sin qui della tredicesima.  
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07721

Costituzione di servitù di elettrodotto in cavo interrato per la connessione di un impianto fotovoltaico
denominato Pontinia 2 - FTV259 - (di cui all'Aut. Unica PROVLT/AOO.001 GE/2022/0016148 del
27/04/2022) sui terreni regionali identificati al NCT del Comune di Pontinia (LT), tratto Via Migliara 49, al
foglio 144, particella 3, lungo la Strada Lungobotte, al foglio 83 particella 16, al foglio 99 particella 125 e al
foglio 128, particella 5. Richiedente AMS 3.0 S.r.l.  (codice creditore 238994) - capitolo E0000311524 es.
finanziario 2023.   Approvazione schema di atto costitutivo della servitù.
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OGGETTO: Costituzione di servitù di elettrodotto in cavo interrato per la connessione di un impianto 
fotovoltaico denominato Pontinia 2 - FTV259 - (di cui all’Aut. Unica PROVLT/AOO.001 
GE/2022/0016148 del 27/04/2022) sui terreni regionali identificati al NCT del Comune di Pontinia 
(LT), tratto Via Migliara 49, al foglio 144, particella 3, lungo la Strada Lungobotte, al foglio 83 
particella 16, al foglio 99 particella 125 e al foglio 128, particella 5. Richiedente AMS 3.0 S.r.l. 
(codice creditore 238994) - capitolo E0000311524 es. finanziario 2023.  
Approvazione schema di atto costitutivo della servitù. 
 
  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali e 
patrimoniali;  
VISTI:  
- lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 
- la legge regionale 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- il d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

-  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 
- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato approvato 
l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato conferito al Dott. 
Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, 
Demanio e Patrimonio; 

- il decreto dirigenziale del 16/05/2023, n. G06619, con il quale l’Arch. Carlo Abbruzzese, dirigente 
dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali è stato delegato alla “Sottoscrizione atti 
di compravendita, concessioni e conferimenti di diritti reali da stipularsi in forma pubblica fino 
ad un importo di euro 149.000,00 e tramite scritture private semplici e autenticate”; 

  
VISTI altresì:  
- la legge regionale 2 maggio 1995, n. 22 “Definitiva sistemazione delle fasce frangivento in agro 

pontino” con le modifiche apportate dall’articolo 7 della legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, 
di riordino dei procedimenti amministrativi concernenti concessioni su beni demaniali e non 
demaniali regionali;  

- l’art. 1056 del vigente c.c. rubricato “passaggio di condutture elettriche” e disposizioni normative 
collegate;  

- il combinato disposto dell’art. 1, comma 1-bis, della legge regionale 22/1995 e degli artt. 527 e 
528 del r.r. n. 1 del 6 settembre 2002, il quale prevede la possibilità di costituire, sui beni immobili, 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile regionale, diritti reali permanenti a favore 
di terzi mediante concessione amministrativa ovvero atto pubblico e che, nel caso detti beni 
vengano attraversati da elettrodotti, linee telefoniche, acquedotti, fognature ed altri simili 
manufatti di pubblico interesse, sia aerei che interrati, il relativo canone annuo di concessione può 
essere sostituito da una congrua indennità;  

- la Determinazione dirigenziale del 4 novembre 2021, G13457, come aggiornata dalla 
Determinazione dirigenziale, 1 Febbraio 2022, n. G00942, che alla lettera C) reca le modalità di 
costituzione di servitù di elettrodotto sui terreni regionali tra cui: previo pagamento dell’indennità 
di servitù in misura non inferiore a 150,00 euro per ogni unità immobiliare attraversata, la 
possibilità per l’Amministrazione di autorizzare gli interventi previsti dalla servitù nelle more 
della stipula dell’atto di costituzione innanzi al notaio; 

 

PREMESSO che:  
- i terreni regionali identificati al  NCT del Comune di Pontinia (LT), al foglio 144, particella 3, al 

foglio 83, particella 16, al foglio 99, particella 125 e al foglio 128, particella 5, risultano trasferiti 
in proprietà alla Regione Lazio con la soppressione dell’ex O.N.C. (Opera nazionale per i 
combattenti) per effetto del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, della 
legge 21 ottobre 1978, n. 641, e del successivo decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 
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1979, come perfezionato con l’articolo 2, comma 143 della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7; 
e inseriti nell’inventario – libro 17 –  patrimonio indisponibile fasce frangivento allegato B.2.5;  

- con prot. 183229 del 26.02.2021, è pervenuta all’Amministrazione regionale da parte di AMS 3.0 
S.r.l. la richiesta di costituzione della servitù di elettrodotto sui terreni di proprietà regionale 
identificati al N.C.T. del Comune di Pontinia (LT), al foglio 144 particella 3, al foglio 83 particella 
16, al foglio 99 particella 125, e al foglio 128 particella 5; 

- con le note prot. n. 816950 del 12.10.21 e prot. n. 1085143 del 02.11.2022 sono state comunicate 
alla ditta AMS 3.0 S.r.l le condizioni per la costituzione della servitù e l’indennità stabilita in euro 
600,00 (seicento/00); 

- l’AMS 3.0 S.r.l., in data 27.10.2022 ha corrisposto l’indennità a mezzo bonifico bancario e con 
nota  prot. n. 1123295 del 10.11.22 ha trasmesso copia dell’accettazione delle condizioni stabilite;  

 

CONSIDERATO che, essendo l’elettrodotto ricompreso tra le opere finalizzate ad apportare agli 
utenti un servizio indifferibile e urgente, con determinazione dirigenziale del 25 Novembre 2022, n. 
G16508, la Regione Lazio ha autorizzato AMS 3.0 S.r.l. ad eseguire gli interventi previsti dalla servitù 
di elettrodotto – linea MT in cavo interrato - sui terreni regionali, nelle more della sottoscrizione 
dell’atto notarile costitutivo della medesima servitù; 

 
VISTO l’atto di costituzione di servitù inamovibile da sottoscriversi tra AMS 3.0 S.r.l., Regione Lazio 
ed e-distribuzione S.p.A., redatto dalla Dott.ssa Annamaria Ortolan, Notaio in Frosinone con studio 
in Via Marco Tullio Cicerone, 129, iscritto nel Collegio del Distretto Notarile di Frosinone; 
 
RITENUTO di approvare lo schema di atto costitutivo della servitù da sottoscrivere presso gli uffici    
regionali in presenza delle parti interessate e del notaio incaricato; 
 
per i motivi sopra espressi che qui si richiamano integralmente  
 

DETERMINA  
 

di approvare lo schema di atto di costituzione di servitù inamovibile di elettrodotto – linea MT in 
cavo interrato - sui terreni regionali identificati al NCT del Comune di Pontinia (LT), al foglio 144 
particella 3, al foglio 83 particella 16, al foglio 99 particella 125m e al foglio 128 particella 5, da 
sottoscriversi tra AMS 3.0 S.r.l., Regione Lazio e e-distribuzione S.p.A., redatto dal Notaio 
Annamaria Ortolan di Frosinone.                                                           
 

                                                                                            Il Direttore  
                             (Marco Marafini)  

  

 Copia della presente determinazione sarà trasmessa all’Area “Ragioneria ed entrate” e all’Area “Gestione dei beni 
patrimoniali” della scrivente Direzione, per gli adempimenti di competenza.  
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REPERTORIO N.                           RACCOLTA N.  

  ATTO DI COSTITUZIONE DI SERVITU' INAMOVIBILE 

DI "ELETTRODOTTO IN CAVO INTERRATO" 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitre        il giorno           

del mese di                                   in  Roma 

alla via  Cristoforo Colombo n. 212, presso la sede della Regione Lazio 

                          Il 

Innanzi a me dottor Annamaria Ortolan, notaio in Frosinone, iscritto nel Collegio 

del Distretto Notarile di Frosinone; 

sono presenti i signori: 

1) - ABBRUZZESE Carlo, nato a OMISSIS il OMISSIS domiciliato per l'incarico in 

Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale OMISSIS  il quale dichiara di 

intervenire  al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente 

dell'Area Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio della:  
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"REGIONE LAZIO", con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 

e Partita I.V.A 80143490581, in base ai poteri conferiti con decreto dirigenziale 

del 16 maggio 2023 n. G06619; nel seguito denominata "Parte Concedente",  

2) - BORGHI Andrea, nato a OMISSIS il OMISSIS domiciliata per la carica ove 

appresso, (OMISSIS), il quale dichiara di intervenire al presente atto  non in 

proprio ma in qualità di procuratore speciale della società "AMS 3.0 SRL", con 

sede legale in Milano (MI), Corso Buenos Aires n. 54 , Codice Fiscale e Partita 

Iva 02979260300, REA MI-2667938, indirizzo Pec ams3srl@legalmail.it, PRODUTTORE; 

giusta procura speciale autenticata dal notaio  

repertorio  

in data 

che si trova allegata sotto la lettera "A" all'atto di costituzione di servitù 

inamovibile di elettrodotto in cavo interrato a mio rogito in data odierna rep. 

raccolta, 

in corso di registrazione e trascrizione e che il costituito procuratore dichiara 

di essere tutt'ora operante;     

 e 
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scrittura privata autenticata dal notaio Fabrizia Scalabrini di Gaeta in data 28 

settembre 2022  repertorio 5961 raccolta 4594 , registrato a Latina il 3 ottobre 

2022 al n. 15606, trascritto a Latina il 3 ottobre 2022 al n. 19289 del particolare;    

- il Produttore presentava a e-distribuzione S.p.A. istanza di connessione alla 

rete di distribuzione dell'impianto di produzione di energia elettrica sito nel 

Comune di Pontinia; 

- il Produttore, con l'accettazione del preventivo per la connessione redatto 

da e-distribuzione S.p.A. tenuto conto di quanto disposto dalla Delibera ARG/elt 

n. 99/08, si è impegnato a richiedere le autorizzazioni riguardanti la costruzione 

e l'esercizio dell'impianto di rete per la connessione (di seguito "Impianto), 

nonché ad acquisire, anche nell'interesse dell'e-distribuzione S.p.A., le relative 

servitù di elettrodotto; 

 - l'esecuzione delle opere è stata approvata dal concedente con determinazione 

del 28 novembre 2022 n. G-16508. 

- Il Produttore ha ottenuto dalla Parte Concedente il consenso a costituire a 

favore dell'Impianto la relativa servitù di elettrodotto con determinazione del  

 ../../.. n.  
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si allega al presente atto sotto la lettera "A"; essendo parte integrante e 

sostanziale del presente atto di costituzione di servitù; 

- si rende quindi necessario procedere alla stipulazione del presente atto. 

tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, 

detti comparenti convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 

Le Premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 

La Parte Concedente Regione Lazio, come in atto rappresentata ed autorizzata, 

costituisce sugli immobili descritti nella tabella che segue, la servitù di 

elettrodotto a favore di Produttore dell'Impianto   "AMS 3.0 SRL", che come 

rappresentata accetta, sugli immobili  meglio descritti in seguito, della cui 

consistenza e del cui tracciato, come riportato nello stralcio planimetrico che 

previa visione e approvazione delle parti e di me notaio si allega al presente 

atto sotto la lettera "B". 

L'Impianto sarà costruito dal Produttore ed entrerà a far parte della rete di 

distribuzione di e-Distribuzione S.p.A. e sarà, quindi, da quest'ultima esercito. 

La servitù perpetua di elettrodotto per l'impianto denominato "T0737219"  sarà 

costituita da un tratto di linea elettrica sotterranea  alla tensione di 20KV  
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posto, tenuto conto dell'attuale stato dei luoghi, ad una profondità di circa 

metri  

e costituito da n.ro 2 terne di cavi elicordati sotterranei posati in un unico 

scavo, per l'Impianto denominato PONTINIA 2 Fotovoltaico 259 che interessano nella 

consistenza di seguito riportata, i mappali sotto indicati e precisamente:  

COMUNE DI PONTINIA (LT) - STRADA LUNGOBOTTE  

1) - appezzamento di terreno seminativo 2 della superficie catastale di are 51.90 

( cinquantuno e centiare novanta) distinto in Catasto Terreni del Comune di 

Pontinia al foglio 83 part.lla 16 Deduz. E1;<A1 - RD€ 66,21 RA€ 48,25; confinante 

con particelle n.ri 55, 17 e 12 tutte stesso foglio 83, salvo altri. 

Il fondo  sul quale viene costituita la servitù della lunghezza linea sotterranea 

di metri 90 (novanta)  e della larghezza fascia asservita di metri 4 (quattro) 

sopra specificata, (area totale asservita mq 360) ha le seguenti caratteristiche: 

FASCIA DI FRANGIMENTO. 

E costituito da n.ro 1 (uno)  terna di cavi elicordati sotterranei posati in un 

unico scavo, per l'impianto denominato PONTINIA 2 Fotovoltaico 259 , che 

interessano, nella consistenza di seguito riportata, i mappali sotto indicati e 

precisamente:   

COMUNE DI PONTINIA (LT)- STRADA LUNGOBOTTE  
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2) - appezzamento di terreno prato arborato della superficie catastale di are 

26.00 ( ventisei e centiare cinquanta) distinto in Catasto Terreni del Comune di 

Pontinia al foglio 99 part.lla 125 Deduz. E1 - RD€ 9,40 RA€ 4,03; confinante con 

le particelle n.ri 81, 78 e 79 tutte stesso foglio 99, fosso, salvo altri. 

Il fondo sul quale viene costituita la servitù della lunghezza linea sotterranea 

di metri 95 (novantacinque)  e della larghezza fascia asservita di metri 4 (quattro) 

sopra specificata, (area totale asservita mq 380) ha le seguenti caratteristiche: 

FASCIA DI FRANGIMENTO. (secondo il tracciato evidenziato con  il colore rosso 

della planimetria sopra allegata sotto la lettera "B").  

E costituito da n.ro 2 (due) terne di cavi elicordati sotterranei posati in un 

unico scavo, per l'impianto denominato PONTINIA 2 Fotovoltaico 259, che 

interessano, nella consistenza di seguito riportata, i mappali sotto indicati e 

precisamente:  

COMUNE DI PONTINIA - STRADA LUNGOBOTTE 

3) - appezzamento di terreno seminativo della superficie catastale di are 26.40 ( 

ventisei e centiare quaranta) distinto in Catasto Terreni del Comune di Pontinia 

al foglio 128 part.lla 5 Deduz. <A1 - RD€ 25,50 RA€ 23,18; confinante con le 

particelle n.ri 120, 119, 101 tutte dello stesso foglio 128 salvo altri.  

Il fondo sul quale viene costituita la servitù della lunghezza linea sotterranea 

di metri 5 (cinque) e della larghezza fascia asservita di metri 4 (quattro) sopra 
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specificata, (area totale asservita mq 20) ha le seguenti caratteristiche: FASCIA 

DI FRANGIMENTO (secondo il tracciato evidenziato con  il colore rosso della 

planimetria sopra allegata sotto la lettera "B")  

E costituito da n.ro 1 (uno) terna di cavi elicordati sotterranei posati in un 

unico scavo, per l'impianto denominato PONTINIA 2 Fotovoltaico 259 , che 

interessano, nella consistenza di seguito riportata, i mappali sotto indicati e 

precisamente:  

COMUNE DI PONTINIA - VIA MIGLIARA N. 49 

3) - appezzamento di terreno seminativo irriguo della superficie catastale di are 

39.60 (trentanove e centiare sessanta) distinto in Catasto Terreni del Comune di 

Pontinia al foglio 144 part.lla 3 Deduz. <A1;E1:A2 - RD€ 53,58 RA€ 29,65; confinante 

con le particelle n.ri 79, 227, 51 tutte dello stesso foglio 144 salvo altri.  

Il fondo sul quale viene costituita la servitù della lunghezza linea sotterranea 

di metri 6,5 (sei virgola cinque) e della larghezza fascia asservita di metri 4 

(quattro) sopra specificata, (area totale asservita mq 26) ha le seguenti 

caratteristiche: FASCIA DI FRANGIMENTO. (secondo il tracciato evidenziato con  il 

colore rosso della planimetria sopra allegata sotto la lettera "B")  
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ART. 3 

La servitù di cui al presente atto è inamovibile e, quindi, la Parte Concedente 

rinuncia ad avvalersi della facoltà riconosciute dall'art. 122 R.D. n. 1775/1933. 

Il produttore in fase di costruzione ed e-distribuzione S.p.A. in fase di esercizio 

si obbligano a salvaguardare le alberature ivi presenti, sottoposte a vincolo 

idrogeologico, affinché non rechino danni all'elettrodotto e senza compromettere 

la loro funzione frangivento; 

ART. 4 

La servitù di cui al presente atto conferisce: 

al Produttore  "AMS 3.0 SRL" le facoltà di: 

- far accedere sul fondo asservito per la costruzione dell'Impianto il proprio 

personale e/o chi per esso, anche con i mezzi d'opera e di trasporto; 

- scavare, posare tubazioni ed eseguire tutti quei lavori necessari per la 

messa in opera dell'Impianto indicato nel precedente art. 2, nonché di apporre, 

se necessario, i relativi cippi segnalatori; 

- deramificare quelle piante che possano essere di impedimento alla 

realizzazione dell'impianto. Il legname abbattuto durante la costruzione e nel 

corso dell'esercizio dell'elettrodotto, è smaltito a cura e spese del 
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concessionario. Resta salva la facoltà per il concedente di imporre modalità di 

intervento adeguata alla salvaguardia dell'ambiente e delle alberature; 

a e-Distribuzione S.p.A. le facoltà di: 

- far accedere, in qualsiasi momento e senza preavviso alcuno, sul fondo 

asservito il proprio personale e/o chi per esso, anche con i mezzi d'opera e di 

trasporto, per l'espletamento dell'attività di esercizio e manutenzione, ordinaria 

e straordinaria, dell'Impianto; 

- cambiare o modificare o aumentare il numero ed anche la sezione dei cavi e 

dei loro accessori, provvedendo a corrispondere, in caso di aggravio, la relativa 

indennità alla Parte Concedente. 

- deramificare e/o abbattere quelle piante che, (ad esclusivo giudizio di e-

distribuzione S.p.A.), possano essere di impedimento alla costruzione 

dell'elettrodotto, senza compromettere la loro funzione frangivento e la pubblica 

incolumità e previa autorizzazione degli Enti competenti alla tutela dei vincoli 

ivi eventualmente apposti. 

ART. 5 

La Parte Concedente Regione Lazio si obbliga: 

- a consentire a e-distribuzione S.p.A. ed al Produttore di esercitare le 

facoltà sopradette; 
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- a non eseguire opere o scavi che possano compromettere la sicurezza 

dell'impianto; 

- a non piantare alberi di alto fusto a meno di 2 metri dalla fascia asservita; 

- a non erigere manufatti di qualunque genere e a non collocare o far collocare 

da terzi condutture interrate o altre opere in prossimità della fascia asservita 

senza averne previamente richiesto ad e-distribuzione S.p.A la verifica di 

compatibilità con l'impianto; 

ART. 6 

Qualsiasi responsabilità connessa e conseguente alla costruzione dell'impianto è 

a carico del Produttore, mentre rimane a carico di e-distribuzione S.p.A. qualsiasi 

responsabilità connessa e conseguente all'esercizio, alla manutenzione o alla 

modifica dell'impianto. 

ART. 7 

I danni subiti dalla parte concedente durante la fase di costruzione sono a carico 

del Produttore, mentre quelli conseguenti all'esercizio dell'impianto sono a carico 

e-distribuzione S.p.A. In entrambi i casi, i danni saranno valutati e liquidati, 

dopo l'esecuzione degli interventi di costruzione o di esercizio. 

Il Produttore si obbliga a mettere in pristino stato i manufatti eventualmente 

manomessi o danneggiati durante la costruzione dell'impianto. 
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ART. 8 

Quale indennità per la servitù così come costituita, tenuto conto di tutte le 

facoltà e gli obblighi previsti dal presente atto, il Produttore corrisponde alla 

Parte Concedente, che con la sottoscrizione del presente atto ne rilascia formale 

quietanza a saldo, la somma di € 600,00 (seicento).L'indennità  è da intendersi 

definitiva e immutabile. 

Le Parti contraenti, previo richiamo da me notaio  effettuato alla responsabilità 

penale cui possono essere soggette in caso di dichiarazioni false o mendaci, ai 

sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 artt. 38, 45, 46 e 76, 

dichiarano sotto la propria responsabilità che: 

- Il corrispettivo così pattuito è stato pagato tramite bonifico bancario sul 

conto corrente bancario della Tesoreria regionale n. 000400000292 intestato a 

Regione Lazio presso Unicredit Spa cod. IBAN IT03M0200805255000400000292, con CRO 

N. 

in data 27 ottobre 2022 comprensivo di spese e oneri accessori.  

Costituirà quietanza la reversale del pagamento effettuato. 
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- che le parti non si sono avvalse di alcuna mediazione per la conclusione del 

presente contratto di servitù; 

nessuna delle parti chiede di volersi avvalere del deposito prezzo presso il notaio 

 ai sensi della legge 124/2017. 

 

 ART. 9 

 La Parte Concedente dichiara di avere la piena ed esclusiva proprietà e 

disponibilità del fondo e che sullo stesso non gravano diritti incompatibili con 

la servitù costituita. 

Per effetto di quanto sopra, la Parte Concedente garantisce il Produttore e e-

distribuzione S.p.A., ciascuna in relazione alle facoltà riconosciute agli stessi 

dal presente atto, per ogni caso di evizione o per qualsiasi pretesa o molestia 

da parte di terzi, ivi compresi conduttori o coloni, che, a qualsiasi titolo, 

possano vantare diritti sul fondo o sull'indennità corrisposta per la costituzione 

della servitù stessa.  

ART. 10 

La Parte Concedente si obbliga a trasferire agli eventuali successori, acquirenti 

o aventi causa per qualsiasi titolo, nessuno escluso, la servitù ed i patti di cui 

al presente atto facendone menzione nell'atto traslativo o costitutivo del diritto 

reale. 
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ART. 11 

Tutte le spese, adempimenti ed oneri fiscali relativi al presente sono a carico 

del Produttore.  

Art. 12 

Per quanto non contemplato nel presente atto, le Parti fanno espresso riferimento 

alle norme vigenti in materia. 

ART. 13 

In caso di controversie che dovessero insorgere tra le Parti, sarà competente in 

via esclusiva il Foro di LATINA.  

I comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati dichiarando di averne 

esatta conoscenza. 

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto da me redatto e letto ai 

comparenti, i quali riconoscendolo conforme alla propria volontà, lo approvano e 

con me notaio lo sottoscrivono in ogni foglio di cui si compone, essendo le ore  

Occupa quattro fogli scritti da me notaio parte di mia mano e parte da persona di 

mia fiducia con mezzo meccanico a nastro con inchiostro indelebile ai sensi di 

legge, su tredici intere facciate e quanto sin qui della quattordicesima. 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07722

Costituzione di servitù di elettrodotto sul terreno regionale identificato al N.C.T. del Comune di Latina (LT),
foglio 240 particella 19, per l'attraversamento dell'elettrodotto in cavo interrato MT a servizio dell'impianto
fotovoltaico a terra denominato Latina 8, - FTV 266 - (di cui all'Aut. Unica prot. PROVLT/AOO.001
GE/2022/0044928 del 17/11/2022).  Richiedente: AMS 3.0 S.r.l. (codice creditore 238994) - capitolo
E0000311524 es. finanziario 2023. Approvazione schema di atto costitutivo della servitù.
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OGGETTO: Costituzione di servitù di elettrodotto sul terreno regionale identificato al 
N.C.T. del Comune di Latina (LT), foglio 240 particella 19, per l’attraversamento 
dell’elettrodotto in cavo interrato MT a servizio dell’impianto fotovoltaico a terra 
denominato Latina 8, - FTV 266 – (di cui all’Aut. Unica prot. PROVLT/AOO.001 
GE/2022/0044928 del 17/11/2022). 
Richiedente: AMS 3.0 S.r.l. (codice creditore 238994) - capitolo E0000311524 es. 
finanziario 2023. Approvazione schema di atto costitutivo della servitù. 
  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  

  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali 
e patrimoniali;  
 
VISTI    
- lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 
organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

- la legge regionale 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e 
successive modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 
n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

-  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025”; 
- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per 
le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, 
ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato 
approvato l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato 
conferito al Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale  
Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

- il decreto dirigenziale del 16/05/2023, n. G06619, con il quale l’Arch. Carlo 
Abbruzzese, dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali è stato 
delegato alla “Sottoscrizione atti di compravendita, concessioni e conferimenti di diritti 
reali da stipularsi in forma pubblica fino ad un importo di euro 149.000,00 e tramite 
scritture private semplici e autenticate”; 

 

VISTI altresì:  
- la legge regionale 2 maggio 1995, n. 22 “Definitiva sistemazione delle fasce 

frangivento in agro pontino” con le modifiche apportate dall’articolo 7 della legge 
regionale 27 febbraio 2020, n. 1, di riordino dei procedimenti amministrativi 
concernenti concessioni su beni demaniali e non demaniali regionali;  

- l’art. 1056 del vigente c.c. rubricato “passaggio di condutture elettriche” e disposizioni 
normative collegate;  

- il combinato disposto dell’art. 1, comma 1-bis, della legge regionale 22/1995 e degli 
artt. 527 e 528 del r.r. n. 1 del 6 settembre 2002, il quale prevede la possibilità di 
costituire, sui beni immobili, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 
regionale, diritti reali permanenti a favore di terzi mediante concessione 
amministrativa ovvero atto pubblico e che, nel caso detti beni vengano attraversati da 
elettrodotti, linee telefoniche, acquedotti, fognature ed altri simili manufatti di 
pubblico interesse, sia aerei che interrati, il relativo canone annuo di concessione può 
essere sostituito da una congrua indennità;  

- la determinazione dirigenziale del 4 novembre 2021, G13457, come aggiornata dalla 
Determinazione dirigenziale, 1 Febbraio 2022, n. G00942, che alla lettera C) reca le 
modalità di costituzione di servitù di elettrodotto sui terreni regionali tra cui, previo 
pagamento dell’indennità di servitù in misura non inferiore a 150,00 euro per ogni 
unità immobiliare attraversata, la possibilità per l’Amministrazione di autorizzare gli 
interventi previsti dalla servitù, nelle more della stipula dell’atto di costituzione 
innanzi al notaio;  

 
PREMESSO che:                
- il terreno identificato al N.C.T. del Comune di Latina (LT) al foglio 240 particella 19,  

risulta trasferito in proprietà alla Regione Lazio con la soppressione dell’ex O.N.C. 
(Opera Nazionale per i Combattenti) per effetto del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, della legge 21 ottobre 1978, n. 641, e del successivo 
decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, come perfezionato con 
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l’articolo 2, comma 143 della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7, e inserito 
nell’inventario – libro 17 –  patrimonio indisponibile fasce frangivento allegato B.2.5;  

- con prot. n. 130221 del 03.02.2023 è pervenuta all’Amministrazione regionale da parte 
della società AMS 3.0 S.r.l., la richiesta di costituzione di servitù di elettrodotto MT 
sul terreno identificato al N.C.T. del Comune di Latina (LT), foglio 240 particella 19, 
a servizio dell’impianto fotovoltaico a terra - FTV 266 - denominato Latina 8; 

- con la nota prot. n. 0152741 del 09/02/2023 sono state comunicata alla ditta AMS 3.0 
S.r.l le condizioni per la costituzione della servitù e l’indennità stabilita in euro 150,00 
(centocinquanta/00); 

- l’AMS 3.0 S.r.l., in data 13.02.2023 ha corrisposto l’indennità a mezzo bonifico 
bancario e con nota prot. n. 165444 del 13/02/2023 ha trasmesso copia 
dell’accettazione delle condizioni stabilite;  

 
 
VISTO l’atto di costituzione di servitù inamovibile da sottoscriversi tra AMS 3.0 s.r.l., 
Regione Lazio e e-distribuzione S.p.A., redatto dalla Dott.ssa Annamaria Ortolan, Notaio 
in Frosinone con studio in Via Marco Tullio Cicerone 129, iscritto nel Collegio del 
Distretto notarile di Frosinone; 

 
RITENUTO di approvare lo schema di atto costitutivo della servitù inamovibile da 
sottoscrivere presso gli uffici regionali in presenza delle parti interessate e del notaio 
incaricato. 
 

DETERMINA 
Per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione: 
 

- di approvare lo schema di atto di costituzione di servitù inamovibile di elettrodotto – 
linea MT in cavo interrato - sul terreno regionale sito nel Comune di Latina (LT), 
identificata al N.C.T., foglio 240, particella 19, da sottoscriversi tra AMS 3.0 s.r.l., 
Regione Lazio e e-distribuzione S.p.A., redatto dalla Dott.ssa Annamaria Ortolan, di 
Frosinone. 

 
 

                                                        Il Direttore  
                             (Marco Marafini) 

 

 

 
Copia della presente determinazione sarà trasmessa all’Area “Ragioneria ed entrate” e all’Area “Gestione 
dei beni patrimoniali” della scrivente Direzione, per gli adempimenti di competenza.  
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REPERTORIO N.                           RACCOLTA N.  

  ATTO DI COSTITUZIONE DI SERVITU' INAMOVIBILE 

DI "ELETTRODOTTO IN CAVO INTERRATO" 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitre        il giorno           

del mese di                                   in  Roma 

alla via  Cristoforo Colombo n. 212, presso la sede della Regione Lazio 

                          Il 

Innanzi a me dottor Annamaria Ortolan, notaio in Frosinone, iscritto nel 

Collegio del Distretto Notarile di Frosinone; 

sono presenti i signori: 

1) - ABBRUZZESE Carlo, nato a OMISSIS il OMISSIS, domiciliato per 

l'incarico in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale OMISSIS,  

il quale dichiara di intervenire  al presente atto non in proprio ma nella 

sua qualità di Dirigente dell'Area Politiche di valorizzazione dei beni 

demaniali e patrimoniali della Direzione Regionale Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio della:  

"REGIONE LAZIO", con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice 

fiscale e Partita I.V.A 80143490581, in base ai poteri conferiti con 
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decreto dirigenziale del 16 maggio 2023 n. G.06619; nel seguito denominata 

"Parte Concedente";  

2) - BORGHI Andrea, nato a OMISSIS il OMISSIS, domiciliata per la carica 

ove appresso, (OMISSIS), il quale dichiara di intervenire al presente 

atto  non in proprio ma in qualità di procuratore speciale della società 

"AMS 3.0 SRL", con sede legale in Milano (MI), Corso Buenos Aires n. 54 

, Codice Fiscale e Partita Iva 02979260300, REA MI-2667938, indirizzo Pec 

ams3srl@legalmail.it, PRODUTTORE; 

giusta procura speciale autenticata dal notaio  

repertorio  

in data 

che si trova allegata sotto la lettera "A" all'atto di costituzione di 

servitù inamovibile di elettrodotto in cavo interrato a mio rogito in 

data odierna rep. 

raccolta, 

in corso di registrazione e trascrizione e che il costituito procuratore 

dichiara di essere tutt'ora operante;     

e 

3) - "E-DISTRIBUZIONE S.p.A.", Società con unico socio Enel Italia S.p.A., 

soggetta ad attività di direzione e coordinamento di Enel S.p.A., con 
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sede in Roma, Via Ombrone 2 cap 00198, Registro Imprese di Roma, Codice 

Fiscale 05779711000, R.E.A. 922436, Società partecipante al Gruppo IVA 

Enel con P.I. 15844561009, Capitale Sociale Euro 2.600.000.000,00 

(duemiliardiseicentomilioni) i.v., CONCESSIONARIO; rappresentata nel 

presente atto dal signor BUONGIORNO Stefano, nato a OMISSIS il OMISSIS, 

domiciliato per la carica ove sopra, (OMISSIS) nella sua qualità di 

procuratore della Società  e-distribuzione S.p.A., abilitato al presente 

atto in forza di procura autenticata dal Notaio Nicola Atlante di Roma in 

data 28 aprile 2022 repertorio 65574 raccolta 34031, registrata a Roma 5  

il 4 maggio 2022 al n. 5536 serie 1T debitamente iscritta presso la Camera 

di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Roma in data 

16/02/2022;     

singolarmente denominate anche "Parte" e, nel loro insieme, "Parti". 

Detti comparenti, della cui identità personale e poteri io notaio sono 

certo, mi richiedono di ricevere il presente atto, con il quale  

P R E M E S S O    C H E:  

- il Produttore è titolare del diritto di superficie sull' impianto di 

produzione di energia elettrica sito nel Comune di Latina sul terreno 

distinto in CT del Comune di Latina al foglio 244 part.lle n.ri 35, 43, 

44. 68, 71 e 76 per averlo costituito con scrittura privata autenticata 

dal notaio Fabrizia Scalabrini di Gaeta in data 15 dicembre 2022 

repertorio 6065 raccolta 4680, registrato a Latina il 19 dicembre 2022  
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al n. 20191  e trascritto a Latina il 23 dicembre 2022 ai n.ri 25635, 

25636 e 25637 del particolare;  

- il Produttore presentava a e-distribuzione S.p.A. istanza di connessione 

alla rete di distribuzione dell'impianto di produzione di energia 

elettrica sito nel Comune di Latina denominato LATINA 8 fotovoltaico n. 

266; 

- il Produttore, con l'accettazione del preventivo per la connessione 

redatto da e-distribuzione S.p.A. tenuto conto di quanto disposto dalla 

Delibera ARG/elt n. 99/08, si è impegnato a richiedere le autorizzazioni 

riguardanti la costruzione e l'esercizio dell'impianto di rete per la 

connessione (di seguito "Impianto), nonché ad acquisire, anche 

nell'interesse dell'e-distribuzione S.p.A., le relative servitù di 

elettrodotto. 

- Il Produttore ha ottenuto dalla Parte Concedente il consenso a 

costituire a favore dell'Impianto la relativa servitù di elettrodotto con 

determinazione del ../../.. n. 

si allega al presente atto sotto la lettera "A" essendo parte integrante 

e sostanziale  del presente atto di costituzione di servitù; 

- si rende quindi necessario procedere alla stipulazione del presente 

atto. 
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tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente 

atto, detti comparenti convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 

Le Premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 

ART. 2 

La Parte Concedente Regione Lazio, come in atto rappresentata ed 

autorizzata, costituisce sugli immobili meglio descritti in seguito in CT 

foglio 240 part.lla 19  la servitù di elettrodotto a favore di Produttore 

dell'Impianto   "AMS 3.0 SRL", che come rappresentata accetta, sugli 

immobili  meglio descritti in seguito, della cui consistenza e del cui 

tracciato, come riportato nello stralcio planimetrico che previa visione 

e approvazione delle parti e di me notaio si allega al presente atto sotto 

la lettera "B". 

L'Impianto sarà costruito dal Produttore ed entrerà a far parte della 

rete di distribuzione di e-Distribuzione S.p.A. e sarà, quindi, da 

quest'ultima esercito. 

L'impianto denominato Latina 8 fotovoltaico n. 266 sarà costituita da un 

tratto di linea elettrica sotterranea alla tensione di 20KV  posto, tenuto 

conto dell'attuale stato dei luoghi, ad una profondità di circa metri  
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costituito da n.ro 2 terne di cavi elicordati sotterranei posati in un 

unico scavo, per l'Impianto  denominato Latina 8 - Fotovoltaico n. 266 

che interessano nella consistenza di seguito riportata, il mappale sotto 

indicato e precisamente:  

COMUNE DI LATINA (LT)- VIA MIGLIARA 45  

1) - appezzamento di terreno bosco alto della superficie catastale di are 

8.30 (otto e centiare trenta) distinto in Catasto Terreni del Comune di 

Latina al foglio 240 part.lla 19 Deduz. C5 - RA€ 0,04; confinante con 

particelle n.ri 124, 74 e 20 tutte stesso foglio 240, salvo altri. 

La servitù sopra costituita consiste in una linea sotterranea della 

lunghezza di metri lineari 9,3 (nove, virgola tre), della larghezza della  

fascia asservita di metri lineari 4 (quattro) per una area totale 

asservita di metri quadrati  37 (trentasette), ed ha le seguenti 

caratteristiche: FASCIA DI FRANGIMENTO.(secondo il tracciato evidenziato 

con il colore rosso della planimetria sopra allegata sotto la lettera 

"B". 
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ART. 3 

La servitù di cui al presente atto è inamovibile e, quindi, la Parte 

Concedente rinuncia ad avvalersi della facoltà riconosciute dall'art. 122 

R.D. n. 1775/1933. 

Il produttore in fase di costruzione ed e-distribuzione S.p.A. in fase di 

esercizio si obbligano a salvaguardare le alberature ivi presenti, 

sottoposte a vincolo idrogeologico, affinché non rechino danni 

all'elettrodotto e senza compromettere la loro funzione frangivento. 

ART. 4 

La servitù di cui al presente atto conferisce: 

al Produttore "AMS 3.0 SRL" le facoltà di: 

- far accedere sul fondo asservito per la costruzione dell'Impianto 

il proprio personale e/o chi per esso, anche con i mezzi d'opera e di 

trasporto; 

- scavare, posare tubazioni ed eseguire tutti quei lavori necessari 

per la messa in opera dell'Impianto indicato nel precedente art. 2, nonché 

di apporre, se necessario, i relativi cippi segnalatori; 

- deramificare quelle piante che possano essere di impedimento alla 

realizzazione dell'impianto. Il legname abbattuto durante la costruzione 

e nel corso dell'esercizio dell'elettrodotto, è smaltito a cura e spese 
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del concessionario. Resta salva la facoltà per il concedente di imporre 

modalità di intervento adeguata alla salvaguardia dell'ambiente e delle 

alberature; 

a e-Distribuzione S.p.A. le facoltà di: 

- far accedere, in qualsiasi momento e senza preavviso alcuno, sul 

fondo asservito il proprio personale e/o chi per esso, anche con i mezzi 

d'opera e di trasporto, per l'espletamento dell'attività di esercizio e 

manutenzione, ordinaria e straordinaria, dell'Impianto; 

- cambiare o modificare o aumentare il numero ed anche la sezione dei 

cavi e dei loro accessori, provvedendo a corrispondere, in caso di 

aggravio, la relativa indennità alla Parte Concedente. 

- deramificare e/o abbattere quelle piante che, (ad esclusivo giudizio 

di e-distribuzione S.p.A.), possano essere di impedimento alla 

costruzione dell'elettrodotto, senza compromettere la loro funzione 

frangivento e la pubblica incolumità e previa autorizzazione degli Enti 

competenti alla tutela dei vincoli ivi eventuali apposti. 

ART. 5 

La Parte Concedente Regione Lazio si obbliga: 

- a consentire a e-distribuzione S.p.A. ed al Produttore di esercitare 

le facoltà sopradette; 
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- a non eseguire opere o scavi che possano compromettere la sicurezza 

dell'impianto; 

- a non piantare alberi di alto fusto a meno di 2 metri dalla fascia 

asservita; 

- a non erigere manufatti di qualunque genere e a non collocare o far 

collocare da terzi condutture interrate o altre opere in prossimità della 

fascia asservita senza averne previamente richiesto ad e-distribuzione 

S.p.A la verifica di compatibilità con l'impianto; 

ART. 6 

Qualsiasi responsabilità connessa e conseguente alla costruzione 

dell'impianto è a carico del Produttore, mentre rimane a carico di e-

distribuzione S.p.A. qualsiasi responsabilità connessa e conseguente 

all'esercizio, alla manutenzione o alla modifica dell'impianto. 

ART. 7 

I danni subiti dalla parte concedente durante la fase di costruzione sono 

a carico del Produttore, mentre quelli conseguenti all'esercizio 

dell'impianto sono a carico e-distribuzione S.p.A. In entrambi i casi, i 

danni saranno valutati e liquidati, dopo l'esecuzione degli interventi di 

costruzione o di esercizio. 
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Il Produttore si obbliga a mettere in pristino stato i manufatti 

eventualmente manomessi o danneggiati durante la costruzione 

dell'impianto. 

ART. 8 

Quale indennità per la servitù così come costituita, tenuto conto di tutte 

le facoltà e gli obblighi previsti dal presente atto, il Produttore 

corrisponde alla Parte Concedente, che con la sottoscrizione del presente 

atto ne rilascia formale quietanza a saldo, la somma di € 150,00 

(centocinquanta) L'indennità  è da intendersi definitiva e immutabile. 

Le Parti contraenti, previo richiamo  da me notaio  effettuato alla 

responsabilità penale cui possono essere soggette in caso di dichiarazioni 

false o mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 artt. 38, 45, 46 e 76, dichiarano sotto la propria responsabilità 

che: 

- Il corrispettivo così pattuito è stato pagato tramite bonifico bancario 

sul conto corrente bancario della Tesoreria regionale  n. 000400000292 

intestato a Regione Lazio presso Unicredit Spa cod. IBAN 

IT03M0200805255000400000292, con CRO N. 

in data 28 ottobre 2022 comprensivo di spese e oneri accessori.  

Costituirà quietanza la reversale del pagamento effettuato. 
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- che le parti non si sono avvalse di alcuna mediazione per la conclusione 

del presente contratto di servitù; 

nessuna delle parti chiede di volersi avvalere del deposito prezzo presso 

il notaio ai sensi della legge 124/2017. 

 ART. 9 

 La Parte Concedente dichiara di avere la piena ed esclusiva proprietà e 

disponibilità del fondo e che sullo stesso non gravano diritti 

incompatibili con la servitù costituita. 

Per effetto di quanto sopra, la Parte Concedente garantisce il Produttore 

e e-distribuzione S.p.A., ciascuna in relazione alle facoltà riconosciute 

agli stessi dal presente atto, per ogni caso di evizione o per qualsiasi 

pretesa o molestia da parte di terzi, ivi compresi conduttori o coloni, 

che, a qualsiasi titolo, possano vantare diritti sul fondo o 

sull'indennità corrisposta per la costituzione della servitù stessa.  

ART. 10 

La Parte Concedente si obbliga a trasferire agli eventuali successori, 

acquirenti o aventi causa per qualsiasi titolo, nessuno escluso, la 

servitù ed i patti di cui al presente atto facendone menzione nell'atto 

traslativo o costitutivo del diritto reale. 
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ART. 11 

Tutte le spese, adempimenti ed oneri fiscali relativi al presente sono a 

carico del Produttore.  

Art. 12 

Per quanto non contemplato nel presente atto, le Parti fanno espresso 

riferimento alle norme vigenti in materia. 

ART. 13 

In caso di controversie che dovessero insorgere tra le Parti, sarà 

competente in via esclusiva il Foro di LATINA  

I comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati dichiarando di 

averne esatta conoscenza. 

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto da me redatto e letto 

ai comparenti, i quali riconoscendolo conforme alla propria volontà, lo 

approvano e con me notaio lo sottoscrivono in ogni foglio di cui si 

compone, essendo le ore  

Occupa tre fogli scritti da me notaio parte di mia mano e parte da persona 

di mia fiducia con mezzo meccanico a nastro con inchiostro indelebile ai 

sensi di legge, su dieci intere facciate e quanto sin qui della 

undicesima. 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07531

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di Convenzioni per l'affidamento del
servizio di trasporto e conferimento ad impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
derivanti da attività sanitarie delle Aziende sanitarie della Regione Lazio. Lazio indetta con Determinazione n.
G16596 del 29/11/2022. Numero gara 8808261. Provvedimento di aggiudicazione.
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di Convenzioni per 

l’affidamento del servizio di trasporto e conferimento ad impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi 

e non pericolosi derivanti da attività sanitarie delle Aziende sanitarie della Regione Lazio. Lazio indetta con 

Determinazione n. G16596 del 29/11/2022. Numero gara 8808261. Provvedimento di aggiudicazione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” e in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 

del R.R. n. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1” che introduce norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e 

definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti 

centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 del 11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in Legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 prevede 

nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC l’istituzione dell'elenco dei 

soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza per ciascuna regione e al 

comma 3 prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di 

beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli 

altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, 

l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip 

S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la quale la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 

9 del D. L. n. 66/2014, e i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle Delibere ANAC n. 784 del 

20 luglio 2016, n. 31 del 17 gennaio 2018, n. 781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, n. 643 del 22 settembre 

2021; 
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VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'articolo 9, comma 3, del 

D.L.24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie merceologiche 

per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto aggregatore; 

 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra è ricompreso il “Servizio di smaltimento rifiuti 

sanitari”; 

 

VISTA la DGR n. 988 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto “Adozione del Piano biennale 2022-2023 degli 

acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del regolamento regionale 1/2002 

e s.m.i.” e, in particolare, Allegato A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2022” in cui è 

presente, tra le iniziative in programmazione per l’anno 2022, quella finalizzata all’affidamento del Servizio 

di smaltimento rifiuti sanitari per le Aziende sanitarie della Regione Lazio; 

 

VISTA la Determinazione n. G02599 del 08/03/2022 con la quale è stato costituito il Gruppo tecnico di 

progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la predisposizione degli atti di gara, 

in particolare del capitolato tecnico, relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento del servizio di trasporto e 

conferimento ad impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti da attività 

sanitarie delle Aziende sanitarie della Regione Lazio; 

 

VISTA la Determinazione n. G16596 del 29/11/2022 con la quale la Direzione regionale Centrale Acquisti ha 

proceduto all’approvazione degli atti di gara e all’indizione della “Gara comunitaria centralizzata a procedura 

aperta finalizzata alla stipula di Convenzioni per l’affidamento del servizio di trasporto e conferimento ad 

impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti da attività sanitarie delle 

Aziende sanitarie della Regione Lazio” suddivisa in 7 Lotti per un importo complessivo a base di gara, 

comprensivo degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, pari a € 67.017.922,72 IVA esclusa 

per 48 mesi di durata degli Ordinativi di fornitura; 

 

DATO ATTO che con la Determinazione di indizione è stato nominato RUP del procedimento la Dott.ssa 

Giorgia Levante, dirigente in servizio presso l’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in 

ambito sanitario della Direzione regionale Centrale Acquisti, in sostituzione del precedente RUP nominato in 

sede di costituzione del Gruppo tecnico di progettazione; 

 

SPECIFICATO che il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, con attribuzione di massimo 70 punti per il merito 

tecnico e di massimo 30 punti per il merito economico; 

 

SPECIFICATO che, ai sensi dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’articolo 3, comma 4-bis della Legge 

Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 

procedura è interamente svolta in modalità telematica mediante la piattaforma di negoziazione “Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G03076 del 08/03/2023 con la quale, in esito all’apertura e verifica della 

documentazione amministrativa da parte del RUP, è stata disposta l’ammissione alla procedura di gara di tutti 

gli offerenti per i corrispondenti Lotti di partecipazione come di seguito riportato: 

Ragione Sociale 
Codice Fiscale 

Partita IVA 
Lotti Offerti 

Registro  

di Sistema Offerta 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 01124680594 1,2,3,4,5,6,7 PI021151-23 

RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 03033240106 1,2,4,6,7 PI021154-23 

RTI ECO ERIDANIA SPA - ECO-LAN SRL - ECOSTER SRL 03033240106 3,5 PI021156-23 

 

VISTA la Determinazione n. G03753 del 17/03/2023 con la quale, ai sensi dell’articolo 77 del D.Lgs. n. 

50/2016, è stata nominata la Commissione giudicatrice; 

 

PRESO ATTO dei lavori della Commissione giudicatrice, come risulta dai seguenti verbali di sedute 

pubbliche virtuali e riservate: 

 verbale di seduta pubblica virtuale del 24/03/2023, nel corso della quale la Commissione ha proceduto 

all’apertura delle buste tecniche e alla verifica della completezza e conformità della documentazione ivi 
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contenuta alle prescrizioni del Disciplinare di gara; 

 verbali di seduta riservata del 30/03/2023, 04/04/2023, 13/04/2023, 17/04/2023, 27/04/2023, 03/05/2023, 

16/05/2023 nel corso delle quali la Commissione ha proceduto alla valutazione tecnica delle offerte e 

all’assegnazione dei punteggi; 

 verbale di seduta pubblica virtuale del 25/05/2023, nel corso della quale la Commissione: 

 ha reso visibile a Sistema i punteggi tecnici complessivi assegnati alle offerte; 

 ha proceduto all’apertura delle buste economiche e a verifica della completezza e conformità della 

documentazione ivi contenuta alle prescrizioni del Disciplinare di gara; 

 ha preso atto dei punteggi economici calcolati dal Sistema, dei punteggi complessivi generati e della 

graduatoria risultante per ciascun Lotto, come di seguito indicato: 

Lotto Fornitore Rank 
Punteggio 

Totale 

Punteggio 

Tecnico 

Punteggio 

Economico 

Valore 

Offerta 

1 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 96,51 66,51 30,00 15.033.139,34 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 24,87 18,52 6,35 15.489.430,92 € 

2 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 96,54 66,54 30,00 12.728.242,88 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 24,56 18,52 6,04 13.146.043,20 € 

3 
RTI ECO ERIDANIA SPA - ECO-LAN SRL – ECOSTER SRL 1 96,54 66,54 30,00 9.573.262,43 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 27,92 18,53 9,39 9.753.263,06 € 

4 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 96,39 66,39 30,00 13.173.164,60 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 28,06 18,51 9,55 13.406.197,36 € 

5 
RTI ECO ERIDANIA SPA - ECO-LAN SRL – ECOSTER SRL 1 96,55 66,55 30,00 7.072.310,45 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 28,10 18,52 9,58 7.196.236,74 € 

6 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 96,43 66,43 30,00 6.532.214,64 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 21,29 18,52 2,77 7.126.364,76 € 

7 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 89,67 59,67 30,00 291.219,60 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 23,61 22,27 1,34 330.973,76 € 

 ha rimesso gli atti al RUP per il seguito di competenza; 

 

PRESO ATTO che non si è proceduto al calcolo della soglia di anomalia ai sensi dell’articolo 97, comma 3 

secondo periodo del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

PRESO ATTO che il RUP, in seduta riservata del 26/05/2023 di cui a verbale in pari data, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento benché non materialmente allegato, ha proceduto ai sensi dell’articolo 

95, comma 10 secondo periodo del D.Lgs. n. 50/2016 alla verifica dei costi della manodopera per le offerte 

dei concorrenti primi in graduatoria per ciascun Lotto e, all’esito, ha formulato la proposta di aggiudicazione 

in favore dei concorrenti medesimi; 

 

RITENUTO pertanto di: 

- di approvare l’operato del RUP nelle varie fasi di gara; 

- approvare l’operato della Commissione giudicatrice di cui ai verbali di sedute pubbliche virtuali del 

24/03/2023 (apertura buste tecniche) e del 25/05/2023 (apertura buste economiche) e di sedute riservate del 

30/03/2023, 04/04/2023, 13/04/2023, 17/04/2023, 27/04/2023, 03/05/2023, 16/05/2023 (valutazione 

tecnica), parti integranti e sostanziali del presente provvedimento benché non materialmente allegati; 

- di approvare la graduatoria determinatasi all’esito delle operazioni di gara come sopra riportata e disporre 

l’aggiudicazione della procedura in favore dei concorrenti collocati al primo posto per ciascun Lotto, con i 

quali si procederà alla stipula delle Convenzioni di durata di 24 mesi e importo complessivo pari al valore 

dell’offerta; 

 

DATO ATTO che sono in corso le verifiche sul possesso dei requisiti generali e speciali di cui agli articoli 80 

e 83 del D.Lgs. n. 50/2016 in capo agli aggiudicatari, al cui positivo esito resta subordinata l’efficacia 

dell’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del medesimo decreto; 
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DATO ATTO che ai sensi dell’articolo 76, comma 5 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 il presente provvedimento 

è notificato ai concorrenti; 

 

DATO ATTO che la Regione Lazio, in qualità di Stazione Appaltante, è responsabile della sottoscrizione, per 

ciascun Lotto, delle Convenzioni con gli aggiudicatari; 

 

TENUTO CONTO che le Aziende sanitarie contraenti sosterranno le spese di gestione e di esecuzione degli 

Ordinativi di fornitura dalle stesse emessi, per la durata di 48 mesi, in esecuzione delle Convenzioni e, in 

ottemperanza alla prescrizione di cui all’articolo 31, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 - che limita le funzioni 

del Responsabile unico del procedimento della Centrale di committenza alle sole attività di competenza della 

medesima - nomineranno un proprio Responsabile del procedimento per la fase di esecuzione e un Direttore 

dell’esecuzione del contratto; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento, unitamente ai verbali di sedute pubbliche virtuali e riservate, 

ottempera alle richieste e sostituisce l’atto di cui all’articolo 99 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

RITENUTO di provvedere, in conformità agli obblighi fissati dagli articoli 73 e 216, comma 11 del D.Lgs. n. 

50/2016, nonché dal D.M. 2 dicembre 2016, a pubblicare l’Avviso di esito gara sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su due quotidiani a 

diffusione nazionale e due a diffusione locale; 

 

CONSIDERATO che il servizio di pubblicità legale dell’esito di gara da pubblicare sulla GURI e l’avviso 

per estratto da pubblicare su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale è svolto da Vivenda 

S.r.l. a seguito dell’affidamento, con Determinazione n. G07247 del 07/06/2022, del “Servizio di pubblicazioni 

legali dei bandi e avvisi di gara della Giunta della Regione Lazio” attivato dal 01/09/2022; 

 

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento, in conformità all’articolo 29 del D.Lgs. n. 50/2016, sul 

“Profilo di committente” della stazione appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul 

BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

 

Tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1. di approvare l’operato del RUP nelle varie fasi di gara; 

 

2. di approvare l’operato della Commissione giudicatrice di cui ai verbali di sedute pubbliche virtuali del 

24/03/2023 (apertura buste tecniche) e del 25/05/2023 (apertura buste economiche) e di sedute riservate 

del 30/03/2023, 04/04/2023, 13/04/2023, 17/04/2023, 27/04/2023, 03/05/2023, 16/05/2023 (valutazione 

tecnica); 

 

3. di approvare la graduatoria determinatasi all’esito delle operazioni di gara come di seguito riportata e 

disporre l’aggiudicazione della procedura in favore dei concorrenti collocati al primo posto per ciascun 

Lotto, con i quali si procederà alla stipula delle Convenzioni: 

Lotto Fornitore Rank 
Punteggio 

Totale 

Punteggio 

Tecnico 

Punteggio 

Economico 

Valore 

Offerta 

1 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 96,51 66,51 30,00 15.033.139,34 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 24,87 18,52 6,35 15.489.430,92 € 

2 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 96,54 66,54 30,00 12.728.242,88 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 24,56 18,52 6,04 13.146.043,20 € 

3 
RTI ECO ERIDANIA SPA - ECO-LAN SRL – ECOSTER SRL 1 96,54 66,54 30,00 9.573.262,43 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 27,92 18,53 9,39 9.753.263,06 € 
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4 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 96,39 66,39 30,00 13.173.164,60 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 28,06 18,51 9,55 13.406.197,36 € 

5 
RTI ECO ERIDANIA SPA - ECO-LAN SRL – ECOSTER SRL 1 96,55 66,55 30,00 7.072.310,45 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 28,10 18,52 9,58 7.196.236,74 € 

6 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 96,43 66,43 30,00 6.532.214,64 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 21,29 18,52 2,77 7.126.364,76 € 

7 
RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI ECOLOGICI SRL 1 89,67 59,67 30,00 291.219,60 € 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 2 23,61 22,27 1,34 330.973,76 € 

 

4. di dare atto che sono in corso le verifiche sul possesso dei requisiti generali e speciali di cui agli articoli 

80 e 83 del D.Lgs. n. 50/2016 in capo agli aggiudicatari, al cui positivo esito resta subordinata l’efficacia 

dell’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del medesimo decreto; 

 

5. di notificare, ai sensi dell’articolo 76, comma 5 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, il presente provvedimento 

ai concorrenti; 

 

6. di trasmettere gli atti per l’emissione degli Ordinativi di fornitura alle Aziende sanitarie le quali 

sosterranno le relative spese di gestione e di esecuzione e, in ottemperanza alla prescrizione di cui 

all’articolo 31, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 - che limita le funzioni del Responsabile unico del 

procedimento della Centrale di committenza alle sole attività di competenza della medesima -, 

nomineranno un proprio Responsabile del procedimento per la fase di esecuzione e un Direttore 

dell’esecuzione del contratto; 

 

7. di dare atto che il presente provvedimento, unitamente ai citati verbali di sedute pubbliche virtuali e 

riservate, ottempera alle richieste e sostituisce l’atto di cui all’articolo 99 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

8. di provvedere, in conformità agli obblighi fissati dagli articoli 73 e 216, comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016, 

nonché dal D.M. 2 dicembre 2016, a pubblicare l’Avviso di esito gara sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su due quotidiani a diffusione 

nazionale e due a diffusione locale; 

 

9. di pubblicare il presente provvedimento, in conformità all’articolo 29 del D.Lgs. n. 50/2016, sul “Profilo 

di committente” della stazione appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, 

sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla notifica agli interessati. 

 

 

                Il Direttore  

          Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07552

Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020 (convertito in Legge 11 settembre
2020, n. 120) del servizio di rinnovo certificazione ISO 9001:2015 dei processi operativi di governo della
spesa in capo alla Direzione regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio. CIG Z613AD788A. Impegno di
spesa di euro 7.686,00 IVA inclusa sul capitolo U0000S23103 in favore dell'operatore economico IMQ S.p.A.
(codice creditore 243531). Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020 (convertito in Legge 

11 settembre 2020, n. 120), del servizio di rinnovo certificazione ISO 9001:2015 dei processi operativi di 

governo della spesa in capo alla Direzione regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio. CIG Z613AD788A. 

Impegno di spesa di euro 7.686,00 IVA inclusa sul capitolo U0000S23103 in favore dell’operatore economico 

IMQ S.p.A.  (codice creditore 243531). Esercizio finanziario 2023. 

  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 

r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini;  

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale 

Centrale Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici”; 

 

VISTO l’art. 1, comma 2 lett. a) del Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 

11 settembre 2020 n. 120; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 

di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa;  
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VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

CONSIDERATO che la Direzione regionale Centrale Acquisti risulta in possesso di certificazione ISO 

9001:2015, originariamente conseguita nel 2017 (certificazione n. 237307 – 2017 – AQ – ITA – ACCREDIA) e 

rinnovata nel 2020; 

 

SPECIFICATO che detta certificazione ha ad oggetto i seguenti processi operativi di governo della spesa: 

 Gestione della raccolta, dell’analisi e della razionalizzazione dei fabbisogni; 

 Progettazione, sviluppo e gestione del processo di acquisto di beni e servizi; 

 Gestione dei contratti per gli enti del Servizio Sanitario Regionale e per l’Ente Regione 

 

TENUTO CONTO che l’attuale ente certificatore, a seguito di affidamento diretto disposto con Determinazione 

n. G03972 del 08/04/2020, è la società DNV GL Business Assurance Italia S.r.l. (“DNV GL”), con sede in Via 

Energy Park 14, 20871 Vimercate, codice fiscale n. 06247370155, partita IVA n. 00820340966, iscritta nel 

Registro delle Imprese di Monza Brianza; 

 

RAVVISATA la necessità di dar corso agli adempimenti finalizzati al rinnovo della predetta certificazione in 

quanto la stessa risulta in scadenza al 31/07/2023; 

 

TENUTO CONTO che l’importo riferito al servizio di certificazione, stimato sulla base del precedente impegno 

di spesa, consente il ricorso all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020; 

 

DATO ATTO che, nel rispetto del principio di rotazione, con nota prot. n. 0301274 del 17 marzo 2023, è stato 

richiesto all’operatore economico IMQ S.p.A. di produrre la miglior offerta tecnico economica per il servizio di 

certificazione secondo lo standard ISO 9001:2015 dei processi operativi di Governo della Spesa in capo alla 

Direzione regionale Centrale Acquisti Regione Lazio; 

 

RILEVATO che, con proposta tecnica n. CQ000963 del 22 marzo 2023, acquisita agli atti con prot. n. 0323175 

del 23/03/2023, l’operatore economico IMQ S.p.A. ha presentato un piano operativo volto al rinnovo della 

certificazione secondo lo standard ISO 9001:2015 dei processi operativi di Governo della Spesa in capo alla 

Direzione regionale Centrale Acquisti Regione Lazio, articolato in 3 momenti di audit, per un importo 

complessivo offerto di euro 6.300,00 IVA esclusa pari a euro 7.686,00 IVA inclusa; 

 

CONSIDERATO che l’importo complessivo di euro 6.300,00 IVA esclusa si compone delle seguenti voci: 

- audit di rinnovo certificazione (stage 1) di importo pari a euro 2.700,00 IVA esclusa; 

- 1° audit di mantenimento a 12 mesi (VPM 1) di importo pari a euro 1.800,00 IVA esclusa; 

- 2° audit di mantenimento a 24 mesi (VPM 2) di importo pari a euro 1.800,00 IVA esclusa; 
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TENUTO CONTO che la suddetta Società di certificazione risulta essere azienda leader nella valutazione di 

conformità di parte terza in linea con lo standard ISO 9001 per grandi clienti del settore pubblico e privato e con 

particolare riferimento ai processi di acquisto in Centrali di Committenza, tra cui figura anche Consip S.p.A.; 

 

VALUTATA congrua, sotto il profilo tecnico ed economico, l’offerta presentata; 

 

RITENUTO conseguentemente procedere, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito 

con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, all’affidamento in favore dell’operatore economico IMQ S.p.A., con 

sede in Via Quintiliano 43 – 20138 MILANO, codice fiscale n. 12898410159, partita IVA n. 12898410159, del 

servizio di rinnovo della certificazione secondo lo standard ISO 9001:2015 dei processi operativi di Governo della 

Spesa in capo alla Direzione regionale Centrale Acquisti Regione Lazio, per un importo complessivo di euro 

6.300,00 IVA esclusa pari a euro 7.686,00 IVA inclusa, condizionando l’efficacia dell’affidamento alle risultanze 

dei controlli in ordine all’insussistenza dei motivi di esclusione dalle procedure di gara di cui all’ 80 del D.Lgs. 

n. 50/2016;  

 

RITENUTO altresì di nominare Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, con 

funzioni altresì di Direttore dell’esecuzione del contratto, la Dott.ssa. Francesca Muggia, funzionario in servizio 

presso l’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale 

Centrale Acquisti; 

 

DATO ATTO che in relazione alla procedura di affidamento diretto del servizio in oggetto è stato acquisito il 

seguente codice identificativo di gara: CIG Z613AD788A; 

 

DATO ATTO che il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto adempimento della 

prestazione; 

 

RITENUTO, di impegnare sul capitolo U0000S23103, corrispondente alla missione 01 programma 11 piano dei 

conti di V livello 1.03.02.11.999, che presenta la necessaria disponibilità per l’esercizio finanziario 2023, 

l’importo complessivo di euro 7.686,00 IVA inclusa in favore della società IMQ S.p.A., con sede in Via 

Quintiliano 43 – 20138 MILANO, codice fiscale n. 12898410159, partita IVA n. 12898410159; 

 

ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi 

dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

RITENUTO di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione 

Lazio www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma 

di negoziazione S.TEL.LA. e sul BURL; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. di affidare, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 

n. 120/2020, il servizio di rinnovo della certificazione secondo lo standard ISO 9001:2015 dei processi 

operativi di Governo della Spesa in capo alla Direzione regionale Centrale Acquisti Regione Lazio, 

all’operatore economico IMQ S.p.A., con sede in Via Quintiliano 43 – 20138 MILANO, codice fiscale n. 

12898410159, partita IVA n. 12898410159, per l’importo complessivo di euro 6.300,00 IVA esclusa pari a 

euro 7.686,00 IVA inclusa, condizionando l’efficacia dell’affidamento alle risultanze dei controlli in ordine 

all’insussistenza dei motivi di esclusione dalle procedure di gara di cui all’ 80 del D.Lgs. n. 50/2016 

 

2. di impegnare sul capitolo U0000S23103, corrispondente alla missione 01 programma 11 piano dei conti di V 

livello 1.03.02.11.999, che presenta la necessaria disponibilità, per l’esercizio finanziario 2023, l’importo 

complessivo di euro 7.686,00 IVA inclusa in favore dell’operatore economico IMQ S.p.A. (codice creditore 

243531), con sede in Via Quintiliano 43 – 20138 MILANO, codice fiscale n. 12898410159, partita IVA n. 

12898410159; 
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3. di dare atto che l’obbligazione verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai 

sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

4. di nominare  Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, con funzioni altresì di 

Direttore dell’esecuzione del contratto, la Dott.ssa. Francesca Muggia, funzionario in servizio presso l’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti; 

 

5. di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, alla pubblicazione del presente provvedimento sul 

sito istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi 

di gara e contratti” e sul BURL. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio Roma entro 30 giorni dalla 

pubblicazione. 

 

 

   Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07557

Impegno di spesa di € 3.000,00 (IVA 22% compresa) per il pagamento di spese di notifica multe e spese varie
inerenti la gestione contrattuale del noleggio lungo termine di autovetture a favore di SIFA' S.p.A (cod
creditore 211875) sul capitolo U0000S23423 esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Impegno di spesa di € 3.000,00 (IVA 22% compresa) per il pagamento di spese di 

notifica multe e spese varie inerenti la gestione contrattuale del noleggio lungo termine di autovetture 

a favore di SIFA’ S.p.A (cod creditore 211875) sul capitolo U0000S23423 esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione contratti, servizi e forniture”; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08517/2022, con la quale è stato conferito a Giovanni 

Abbruzzetti  l’incarico di Dirigente dell’Area “Esecuzione Contratti, servizi e forniture”; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

CONSIDERATO che, a fronte dei contratti in essere di noleggio a lungo termine riguardanti n. 5 

fiat 500 e berlina ad alimentazione elettrica e n. 4 autovetture peugeot 3008  stipulati con la Soc Sifà 

S.p.A ,  la Società ha addebitato spese di notifica multe e spese varie inerenti la gestione contrattuale 

del noleggio; 

RITENUTO necessario impegnare la somma di € 3.000,00 (IVA 22% inclusa) sul capitolo 

U0000S23423 esercizio finanziario 2023, corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di 

V livello del piano dei conti 1.03.02.07.002 a favore della Soc Sifà S.p.A (cod cred 211875);  

 

ATTESO che l’obbligazione andrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

      DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate 

 

1) Di impegnare la somma di € 3.000,00 (IVA 22% inclusa) sul capitolo U0000S23423 esercizio 

finanziario 2023, per le spese di notifica multe e spese varie inerenti la gestione contrattuale 

del noleggio di autovetture, corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di V livello 

del piano dei conti 1.03.02.07.002 a favore della Soc Sifà S.p.A (cod cred 211875); 

2) Di prendere atto che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

3) Di pubblicare la presente Determinazione sul BURL e sul sito istituzionale della Regione 

Lazio alla sezione “amministrazione trasparente”. 

 

              

 

   Il Direttore 

        Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07570

Impegno di spesa di € 28.000,00 (iva inclusa) a favore della Società Autostrade per l'Italia S.p.A per
pagamento pedaggi autostradali (cod cred 115716) capitolo di spesa U0000S23424 esecizio finanziario 2023

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 477 di 766



OGGETTO:   Impegno di spesa di € 28.000,00 (IVA inclusa) a favore della società Autostrade per 

l’Italia S.p.A. per pagamento pedaggi autostradali (cod cred. 115716), capitolo di spesa 

U0000S23424 esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione contratti, servizi e forniture”; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08517/2022, con la quale è stato conferito a Giovanni 

Abbruzzetti  l’incarico di Dirigente dell’Area “Esecuzione Contratti, servizi e forniture”; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
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gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

VISTA la D.G.R. 27 aprile 2023 n. 127 concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 

2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli artt 30,31 e 32 della Legge regionale 

12 agosto 2020 n. 11; 

 

PREMESSO che: 

 

 per l’espletamento delle attività istituzionali, le autovetture del parco macchine 

             dell’Amministrazione regionale percorrono tratti di strada della rete autostradale soggetti al 

pagamento del pedaggio alla Società Autostrade per l’Italia S.p.A.; 

 con Determinazione n G02946/2022 si è proceduto all’impegno di  spesa di € 25.000,00 (IVA 

inclusa) a favore della società Autostrade per l'Italia S.p.A. per pagamento pedaggi 

autostradali (cod cred. 115716), capitolo U0000S23424 esercizio finanziario 2022; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario, sulla base di una proiezione riferita al periodo di fatturazione 

2022 e sulla base del rincaro dei costi relativi ai pedaggi autostradali,  provvedere all’impegno di € 

28.000,00 (IVA inclusa) esercizio finanziario 2023 sul capitolo U0000S23424, corrispondente alla 

missione 01, programma 03, piano dei conti di V livello 1.03.02.05.999 “Utenze e canoni per altri 

servizi n.a.c.”, esercizio finanziario 2023, in favore della società Autostrade per l’Italia S.p.A. (cod 

creditore 115716), per il pagamento delle fatture che saranno emesse per i pedaggi autostradali nel 

corrente anno; 

 

ATTESO che l’obbligazione andrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023 come previsto dalla 

normativa vigente; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate; 

 

 di impegnare la somma complessiva di € 28.000,00 (IVA inclusa) esercizio finanziario 2023 

sul capitolo U0000S23424, corrispondente alla missione 01, programma 03, piano dei conti 

di V livello 1.03.02.05.999 “Utenze e canoni per altri servizi n.a.c.”, a favore della Società 

Autostrade per l’Italia S.p.A., codice fiscale 09771701001 (creditore n. 115716), con sede a 

Roma in Via A. Bergamini, 50 per il pagamento delle fatture emesse per i pedaggi 

autostradale; 

 di prendere atto che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 di pubblicare la presente determinazione sul BURL e sul sito web istituzionale della Regione 

              Lazio sezione “amministrazione trasparente”. 

 

 

Il Direttore Regionale 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07579

Aggiudicazione della procedura negoziata tramite R.d.O. sul Mercato Elettronico di Regione Lazio (M.E.La)
finalizzata all'affidamento della fornitura di poltrone per sala a pozzetto a terra con ruote per  gli uffici della
Giunta Regionale indetta con la det. G05982/2023. Perfezionamento della prenotazione di impegno n.
43859/2023, in favore del creditore Commercart S.r.l. per l'importo complessivo di euro 28.670,00 -
variazione in diminuzione della somma di euro Euro 32.330,00 sulla prenotazione d'impegno n. 43859/2023
per ribasso d'asta - Cap. U0000S24506 - Esercizio Finanziario 2023- CIG n. n.97692342EE.
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OGGETTO: Aggiudicazione della procedura negoziata tramite R.d.O. sul Mercato Elettronico di 

Regione Lazio (M.E.La) finalizzata all’affidamento della fornitura di poltrone per sala a pozzetto a terra 

con ruote per  gli uffici della Giunta Regionale indetta con la det. G05982/2023. Perfezionamento della 

prenotazione di impegno n. 43859/2023, in favore del creditore Commercart S.r.l. per l’importo 

complessivo di euro 28.670,00 – variazione in diminuzione della somma di euro € 32.330,00 sulla 

prenotazione d’impegno n. 43859/2023 per ribasso d’asta - Cap. U0000S24506 – Esercizio Finanziario 

2023- CIG n. n.97692342EE. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di 

Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08517 del 01/07/2022 con il quale viene conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture della Direzione Regionale Centrale Acquisti 

al Dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli 

e macroaggregati per le spese"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

RILEVATO che l’art. 36, comma 6, del richiamato D.lgs. 50/2016 consente alle pubbliche 

amministrazioni di effettuare acquisti di beni e servizi, al di sotto della soglia comunitaria, attraverso 

Mercato Elettronico che permette di adottare procedure di scelta del contraente interamente gestite per 

via elettronica, attraverso O.D. (ordini diretti) oppure R.d.O. (richieste di offerta); 

PREMESSO che con Determinazione n. G05982 del 04/05/2023 è stata autorizzata la procedura 

negoziata tramite R.d.O. sul Mercato Elettronico di Regione Lazio (M.E.La) finalizzata all’affidamento 

della fornitura di poltrone per sala a pozzetto a terra con ruote per  gli uffici della Giunta Regionale, con 

la base d’asta di € 50.000,00 (IVA esclusa) ed è stato prenotato l’impegno di spesa di euro 61.000,00 sul 

Cap. U0000S24506, da aggiudicarsi mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 

del d.lgs. 50/2016, trattandosi di forniture con caratteristiche standardizzate;  

ACCERTATO che, alla scadenza per la presentazione delle offerte, fissata alle ore 12:00 del 

22/05/2023, sono pervenute n. 3 offerte dalle seguenti ditte: Carto Copy Service, Moschella sedute S.r.l. 

e Commercart S.r.l.;  

ACCERTATO, altresì, che alle ore 10:30 del 23/05/2023 il Rup, ha attivato la seduta virtuale e ha 

proceduto all’apertura a sistema della documentazione amministrativa presentata dalle ditte; 

VERIFICATA l'integrità delle offerte telematiche presenti sul Portale che ha dato esito positivo, il Rup 

ha esaminato la documentazione amministrativa relativa alle dichiarazioni e ai documenti richiesti negli 

atti di gara, da tale disamina si è evidenziato, relativamente alla ditta Carto copy service, che il PASSOE 

richiesto negli atti di gara non è stato regolarmente prodotto e allegato alla documentazione richiesta, 

presumibilmente a causa del malfunzionamento della piattaforma SIMOG. Pertanto il RUP ha 

provveduto con comunicazione n. PI070818-23 del 23.05.2023 ai sensi dll’art.83 comma 9 del d.lgs. 

50/2016 a chiedere alla ditta stessa di regolarizzare la documentazione amministrativa. Con nota n. 

PI071154-23 del 23.05.2023 la ditta ha provveduto ad inviare il PASSOE. Acquisito tale documento si 

è proceduto ad ammettere tutte le ditte partecipanti alle successive fasi di valutazione delle offerte;  

ATTESO che, il giorno 24/05/2023 alle ore 11:07 il Rup ha proceduto all’apertura delle offerte 

economiche delle ditte: Carto Copy Service che ha proposto il prezzo di €45.400,00 iva esclusa, 

Moschella Sedute S.r.l. che ha proposto il prezzo di €. 34.500,00 IVA esclusa e Commercart S.r.l. che 

ha proposto il prezzo di € 23.500,00 IVA esclusa; 

VERIFICATO che il prodotto offerto dalla società Commercart S.r.l. è conforme ai requisiti richiesti 

dal capitolato tecnico;  si ritiene di aggiudicare la procedura in oggetto alla ditta Commercart S.r.l., con 

sede in Roma, Via di Gallia, n. 111, CAP 00183, P.IVA 11952531009, che ha presentato l’offerta di € 

23.500,00 IVA esclusa per un totale di € 28.670,00 IVA compresa; 

RITENUTO, quindi, di eseguire le seguenti operazioni contabili sulla prenotazione di impegno n. 

43859/2023, sul capitolo U0000S24506 – corrispondente alla corrispondente alla missione 

corrispondente alla missione 01 programma 06 codice di V livello del piano dei conti 2.02.01.03.001 

“Mobili e arredi per l’ufficio”: 

o variazione in diminuzione della somma di € 32.330,00 per effetto del ribasso d’asta presentato 

dalla ditta aggiudicataria;  

o perfezionamento della prenotazione di impegno n. 43859/2023 per € 28.670,00 in favore della 

ditta Commercart S.r.l., con sede in Roma, Via di Gallia, n. 111, CAP 00183, P.IVA 

11952531009; 
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PRESO ATTO che la Stazione Appaltante sta procedendo alla verifica dell’insussistenza dei motivi di 

esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016, subordinando, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del 

medesimo Decreto, l’efficacia dell’aggiudicazione all’esito positivo di tali controlli;  

CONSIDERATO pertanto che, ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del d.lgs. 50/2016, l’efficacia 

dell’aggiudicazione è subordinata all’esito favorevole dei suindicati controlli; 

PRESO ATTO, altresì, che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità di Vigilanza ha attribuito alla gara 

il CIG n. 97692342EE. 

ATTESO che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 

ai sensi dell’art. 30;  

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1. di approvare l’operato del RUP e di procedere all’aggiudicazione della gara, sul Mercato Elettronico 

di Regione Lazio (M.E.La) finalizzata all’affidamento della fornitura di poltrone per sala a pozzetto 

a terra con ruote per  gli uffici della Giunta Regionale;  

2. di eseguire le seguenti operazioni contabili sulla prenotazione di impegno 43859/2023, assunta con 

la det. G05982 del 04/05/2023, sul capitolo U0000S24506 – corrispondente alla missione 01 

programma 06 codice di V livello del piano dei conti 2.02.01.03.001 “Mobili e arredi per l’ufficio”: 

 variazione in diminuzione della somma di € 32.330,00 per effetto del ribasso d’asta 

presentato dalla ditta aggiudicataria come di seguito riportato: 

 

 perfezionamento della prenotazione di impegno per € 28.670,00 in favore della ditta 

Commercart S.r.l., con sede in Roma, Via di Gallia, n. 111, CAP 00183, P.IVA 11952531009 

 

3.  di procedere alla verifica del possesso dei requisiti generali e speciali cui all’ articolo 80 del d.lgs. 

50/2016 del soggetto risultato aggiudicatario, riservandosi, in caso di accertamento della non 

veridicità del contenuto delle dichiarazioni effettuate, di dichiarare decaduto il singolo concorrente, 

fatta salva l’adozione degli ulteriori e conseguenti provvedimenti di legge; 

4. di trasmettere, ai sensi dell’art.76, comma 5, lettera a) del D.lgs. 50/2016 il presente atto ai soggetti 

interessati, attraverso la piattaforma (S.TEL.LA);  

5. di prendere atto che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione 

finanziario redatto ai sensi dell’art. 30; 

6.  di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e 

successive modifiche ed integrazioni è Annalisa Tancredi; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sulla piattaforma del Mercato Elettronico di Regione Lazio 

sul sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

    Il Direttore Regionale   

     Andrea Sabbadini   

 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 483 di 766



Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07623

Gara comunitaria a procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 per l'affidamento, tramite
accordo quadro, dei servizi di rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di proprietà della Regione Lazio,
suddivisa in due lotti e autorizzata con Determinazione a contrarre n. G04111 del 05/04/2022.  Rettifica
aggiudicazione disposta con det n. G08146 del 23/06/2022 inerente il lotto 1. Perfezionamento prenotazioni di
impegno n. 10934/2023, 1276/2023, 694/2024 e 564/2025 in favore di RTI costituenda tra NTA Nuove
Tecnologie Applicate srl - aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata per la somma complessiva di Euro
4.470.332,94. Esercizio finanziari 2023-2025.
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Oggetto: Gara comunitaria a procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 per 
l’affidamento, tramite accordo quadro, dei servizi di rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di 
proprietà della Regione Lazio, suddivisa in due lotti e autorizzata con Determinazione a contrarre n. 
G04111 del 05/04/2022.  Rettifica  aggiudicazione disposta con det n. G08146 del 23/06/2022 inerente il 
lotto 1. Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 10934/2023, 1276/2023, 694/2024 e 564/2025 in 
favore di RTI costituenda tra NTA Nuove Tecnologie Applicate srl – aCapo Società Cooperativa Sociale 
Integrata per la somma complessiva di € 4.470.332,94. Esercizio finanziari 2023-2025. 
 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 
del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 
n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G18832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio Mete 
l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" della Direzione 
regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile 
con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 
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capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa";" 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 
legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: "Riaccertamento dei 
residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 e successive modificazioni"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni del bilancio 
regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei 
residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 
11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011."; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii.; 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G04111 del 05/04/2022 con cui la Direzione Regionale Centrale 
Acquisti, ha autorizzato l’indizione di una gara ad evidenza pubblica a procedura aperta, sopra soglia 
comunitaria, finalizzata all’affidamento dei servizi per la rilevazione dei beni mobiliari ed immobiliari di 
proprietà della Regione Lazio, mediante accordo quadro avente la durata di 36 mesi, del valore complessivo 
stimato pari a € 4.550.034,10 comprensivi di oneri per la sicurezza e al netto di Iva e/o di altre imposte e 
contributi di legge, suddivisa in due lotti, come di seguito riportato:  
 

LOTTO IMPORTO 
Lotto 1: Servizi di rilevazione del patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà 
della Regione Lazio. 

€ 3.664.207,33 
  

Lotto 2: Servizi di rilevazione del patrimonio culturale, relativo a beni mobili di 
proprietà della Regione Lazio.  

€ 885.826,77  

Totale escluso IVA € 4.550.034,10 
da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 2 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
TENUTO CONTO che 

- con la suddetta determinazione a contrarre è stata approvata la relazione tecnica illustrativa e si è 
provveduto all’impegno delle risorse economiche per far fronte agli oneri derivanti 
dell’esecuzione dei servizi di che trattasi, alla remunerazione degli incentivi previsti dall’art. 113 
del D.Lgs. 50/2016 e al pagamento del contributo ANAC inerente alla presente procedura; 

- con il medesimo atto, oltre ad approvare gli atti di gara inerenti alla programmazione, è stato 
conferito l’incarico di Responsabile Unico del procedimento per la fase di affidamento, al geom. 
Giovanni Occhino, funzionario dell’Area Pianificazione Gare per Strutture Regionali ed Enti 
Locali della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 

VISTA la determinazione n. G04136 del 05/04/2022 la Direzione Regionale Centrale Acquisti, in qualità di 
Stazione appaltante, ha indetto la relativa procedura di gara ed approvato gli atti di gara; 
 
VISTA la determinazione n. G08146 del 23/06/2022 con la quale, a seguito dell’esperimento della procedura 
di gara, la Direzione Regionale Centrale Acquisti, ha provveduto all’aggiudicazione della medesima come di 
seguito specificato: 
 
LOTTO 1  
 

Operatore 
Economico 

Punteggio 
Tecnico 

Punteggio 
Economico 

Punteggio 
Totale 

Posizione 
Graduatoria 

Esito 

Romeo Gestioni 51,53 29,32 80,85 1 Aggiudicatario 
RTI NTA - aCapo 39,49 26,41 65,90 2 2° Classificato 
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LOTTO 2 
 

Operatore 
Economico 

Punteggio 
Tecnico 

Punteggio 
Economico 

Punteggio 
Totale 

Posizione 
Graduatoria 

Esito 

Space S.p.A. 59 30 89 1 Aggiudicatario 
 
 
TENUTO CONTO che, relativamente al lotto 1 la RTI NTA – aCapo ha inoltrato ricorso al TAR Lazio 
impugnando e richiedendo l’annullamento:  

1) della determinazione della Direzione regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio n. G08146 del 
23/06/2022 di aggiudicazione definitiva (non efficace) della gara comunitaria a procedura aperta ai 
sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs. n. 50/2016 per l'affidamento, tramite accordo quadro, dei servizi di 
rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di proprietà della Regione Lazio, relativamente al lotto n. 
1; 

2)  di tutti i verbali di gara, in particolare, quelli con i quali è stata ammessa l'impresa Romeo Gestioni e 
quelli delle sedute riservate di valutazione dell'offerta tecnica e quelli relativi all'offerta economica di 
Romeo Gestioni; 

3) della determinazione G06805 del 27/05/2022 della Regione Lazio Centrale Acquisti di ammissione 
alla gara di Romeo Gestioni; 

4) della nota regionale con cui si nega l'accesso integrale ai documenti ivi inclusi tutti gli atti relativi alla 
comprova e l'eventuale dichiarazione di efficacia dell'aggiudicazione definitiva; 

5) della determinazione di efficacia dell'aggiudicazione definitiva non conosciuta; 
 
VISTA la sentenza n° 05663/2023 pubblicata in data 04/04/2023, con la quale il TAR del Lazio – Sezione 
Quinta – ha accolto il ricorso, nei sensi di cui in motivazione, e per l’effetto, annulla gli atti impugnati e ordina 
che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa; 
 
RITENUTO di ottemperare alla suddetta sentenza con il presente provvedimento, procedendo 
all’annullamento degli atti suindicati per la parte riguardante la Romeo Gestioni S.p.A. e provvedendo 
all’esclusione della medesima per i motivi menzionati nella sentenza citata;  
 
RITENUTO necessario aggiudicare il lotto 1 alla ricorrente 2^ classificata RTI costituenda tra NTA Nuove 
Tecnologie Applicate srl – aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata; . 
 
TENUTO CONTO che, per provvedere alla successiva stipula del contratto, nelle more dell’accertamento dei 
requisiti di cui all’art. 80 e 83 D.lgs. 50/2016, è necessario provvedere al perfezionamento delle prenotazioni 
di impegni assunte con la Determinazione a contrarre n. G04111 del 05/04/2022, di seguito elencati, sul 
capitolo U0000C21924, corrispondente alla missione 01 programma 03, piano dei conti di V livello 
1.03.02.02.999, per gli esercizi finanziari 2023-2025, attribuendo il creditore certo RTI costituenda tra NTA 
Nuove Tecnologie Applicate srl – aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata come specificato:  
 

 

Capitolo  
Codice 
Cred

Creditore/Debitore  Nuovo cod cred Nuovo creditore Importo  Tipo Movimento   Impegno

U0000C21924 3805 CREDITORI DIVERSI 4788
RTI NTA - aCapo - 
Mandataria NTA

496 703,66 €    I - IMPEGNO
10934/2023 

già 2022/5045

U0000C21924 3805 CREDITORI DIVERSI 4788
RTI NTA - aCapo - 
Mandataria NTA

1 490 110,98 € I - IMPEGNO 2023/1276

U0000C21924 3805 CREDITORI DIVERSI 4788
RTI NTA - aCapo - 
Mandataria NTA

1 490 110,98 € I - IMPEGNO 2024/694

U0000C21924 3805 CREDITORI DIVERSI 4788
RTI NTA - aCapo - 
Mandataria NTA

993 407,32 €    I - IMPEGNO 2025/564

TOTALE 4 470 332,94 € 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 487 di 766



 

 

 
ATTESO che le obbligazioni verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai 
sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di ottemperare alla sentenza indicata in premessa con l’annullamento degli atti impugnati per la parte 
riguardante la Romeo Gestioni S.p.A., provvedendo all’esclusione della medesima per i motivi 
menzionati nella sentenza citata; 

2. di aggiudicare il lotto 1 della procedura di gara in oggetto in favore dell’Operatore Economico RTI 
costituenda tra NTA Nuove Tecnologie Applicate srl – aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata per 
un importo contrattuale dell’Accordo Quadro pari a € 3.664.207,33 pari al massimo spendibile pari al 
valore a base d’asta del lotto 1; 

3. di comunicare, ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, ai soggetti indicati nel richiamato 
dispositivo, l’aggiudicazione della gara in favore dell‘operatore economico suindicato; 

4. di provvedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegni di impegni assunte con la Determinazione 
a contrarre n. G04111 del 05/04/2022, di seguito elencati, sul capitolo U0000C21924, corrispondente alla 
missione 01 programma 03, piano dei conti di V livello 1.03.02.02.999, per gli esercizi finanziari 2023-
2025, attribuendo il creditore certo RTI costituenda tra NTA Nuove Tecnologie Applicate srl – aCapo 
Società Cooperativa Sociale Integrata come specificato:  

 
5. di dare atto che le obbligazioni verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 

ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito della stazione appaltante 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” - “Bandi di gara”, sulla piattaforma informatica 
“STELLA”, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Consiglio di Stato nel termine di giorni 
30 (trenta) dalla notifica del medesimo agli interessati. 

 
 

Il Direttore Regionale 
           Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 maggio 2023, n. G07439

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole
ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma
Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26
luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comunità Montana di Valle di Comino (FR) - Codice creditore
393 - per l'importo di Euro 37.918,69 e disimpegno delle economie di spesa per Euro 2.081,31 afferenti
all'impegno n. 12904/2021 sul capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03 pdcf 2.03.01.02.003,
esercizio finanziario 2023, nonché chiusura del procedimento
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a 
favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 – Liquidazione IV rata di saldo al 
Comunità Montana di Valle di Comino (FR) – Codice creditore 393 - per l’importo di € 37.918,69 
e disimpegno delle economie di spesa per € 2.081,31 afferenti all’impegno n. 12904/2021 sul 
capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03 pdcf 2.03.01.02.003, esercizio finanziario 
2023, nonché chiusura del procedimento. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 
n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2021, n. 205, concernente: 
“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 ai sensi dell’articolo 
3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2021, n. 206, concernente: “Variazioni 
di bilancio conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 
riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e 
in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 
reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato conferito all’ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione  n. G05759 del 28 aprile 2023 con il quale è stato prorogato 
l’affidamento all’Ing. Leonilde Tocchi dell'incarico ad interim della responsabilità 
dell’Area “Rifiuti” della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento 
di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative 
dei comuni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G00937 del 29 gennaio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07481 dell’11 giugno 2018, con la quale è stata 
approvata in via definitiva la graduatoria del bando e concesso al Comunità Montana 
di Valle di Comino l’importo di € 200.000,00 sul totale preventivato dell’intervento di 
€ 253.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09629 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
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Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11573 del 19 settembre 2018, con la quale sono stati 
impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti della 
Provincia di FR, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. G07481 dell’11 
giugno 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione della Comunità Montana di Valle di Comino è 
stato liquidato l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 40.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che successivamente all’acconto del 20%, in attuazione del disposto dall’art. 6 
della L.R. 88/1980 e s.m.i., sono state liquidate anche la seconda e terza rata del 
contributo concesso, per l’importo complessivo di € 160.000,00; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione 
della Comunità Montana di Valle di Comino, acquisita al protocollo regionale n. 
527566 del 16 maggio 2023 e precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 
633133 del 12 ottobre 2018 con la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo, 
nonché al disposto dell’art. 10, comma 3 del Bando in oggetto:  

 Copia degli ulteriori giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, 
servizi e lavori e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante); 

 Stato finale dei lavori con i quadri economici comparativi (progetto esecutivo, 
post appalto, finale), con l’indicazione di quanto erogato per ciascuna delle voci di 
spesa e tutti gli estremi dei provvedimenti di liquidazione delle spese sostenute 
(SAL, spese tecniche ecc.); 

 Atto di approvazione dello stato finale dei lavori; 

 Certificato di ultimazione dei Lavori; 

 Atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione o dell’atto di collaudo; 

 Relazione illustrativa delle attività svolte e dei risultati conseguiti dal progetto, 
con particolare riferimento alle attività di informazione e promozione, ad attività 
di monitoraggio, verifica e controllo;  

 Eventuale Regolamento per tutti i Comuni coinvolti dal progetto, ovvero link alla 
pagina dei siti web istituzionali degli enti ove il Regolamento stesso risulti 
pubblicato. 

VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 633133 del 12 ottobre 2018; 

PRESO ATTO che alla data della presente proposta di Determinazione, l’Amministrazione 
della Comunità Montana di Valle di Comino non ha prodotto ulteriori giustificativi di 
spesa oltre a quelli già trasmessi fino alla citata nota acquisita al protocollo regionale 
n. 527566 del 16 maggio 2023; 

PRESO ATTO che l’art. 10, comma 4 del bando in oggetto stabilisce che “Qualora a chiusura del 
progetto la spesa sostenuta dal beneficiario risulti inferiore a quella ammessa a 
finanziamento, il contributo sarà ridotto proporzionalmente”; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione della Comunità Montana di Valle di Comino ha inteso 
confinanziare l’intervento con propria cassa, per l’importo di € 53.000,00, il contributo 
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regionale sulle spese documentate sarà ridotto proporzionalmente, tenendo conto 
dell’importo del cofinanziamento per cassa; 

CONSIDERATO il quadro riassuntivo dell’intervento, rappresentato dal seguente prospetto: 

Costo totale iniziale del progetto € 253.000,00 

Cofinanziamento del soggetto attuatore € 53.000,00 

- di cui per cassa € 53.000,00 

Contributo regionale  € 200.000,00 

Acconti liquidati € 160.000,00 

Costo totale finale del progetto € 250.371,53 

- di cui rendicontate  € 250.371,53 

Spese rendicontate a carico del soggetto 
attuatore 

€ 52.452,84 

- di cui per cassa € 52.452,84 

Spese rendicontate a carico della Regione € 197.918,69 

Saldo finale da liquidare € 37.918,69 

Economie nel contributo regionale da disimpegnare € 2.081,31 

  che individua nel contributo concesso con le risorse del bilancio regionale 
un’economia di attuazione pari a € 2.081,31 da disimpegnare sul capitolo ed una rata di 
saldo pari a € 37.918,69; 

PRESO ATTO che l’importo della quarta rata a saldo può essere liquidato sull’impegno 
12904/2021; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione della Comunità Montana di Valle di Comino – Codice 
creditore 393, l’importo di € 37.918,69 relativo alla quarta rata a saldo del contributo 
concesso nell’ambito del bando in oggetto, a valere sull’impegno 12904/2021; 

2. Di procedere al disimpegno delle economie di spesa per € 2.081,31 afferenti l’impegno 
n. 12904/2021 a favore dell’Amministrazione della Comunità Montana di Valle di 
Comino – Codice creditore 393, sul capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03 
pdcf 2.03.01.02.003; 

3. Di attestare la scadenza dell’obbligazione con l’esercizio finanziario 2023; 

4. Di dichiarare concluso, per quanto di competenza dell’Amministrazione Regionale, 
l’intervento attuato dall’Amministrazione della Comunità Montana di Valle di Comino 
nell’ambito del bando in oggetto; 
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5. Di chiudere il procedimento amministrativo aperto nell’ambito del bando in oggetto ed 
intestato al soggetto attuatore di cui al punto precedente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 
giorni o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 
Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi 
 dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 maggio 2023, n. G07508

Contributo al Comune di Colleferro ai sensi dell'art. 86 della L.R. 14/2021, della L. R. 5/2022 e della
Determinazione n. G03487 del 24 marzo 2022. Liquidazione III rata - Codice creditore 111.
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OGGETTO: Contributo al Comune di Colleferro ai sensi dell’art. 86 della L.R. 14/2021, della L. R. 
5/2022 e della Determinazione n. G03487 del 24 marzo 2022. Liquidazione III rata - Codice 
creditore 111. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale 
di contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 
n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e 
in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, 
ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 
n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la D.G.R. n. 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05759 del 28 aprile 2023 con il quale è stato prorogato 
l'affidamento ad interim all’Ing. Leonilde Tocchi della responsabilità dell’Area “Rifiuti” 
della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i., recante norme in materia ambientale, in 
particolare la parte IV e la tabella 2, all. 5; 

VISTA la Legge Regionale n. 14 dell’11 agosto 2021 “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 
regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”;  

VISTO l’art. 86 della L.R. 14 del 2021, il quale stabilisce che:  

“1. La Regione, nel rispetto dei principi concernenti la gestione dei rifiuti di cui alla 
parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 
successive modifiche, concede un contributo al Comune di Colleferro per la 
realizzazione delle attività connesse agli interventi di bonifica e di ripristino 
ambientale.  

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante l’istituzione nel 
programma 03 “Rifiuti” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente”, titolo 1 “Spese correnti” di un’apposita voce di spesa denominata 
“Contributo in favore del Comune di Colleferro per la realizzazione delle attività 
connesse agli interventi di bonifica e dì ripristino ambientale”, la cui autorizzazione di 
spesa, pari a euro 2.000.000,00, per ciascuna annualità 2021 e 2022, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2021-2023, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 “Altri 
fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1.”; 

VISTA la Determinazione del Direttore Ciclo dei Rifiuti n. G03487 del 24 marzo 2022, con la 
quale sono stati assunti gli impegni di spesa in favore del Comune di Colleferro in 
attuazione della Legge Regionale n. 14 dell’11 agosto 2021;  

CONSIDERATO che, con Provvedimento di Liquidazione n. L07435 del 24/03/2022, ai sensi del 
punto 2 del dispositivo della succitata Determinazione, è stata liquidata la prima 
tranche del contributo; 

CONSIDERATO altresì che, con Provvedimento di Liquidazione n. L005449 del 06/03/2023, ai 
sensi del punto 2 del dispositivo della succitata Determinazione, è stata liquidata la 
seconda tranche del contributo; 

VISTA la nota del Comune di Colleferro, acclarata al prot. reg.  n. 467359 del 02/05/2023, con 
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la quale il Dirigente dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio trasmette la 
“Relazione descrittiva delle attività connesse al mantenimento dei presidi ambientali 
relativi alla gestione della discarica di Colle Fagiolara”, contenente i costi sostenuti 
nel periodo 01/01/2023-31/03/2023, dalla quale si evincono i costi specifici per i 
seguenti interventi: 

o manutenzione dell’area per ciò che riguarda il taglio erba; 

o mantenimento dei presidi antincendio; 

o pulizia degli argini e delle canalette di raccolta delle acque di prima pioggia; 

o servizi di manutenzione e forniture connesse all’impianto ad osmosi inversa 
per la gestione del percolato; 

o analisi previste dall’AIA rilasciata con Determinazione n.B02035 del 06.04.2012 
e rinnovata con Determinazione n. G04202 del 04.04.2017; 

o smaltimento del percolato eccedente la capacità ricettiva dell’impianto di 
percolato presente in loco; 

PRESO ATTO che gli importi dichiarati relativi al periodo 01.01.2023 – 31.01.2023 per suddette 
attività ammontano a complessivi € 1.058.482,94, di cui € 713.195,02 per il trasporto e 
lo smaltimento extra sito del percolato; 

VISTA l’ulteriore nota del Comune di Colleferro, acclarata al prot. reg.  n. 586775 del 
30/05/2023, con la quale il Dirigente dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio 
sollecita la liquidazione della terza tranche di contributo, al fine di poter sostenere i 
costi per continuare a garantire i presidi ambientali della discarica di Colle Fagiolara, 
visto l’incremento di spesa dovuto allo smaltimento del percolato, correlato alle 
intense piogge dell’ultimo periodo; 

PRESO ATTO dei contenuti delle due note del Comune di Colleferro sopra citate, in ordine alle 
attività per il mantenimento dei presidi ambientali, agli obiettivi attesi e raggiunti, al 
riepilogo dei costi sostenuti, nonché all’urgenza di poter far fronte ai costi per 
continuare a garantire i presidi ambientali della discarica di Colle Fagiolara; 

VERIFICATA la rispondenza della documentazione acquisita con quanto previsto dalla 
Determinazione del Direttore Ciclo dei Rifiuti n. G03487 del 24 marzo 2022 e richiesto 
con nota prot. n. 134553 del 06/02/2023; 

RITENUTO, di poter liquidare all’Amministrazione del Comune di Colleferro (RM) – Codice 
creditore 111, l’importo di € 1.000.000,00 relativo alla terza rata del contributo 
concesso con L.R. 14/2021, art. 86 e L.R. 5/2022, la cui erogazione è disciplinata dalla 
Determinazione n. G03487 del 24/03/2022; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. di liquidare all’Amministrazione del Comune di Colleferro (RM) – Codice creditore 111, 
l’importo di € 1.000.000,00 relativo alla terza rata del contributo concesso con L.R. 
14/2021, art. 86 e L.R. 5/2022, la cui erogazione è disciplinata dalla Determinazione n. 
G03487 del 24/03/2022; 

2. di anticipare l’erogazione della terza rata, prevista nel mese di luglio 2023, dato atto 
delle criticità rappresentate nella nota dall’Amministrazione comunale richiamata in 
premessa. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L.  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 Il Direttore  

Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 
82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07620

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole
ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma
Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26
luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comune di Lanuvio (RM) - Codice creditore 169 - per l'importo
di Euro 39.948,56 afferenti all'impegno n. 13394/2022 sul capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03
pdcf 2.03.01.02.003, esercizio finanziario 2023, nonché chiusura del procedimento
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a 
favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 – Liquidazione IV rata di saldo al 
Comune di Lanuvio (RM) – Codice creditore 169 - per l’importo di € 39.948,56 afferenti 
all’impegno n. 13394/2022 sul capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03 pdcf 
2.03.01.02.003, esercizio finanziario 2023, nonché chiusura del procedimento. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 
n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 
“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 
“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della 
Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 
n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, 
commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e 
in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 
reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato conferito all’ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione  n. G05759 del 28 aprile 2023 con il quale è stato prorogato 
l’affidamento all’Ing. Leonilde Tocchi dell'incarico ad interim della responsabilità 
dell’Area “Rifiuti” della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento 
di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative 
dei comuni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G00937 del 29 gennaio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07481 dell’11 giugno 2018, con la quale è stata 
approvata in via definitiva la graduatoria del bando e concesso al Comune di Lanuvio 
l’importo di € 199.742,83 sul totale preventivato dell’intervento di € 221.742,83; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09629 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
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macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11745 del 24 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di RM, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. G07481 
dell’11 giugno 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Lanuvio è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 39.948,57, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che successivamente all’acconto del 20%, in attuazione del disposto dall’art. 6 
della L.R. 88/1980 e s.m.i., sono state liquidate anche la seconda e terza rata del 
contributo concesso, per l’importo complessivo di € 159.794,27; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Lanuvio, acquisita al protocollo regionale n. 232278 del 1 marzo 2023 e 
precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 637140 del 15 ottobre 2018 con 
la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo, nonché al disposto dell’art. 10, 
comma 3 del Bando in oggetto:  

 Copia degli ulteriori giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, 
servizi e lavori e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante); 

 Stato finale dei lavori con i quadri economici comparativi (progetto esecutivo, 
post appalto, finale), con l’indicazione di quanto erogato per ciascuna delle voci di 
spesa e tutti gli estremi dei provvedimenti di liquidazione delle spese sostenute 
(SAL, spese tecniche ecc.); 

 Atto di approvazione dello stato finale dei lavori; 

 Certificato di ultimazione dei Lavori; 

 Atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione o dell’atto di collaudo; 

 Relazione illustrativa delle attività svolte e dei risultati conseguiti dal progetto, 
con particolare riferimento alle attività di informazione e promozione, ad attività 
di monitoraggio, verifica e controllo;  

 Eventuale Regolamento per tutti i Comuni coinvolti dal progetto, ovvero link alla 
pagina dei siti web istituzionali degli enti ove il Regolamento stesso risulti 
pubblicato. 

VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 637140 del 15 ottobre 2018; 

PRESO ATTO che alla data della presente proposta di Determinazione, l’Amministrazione del 
Comune di Lanuvio non ha prodotto ulteriori giustificativi di spesa oltre a quelli già 
trasmessi fino alla citata nota acquisita al protocollo regionale n. 232278 del 1 marzo 
2023; 

PRESO ATTO che l’art. 10, comma 4 del bando in oggetto stabilisce che “Qualora a chiusura del 
progetto la spesa sostenuta dal beneficiario risulti inferiore a quella ammessa a 
finanziamento, il contributo sarà ridotto proporzionalmente”; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione del Comune di Lanuvio ha inteso confinanziare 
l’intervento con propria cassa, per l’importo di € 22.000,00, il contributo regionale sulle 
spese documentate sarà ridotto proporzionalmente, tenendo conto dell’importo del 
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cofinanziamento per cassa; 

CONSIDERATO il quadro riassuntivo dell’intervento, rappresentato dal seguente prospetto: 

Costo totale iniziale del progetto € 221.742,83 

Cofinanziamento del soggetto attuatore € 22.000,00 

- di cui per cassa € 22.000,00 

Contributo regionale  € 199.742,83 

Acconti liquidati € 159.794,27 

Costo totale finale del progetto € 233.396,64 

- di cui rendicontate  € 233.396,64 

Spese rendicontate a carico del soggetto 
attuatore 

€ 33.653,81 

- di cui per cassa € 33.653,81 

Spese rendicontate a carico della Regione € 199.742,83 

Saldo finale da liquidare € 39.948,56 

Economie nel contributo regionale da disimpegnare € 0,00 

 

  che mostra il totale assorbimento del contributo concesso con le spese documentate 
da parte del soggetto attuatore e individua una rata di saldo pari a € 39.948,56; 

PRESO ATTO che l’importo della quarta rata a saldo può essere liquidato sull’impegno 
13394/2022; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Lanuvio – Codice creditore 169, 
l’importo di € 39.948,56 relativo alla quarta rata a saldo del contributo concesso 
nell’ambito del bando in oggetto, a valere sull’impegno 13394/2022; 

2. Di attestare la scadenza dell’obbligazione con l’esercizio finanziario 2023; 

3. Di dichiarare concluso, per quanto di competenza dell’Amministrazione Regionale, 
l’intervento attuato dall’Amministrazione del Comune di Lanuvio nell’ambito del bando 
in oggetto; 

4. Di chiudere il procedimento amministrativo aperto nell’ambito del bando in oggetto ed 
intestato al soggetto attuatore di cui al punto precedente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 
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giorni o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 
Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi 
 dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07574

Attuazione del Programma Nazionale di Interventi per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.)
edizione n. 12. Individuazione degli ambiti territoriali. Impegno di spesa di euro 375.000,00 sul cap.
U0000H41106 es. fin. 2023.
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OGGETTO: Attuazione del Programma Nazionale di Interventi per la Prevenzione 

dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) edizione n. 12. Individuazione degli ambiti territoriali. 

Impegno di spesa di euro 375.000,00 sul cap. U0000H41106 es. fin. 2023. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone Fragili 

VISTI 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 

del 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
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gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”  

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente:” indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30,31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813, con la quale è stato 

conferito alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 

per l’Inclusione Sociale; 

- l’atto di organizzazione n. G09497 del 19 luglio 2022, con il quale è stato conferito al dott. 

Antonio Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili” 

della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

RICHIAMATI: 

 la legge 4 maggio 1983, n. 184, concernente “Diritto del minore ad una famiglia”, così 

come modificata dalla legge 28 marzo 2001, n. 149 ed in particolare l’articolo 1 che 

stabilisce: 

 comma 1 “Il minore ha diritto di crescere ed essere educato nell'àmbito della propria 

famiglia”; 

 comma 2 “Le condizioni di indigenza dei genitori o del genitore esercente la 

responsabilità genitoriale non possono essere di ostacolo all'esercizio del diritto del 

minore alla propria famiglia. A tal fine a favore della famiglia sono disposti interventi di 

sostegno e di aiuto”; 

 comma 3 “Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nell'àmbito delle proprie competenze, 

sostengono, con idonei interventi, nel rispetto della loro autonomia e nei limiti delle 

risorse finanziarie disponibili, i nuclei familiari a rischio, al fine di prevenire l'abbandono 

e di consentire al minore di essere educato nell'àmbito della propria famiglia”; 

   la legge 27 dicembre 1997, n.449 che ha istituito il Fondo nazionale per le politiche 

sociali (FNPS); 

   la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali"; 

    la L.R. 10 agosto 2016 n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio” e s.m.i.; 

  la Deliberazione del Consiglio Regionale del Lazio 24 gennaio 2019 n. 1, con la quale è 

stato approvato il Piano Sociale Regionale “Prendersi cura, un bene comune”; 

    la D.G.R. 17 ottobre 2017 n. 660 “L.R. 10 agosto 2016 n. 11 “Sistema integrato degli 

interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”. Attuazione art. 43 c. 1 – 

individuazione degli ambiti territoriali di gestione”; 
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   l’Accordo sancito con atto rep. n. 178/CU in data 21 dicembre 2017, tra il Governo, le 

Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento 

recante “Linee di indirizzo nazionali sull’intervento con bambini e famiglie in situazione 

di vulnerabilità”, recepite dalla Regione Lazio con deliberazione della Giunta regionale 

del 19 marzo 2019, n. 135;  

   l’Accordo sancito con atto rep. n. 21/CU in data 7 marzo 2019, tra il Governo, le Regioni, 

le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento recante “Linee 

di indirizzo nazionali sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di 

vulnerabilità”; 

 il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e Finanze, del 22 ottobre 2021 con il quale si è provveduto al riparto tra le 

Regioni delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche sociali per il triennio 

2021-2023, ed in particolare l’articolo 4 (P.I.P.P.I) che prevede:  

 

  “a valere sulla quota del Fondo nazionale per le politiche sociali destinata alle Regioni 

sono finanziate, per non meno di 3.937.500,00 euro, azioni volte all’implementazione 

delle Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di 

vulnerabilità (P.I.P.P.I.) di cui all’accordo in Conferenza Unificata […omissis…] in data 

21 dicembre 2017” (comma 1); 

 

 “il Ministero del lavoro e delle politiche sociali garantisce l’attuazione uniforme sul 

territorio nazionale delle azioni di cui al comma 1 e, a valere sulla quota del Fondo 

destinata al medesimo Ministero, garantisce idonea assistenza tecnica. Le modalità 

attuative, inclusa la quota minima di risorse da destinare a livello regionale e il numero 

minimo di ambiti coinvolti, sono definite nell’Allegato F” (comma 2); 

 

 la D.D. n. G13351/2021 con la quale si è provveduto all’accertamento sul capitolo di 

entrata E0000228112 - Pcf 2.01.01.01.001, denominato ”Assegnazione dello Stato delle 

risorse indistinte per l’attuazione della legge 328/2000” dell’importo di euro 

33.768.496,83 per ciascuna annualità 2021, 2022 e 2023 (accertamento n. 5916/2023); 

 

PRESO ATTO che: 

 l’art. 2 del già menzionato Accordo n. 178/CU/2017 prevede: “ciascuna regione dovrà 

garantire, nell’ambito della programmazione regionale degli interventi una diffusione del 

Programma, in termini di risorse e di numero di Ambiti territoriali coinvolti pari almeno a 

quanto indicato nel D.D. 22 dicembre 2017, con riferimento alla passata annualità del 

F.N.P.S.[…omissis…]” 

 

 in virtù di quanto sopra stabilito, la Regione Lazio deve garantire il finanziamento di un 

minimo di 6 ambiti territoriali e una quota minima di finanziamento per ciascun ambito 

pari a euro 62.500,00 euro, per un importo complessivo di euro 375.000,00; 

 

  Con Decreto n. 5/2022, il MLPS ha approvato l’“Avviso pubblico per la presentazione di 

Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 
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Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - 

Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani 

non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, 

Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione 

europea – Next generation Eu”; 

 

  con successivo Decreto n. 98 del 9 maggio 2022, il MLPS, ha approvato, ai sensi del 

succitato Decreto, gli elenchi dei progetti presentati dagli Ambiti Sociali Territoriali 

ammessi al finanziamento e dei progetti idonei ma non finanziati, per ciascuna linea di 

investimento; 

 

   Per l’Investimento 1.1 – Linea di sub-investimento 1.1.1–denominato “Sostegno alle 

capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” il 

Decreto 98/2022 del MLPS, ha approvato tutti i progetti presentati dagli ATS del Lazio, 

escludendo tuttavia dall’ammissione al finanziamento n. 7 proposte progettuali, 

classificate come idonee, ma non finanziabili; 

 

  nell’ambito di queste ultime, risulta inserito il Distretto sociosanitario n. 4.2 -Ladispoli-

Cerveteri, già ammesso alla programmazione di P.I.P.P.I. 10, il quale tuttavia ha 

formalizzato la propria rinuncia alla sperimentazione con nota prot. regionale n. 0538205 

del 31/05/2022; 

 

  ai fini della individuazione dei distretti da inserire nella Programmazione di PIPPI 11, con 

nota prot. U476758 del 16/05/2022, la Direzione per l’Inclusione Sociale ha formalizzato 

alla competente Divisione IV del MLPS, la decisione di procedere allo scorrimento della 

graduatoria approvata con il citato Decreto n. 98 del 9 maggio 2022, a valere sui fondi di 

cui al PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e 

marginalità sociale”, Investimento 1.1 - sub. 1.1.1, individuando gli ATS che hanno 

presentato progetti idonei non finanziabili, con esclusione del distretto sociosanitario n. 

4.2 -Ladispoli-Cerveteri, già rinunciatario; 

 

  Con D.D. n.G17536 del 12/12/2022 sono stati individuati gli ATS da inserire nella 

programmazione di P.I.P.P.I. 11 ovvero: 

1. Distretto LT2 (Comune di Latina)  

2. Distretto FR B (Comune di Frosinone)  

3. Distretto LT 4 (Comune di Fondi) 

4. Distretto RM 6.1 (Comune di Grottaferrata) 

5. Distretto RI 1 (Consorzio Sociale RI/1) 

6. Distretto VT1 (Comune di Montefiascone) 

 

 

 

CONSIDERATO che:  

  con Decreto del MLPS n. 32 del 13.02.2023, è stato nominato il Comitato Tecnico di 

Coordinamento (C.T.C.) finalizzato a garantire la corretta attuazione, monitoraggio e 
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valutazione del citato Programma P.I.P.P.I., al fine di concertare gli interventi a valere sui 

finanziamenti del FNPS e del PNRR; 

  il Comitato Tecnico di Coordinamento, già previsto nelle precedenti attuazioni del 

Programma, è presieduto dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per la 

programmazione sociale del Ministero e composto da: 

  un rappresentante della D.G. per la Lotta alla Povertà e per la programmazione sociale del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, oltre al Presidente;  

  un rappresentante dell’Università degli Studi di Padova, in qualità di ente di supporto;  

 almeno un rappresentante per ognuna delle Regioni/Province Autonome aderenti al 

programma di intervento; 

  nell’ambito delle riunioni di raccordo con il C.T.C., l’Università di Padova ha segnalato 

alla competente struttura regionale, una criticità nell’implementazione del programma 

PIPPI edizione n. 10 relativamente a due Distretti del Lazio, ovvero: Consorzio Sociale 

RI/1 e VT1, entrambi ammessi al finanziamento anche della edizione n. 11 del programma 

in parola, nonché la raccomandazione di un coinvolgimento nel programma PIPPI, degli 

ambiti esclusi dalla sperimentazione, ovvero VT 3 (Viterbo) e RM 3.1 (Fiumicino); 

  l’ATS RM 3.1(Fiumicino), per mero errore materiale, non ha partecipato alla selezione di 

cui all’Avviso n. 5/2022 – PNRR - Investimento 1.1 – Linea di sub-investimento 1.1.1–

denominato “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle 

famiglie e dei bambini”; restando pertanto escluso dal finanziamento PNRR; 

  Con nota n. 0355540 del 30/03/2023, il Comune di Fiumicino ha formalizzato la propria 

volontà di adesione al programma P.I.P.P.I.; 

  l’ATS VT 3 (Viterbo), non ha presentato richiesta di adesione al programma in parola, né 

ha partecipato alla selezione di cui al citato Avviso n. 5/2022 a valere sui fondi PNRR; 

tuttavia, ha successivamente comunicato tramite nota mail la propria disponibilità 

all’adesione a P.I.P.P.I. n. 12; 

  Occorre dare continuità alla programmazione degli altri quattro ATS inseriti in PIPPI 10 ed 

in PIPPI 11, ovvero: 

 Distretto LT2 (Comune di Latina)  

 Distretto FR B (Comune di Frosinone)  

 Distretto LT 4 (Comune di Fondi) 

 Distretto RM 6.1 (Comune di Grottaferrata) 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

 individuare i seguenti ATS da inserire nella programmazione di P.I.P.P.I. 12: 

1. Distretto LT2 (Comune di Latina) 

2. Distretto FR B (Comune di Frosinone) 

3. Distretto LT 4 (Comune di Fondi) 

4. Distretto RM 6.1 (Comune di Grottaferrata) 

5. Distretto VT 3 (Comune di Viterbo) 

6. Distretto RM 3.1 (Comune di Fiumicino); 

 

  trasferire a ciascuno degli ATS individuati, un finanziamento pari ad euro 62.500,00, a 

valere sulla quota del Fondo Nazionale per le Politiche sociali destinata alla Regione Lazio, 

secondo quanto previsto dall’allegato 5 “Piano di Lavoro” dell’Avviso Pubblico n. 1, di 

complessivi euro 375.000,00 per l’implementazione nel territorio della Regione Lazio delle 
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“Linee di indirizzo nazionali sull'intervento con bambini e famiglie in situazione di 

vulnerabilità (P.I.P.P.I.)”,  

 impegnare in favore degli ambiti ammessi al finanziamento la somma complessiva di euro 

375.000,00 sul capitolo di bilancio U0000H41106 - missione 12, programma 07, piano dei 

conti 1.04.01.02.000 es. fin. 2023, come specificato nella seguente tabella: 

  

DISTRETTO CAPOFILA COD. 

CRED. 

IMPORTO 

Cap. 

U0000H41106 

TOT. 

VT 3 VITERBO 206755 € 62.500,00 

LT 4 FONDI 136 € 62.500,00 

FR B FROSINONE 173 € 62.500,00 

RM 6.1 GROTTAFERRATA 158 € 62.500,00 

RM 3.1 FIUMICINO 10757 € 62.500,00 

LT 2 LATINA 172 € 62.500,00 

TOTALE   € 375.000,00 

 

 

approvare lo schema di convenzione (allegato A), quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto, finalizzata a disciplinare i rapporti di collaborazione tra la Regione Lazio e gli 

ambiti territoriali ammessi al finanziamento, secondo quanto previsto dall’allegato 5 “Piano 

di Lavoro” dell’Avviso Pubblico n. 1/2022; 

 

stabilire che il finanziamento pari ad € 62.500,00 per ciascun Ambito individuato, sarà 

liquidato successivamente alla sottoscrizione della Convenzione (All. A) da parte di ciascun 

ATS; 

 

ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 per le motivazioni espresse in premessa e che formano parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento: 

 

1. Di individuare i seguenti ATS da inserire nella programmazione di P.I.P.P.I. 12: 

 Distretto LT2 (Comune di Latina) 

 Distretto FR B (Comune di Frosinone) 

 Distretto LT 4 (Comune di Fondi) 

 Distretto RM 6.1 (Comune di Grottaferrata) 

 Distretto VT 3 (Comune di Viterbo) 

 Distretto RM 3.1 (Comune di Fiumicino); 
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2. di trasferire a ciascuno degli ATS sopra riportati, un finanziamento pari ad euro 

62.500,00, a valere sulla quota del Fondo Nazionale per le Politiche sociali destinata alla 

Regione Lazio, secondo quanto previsto dall’allegato 5 “Piano di Lavoro” dell’Avviso 

Pubblico n. 1/2022; 

 

3. di impegnare in favore degli ambiti ammessi al finanziamento la somma complessiva di 

euro 375.000,00 sul capitolo di bilancio U0000H41106 - missione 12, programma 07, piano 

dei conti 1.04.01.02.000 es. fin. 2023, come specificato nella seguente tabella: 

 

DISTRETTO CAPOFILA COD. 

CRED. 

IMPORTO 

Cap. H41106 

TOT. 

VT 3 VITERBO 206755 € 62.500,00 

LT 4 FONDI 136 € 62.500,00 

FR B FROSINONE 173 € 62.500,00 

RM 6.1 GROTTAFERRATA 158 € 62.500,00 

RM 3.1 FIUMICINO 10757 € 62.500,00 

LT 2 LATINA 172 € 62.500,00 

TOTALE   € 375.000,00 

 

 

4. di approvare lo schema di convenzione (allegato A), quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto, finalizzata a disciplinare i rapporti di collaborazione tra la Regione Lazio e 

gli ambiti territoriali ammessi al finanziamento, secondo quanto previsto dall’allegato 5 

“Piano di Lavoro” dell’Avviso Pubblico n. 1/2022; 

 

5. di stabilire che il finanziamento pari ad € 62.500,00 per ciascun Ambito individuato, sarà 

liquidato successivamente alla sottoscrizione della Convenzione (All. A) da parte di ciascun 

ATS; 

 

6. di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito www.regione.lazio.it 

 

              La Direttrice 

                      Ornella Guglielmino 
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ALLEGATO A 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE LAZIO E IL 

COMUNE/CONSORZIO/COMUNITA’ MONTANA DI………………PER L’ L’ATTUAZIONE 

DELLA 12a EDIZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO PER LA PREVENZIONE 

DELL'ISTITUZIONALIZZAZIONE (P.I.P.P.I).  

 

TRA 

 

La Regione Lazio - di seguito denominata Regione - C.F. 80143490581 - con sede in Roma, Via Rosa 

Raimondi Garibaldi n. 7, rappresentata per la sottoscrizione della presente Convenzione, dalla Dr.ssa Ornella 

Guglielmino nata a ………………..….. il…….. ………. domiciliata presso la sede dell’Ente, nella sua qualità 

di Direttrice della Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

E 

Il Consorzio/Distretto/Comune…………, con sede in………..…, C.F. ……………., rappresentato da 

……………………………………………………...., nato il ……………a…………………………, 

domiciliato presso la sede dell’Ente, il quale interviene nella sua qualità di ……………….………………… 

PREMESSO CHE 

la Legge 184/1983, così come modificata dalla Legge 149/2001, ha sancito il diritto del minore a vivere nella 

propria famiglia, stabilendo al contempo che i servizi pubblici competenti attivino tutti gli interventi necessari 

quando questa non sia in grado di assolvere alle proprie funzioni, orientando quindi il proprio lavoro sulle 

potenzialità del nucleo e sulle possibilità di evitare l’allontanamento dei figli;  

 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (MLPS) ha avviato dall’anno 2011, in collaborazione con 

l’Università di Padova, la sperimentazione del Programma di Intervento Per la Prevenzione 

dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) con la finalità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle 

famiglie, al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal nucleo 

familiare d'origine; 

 

con l’Accordo sancito con atto rep. n. 178/CU in data 21 dicembre 2017, tra il Governo, le Regioni, le Province 

autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sono state approvate le “Linee di indirizzo nazionali 

sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità”, frutto di un lavoro collegiale e 

pluriennale, realizzato in seno a un tavolo istituzionale nazionale composto da rappresentanti del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome e del 

Gruppo scientifico dell’Università di Padova che ha avviato l’attuazione del Programma P.I.P.P.I.; 

 

la Regione Lazio ha partecipato alla sperimentazione dall’anno 2013 e con Deliberazione della Giunta 

regionale del 19 marzo 2019 n. 135 ha recepito le “Linee di indirizzo nazionali per l’intervento con bambini e 

famiglie in condizioni di vulnerabilità” quale strumento di indirizzo per la programmazione e la realizzazione 

di interventi a sostegno alle famiglie in condizioni di vulnerabilità e per la prevenzione degli allontanamenti 

dei minori 

il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, approvato dalla Rete della protezione e 

dell'inclusione sociale ai sensi dell'articolo 21 del Decreto legislativo n. 147/2017 nella propria seduta del 28 

luglio 2021, ha riconosciuto il modello P.I.P.P.I. come LEPS; 

il decreto interministeriale del 22 ottobre 2021, con il quale si è provveduto alla ripartizione delle risorse 

finanziarie del Fondo nazionale per le politiche sociali anche per l’annualità 2022, ha previsto che la Regione 

Lazio debba garantire la diffusione del Programma PIPPI in almeno 6 ambiti territoriali, destinando a ciascun 

ambito, un finanziamento minimo di euro 62.500,00, a valere sulla quota regionale delle risorse del FNPS per 

complessivi  euro 375.000,00; 
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nell’allegato F al citato decreto sono state definite le “Modalità attuative per l’implementazione delle Linee di 

indirizzo nazionali sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità” attraverso la 

diffusione del Programma P.I.P.P.I.; 

con Decreto n. 5 del 15/02/2022, il MLPS ha approvato l’“Avviso pubblico per la presentazione di Proposte 

di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, 

comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 

1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 

autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing 

temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione europea – Next generation Eu”; 

 

con successivo Decreto n. 98 del 9 maggio 2022, il citato MLSP, ha approvato, ai sensi del citato Decreto 

5/2022, gli elenchi dei progetti presentati dagli Ambiti Sociali Territoriali ammessi al finanziamento e dei 

progetti idonei ma non finanziati, per ciascuna linea di investimento; 

 

Per l’Investimento 1.1 – Linea di sub-investimento 1.1.1–denominato “Sostegno alle capacità genitoriali e 

prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” il succitato Decreto 98/2022 del MLPS, ha 

approvato tutti i progetti presentati dagli ATS del Lazio, escludendo dall’ammissione al finanziamento n. 7 

proposte progettuali; 

 

Ai fini della individuazione dei distretti da inserire nella Programmazione di PIPPI 11, con nota prot. U476758 

del 16/05/2022, la Direzione Inclusione Sociale ha formalizzato alla competente Divisione IV del MLPS, la 

decisione di procedere allo scorrimento della graduatoria approvata con il Decreto n. 98 del 9 maggio 2022, a 

valere sui fondi di cui al PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, 

Investimento 1.1 - sub. 1.1.1, individuando gli ATS che hanno presentato progetti idonei non finanziabili, con 

esclusione del distretto sociosanitario n. 4.2 -Ladispoli-Cerveteri, già rinunciatario alla prosecuzione della 10° 

edizione del Programma PIPPI; 

 

con Decreto del MLPS n. 32 del 13.02.2023, è stato nominato il Comitato Tecnico di Coordinamento (C.T.C.) 

finalizzato a garantire la corretta attuazione, monitoraggio e valutazione del citato Programma P.I.P.P.I., al 

fine di concertare gli interventi a valere sui finanziamenti del FNPS e del PNRR; 

  il Comitato Tecnico di Coordinamento, già previsto nelle precedenti attuazioni del Programma, è 

presieduto dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per la programmazione sociale del Ministero e 

composto da: 

•  un rappresentante della D.G. per la Lotta alla Povertà e per la programmazione sociale del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, oltre al Presidente;  

•  un rappresentante dell’Università degli Studi di Padova, in qualità di ente di supporto;  

• almeno un rappresentante per ognuna delle Regioni/Province Autonome aderenti al programma di 

intervento; 

• almeno un rappresentante per ognuna delle Regioni/Province Autonome aderenti al programma di 

intervento; 

 

nell’ambito delle riunioni di raccordo con il C.T.C., l’Università di Padova ha segnalato alla competente 

struttura regionale, una criticità nell’implementazione del programma PIPPI edizione n. 10 relativamente a due 

Distretti del Lazio, ovvero: Consorzio Sociale RI/1 e VT1, entrambi ammessi al finanziamento anche della 

edizione n. 11 del programma in parola, nonché la raccomandazione di un coinvolgimento nel programma 

PIPPI, degli ambiti esclusi dalla sperimentazione, ovvero VT 3 (Viterbo) e RM 3.1 (Fiumicino); 

  l’ATS RM 3.1(Fiumicino), per mero errore materiale, non ha partecipato alla selezione di cui all’Avviso 

n. 5/2022 – PNRR - Investimento 1.1 – Linea di sub-investimento 1.1.1–denominato “Sostegno alle capacità 

genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini”; restando pertanto escluso dal 

finanziamento PNRR; 

  Con nota n. 0355540 del 30/03/2023, il Comune di Fiumicino ha formalizzato la propria volontà di 

adesione al programma P.I.P.P.I.; 
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  l’ATS VT 3 (Viterbo), non ha presentato richiesta di adesione al programma in parola, né ha partecipato 

alla selezione di cui al citato Avviso n. 5/2022 a valere sui fondi PNRR; tuttavia, ha successivamente 

comunicato tramite nota mail la propria disponibilità all’adesione all’edizione n. 12 di P.I.P.P.I.; 

 

Occorre dare continuità alla programmazione degli altri quattro ATS inseriti in PIPPI 10 ed in PIPPI 11, 

ovvero: 

• Distretto LT2 (Comune di Latina)  

• Distretto FR B (Comune di Frosinone)  

• Distretto LT 4 (Comune di Fondi) 

• Distretto RM 6.1 (Comune di Grottaferrata) 

 

Pertanto, gli ATS da inserire nella programmazione di P.I.P.P.I. 12 risultano i seguenti: 

1. Distretto LT2 (Comune di Latina) –  modulo Avanzato; 

2. Distretto FR B (Comune di Frosinone) – Modulo Base; 

3. Distretto LT 4 (Comune di Fondi) – Modulo Base; 

4. Distretto RM 6.1 (Comune di Grottaferrata) – Modulo Base; 

5. Distretto RM 3.1 (Comune di Fiumicino) – Modulo Base; 

6. Distretto VT3 (Comune di Viterbo)  – Modulo Start; 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Oggetto della Convenzione 

La presente convenzione è finalizzata all’implementazione del modello P.I.P.P.I. negli interventi in favore di 

bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità, secondo le modalità riportate nell’allegato F al decreto 

interministeriale del 22 ottobre 2021 come aggiornato dall’Allegato 5 dell’Avviso pubblico n. 1/2022 

approvato con Decreto 5/2022 del MLPS e regola i rapporti e la collaborazione tra la Regione Lazio (d'ora in 

poi “Regione”) ed i seguenti Ambiti Territoriali (d’ora in poi “ATS”) ammessi al finanziamento per la 

dodicesima edizione del programma P.I.P.P.I., ovvero: 

 

ATS Capofila 
Importo 

finanziamento 

VT 3 VITERBO € 62.500,00 

LT 4 FONDI € 62.500,00 

FR B FROSINONE € 62.500,00 

RM 6.1 GROTTAFERRATA € 62.500,00 

RM 3.1 FIUMICINO € 62.500,00 

LT 2  LATINA € 62.500,00 

Art. 2 

Documentazione di riferimento 

La documentazione di riferimento per la corretta attuazione delle attività connesse alla realizzazione del 

Programma P.I.P.P.I. è l’allegato F al decreto interministeriale del 22 ottobre 2021 come aggiornato 

dall’Allegato 5 dell’Avviso pubblico n. 1/2022 approvato con Decreto 5/2022 del MLPS.  

Art. 3 

Impegni delle parti 

Per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi previsti dal programma P.I.P.P.I. le parti si impegnano a 

riferirsi alle funzioni ed alle azioni declinate nei documenti di cui al precedente articolo 2 nonché in eventuali 

ulteriori atti di indirizzo emanati dal Ministero. 
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Le parti si impegnano, in particolare, a realizzare i compiti di seguito elencati. 

La Regione assicura: 

− il coordinamento generale del programma, finalizzato a favorire l'implementazione dello stesso, a curare 

ed attivare i collegamenti istituzionali necessari e a promuovere le tematiche e le azioni connesse;  

− la vigilanza sul regolare svolgimento delle azioni previste dal programma, sul rispetto della tempistica e 

della regolare produzione del materiale necessario alla stesura delle relazioni ed alla rendicontazione 

dell’utilizzo delle risorse assegnate all’ATS;  

− attraverso la figura del Referente regionale, la cura dei rapporti con il Ministero, il mantenimento dei 

necessari collegamenti con il Gruppo Scientifico dell'Università di Padova e con l’ATS, la facilitazione 

degli iter amministrativi e la diffusione tra i vari livelli istituzionali e tra i servizi dell’ambito, delle finalità 

e dei contenuti della sperimentazione; 

− l'adozione degli atti amministrativi necessari alla regolare erogazione delle risorse assegnate all’ATS e di 

tutti i provvedimenti che possano facilitare la piena partecipazione dei servizi territoriali interessati alla 

concreta realizzazione del programma; 

− l'individuazione e la realizzazione di modalità per attivare occasioni di incontri periodici con il  Referente 

dell’ATS, per la verifica delle fasi di avanzamento del programma e per la condivisione dei risultati 

raggiunti; 

− la partecipazione agli eventi formativi programmati, nonché ai percorsi di sensibilizzazione e 

informazione sulle finalità ed i contenuti del programma e di diffusione dei risultati;  

− la definizione, di concerto con il Ministero, di un piano di diffusione dei risultati del programma. 

L’ATS assicura: 

− la realizzazione di tutte le fasi e le azioni previste dal programma, nel rispetto delle modalità e della 

tempistica declinata nei documenti di riferimento e, in particolare, nel “Programma per l’implementazione 

delle linee di indirizzo nazionali sull’intervento con i bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità 

(P.I.P.P.I.) 2020-2022”, nonché di altri ed eventuali atti di emanati dal Ministero; 

− l'attivazione dei livelli di coordinamento territoriali e delle figure professionali funzionali alla piena 

attuazione del programma: 

a. il Gruppo Territoriale di Ambito; 

b. il Referente di Ambito; 

c. le équipes multidisciplinari; 

d. coach; 

e. formatore 

− l'individuazione ed il coinvolgimento delle famiglie target, secondo i criteri definiti nei documenti di cui 

all’articolo 2; 

− la programmazione e l'attuazione, attraverso le équipe multidisciplinari, dei progetti di intervento sulle 

famiglie e sui minori, garantendo qualità, correttezza e continuità ai processi di presa in carico e 

utilizzando i dispositivi e gli interventi previsti dal programma; 

− attraverso la figura del Referente di ATS, la comunicazione e la circolazione delle informazioni tra tutti i 

soggetti ed i livelli istituzionali coinvolti, curando anche il raccordo ed il coordinamento con la Regione, 

il Ministero e il Gruppo Scientifico dell'Università di Padova; 
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− la partecipazione delle figure professionali coinvolte agli eventi formativi programmati, in particolare per 

quanto attiene le figure dei coach che sono chiamati a svolgere funzioni di accompagnamento e tutoraggio 

nei confronti degli operatori che costituiscono le équipe multidisciplinari; 

− la raccolta della documentazione e dei dati necessari alla produzione delle relazioni intermedie 

sull'andamento delle attività, alla relazione finale sui risultati del programma e dei documenti contabili e 

fiscali comprovanti l'utilizzo delle risorse assegnate; 

− la raccolta e la sistematizzazione, anche in raccordo con la Regione, di tutti i materiali prodotti utili a 

documentare il lavoro dei servizi e degli operatori ed i loro progressi nell'apprendimento e nella messa in 

campo della metodologia di intervento acquisita.  

Art. 4 

Risorse economiche, limiti di utilizzo e spese ammissibili 

Le risorse a disposizione dell’ATS per l'attuazione del programma P.I.P.P.I. sono costituite dai fondi assegnati 

alla Regione Lazio a valere sul FNPS annualità 2022, secondo quanto previsto decreto interministeriale del 22 

ottobre 2021. 

Il finanziamento ammonta ad euro 62.500,00 per ogni ATS, per un totale di euro 375.000,00. 

L’ATS utilizza le risorse assegnate per garantire il corretto svolgimento del Programma P.I.P.P.I., secondo i 

dispositivi e gli interventi previsti dal programma con i seguenti limiti: 

Gruppi genitori/bambini (voce di costo comprensiva delle attività di conduzione di gruppi bambini/genitori, 

momenti formativi a livello locale o nazionale, sostegno psicologico-psicoterapeutico alle famiglie target, 

etc…) 

 

Totale incontri Costo totale ipotizzato 

3 moduli da 5 incontri ciascuno per un totale di 15 incontri € 3.000,00 

Educativa domiciliare (voce di costo comprensiva delle attività supervisione, partecipazione a riunioni di 

equipe e attività di coordinamento) 

 

Totale ore Costo totale ipotizzato 

 € 50.000,00 

Progettazione e/o attività di equipe con la scuola 

 

Totale ore Costo totale ipotizzato 

 € 5.000,00 

Lavoro con le famiglie di appoggio 

 

Totale ore Costo totale ipotizzato 

 € 3.000,00 

Costi Vari 
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 Costo totale ipotizzato 

 € 1.500,00 

È ammissibile l’indicazione dei costi indiretti nel limite del 7% dell’importo generale (ovvero € 4.375,00) 

Eventuali scostamenti rispetto a quanto previsto ed indicato nel suddetto allegato dovranno essere 

preventivamente comunicati e motivati alla Regione.   

Verranno ritenute ammissibili unicamente le spese con le seguenti caratteristiche: 

− strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal programma P.I.P.P.I.; 

− sostenute nel periodo definito dal Programma per l’implementazione delle linee di indirizzo nazionali 

sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I.) 2020 – 2022, di cui 

all’articolo 2, o in eventuali ulteriori atti di indirizzo emanati dal Ministero;  

− documentate con giustificativi originali e conformi alla normativa vigente in materia fiscale e contabile; 

− registrate nella contabilità generale e specifica dei beneficiari. 

− saranno ritenuti ammissibili, inoltre, i costi indiretti e non rendicontabili (ivi compresi amministrazione e 

management, ammortamenti, utenze, affitti, costi ordinari postali e delle telecomunicazioni, spese per 

acquisto di materiali d’ufficio e per il personale amministrativo, manutenzione, aggiornamento e utilizzo 

dei beni materiali e strumentali impiegati nelle attività in oggetto) fino ad un massimo del 7% (sette per 

cento) dell’ammontare dei costi preventivati e/o rendicontati, sulla fattispecie di quanto previsto dall’art. 

124 paragrafo 4 del regolamento finanziario della Commissione Europea n. 966/2012 del 25 ottobre 2012. 

Non sono in ogni caso ritenute ammissibili spese per: 

− personale, ad eccezione delle spese per lavoro straordinario, locali, beni durevoli ecc.; 

− ammortamento di beni esistenti. 

Art. 5 

Liquidazione e rendicontazione delle risorse assegnate 

La Regione provvederà al trasferimento delle risorse di cui all'articolo precedente successivamente alla 

sottoscrizione della presente Convenzione. 

A conclusione del progetto, l’ATS dovrà approvare con un atto di gestione da produrre alla Regione, un 

riepilogo analitico delle prestazioni e dei servizi connessi alle spese oggetto di rendicontazione, comprensive 

di eventuale IVA dovuta a terzi per prestazioni eseguite approvato con un atto di gestione. 

Le risorse finanziarie trasferite all’ATS, non utilizzate oppure non accompagnante dai relativi documenti 

giustificativi non potranno essere prese in considerazione ai fini della rendicontazione e dovranno essere 

restituite entro 30 giorni dalla conclusione del progetto, con versamento, mediante giro fondi, sul conto n. 

0031183 di Tesoreria unica, intestato a “Regione Lazio” presso la sezione provinciale di Roma (348) in via 

dei Mille n. 52. 

Art. 6 

Documentazione e raccolta dati 

La struttura del programma P.I.P.P.I. è orientata ad assicurare l'apprendimento e la completa padronanza da 

parte degli operatori coinvolti degli strumenti di valutazione dei processi introdotti e degli esiti conseguiti con 

le famiglie ed i minori. 
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L’ATS, attraverso il lavoro dei propri operatori, è chiamato a partecipare al disegno complessivo 

dell'implementazione del programma che si esplica nell'attuazione di una ricerca-intervento partecipata, così 

come specificato nella documentazione ministeriale e che richiede anche la raccolta dei dati sulle famiglie e 

sui bambini. 

 

La Regione sostiene il processo della valutazione complessiva dell'andamento del programma, degli esiti 

conseguiti e anche della valorizzazione del percorso di apprendimento degli operatori concordando con l’ATS 

la messa a disposizione di modalità e strumenti uniformi utili all'azione di raccolta e di documentazione dei 

materiali prodotti. 

 

La Regione favorisce l'attività di raccolta dei dati e delle informazioni fornite dall’ATS ai fini della 

presentazione al Ministero delle relazioni intermedie e finali, attraverso la predisposizione di format di 

compilazione omogenei, eventualmente accogliendo od integrando gli strumenti forniti dal Ministero. 

Resta inteso che le attività di cui ai commi precedenti sono propedeutiche alle determinazioni in merito 

all'utilizzo dei risultati del programma P.I.P.P.I. che sono di competenza del Ministero. 

Art. 7 

Decorrenza e durata 

La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e fino alla fase conclusiva della dodicesima 

edizione del programma P.I.P.P.I., secondo le tempistiche definite dal Programma predisposto dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche sociali, o in eventuali ulteriori atti di indirizzo dallo stesso emanati. 

Art. 8 

Consenso informato e trattamento dati personali 

La struttura del programma P.I.P.P.I. prevede che i dati per la realizzazione delle attività siano utilizzati, nel 

rispetto della normativa vigente, dai soggetti istituzionali coinvolti – Ministero, Università di Padova e 

Regione.  

L’ATS si attiva affinché: 

− ogni famiglia coinvolta nel programma sia adeguatamente informata degli obiettivi e delle azioni previste; 

− sia richiesto il consenso informato; 

− siano adottati gli atti necessari alla nomina del Responsabile esterno al trattamento. 

Art. 9 

Foro competente 

Per qualsiasi controversia inerente alla presente convenzione ove la Regione fosse attore o convenuto, resta 

inteso tra le parti la competenza del Foro di Roma con espressa rinuncia di qualsiasi altro. 

Art. 10 

Norma finale di rinvio  

Per quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si rinvia alla documentazione ministeriale relativa al 

programma P.I.P.P.I. citata all'articolo 2 o ad altri atti di indirizzo emanati dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali. 

Letto, confermato e sottoscritto,  
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per la Regione Lazio  

 

La Direttrice della Direzione regionale per l’Inclusione sociale - Ornella Guglielmino (*) 

 

per il Comune/Consorzio……………………………………………………….…………  

    

Il Sindaco/Legale rappresentante………………………………………………………. (*) 

 

(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82/2005 e sue mm.e ii. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07577

Impegno di spesa di € 5.868.500,00 in favore di ATAC S.p.A.(codice creditore 446) per lo svolgimento del
servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e localeFerrovia Roma Giardinetti, per il
periodo Gennaio - Giugno 2023 a valere sul Cap. U0000D41922- Missione 10, Programma 02, Piano dei conti
1.03.02.15.001 - per l'esercizio finanziario 2023, ai sensi dell'art. 5, comma 3-bis, del Reg. (CE) 1370/2007.
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OGGETTO: Impegno di spesa di € 5.868.500,00 in favore di ATAC S.p.A.(codice creditore 446) 

per lo svolgimento del servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale 

Ferrovia Roma Giardinetti, per il periodo Gennaio – Giugno 2023ba valere sul Cap. U0000D41922 

– Missione 10, Programma 02, Piano dei conti 1.03.02.15.001 - per l’esercizio finanziario 2023, ai 

sensi dell’art. 5, comma 3-bis, del Reg. (CE) 1370/2007. 

 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 

 

SU PROPOSTA del dirigente ad interim dell’Area “Pianificazione del trasporto pubblico regionale 

e programmazione e gestione delle ferrovie”;  

VISTI:   

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la legge regionale del 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale n. 1 del 6/09/2002 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24/04/2018, come modificata dalla deliberazione 

di Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale 

ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed alla relativa 

rideterminazione delle direzioni regionali, a seguito della quale è stata istituita la Direzione 

“Infrastrutture e Mobilità”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 272 del 5 giugno 2018, con la quale è stato conferito al 

Dott. Stefano Fermante l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

- la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, 

si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta 

regionale volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

- l’atto di organizzazione della Direzione Infrastrutture e Mobilità del 13 settembre 2021 n. 

G10591, recante “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e 

"Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità", come rettificato dall’atto del 17 

settembre 2021 n. G10995; 

- l’art. 164 comma 2 del regolamento 1/2002 in cui si dispone che “in caso di assenza o 

impedimento temporanei del dirigente di area le funzioni sono svolte dal direttore regionale”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n.11: “Legge di contabilità regionale”;  

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 
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del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 19 del 22/12/2021 “Documento di Economia e Finanza 

regionale 2022 - Anni 2022-2024”; 

- legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

- deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

- deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTI altresì: 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Decreto Legislativo n. 422 del 19 novembre 1997: “Conferimento alle Regioni ed agli Enti 

Locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, 

comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la legge regionale 16 luglio 1998 n. 30 “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007; 

- il Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007; 

- l’articolo 37 del Decreto-legge 6 giugno 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i., che istituisce l'Autorità di regolazione dei trasporti (ART); 

- l’art. 103 della Legge Regionale n. 14 dell’11 agosto 2021 rubricato: “Trasferimento a Roma 

Capitale della proprietà dell'infrastruttura ferroviaria Roma-Giardinetti e delle relative funzioni 

amministrative”; 

VISTI E CONSIDERATI, inoltre, il Decreto-legge n. 18 del 2020 e tutti i provvedimenti adottati 

dal Governo sin dal 4 marzo 2020, che hanno introdotto misure in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale;  
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PREMESSO 

- che la Regione Lazio è titolare delle funzioni e dei compiti di programmazione ed 

amministrazione inerenti ai servizi di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale; 

- che a seguito di deliberazione di Giunta regionale del 28 aprile 2017, n. 221 è stato approvato, lo 

schema di “Contratto di Servizio tra Regione Lazio ed ATAC S.p.A. che disciplina l’affidamento 

dell’esercizio di servizi di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale sulle 

ferrovie Regionali Roma-Lido, Roma Viterbo e Roma-Giardinetti” e i relativi allegati, per il 

biennio 15/06/2017 – 14/06/2019 ai sensi dell’art. 5, par. 5 del Reg. (CE) 1370/2007; 

- che allo scadere del termine del suddetto contratto, con nota prot. n. 91908 del 05/06/2019 la 

società Atac S.p.A. ha dato la propria disponibilità alla prosecuzione del servizio di trasporto 

ferroviario sulle linee Roma-Lido di Ostia, Roma-Civita Castellana-Viterbo e Roma-Giardinetti 

oltre il termine di scadenza del vigente contratto; 

- che con nota prot. 446137 dell’11/06/2019, al fine di garantire il servizio ed evitarne 

l’interruzione la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha invitato ATAC S.p.A. ad 

assicurare la prosecuzione, senza soluzione di continuità, del servizio di trasporto pubblico, alle 

medesime condizioni definite nello schema di contratto adottato con la richiamata D.G.R. 

221/2017; 

- che, a seguito della richiesta di cui alla richiamata nota prot. 446137 dell’11/06/2019, l’esercente 

ATAC Spa, successivamente alla scadenza in data 14 giugno 2019 del contratto relativo al 

biennio 2017-2019, ha continuato ad erogare, in via di mero fatto, il servizio di trasporto, 

evitando così una qualsiasi interruzione del servizio; 

- che con la deliberazione di Giunta regionale del 9 dicembre 2021 n. 893 la gestione del servizio 

di trasporto ferroviario inerente alle reti “ex concesse” è stata ulteriormente prorogata al 30 

giugno 2022 al soggetto gestore ATAC ex art. 5, par. 5 del Reg. Ue n. 1370/2007;   

- con deliberazione di Giunta regionale 16 luglio 2019, n. 479, sulla base della disciplina di cui 

all’art. 7, comma 2, Reg. (CE) 1370/2007, si è adottato l’indirizzo di procedere alla verifica dei 

presupposti, definiti da disposizioni attuative della normativa di riferimento, finalizzati 

all’affidamento in house alla società COTRAL S.p.A. del servizio di trasporto per le due linee 

ferroviarie Roma-Lido di Ostia e Roma-Civita Castellana-Viterbo;  

- con deliberazione di Giunta regionale del 15 febbraio 2022 n. 49 è stato affidato in concessione 

alla Società COTRAL S.p.A. il servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e 

locale sulle ferrovie regionali “Roma – Lido di Ostia” e “Roma – Civita Castellana – Viterbo”, e 

sono stati approvati la relazione di cui all’art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012 e lo schema 

di contratto di servizio; 

- con determinazione dirigenziale n. G08429 del 28 giugno 2022, è stato tra l’altro approvato lo 

schema di contratto di servizio (allegato 1 parte integrante del provvedimento citato), che, 

rispetto alla formulazione dello schema allegato alla deliberazione di Giunta regionale del 15 

febbraio 2022, n. 49, presenta delle modifiche di tipo formale; 

- in data 30 giugno 2022 è stato sottoscritto il Contratto di Servizio per la gestione del trasporto 

pubblico ferroviario di interesse regionale e locale sulle ferrovie regionali “Roma – Lido di Ostia” 

e “Roma – Civita Castellana – Viterbo” con la società Cotral S.p.A. con validità dal1 luglio 2022 

al 30 giugno 2032; 

- con deliberazione di Giunta regionale del 15 febbraio 2022 n. 50, è stato autorizzato 

l’affidamento in concessione alla Società ASTRAL S.p.A. dell’infrastruttura ferroviaria relativa 

alle ferrovie regionali “Roma – Lido di Ostia” e “Roma – Civita Castellana – Viterbo” e sono 

stati approvati la relazione di cui all’art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012, l’atto di 

concessione e lo schema di contratto di servizio; 
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- con determinazione dirigenziale n. G08439/2022 è stato tra l’altro approvato lo schema di 

contratto di servizio (allegato 1 parte integrante del provvedimento citato), che, rispetto alla 

formulazione dello schema allegato alla deliberazione di Giunta regionale del 15 febbraio 2022, 

n. 50, presenta delle modifiche di tipo formale; 

- in data 30 giugno 2022 è stato sottoscritto il contratto di servizio di cui al punto precedente con 

la Società ASTRAL S.p.A. per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria relativa alle ferrovie 

regionali “Roma – Lido di Ostia” e “Roma – Civita Castellana – Viterbo”; 

- con nota prot. 649117 del 1 luglio Atac ha comunicato che “per effetto del subentro decorrente 

dall’ 1 luglio 2022 nella gestione del servizio operato sulle linee “Lido” e “Viterbo”, la scrivente 

società continuerà su affidamento della Regione Lazio ad operare il servizio sulla sola linea 

“Giardinetti”. Tale prestazione verrà regolata secondo le condizioni vigenti in base al contratto 

di servizio sottoscritto da ATAC SpA e Regione Lazio”; 

 

CONSIDERATO che 

- la linea ferroviaria Roma-Giardinetti, non compresa nell’affidamento a COTRAL e ASTRAL e, 

pertanto, non ricompresa nei Rami di Azienda oggetto di trasferimento in quanto oggetto di 

riqualificazione in linea tranviaria, rimane nell’ambito del Contratto di Servizio allo stato affidato 

ad ATAC; 

- l’art. 103 della L.R. 14/2022 al comma 1 stabilisce che “con decreto del Presidente della 

Regione…sono trasferiti in proprietà a Roma Capitale l'infrastruttura, gli impianti e le 

pertinenze relativi alla ferrovia Roma-Giardinetti..”, e al comma 2 dispone che: “A decorrere 

dal 1° gennaio 2023 sono conferite a Roma Capitale le funzioni amministrative relative alla 

gestione dei servizi di trasporto da erogarsi sulla infrastruttura di cui al comma 1, ivi comprese 

quelle afferenti all'affidamento del servizio e alla sottoscrizione del relativo contratto di 

servizio…” 

- il comma 3 dell’art 103 della succitata L.R. 14/2021 dispone che “Nelle more del trasferimento 

di funzioni di cui al comma 2, la Regione continua ad esercitare, in via transitoria ed al fine di 

evitare l'interruzione del servizio di trasporto pubblico locale, le funzioni relative alla gestione 

dei servizi di trasporto afferenti all'infrastruttura”; 

- l’art. 92, comma 4 ter del DL 18/2020 convertito in legge 27/2020 ha consentito di prorogare gli 

affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a dodici mesi successivi alla dichiarazione di 

conclusione dell'emergenza; 

- l’art. 34 del Contratto di Servizio con Atac prevede la possibilità di anticipare la conclusione 

dell’affidamento, anche solo per una sua parte; 

- il Contratto di Servizio con Atac S.p.A., a seguito dell’affidamento delle Ferrovie Roma-Lido e 

Roma-Viterbo alle società COTRAL S.p.A. e ASTRAL S.p.A., resta in vigore limitatamente alla 

Ferrovia Roma Giardinetti in regime di proroga, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 92, comma 

4 ter della Legge 27/2020; 

- con nota prot. n. 1031015 del 13.12.2021 la Regione Lazio ha comunicato alla società Atac che, 

per le funzioni relative alla gestione del servizio di trasporto afferente alla linea Roma-Giardinetti, 

è stata quantificata una dotazione finanziaria appositamente destinata all’assolvimento degli 

obblighi di servizio pubblico della ferrovia di che trattasi, fino ad un importo massimo di 

€11.737.000,00 annui (IVA inclusa); 

- con nota n. 1246304 del 07/12/2022, la Regione Lazio ha trasmesso a Roma Capitale ai fini di 

una condivisione lo schema di Accordo di Programma, in attuazione dell’art.103, comma 2, della 

LR n. 14/2021, per la definizione delle modalità di finanziamento delle funzioni amministrative 

conferite relative alla gestione dei servizi di trasporto da erogarsi sulla infrastruttura “Roma-

Giardinetti”; 
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- Roma Capitale, con nota prot. n QG47711 del 20/12/2022, ha preso atto dello schema di Accordo 

di Programma tramesso dalla Regione Lazio con la nota di cui al capoverso precedente e ha 

manifestato l’impossibilità di procedere al trasferimento di cui all’art. 103 comma 2 della L.R. 

14/2021 dal 1/01/2023, rendendosi disponibile a partire dal 31/03/2023; 

- l’art. 92, comma 4 ter del DL 18/2020 convertito in legge 27/2020 consentiva di prorogare gli 

affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a dodici mesi successivi alla dichiarazione di 

conclusione dell'emergenza; 

- con determinazione dirigenziale n. G18349 del 21 dicembre 2022, è stata data copertura 

finanziaria per complessivi € 5.868.500,00 in favore di ATAC S.p.A. per la proroga del Contratto 

di Servizio per lo svolgimento del servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale 

e locale della Ferrovia Roma Giardinetti, per il periodo luglio - dicembre 2022; 

- con nota prot. n. 1333865 del 27/12/2022 la Regione Lazio ha comunicato la propria disponibilità 

a mantenere in vigore l’attuale affidamento ad ATAC S.p.A. fino al 31.03.2023 limitatamente 

alla ferrovia Roma Giardinetti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 92, comma 4 ter del DL 

18/2020 convertito in legge 27/2020;  

- con nota prot. 211581 del 24/02/2023 la Regione Lazio ha trasmesso a Roma Capitale un’intesa 

preliminare finalizzata alla sottoscrizione dell’Accordo di programma in attuazione dell’art. 103, 

comma 2, della LR n. 14/2021 nelle more dell’adozione dell’Accordo da parte dei competenti 

organi politici; 

- con nota prot n QG12248 del 23/03/2023, Roma Capitale ha chiesto di rinviare il trasferimento 

delle funzioni amministrative relative alla gestione del servizio di trasporto sulla linea Roma-

Giardinetti, conferite ai sensi dell’art. 103 della L.R. 14/2021, alla data certa dell’avvio del nuovo 

Contratto di servizio del trasporto pubblico locale; 

- con nota prot. n. 325038 del 23/03/2023, la Regione Lazio, ravvisata l’esigenza di assicurare la 

prosecuzione del servizio e garantire l’operatività della linea Roma-Giardinetti in quanto 

rientrante nell’ambito dei servizi pubblici essenziali, ha comunicato la necessità di procedere con 

l’affidamento del servizio alla società ATAC ai sensi dell’art. 5, comma 3-bis, del Reg. (CE) 

1370/2007 fino al termine ultimo del 30/06/2023, invitando Roma Capitale ad avviare, con ogni 

consentita urgenza, le attività propedeutiche alla acquisizione delle competenze in materia di 

gestione del servizio in esame a partire dal 1° luglio 2023; 

- con nota prot. n. 372780 del 03/04/2023, la Regione Lazio ha comunicato alla società ATAC di 

voler procedere con l’affidamento del servizio ai sensi dell’art. 5, comma 3-bis, del Reg. (CE) 

1370/2007 fino al termine del 30/06/2023 prorogando il Contratto di Servizio vigente con ATAC 

S.p.A., approvato con Determinazione del Direttore regionale Infrastrutture e Mobilità n. G04530 

del 22 aprile 2021, in esecuzione della D.G.R. 161/2021 e prorogato con D.G.R. 893/2021 

limitatamente alla Ferrovia Roma Giardinetti; 

RITENUTO  

- necessario, in attesa del trasferimento delle funzioni amministrative per la gestione del servizio 

sulla ferrovia Roma Giardinetti a Roma Capitale, che venga garantita l’operatività della stessa in 

quanto rientrante nell’ambito dei servizi pubblici essenziali; 

- necessario erogare € 5.868.500,00 relativi al costo del servizio, salvo conguaglio per le 

percorrenze non effettivamente effettuate, per il periodo 1 gennaio – 30 giugno 2023; 

- di dover procedere, pertanto, ad impegnare € 5.868.500,00 in favore di ATAC S.p.A. (codice 

creditore 446) a valere sul Cap. U0000D41922 – Missione 10, Programma 02, Piano dei conti 

1.03.02.15.001 - per l’esercizio finanziario 2023 per la proroga Contratto di Servizio Atac per lo 

svolgimento del servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale Ferrovia 
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Roma Giardinetti, per il periodo Gennaio - Giugno 2023, ai sensi dell’art. 5, comma 3-bis, del 

Reg. (CE) 1370/2007.; 

 

ATTESO, che l’obbligazione avrà scadenza nell’esercizio finanziario, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

Tutto ciò premesso e considerato    

 

DETERMINA 

per quanto in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione: 

- di avvalersi, ai sensi dell’art. 5, comma 3-bis, del Reg. (CE) 1370/2007, del Contratto di Servizio 

vigente con ATAC S.p.A, ravvisata l’esigenza di assicurare la prosecuzione del servizio e 

garantire l’operatività della linea Roma-Giardinetti in quanto rientrante nell’ambito dei servizi 

pubblici essenziali, fino al termine del 30/06/2023; 

- di impegnare € 5.868.500,00 in favore di ATAC S.p.A. (codice creditore 446) a valere sul Cap. 

U0000D41922 – Missione 10, Programma 02, Piano dei conti 1.03.02.15.001 - per l’esercizio 

finanziario 2023 per la proroga Contratto di Servizio Atac per lo svolgimento del servizio di 

trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale Ferrovia Roma Giardinetti, per il 

periodo 1 gennaio – 30 giugno 2023, ai sensi dell’art. 5, comma 3-bis, del Reg. (CE) 1370/2007.; 

 

L’obbligazione avrà scadenza nell’esercizio finanziario, come espresso nel piano di attuazione 

finanziario redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale www.regione.lazio.it , nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi all'autorità 

giurisdizionale competente nei termini di legge. 

 

 

 

Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07581

Attribuzione ai Comuni del Lazio interessati (esclusa Roma Capitale), a titolo di acconto, salvo conguaglio,
del concorso finanziario regionale - ex art. 30, comma 2, lett. c) della L.R. n. 30/98 - agli oneri dei loro servizi
di TPL per l'anno 2023. Perfezionamento per intero, per euro 55.602.295,00 (int. MIR I202300142), della
prenotazione contabile (bollinatura) n. 45878/2023 e perfezionamento parziale per euro 6.397.705,00 (int.
MIR I202300144) della prenotazione contabile (bollinatura) n. 43918/2023, assunte sul Capitolo di spesa
U0000D41920 del Bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2023 (spesa di parte
corrente).
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OGGETTO: Attribuzione ai Comuni del Lazio interessati (esclusa Roma Capitale), a titolo di acconto, 

salvo conguaglio, del concorso finanziario regionale - ex art. 30, comma 2, lett. c) della 

L.R. n. 30/98 - agli oneri dei loro servizi di TPL per l’anno 2023. 

Perfezionamento per intero, per euro 55.602.295,00 (int. MIR I202300142), della 

prenotazione contabile (bollinatura) n. 45878/2023 e perfezionamento parziale per euro 

6.397.705,00 (int. MIR I202300144) della prenotazione contabile (bollinatura) n. 

43918/2023, assunte sul Capitolo di spesa U0000D41920 del Bilancio di previsione 

della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2023 (spesa di parte corrente).   

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA' 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Trasporto su strada”; 

 

VISTI 
 la Legge Statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

 la L. n. 241 del 7/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 la L.R. n. 57 del 22/10/1993 “Norme generali per lo svolgimento del procedimento 

amministrativo, l'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 

funzionalità dell'attività amministrativa”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 la Legge n. 59 del 15/3/1997 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa” - e successive modificazioni ed integrazioni - ed in particolare l’art.1, comma 2, 

e l’art. 4, comma 4; 

 

 il D.Lgs. n. 422 del 19 novembre 1997 “Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e 

compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 

marzo 1997, n. 59”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

 la L.R. n. 30 del 16/7/1998 “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale”, e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

 la L.R. n. 6 del 7/6/1999 “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione della 

Regione Lazio per l'esercizio finanziario 1999 (art. 28 L.R. 11 aprile 1986, n. 17)” – e successive 

modifiche ed integrazioni – e, in particolare, l’art. 36, commi 2 e 3;  

          

 la L.R. n. 35 del 19/12/2001 “Disposizioni per il trasporto pubblico locale. Attuazione dell’articolo 

18, comma 3 bis del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 come modificato dal decreto 

legislativo 20 settembre 1999, n. 400 e ulteriori disposizioni” - e successive modifiche ed 

integrazioni - e, in particolare, l’art. 2, comma 1; 

 

 il Decreto-Legge n. 95 del 6/7/2012 – convertito, con modificazioni, dalla L. n. 135 del 7 agosto 

2012 – recante ad oggetto “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 

settore bancario” e, in particolare l’art. 16-bis;  

 

 il Decreto-Legge n. 50 del 24/4/2017 - convertito con modificazioni dalla L. n. 96 del 21 giugno 

2017 - recante ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli 

enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”; 
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 la D.G.R. n. 912 del 3/12/2019 “Linee di indirizzo in materia di trasporto pubblico locale per la 

ridefinizione dei servizi minimi e l'efficientamento del servizio”; 

 

 la D.G.R. n. 617 del 22/9/2020 “Approvazione del nuovo modello di programmazione del 

trasporto pubblico locale”; 

 

  la L.R. n. 11 del 12/8/2020 “Legge di contabilità regionale”; 

 

 il D.lgs. n. 118 del 23/6/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni;  

 

 il Regolamento regionale n. 26 del 9/11/2017 “Regolamento regionale di Contabilità” che, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

 l’art. 30, comma 2, del predetto Regolamento regionale n. 26/2017 che – nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato Decreto, nonché 

conformemente alla previsione dell’art. 1, comma 16, della L.R. n. 18/2016 – stabilisce che, al 

fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, per ogni provvedimento 

che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, 

deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel 

quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti; 

 

 la deliberazione del Consiglio regionale n. 7 del 29 marzo 2023 “Documento di Economia e 

Finanza regionale (DEFR) 2023 - Anni 2023-2025”; 

 la L.R. n. 1 del 30 marzo 2023 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

 la L.R. n. 2 del 30 marzo 2023 "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-

2025"; 

 

 la “Nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

 la D.G.R. n. 91 del 31 marzo 2023 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-

2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

 la D.G.R. n. 92 del 31 marzo 2023 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-

2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa 

e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

 la L.R. n. 6 del 18/02/2002 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 
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 il Regolamento regionale n. 1 del 6/09/2002 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 300 del 26/9/2013 che, tenuto conto delle previsioni 

dell’art. 14 della L.R. n. 4 del 28/6/2013, modifica il Regolamento regionale n. 1 del 6/09/2002 

ed attribuisce alle Direzioni le funzioni amministrative esercitate dai soppressi Dipartimenti; 

 

 la deliberazione n. 203 del 24/04/2018, come modificata dalla D.G.R. n. 252 del 01/06/2018, con 

la quale la Giunta Regionale ha rivisitato l’assetto organizzativo delle strutture regionali 

rideterminando le competenze delle direzioni regionali attraverso la modifica del regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) ed ha provveduto, tra l’altro, all’istituzione della Direzione regionale 

“Infrastrutture e mobilità”; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 272 del 5/6/2018 con la quale è stato conferito al Dott. 

Stefano Fermante l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 

 la deliberazione della Giunta Regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, 

si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta 

regionale volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

 

 gli Atti di Organizzazione n. G10591 del 13/09/2021 e n. G10995 del 17/09/2021, con i quali si è 

proceduto alla riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e 

"Servizi" della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 

 l’Atto di Organizzazione n. G09327 del 15/7/2022 con il quale è stato conferito all’Ing. Luca 

Valeriani l’incarico di dirigente dell'Area "Trasporto su strada" della Direzione regionale 

"Infrastrutture e Mobilità"; 

 

PREMESSO 
 che l’art. 30, comma 1, della L.R. n. 30/98 ha costituito il “Fondo Regionale Trasporti” il cui 

ammontare è determinato, annualmente, con legge di bilancio della Regione, sulla base di risorse 

finanziarie proprie e di quelle trasferite dallo Stato ai sensi del D.Lgs. 422/97 e s. m. i.; 

 

 che l’art. 30, comma 2, della L.R. n. 30/98 elenca le finalità del predetto “Fondo Regionale 

Trasporti” e tra queste, alla lettera c), quella “per far fronte agli oneri relativi all’effettuazione dei 

servizi di trasporto pubblico su strada e con metropolitane”; 

 

 che, ai fini del presente atto - con riferimento a quanto previsto dal citato art. 30, comma 2, lettera 

c) della L.R. n. 30/98 - sono considerati, in particolare, i servizi di trasporto pubblico su strada 

attribuiti alla competenza dei Comuni del Lazio interessati (esclusa Roma Capitale);  

 

 che l’art. 16-bis del Decreto-Legge n. 95 del 6/7/2012 – convertito, con modificazioni, dalla L. n. 

135 del 7 agosto 2012 – ha istituito, a decorrere dall'anno 2013, il Fondo nazionale per il concorso 

finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a 

statuto ordinario, alimentato da una compartecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio 

per autotrazione e sulla benzina; 

 

 che, a decorrere dall’anno 2020, il riparto tra le Regioni a statuto ordinario del Fondo di cui al 

punto precedente è effettuato sulla base dei criteri individuati dall’art. 27, comma 2, del Decreto-

Legge n. 50 del 24/4/2017, convertito con modificazioni dalla L. n. 96 del 21 giugno 2017; 
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CONSIDERATO che: 

 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità - con il supporto del Dipartimento di Ingegneria 

Informatica, Automatica e Gestionale “Antonio Ruberti” dell’Università “La Sapienza” di Roma 

- ha completato l’attività istruttoria (avviata, nel 2014, dall’allora Struttura regionale competente 

a seguito della D.G.R n. 298 del 27/5/20174) propedeutica alla riprogrammazione ed alla 

ridefinizione dei servizi minimi del trasporto pubblico locale della Regione Lazio richiesta dall’art. 

3/bis del D.L. n. 138/2011 (convertito, con modificazioni, dalla L. n. 148 del 14 settembre 2011), 

dall’art. 16/bis, comma 4, del D.L. n. 95/2012 (convertito, con modificazioni, dalla L. n. 135 del 

7 agosto 2012) e dall’art. 48 del D.L. n. 50/2017 (convertito, con modificazioni, dalla L. n. 96 del 

21 giugno 2017);  

 

 la Giunta regionale, con D.G.R. n. 912 del 3/12/2019, recependo gli esiti della suddetta attività 

istruttoria, ha approvato le linee di indirizzo per la ridefinizione e l’efficientamento dei servizi 

minimi, sancendo, in particolare: 

 la necessità di rendere più equa ed efficiente la distribuzione delle risorse finanziarie    

disponibili, superando il criterio della “spesa storica”, di cui all’articolo 37, comma 1, della 

L.R. 30/1998 con la ridefinizione del fabbisogno trasportistico dei Comuni; 

 la necessità di pervenire ad un nuovo modello di unità di rete costituito da aggregazioni di 

Comuni in modo da realizzare economie di scala che riducano l’incidenza dei costi fissi; 

 la necessità di avviare una fase di consultazione con le Amministrazioni locali, le 

Associazioni datoriali e le Organizzazioni sindacali sul modello proposto per la 

riprogrammazione del trasporto pubblico, al fine di acquisire indicazioni utili per migliorare 

l’efficienza e l’equità dei nuovi criteri distributivi delle risorse disponibili; 

 che la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ponesse in essere tutte le attività 

necessarie per pervenire all’adozione del nuovo modello di programmazione del trasporto 

pubblico (di cui veniva stimata l’attuazione a partire dal 1/1/2022), nonché assicurare, nella 

fase transitoria, la prosecuzione dell’attuale sistema distributivo delle risorse della L.R. n. 

30/98, sia in termini di individuazione dei Comuni beneficiari, sia in termini di ripartizione 

delle  risorse medesime sulla base del criterio della “spesa storica” di cui all’art. 37, comma 

1, della citata legge regionale; 

 

  la Giunta regionale, con D.G.R. n. 617 del 22/9/2020, ha approvato il nuovo modello di 

programmazione del trasporto pubblico locale descritto negli Allegati 1 e 2 della medesima 

deliberazione; 

 

 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, con nota n. 728167 del 16/9/2021, ha comunicato 

ai Comuni del Lazio interessati - e, per conoscenza, all’ANCI Lazio, all’UPI Lazio ed alle varie 

Associazioni datoriali di categoria – che, ragionevolmente, non sarebbe stato possibile attuare il 

nuovo modello di programmazione e pervenire ai nuovi affidamenti già a partire dal 1° gennaio 

2022 in quanto l’epidemia da Covid-19, con i suoi effetti sul settore del trasporto pubblico locale, 

ha determinato ulteriori ed oggettive difficoltà alla propedeutica attività – già, di per sé, 

estremamente complessa e diversificata - che la medesima la Direzione regionale ed ASTRAL 

S.p.A. (ossia l’Agenzia regionale incaricata dell’affidamento e della gestione dei nuovi servizi) 

devono porre in essere per la loro realizzazione per cui – vista l’oggettiva necessità di completare, 

previamente, tutte le attività propedeutiche all’attuazione dei nuovi servizi minimi e delle nuove 

unità di rete – veniva rappresentato ai Comuni che, in base alla normativa richiamata nella citata 

nota regionale, essi avrebbero potuto prorogare gli affidamenti dei servizi di TPL fino a 12 mesi 

successivi alla conclusione dell’emergenza pandemica, ossia fino al 31/12/2022, continuando ad 

assumerne, fino a quella data, la relativa gestione; 

 

  in relazione al nuovo modello di programmazione del trasporto pubblico locale - in applicazione 

di quanto disposto dalla Misura 4 dell'Allegato A alla delibera dell'Autorità di Regolazione dei 

Trasporti n. 154/2019 - in data 30 dicembre 2021 è stato pubblicato, sul sito della Regione Lazio, 

il Documento di consultazione pubblica relativa all'affidamento dei Servizi di TPL urbano e 
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interurbano nei Comuni del Lazio, ad eccezione di Roma Capitale, per le eventuali osservazioni 

dei Comuni ed il raggiungimento dell’intesa; 

 

 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, con nota n. 1032934 del 20/10/2022, ha 

comunicato ai Comuni del Lazio interessati - e, per conoscenza, all’ANCI Lazio, all’UPI Lazio 

ed alle varie Associazioni datoriali di categoria – che, a motivo  della particolare complessità 

degli adempimenti propedeutici alla pubblicazione delle procedure competitive per l’affidamento 

dei servizi di trasporto pubblico relativi alle 11 unità di rete individuate nel territorio regionale, 

si rendeva necessario posticipare al 1/1/2024 la data di entrata in vigore del nuovo modello di 

TPL previsto dall’art. 7, comma 31, lettera a) della Legge regionale n. 28/2019, rappresentando, 

nel contempo, che, come previsto al comma 34 della medesima Legge regionale, gli Enti locali 

avrebbero continuato ad esercitare, in via transitoria, al fine di evitare l’interruzione dei servizi di 

trasporto pubblico locale, le funzioni relative alla gestione dei servizi di TPL urbani in conformità 

alle disposizioni dell’articolo 5 del Regolamento (CE) n. 1370/2007, dell’articolo 61 della legge 

23 luglio 2009, n. 99, nonché dell’articolo 19, comma 2 ter, della L.R. n. 30/1998; 

 

 la Giunta regionale, con D.G.R. n. 1253 del 29 dicembre 2022, ha approvato la relazione di 

affidamento – redatta ai sensi dell'art. 34, comma 20, del D.L. 179/2012 e della Misura 2, punto 

2, della delibera ART 154/2019 - dei servizi di TPL urbano ed interurbano nei Comuni del Lazio, 

ad eccezione di Roma Capitale e dei Comuni capoluogo di provincia, nonché ha autorizzato 

ASTRAL S.p.A. a pubblicare la gara per l'affidamento dei servizi; 

 

 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, con nota n. 1342567 del 29/12/2022, ha 

confermato ai Comuni del Lazio interessati - e, per conoscenza, all’ANCI Lazio, all’UPI Lazio 

ed alle varie Associazioni datoriali di categoria – la necessità che gli stessi proseguissero - fino 

all’entrata in vigore, prevista per il 1/1/2024,  del nuovo modello di TPL basato sulle Unità di 

Rete  – nella gestione dei loro servizi di trasporto pubblico urbani, confermando, nel contempo, 

l’invarianza, fino al 01/01/2024, delle somme destinate dalla Regione Lazio per i servizi minimi 

del TPL; 

 

 la L.R. n. 2 del 30 marzo 2023 ha stanziato, complessivamente, € 64.730.000,00 sulla Missione 

10, Programma 02, annualità 2023, finalizzati alla copertura dei benefici previsti dalla L.R. n. 

30/98, e nello specifico euro 55.602.295,00 sul capitolo U0000D41918 (denominato “ARMO - 

SPESE PER IL TRASPORTO PUBBLICO (PARTE CORRENTE) § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE”) ed euro 9.127.705,00 sul capitolo U0000D41920 

(denominato “ARMO - SPESE PER IL TRASPORTO PUBBLICO (PARTE CORRENTE) § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI”); 

 

 con nota prot. n. 458945 del 27 aprile 2023, la Direzione Regionale “Infrastrutture e Mobilità”, 

Area “Trasporto su strada”, acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, richiedeva 

- in considerazione del differimento, al 1° gennaio 2024, ad opera dell'articolo 9, comma 45, della 

L.R. n. 19/2022, dell’avvio delle unità di rete - la variazione compensativa di € 55.602.295,00 dal 

Capitolo U0000D41918 al Capitolo U0000D41920, per la corretta imputazione del piano dei 

conti finanziario, come richiesto nell’articolo 4 del D.lgs. 118/2011; 

 

 nelle more dell’esecutività della variazione di bilancio richiesta con la predetta nota n. 458945 del 

27 aprile 2023, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 166 del 12/5/2023, ha destinato gli 

stanziamenti in competenza del Capitolo U0000D41920 e del Capitolo U0000D41918 del 

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio per l’anno 2023 – pari a complessivi € 

64.730.000,00 - in modo analogo a quanto effettuato per l’anno 2022, ossia: 

 quanto ad € 62.000.000,00 ai Comuni del Lazio (esclusa Roma Capitale) beneficiari, 

storicamente, del finanziamento regionale di cui all’art. 30, comma 2, lett. c) della L.R. 

n.30/98, a titolo di concorso agli oneri dei loro servizi di TPL per l’anno 2023 da ripartirsi, da 

parte della competente Direzione regionale, sulla base del criterio della “spesa storica”; 
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 quanto alla residua di disponibilità di € 2.730.000,00 (€ 64.730.000,00 - € 62.000.000,00) a 

eventuali, ulteriori esigenze dei Comuni del Lazio anche al fine della gestione della fase 

transitoria per l’attuazione del nuovo modello di trasporto Pubblico; 

 

 a seguito dell’adozione della D.G.R. n. 166 del 12/5/2023 sono state assunte le seguenti 

prenotazioni contabili (bollinature): 

 prenotazione contabile (bollinatura) n. 43917/2023 di € 55.602.295,00 a valere sul 

Capitolo U0000D41918; 

 prenotazione contabile (bollinatura) n. 43918/2023 di € 9.127.705,00 a valere sul Capitolo 

U0000D41920; 

 

 con nota prot. n. 531107 del 16/5/2023, la Direzione Regionale “Infrastrutture e Mobilità”, Area 

“Trasporto su strada”, ad integrazione della propria nota prot. n. 458985 del 27/04/2023, ha 

autorizzato la Direzione Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio a cancellare la 

prenotazione contabile assunta sul Capitolo U0000D41918, per euro 55.602.295,00, con la D.G.R. 

n. 166 del 12/05/2023 ed a riassumerla d’ufficio - dopo l’esecutività della variazione di bilancio 

richiesta con la richiamata nota n. 458945 del 27 aprile 2023 - sul Capitolo U0000D41920; 

 

 che, a seguito della D.G.R. n. 219 del 22/5/2023, la variazione compensativa di Bilancio di € 

55.602.295,00 dal Capitolo U0000D41918 al Capitolo U0000D41920, richiesta con la citata nota 

prot. n. 458985 del 27/04/2023, si è realizzata e che, come richiesto con la richiamata nota n. 

531107 del 16/5/2023, la Direzione Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio ha anche 

provveduto a riassumere, sul Capitolo U0000D41920, la prenotazione contabile (bollinatura) di € 

55.602.295,00 che, in precedenza, era stata assunta sul Capitolo U0000D41918 attribuendole il n. 

45878/2023; 

 

PRESO ATTO, pertanto, che, per quanto espresso in precedenza, sul Capitolo di spesa 

U0000D41920 risultano assunte le seguenti due prenotazioni contabili (bollinature): 

 la prenotazione contabile (bollinatura) n. 45878/2023 di € 55.602.295,00; 

 la prenotazione contabile (bollinatura) n. 43918/2023 di € 9.127.705,00 

 

per un totale, pertanto, di € 64.730.000,00 (€ 55.602.295,00 + € 9.127.705,00); 

 

RITENUTO, con il presente atto, in esecuzione di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 166 del 12/5/2023: 

 di attribuire ai Comuni del Lazio interessati (esclusa Roma Capitale), a titolo di acconto, salvo 

conguaglio, un concorso finanziario regionale - ex art. 30, comma 2, lett. c) della L.R. n. 30/98 

- agli oneri dei loro servizi di TPL per l’anno 2023 ammontante complessivamente ad € 

62.000.000,00 nel modo che segue: 

 perfezionamento “per intero” della prenotazione contabile (bollinatura) n. 

45878/2023 di € 55.602.295,00, dando atto che si fa riferimento all’intervento MIR 

I202300142; 

 perfezionamento “parziale” per € 6.397.705,00 della prenotazione contabile 

(bollinatura) n. 43918/2023 di € 9.127.705,00, dando atto che si fa riferimento 

all’intervento MIR I202300144; 

 di rinviare ad un successivo atto il perfezionamento della residua prenotazione (bollinatura) 

n. 43918/2023 - ammontante, per effetto del presente atto, ad € 2.730.000,00 (€ 9.127.705,00- 

€ 6.397.705,00) – per eventuali, ulteriori esigenze dei Comuni del Lazio anche al fine della 

gestione della fase transitoria per l’attuazione del nuovo modello di trasporto Pubblico; 

 

RICHIAMATA la circolare della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità prot. n. 1019753 del 

13/12/2019;   

 

VISTO l’Allegato “A” al presente atto, composto di cinque pagine (delle quali le prime quattro fanno 

riferimento all’intervento MIR n. I202300142 di importo complessivo pari ad € 55.602.295,00, 
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mentre l’ultima fa riferimento all’intervento MIR n. I202300144 di importo complessivo pari ad € 

6.397.705,00), che, in relazione ai Comuni in esso evidenziati, a valere sul Capitolo U0000D41920, 

riporta: 

 alla colonna A), i finanziamenti ad essi attribuiti, in acconto, salvo conguaglio, a titolo di concorso 

finanziario – ex art. 30, comma 2, lett. c) della L.R. n. 30/98 - agli oneri dei loro servizi di TPL 

per l’anno 2023, calcolati in modo proporzionale alla loro “spesa storica” ed ammontanti, 

complessivamente, ad € 62.000.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. 

I202300144); 

 alla colonna B), le percorrenze correlate ai finanziamenti di cui alla colonna A);  

 alla colonna C), i finanziamenti di cui alla colonna A) accorpati per Comune laddove, nello stesso 

Ente locale, il servizio fosse reso da più gestori pari, complessivamente, sempre ad € 

62.000.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. I202300144); 

 alla colonna D), i finanziamenti attribuiti a titolo di primo acconto per l’anno 2023 di importo 

complessivo pari ad € 24.800.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. 

I202300144); 

 alla colonna E), i finanziamenti attribuiti a titolo di secondo acconto per l’anno 2023 di importo 

complessivo pari ad € 24.800.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. 

I202300144); 

 alla colonna F), i finanziamenti attribuiti a titolo di saldo per l’anno 2023 di importo complessivo 

pari ad € 12.400.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. I202300144);  

 

RITENUTO  
 di approvare il predetto Allegato “A”;  

 di perfezionare “per intero” la prenotazione contabile (bollinatura) n. 45878/2023 di € 

55.602.295,00 (intervento MIR I202300142) e “parzialmente”, per € 6.397.705,00 (intervento 

MIR I202300144), la prenotazione contabile (bollinatura) n. 43918/2023 di € 9.127.705,00, 

assunte sul Capitolo di spesa U0000D41920 (Missione 10; Programma 02; PCF 1.04.01.02.000) 

del Bilancio di Previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2023 (spesa di parte 

corrente), generando, in favore dei Comuni indicati nell’Allegato “A”, impegni perfetti per gli 

importi indicati alla colonna C) dell’Allegato medesimo, pari a complessivi € 62.000.000,00 

(intervento MIR I202300142 + intervento MIR I202300144); 

 di liquidare gli importi riportati alle colonne D), E) e F) dell’Allegato “A” conformemente alle 

indicazioni fornite - ai Comuni, ai gestori di TPL, all’ANCI Lazio ed alle associazioni datoriali 

delle imprese di trasporto pubblico locale – con la circolare della Direzione regionale Infrastrutture 

e Mobilità prot. n. 1019753 del 13/12/2019, fatta salva ogni diversa od ulteriore condizione alla 

liquidazione comunicata dalla medesima Direzione regionale;  

 di rinviare a ad un successivo atto il perfezionamento della residua prenotazione (bollinatura) n. 

43918/2023 - ammontante, per effetto del presente atto, ad € 2.730.000,00 (€ 9.127.705,00 - € 

6.397.705,00) - per eventuali, ulteriori esigenze dei Comuni del Lazio anche al fine della gestione 

della fase transitoria per l’attuazione del nuovo modello di trasporto Pubblico; 

 

DATO ATTO che gli importi attribuiti con il presente provvedimento potranno essere rideterminati a 

conguaglio sulla base della documentazione acquisita a consuntivo dell’anno, della normativa in 

materia e delle disposizioni impartite dalla Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 

DATO ATTO che le obbligazioni relative ai finanziamenti impegnati con il presente atto 

giungeranno a scadenza nel corso dell’anno 2023 come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017; 

 

CONSIDERATO che il presente procedimento rientra tra le funzioni amministrative attribuite alla 

Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità in base al R.R. n. 1/2002 (e successive modifiche ed 

integrazioni); 
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RITENUTO di dover pubblicare il presente atto sul B.U.R.L. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 

57/1993; 

 

DETERMINA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 

 

2. di approvare l’Allegato “A” al presente atto, composto di cinque pagine (delle quali le prime quattro 

fanno riferimento all’intervento MIR n. I202300142 di importo complessivo pari ad € 

55.602.295,00, mentre l’ultima fa riferimento all’intervento MIR n. I202300144 di importo 

complessivo pari ad € 6.397.705,00), che, in relazione ai Comuni in esso evidenziati, a valere sul 

Capitolo U0000D41920, riporta: 

 alla colonna A), i finanziamenti ad essi attribuiti, in acconto, salvo conguaglio, a titolo di concorso 

finanziario – ex art. 30, comma 2, lett. c) della L.R. n. 30/98 - agli oneri dei loro servizi di TPL 

per l’anno 2023, calcolati in modo proporzionale alla loro “spesa storica” ed ammontanti, 

complessivamente, ad € 62.000.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. 

I202300144); 

 alla colonna B), le percorrenze correlate ai finanziamenti di cui alla colonna A);  

 alla colonna C), i finanziamenti di cui alla colonna A) accorpati per Comune laddove, nello 

stesso Ente locale, il servizio fosse reso da più gestori pari, complessivamente, sempre ad € 

62.000.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. I202300144); 

 alla colonna D), i finanziamenti attribuiti a titolo di primo acconto per l’anno 2023 di importo 

complessivo pari ad € 24.800.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. 

I202300144); 

 alla colonna E), i finanziamenti attribuiti a titolo di secondo acconto per l’anno 2023 di importo 

complessivo pari ad € 24.800.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. 

I202300144); 

 alla colonna F), i finanziamenti attribuiti a titolo di saldo per l’anno 2023 di importo 

complessivo pari ad € 12.400.000,00 (intervento MIR n. I202300142 + intervento MIR n. 

I202300144);  

 

3. di perfezionare “per intero” la prenotazione contabile (bollinatura) n. 45878/2023 di € 

55.602.295,00 (intervento MIR I202300142) e “parzialmente”, per € 6.397.705,00 (intervento 

MIR I202300144), la prenotazione contabile (bollinatura) n. 43918/2023 di € 9.127.705,00, 

assunte sul Capitolo di spesa U0000D41920 (Missione 10; Programma 02; PCF 1.04.01.02.000) 

del Bilancio di Previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2023 (spesa di parte 

corrente), generando, in favore dei Comuni indicati nell’Allegato “A”, impegni perfetti per gli 

importi indicati alla colonna C) dell’Allegato medesimo, pari a complessivi € 62.000.000,00 

(intervento MIR I202300142 + intervento MIR I202300144); 

 

4. di liquidare gli importi riportati alle colonne D), E) e F) dell’Allegato “A” conformemente alle 

indicazioni fornite - ai Comuni, ai gestori di TPL, all’ANCI Lazio ed alle associazioni datoriali 

delle imprese di trasporto pubblico locale – con la circolare della Direzione regionale Infrastrutture 

e Mobilità prot. n. 1019753 del 13/12/2019, fatta salva ogni diversa od ulteriore condizione alla 

liquidazione comunicata dalla medesima Direzione regionale;  

 

5. di rinviare a ad un successivo atto il perfezionamento della residua prenotazione (bollinatura) n. 

43918/2023 - ammontante, per effetto del presente atto, ad € 2.730.000,00 (€ 9.127.705,00 - € 

6.397.705,00) - per eventuali, ulteriori esigenze dei Comuni del Lazio anche al fine della gestione 

della fase transitoria per l’attuazione del nuovo modello di trasporto Pubblico; 

 

6. di dare atto che le obbligazioni relative ai finanziamenti attribuiti con il presente atto giungeranno 

a scadenza nel corso dell’anno 2023 come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai 

sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017; 
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7. di dare atto che gli importi attribuiti, con il presente atto, per l’anno 2023 potranno essere 

rideterminati a conguaglio sulla base della documentazione acquisita a consuntivo dell’anno, della 

normativa in materia e delle disposizioni della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 

8. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.L. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 57/1993; 

 

9. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

nei termini previsti dalla normativa vigente.   

 

 

                                                                                                  Dott. Stefano Fermante 
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ALLEGATO A codice intervento MIR n. I202300142

 CODICE 

CREDITORE 
COMUNI/CONSORZI DI COMUNI

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO        

ANNO 2023               

( A )                              

( € ) 

 PERCORRENZA          

ANNUA             

CORRELATA             

( B )                   

(KM.)  

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO         

ANNO 2023        

ACCORPATO        

PER COMUNE             

( C )                                   

( € ) 

  PRIMO              

ACCONTO           

(40% di A)               

( D )                                     

( € ) 

 SECONDO            

ACCONTO           

(40% di A)              

( E )                                            

( € ) 

 SALDO             

(20% di A)                

(F ) = A-D-E            

( € ) 

00008 ALATRI 1.057.626,3500       558.974,3000          1.057.626,3500       423.050,5400          423.050,5400          211.525,2700          
02046 ALBANO LAZIALE 415.695,7800          219.702,6800          415.695,7800          166.278,3100          166.278,3100          83.139,1600            
00011 ALVITO 100.889,6000          66.472,8500            100.889,6000          40.355,8400            40.355,8400            20.177,9200            
00013 AMATRICE 361.133,8800          190.865,7500          361.133,8800          144.453,5500          144.453,5500          72.226,7800            
00014 ANAGNI 795.235,0500          420.942,6800          795.235,0500          318.094,0200          318.094,0200          159.047,0100          
00015 ANGUILLARA SABAZIA (*) 355.230,1300          217.819,8800          355.230,1300          142.092,0500          142.092,0500          71.046,0300            
00018 ANZIO 583.075,3800          333.038,8300          583.075,3800          233.230,1500          233.230,1500          116.615,0800          
00019 APRILIA 718.143,1600          379.600,6600          718.143,1600          287.257,2600          287.257,2600          143.628,6400          
00020 AQUINO 176.800,1300          93.441,8500            176.800,1300          70.720,0500            70.720,0500            35.360,0300            
00023 ARDEA 635.491,2000          389.652,5500          635.491,2000          254.196,4800          254.196,4800          127.098,2400          
00024 ARICCIA 393.249,8300          208.027,3800          393.249,8300          157.299,9300          157.299,9300          78.649,9700            
00026 ARNARA 104.821,0300          64.295,6500            104.821,0300          41.928,4100            41.928,4100            20.964,2100            
00027 ARPINO 188.819,0000          99.827,9800            188.819,0000          75.527,6000            75.527,6000            37.763,8000            
00029 ARTENA 250.091,8800          153.319,4300          250.091,8800          100.036,7500          100.036,7500          50.018,3800            
00031 ATINA 173.089,2500          106.653,0300          173.089,2500          69.235,7000            69.235,7000            34.617,8500            
00032 AUSONIA 83.320,4500            54.897,4000            83.320,4500            33.328,1800            33.328,1800            16.664,0900            
00033 BAGNOREGIO 317.881,7300          181.565,5500          317.881,7300          127.152,6900          127.152,6900          63.576,3500            
00036 BASSANO ROMANO 85.249,6500            52.255,9000            85.249,6500            34.099,8600            34.099,8600            17.049,9300            
00038 BELLEGRA 65.121,6300            34.417,8800            65.121,6300            26.048,6500            26.048,6500            13.024,3300            
00041 BLERA 40.846,2500            27.335,2500            40.846,2500            16.338,5000            16.338,5000            8.169,2500             
00047 BOVILLE ERNICA 179.216,0500          109.892,9500          179.216,0500          71.686,4200            71.686,4200            35.843,2100            
00048 BRACCIANO 596.241,3500          317.107,3300          596.241,3500          238.496,5400          238.496,5400          119.248,2700          
00052 CAMPAGNANO DI ROMA 155.432,6000          82.334,3000            155.432,6000          62.173,0400            62.173,0400            31.086,5200            
00686 CANALE MONTERANO 112.050,3000          59.351,6500            112.050,3000          44.820,1200            44.820,1200            22.410,0600            
03768 CANINO 70.667,9500            43.346,5300            70.667,9500            28.267,1800            28.267,1800            14.133,5900            
00058 CANTALICE 128.169,5000          67.739,7300            128.169,5000          51.267,8000            51.267,8000            25.633,9000            
00061 CAPENA 271.438,2300          144.189,0500          271.438,2300          108.575,2900          108.575,2900          54.287,6500            
00063 CAPRANICA 70.931,1000            42.895,3000            70.931,1000            28.372,4400            28.372,4400            14.186,2200            
00065 CAPRAROLA 146.569,9800          77.464,7800            146.569,9800          58.627,9900            58.627,9900            29.314,0000            
00068 CASALATTICO 29.995,1500            18.398,7300            29.995,1500            11.998,0600            11.998,0600            5.999,0300             
00069 CASALVIERI 113.028,9300          74.471,0300            113.028,9300          45.211,5700            45.211,5700            22.605,7900            

CASSINO (Aut. L. Magni e figli s.r.l.) 832.300,7000          440.920,1800          332.920,2800          332.920,2800          166.460,1400          
CASSINO (Aut. Mastrantoni s.r.l..) 273.585,3500          164.470,5800          109.434,1400          109.434,1400          54.717,0700            

00075 CASTEL GANDOLFO 141.711,7500          75.197,3500            141.711,7500          56.684,7000            56.684,7000            28.342,3500            
00078 CASTEL S. ANGELO 67.071,5000            44.190,2300            67.071,5000            26.828,6000            26.828,6000            13.414,3000            
00080 CASTELFORTE 179.606,6800          102.587,8000          179.606,6800          71.842,6700            71.842,6700            35.921,3400            
00083 CASTELNUOVO DI PORTO 266.757,7500          140.972,7800          266.757,7500          106.703,1000          106.703,1000          53.351,5500            
00084 CASTELNUOVO PARANO 39.124,0300            23.998,0800            39.124,0300            15.649,6100            15.649,6100            7.824,8100             
00086 CASTRO DEI VOLSCI 314.472,2800          191.820,7300          314.472,2800          125.788,9100          125.788,9100          62.894,4600            
00087 CASTROCIELO 122.750,2000          64.875,6500            122.750,2000          49.100,0800            49.100,0800            24.550,0400            
00088 CAVE 166.236,4300          87.819,7500            166.236,4300          66.494,5700            66.494,5700            33.247,2900            
00089 CECCANO 506.196,3500          289.122,8300          506.196,3500          202.478,5400          202.478,5400          101.239,2700          
00092 CEPRANO 318.293,7500          168.223,9300          318.293,7500          127.317,5000          127.317,5000          63.658,7500            
00095 CERVARO 88.385,6500            58.225,8300            88.385,6500            35.354,2600            35.354,2600            17.677,1300            
00097 CIAMPINO 489.779,0000          258.772,8000          489.779,0000          195.911,6000          195.911,6000          97.955,8000            

(*) Comune capofila del servizio associato con Trevignano Romano

1.105.886,0500       00073
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ALLEGATO A codice intervento MIR n. I202300142

 CODICE 

CREDITORE 
COMUNI/CONSORZI DI COMUNI

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO        

ANNO 2023               

( A )                              

( € ) 

 PERCORRENZA          

ANNUA             

CORRELATA             

( B )                   

(KM.)  

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO         

ANNO 2023        

ACCORPATO        

PER COMUNE             

( C )                                   

( € ) 

  PRIMO              

ACCONTO           

(40% di A)               

( D )                                     

( € ) 

 SECONDO            

ACCONTO           

(40% di A)              

( E )                                            

( € ) 

 SALDO             

(20% di A)                

(F ) = A-D-E            

( € ) 

CISTERNA di LATINA (Aut.Cisterna s.r.l.) 127.729,9000          84.157,5300            51.091,9600            51.091,9600            25.545,9800            
CISTERNA di LATINA (Aut.Ma.pe s.n.c.) 59.899,2000            39.466,1500            23.959,6800            23.959,6800            11.979,8400            
CISTERNA di LATINA (Ronci Benedetto s.r.l.) 264.603,0300          162.303,9000          105.841,2100          105.841,2100          52.920,6100            
CISTERNA di LATINA (Sordilli Tours s.n.c.) 386.832,9000          237.277,8500          154.733,1600          154.733,1600          77.366,5800            

00101 CITTADUCALE 261.063,2000          137.976,4300          261.063,2000          104.425,2800          104.425,2800          52.212,6400            
00103 CIVITA CASTELLANA 677.596,1000          358.121,5500          677.596,1000          271.038,4400          271.038,4400          135.519,2200          
00104 CIVITAVECCHIA 687.289,2500          392.556,9500          687.289,2500          274.915,7000          274.915,7000          137.457,8500          
00111 COLLEFERRO 302.147,7000          159.690,4300          302.147,7000          120.859,0800          120.859,0800          60.429,5400            
00113 COLLEPARDO 72.596,3500            38.368,3500            72.596,3500            29.038,5400            29.038,5400            14.519,2700            
00119 CONTIGLIANO 295.435,5500          156.142,9800          295.435,5500          118.174,2200          118.174,2200          59.087,1100            
00120 CORCHIANO 98.095,1500            51.844,9800            98.095,1500            39.238,0600            39.238,0600            19.619,0300            
00121 CORENO AUSONIO 83.599,3300            47.749,0800            83.599,3300            33.439,7300            33.439,7300            16.719,8700            
00122 CORI 217.734,3000          133.080,6000          217.734,3000          87.093,7200            87.093,7200            43.546,8600            
00124 ESPERIA 247.340,4000          130.723,8300          247.340,4000          98.936,1600            98.936,1600            49.468,0800            
00125 FABRICA DI ROMA 119.677,5500          78.851,6800            119.677,5500          47.871,0200            47.871,0200            23.935,5100            
03228 FARA IN SABINA 283.500,0000          150.000,0000          283.500,0000          113.400,0000          113.400,0000          56.700,0000            
00130 FERENTINO 1.082.909,4000       572.337,0300          1.082.909,4000       433.163,7600          433.163,7600          216.581,8800          
00132 FIANO ROMANO 158.314,7500          83.945,0300            158.314,7500          63.325,9000            63.325,9000            31.662,9500            
00134 FILETTINO 138.299,9500          84.831,2500            138.299,9500          55.319,9800            55.319,9800            27.659,9900            
00135 FIUGGI 123.670,5300          81.482,7000            123.670,5300          49.468,2100            49.468,2100            24.734,1100            
10757 FIUMICINO 1.657.711,7300       876.129,7500          1.657.711,7300       663.084,6900          663.084,6900          331.542,3500          
00136 FONDI 340.505,2300          208.861,4500          340.505,2300          136.202,0900          136.202,0900          68.101,0500            
00140 FORMELLO 233.829,6500          143.687,9000          233.829,6500          93.531,8600            93.531,8600            46.765,9300            
00141 FORMIA 1.260.845,3800       666.307,2000          1.260.845,3800       504.338,1500          504.338,1500          252.169,0800          
00142 FRASCATI 292.180,1300          179.219,3500          292.180,1300          116.872,0500          116.872,0500          58.436,0300            
00173 FROSINONE 2.021.760,1800       1.068.610,6000       2.021.760,1800       808.704,0700          808.704,0700          404.352,0400          
00144 FUMONE 65.844,3000            40.387,8300            65.844,3000            26.337,7200            26.337,7200            13.168,8600            
00145 GAETA 311.707,3000          191.196,9300          311.707,3000          124.682,9200          124.682,9200          62.341,4600            
00146 GALLESE 104.475,4000          55.217,2000            104.475,4000          41.790,1600            41.790,1600            20.895,0800            
00148 GALLINARO 92.705,2800            56.864,3300            92.705,2800            37.082,1100            37.082,1100            18.541,0600            
00150 GENAZZANO 130.509,6800          68.976,8300            130.509,6800          52.203,8700            52.203,8700            26.101,9400            
00151 GENZANO DI ROMA 313.319,5000          166.519,1000          313.319,5000          125.327,8000          125.327,8000          62.663,9000            
00156 GRAFFIGNANO 97.337,8000            64.132,7000            97.337,8000            38.935,1200            38.935,1200            19.467,5600            
00158 GROTTAFERRATA 220.340,8800          116.392,1000          220.340,8800          88.136,3500            88.136,3500            44.068,1800            
00160 GUARCINO 111.948,8500          59.166,8000            111.948,8500          44.779,5400            44.779,5400            22.389,7700            
00161 GUIDONIA MONTECELIO (**) 1.076.226,8100       569.298,6100          1.076.226,8100       430.490,7200          430.490,7200          215.245,3700          
00168 LADISPOLI (***) 1.829.688,5500       983.485,9800          1.829.688,5500       731.875,4200          731.875,4200          365.937,7100          
00169 LANUVIO 308.294,3000          162.939,1000          308.294,3000          123.317,7200          123.317,7200          61.658,8600            
00170 LARIANO 94.919,9500            58.376,5300            94.919,9500            37.967,9800            37.967,9800            18.983,9900            
00172 LATINA 3.161.025,9000       1.670.401,8300       3.161.025,9000       1.264.410,3600       1.264.410,3600       632.205,1800          
00175 LENOLA (****) 275.327,3000          166.622,3500          275.327,3000          110.130,9200          110.130,9200          55.065,4600            
00174 LEONESSA 445.423,7800          235.414,3000          445.423,7800          178.169,5100          178.169,5100          89.084,7600            
00179 MAENZA 104.807,3000          59.862,4500            104.807,3000          41.922,9200            41.922,9200            20.961,4600            
00181 MAGLIANO SABINA 204.496,4800          108.038,2000          204.496,4800          81.798,5900            81.798,5900            40.899,3000            
00183 MANZIANA 157.747,0300          83.369,0000            157.747,0300          63.098,8100            63.098,8100            31.549,4100            

(**) Comune capofila del servizio associato con Marcellina
(***) Comune capofila del servizio associato con Cerveteri
(****) Comune capofila del servizio associato con Monte San Biagio

00100 839.065,0300          
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ALLEGATO A codice intervento MIR n. I202300142

 CODICE 

CREDITORE 
COMUNI/CONSORZI DI COMUNI

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO        

ANNO 2023               

( A )                              

( € ) 

 PERCORRENZA          

ANNUA             

CORRELATA             

( B )                   

(KM.)  

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO         

ANNO 2023        

ACCORPATO        

PER COMUNE             

( C )                                   

( € ) 

  PRIMO              

ACCONTO           

(40% di A)               

( D )                                     

( € ) 

 SECONDO            

ACCONTO           

(40% di A)              

( E )                                            

( € ) 

 SALDO             

(20% di A)                

(F ) = A-D-E            

( € ) 

00187 MARINO 591.657,3500          312.624,1300          591.657,3500          236.662,9400          236.662,9400          118.331,4700          
00190 MENTANA 348.864,9500          184.381,5000          348.864,9500          139.545,9800          139.545,9800          69.772,9900            
00192 MINTURNO 574.280,4800          327.376,4000          574.280,4800          229.712,1900          229.712,1900          114.856,1000          
00194 MONTALTO DI CASTRO 358.423,1000          205.094,9800          358.423,1000          143.369,2400          143.369,2400          71.684,6200            
00201 MONTE COMPATRI 152.509,7000          80.603,9500            152.509,7000          61.003,8800            61.003,8800            30.501,9400            
00196 MONTE PORZIO CATONE 75.071,3500            46.047,6300            75.071,3500            30.028,5400            30.028,5400            15.014,2700            
00199 MONTE S. GIOVANNI CAMPANO 639.510,2500          337.992,4800          639.510,2500          255.804,1000          255.804,1000          127.902,0500          
00202 MONTEFIASCONE 406.482,6000          231.423,5500          406.482,6000          162.593,0400          162.593,0400          81.296,5200            
00206 MONTELIBRETTI 125.069,3800          66.101,3500            125.069,3800          50.027,7500            50.027,7500            25.013,8800            
00208 MONTEROSI 31.540,6300            19.346,7000            31.540,6300            12.616,2500            12.616,2500            6.308,1300             
00210 MONTEROTONDO 253.491,5800          133.760,4800          253.491,5800          101.396,6300          101.396,6300          50.698,3200            
00214 MORLUPO 162.269,1300          86.097,8000            162.269,1300          64.907,6500            64.907,6500            32.453,8300            
00215 MOROLO 172.085,9800          108.897,6800          172.085,9800          68.834,3900            68.834,3900            34.417,2000            
00218 NEMI 73.551,7300            38.854,6000            73.551,7300            29.420,6900            29.420,6900            14.710,3500            
00219 NEPI 288.808,7300          152.608,6500          288.808,7300          115.523,4900          115.523,4900          57.761,7500            

NETTUNO ( Sac Mobilità s.r.l.) 237.562,2000          145.741,5500          95.024,8800            95.024,8800            47.512,4400            
NETTUNO (Ditta Rubeo Roberto) 167.368,1800          102.661,3800          66.947,2700            66.947,2700            33.473,6400            

00227 ORTE 282.554,5300          173.246,1000          282.554,5300          113.021,8100          113.021,8100          56.510,9100            
00230 PALESTRINA 583.955,2000          308.608,7800          583.955,2000          233.582,0800          233.582,0800          116.791,0400          
00231 PALIANO 299.865,1500          158.484,0000          299.865,1500          119.946,0600          119.946,0600          59.973,0300            
02015 PALOMBARA SABINA 638.023,4000          337.042,7500          638.023,4000          255.209,3600          255.209,3600          127.604,6800          
00233 PASTENA 145.411,3500          76.852,3500            145.411,3500          58.164,5400            58.164,5400            29.082,2700            
00234 PATRICA 144.977,3500          88.927,1800            144.977,3500          57.990,9400            57.990,9400            28.995,4700            
00240 PICINISCO 102.310,0500          62.755,4300            102.310,0500          40.924,0200            40.924,0200            20.462,0100            
00242 PIEDIMONTE S. GERMANO 87.915,0000            46.464,6800            87.915,0000            35.166,0000            35.166,0000            17.583,0000            
00244 PIGNATARO INTERAMNA 148.668,5800          91.191,1000            148.668,5800          59.467,4300            59.467,4300            29.733,7200            
00246 POFI 213.970,8500          113.087,3300          213.970,8500          85.588,3400            85.588,3400            42.794,1700            
00249 POGGIO MIRTETO 596.325,8800          316.305,6300          596.325,8800          238.530,3500          238.530,3500          119.265,1800          
00254 POMEZIA 529.437,2000          328.733,5300          529.437,2000          211.774,8800          211.774,8800          105.887,4400          
00255 PONTECORVO 434.225,7800          229.496,0500          434.225,7800          173.690,3100          173.690,3100          86.845,1600            
00256 PONTINIA 292.004,0000          179.378,8000          292.004,0000          116.801,6000          116.801,6000          58.400,8000            
00257 PONZA 386.860,5300          237.235,8000          386.860,5300          154.744,2100          154.744,2100          77.372,1100            
00262 PRIVERNO 378.379,0000          224.949,8300          378.379,0000          151.351,6000          151.351,6000          75.675,8000            
00264 PROSSEDI 144.851,6800          82.734,7000            144.851,6800          57.940,6700            57.940,6700            28.970,3400            
00265 RIANO 300.167,7500          158.644,3300          300.167,7500          120.067,1000          120.067,1000          60.033,5500            
00374 RIETI 2.990.199,5500       1.127.168,1000       2.990.199,5500       1.196.079,8200       1.196.079,8200       598.039,9100          
00266 RIGNANO FLAMINIO 170.496,3500          90.613,2500            170.496,3500          68.198,5400            68.198,5400            34.099,2700            
00268 RIPI 112.938,5800          67.123,8000            112.938,5800          45.175,4300            45.175,4300            22.587,7200            
00271 ROCCA D'ARCE (*****) 661.566,8500          377.868,6300          661.566,8500          264.626,7400          264.626,7400          132.313,3700          
00273 ROCCA DI PAPA 195.831,9000          103.495,3500          195.831,9000          78.332,7600            78.332,7600            39.166,3800            
00275 ROCCA PRIORA 80.072,2800            52.757,0300            80.072,2800            32.028,9100            32.028,9100            16.014,4600            
00276 ROCCA SANTO STEFANO 189.000,0000          100.000,0000          189.000,0000          75.600,0000            75.600,0000            37.800,0000            
00280 ROCCAGORGA  177.843,3000          111.044,2000          177.843,3000          71.137,3200            71.137,3200            35.568,6600            
00277 ROCCASECCA 257.857,0300          136.282,0000          257.857,0300          103.142,8100          103.142,8100          51.571,4100            
00285 RONCIGLIONE 149.193,5500          78.851,6800            149.193,5500          59.677,4200            59.677,4200            29.838,7100            

(*****) Comune capofila Consorzio Trasporti Comunali - CTC (Arce, Colfelice, Fontana Liri, Rocca d'Arce)

00222 404.930,3800          
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ALLEGATO A codice intervento MIR n. I202300142

 CODICE 

CREDITORE 
COMUNI/CONSORZI DI COMUNI

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO        

ANNO 2023               

( A )                              

( € ) 

 PERCORRENZA          

ANNUA             

CORRELATA             

( B )                   

(KM.)  

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO         

ANNO 2023        

ACCORPATO        

PER COMUNE             

( C )                                   

( € ) 

  PRIMO              

ACCONTO           

(40% di A)               

( D )                                     

( € ) 

 SECONDO            

ACCONTO           

(40% di A)              

( E )                                            

( € ) 

 SALDO             

(20% di A)                

(F ) = A-D-E            

( € ) 

00287 SABAUDIA 437.624,4800          268.432,1500          437.624,4800          175.049,7900          175.049,7900          87.524,9000            
00288 SACROFANO 312.095,3800          166.931,6300          312.095,3800          124.838,1500          124.838,1500          62.419,0800            
00291 SAN BIAGIO SARACINISCO 40.996,8000            25.146,6800            40.996,8000            16.398,7200            16.398,7200            8.199,3600             
04229 SAN CESAREO 192.343,6000          101.633,6800          192.343,6000          76.937,4400            76.937,4400            38.468,7200            
00294 SAN FELICE CIRCEO 479.468,5800          293.924,1000          479.468,5800          191.787,4300          191.787,4300          95.893,7200            
00296 SAN GIOVANNI INCARICO 101.085,3000          53.425,5000            101.085,3000          40.434,1200            40.434,1200            20.217,0600            
00301 SAN VITTORE DEL LAZIO 95.893,7500            63.181,2300            95.893,7500            38.357,5000            38.357,5000            19.178,7500            
00302 SANTA MARINELLA 425.744,5300          224.986,3000          425.744,5300          170.297,8100          170.297,8100          85.148,9100            
00307 SANT'ELIA FIUMERAPIDO 150.386,8800          92.245,0800            150.386,8800          60.154,7500            60.154,7500            30.077,3800            
00308 SANTOPADRE 80.778,3500            46.141,3800            80.778,3500            32.311,3400            32.311,3400            16.155,6700            
00309 SANT'ORESTE 248.207,6300          132.234,2500          248.207,6300          99.283,0500            99.283,0500            49.641,5300            
00311 SCANDRIGLIA 173.639,8800          91.739,5500            173.639,8800          69.455,9500            69.455,9500            34.727,9800            
00312 SEGNI 269.071,9300          165.967,8800          269.071,9300          107.628,7700          107.628,7700          53.814,3900            
00314 SERMONETA 169.779,6800          104.140,3000          169.779,6800          67.911,8700            67.911,8700            33.955,9400            
00315 SETTEFRATI 109.418,8500          62.881,6000            109.418,8500          43.767,5400            43.767,5400            21.883,7700            
00316 SEZZE 555.519,4500          317.299,1500          555.519,4500          222.207,7800          222.207,7800          111.103,8900          
00317 SGURGOLA 125.026,8500          66.324,7800            125.026,8500          50.010,7400            50.010,7400            25.005,3700            
00318 SONNINO 100.555,7500          66.252,9300            100.555,7500          40.222,3000            40.222,3000            20.111,1500            
00319 SORA 479.531,0300          272.380,8500          479.531,0300          191.812,4100          191.812,4100          95.906,2100            
00320 SORIANO NEL CIMINO 127.783,3500          90.077,5300            127.783,3500          51.113,3400            51.113,3400            25.556,6700            
00321 SPERLONGA 81.034,6500            53.391,3500            81.034,6500            32.413,8600            32.413,8600            16.206,9300            
00322 SPIGNO SATURNIA 110.461,6000          67.755,5000            110.461,6000          44.184,6400            44.184,6400            22.092,3200            
00292 SS. COSMA E DAMIANO 297.198,2300          170.685,8500          297.198,2300          118.879,2900          118.879,2900          59.439,6500            
00324 STRANGOLAGALLI 106.740,2800          56.414,0000            106.740,2800          42.696,1100            42.696,1100            21.348,0600            
00327 SUTRI 120.963,8300          74.197,6800            120.963,8300          48.385,5300            48.385,5300            24.192,7700            
00335 TOLFA 149.194,2000          78.851,6800            149.194,2000          59.677,6800            59.677,6800            29.838,8400            
00336 TORRE CAJETANI 51.805,3500            34.133,1500            51.805,3500            20.722,1400            20.722,1400            10.361,0700            
00338 TORRICE 82.949,9800            54.652,9800            82.949,9800            33.179,9900            33.179,9900            16.590,0000            
00341 TREVI NEL LAZIO 57.133,7000            35.045,2000            57.133,7000            22.853,4800            22.853,4800            11.426,7400            
00343 TRIVIGLIANO 54.054,5300            35.614,6800            54.054,5300            21.621,8100            21.621,8100            10.810,9100            
00348 VALLECORSA 93.838,3800            57.559,1000            93.838,3800            37.535,3500            37.535,3500            18.767,6800            
00352 VALLEROTONDA 163.843,2300          100.499,1000          163.843,2300          65.537,2900            65.537,2900            32.768,6500            
00359 VEROLI 629.186,4800          333.539,1000          629.186,4800          251.674,5900          251.674,5900          125.837,3000          
00360 VETRALLA 153.348,8800          94.062,1800            153.348,8800          61.339,5500            61.339,5500            30.669,7800            
00361 VICALVI 13.297,3000            8.761,3000             13.297,3000            5.318,9200             5.318,9200             2.659,4600             
00365 VILLA LATINA 50.116,5000            30.740,7800            50.116,5000            20.046,6000            20.046,6000            10.023,3000            
00367 VILLA S. LUCIA 93.586,3500            49.461,9000            93.586,3500            37.434,5400            37.434,5400            18.717,2700            
00368 VILLA S. STEFANO 82.002,3400            54.028,3000            82.002,3400            32.800,9400            32.800,9400            16.400,4600            

TOTALE  intervento MIR n. I202300142 55.602.295,00      55.602.295,00      22.240.917,86      22.240.917,86      11.120.459,28      

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 542 di 766



ALLEGATO A codice intervento MIR n. I202300144

 CODICE 

CREDITORE 
COMUNI/CONSORZI DI COMUNI

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO        

ANNO 2023               

( A )                              

( € ) 

 PERCORRENZA          

ANNUA             

CORRELATA             

( B )                   

(KM.)  

 FINANZIAMENTO     

ATTRIBUITO         

ANNO 2023        

ACCORPATO        

PER COMUNE             

( C )                                   

( € ) 

  PRIMO              

ACCONTO           

(40% di A)               

( D )                                     

( € ) 

 SECONDO            

ACCONTO           

(40% di A)              

( E )                                            

( € ) 

 SALDO             

(20% di A)                

(F ) = A-D-E            

( € ) 

00326 SUPINO 185.182,7800          113.588,4800          185.182,7800          74.073,1100            74.073,1100            37.036,5600            
00329 TARQUINIA 902.948,3800          515.305,3500          902.948,3800          361.179,3500          361.179,3500          180.589,6800          
00331 TERRACINA  619.004,6500          353.555,1500          619.004,6500          247.601,8600          247.601,8600          123.800,9300          
00333 TIVOLI 1.224.016,2000       647.136,6000          1.224.016,2000       489.606,4800          489.606,4800          244.803,2400          
00354 VALMONTONE 156.565,5300          96.035,2300            156.565,5300          62.626,2100            62.626,2100            31.313,1100            
01862 VELLETRI 1.298.787,8300       753.942,9500          1.298.787,8300       519.515,1300          519.515,1300          259.757,5700          
00373 VITERBO 1.566.019,6200       827.671,9500          1.566.019,6200       626.407,8500          626.407,8500          313.203,9200          
00372 ZAGAROLO 445.180,0100          235.197,2300          445.180,0100          178.072,1500          178.072,1500          89.035,7100            

TOTALE  intervento MIR n. I202300144 6.397.705,0000    6.397.705,0000    2.559.082,1400    2.559.082,1400    1.279.540,7200    

TOTALE GENERALE                                          
(int. MIR  I202300142 + int. MIR n. I202300144)

62.000.000,000    62.000.000,000    24.800.000,000    24.800.000,000    12.400.000,000    
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07527

Rettifica Sezione 18 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione allegati
Avviso pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da
finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e
coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione",
finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU. -  Rettifica DE G14264/2022 avente ad oggetto
Approvazione dello schema di "Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del
regolamento UE 2016/679" (Rif. DD. n. G08845/2022).
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Oggetto: Rettifica Sezione 18 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e 

integrazione allegati Avviso pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche 

Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU. -  Rettifica 

DE G14264/2022 avente ad oggetto Approvazione dello schema di “Nomina a responsabile del 

trattamento dei dati personali ex art. 28 del regolamento UE 2016/679” (Rif. DD. n. G08845/2022). 

la DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 

17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATE:  

• la Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 “Approvazione dell'Avviso Pubblico N. 

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 

da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 

"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive 

del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G14264 del 20/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione dello 

schema di "Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del regolamento 

UE 2016/679", nell'ambito dell'Avviso N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 

1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea Next Generation 

EU (Rif. DE G08845 del 07/07/2022)"; 

CONSIDERATO che nella Determinazione Dirigenziale 14264/2022 nello schema di nomina per 

mero errore materiale è stato riportato un Avviso pubblico diverso rispetto a quello di riferimento; 

quindi, risulta necessario provvedere alla rettifica con l’Allegato E parte integrante del presente atto; 
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CONSIDERATO che le attività relative all’Avviso in parola da parte dei soggetti beneficiari, 

ammessi con le determinazioni dirigenziali periodicamente pubblicate sul sito istituzionale, 

implicano il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Regione Lazio, ai sensi di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679;  

PRESO ATTO che:  

 l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, 

compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati 

personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 

l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante 

trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione;  

 l’articolo 4, n.7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 

finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento 

Pagina 6 / 19 Atto n. G04696 del 06/04/2023 sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati 

Pagina 6 / 33 Atto n. G06976 del 22/05/2023 membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici 

applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri;  

 l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 

trattamento; 

 l’art. 28 del RGPD dispone che, qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare 

del trattamento, quest’ultimo ricorra unicamente a responsabili del trattamento che presentino 

garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e la tutela dei diritti dell’interessato;  

CONSIDERATO inoltre necessario procedere alla rettifica della Sezione 18 e dell’allegato D 

(Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e all’integrazione degli allegati E F e G dell’Avviso 

Pubblico approvato con la richiamata Determinazione Dirigenziale;  

RITENUTO pertanto opportuno 

 rettificare ed approvare così come rettificato la Sezione 18 “Tutela della Privacy”, di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. G08845/2022 di approvazione dell’Avviso Pubblico N. 1 per 

l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL), come di seguito indicato: 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati secondo le disposizioni e per le finalità contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 

2021/241 con riferimento al PNRR, nel rispetto di quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. e dal 

Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul 

trattamento dei dati personali di cui all’Allegato D Rett.  

Ai sensi delle norme richiamate si segnala che: 

Titolare del trattamento:  

è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC 

all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 

Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali, 

individuati dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale R.R. 1/2002 s.m.i, sono: 
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- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: 

elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 

Roma (mail: pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto 

alla gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o 

fasi del trattamento.  

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via 

PEC all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: 

dpo@regione.lazio.it o presso URP-NUR 06-99500. 

Inoltre, all’avviso sono allegati: 

- «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali» (Allegato E) 

- «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato F) 

- «Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni» (Allegato G) 
 

 rettificare di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G14246/2022 ed approvare così come rettificato 

l’Allegato D Rett. denominato “Informativa privacy” allegato al presente atto che ne forma parte 

integrante e sostanziale; 

 integrare l’avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G08845/2022 con gli 

allegati E, F e G che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato E “Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali”; 

Allegato F “Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti”; 

Allegato G “Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni”. 

 stabilire che il modello Allegato E di cui al presente atto, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in 

formato pdf, con firma olografa o digitale), dovrà essere trasmesso contestualmente all’avvio delle 

attività sulla piattaforma sigem; 
 

tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 di rettificare ed approvare così come rettificato la Sezione 18 “Tutela della Privacy”, di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. G08845/2022 di approvazione dell’Avviso Pubblico N. 1 per 

l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL), come di seguito indicato: 
 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in secondo le disposizioni e per le finalità contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 

2021/241 con riferimento al PNRR, nel rispetto di quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. e dal 

Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul 

trattamento dei dati personali di cui all’Allegato D Rett.  

Ai sensi delle norme richiamate si segnala che: 

Titolare del trattamento:  
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è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC 

all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 

Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, 

individuati dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale R.R. 1/2002 s.m.i, sono: 

- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: 

elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 

Roma (mail: pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ). 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto 

alla gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o 

fasi del trattamento.  

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via 

PEC all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: 

dpo@regione.lazio.it o presso URP-NUR 06-99500. 

Inoltre, all’avviso sono allegati: 

- «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali» (Allegato E); 

- «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato F); 

- «Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni» (Allegato G). 
 

 di rettificare di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G14246/2022 ed approvare così come 

rettificato l’Allegato D Rett. denominato “Informativa privacy” allegato al presente atto che ne forma 

parte integrante e sostanziale; 

 di integrare l’avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G08845/2022 con gli 

allegati E, F e G che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato E “Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali”; 

Allegato F “Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti”; 

Allegato G “Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni”; 

 stabilire che il modello Allegato E di cui al presente atto, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in 

formato pdf, con firma olografa o digitale), dovrà essere trasmesso contestualmente all’avvio delle 

attività sulla piattaforma sigem; 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

sul sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

                    La Direttrice 

         Avv. Elisabetta LONGO 
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Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 

(GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione 

e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", 

finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 22063N) - (Rif. DD. n. G08845/2022). 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALLEGATO D Rett. - MODELLO INFORMATIVA PRIVACY 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati, si desidera 

comunicarLe che i dati personali da Lei conferiti saranno oggetto di trattamento in conformità alla normativa 

sopra richiamata. 

 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti all’Avviso Pubblico N. 1 e 

per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare 

nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 

Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato 

dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 22063N) - (Rif. DD. n. G08845/2022). 

 

il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 

contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 

06.51681. 

Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i, sono: 

- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, 

con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 Roma 

(mail: pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 

le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla gestione 

elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento.  

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 

all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 

URP-NUR 06-99500. 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

Dati relativi ai soggetti coinvolti nell’attuazione, quali i Soggetti attuatori, realizzatori, destinatari degli 
interventi, incluso codice fiscale e/o partita IVA; 
Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 
Soggetto Proponente: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati 
contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del Referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, 

codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 
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Dati personali e Curriculum Vitae delle risorse umane interne (ad esempio, docenti, codocenti tutor, 

personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle risorse umane esterne (ad esempio, docenti, 

codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o altre risorse umane relativi alla proposta 

progettuale: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, altri 

dati contenuti nel suo documento di identità etc.); 

Dati personali dei destinatari: dati personali “comuni” (articolo 6, n.1) del RGPD; 

Dati finanziari quali importo finanziato, eventuali altre fonti di finanziamento, quadro economico e relative 

voci di spesa, impegni contabili, impegni giuridicamente vincolanti, spese, pagamenti, recuperi, trasferimenti 

erogati. 

Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà 

informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati 

personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose 

o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 

univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 

persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi 

della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di 

dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ 

informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad opera 

di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il trattamento 

risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi all’ Avviso pubblico N. 1 per 

l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 

22063N) - (Rif. G08845 del 07 luglio 2022). 

In ottemperanza alle disposizioni previste nel Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) e dal Decreto-

legge 77 del 2021 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 108, nel dettaglio, i dati personali dei partecipanti all’ 

Avviso saranno trattati per le seguenti finalità specifiche: 

a) I dati personali, trasmessi anche attraverso compilazione e inoltro di moduli, vengono trattati per 

rispondere alle richieste degli interessati, istruire un procedimento amministrativo (in questo caso la 

finalità viene perseguita durante tutta la fase di gestione della procedura di accesso alle agevolazioni, 

incluse quella endoprocedimentale, procedimentale, istruttoria e di erogazione dell’agevolazione), oltre 

che per assolvere eventuali obblighi di legge, contabili e fiscali. 

b) Consentire la partecipazione all’ Avviso nonché la concessione del contributo ivi previsto. In particolare, 

effettuare le necessarie attività amministrative/istruttorie e di controllo volte alla valutazione circa 

l’ammissibilità delle domande inoltrate; 

c) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti le attività previste dall’ Avviso (illustrazione 

dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.); 

d) Effettuare le doverose attività di rendicontazione delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei termini 

previsti dall’Avviso; 

e) Riscontrare le richieste di assistenza informatica da parte dei partecipanti all’ Avviso e/o ricevere le 

comunicazioni inerenti eventuali irregolarità amministrative delle domande di partecipazione e relativi 

allegati; 
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f) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla veridicità delle 

Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000; 

g) Effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla 

rendicontazione e conseguente controllo delle spese nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 

in materia di finanziamenti pubblici; 

h) assicurare il monitoraggio e il presidio continuo dell’attuazione dei progetti, verificando da un lato 

l’avanzamento dei dati finanziari, di realizzazione fisica e procedurale degli investimenti e delle riforme e 

dall’altro il livello di conseguimento di milestone e target, nonché di tutti gli ulteriori elementi informativi 

necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea, attraverso le specifiche funzionalità del 

sistema informatico ReGiS, messo a disposizione dal Servizio centrale per il PNRR o di altri sistemi locali 

adottati per lo scambio elettronico dei dati coerenti con i requisiti tecnici e gestionali descritti al comma 

4 dell’art. 3 del DPCM Monitoraggio. A tal fine, le stesse Amministrazioni centrali sono chiamate, per i 

progetti di propria competenza, ad assicurare registrazione, raccolta, validazione e trasmissione dei dati 

di monitoraggio, ivi inclusi quelli rilevati dai soggetti attuatori, delle agevolazioni finanziarie concesse 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e ad assicurare la registrazione, la conservazione, 

la tracciabilità e l’affidabilità dei dati oggetto d’osservazione. 

 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) 2021/241 (Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF); 

la LEGGE 29 luglio 2021, n. 108 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Il Codice della Privacy (d.lgs. 196/2003) coordinato e aggiornato, da ultimo, con le modifiche apportate dalla 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal d.l. 14 giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 marzo 2019 e dal decreto di 

adeguamento d.l. 10 agosto 2018, n. 101, alle disposizioni contenute nel Regolamento UE 2016/679 (General 

data protection regulation, c.d. GDPR Privacy); 

il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge n. 190 del 6 novembre 2012 e del d.l. 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge n. 124 del 7 agosto 2015, in materia di riorganizzazione delle 

Amministrazioni pubbliche. 

I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali e sono conservati in archivi informatici e/o cartacei. 

I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla LR 

7/2000. 

Ultimate le attività istruttorie previste dell’Avviso saranno pubblicate le graduatorie dei progetti presentati 

dagli Enti beneficiari dei contributi, nelle modalità previste in osservanza delle disposizioni normative 

applicabili. 

Non saranno pubblicati dati personali afferenti i rappresentanti legali e/o i referenti di progetto degli Enti 

beneficiari che hanno ottenuto il contributo. 

 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per lo stesso di accedere ai contributi di cui connessi all’ Avviso pubblico N. 1 per l'attuazione 

del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 22063N) (Rif. G08845 del 07 

luglio 2022). L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, 

penali. 
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PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati oggetto 

di trattamento saranno conservati per un periodo di 10 anni, saranno inoltre conservati per un periodo di 

tempo necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte 

le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui all’ avviso su menzionato finanziati nell'ambito del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

ll periodo di conservazione, è determinato in base ai seguenti criteri: 

- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole interne 

proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e regolamenti in materia; 

- per l’eventuale diffusione, il tempo previsto da leggi e regolamenti in materia. 

DESTINATARI 

I dati personali dell’Interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento, 

nominato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento,  e potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai 

soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, 

comunitaria, nonché di contrattazione collettiva, sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, 

anche sensibili, risulti necessaria alla definizione della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività 

connesse alla realizzazione dell’intervento di cui all’ Avviso su menzionato. Potranno essere altresì comunicati 

in caso di reclamo agli interessati dal reclamo stesso. I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi 

(intendendosi con tale termine il darne conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti 

indeterminati, fatti salvi i casi in cui vi è l’obbligo di pubblicazione).  

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza e trasparenza e verranno acquisiti e 

conservati l’ausilio di sistemi e strumenti idonei a garantirne la sicurezza secondo le modalità previste dalle 

leggi e dai regolamenti vigenti attraverso supporti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello 

Spazio Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento 

(UE) 2016/679. 

I dati personali potranno essere condivisi, per finalità istituzionali, con soggetti nei confronti dei quali la 

comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizioni di legge, da regolamenti o dalla normativa 

comunitaria, ovvero da soggetti pubblici e organi di controllo per lo svolgimento delle loro funzioni 

istituzionali quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con finalità ispettive, contabili-

amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, Unità di Audit, ANAC, GdF, OLAF, Corte dei Conti 

europea-ECA, Procura europea-EPPO ecc). 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 
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• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016); 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione. 

RECLAMI 

È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure 

e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

 

MODIFICHE. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 

in materia di protezione dei dati personali. 
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Allegato E 

SCHEMA G 

(art. 474, c. 2) 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

 

TRA 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione;  

E 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, di seguito, per brevità, anche Società, 

con sede in ………………………………………in persona del legale rappresentante pro tempore 

Dott. ………………………….; 

 

PREMESSO CHE 

 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di Titolare 

del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 

istituzionalmente affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e 

organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per 

garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per 

ogni specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare 

del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, 

disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) e in 

coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche 

“DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-responsabile, 

secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
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alla libera circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 

nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali; 

 

CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione dell’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati 

per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare 

nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 

Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", 

finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 22063N) – (Rif. DD. n. 

G08845/2022). 

tra Regione Lazio e <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, implicano da parte 

di quest’ultima, il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Giunta Regionale Lazio, ai sensi 

di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 
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CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”); 

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 

Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 

agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare 

per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS; 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il 

pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 

 

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

<indicare ragione e denominazione sociale della Società>, in qualità di RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di designazione, ai sensi e 

per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con 

riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di 

essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del trattamento e si impegna a 

rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende da tale posizione 

giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente atto. 

 

Articolo 2 

  

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 

• I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 

- i trattamenti sono svolti per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli 

adempimenti inerenti all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 

Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 

Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 

22063N) - (Rif. DD. n. G08845/2022); 

• i trattamenti sono svolti per le seguenti attività: 

- Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di 

orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro; 
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- Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 

competenze spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal 

contenuto professionalizzante; 

- Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 

adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, 

generalmente caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al 

livello di istruzione; 

– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 

personali “comuni” (articolo 4, n.1 del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del 

RGPD “Categorie particolari di dati personali”; dati finanziari (articolo 4 n. 1) del RGDP. 

Nello specifico: 

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di 

firma del Soggetto Proponente: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice 

fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 4, par. 1, n. 1 

GDPR;  

• Dati anagrafici o di contatto del Referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero 

di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. 

art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

• Dati personali e Curriculum Vitae delle risorse umane interne (ad esempio, docenti, codocenti 

tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle risorse umane esterne (ad 

esempio, docenti, codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o altre 

risorse umane relativi alla proposta progettuale: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di 

telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, altri dati contenuti nel suo documento di identità 

etc.); 

• Dati personali dei destinatari: i dati personali dell’interessato, in particolare dati personali 

“comuni” (articolo 6, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD 

“Categorie particolari di dati personali”, saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili 

del Trattamento e potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui 

facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, 

comunitaria, nonché di contrattazione collettiva, sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei 

dati personali, anche sensibili, risulti necessaria alla definizione della presente procedura e 

all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente 

Avviso. Potranno essere altresì comunicati in caso di reclamo agli interessati dal reclamo stesso. 

I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi (intendendosi con tale termine il darne 

conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati, fatti salvi i casi in cui 

vi è l’obbligo di pubblicazione). 

• Dati finanziari: (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.); 

• Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si 

darà informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie 

particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati 

genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi 
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alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, ed in particolare il 

certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 

68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie 

di dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, 

manifestato in calce all’ informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

– le categorie di interessati sono 

 

• rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del Soggetto 

Proponente; referente del progetto; 

• risorse umane interne (ad esempio, personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle 

risorse umane esterne (ad esempio, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o 

altre risorse umane relativi alla proposta progettuale; 

• destinatari via prioritaria: soggetti residenti/domiciliati nel Lazio, che non stanno già 

fruendo di altra politica attiva, rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

1) Beneficiari di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro: le specifiche categorie 

di lavoratori sono individuate dalla Legge di Bilancio 2022;  

2) Beneficiari di ammortizzatori sociali in assenza di rapporto di lavoro: disoccupati percettori 

di NASPI o DIS-COLL;  

3) Beneficiari di sostegno al reddito di natura assistenziale: percettori del Reddito di 

cittadinanza;  

4) Lavoratori fragili o vulnerabili: giovani NEET (meno di 30 anni), donne in condizioni di 

svantaggio, persone con disabilità, lavoratori maturi (55 anni e oltre);  

5) Disoccupati senza sostegno al reddito: disoccupati da almeno sei mesi, altri lavoratori con 

minori opportunità occupazionali (giovani e donne, anche non in condizioni di fragilità), 

lavoratori autonomi che cessano l’attività o con redditi molto bassi;  

6) Lavoratori con redditi molto bassi (i cosiddetti working poor): il cui reddito da lavoro 

dipendente o autonomo sia inferiore alla soglia dell’incapienza secondo la disciplina fiscale. 

• La Società è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento 

dei dati nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni 

contenute nel RGPD.  

• La Società si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui 

all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure 

tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle 

attività. 

• La Società dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di 

effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 

eseguiti, la Società dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione 

dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio. 

• La Società – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza di normativa cogente e del 

Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo 
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– il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei 

predetti dati per le sole finalità specificate nella presente nomina e nell’ambito delle attività di 

sicurezza di specifico interesse del Titolare. 

• La Società ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al contratto in 

oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in 

merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 

27 novembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, di: 

- designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 27 

novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello 

stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare; 

- conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della vostra Società quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati 

personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare) 

- porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 

comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso. 

• La Società si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 

seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

• La Società dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 

operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, facendo 

in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non si 

discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. La Società garantirà, 

inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, legalmente assunto, 

di riservatezza. 

• La Società si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del 

RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei 

trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto vigente, 

nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base delle 

risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non 

autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali 

misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure comprendono, tra le 

altre: 

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi 

e dei servizi di trattamento; 

c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, la Società terrà conto, in special modo, dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 
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modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 

personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

La Società assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto 

delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei dati trattati, in 

conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali 

ed europee, qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta come 

Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, la 

Società dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a 

prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 

Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 

improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare. 

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 

operazione di trattamento di dati. 

La Società è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici attinenti 

alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano 

comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei 

trattamenti. 

In aggiunta la Società, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le 

PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 

misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 

• La Società dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica 

relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà 

disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti 

normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, 

comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi incaricato. 

• La Società adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, le misure che 

soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; 

adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio 

di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente 

necessario al raggiungimento delle stesse. 

• La Società, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a 

tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto 

del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, 

laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  

• La Società è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data 

breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del 

Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza 

dell’evento. Tale notifica da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere 

accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 

permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per la 

protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da 

quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni 

aggiuntive alla suddetta Autorità, la Società supporterà il Titolare nella misura in cui le 
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informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in possesso del 

Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 

• La Società, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 

svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto 

prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione 

dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD. 

• La Società, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli articoli 

da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a: 

– darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta; 

– valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste; 

– coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  

 

• Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, la 

Società è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-appaltatori, 

preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 

imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, la Società conserverà nei confronti 

del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai 

sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD. 

• La Società garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando 

richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di 

competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In 

particolare: 

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 

– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

– consente l’esecuzione di controlli; 

– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea. 

• La Società si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali l’applicazione 

di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato ai sensi degli 

articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare 

l’adozione di tali ulteriori garanzie. 

• La Società non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 

Titolare. 

• La Società è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati del 

proprio DPO, laddove la società stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto 

dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della 

Giunta Regionale del Lazio. 
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• Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto dal 

Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, sono 

autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla titolarità 

della Regione Lazio. 

• La Società è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno annualmente 

l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi istruzioni dettagliate 

circa le modalità del trattamento. 

• Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare la Società 

garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla 

riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

• La Società è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni. 

 

Articolo 3  

 

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema) 

 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 

laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema, la Società, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 

 

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete 

(Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo 

atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo 

operato; 

• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

− divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

− utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite 

in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

− disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di 

accedere ai dati; 

• associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 

− utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione 

a più fattori non sia supportata;  

− cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password aging). 

− le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

− conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 
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− registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account 

degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti 

di login; 

− assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 

avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse; 

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli 

realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 

uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 

amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Società utilizzi 

sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa 

procederà alla registrazione e conservazione dei log; 

• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve 

essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e solo 

successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine 

non devono essere utilizzate per altre attività; 

• comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 

annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 

persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software 

Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti:  

− il nome e cognome; 

− la user id assegnata agli Amministratori; 

− il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 

− i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 

 

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 

quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 

riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo 

non inferiore a 6 mesi; 

• durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 

materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 

sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la Società. si impegna a collaborare, nei limiti 

delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché 

siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 
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La presente nomina avrà efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione Lazio 

e la Società. 

All’atto della cessazione dei contratti in essere con la Regione Lazio, la Società, sulla base delle 

determinazioni della Regione Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure 

provvederà alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne 

prevedano la conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto 

alcuna copia dei dati. 

 

La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  

        

       Per il Titolare del Trattamento 

     

 ________________________ 

 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>: 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere 

i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal 

medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 

 conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 

disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 

 accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 

disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 

 

 

Per il Responsabile del Trattamento 

      Legale Rappresentante  

         

________________________________ 
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Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che accedono e usufruiscono 
dell’avviso pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 22063N) 
- (Rif. DD. n. G08845/2022). Sono rispettati i principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee 
e nazionali in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) 
e al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il 
cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla 
protezione dei dati personali. 
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione dell’avviso pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 22063N). 

il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 
contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 
06.51681. 
Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i, sono: 

- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, con 

sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 Roma (mail: 

pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 
URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
I dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati personali 
“comuni” (articolo 6, n.1 del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD “Categorie particolari 
di dati personali”; Dati finanziari quali importo finanziato, eventuali altre fonti di finanziamento, quadro 
economico e relative voci di spesa, impegni contabili, impegni giuridicamente vincolanti, spese, pagamenti, 
recuperi, trasferimenti erogati. 
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FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

Finalità Base giuridica 

I dati personali, trasmessi anche attraverso 
compilazione e inoltro di moduli, vengono trattati 
per rispondere alle richieste degli interessati, istruire 
un procedimento amministrativo (in questo caso la 
finalità viene perseguita durante tutta la fase di 
gestione della procedura di accesso alle 
agevolazioni, incluse quella endoprocedimentale, 
procedimentale, istruttoria e di erogazione 
dell’agevolazione), oltre che per assolvere eventuali 
obblighi di legge, contabili e fiscali. 

Disposizioni nazionali e regionali di attuazione del 
Regolamento (UE) 2021/241 (Dispositivo per la 
Ripresa e la Resilienza (RRF); 

LEGGE 29 luglio 2021, n. 108 Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante “Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”. 

 Codice della Privacy (d.lgs. 196/2003) coordinato e 
aggiornato, da ultimo, con le modifiche apportate 
dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal d.l. 14 
giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 marzo 2019 e dal 
decreto di adeguamento d.l. 10 agosto 2018, n. 101, 
alle disposizioni contenute nel Regolamento UE 
2016/679 (General data protection regulation, c.d. 
GDPR Privacy); 

d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge n. 190 del 6 
novembre 2012 e del d.l. 14 marzo 2013, n. 33, ai 
sensi dell'art. 7 della legge n. 124 del 7 agosto 2015, 
in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni 
pubbliche. 

La liceità del trattamento dei dati personali trova 
fondamento (i) ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lettera b) del GDPR, nell’esecuzione di un contratto 
di cui l’interessato è parte o delle misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso 
interessato; (ii) ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lettera c) del GDPR, nell’adempimento di un obbligo 
legale al quale è soggetta l’Amministrazione (es. in 
fase di gestione dell’attività istruttoria o in fase di 
comunicazione dei dati in adempimento ai generali 
obblighi di trasparenza); (iii) ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, lettera e) del GDPR e dell’articolo 2-sexies 
del Codice privacy, nell'esecuzione dei compiti di 
interesse pubblico o comunque connessi 
all'esercizio dei propri pubblici poteri (es. 
nell’esecuzione delle attività di monitoraggio, 
analisi, ricerca e nell’esecuzione di attività di 
comunicazione e promozione relativamente 
all’attività istituzionale). 

Consentire la partecipazione all’ Avviso nonché la 
concessione del contributo ivi previsto. In 
particolare, effettuare le necessarie attività 
amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 
valutazione circa l’ammissibilità delle domande 
inoltrate. 

Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni 
inerenti le attività previste dall’ Avviso (illustrazione 
dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività 
realizzate, etc.). 

Effettuare le doverose attività di rendicontazione 
delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei 

termini previsti dall’ Avviso. 

Riscontrare le richieste di assistenza informatica da 
parte dei partecipanti all’ Avviso e/o ricevere le 
comunicazioni inerenti eventuali irregolarità 
amministrative delle domande di partecipazione e 
relativi allegati 

Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, 
con particolare riferimento alla veridicità delle 
Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 
445/2000. 

Effettuare le doverose attività di competenza 
dell’amministrazione regionale in ordine alla 
rendicontazione e conseguente controllo delle spese 
nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 
in materia di finanziamenti pubblici. 

Assicurare il monitoraggio e il presidio continuo 

dell’attuazione dei progetti, verificando da un lato 
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l’avanzamento dei dati finanziari, di realizzazione 

fisica e procedurale degli investimenti e delle 

riforme e dall’altro il livello di conseguimento di 

milestone e target, nonché di tutti gli ulteriori 

elementi informativi necessari per la 

rendicontazione alla Commissione Europea, 

attraverso le specifiche funzionalità del sistema 

informatico ReGiS, messo a disposizione dal Servizio 

centrale per il PNRR o di altri sistemi locali adottati 

per lo scambio elettronico dei dati coerenti con i 

requisiti tecnici e gestionali descritti al comma 4 

dell’art. 3 del DPCM Monitoraggio. A tal fine, le 

stesse Amministrazioni centrali sono chiamate, per i 

progetti di propria competenza, ad assicurare 

registrazione, raccolta, validazione e trasmissione 

dei dati di monitoraggio, ivi inclusi quelli rilevati dai 

soggetti attuatori, delle agevolazioni finanziarie 

concesse nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza e ad assicurare la registrazione, la 

conservazione, la tracciabilità e l’affidabilità dei dati 

oggetto d’osservazione. 

 

Base giuridica per la pubblicazione e diffusione web 
Ai sensi dell’art 26 del D.L. 14 marzo 2013, n. 33 
(come modificato dall’art. 23 del D.Lgs. n. 97/2016), 
le pubbliche amministrazioni sono obbligate alla 
pubblicazione degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro nel corso 
dell'anno solare al medesimo beneficiario. Ai sensi 
del comma 3 del medesimo articolo, la 
pubblicazione costituisce condizione legale di 
efficacia dei provvedimenti e quindi deve avvenire 
tempestivamente e, comunque, prima della 
liquidazione delle somme oggetto del 
provvedimento. 
Le amministrazioni, in una logica di piena apertura 
verso l’esterno, possono pubblicare “dati ulteriori” 
oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da 
specifiche norme di legge. La loro pubblicazione è 
prevista dalla l. 190/2012 (art. 1, c. 9, lett. f) e 
dall’art. 7-bis, c. 3 del medesimo d.lgs. 33/2013, 
laddove stabilisce che le pubbliche amministrazioni 
possono disporre la pubblicazione nel proprio sito 
istituzionale di dati, informazioni e documenti, 
anche in assenza di una specifica previsione di legge 
o regolamento, procedendo alla indicazione in 
forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti. 
I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o 
manuali e sono conservati in archivi informatici e/o 
cartacei. I dati personali potranno venire resi noti ai 
titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni 
di cui alla LR 7/2000. 

Avviso pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE 
SIGEM 22063N) (Rif. G08845 del 07 luglio 2022) 

Ultimate le attività istruttorie previste dall’ Avviso 
saranno pubblicate le graduatorie dei progetti 
presentati dagli Enti beneficiari dei contributi, nelle 
modalità previste in osservanza delle disposizioni 
normative applicabili. Non saranno pubblicati dati 
personali afferenti i rappresentanti legali e/o i 
referenti di progetto degli Enti beneficiari che hanno 
ottenuto il contributo. 
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PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati trattati 
sono conservati: 
- per le finalità di cui all’avviso pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 22063N) - (Rif. DD. n. G08845/2022)”; 

-  per un periodo di 10 anni salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed 
esigenze difensive. I dati oggetto di trattamento saranno conservati inoltre, per il periodo di tempo 
necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le 
attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui all’ Avviso finanziato nell'ambito del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", 
Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation 
EU. 

 

DESTINATARI 

I dati trattati verranno comunicati al soggetto proponente aggiudicatario del finanziamento nella persona del 
responsabile del trattamento nominato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, nonché agli ulteriori responsabili 
e sub-responsabili eventualmente nominati.  

I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. 

 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 
Economico Europeo. 

I dati personali potranno essere condivisi, per finalità istituzionali, con soggetti nei confronti dei quali la 

comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizioni di legge, da regolamenti o dalla normativa 

comunitaria, ovvero da soggetti pubblici e organi di controllo per lo svolgimento delle loro funzioni istituzionali 

quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica 

(es. Istituti di credito, Unità di Audit, ANAC, GdF, OLAF, Corte dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO 

ecc). 

 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
È possibile esercitare i diritti previsti dalla legislazione vigente: 
- diritto di accesso ai dati personali che La riguardano, (art. 15 RGPD);  
- diritto di rettifica dei Suoi dati personali, (art. 16 RGPD);  
- diritto alla cancellazione dei Suoi dati personali (art. 17 RGPD);  
- diritto di limitazione di trattamento dei Suoi dati personali (art. 18 RGPD);  
- Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 
- diritto di opposizione al trattamento dei Suoi dati personali (art. 21 RGPD), qualora. 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte: - via raccomandata A/R 
all’indirizzo: Regione Lazio via R. Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo: 06/51681 - via PEC 
scrivendo a protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it oppure via modulo di 
contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/ 
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RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure e 

le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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QUESTIONARIO- COLONNE SI - NO - 
N/A 

Tutte le domande del questionario prevedono una risposta 
attraverso la valorizzazione dei campi "SI", "NO" o "N/A" 
con una "X" nella colonna di interesse.

QUESTIONARIO - UTILIZZO DELLA 
COLONNA N/A

Il campo N/A deve essere valorizzato esclusivamente in 
caso di fattispecie non applicabile.

QUESTIONARIO- SEZIONE L -
RICORSO AD ALTRO
RESPONSABILE (di seguito SUB-
RESPONSABILE)

La sezione deve essere compilata unicamente qualora il 
Responsabile ricorra ad uno o più altri responsabili (sub-
responsabili). Deve essere ripetuta con riferimento ad ogni 
altro responsabile nominato.

ACRONIMI
RPD o DPO Responsabile Protezione Dati o Data Protection Officer

RGPD
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI Reg. 
UE 2016/679

ADS Amministratore di sistema 
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PERIODO  DI RIFERIMENTO

DAL GG/MM/AAAA 

AL  GG/MM/AAAA

NOME E COGNOME O RAGIONE SOCIALE O DENOMINAZIONE
SOCIALE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO
CODICE FISCALE/PARTITA IVA
NOME E COGNOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

NOME E COGNOME E DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE
DELLA PROTEZIONE DATI (RPD o DPO)
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A     NO N/A

A2 Il Responsabile, su indicazione del Titolare, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati personali diversi

A3 In caso di risposta affermativa alla domanda A2, il Responsabile ha provveduto, ad
informare preventivamente il Titolare del trattamento e il RPD della Regione Lazio?

A4 Il Responsabile, di propria iniziativa e/o per proprie finalità, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati

B REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO SI NO N/A

B1 Il Responsabile ha predisposto il registro delle attività di trattamento svolte per conto del Titolare, in forma scritta,

B2 Il Registro contiene le seguenti informazioni:

B2.1 il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, del titolare del trattamento per conto
del quale agisce il responsabile del trattamento e, ove nominato, del RPD

B2.2 le categorie/attività dei trattamenti effettuati

B2.3
i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo,
compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo
comma dell'articolo 49 del RGPD, la documentazione delle garanzie adeguate; 

B2.4 ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all'articolo 32,
paragrafo 1.

B3 Il Registro viene regolarmente aggiornato?
C RPD DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO SI NO N/A

C1 Il Responsabile ha designato un proprio RPD?
C2 In caso di risposta affermativa: 

C2.1 Il RPD è stato designato con atto formale?
C2.3 I dati ed i punti di contatto del RPD sono stati comunicati al Titolare? 
D SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI SI NO N/A
D1
D2 In caso di risposta affermativa alla domanda D1:

D2.1 sono stati autorizzati con atto formale?
D2.2 sono stati adeguatamente istruiti sul tema della protezione dei dati personali?
D2.3 sono previste attività formative con aggiornamenti periodici in tema di protezione di dati personali?

D2.4 le istruzioni operative impartite ai soggetti autorizzati sono idonee a garantire il rispetto delle finalità per cui i dati
sono stati raccolti e trattati?

D2.5 i soggetti autorizzati al trattamento sono vincolati ad un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza?
D3 Alcune attività vengono svolte in modalità di "lavoro agile"?
D4 Il "lavoro agile" è disciplinato da regolamenti e/o procedure interne?

E AMMINISTRATORI DI SISTEMA SI NO N/A

E1
Sono stati individuati i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator ), 
Amministratori di Base Dati (Database Administrator ), Amministratori di Rete (Network Administrator ) e/o
Amministratori di Software  complessi?

E2 In caso di risposta affermativa alla domanda E1:
E2.1 Sono stati sottoscritti appositi atti di designazione individuale?
E2.2 Sono state impartire adeguate istruzioni ai designati secondo i ruoli assegnati?
E2.3 Il Responsabile ha adottato misure di controllo e di vigilanza sul loro operato?
E2.4
E2.5 Le nomine degli Amministratori sono aggiornate ad ogni modifica della normativa vigente?

E3 È stata assegnata ai suddetti soggetti una user id
E4 In caso di risposta affermativa alla domanda E3 sono rispettate le seguenti regole?

E4.1 divieto di assegnazione di user id  generiche e già attribuite anche in tempi diversi;

E4.2 utilizzo di utenze amministrative anonime, quali root di Unix o Administrator di Windows , solo per situazioni
di emergenza;

E4.3

E4.4 disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che, per qualunque motivo, non necessitano più di
accedere ai dati.

E5 Le password associate alle user id  assegnate agli Amministratori prevedono il rispetto delle seguenti regole?

E5.1 password

E5.2 cambio password  alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password again );
E5.3 le password  devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history );
E5.4 le password  sono conservate in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;
E5.5 registrazione di tutte le immissioni errate di password ;

E6 Gli account degli Amministratori sono bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login , ove
tecnicamente possibile?

E7 password  o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga è protetta da sistemi di cifratura?

E8 È assicurata la completa distinzione, in capo al medesimo utente, tra utenze privilegiate (amministratore) e non
privilegiate, alle quali devono corrispondere credenziali diverse?

A1 Il Responsabile effettua le operazioni di trattamento attenendosi alle disposizioni operative del Titolare?
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E9 I profili di accesso per le utenze di ADS rispettano il principio del need-to-know , ovvero che non siano attribuiti
diritti oltre a quelli realmente necessari per eseguire le attività di lavoro?

E10 I sistemi sono dotati di strumenti automatici tipo alert che si attivano ad esempio quando viene aggiunta una utenza
amministrativa e/o quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa già attiva?

E11 Sono stati adottati sistemi di registrazione degli accessi logici (log ) degli Amministratori ai sistemi?
E12 La conservazione dei registri degli accessi logici è garantita per un periodo non inferiore a 6 mesi?

E13 In caso di utilizzo di sistemi messi a disposizione dalla Regione, è stato comunicato agli Amministratori che la
Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log ?

E14 Sono state adottate idonee misure finalizzate ad obbligare ad accedere ai sistemi con una utenza
normale e solo successivamente eseguire i singoli comandi come ADS? 

E15
Sono state comunicati al momento della sottoscrizione di designazione e con cadenza almeno annuale o
ogni qualvolta se ne verifichi la necessità alla Regione Lazio gli estremi identificativi dei soggetti nominati
Amministratori di Sistema?

E16

E17 Sono state adottate idonee misure per consentire di mettere a disposizione del Titolare e del RPD della Regione
Lazio le informazioni relative ai log delle operazioni per un periodo di 6 mesi, qualora necessario?

F MISURE DI SICUREZZA SI NO N/A
F1 Il Responsabile ha definito i ruoli e le responsabilità relativi al trattamento dei dati personali?

F2 I soggetti di cui al alla domanda F1 agiscono secondo procedure interne definite per la gestione degli adempimenti
sulla protezione dei dati personali?

F3 Il Responsabile ha messo in atto misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato
al rischio?

F4 In caso di risposta affermativa alla domanda F3 se del caso, le misure adottate comprendono:
F4.1 La pseudonimizzazione e/o la cifratura dei dati personali? 

F4.2 Misure idonee a garantire la riservatezza, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di
trattamento?

F4.3 Misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e ai dati personali in
caso di incidente fisico o tecnico?

F4.4 Procedure per testare, verificare e valutare regolarmente delle misure tecniche e organizzative al fine di
garantire la sicurezza del trattamento?

F5 Il Responsabile ha predisposto misure tecniche che consentano ai dati personali unicamente ai soggetti
autorizzati?

F6 Il Responsabile ha adottato almeno le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del
18 aprile 2017, n. 2/2017?

F7 Il Responsabile ha predisposto idonea documentazione tecnica relativa alle misure di sicurezza in atto? 
F8 In caso di risposta affermativa alla domanda F7:

F.8.1 la documentazione tecnica tiene traccia delle eventuali modifiche delle misure di sicurezza in atto? 
F.8.2 la documentazione è disponibile e producibile a richiesta del Titolare? 

F9 Il Responsabile ha adottato un approccio alla sicurezza dei dati basato sul rischio?
F10 Il Responsabile è dotato di impianto antintrusione?
F11 Il Responsabile è dotato di procedure di controllo per l'accesso dei visitatori? 

F12 Il Responsabile è sottoposto alla vigilanza di un'ente specifico? (ad es. AgID, ACN, Banca d'Italia, Federazioni di
categoria, associazioni ecc)?

F13
Gli operatori autorizzati possono accedere ai dati trattati con strumenti informatici soltanto dopo almeno uno o due
processi di autenticazione (ad esempio il primo accesso al sistema operativo e il secondo accesso
specifico)?

F14 Gli operatori autorizzati utilizzano credenziali di accesso individuali?

F15 Gli operatori autorizzati utilizzano dispositivi personali (PC portatili, tablet, smartphone, etc) per il trattamento dei
dati?

F16 L'accesso ai collegamenti VPN avviene dopo l'autenticazione a due fattori di cui uno è OTP?

F17 Il Responsabile, nel caso sia permesso ai soggetti incaricati l'utilizzo di risorse informatiche (es. PC, Tablet,
smartphone) di proprietà di terzi, si è dotato di una procedura interna?

F18 I sistemi informativi sono gestiti in proprio?
F19 In caso di risposta affermativa alla domanda F18 il Responsabile:

F19.1 ha installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware  aggiornato?
F19.2 conserva i dati in tenant  diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F19.3 provvede ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F19.4 dispone di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F19.5 dispone di un Piano di Continuità Operativa?
F19.6 effettua con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F19.7 dispone di un Piano di Disaster Recovery ?
F19.8 effettua con cadenza temporale programmata penetration test  sul sistema di elaborazione dei dati?

F19.9 è dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F19.10 è dotato di impianto antintrusione?
F19.11
F19.12 è dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F19.13 sottopone i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F19.14 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F19.15 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F19.16 è dotato di un SOC?
F19.17 è dotato di un sistema SIEM?
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F19.18 procede alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F19.19 ha protetto le connessioni ad Internet con sistemi di firewall , intrusion detenction sistem  ecc.?

F19.20 non ha in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy )?

F19.21
F19.22 utilizza ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

F20 I sistemi del Responsabile sono gestiti da terzi?
F21 In caso di risposta affermativa alla domanda F20 il Responsabile si è assicurato che il soggetto terzo:

F21.1 abbia installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware aggiornato?
F21.2 conservi i dati in tenant diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F21.3 provveda ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F21.4 disponga di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F21.5 disponga di un Piano di Continuità Operativa?
F21.6 effettui con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F21.7 disponga di un Piano di Disaster Recovery?
F21.8 effettui con cadenza temporale programmata penetration test sul sistema di elaborazione dei dati?

F21.9 sia dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F21.10 sia dotato di impianto antintrusione?
F21.11
F21.12 sia dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F21.13 sottoponga i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F21.14 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F21.15 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F21.16 sia dotato di un SOC?
F21.17 sia dotato di un sistema SIEM?
F21.18 proceda alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F21.19 protegga le connessioni ad Internet con sistemi di firewall, intrusion detenction sistem ecc.?

F21.20 non abbia in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy)?

F21.21
F21.22 utilizzi ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

G PROCEDURE DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE SI NO N/A
G1 Esiste una procedura per la gestione e l'utilizzo del Sistema Informativo Aziendale?
G2 In caso di risposta affermativa alla domanda G1:

G2.1 è conforme a standard internazionali? 
G2.2 prevede regole per la gestione delle credenziali di accesso ai database?
G2.3 prevede regole per la gestione delle password e per l'accesso alle applicazioni?
G2.4 prevede regole per la gestione degli accessi ad Internet?
G2.5 prevede regole per la gestione degli accessi a social media  (es: Facebook , You Tube, Twitter  ecc)?
G2.6 prevede regole per la gestione e l'utilizzo della posta elettronica?
G2.7 prevede regole per la gestione dei diritti di accesso ai dati?
G2.8 prevede regole per la gestione degli incidenti informatici?
G2.9 prevede regole per l'assistenza agli utenti?

G2.10 prevede regole per la protezione antivirus?

G2.11 prevede regole per la gestione dei dispositivi mobili utilizzati per il trattamento dei dati (PC portatili, smartphone,
tablet, chiavi USB, dischi esterni di memorizzazione dei dati?

G2.12 prevede regole per autorizzare i dipendenti a trasferire, archiviare o trattare dati personali al di fuori dei locali
dell'organizzazione?

G2.13 prevede regole per il salvataggi di backup dei dati?
G2.14 prevede regole per la gestione delle stampe protette?
G2.15 prevede regole per la custodia e gestione degli archivi cartacei?

H DATA BREACH SI NO N/A

H1 Il Responsabile ha adottato una propria procedura per la gestione delle violazioni di dati personali (data breach )?

H2
Il Responsabile ha predisposto misure organizzative idonee a garantire la tempestiva informazione al Titolare ed al
RPD della Regione Lazio, (entro 24 ore conoscenza di ogni violazione di dati personali
(data breach )?

H3

Il Responsabile ha adottato misure organizzative idonee a garantire che sulla violazione dei dati
personali (data breach ), sia corredata da tutta la documentazione utile per permettere al Titolare la tempestiva
valutazione sulla necessità di notifica di violazione Garante per la protezione dei dati personali e/o di
comunicazione agli interessati, entro i termini stabiliti dal RGPD? 

H4
H5

I SI NO N/A

I1
Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire adeguata assistenza al Titolare nello
svolgimento della valutazione sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto 35
del RGPD, qualora lo stesso ne faccia richiesta?

L RICORSO AD ALTRO RESPONSABILE (di seguito SUB-RESPONSABILE) SI NO N/A
L1 Il Responsabile ha fatto ricorso ad altro/i responsabile/i (sub-responsabili) per gestire attività di trattamento?
L2 In caso di risposta affermativa alla domanda L1:
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All_G questionario di valutazione del Responsabile

L2.1 il Responsabile è stato preventivamente autorizzato, con autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare del
Trattamento?

L2.2 il Responsabile ha informato il Titolare del trattamento di eventuali modifiche riguardanti l'aggiunta di altri sub-
responsabili o la sostituzione sub-responsabili già nominati?

L2.3
la nomina del sub-responsabile è avvenuta mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto
dell'Unione o degli Stati membri contenente gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel
contratto (o in altro atto giuridico) tra il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento?

L2.4
nel contratto (o altro atto giuridico) di nomina è stato previsto che il sub-responsabile fornisca sufficienti garanzie
per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del
RGPD?

L2.5 il Responsabile si è assicurato che il sub-responsabile nominato detenga un registro con le medesime caratteristiche
formali ed i medesimi contenuti sopra indicati relativamente ai trattamenti di competenza? 

L2.6 nel contratto/altro atto giuridico sono state fornite adeguate istruzioni al sub-responsabile?

L3 Il Responsabile effettua periodiche verifiche delle misure tecniche e organizzative adottate dal sub-
responsabile?

M CANCELLAZIONE E/O RESTITUZIONE DEI DATI PERSONALI TRATTATI SI NO N/A

M1 Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire la cancellazione o la restituzione di
tutti i dati personali nei termini stabiliti per la prestazione dei servizi o, comunque, a richiesta del Titolare? 

M2 Il Responsabile è dotato di una procedura operativa per la dismissione dei supporti dei dati?
M3 Il Responsabile è dotato di dispositivi per la distruzione dei documenti cartacei?

N TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO UN PAESE TERZO O
INTERNAZIONALE SI NO N/A

N1 Il Responsabile, per le attività che svolge per conto del Titolare, effettua trasferimenti di dati personali verso Paesi
terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo?

N2 In caso di risposta affermativa alla domanda N1:
N2.1
N2.2 ha adottato idonee misure per il rispetto del Capo V (artt. 44 - 50) del RGPD?
O CODICI DI CONDOTTA E CERTIFICAZIONI SI NO N/A
O1
O2 Il Responsabile è certificato ISO 9001?
O3 Il Responsabile è certificato ISO 27001?

O4 Il Responsabile è in possesso di altra certificazione rilasciata da organismi di certificazione di cui all'articolo 43 del

P ESERCIZIO DEI DIRITTI DEGLI INTERESSATI SI NO N/A
P1 Il Responsabile ha adottato procedure atte a consentire l'esercizio dei diritti degli interessati? 
P2  In caso di risposta affermativa alla domanda P1 sono previste procedure per:

P2.1 la limitazione del trattamento?
P2.2 la portabilità dei dati?
P2.3
P2.4 la cancellazione dei dati al termine del periodo previsto?
P2.5 l'estrazione dei dati su richiesta dell'interessato?
P2.6 la rettifica dei dati?
P2.7 la gestione dell'opposizione al trattamento?

P3 Il Responsabile del Trattamento ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee ad assistere il Titolare nel dare
seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P4 Il Responsabile ha ricevuto istanze degli interessati in esercizio ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P5 In caso di risposta affermativa alla domanda P4:

P5.1 ne ha dato tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al RPD della Regione Lazio, allegando copia della
richiesta?

P5.2 si è coordinato con il Titolare e con il RPD della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste?
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07528

"Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche
attive per l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019 e
procedura indetta con Determinazione Dirigenziale n. G16732 del 04/12/2019. (Rif. Determinazione
Dirigenziale n. G10931/2020). CIG 952083271C CUP F89B22000340009. Esercizio Finanziario 2023.
Codice SIGEM 22101D, GIP A0600S0001. Integrazione delle Determinazioni Dirigenziali n. G16200/2019 e
G16732/2019 in materia di trattamento dei dati personali.
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Oggetto: “Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale 

“Sistemi di politiche attive per l’occupazione”, autorizzata con Determinazione Dirigenziale a 

contrarre n. G16200 del 26/11/2019 e procedura indetta con Determinazione Dirigenziale n. 

G16732 del 04/12/2019. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G10931/2020). CIG 952083271C 

CUP F89B22000340009. Esercizio Finanziario 2023. Codice SIGEM 22101D, GIP A0600S0001. 

Integrazione delle Determinazioni Dirigenziali n. G16200/2019 e G16732/2019 in materia di 

trattamento dei dati personali. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

– e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il 

Capo I del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

al dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” 

della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici”, e ss. mm. ed 

ii.;  

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16200 del 26/11/2019 avente ad oggetto “Determina a 

contrarre ai sensi dell'art. 32, co 2, D.Lgs. n. 50/2016 per la procedura di gara aperta per 

l'affidamento del servizio di Assistenza Tecnica per la gestione del Programma Operativo 

Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione". Impegni di spesa di € 230.580,00 
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sul cap. F31156, E.F 2020 e di € 384.300,00 sul cap. F31156, E.F. 2021. Impegno di spesa 

€ 2.372,32, cap. S23917, E. F. 2019, per l'affidamento del servizio di pubblicazione del 

bando di gara. Impegno di spesa di € 600,00 a favore di ANAC sul cap. T19427, E.F. 2019. 

Impegno di spesa di € 599,96, cap. F31156 - E. F. 2019, accertamento sul capitolo di entrata 

n. 341560, Impegno di spesa di € 1.799,88, cap. F31156 - E. F. 2020, accertamento sul 

capitolo di entrata n. 341560, Impegno di spesa di € 3.599,77, cap. F31156 - E. F. 2021, 

accertamento sul capitolo di entrata n. 341560. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16732 del 04.12.2019 con la quale la Regione Lazio 

ha indetto una procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per 

la Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per 

l’occupazione”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07418 del 24.06.2020 con la quale la Regione Lazio 

ha aggiudicato il Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo 

Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” oggetto della suddeta gara 

all’Impresa BDO Italia S.p.A., con sede in Milano, Viale Abruzzi, n. 94, CAP 20131, C.F. 

n. 07722780967, e P. IVA n. 07722780967, iscritta presso il Registro delle Imprese di 

Milano, al n. 07722780967, tenuto dalla C.C.I.A.A. di Milano, Monza, Brianza Lodi, di 

seguito definita anche “Fornitore”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G10931 del 24/09/2020 avente ad oggetto “Procedura 

di gara aperta per l'affidamento del servizio di Assistenza Tecnica per la gestione del 

Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione" - Presa 

d'atto dell'espletamento delle verifiche sul possesso dei requisiti di ordine generale, 

economico-finanziari e d'idoneità professionale, in capo alla ditta aggiudicataria della 

procedura BDO Italia S.p.A. - Dichiarazione di intervenuta efficacia dell'aggiudicazione. 

Conferma e modifica impegno di spesa a favore del creditore certo BDO Italia s.p.a. sul 

capitolo di bilancio F31156, es. fin. 2020-2021-2022. Conferma e modifica impegno di 

spesa per fondo incentivi ex art.383 sexies RR n.1/2002 sul cap. Bilancio F31156, es. fin 

2020-2021-2022. Modifica accertamento sul capitolo di entrata 341560, es. fin 2020-2021-

2022.”; 

- la Determinazione Dirgenziale n. G07302 del 07/06/2022 avente ad oggetto “POR FSE 

2014-2020 - Approvazione modifica contratto ex art. 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 

50/2016 e ss. mm e ii., così come prevista all'art. 19 del capitolato di appalto di cui alla 

procedura di gara aperta ai sensi dell'art.60 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., per l'affidamento 

del "Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale 

"Sistemi di politiche attive per l'occupazione", autorizzata con Determinazione 

Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. CIG: 8121353083. CUP: 

F86H19000320009 (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). Impegno di spesa di 

€ 186.925,96 (IVA inclusa) sui capitoli U0000A41134, U0000A41135 U0000A41136, 

Missione 15, Programma 04, Piano dei Conti 1.03.02.11.999 in favore di BDO Italia 

(codice creditore 173310), Esercizio Finanziario 2022. Codice SIGEM 22013A GIP 

A0549S0001.”; 
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- la Determinazione Dirgenziale n. G17546 del 12/12/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 

2021-2027 - Rinnovo del contratto ai sensi dell'art. 10 del capitolato tecnico riferito alla 

procedura per l'affidamento del "Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del 

Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione", 

autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. (Rif: 

SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). Impegno di spesa di € 229.848,00 (IVA 

inclusa) sui capitoli U0000A43116, U0000A43117, U0000A43118, in favore di BDO 

Italia (codice creditore 173310). CIG 952083271C CUP F89B22000340009. Esercizio 

Finanziario 2023. Codice SIGEM 22101D, GIP A0600S0001. 

VISTI inoltre: 

- il contratto principale stipulato in data 16/10/2020 riferito al "Servizio di Assistenza 

Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive 

per l'occupazione"; 

- l’atto aggiuntivo registro cronologico n. 27507 del 05/12/2022 riferito alla “modifica 

contratto ex art. 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 50/2016 e ss. mm e ii., così come 

prevista all'art. 19 del capitolato di appalto di cui alla procedura di gara aperta ai sensi 

dell'art.60 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., per l'affidamento del "Servizio di Assistenza Tecnica 

per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per 

l'occupazione”; 

- l’atto aggiuntivo registro cronologico n. 28060 del 01/03/2023 riferito al “Rinnovo del 

contratto ai sensi dell'art. 10 del capitolato tecnico riferito alla procedura per 

l'affidamento del "Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma 

Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione"; 

TENUTO CONTO che ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, al fine di garantire il pieno 

rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati, si rende necessario corredare la 

procedura di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G16200/2019 e G16732/2019 della seguente 

documentazione: 

o Allegato 1 “Informativa sul trattamento dati personali”; 

o Allegato 2 “Nomina del responsabile del Trattamento; 

o Allegato 3 “Questionario di valutazione del Responsabile”; 

o Allegato 4 “Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti”; 

 

RITENUTO pertanto necessario: 

- integrare in materia di trattamento dei dati le Determinazioni Dirigenziali n. G16200/2019 

e G16732/2019 provvedendo all’approvazione dei seguenti allegati, a corredo della 
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procedura con la stessa affidata, parti integranti e sostanziali della presente Determinazione 

Dirigenziale: 

o Allegato 1 “Informativa sul trattamento dati personali”; 

o Allegato 2 “Nomina del responsabile del Trattamento”, da restiture firmato entro 10 gg 

dalla notifica del presente atto; 

o Allegato 3 “Questionario di valutazione del Responsabile”, da restituire compilato a 

conlusione dell’intervento; 

o Allegato 4 “Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti”; 

- Stabilire che la suddetta integrazione si applica tanto al contratto principale quanto ai 

successivi atti aggiuntivi sopra richiamati; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1) integrare in materia di trattamento dei dati le Determinazioni Dirigenziali n. G16200/2019 

e G16732/2019 provvedendo all’approvazione dei seguenti allegati, a corredo della 

procedura con la stessa affidata, parti integranti e sostanziali della presente Determinazione 

Dirigenziale: 

o Allegato 1 “Informativa sul trattamento dati personali”; 

o Allegato 2 “Nomina del responsabile del Trattamento”, da restiture firmato entro 10 gg 

dalla notifica del presente atto; 

o Allegato 3 “Questionario di valutazione del Responsabile”, da restituire compilato a 

conlusione dell’intervento; 

o Allegato 4 “Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti”; 

2) stabilire che la suddetta integrazione si applica tanto al contratto principale stipulato in data 

16/10/2020, quanto ai successivi atti aggiuntivi registro cronologico n. 27507 del 

05/12/2022 e registro cronologico n. 28060 del 01/03/2023; 

3) di notificare il presente provvedimento a BDO Italia. 
 

La presente determinazione è pubblicata sul sito istituzionale della Regione Lazio, sul BURL e sul 

portale LazioEuropa. 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.  

                                                                                                                    La Direttrice 

                                                                                                            (Avv. Elisabetta Longo) 
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Allegato 1  
 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

ex art. 13 Reg. (UE) 2016/679 

 

TUTELA DELLA PRIVACY 

 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016. A tal riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento 

citato. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti alla procedura 

“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di 

politiche attive per l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 

G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione 

Dirigenziale di aggiudicazione n. G10931/2020), finanziato dal PR FSE+2021-2027, il Titolare del 

trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile 

via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 

Preposto al trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione 

e Politiche per l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: 

elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla 

gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del 

trattamento. 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 

all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it 

o presso URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale del Fornitore: (es. cognome, nome, indirizzo, 

numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. 

art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati anagrafici o di contatto del personale interno ed esterno (es. cognome, nome, indirizzo, numero 

di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, 

par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati finanziari: (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.). 

Ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà informazione ai destinatari di essere 

tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che 

rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o 
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l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco 

una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, 

ed in particolare il certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi della 

Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di 

dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in 

calce all’ informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei 

ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il 

trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi alla procedura 

“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di 

politiche attive per l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 

G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione 

Dirigenziale di aggiudicazione n. G10931/2020). 

Nel dettaglio, i dati personali oggetto della su indicata procedura saranno trattati per le seguenti 

finalità specifiche. 

a) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti le attività previste dalla procedura 

(illustrazione del progetto, degli interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.). 

b) Effettuare le doverose attività di rendicontazione delle spese sostenute dall’aggiudicatario della 

procedura nei termini previsti; 

c) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla veridicità delle 

Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000. 

d) Effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla 

rendicontazione e conseguente controllo delle spese nel rispetto delle disposizioni normative 

applicabili in materia di finanziamenti pubblici 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 

2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 

2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006. 

 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per quest’Amministrazione di realizzare le finalità sopra indicate. L’indicazione di dati 

non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, I dati 

oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento delle 

finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le attività connesse alla 

realizzazione dell’intervento di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G16200/2019 e n. G10931/2020, 

finanziato dal PR FSE+ Lazio 2021/2027. 

ll periodo di conservazione, è determinato in base ai seguenti criteri: 
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- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole 

interne proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e regolamenti in materia; 

- per l’eventuale diffusione, il tempo previsto da leggi e regolamenti in materia. 

 

DESTINATARI 

I dati personali dell’Interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento 

e potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati 

è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione 

collettiva, sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, anche sensibili, risulti necessaria 

alla definizione della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla 

realizzazione dell’intervento di cui alla presente procedura. Potranno essere altresì comunicati in caso 

di reclamo agli interessati dal reclamo stesso. I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi 

(intendendosi con tale termine il darne conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti 

indeterminati, fatti salvi i casi in cui vi è l’obbligo di pubblicazione).  

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello 

Spazio Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del 

Regolamento (UE) 2016/679. 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. 

In particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016); 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via R. 

Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione 

 

RECLAMI 

È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le 

procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo 

www.garanteprivacy.it 

 

MODIFICHE. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della 

normativa in materia di protezione dei dati personali. 
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Allegato 2 

SCHEMA G 

(art. 474, c. 2) 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

TRA 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione;  

E 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, di seguito, per brevità, anche Società, 

con sede in ………………………………………in persona del legale rappresentante pro tempore 

Dott. ………………………….; 

 

PREMESSO CHE 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di Titolare 

del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 

istituzionalmente affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e 

organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per 

garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per 

ogni specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare 

del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, 

disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) e in 

coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche 

“DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-responsabile, 

secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 

nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali; 
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CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione della procedura “Servizio di Assistenza 

Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per 

l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. 

(Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione Dirigenziale di 

aggiudicazione n. G10931/2020) tra Regione Lazio e <indicare ragione e denominazione sociale 

della Società>, implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati personali di cui è Titolare 

la Giunta Regionale Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”); 

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 

Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 

agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare 

per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS; 
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RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il 

pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 

 

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

<indicare ragione e denominazione sociale della Società>, in qualità di RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di designazione, ai sensi e 

per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con 

riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di 

essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del trattamento e si impegna a 

rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende da tale posizione 

giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente atto. 

 

Articolo 2 

  

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 

• I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 

– i trattamenti sono svolti per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli 

adempimenti inerenti la procedura “Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del 

Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione", autorizzata 

con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON 

SPAO ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione n. 

G10931/2020), finanziata dal PR FSE+2021-2027; 

– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 

personali “comuni” (articolo 4, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del 

RGPD “Categorie particolari di dati personali”; dati finanziari (articolo 4 n. 1) del RGDP. 

Nello specifico: 

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale del Fornitore: (es. cognome, nome, 

indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di 

identità etc.) – v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

• Dati anagrafici o di contatto del personale interno ed esterno: (es. cognome, nome, indirizzo, 

numero di telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, altri dati contenuti nel suo documento 

di identità etc.) – v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

• Dati finanziari: (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.). 

Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si 

darà informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie 

particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, 

dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o 

alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, ed in particolare il certificato relativo 

alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., recante 
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l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di dati potranno essere 

trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ informativa 

che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

– le categorie di interessati sono 

 

• rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del Soggetto 

aggiudicatario della procedura; referente del progetto; 

• risorse umane interne (ad esempio, personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle 

risorse umane esterne (ad esempio, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o 

altre risorse umane relativi alla proposta progettuale; 

 

• La Società è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei dati 

nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel 

RGPD.  

• La Società si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui 

all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure 

tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle 

attività. 

• La Società dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di 

effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 

eseguiti, la Società dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione 

dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio. 

• La Società – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza di normativa cogente e del 

Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo 

– il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei 

predetti dati per le sole finalità specificate nella presente nomina e nell’ambito delle attività di 

sicurezza di specifico interesse del Titolare. 

• La Società ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al contratto in 

oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in 

merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 

27 novembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, di: 

- designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 27 

novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello 

stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare; 

- conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della vostra Società quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati 

personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare) 

- porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 

comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso. 

• La Società si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 

seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

• La Società dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 

operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, 
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facendo in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non 

si discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. La Società 

garantirà, inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, 

legalmente assunto, di riservatezza. 

• La Società si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del 

RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei 

trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto 

vigente, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base 

delle risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non 

autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali 

misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure comprendono, tra le 

altre: 

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi 

e dei servizi di trattamento; 

c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, la Società terrà conto, in special modo, dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 

modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 

personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

La Società assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto 

delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei dati trattati, in 

conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali 

ed europee, qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta come 

Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, la 

Società dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a 

prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 

Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 

improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare. 

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 

operazione di trattamento di dati. 

La Società è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici attinenti 

alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano 

comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei 

trattamenti. 

In aggiunta la Società, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le 

PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 

misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 
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• La Società dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica 

relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà 

disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti 

normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, 

comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi incaricato. 

 

• La Società adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, le misure che 

soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; 

adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio 

di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente 

necessario al raggiungimento delle stesse. 

 

• La Società, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a 

tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto 

del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, 

laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  

 

• La Società è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data 

breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del 

Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza 

dell’evento. Tale notifica da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo: 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere 

accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 

permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per la 

protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da 

quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni 

aggiuntive alla suddetta Autorità, la Società supporterà il Titolare nella misura in cui le 

informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in possesso del 

Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 

• La Società, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 

svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto 

prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione 

dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD. 

• La Società, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli articoli 

da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a: 

– darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta; 

– valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste; 

– coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  

 

• Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, la 

Società è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-appaltatori, 

preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 

imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, la Società conserverà nei confronti 
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del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai 

sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD. 

• La Società garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando 

richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di 

competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In 

particolare: 

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 

– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

– consente l’esecuzione di controlli; 

– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea. 

• La Società si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali l’applicazione 

di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato ai sensi degli 

articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare 

l’adozione di tali ulteriori garanzie. 

• La Società non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 

Titolare. 

• La Società è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati del 

proprio DPO, laddove la società stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto 

dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della 

Giunta Regionale del Lazio. 

• Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto 

dal Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, 

sono autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla 

titolarità della Regione Lazio. 

• La Società è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno 

annualmente l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi 

istruzioni dettagliate circa le modalità del trattamento. 

• Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare, la 

Società garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano 

impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

• La Società è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni. 

Articolo 3  

 

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema) 

 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 

laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema, la Società, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 
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• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete 

(Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo 

atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo 

operato; 

• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

− divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

− utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite 

in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

− disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di 

accedere ai dati; 

• associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 

− utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione 

a più fattori non sia supportata;  

− cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password aging). 

− le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

− conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

− registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account 

degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti 

di login; 

− assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 

avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse; 

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli 

realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 

uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 

amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Società utilizzi 

sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa 

procederà alla registrazione e conservazione dei log; 

• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve 

essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e solo 

successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine 

non devono essere utilizzate per altre attività; 

• comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 

annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 

persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software 

Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti:  

− il nome e cognome; 
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− la user id assegnata agli Amministratori; 

− il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 

− i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 

 

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 

quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 

riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo 

non inferiore a 6 mesi; 

• durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 

materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 

sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la Società. si impegna a collaborare, nei limiti 

delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché 

siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 

 

La presente nomina avrà efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione Lazio 

e la Società. 

All’atto della cessazione dei contratti in essere con la Regione Lazio, la Società, sulla base delle 

determinazioni della Regione Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure 

provvederà alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne 

prevedano la conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto 

alcuna copia dei dati. 

 

La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  

        

       Per il Titolare del Trattamento 

     

 ________________________ 

 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>: 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere 

i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal 

medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 

conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 

disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 

accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 

disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 

 

 

Per il Responsabile del Trattamento 
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      Legale Rappresentante  

         

________________________________ 
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ANAGRAFICA L'anagrafica va compilata in ogni sua parte

ANAGRAFICA - PERIODO DI RIFERIM
E' il periodo a cui si riferiscono le risposte del questionario. 
I campi "dal" "al" vanno valorizzati con le rispettive date 
nel formato gg/mm/aaaa.

QUESTIONARIO- COLONNE SI - NO - 
N/A 

Tutte le domande del questionario prevedono una risposta 
attraverso la valorizzazione dei campi "SI", "NO" o "N/A" 
con una "X" nella colonna di interesse.

QUESTIONARIO - UTILIZZO DELLA 
COLONNA N/A

Il campo N/A deve essere valorizzato esclusivamente in 
caso di fattispecie non applicabile.

QUESTIONARIO- SEZIONE L -
RICORSO AD ALTRO
RESPONSABILE (di seguito SUB-
RESPONSABILE)

La sezione deve essere compilata unicamente qualora il 
Responsabile ricorra ad uno o più altri responsabili (sub-
responsabili). Deve essere ripetuta con riferimento ad ogni 
altro responsabile nominato.

ACRONIMI
RPD o DPO Responsabile Protezione Dati o Data Protection Officer

RGPD
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI Reg. 
UE 2016/679

ADS Amministratore di sistema 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
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PERIODO  DI RIFERIMENTO

DAL GG/MM/AAAA 

AL  GG/MM/AAAA

NOME E COGNOME O RAGIONE SOCIALE O DENOMINAZIONE
SOCIALE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO
CODICE FISCALE/PARTITA IVA
NOME E COGNOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO DI DESIGNAZIONE
NOME E COGNOME E DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE
DELLA PROTEZIONE DATI (RPD o DPO)

VERSIONE 1.0

QUESTIONARIO PER LA VERIFICA DEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO (UE) 
2016/679 “REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI ” SULLE 

ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DA PARTE DEL RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO 
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A ASPETTI GENERALI SI NO N/A

A2 Il Responsabile, su indicazione del Titolare, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati personali diversi
rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

A3 In caso di risposta affermativa alla domanda A2, il Responsabile ha provveduto, all’insorgere dell’esigenza, ad
informare preventivamente il Titolare del trattamento e il RPD della Regione Lazio?

A4 Il Responsabile, di propria iniziativa e/o per proprie finalità, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati
personali diversi rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

B REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO SI NO N/A

B1 Il Responsabile ha predisposto il registro delle attività di trattamento svolte per conto del Titolare, in forma scritta,
anche in formato elettronico, da esibire in caso di verifiche e/o ispezioni del Titolare o dell’Autorità?

B2 Il Registro contiene le seguenti informazioni:

B2.1 il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, del titolare del trattamento per conto
del quale agisce il responsabile del trattamento e, ove nominato, del RPD

B2.2 le categorie/attività dei trattamenti effettuati

B2.3
i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo,
compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al
secondo comma dell'articolo 49 del RGPD, la documentazione delle garanzie adeguate; 

B2.4 ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all'articolo 32,
paragrafo 1.

B3 Il Registro viene regolarmente aggiornato?
C RPD DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO SI NO N/A
C1 Il Responsabile ha designato un proprio RPD?
C2 In caso di risposta affermativa: 

C2.1 Il RPD è stato designato con atto formale?
C2.3 I dati ed i punti di contatto del RPD sono stati comunicati al Titolare? 
D SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI SI NO N/A
D1 Il Responsabile si avvale di soggetti autorizzati al trattamento dati all’interno della propria struttura?
D2 In caso di risposta affermativa alla domanda D1:

D2.1 sono stati autorizzati con atto formale?
D2.2 sono stati adeguatamente istruiti sul tema della protezione dei dati personali?
D2.3 sono previste attività formative con aggiornamenti periodici in tema di protezione di dati personali?

D2.4 le istruzioni operative impartite ai soggetti autorizzati sono idonee a garantire il rispetto delle finalità per cui i dati
sono stati raccolti e trattati?

D2.5 i soggetti autorizzati al trattamento sono vincolati ad un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza?
D3 Alcune attività vengono svolte in modalità di "lavoro agile"?
D4 Il "lavoro agile" è disciplinato da regolamenti e/o procedure interne?

E AMMINISTRATORI DI SISTEMA SI NO N/A

E1
Sono stati individuati i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator ), 
Amministratori di Base Dati (Database Administrator ), Amministratori di Rete (Network Administrator ) e/o
Amministratori di Software  complessi?

E2 In caso di risposta affermativa alla domanda E1:
E2.1 Sono stati sottoscritti appositi atti di designazione individuale?
E2.2 Sono state impartire adeguate istruzioni ai designati secondo i ruoli assegnati?
E2.3 Il Responsabile ha adottato misure di controllo e di vigilanza sul loro operato?
E2.4 Tiene costantemente aggiornato l’elenco degli ADS con l’indicazione delle relative utenze?
E2.5 Le nomine degli Amministratori sono aggiornate ad ogni modifica della normativa vigente?

E3 È stata assegnata ai suddetti soggetti una user id  agevolmente riconducibile all’identità degli Amministratori? 
E4 In caso di risposta affermativa alla domanda E3 sono rispettate le seguenti regole?

E4.1 divieto di assegnazione di user id  generiche e già attribuite anche in tempi diversi;

E4.2 utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root ” di Unix o “Administrator ” di Windows , solo per
situazioni di emergenza;

E4.3 le credenziali utilizzate assicurano sempre l’imputabilità delle operazioni a chi ne fa uso;

E4.4 disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che, per qualunque motivo, non necessitano più di
accedere ai dati.

E5 Le password associate alle user id  assegnate agli Amministratori prevedono il rispetto delle seguenti regole?

E5.1 password  con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più fattori non sia supportata; 

E5.2 cambio password  alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password again );

A1 Il Responsabile effettua le operazioni di trattamento attenendosi alle disposizioni operative del Titolare?
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E5.3 le password  devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history );
E5.4 le password  sono conservate in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;
E5.5 registrazione di tutte le immissioni errate di password ;

E6 Gli account degli Amministratori sono bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login , ove
tecnicamente possibile?

E7 L’archiviazione di password  o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga è protetta da sistemi di cifratura?

E8 È assicurata la completa distinzione, in capo al medesimo utente, tra utenze privilegiate (amministratore) e non
privilegiate, alle quali devono corrispondere credenziali diverse?

E9 I profili di accesso per le utenze di ADS rispettano il principio del need-to-know , ovvero che non siano attribuiti
diritti oltre a quelli realmente necessari per eseguire le attività di lavoro?

E10 I sistemi sono dotati di strumenti automatici tipo alert che si attivano ad esempio quando viene aggiunta una
utenza amministrativa e/o quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa già attiva?

E11 Sono stati adottati sistemi di registrazione degli accessi logici (log ) degli Amministratori ai sistemi?
E12 La conservazione dei registri degli accessi logici è garantita per un periodo non inferiore a 6 mesi?

E13 In caso di utilizzo di sistemi messi a disposizione dalla Regione, è stato comunicato agli Amministratori che la
Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log ?

E14 Sono state adottate idonee misure finalizzate ad obbligare l’Amministratore ad accedere ai sistemi con una utenza
normale e solo successivamente eseguire i singoli comandi come ADS? 

E15
Sono state comunicati al momento della sottoscrizione dell’atto di designazione e con cadenza almeno annuale o
ogni qualvolta se ne verifichi la necessità alla Regione Lazio gli estremi identificativi dei soggetti nominati
Amministratori di Sistema?

E16 Sono state eseguite, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli ADS?

E17 Sono state adottate idonee misure per consentire di mettere a disposizione del Titolare e del RPD della Regione
Lazio le informazioni relative ai log delle operazioni per un periodo di 6 mesi, qualora necessario?

F MISURE DI SICUREZZA SI NO N/A
F1 Il Responsabile ha definito i ruoli e le responsabilità relativi al trattamento dei dati personali?

F2 I soggetti di cui al alla domanda F1 agiscono secondo procedure interne definite per la gestione degli adempimenti
sulla protezione dei dati personali?

F3 Il Responsabile ha messo in atto misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato
al rischio?

F4 In caso di risposta affermativa alla domanda F3 se del caso, le misure adottate comprendono:
F4.1 La pseudonimizzazione e/o la cifratura dei dati personali? 

F4.2 Misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di
trattamento?

F4.3 Misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati personali in
caso di incidente fisico o tecnico?

F4.4 Procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di
garantire la sicurezza del trattamento?

F5 Il Responsabile ha predisposto misure tecniche che consentano l’accesso ai dati personali unicamente ai soggetti
autorizzati?

F6 Il Responsabile ha adottato almeno le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del
18 aprile 2017, n. 2/2017?

F7 Il Responsabile ha predisposto idonea documentazione tecnica relativa alle misure di sicurezza in atto? 
F8 In caso di risposta affermativa alla domanda F7:

F.8.1 la documentazione tecnica tiene traccia delle eventuali modifiche delle misure di sicurezza in atto? 
F.8.2 la documentazione è disponibile e producibile a richiesta del Titolare? 

F9 Il Responsabile ha adottato un approccio alla sicurezza dei dati basato sul rischio?
F10 Il Responsabile è dotato di impianto antintrusione?
F11 Il Responsabile è dotato di procedure di controllo per l'accesso dei visitatori? 

F12 Il Responsabile è sottoposto alla vigilanza di un'ente specifico? (ad es. AgID, ACN, Banca d'Italia, Federazioni di
categoria, associazioni ecc)?

F13
Gli operatori autorizzati possono accedere ai dati trattati con strumenti informatici soltanto dopo almeno uno o due
processi di autenticazione (ad esempio il primo accesso al sistema operativo e il secondo accesso all’applicativo
specifico)?

F14 Gli operatori autorizzati utilizzano credenziali di accesso individuali?

F15 Gli operatori autorizzati utilizzano dispositivi personali (PC portatili, tablet, smartphone, etc) per il trattamento dei
dati?

F16 L'accesso ai collegamenti VPN avviene dopo l'autenticazione a due fattori di cui uno è OTP?

F17 Il Responsabile, nel caso sia permesso ai soggetti incaricati l'utilizzo di risorse informatiche (es. PC, Tablet,
smartphone) di proprietà di terzi, si è dotato di una procedura interna?

F18 I sistemi informativi sono gestiti in proprio?
F19 In caso di risposta affermativa alla domanda F18 il Responsabile:
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F19.1 ha installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware  aggiornato?
F19.2 conserva i dati in tenant  diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F19.3 provvede ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F19.4 dispone di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F19.5 dispone di un Piano di Continuità Operativa?
F19.6 effettua con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F19.7 dispone di un Piano di Disaster Recovery ?
F19.8 effettua con cadenza temporale programmata penetration test  sul sistema di elaborazione dei dati?

F19.9 è dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F19.10 è dotato di impianto antintrusione?
F19.11 è dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F19.12 è dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F19.13 sottopone i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F19.14 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F19.15 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F19.16 è dotato di un SOC?
F19.17 è dotato di un sistema SIEM?
F19.18 procede alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F19.19 ha protetto le connessioni ad Internet con sistemi di firewall , intrusion detenction sistem  ecc.?

F19.20 non ha in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy )?

F19.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usa dati anonimizzati?
F19.22 utilizza ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

F20 I sistemi del Responsabile sono gestiti da terzi?
F21 In caso di risposta affermativa alla domanda F20 il Responsabile si è assicurato che il soggetto terzo:

F21.1 abbia installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware aggiornato?
F21.2 conservi i dati in tenant diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F21.3 provveda ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F21.4 disponga di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F21.5 disponga di un Piano di Continuità Operativa?
F21.6 effettui con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F21.7 disponga di un Piano di Disaster Recovery?
F21.8 effettui con cadenza temporale programmata penetration test sul sistema di elaborazione dei dati?

F21.9 sia dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F21.10 sia dotato di impianto antintrusione?
F21.11 sia dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F21.12 sia dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F21.13 sottoponga i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F21.14 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F21.15 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F21.16 sia dotato di un SOC?
F21.17 sia dotato di un sistema SIEM?
F21.18 proceda alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F21.19 protegga le connessioni ad Internet con sistemi di firewall, intrusion detenction sistem ecc.?

F21.20 non abbia in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy)?

F21.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usi dati anonimizzati?
F21.22 utilizzi ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

G PROCEDURE DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE SI NO N/A
G1 Esiste una procedura per la gestione e l'utilizzo del Sistema Informativo Aziendale?
G2 In caso di risposta affermativa alla domanda G1:

G2.1 è conforme a standard internazionali? 
G2.2 prevede regole per la gestione delle credenziali di accesso ai database?
G2.3 prevede regole per la gestione delle password e per l'accesso alle applicazioni?
G2.4 prevede regole per la gestione degli accessi ad Internet?
G2.5 prevede regole per la gestione degli accessi a social media  (es: Facebook , You Tube, Twitter  ecc)?
G2.6 prevede regole per la gestione e l'utilizzo della posta elettronica?
G2.7 prevede regole per la gestione dei diritti di accesso ai dati?
G2.8 prevede regole per la gestione degli incidenti informatici?
G2.9 prevede regole per l'assistenza agli utenti?
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G2.10 prevede regole per la protezione antivirus?

G2.11 prevede regole per la gestione dei dispositivi mobili utilizzati per il trattamento dei dati (PC portatili, smartphone,
tablet, chiavi USB, dischi esterni di memorizzazione dei dati?

G2.12 prevede regole per autorizzare i dipendenti a trasferire, archiviare o trattare dati personali al di fuori dei locali
dell'organizzazione?

G2.13 prevede regole per il salvataggi di backup dei dati?
G2.14 prevede regole per la gestione delle stampe protette?
G2.15 prevede regole per la custodia e gestione degli archivi cartacei?

H DATA BREACH SI NO N/A

H1 Il Responsabile ha adottato una propria procedura per la gestione delle violazioni di dati personali (data breach )?

H2
Il Responsabile ha predisposto misure organizzative idonee a garantire la tempestiva informazione al Titolare ed al
RPD della Regione Lazio, (entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza dell’evento), di ogni violazione di dati personali
(data breach )?

H3

Il Responsabile ha adottato misure organizzative idonee a garantire che l’informazione sulla violazione dei dati
personali (data breach ), sia corredata da tutta la documentazione utile per permettere al Titolare la tempestiva
valutazione sulla necessità di notifica di violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e/o di
comunicazione agli interessati, entro i termini stabiliti dal RGPD? 

H4 Il Responsabile, nell’ultimo anno, è stato esente da attacchi informatici con violazione di dati personali?
H5 Il Responsabile ha notificato nell’ultimo anno violazioni di dati personali al Garante?

I VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI SI NO N/A

I1
Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire adeguata assistenza al Titolare
nello svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto
dall’articolo 35 del RGPD, qualora lo stesso ne faccia richiesta?

L RICORSO AD ALTRO RESPONSABILE (di seguito SUB-RESPONSABILE) SI NO N/A
L1 Il Responsabile ha fatto ricorso ad altro/i responsabile/i (sub-responsabili) per gestire attività di trattamento?
L2 In caso di risposta affermativa alla domanda L1:

L2.1 il Responsabile è stato preventivamente autorizzato, con autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare
del Trattamento?

L2.2 il Responsabile ha informato il Titolare del trattamento di eventuali modifiche riguardanti l'aggiunta di altri sub-
responsabili o la sostituzione sub-responsabili già nominati?

L2.3
la nomina del sub-responsabile è avvenuta mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto
dell'Unione o degli Stati membri contenente gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel
contratto (o in altro atto giuridico) tra il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento?

L2.4
nel contratto (o altro atto giuridico) di nomina è stato previsto che il sub-responsabile fornisca sufficienti garanzie
per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del
RGPD?

L2.5 il Responsabile si è assicurato che il sub-responsabile nominato detenga un registro con le medesime caratteristiche
formali ed i medesimi contenuti sopra indicati relativamente ai trattamenti di competenza? 

L2.6 nel contratto/altro atto giuridico sono state fornite adeguate istruzioni al sub-responsabile?

L3 Il Responsabile effettua periodiche verifiche sull’adeguatezza delle misure tecniche e organizzative adottate dal sub-
responsabile?

M CANCELLAZIONE E/O RESTITUZIONE DEI DATI PERSONALI TRATTATI SI NO N/A

M1 Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire la cancellazione o la restituzione di
tutti i dati personali nei termini stabiliti per la prestazione dei servizi o, comunque, a richiesta del Titolare? 

M2 Il Responsabile è dotato di una procedura operativa per la dismissione dei supporti dei dati?
M3 Il Responsabile è dotato di dispositivi per la distruzione dei documenti cartacei?

N TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO UN PAESE TERZO O UN’ORGANIZZAZIONE
INTERNAZIONALE SI NO N/A

N1 Il Responsabile, per le attività che svolge per conto del Titolare, effettua trasferimenti di dati personali verso Paesi
terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo?

N2 In caso di risposta affermativa alla domanda N1:
N2.1 ha preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare?
N2.2 ha adottato idonee misure per il rispetto del Capo V (artt. 44 - 50) del RGPD?
O CODICI DI CONDOTTA E CERTIFICAZIONI SI NO N/A
O1 Il Responsabile ha aderito a un codice di condotta ai sensi dell’art. 40 del RGPD?
O2 Il Responsabile è certificato ISO 9001?
O3 Il Responsabile è certificato ISO 27001?

O4 Il Responsabile è in possesso di altra certificazione rilasciata da organismi di certificazione di cui all'articolo 43 del
RGPD o dall'autorità di controllo, come previsto dall’art. 42 del RGPD?

P ESERCIZIO DEI DIRITTI DEGLI INTERESSATI SI NO N/A
P1 Il Responsabile ha adottato procedure atte a consentire l'esercizio dei diritti degli interessati? 
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P2  In caso di risposta affermativa alla domanda P1 sono previste procedure per:
P2.1 la limitazione del trattamento?
P2.2 la portabilità dei dati?
P2.3 la cancellazione dei dati su richiesta dell’interessato?
P2.4 la cancellazione dei dati al termine del periodo previsto?
P2.5 l'estrazione dei dati su richiesta dell'interessato?
P2.6 la rettifica dei dati?
P2.7 la gestione dell'opposizione al trattamento?

P3 Il Responsabile del Trattamento ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee ad assistere il Titolare nel dare
seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P4 Il Responsabile ha ricevuto istanze degli interessati in esercizio ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P5 In caso di risposta affermativa alla domanda P4:

P5.1 ne ha dato tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al RPD della Regione Lazio, allegando copia della
richiesta?

P5.2 si è coordinato con il Titolare e con il RPD della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste?
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di 

politiche attive per l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 

G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione 

Dirigenziale di aggiudicazione n. G10931/2020) 

 
 

 

Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali oggetto di trattamento per la procedura 
“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per 
l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON SPAO 
ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione n. G10931/2020). Sono rispettati i principi di 
correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee e nazionali in materia di protezione dei dati personali 
di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) e al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in 
versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le 
libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione della procedura “Servizio di Assistenza Tecnica per la 
Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione", 
autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON 
SPAO ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione n. G10931/2020).  
il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 
contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 
06.51681. 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 
URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati personali 
“comuni” (articolo 4, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD “Categorie particolari 
di dati personali”; Dati finanziari (articolo 4, n. 1) del RGDP). 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

Finalità Base giuridica 

Consentire l’effettuazione di tutte le 

comunicazioni inerenti le attività previste dalla 

procedura (illustrazione del progetto, degli 

interventi finanziati, delle attività realizzate, 

etc.). 

Disposizioni nazionali e regionali di attuazione 

del Regolamento (UE) 2021/1057 del 

Parlamento europeo del Consiglio del 24 

giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e la Decisione C(2022) 

5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio 

FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006. 

 

Effettuare le doverose attività di 

rendicontazione delle spese sostenute 

dall’aggiudicatario della procedura nei termini 

previsti; 
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“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di 

politiche attive per l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 

G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione 

Dirigenziale di aggiudicazione n. G10931/2020) 

 
 

Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla 

legge, con particolare riferimento alla veridicità 

delle Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR 

n. 445/2000. 

Effettuare le doverose attività di competenza 

dell’amministrazione regionale in ordine alla 

rendicontazione e conseguente controllo delle 

spese nel rispetto delle disposizioni normative 

applicabili in materia di finanziamenti pubblici 

 

 

 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati trattati 
sono conservati: 

- per le finalità di cui alla procedura “Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma 
Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione", autorizzata con 
Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD 
G09418/2020). (Rif. Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione n. G10931/2020). 

-  per un periodo salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze 
difensive. I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo di tempo necessario al 
conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le attività 
connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso finanziato dal PR FSE+ Lazio 2021/2027 
ed alla definizione della chiusura del PR FSE 2021-2027 che sarà comunicata dalla Commissione Europea. 

 

DESTINATARI 

I dati trattati verranno comunicati al soggetto proponente aggiudicatario del finanziamento nella persona del 
responsabile del trattamento nominato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, nonché agli ulteriori responsabili 
e sub-responsabili eventualmente nominati.  

I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. 

 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 
Economico Europeo. 

 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
È possibile esercitare i diritti previsti dalla legislazione vigente: 
- diritto di accesso ai dati personali che La riguardano, (art. 15 RGPD);  
- diritto di rettifica dei Suoi dati personali, (art. 16 RGPD);  
- diritto alla cancellazione dei Suoi dati personali (art. 17 RGPD);  
- diritto di limitazione di trattamento dei Suoi dati personali (art. 18 RGPD); 
- diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 RGPD)  
- diritto di opposizione al trattamento dei Suoi dati personali (art. 21 RGPD), qualora. 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte: - via raccomandata A/R 

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 603 di 766



Allegato 4 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di 

politiche attive per l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 

G16200 del 26/11/2019. (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). (Rif. Determinazione 

Dirigenziale di aggiudicazione n. G10931/2020) 

 
 

all’indirizzo: Regione Lazio via R. Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo: 06/51681 - via PEC 
scrivendo a protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it oppure via modulo di 
contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/ 

 

RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure e 

le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07529

Rettifica Sezione 19 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione allegati
Avviso pubblico dell'Avviso Pubblico N. 2 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia
Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche
Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM
22076N) (Rif. DD n. G11353/2022).
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Oggetto: Rettifica Sezione 19 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e 

integrazione allegati Avviso pubblico dell’Avviso Pubblico N. 2 e relativi allegati per l’attuazione 

del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 

“Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione”, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU (CODICE SIGEM 22076N) (Rif. DD n. G11353/2022). 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 

17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

Vista inoltre, 

• la Determinazione Dirigenziale n. G11353 del 26 agosto 2022 “Approvazione dell'Avviso 

Pubblico n. 2 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 

"Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU 

(CODICE SIGEM 22076N)”; 

CONSIDERATO che le attività relative all’Avviso in parola da parte dei soggetti beneficiari, 

ammessi con le determinazioni dirigenziali periodicamente pubblicate sul sito istituzionale, 

implicano il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Regione Lazio, ai sensi di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679;  

PRESO ATTO che:  

 l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, 

compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati 

personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 
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l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante 

trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione;  

 l’articolo 4, n.7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 

finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento 

Pagina 6 / 19 Atto n. G04696 del 06/04/2023 sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati 

Pagina 6 / 33 Atto n. G06976 del 22/05/2023 membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici 

applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri;  

 l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 

trattamento; 

 l’art. 28 del RGPD dispone che, qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare 

del trattamento, quest’ultimo ricorra unicamente a responsabili del trattamento che presentino 

garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e la tutela dei diritti dell’interessato;  

CONSIDERATO inoltre necessario procedere alla rettifica della Sezione 18 e dell’allegato D 

(Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e all’integrazione degli allegati E F e G dell’Avviso 

Pubblico approvato con la richiamata Determinazione Dirigenziale;  

RITENUTO pertanto opportuno 

 rettificare ed approvare così come rettificato la Sezione 19 “Tutela della Privacy”, di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. G11353/2022 di approvazione dell’Avviso Pubblico N. 2 per 

l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL), come di seguito indicato: 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati secondo le disposizioni e per le finalità contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 

2021/241 con riferimento al PNRR, nel rispetto di quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. e dal 

Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul 

trattamento dei dati personali di cui all’Allegato D Rett.  

Ai sensi delle norme richiamate si segnala che: 

Titolare del trattamento:  

è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC 

all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 

Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali, 

individuati dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale R.R. 1/2002 s.m.i, sono: 

- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: 

elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 

Roma (mail: pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto 
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alla gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o 

fasi del trattamento.  

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via 

PEC all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: 

dpo@regione.lazio.it o presso URP-NUR 06-99500. 

Inoltre, all’avviso sono allegati: 

- «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali» (Allegato E) 

- «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato F) 

- «Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni» (Allegato G) 

 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’Allegato D Rett. denominato “Informativa privacy” 

allegato al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

 integrare l’avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G11353/2022 con gli 

allegati E, F e G che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato E “Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali”; 

Allegato F “Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti”; 

Allegato G “Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni”. 

 stabilire che il modello Allegato E di cui al presente atto, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in 

formato pdf, con firma olografa o digitale), dovrà essere trasmesso contestualmente all’avvio delle 

attività sulla piattaforma sigem; 

tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

 di rettificare ed approvare così come rettificato la Sezione 19 “Tutela della Privacy”, di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. G11353/2022 di approvazione dell’Avviso Pubblico N. 2 per 

l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL), come di seguito indicato: 
 

 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in secondo le disposizioni e per le finalità contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 

2021/241 con riferimento al PNRR, nel rispetto di quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. e dal 

Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul 

trattamento dei dati personali di cui all’Allegato D Rett.  

Ai sensi delle norme richiamate si segnala che: 

Titolare del trattamento:  

è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC 

all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 

Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, 

individuati dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale R.R. 1/2002 s.m.i, sono: 
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- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: 

elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 

Roma (mail: pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto 

alla gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o 

fasi del trattamento.  

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via 

PEC all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: 

dpo@regione.lazio.it o presso URP-NUR 06-99500. 

Inoltre, all’avviso sono allegati: 

- «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali» (Allegato E); 

- «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato F); 

- «Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni» (Allegato G). 
 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’Allegato D Rett. denominato “Informativa privacy” 

allegato al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

 di integrare l’avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G11353/2022 con gli 

allegati E, F e G che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato E “Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali”; 

Allegato F “Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti”; 

Allegato G “Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni”; 

 stabilire che il modello Allegato E di cui al presente atto, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in 

formato pdf, con firma olografa o digitale), dovrà essere trasmesso contestualmente all’avvio delle 

attività sulla piattaforma sigem; 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

sul sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

           Avv. Elisabetta LONGO    
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Avviso Pubblico n. 2 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 

(GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione 

e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", 

finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 22076N) (Rif. DD n. G11353/2022). 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

ALLEGATO D Rett. - MODELLO INFORMATIVA PRIVACY 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati, si desidera 

comunicarLe che i dati personali da Lei conferiti saranno oggetto di trattamento in conformità alla normativa 

sopra richiamata. 

 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti l’Avviso Pubblico n. 2 e 

relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 

da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coe-

sione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", 

finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 22076N) (Rif. DD n. G11353/2022). 

il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 

contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 

06.51681. 

Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i, sono: 

- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, 

con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 Roma 

(mail: pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 

le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla gestione 

elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento.  

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 

all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 

URP-NUR 06-99500. 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

Dati relativi ai soggetti coinvolti nell’attuazione, quali i Soggetti attuatori, realizzatori, destinatari degli 
interventi, incluso codice fiscale e/o partita IVA; 
Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 
Soggetto Proponente: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati 
contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del Referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, 

codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 
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Dati personali e Curriculum Vitae delle risorse umane interne (ad esempio, docenti, codocenti tutor, 

personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle risorse umane esterne (ad esempio, docenti, 

codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o altre risorse umane relativi alla proposta 

progettuale: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, altri 

dati contenuti nel suo documento di identità etc.); 

Dati personali dei destinatari: dati personali “comuni” (articolo 6, n.1) del RGPD; 

Dati finanziari quali importo finanziato, eventuali altre fonti di finanziamento, quadro economico e relative 

voci di spesa, impegni contabili, impegni giuridicamente vincolanti, spese, pagamenti, recuperi, trasferimenti 

erogati. 

Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà 

informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati 

personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose 

o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 

univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 

persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi 

della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di 

dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ 

informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad opera 

di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il trattamento 

risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi all’ Avviso Pubblico n. 2 per 

l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 

22076N) (Rif. G11353 del 26 ago 2022). 

In ottemperanza alle disposizioni previste nel Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) e dal Decreto-

legge 77 del 2021 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 108, nel dettaglio, i dati personali dei partecipanti all’ 

Avviso saranno trattati per le seguenti finalità specifiche: 

a) I dati personali, trasmessi anche attraverso compilazione e inoltro di moduli, vengono trattati per 

rispondere alle richieste degli interessati, istruire un procedimento amministrativo (in questo caso la 

finalità viene perseguita durante tutta la fase di gestione della procedura di accesso alle agevolazioni, 

incluse quella endoprocedimentale, procedimentale, istruttoria e di erogazione dell’agevolazione), oltre 

che per assolvere eventuali obblighi di legge, contabili e fiscali. 

b) Consentire la partecipazione all’ Avviso nonché la concessione del contributo ivi previsto. In particolare, 

effettuare le necessarie attività amministrative/istruttorie e di controllo volte alla valutazione circa 

l’ammissibilità delle domande inoltrate; 

c) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti le attività previste dall’ Avviso (illustrazione 

dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.); 

d) Effettuare le doverose attività di rendicontazione delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei termini 

previsti dall’ Avviso; 

e) Riscontrare le richieste di assistenza informatica da parte dei partecipanti all’ Avviso e/o ricevere le 

comunicazioni inerenti eventuali irregolarità amministrative delle domande di partecipazione e relativi 

allegati; 
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f) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla veridicità delle 

Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000; 

g) Effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla 

rendicontazione e conseguente controllo delle spese nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 

in materia di finanziamenti pubblici; 

h) assicurare il monitoraggio e il presidio continuo dell’attuazione dei progetti, verificando da un lato 

l’avanzamento dei dati finanziari, di realizzazione fisica e procedurale degli investimenti e delle riforme e 

dall’altro il livello di conseguimento di milestone e target, nonché di tutti gli ulteriori elementi informativi 

necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea, attraverso le specifiche funzionalità del 

sistema informatico ReGiS, messo a disposizione dal Servizio centrale per il PNRR o di altri sistemi locali 

adottati per lo scambio elettronico dei dati coerenti con i requisiti tecnici e gestionali descritti al comma 

4 dell’art. 3 del DPCM Monitoraggio. A tal fine, le stesse Amministrazioni centrali sono chiamate, per i 

progetti di propria competenza, ad assicurare registrazione, raccolta, validazione e trasmissione dei dati 

di monitoraggio, ivi inclusi quelli rilevati dai soggetti attuatori, delle agevolazioni finanziarie concesse 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e ad assicurare la registrazione, la conservazione, 

la tracciabilità e l’affidabilità dei dati oggetto d’osservazione. 

 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) 2021/241 (Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF); 

la LEGGE 29 luglio 2021, n. 108 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Il Codice della Privacy (d.lgs. 196/2003) coordinato e aggiornato, da ultimo, con le modifiche apportate dalla 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal d.l. 14 giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 marzo 2019 e dal decreto di 

adeguamento d.l. 10 agosto 2018, n. 101, alle disposizioni contenute nel Regolamento UE 2016/679 (General 

data protection regulation, c.d. GDPR Privacy); 

il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge n. 190 del 6 novembre 2012 e del d.l. 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge n. 124 del 7 agosto 2015, in materia di riorganizzazione delle 

Amministrazioni pubbliche. 

I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali e sono conservati in archivi informatici e/o cartacei. 

I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla LR 

7/2000. 

Ultimate le attività istruttorie previste dall’ Avviso saranno pubblicate le graduatorie dei progetti presentati 

dagli Enti beneficiari dei contributi, nelle modalità previste in osservanza delle disposizioni normative 

applicabili. 

Non saranno pubblicati dati personali afferenti i rappresentanti legali e/o i referenti di progetto degli Enti 

beneficiari che hanno ottenuto il contributo. 

 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per lo stesso di accedere ai contributi di cui connessi all’Avviso Pubblico n. 2 per l'attuazione 

del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 22076N) (Rif. G11353 del 26 

ago 2022). L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, 

penali. 
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PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati oggetto 

di trattamento saranno conservati per un periodo di 10 anni, saranno inoltre conservati per un periodo di 

tempo necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte 

le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui all’ avviso su menzionati finanziati nell'ambito del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

ll periodo di conservazione, è determinato in base ai seguenti criteri: 

- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole interne 

proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e regolamenti in materia; 

- per l’eventuale diffusione, il tempo previsto da leggi e regolamenti in materia. 

DESTINATARI 

I dati personali dell’Interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento, 

nominato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento,  e potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai 

soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, 

comunitaria, nonché di contrattazione collettiva, sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, 

anche sensibili, risulti necessaria alla definizione della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività 

connesse alla realizzazione dell’intervento di cui all’ Avviso su menzionato. Potranno essere altresì comunicati 

in caso di reclamo agli interessati dal reclamo stesso. I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi 

(intendendosi con tale termine il darne conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti 

indeterminati, fatti salvi i casi in cui vi è l’obbligo di pubblicazione).  

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza e trasparenza e verranno acquisiti e 

conservati l’ausilio di sistemi e strumenti idonei a garantirne la sicurezza secondo le modalità previste dalle 

leggi e dai regolamenti vigenti attraverso supporti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello 

Spazio Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento 

(UE) 2016/679. 

I dati personali potranno essere condivisi, per finalità istituzionali, con soggetti nei confronti dei quali la 

comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizioni di legge, da regolamenti o dalla normativa 

comunitaria, ovvero da soggetti pubblici e organi di controllo per lo svolgimento delle loro funzioni 

istituzionali quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con finalità ispettive, contabili-

amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, Unità di Audit, ANAC, GdF, OLAF, Corte dei Conti 

europea-ECA, Procura europea-EPPO ecc). 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 
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• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016); 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione. 

RECLAMI 

È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure 

e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

 

MODIFICHE. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 

in materia di protezione dei dati personali. 
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Allegato E 

SCHEMA G 

(art. 474, c. 2) 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

 

TRA 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione;  

E 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, di seguito, per brevità, anche Società, 

con sede in ………………………………………in persona del legale rappresentante pro tempore 

Dott. ………………………….; 

 

PREMESSO CHE 

 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di Titolare 

del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 

istituzionalmente affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e 

organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per 

garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per 

ogni specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare 

del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, 

disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) e in 

coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche 

“DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-responsabile, 

secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
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alla libera circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 

nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali; 

 

CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione dell'Avviso Pubblico n. 2 e relativi allegati 

per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare 

nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 

Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", 

finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 22076N) (Rif. DD n. 

G11353/2022) tra Regione Lazio e <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, 

implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Giunta 

Regionale Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 
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CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”); 

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 

Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 

agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare 

per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS; 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il 

pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 

 

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

<indicare ragione e denominazione sociale della Società>, in qualità di RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di designazione, ai sensi e 

per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con 

riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di 

essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del trattamento e si impegna a 

rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende da tale posizione 

giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente atto. 

 

Articolo 2 

  

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 

• I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 

• i trattamenti sono svolti per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli 

adempimenti inerenti all’Avviso Pubblico n. 2 e relativi allegati per l'attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 

Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 

Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 

22076N) (Rif. DD n. G11353/2022); 

• i trattamenti sono svolti per le seguenti attività: 

- Lavoro e Inclusione (Percorso 4): per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di 

orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro nonché attività di 

upskilling: per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con competenze spendibili, 
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interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal contenuto 

professionalizzante e di reskilling: per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 

adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, 

generalmente caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al 

livello di istruzione; 

- Ricollocazione collettiva (Percorso 5): prima fase di fruizione di servizi e misure di 

competenza esclusiva dei CPI (erogabili anche a distanza): accoglienza, prima informazione 

e accesso ai servizi; assessment; assessment di gruppo (anche in forma laboratoriale), una 

volta sottoscritto il Patto di Servizio personalizzato, il beneficiario sceglie il soggetto 

pubblico (CPI) o privato (Enti accreditati ai servizi per il lavoro o Enti accreditati per la 

formazione) con cui attuare i singoli interventi del percorso. Sarà accompagnato dal case 

manager del CPI nella scelta, ed inoltre, una volta effettuata sarà formalizzata nel Patto di 

servizio ed inviata al soggetto scelto dall’utente, i servizi e le misure attivabili sono 

orientamento specialistico e counseling, formazione specialistica e outplacement e 

accompagnamento al lavoro post-formazione, così come definiti all’interno dell’Avviso; 

• i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 

personali “comuni” (articolo 4, n.1 del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del 

RGPD “Categorie particolari di dati personali”; dati finanziari (articolo 4 n. 1) del RGDP. 

 Nello specifico: 

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di 

firma del Soggetto Proponente: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice 

fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 4, par. 1, n. 1 

GDPR;  

• Dati anagrafici o di contatto del Referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero 

di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. 

art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

• Dati personali e Curriculum Vitae delle risorse umane interne (ad esempio, docenti, codocenti 

tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle risorse umane esterne (ad 

esempio, docenti, codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o altre 

risorse umane relativi alla proposta progettuale: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di 

telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, altri dati contenuti nel suo documento di identità 

etc.); 

• Dati personali dei destinatari: i dati personali dell’interessato, in particolare dati personali 

“comuni” (articolo 6, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD 

“Categorie particolari di dati personali”, saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili 

del Trattamento e potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui 

facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, 

comunitaria, nonché di contrattazione collettiva, sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei 

dati personali, anche sensibili, risulti necessaria alla definizione della presente procedura e 

all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente 

Avviso. Potranno essere altresì comunicati in caso di reclamo agli interessati dal reclamo stesso. 

I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi (intendendosi con tale termine il darne 
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conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati, fatti salvi i casi in cui 

vi è l’obbligo di pubblicazione). 

• Dati finanziari: (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.); 

• Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, 

si darà informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie 

particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le 

opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché 

dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati 

relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, ed in 

particolare il certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi 

della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. 

Tali categorie di dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei 

destinatari, manifestato in calce all’ informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

• le categorie di interessati sono: 

• rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del Soggetto 

Proponente; referente del progetto; 

• risorse umane interne (ad esempio, personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle 

risorse umane esterne (ad esempio, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o 

altre risorse umane relativi alla proposta progettuale; 

• destinatari via prioritaria: soggetti residenti/domiciliati nel Lazio, che non stanno già 

fruendo di altra politica attiva, rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

Beneficiari Percorso 4: 

• Percettori di Reddito di Cittadinanza, presi in carico dai servizi sociali e più lontani dal 

mercato del lavoro; 

• Persone con disabilità, che possono necessitare di misure specifiche di accrescimento delle 

competenze di base o a sostegno delle fragilità del lavoratore o, ancora, l’attivazione di 

servizi sociali e/o sociosanitari per avvicinarli al lavoro; 

• Donne in condizioni di svantaggio, in particolare disoccupate e in cerca di occupazione, 

con carichi di cura che possono impedire la partecipazione al mercato del lavoro e con 

priorità alle madri single1; 

• Soggetti fragili e più difficilmente collocabili al lavoro (ad esempio senza licenza media o 

elementare, o ex detenuti, o lavoratori maturi con oltre 55 anni)2: 

• Giovani NEET, si tratta di individui con età inferiore a 30 anni, né occupati, né inseriti in 

un percorso di istruzioni o di formazione; 

• tutti i beneficiari che, a seguito di assessment, vengono ricompresi nel percorso 4. 

Beneficiari Percorso 5: 

• Lavoratori ancora formalmente occupati, ma potenzialmente in transizione, per effetto di 

crisi aziendali. Nello specifico, si fa riferimento alle situazioni di crisi per le quali: 1) le 

aziende facciano ricorso alla Cassa integrazione per crisi per cessazione di attività; 2) i 

processi di CIGS per crisi o riorganizzazione si concludano con esuberi, compresi i casi di 

ricorso all’Accordo di transizione di cui all’articolo 1, comma 200, della Legge di Bilancio 

per l’anno 2022. 
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• La Società è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei dati 

nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel RGPD. 

• La Società si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui 

all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure 

tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle 

attività. 

• La Società dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di 

effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 

eseguiti, la Società dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione 

dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio. 

• La Società – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza di normativa cogente e del 

Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo 

– il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei 

predetti dati per le sole finalità specificate nella presente nomina e nell’ambito delle attività di 

sicurezza di specifico interesse del Titolare. 

• La Società ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al contratto in 

oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in 

merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 

27 novembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, di: 

- designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 27 

novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello 

stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare; 

- conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della vostra Società quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati 

personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare) 

- porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 

comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso. 

• La Società si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 

seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

• La Società dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 

operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, facendo 

in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non si 

discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. La Società garantirà, 

inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, legalmente assunto, 

di riservatezza. 

• La Società si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del 

RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei 

trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto vigente, 

nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base delle 
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risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non 

autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali 

misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure comprendono, tra le 

altre: 

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi 

e dei servizi di trattamento; 

c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, la Società terrà conto, in special modo, dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 

modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 

personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

La Società assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto 

delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei dati trattati, in 

conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali 

ed europee, qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta come 

Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, la 

Società dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a 

prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 

Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 

improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare. 

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 

operazione di trattamento di dati. 

La Società è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici attinenti 

alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano 

comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei 

trattamenti. 

In aggiunta la Società, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le 

PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 

misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 

• La Società dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica 

relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà 

disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti 

normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, 

comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi incaricato. 

• La Società adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, le misure che 

soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; 

adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio 
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di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente 

necessario al raggiungimento delle stesse. 

• La Società, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a 

tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto 

del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, 

laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  

• La Società è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data 

breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del 

Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza 

dell’evento. Tale notifica da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere 

accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 

permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per la 

protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da 

quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni 

aggiuntive alla suddetta Autorità, la Società supporterà il Titolare nella misura in cui le 

informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in possesso del 

Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 

• La Società, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 

svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto 

prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione 

dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD. 

• La Società, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli articoli 

da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a: 

- darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta; 

- valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste; 

- coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  

• Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, la 

Società è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-appaltatori, 

preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 

imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, la Società conserverà nei confronti 

del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai 

sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD. 

• La Società garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando 

richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di 

competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In 

particolare: 

- fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 
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- consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

- consente l’esecuzione di controlli; 

- compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di 

natura temporanea. 

• La Società si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali l’applicazione 

di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato ai sensi degli 

articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare 

l’adozione di tali ulteriori garanzie. 

• La Società non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 

Titolare. 

• La Società è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati del 

proprio DPO, laddove la società stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto 

dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della 

Giunta Regionale del Lazio. 

• Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto dal 

Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, sono 

autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla titolarità 

della Regione Lazio. 

• La Società è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno annualmente 

l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi istruzioni dettagliate 

circa le modalità del trattamento. 

• Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare la Società 

garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla 

riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

• La Società è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni. 

 

Articolo 3  

 

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema) 

 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 

laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema, la Società, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 

 

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete 

(Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo 

atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo 

operato; 
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• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

− divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

− utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite 

in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

− disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di 

accedere ai dati; 

• associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 

− utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione 

a più fattori non sia supportata;  

− cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password aging). 

− le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

− conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

− registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account 

degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti 

di login; 

− assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 

avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse; 

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli 

realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 

uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 

amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Società utilizzi 

sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa 

procederà alla registrazione e conservazione dei log; 

• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve 

essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e solo 

successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine 

non devono essere utilizzate per altre attività; 

• comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 

annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 

persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software 

Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti:  

− il nome e cognome; 

− la user id assegnata agli Amministratori; 
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− il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 

− i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 

 

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 

quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 

riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo 

non inferiore a 6 mesi; 

• durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 

materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 

sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la Società. si impegna a collaborare, nei limiti 

delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché 

siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 

 

La presente nomina avrà efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione Lazio 

e la Società. 

All’atto della cessazione dei contratti in essere con la Regione Lazio, la Società, sulla base delle 

determinazioni della Regione Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure 

provvederà alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne 

prevedano la conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto 

alcuna copia dei dati. 

 

La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  

        

       Per il Titolare del Trattamento 

     

 ________________________ 

 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>: 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere 

i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal 

medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 

 conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 

disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 

 accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 

disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 
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Per il Responsabile del Trattamento 

      Legale Rappresentante  

         

________________________________ 
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     Allegato F 
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Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che accedono e usufruiscono 
dell’Avviso Pubblico n. 2 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 22076N) 
- (Rif. G11353 del 26 ago 2022). Sono rispettati i principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni 
europee e nazionali in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento 
o RGPD) e al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati 
personali) il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto 
alla protezione dei dati personali. 
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione dell’Avviso Pubblico n. 2 per l'attuazione del Programma 

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 22076N) - (Rif. G11353 del 26 ago 2022). 

il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 
contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 
06.51681. 
Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i, sono: 

- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, con 

sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 Roma (mail: 

pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 
URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
I dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati personali 
“comuni” (articolo 6, n.1 del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD “Categorie particolari 
di dati personali”; Dati finanziari quali: importo finanziato, eventuali altre fonti di finanziamento, quadro 
economico e relative voci di spesa, impegni contabili, impegni giuridicamente vincolanti, spese, pagamenti, 
recuperi, trasferimenti erogati. 
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FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

Finalità Base giuridica 

I dati personali, trasmessi anche attraverso 
compilazione e inoltro di moduli, vengono trattati 
per rispondere alle richieste degli interessati, istruire 
un procedimento amministrativo (in questo caso la 
finalità viene perseguita durante tutta la fase di 
gestione della procedura di accesso alle 
agevolazioni, incluse quella endoprocedimentale, 
procedimentale, istruttoria e di erogazione 
dell’agevolazione), oltre che per assolvere eventuali 
obblighi di legge, contabili e fiscali. 

Disposizioni nazionali e regionali di attuazione del 
Regolamento (UE) 2021/241 (Dispositivo per la 
Ripresa e la Resilienza (RRF); 

LEGGE 29 luglio 2021, n. 108 Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante “Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”. 

 Codice della Privacy (d.lgs. 196/2003) coordinato e 
aggiornato, da ultimo, con le modifiche apportate 
dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal d.l. 14 
giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 marzo 2019 e dal 
decreto di adeguamento d.l. 10 agosto 2018, n. 101, 
alle disposizioni contenute nel Regolamento UE 
2016/679 (General data protection regulation, c.d. 
GDPR Privacy); 

d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge n. 190 del 6 
novembre 2012 e del d.l. 14 marzo 2013, n. 33, ai 
sensi dell'art. 7 della legge n. 124 del 7 agosto 2015, 
in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni 
pubbliche. 

La liceità del trattamento dei dati personali trova 
fondamento (i) ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lettera b) del GDPR, nell’esecuzione di un contratto 
di cui l’interessato è parte o delle misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso 
interessato; (ii) ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lettera c) del GDPR, nell’adempimento di un obbligo 
legale al quale è soggetta l’Amministrazione (es. in 
fase di gestione dell’attività istruttoria o in fase di 
comunicazione dei dati in adempimento ai generali 
obblighi di trasparenza); (iii) ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, lettera e) del GDPR e dell’articolo 2-sexies 
del Codice privacy, nell'esecuzione dei compiti di 
interesse pubblico o comunque connessi 

Consentire la partecipazione all’ Avviso nonché la 
concessione del contributo ivi previsto. In 
particolare, effettuare le necessarie attività 
amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 
valutazione circa l’ammissibilità delle domande 
inoltrate. 

Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni 
inerenti le attività previste dall’ Avviso (illustrazione 
dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività 
realizzate, etc.). 

Effettuare le doverose attività di rendicontazione 
delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei 

termini previsti dall’ Avviso. 

Riscontrare le richieste di assistenza informatica da 
parte dei partecipanti all’ Avviso e/o ricevere le 
comunicazioni inerenti eventuali irregolarità 
amministrative delle domande di partecipazione e 
relativi allegati 

Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, 
con particolare riferimento alla veridicità delle 
Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 
445/2000. 

Effettuare le doverose attività di competenza 
dell’amministrazione regionale in ordine alla 
rendicontazione e conseguente controllo delle spese 
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nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 
in materia di finanziamenti pubblici. 

all'esercizio dei propri pubblici poteri (es. 
nell’esecuzione delle attività di monitoraggio, 
analisi, ricerca e nell’esecuzione di attività di 
comunicazione e promozione relativamente 
all’attività istituzionale). 
Base giuridica per la pubblicazione e diffusione web 
Ai sensi dell’art 26 del D.L. 14 marzo 2013, n. 33 
(come modificato dall’art. 23 del D.Lgs. n. 97/2016), 
le pubbliche amministrazioni sono obbligate alla 
pubblicazione degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro nel corso 
dell'anno solare al medesimo beneficiario. Ai sensi 
del comma 3 del medesimo articolo, la 
pubblicazione costituisce condizione legale di 
efficacia dei provvedimenti e quindi deve avvenire 
tempestivamente e, comunque, prima della 
liquidazione delle somme oggetto del 
provvedimento. 
Le amministrazioni, in una logica di piena apertura 
verso l’esterno, possono pubblicare “dati ulteriori” 
oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da 
specifiche norme di legge. La loro pubblicazione è 
prevista dalla l. 190/2012 (art. 1, c. 9, lett. f) e 
dall’art. 7-bis, c. 3 del medesimo d.lgs. 33/2013, 
laddove stabilisce che le pubbliche amministrazioni 
possono disporre la pubblicazione nel proprio sito 
istituzionale di dati, informazioni e documenti, 
anche in assenza di una specifica previsione di legge 
o regolamento, procedendo alla indicazione in 
forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti. 
I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o 
manuali e sono conservati in archivi informatici e/o 
cartacei. I dati personali potranno venire resi noti ai 
titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni 
di cui alla LR 7/2000. 

Avviso Pubblico n. 2 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) (CODICE 
SIGEM 22076N) (Rif. G11353 del 26 agosto 2022). 

Ultimate le attività istruttorie previste dall’ Avviso 
saranno pubblicate le graduatorie dei progetti 
presentati dagli Enti beneficiari dei contributi, nelle 
modalità previste in osservanza delle disposizioni 
normative applicabili. Non saranno pubblicati dati 

Assicurare il monitoraggio e il presidio continuo 

dell’attuazione dei progetti, verificando da un lato 

l’avanzamento dei dati finanziari, di realizzazione 

fisica e procedurale degli investimenti e delle 

riforme e dall’altro il livello di conseguimento di 

milestone e target, nonché di tutti gli ulteriori 

elementi informativi necessari per la 

rendicontazione alla Commissione Europea, 

attraverso le specifiche funzionalità del sistema 

informatico ReGiS, messo a disposizione dal Servizio 

centrale per il PNRR o di altri sistemi locali adottati 

per lo scambio elettronico dei dati coerenti con i 

requisiti tecnici e gestionali descritti al comma 4 

dell’art. 3 del DPCM Monitoraggio. A tal fine, le 

stesse Amministrazioni centrali sono chiamate, per i 

progetti di propria competenza, ad assicurare 

registrazione, raccolta, validazione e trasmissione 

dei dati di monitoraggio, ivi inclusi quelli rilevati dai 

soggetti attuatori, delle agevolazioni finanziarie 

concesse nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza e ad assicurare la registrazione, la 

conservazione, la tracciabilità e l’affidabilità dei dati 

oggetto d’osservazione. 
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personali afferenti i rappresentanti legali e/o i 
referenti di progetto degli Enti beneficiari che hanno 
ottenuto il contributo. 

 
 

 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati trattati 
sono conservati: 
- per le finalità di cui all’Avviso Pubblico n. 2 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL) (CODICE SIGEM 22076N) - (Rif. G11353 del 26 agosto 2022)”; 

-  per un periodo di 10 anni salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed 
esigenze difensive. I dati oggetto di trattamento saranno conservati inoltre, per il periodo di tempo 
necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le 
attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui all’ Avviso finanziato nell'ambito del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", 
Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation 
EU. 

 

DESTINATARI 

I dati trattati verranno comunicati al soggetto proponente aggiudicatario del finanziamento nella persona del 
responsabile del trattamento nominato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, nonché agli ulteriori responsabili 
e sub-responsabili eventualmente nominati.  

I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. 

 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 
Economico Europeo. 

I dati personali potranno essere condivisi, per finalità istituzionali, con soggetti nei confronti dei quali la 

comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizioni di legge, da regolamenti o dalla normativa 

comunitaria, ovvero da soggetti pubblici e organi di controllo per lo svolgimento delle loro funzioni istituzionali 

quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica 

(es. Istituti di credito, Unità di Audit, ANAC, GdF, OLAF, Corte dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO 

ecc). 
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DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
È possibile esercitare i diritti previsti dalla legislazione vigente: 
- diritto di accesso ai dati personali che La riguardano, (art. 15 RGPD);  
- diritto di rettifica dei Suoi dati personali, (art. 16 RGPD);  
- diritto alla cancellazione dei Suoi dati personali (art. 17 RGPD);  
- diritto di limitazione di trattamento dei Suoi dati personali (art. 18 RGPD);  
- Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 
- diritto di opposizione al trattamento dei Suoi dati personali (art. 21 RGPD), qualora. 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte: - via raccomandata A/R 
all’indirizzo: Regione Lazio via R. Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo: 06/51681 - via PEC 
scrivendo a protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it oppure via modulo di 
contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/ 

 

RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure e 

le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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QUESTIONARIO- COLONNE SI - NO - 
N/A 

Tutte le domande del questionario prevedono una risposta 
attraverso la valorizzazione dei campi "SI", "NO" o "N/A" 
con una "X" nella colonna di interesse.

QUESTIONARIO - UTILIZZO DELLA 
COLONNA N/A

Il campo N/A deve essere valorizzato esclusivamente in 
caso di fattispecie non applicabile.

QUESTIONARIO- SEZIONE L -
RICORSO AD ALTRO
RESPONSABILE (di seguito SUB-
RESPONSABILE)

La sezione deve essere compilata unicamente qualora il 
Responsabile ricorra ad uno o più altri responsabili (sub-
responsabili). Deve essere ripetuta con riferimento ad ogni 
altro responsabile nominato.

ACRONIMI
RPD o DPO Responsabile Protezione Dati o Data Protection Officer

RGPD
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI Reg. 
UE 2016/679

ADS Amministratore di sistema 
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PERIODO  DI RIFERIMENTO

DAL GG/MM/AAAA 

AL  GG/MM/AAAA

NOME E COGNOME O RAGIONE SOCIALE O DENOMINAZIONE
SOCIALE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO
CODICE FISCALE/PARTITA IVA
NOME E COGNOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO DI DESIGNAZIONE
NOME E COGNOME E DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE
DELLA PROTEZIONE DATI (RPD o DPO)
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All_G questionario di valutazione del Responsabile

                                                                               
           
       

A     NO N/A

A2 Il Responsabile, su indicazione del Titolare, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati personali diversi
rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

A3 In caso di risposta affermativa alla domanda A2, il Responsabile ha provveduto, all’insorgere dell’esigenza, ad
informare preventivamente il Titolare del trattamento e il RPD della Regione Lazio?

A4 Il Responsabile, di propria iniziativa e/o per proprie finalità, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati
personali diversi rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

B REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO SI NO N/A

B1 Il Responsabile ha predisposto il registro delle attività di trattamento svolte per conto del Titolare, in forma scritta,
anche in formato elettronico, da esibire in caso di verifiche e/o ispezioni del Titolare o dell’Autorità?

B2 Il Registro contiene le seguenti informazioni:

B2.1 il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, del titolare del trattamento per conto
del quale agisce il responsabile del trattamento e, ove nominato, del RPD

B2.2 le categorie/attività dei trattamenti effettuati

B2.3
i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo,
compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo
comma dell'articolo 49 del RGPD, la documentazione delle garanzie adeguate; 

B2.4 ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all'articolo 32,
paragrafo 1.

B3 Il Registro viene regolarmente aggiornato?
C RPD DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO SI NO N/A

C1 Il Responsabile ha designato un proprio RPD?
C2 In caso di risposta affermativa: 

C2.1 Il RPD è stato designato con atto formale?
C2.3 I dati ed i punti di contatto del RPD sono stati comunicati al Titolare? 
D SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI SI NO N/A
D1 Il Responsabile si avvale di soggetti autorizzati al trattamento dati all’interno della propria struttura?
D2 In caso di risposta affermativa alla domanda D1:

D2.1 sono stati autorizzati con atto formale?
D2.2 sono stati adeguatamente istruiti sul tema della protezione dei dati personali?
D2.3 sono previste attività formative con aggiornamenti periodici in tema di protezione di dati personali?

D2.4 le istruzioni operative impartite ai soggetti autorizzati sono idonee a garantire il rispetto delle finalità per cui i dati
sono stati raccolti e trattati?

D2.5 i soggetti autorizzati al trattamento sono vincolati ad un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza?
D3 Alcune attività vengono svolte in modalità di "lavoro agile"?
D4 Il "lavoro agile" è disciplinato da regolamenti e/o procedure interne?

E AMMINISTRATORI DI SISTEMA SI NO N/A

E1
Sono stati individuati i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator ), 
Amministratori di Base Dati (Database Administrator ), Amministratori di Rete (Network Administrator ) e/o
Amministratori di Software  complessi?

E2 In caso di risposta affermativa alla domanda E1:
E2.1 Sono stati sottoscritti appositi atti di designazione individuale?
E2.2 Sono state impartire adeguate istruzioni ai designati secondo i ruoli assegnati?
E2.3 Il Responsabile ha adottato misure di controllo e di vigilanza sul loro operato?
E2.4 Tiene costantemente aggiornato l’elenco degli ADS con l’indicazione delle relative utenze?
E2.5 Le nomine degli Amministratori sono aggiornate ad ogni modifica della normativa vigente?

E3 È stata assegnata ai suddetti soggetti una user id  agevolmente riconducibile all’identità degli Amministratori? 
E4 In caso di risposta affermativa alla domanda E3 sono rispettate le seguenti regole?

E4.1 divieto di assegnazione di user id  generiche e già attribuite anche in tempi diversi;

E4.2 utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root ” di Unix o “Administrator ” di Windows , solo per situazioni
di emergenza;

E4.3 le credenziali utilizzate assicurano sempre l’imputabilità delle operazioni a chi ne fa uso;

E4.4 disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che, per qualunque motivo, non necessitano più di
accedere ai dati.

E5 Le password associate alle user id  assegnate agli Amministratori prevedono il rispetto delle seguenti regole?

E5.1 password  con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più fattori non sia supportata; 

E5.2 cambio password  alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password again );
E5.3 le password  devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history );
E5.4 le password  sono conservate in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;
E5.5 registrazione di tutte le immissioni errate di password ;

E6 Gli account degli Amministratori sono bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login , ove
tecnicamente possibile?

E7 L’archiviazione di password  o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga è protetta da sistemi di cifratura?

E8 È assicurata la completa distinzione, in capo al medesimo utente, tra utenze privilegiate (amministratore) e non
privilegiate, alle quali devono corrispondere credenziali diverse?

A1 Il Responsabile effettua le operazioni di trattamento attenendosi alle disposizioni operative del Titolare?
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E9 I profili di accesso per le utenze di ADS rispettano il principio del need-to-know , ovvero che non siano attribuiti
diritti oltre a quelli realmente necessari per eseguire le attività di lavoro?

E10 I sistemi sono dotati di strumenti automatici tipo alert che si attivano ad esempio quando viene aggiunta una utenza
amministrativa e/o quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa già attiva?

E11 Sono stati adottati sistemi di registrazione degli accessi logici (log ) degli Amministratori ai sistemi?
E12 La conservazione dei registri degli accessi logici è garantita per un periodo non inferiore a 6 mesi?

E13 In caso di utilizzo di sistemi messi a disposizione dalla Regione, è stato comunicato agli Amministratori che la
Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log ?

E14 Sono state adottate idonee misure finalizzate ad obbligare l’Amministratore ad accedere ai sistemi con una utenza
normale e solo successivamente eseguire i singoli comandi come ADS? 

E15
Sono state comunicati al momento della sottoscrizione dell’atto di designazione e con cadenza almeno annuale o
ogni qualvolta se ne verifichi la necessità alla Regione Lazio gli estremi identificativi dei soggetti nominati
Amministratori di Sistema?

E16 Sono state eseguite, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli ADS?

E17 Sono state adottate idonee misure per consentire di mettere a disposizione del Titolare e del RPD della Regione
Lazio le informazioni relative ai log delle operazioni per un periodo di 6 mesi, qualora necessario?

F MISURE DI SICUREZZA SI NO N/A
F1 Il Responsabile ha definito i ruoli e le responsabilità relativi al trattamento dei dati personali?

F2 I soggetti di cui al alla domanda F1 agiscono secondo procedure interne definite per la gestione degli adempimenti
sulla protezione dei dati personali?

F3 Il Responsabile ha messo in atto misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato
al rischio?

F4 In caso di risposta affermativa alla domanda F3 se del caso, le misure adottate comprendono:
F4.1 La pseudonimizzazione e/o la cifratura dei dati personali? 

F4.2 Misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di
trattamento?

F4.3 Misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati personali in
caso di incidente fisico o tecnico?

F4.4 Procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di
garantire la sicurezza del trattamento?

F5 Il Responsabile ha predisposto misure tecniche che consentano l’accesso ai dati personali unicamente ai soggetti
autorizzati?

F6 Il Responsabile ha adottato almeno le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del
18 aprile 2017, n. 2/2017?

F7 Il Responsabile ha predisposto idonea documentazione tecnica relativa alle misure di sicurezza in atto? 
F8 In caso di risposta affermativa alla domanda F7:

F.8.1 la documentazione tecnica tiene traccia delle eventuali modifiche delle misure di sicurezza in atto? 
F.8.2 la documentazione è disponibile e producibile a richiesta del Titolare? 

F9 Il Responsabile ha adottato un approccio alla sicurezza dei dati basato sul rischio?
F10 Il Responsabile è dotato di impianto antintrusione?
F11 Il Responsabile è dotato di procedure di controllo per l'accesso dei visitatori? 

F12 Il Responsabile è sottoposto alla vigilanza di un'ente specifico? (ad es. AgID, ACN, Banca d'Italia, Federazioni di
categoria, associazioni ecc)?

F13
Gli operatori autorizzati possono accedere ai dati trattati con strumenti informatici soltanto dopo almeno uno o due
processi di autenticazione (ad esempio il primo accesso al sistema operativo e il secondo accesso all’applicativo
specifico)?

F14 Gli operatori autorizzati utilizzano credenziali di accesso individuali?

F15 Gli operatori autorizzati utilizzano dispositivi personali (PC portatili, tablet, smartphone, etc) per il trattamento dei
dati?

F16 L'accesso ai collegamenti VPN avviene dopo l'autenticazione a due fattori di cui uno è OTP?

F17 Il Responsabile, nel caso sia permesso ai soggetti incaricati l'utilizzo di risorse informatiche (es. PC, Tablet,
smartphone) di proprietà di terzi, si è dotato di una procedura interna?

F18 I sistemi informativi sono gestiti in proprio?
F19 In caso di risposta affermativa alla domanda F18 il Responsabile:

F19.1 ha installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware  aggiornato?
F19.2 conserva i dati in tenant  diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F19.3 provvede ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F19.4 dispone di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F19.5 dispone di un Piano di Continuità Operativa?
F19.6 effettua con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F19.7 dispone di un Piano di Disaster Recovery ?
F19.8 effettua con cadenza temporale programmata penetration test  sul sistema di elaborazione dei dati?

F19.9 è dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F19.10 è dotato di impianto antintrusione?
F19.11 è dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F19.12 è dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F19.13 sottopone i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F19.14 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F19.15 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F19.16 è dotato di un SOC?
F19.17 è dotato di un sistema SIEM?
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F19.18 procede alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F19.19 ha protetto le connessioni ad Internet con sistemi di firewall , intrusion detenction sistem  ecc.?

F19.20 non ha in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy )?

F19.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usa dati anonimizzati?
F19.22 utilizza ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

F20 I sistemi del Responsabile sono gestiti da terzi?
F21 In caso di risposta affermativa alla domanda F20 il Responsabile si è assicurato che il soggetto terzo:

F21.1 abbia installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware aggiornato?
F21.2 conservi i dati in tenant diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F21.3 provveda ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F21.4 disponga di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F21.5 disponga di un Piano di Continuità Operativa?
F21.6 effettui con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F21.7 disponga di un Piano di Disaster Recovery?
F21.8 effettui con cadenza temporale programmata penetration test sul sistema di elaborazione dei dati?

F21.9 sia dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F21.10 sia dotato di impianto antintrusione?
F21.11 sia dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F21.12 sia dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F21.13 sottoponga i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F21.14 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F21.15 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F21.16 sia dotato di un SOC?
F21.17 sia dotato di un sistema SIEM?
F21.18 proceda alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F21.19 protegga le connessioni ad Internet con sistemi di firewall, intrusion detenction sistem ecc.?

F21.20 non abbia in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy)?

F21.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usi dati anonimizzati?
F21.22 utilizzi ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

G PROCEDURE DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE SI NO N/A
G1 Esiste una procedura per la gestione e l'utilizzo del Sistema Informativo Aziendale?
G2 In caso di risposta affermativa alla domanda G1:

G2.1 è conforme a standard internazionali? 
G2.2 prevede regole per la gestione delle credenziali di accesso ai database?
G2.3 prevede regole per la gestione delle password e per l'accesso alle applicazioni?
G2.4 prevede regole per la gestione degli accessi ad Internet?
G2.5 prevede regole per la gestione degli accessi a social media  (es: Facebook , You Tube, Twitter  ecc)?
G2.6 prevede regole per la gestione e l'utilizzo della posta elettronica?
G2.7 prevede regole per la gestione dei diritti di accesso ai dati?
G2.8 prevede regole per la gestione degli incidenti informatici?
G2.9 prevede regole per l'assistenza agli utenti?

G2.10 prevede regole per la protezione antivirus?

G2.11 prevede regole per la gestione dei dispositivi mobili utilizzati per il trattamento dei dati (PC portatili, smartphone,
tablet, chiavi USB, dischi esterni di memorizzazione dei dati?

G2.12 prevede regole per autorizzare i dipendenti a trasferire, archiviare o trattare dati personali al di fuori dei locali
dell'organizzazione?

G2.13 prevede regole per il salvataggi di backup dei dati?
G2.14 prevede regole per la gestione delle stampe protette?
G2.15 prevede regole per la custodia e gestione degli archivi cartacei?

H DATA BREACH SI NO N/A

H1 Il Responsabile ha adottato una propria procedura per la gestione delle violazioni di dati personali (data breach )?

H2
Il Responsabile ha predisposto misure organizzative idonee a garantire la tempestiva informazione al Titolare ed al
RPD della Regione Lazio, (entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza dell’evento), di ogni violazione di dati personali
(data breach )?

H3

Il Responsabile ha adottato misure organizzative idonee a garantire che l’informazione sulla violazione dei dati
personali (data breach ), sia corredata da tutta la documentazione utile per permettere al Titolare la tempestiva
valutazione sulla necessità di notifica di violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e/o di
comunicazione agli interessati, entro i termini stabiliti dal RGPD? 

H4 Il Responsabile, nell’ultimo anno, è stato esente da attacchi informatici con violazione di dati personali?
H5 Il Responsabile ha notificato nell’ultimo anno violazioni di dati personali al Garante?

I VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI SI NO N/A

I1
Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire adeguata assistenza al Titolare nello
svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto dall’articolo 35
del RGPD, qualora lo stesso ne faccia richiesta?

L RICORSO AD ALTRO RESPONSABILE (di seguito SUB-RESPONSABILE) SI NO N/A
L1 Il Responsabile ha fatto ricorso ad altro/i responsabile/i (sub-responsabili) per gestire attività di trattamento?
L2 In caso di risposta affermativa alla domanda L1:
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L2.1 il Responsabile è stato preventivamente autorizzato, con autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare del
Trattamento?

L2.2 il Responsabile ha informato il Titolare del trattamento di eventuali modifiche riguardanti l'aggiunta di altri sub-
responsabili o la sostituzione sub-responsabili già nominati?

L2.3
la nomina del sub-responsabile è avvenuta mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto
dell'Unione o degli Stati membri contenente gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel
contratto (o in altro atto giuridico) tra il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento?

L2.4
nel contratto (o altro atto giuridico) di nomina è stato previsto che il sub-responsabile fornisca sufficienti garanzie
per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del
RGPD?

L2.5 il Responsabile si è assicurato che il sub-responsabile nominato detenga un registro con le medesime caratteristiche
formali ed i medesimi contenuti sopra indicati relativamente ai trattamenti di competenza? 

L2.6 nel contratto/altro atto giuridico sono state fornite adeguate istruzioni al sub-responsabile?

L3 Il Responsabile effettua periodiche verifiche sull’adeguatezza delle misure tecniche e organizzative adottate dal sub-
responsabile?

M CANCELLAZIONE E/O RESTITUZIONE DEI DATI PERSONALI TRATTATI SI NO N/A

M1 Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire la cancellazione o la restituzione di
tutti i dati personali nei termini stabiliti per la prestazione dei servizi o, comunque, a richiesta del Titolare? 

M2 Il Responsabile è dotato di una procedura operativa per la dismissione dei supporti dei dati?
M3 Il Responsabile è dotato di dispositivi per la distruzione dei documenti cartacei?

N TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO UN PAESE TERZO O UN’ORGANIZZAZIONE
INTERNAZIONALE SI NO N/A

N1 Il Responsabile, per le attività che svolge per conto del Titolare, effettua trasferimenti di dati personali verso Paesi
terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo?

N2 In caso di risposta affermativa alla domanda N1:
N2.1 ha preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare?
N2.2 ha adottato idonee misure per il rispetto del Capo V (artt. 44 - 50) del RGPD?
O CODICI DI CONDOTTA E CERTIFICAZIONI SI NO N/A
O1 Il Responsabile ha aderito a un codice di condotta ai sensi dell’art. 40 del RGPD?
O2 Il Responsabile è certificato ISO 9001?
O3 Il Responsabile è certificato ISO 27001?

O4 Il Responsabile è in possesso di altra certificazione rilasciata da organismi di certificazione di cui all'articolo 43 del
RGPD o dall'autorità di controllo, come previsto dall’art. 42 del RGPD?

P ESERCIZIO DEI DIRITTI DEGLI INTERESSATI SI NO N/A
P1 Il Responsabile ha adottato procedure atte a consentire l'esercizio dei diritti degli interessati? 
P2  In caso di risposta affermativa alla domanda P1 sono previste procedure per:

P2.1 la limitazione del trattamento?
P2.2 la portabilità dei dati?
P2.3 la cancellazione dei dati su richiesta dell’interessato?
P2.4 la cancellazione dei dati al termine del periodo previsto?
P2.5 l'estrazione dei dati su richiesta dell'interessato?
P2.6 la rettifica dei dati?
P2.7 la gestione dell'opposizione al trattamento?

P3 Il Responsabile del Trattamento ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee ad assistere il Titolare nel dare
seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P4 Il Responsabile ha ricevuto istanze degli interessati in esercizio ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P5 In caso di risposta affermativa alla domanda P4:

P5.1 ne ha dato tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al RPD della Regione Lazio, allegando copia della
richiesta?

P5.2 si è coordinato con il Titolare e con il RPD della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste?
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07533

Modifica punto 11 di cui all'Avviso pubblico "Tirocini extracurriculari per giovani NEET" (rif. DE G
03518/2017 e ss.mm.i..) ed il Piano di Attuazione regionale Garanzia Giovani - Nuova Fase (PAR Lazio YEI
Nuova Fase) Avviso pubblico per la definizione dell'offerta regionale relativa alla misura: "Tirocini
extracurriculari nel Lazio" rif. DE G10294/2018).
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OGGETTO: Modifica punto 11 di cui all’Avviso pubblico “Tirocini extracurriculari per giovani 

NEET” (rif. DE G 03518/2017 e ss.mm.i..) ed il Piano di Attuazione regionale Garanzia Giovani 

- Nuova Fase (PAR Lazio YEI– Nuova Fase) Avviso pubblico per la definizione dell'offerta 

regionale relativa alla misura: "Tirocini extracurriculari nel Lazio" rif. DE G10294/2018). 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

- VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – 

e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 

n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.e ii.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- la Comunicazione della Commissione Europea del 3 marzo 2010 COM (2010)2020 recante 

una “Strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, con la quale l’Unione 

Europea mira a rilanciare l’economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati membri 

devono raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, 

dell’integrazione sociale e di clima e energia; 

- la Strategia Europa 2020, ratificata dal Consiglio europeo del 10 giugno 2010, con la quale 

l’Unione Europea mira a rilanciare l’economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati 

membri devono raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, 

dell’integrazione sociale e di clima e energia; 

- la Decisione del Consiglio europeo, 8 febbraio 2013, con la quale si è deciso di creare 

un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per un ammontare di 6.000 milioni di euro 

per il periodo 2014 - 2020 al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull'occupazione 

giovanile del 5 dicembre 2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 
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- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 

del 26 aprile 2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla 

Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che 

invita gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida 

di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione 

entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

- il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020, in particolar modo l’art. 

15 che consente agli Stati membri di anticipare fondi nel primo biennio di programmazione 

2014 -2015 per la lotta alla disoccupazione giovanile e il rafforzamento della ricerca; 

-  il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 

n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

- il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29/10/2014, che individua il 

Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della “Iniziativa Europea per l’Occupazione 

dei Giovani” tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 

- la Decisione n. C (2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea, a 

seguito del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato il 

Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito 

dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il 
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n. CCI2014IT05SFOP005; 

- il Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione Europea 

il 23 dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali e 

Inclusione, con nota n. ARES EMPL/E3/ MB/gc (2014); 

- la Decisione C (2014) 4969 del 11 luglio 2014 di approvazione del PON Iniziativa 

Occupazione Giovani a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- il Paragrafo n. 7.2 del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” in 

cui vengono individuati quali Organismi Intermedi del programma tutte le Regioni e la 

Provincia Autonoma di Trento; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017; 

- il Regolamento delegato (Ue) 2017/90 della Commissione europea del 31 ottobre 2016 recante 

modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 

1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 

quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

- il Regolamento delegato (Ue) 2017/2016 della Commissione europea del 29 agosto 2017 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 

sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 

importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 

sostenute; 

- la deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, n. 223 “Programma Nazionale per 

l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - Approvazione del 

“Piano di Attuazione regionale” e s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 17 luglio 2014 n. 479 “Adozione unitaria delle 

proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d'atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-2020 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"”; 

- l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante: “Linee guida in materia di tirocini formativi e di orientamento” del 25 

maggio 2017; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 576 del 02/08/2019 avente ad oggetto “Modifica della 

Delibera della Giunta Regionale n. 533 del 9 agosto 2017. Approvazione della nuova 

disciplina dei tirocini extracurriculari nella Regione Lazio in conformità all'Accordo tra 

Governo e le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante 

Linee guida in materia di tirocini formativi e di inserimento ai sensi dell'articolo 1, commi da 

34 a 36, della legge 28 giugno 2012, n. 92"; 

- la Determinazione n. G10294, 09/08/2018 “Piano di Attuazione regionale Garanzia Giovani - 
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Nuova Fase (PAR Lazio YEI – Nuova Fase). Approvazione dell'avviso pubblico per la 

definizione dell'offerta regionale relativa alla misura: "Tirocini extracurriculari nel Lazio" per 

un valore pari a € 20.000.000,00” e dei suoi allegati, e la Determinazione n. G17973 del 

18/12/2019 di modifica; 

- la Determinazione n. G03518 del 21/03/2017 “POR FSE 2014/2020 - Approvazione 

dell’Avviso pubblico “Tirocini extracurriculari per giovani NEET”. Impegno di spesa 

complessivo pluriennale di € 15.000.000,00 in favore di creditori diversi, di cui € 3.000.000,00 

a valere sull’esercizio finanziario 2017 e € 12.000.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 

2018”; 

CONSIDERATO che: 

- la Regione Lazio sostiene l’istituto del tirocinio extracurriculare come misura di politica attiva 

finalizzata a promuovere l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro e ad arricchire il bagaglio 

esperienziale dei destinatari con l’obiettivo di accrescerne l’occupabilità e promuovere 

concrete occasioni di impiego; 

- a tal fine la Regione Lazio ha adottato gli avvisi sopra richiamati, a valere rispettivamente sul 

POR FSE 2014-2020 e sul PAR Garanzia Giovani, prevedendo il finanziamento sui 

programmi anzidetti delle indennità di partecipazione a favore del partecipante e delle attività 

del soggetto promotore; 

- l’attuazione dei tirocini è regolata attraverso una convenzione quadro stipulata tra la Regione 

Lazio e i soggetti promotori; 

- al fine di semplificare la procedura di liquidazione dell’indennità di tirocinio è stato previsto 

che l’indennità a carico della Regione sia erogata in anticipazione dal soggetto ospitante, e 

successivamente rimborsata allo stesso dalla Regione Lazio, a seguito di rendicontazione 

dell’attività svolta tramite domanda di rimborso del soggetto promotore; 

- al punto 11. Controlli degli avvisi approvati con le Determinazioni sopra citate si dispone che 

ai fini dell’effettuazione dei pagamenti, nei confronti dei soggetti promotori e dei soggetti 

ospitanti, la Regione verifica la regolarità delle relative posizioni contributive (DURC). 

TENUTO CONTO CHE: 

- l’ambito di applicazione del DURC, per quanto di interesse del presente atto, è l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici, di qualunque genere, 

compresi quelli di cui all'art. 1, comma 553, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (DM 30 

gennaio 2015 e Circolare INPS n. 126 del 26 giugno 2015; 

VALUTATO CHE: 

- la liquidazione dell’indennità di partecipazione al soggetto ospitante è un mero rimborso 

dell’anticipazione disposta dallo stesso soggetto a favore del tirocinante; 

- in ragione di ciò il soggetto ospitante svolge un mero ruolo di soggetto pagatore, di fatto in 

nome e per conto della Regione, sulla quale ricade l’onere del finanziamento delle indennità di 

partecipazione; 

- di conseguenza il soggetto ospitante non riceve alcun effettivo beneficio economico relativo 
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all’indennità di partecipazione, poiché l’onere finanziario è a carico della Regione e il rimborso 

da essa effettuato non costituisce un ristoro a compensazione di un costo di competenza del 

soggetto ospitante, che in questo caso non sosterrebbe; 

- quindi non appare pertinente la previsione, contenuta negli avvisi sopra citati, che il rimborso 

al soggetto ospitante dell’indennità da esso anticipata venga subordinato alla verifica di 

regolarità delle sue posizioni contributive (DURC); 

RITENUTO necessario, per quanto sinora espresso in premessa, di: 

- modificare la Determinazione Dirigenziale n. G03518 del 21/03/2017 e la Determinazione 

Dirigenziale n. G17973 del 18 dicembre 2019 nella parte in cui (punto 11. Controlli degli 

avvisi) “Ai fini dell’effettuazione dei pagamenti, nei confronti dei soggetti promotori e dei 

soggetti ospitanti, la Regione verifica la regolarità delle relative posizioni contributive 

(DURC)” eliminando tale previsione; 

- modificare di conseguenza il testo in questione come segue: “Ai fini dell’effettuazione dei 

pagamenti nei confronti dei soggetti promotori la Regione verifica la regolarità delle relative 

posizioni contributive (DURC)”; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate 

- di modificare la Determinazione Dirigenziale n. G03518 del 21/03/2017 e la Determinazione 

Dirigenziale n. G17973 del 18 dicembre 2019 nella parte in cui (punto 11. Controlli degli 

avvisi) “Ai fini dell’effettuazione dei pagamenti, nei confronti dei soggetti promotori e dei 

soggetti ospitanti, la Regione verifica la regolarità delle relative posizioni contributive 

(DURC)” eliminando tale previsione; 

- di modificare di conseguenza il testo in questione come segue: “Ai fini dell’effettuazione dei 

pagamenti nei confronti dei soggetti promotori la Regione verifica la regolarità delle relative 

posizioni contributive (DURC)”; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della 

Regione Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

      La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07568

Programma FSE Plus 2021- 2027 - Approvazione secondo elenco delle proposte progettuali ammesse al
contributo ed escluse di cui all' Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di
crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico a
"Migliorare l'accesso all'occupazione". Codice Sigem 23008D.
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Oggetto: Programma FSE Plus 2021- 2027 – Approvazione secondo elenco delle proposte progettuali 

ammesse al contributo ed escluse di cui all’ Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e 

cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - 

Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico a “Migliorare l’accesso all’occupazione”. Codice 

Sigem 23008D.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
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- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR - 

General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022; 

- Accordo Quadro Regione Lazio – Parti Sociali dell’11.04.2022; 

- Determinazione n. G06348 del 20/05/2022 Trattamento mobilità in deroga lavoratori nelle aree di 

crisi complessa di RI e FR - Annualità 2022 - Autorizzazione istanze; 

- Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- Legge Regionale 10 giugno 2021, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli steriotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C(2022) 

5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 

2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 

- Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, del 28/03/2023 n. G04128, recante Approvazione della "Direttiva Regionale per 

l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo 

Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 

(FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l'attuazione del 

PR 2021-2027" con la quale si dispone la cessazione di operatività e di efficacia della 

Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012; 
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Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 la 

Regione Lazio prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far 

riferimento alle seguenti disposizioni: 

 Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 

G13018 del 16/10/2018; 

 Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

 Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014-2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 
 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G02079 del 20/02/2023 avente ad oggetto: Programma FSE 

Plus 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva 

nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 "Occupazione" 

- Obiettivo specifico a "Migliorare l'accesso all'occupazione". Codice Sigem 23008D. 

Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 3.000.000,00 sui capitoli 

U0000A43128, U0000A43129, U0000A43130 in favore di creditori diversi (codice creditore 

3805). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06628 del 16/05/2023 avente ad oggetto: Programma FSE 

Plus 2021- 2027 – Rettifica dell’art. 20 Condizioni di tutela della privacy dell’Avviso Pubblico 

Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di 

Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico a “Migliorare 

l’accesso all’occupazione”. Codice Sigem 23008D, ed integrazione Determinazione Dirigenziale 

n. G02079 del 20/02/2023 in materia di trattamento dei dati personali; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06679 del 16 maggio 2023 “Programma FSE Plus 2021- 2027 

- Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al contributo ed escluse di cui all' 

Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di 

Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico a 

"Migliorare l'accesso all'occupazione". Codice Sigem 23008D; 

 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità, così come previsto all’art. 9 dell’Avviso 

Pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità formale nel rispetto del 
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documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato, nella riunione del 

15.12.2022, dal Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ Lazio 2021-2027, 

 

CONSIDERATO che l’Avviso Pubblico prevede all’art. 9 la verifica “on demand” delle domande 

pervenute; 

 

PRESO ATTO, inoltre: 

 

- dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da CLES s.r.l. ha trasmesso con nota 

prot. 261 del 5/05/2023, unitamente al relativo allegato, acquisita al protocollo regionale n. 491307 

dell’8/05/2023; 

 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti dalla struttura competente; 

 

CONSIDERATO che eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non 

ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente 

se ricevute via PEC all’indirizzo: predisposizionelavoro@regione.lazio.legalmail.it entro 30giorni 

dalla pubblicazione della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio; 

 

RITENUTO, infine, in merito all’Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva 

nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G02079 del 20/02/2023, di: 

 

- approvare il secondo elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, di cui 

all’allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- approvare l’elenco delle proposte progettuali non ammesse al finanziamento di cui all’allegato B 

che, unitamente all’allegato C “motivi di esclusione”, forma parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;  

- procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata, di cui all’allegato A del presente 

atto, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti;  

- dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi 

ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

-  stabilire che il modello Allegato G di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G06628 del 

16/05/2023, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) 

limitatamente ai soggetti beneficiari di cui all’allegato A, dovrà essere trasmesso tramite il sistema 

di monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non 

oltre 10 giorni dal ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio 

delle attività di cui al precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, 

firmato del Titolare del trattamento; 

 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare il secondo elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, di cui 

all’allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
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- di approvare l’elenco delle proposte progettuali non ammesse al finanziamento di cui all’allegato 

B che, unitamente all’allegato C “motivi di esclusione”, forma parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;  

- di procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata, di cui all’allegato A del presente 

atto, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti;  

- di dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi 

ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

- di stabilire che il modello Allegato G di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G06628 del 

16/05/2023, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) 

limitatamente ai soggetti beneficiari di cui all’allegato A, dovrà essere trasmesso tramite il sistema 

di monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non 

oltre 10 giorni dal ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio 

delle attività di cui al precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, 

firmato del Titolare del trattamento; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
-  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

      

                       La Direttrice  

               Avv. Elisabetta Longo 
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ALLEGATO C: MOTIVI DI ESCLUSIONE  
 
Si elencano di seguito i motivi per i quali i progetti saranno esclusi:  
 
FASE DI VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ FORMALE  
 

1. Progetto trasmesso fuori termine (con riferimento alla data e all’ora previste dall’Avviso);  

2. Progetto trasmesso con modalità di presentazione diversa da quella indicata nell’Avviso;  

3. Tipologia di Soggetto proponente difforme da quella prevista nell’Avviso;  

4. Formulario incompleto o illeggibile o compilato in modo errato rispetto alle prescrizioni dell’Avviso;  

5. Assenza del formulario;  

6. Richiesta di contributo maggiore del contributo massimo ammissibile per ciascuna proposta 
progettuale rispetto alle prescrizioni dell’Avviso;  

7. Presentazione di proposte progettuali in numero maggiore rispetto alle prescrizioni dell’Avviso.  

8. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della domanda di ammissione a finanziamento (All. A);  

9. Assenza o illeggibilità o errata compilazione dell’Atto unilaterale di impegno (All. B);  

10. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della Tabella riepilogativa dei costi ammissibili (All. D); 

11. Mancanza della firma del legale rappresentante o di uno degli altri soggetti sottoscrittori di 
dichiarazioni;  

12. Assenza della fotocopia del documento di riconoscimento del/dei legale/i rappresentante/i;  
 
I progetti saranno esclusi, inoltre, per i seguenti motivi:  
 
13. Progetto già presentato da altro Soggetto. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 giugno 2023, n. G08240

Approvazione delle proposte progettuali assegnatarie del premio e non assegnatarie - Avviso Pubblico -
Candidature Premio regionale "Willy Monteiro Duarte" Edizione 2022-2023. Legge Regionale n. 14
dell'11/08/2021 art. 8 Premio Regionale Willy Monteiro Duarte. (Codice Sigem 22094N). Riferimento DE
G15984 del 18.11.2022.
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OGGETTO: Approvazione delle proposte progettuali assegnatarie del premio e non 

assegnatarie - Avviso Pubblico - Candidature Premio regionale "Willy Monteiro Duarte" Edizione 

2022-2023. Legge Regionale n. 14 dell'11/08/2021 art. 8 Premio Regionale Willy Monteiro Duarte. 

(Codice Sigem 22094N). Riferimento DE G15984 del 18.11.2022. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 

583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.e ii.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15984 del 18/11/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

Avviso Pubblico - Candidature Premio regionale "Willy Monteiro Duarte" Edizione 2022-2023. 

Legge Regionale n. 14 dell'11/08/2021 art. 8 Premio Regionale Willy Monteiro Duarte. 

Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 50.000,00 sul capitolo 

U0000F11925 in favore di creditori diversi (codice creditore 3805). Missione 04, Programma 06, 

Piano dei Conti 1.04.01.01. Esercizio Finanziario 2022. (Codice Sigem 22094N); 
 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03167 del 09.03.2023 avente ad oggetto:  Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - Candidature Premio 

regionale "Willy Monteiro Duarte" Edizione 2022-2023 - Legge Regionale n. 14 dell'11/08/2021 

art. 8 Premio Regionale Willy Monteiro Duarte. Missione 04, Programma 06, Piano dei Conti 

1.04.01.01. Esercizio Finanziario 2022. Codice Sigem 22094N. (Rif. DE G15984 del 18/11/2022); 

 

PRESO ATTO che alla scadenza del termine previsto dall’Avviso Pubblico in parola (alle ore 17:00 

del 28/02/2023), sono pervenute da parte dei soggetti proponenti n. 7 (sette) proposte progettuali; 
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CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione, così come previsto agli artt.10 ed 

11, rispettivamente “ammissibilità e valutazione” ed “esiti dell’istruttoria per l’ammissione al 

finanziamento” dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità 

formale, volta ad accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica; 

PRESO ATTO degli esiti delle verifiche di ammissibilità formale trasmessi da Cles s.r.l. con la nota 

prot. n. 176 del 14/03/2023, acquisita con protocollo regionale n. 293231 del 16.03.2023; 

PRESO ATTO altresì, dell’esito della valutazione tecnica delle proposte progettuali, di cui alle 

risultanze dei lavori della sopra menzionata Commissione di valutazione, verbale n.1 del giorno 

23/05/2023, trasmesso ed acquisito in pari data al protocollo regionale con il n. 0589672; 

 

PRESO ATTO, inoltre, con riferimento alle proposte progettuali identificate con i numeri ID 40669 e 

ID 40738, degli esiti delle verifiche effettuate, dalla Struttura competente, sulla documentazione 

pervenuta (prot. 615426 e prot. 630481) in merito alle integrazioni richieste (prot. 585833 e prot. 

586005); 
 

TENUTO CONTO che le risorse finanziarie per l’Avviso Pubblico in parola sono complessivamente 

pari  a € 50.000,00 (cinquantamila/00), a valere sulle risorse regionali (Legge Regionale n. 14 

dell’11/08/2021 art. 8 Premio Regionale Willy Monteiro Duarte) e si articolano su quattro categorie:  
 

- Premio da 5.000 euro: Categoria Elaborati scritti; 

- Premio da 5.000 euro: Categoria Materiale audiovisivo; 

- Premio da 5.000 euro: Categoria Creazioni artistiche; 

- Premio da 5.000 euro: Categoria Prodotti musicali. 

 

DATO ATTO che eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non 

ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente 

se ricevute via PEC all’indirizzo predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it entro 30 giorni 

dalla data di pubblicazione della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio; 

 

RITENUTO pertanto, necessario, in riferimento all’Avviso Pubblico Candidature Premio regionale 

"Willy Monteiro Duarte" Edizione 2022-2023. Legge Regionale n. 14 dell'11/08/2021 art. 8 Premio 

Regionale Willy Monteiro Duarte di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G15984 del 18.11.2022: 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali assegnatarie del Premio, come da allegato A al 

presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali non assegnatarie del premio, con l’indicazione dei 

motivi di esclusione, come da allegato B al presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di spesa, 

relativamente a ciascuna proposta progettuale assegnataria del premio, subordinatamente all’esito 

positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

- di approvare l’elenco delle proposte progettuali assegnatarie del Premio, come da allegato A al 

presente provvedimento; 

- di approvare l’elenco delle proposte progettuali non assegnatarie del premio, con l’indicazione dei 

motivi di esclusione, come da allegato B al presente provvedimento; 
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- di procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna proposta progettuale assegnataria del premio, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

  

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07625

Programma Regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione
urbana - Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Intervento denominato "Ripascimento di un tratto di
litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale" - Affidamento del servizio di caratterizzazione
dei sedimenti marini presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come "Fiumara Grande", "Porto di
Ostia" e "Canale dei Pescatori" e nelle aree di destinazione di detti sedimenti - Perfezionamento della
prenotazione d'impegno n 42611/2023 (ex pren. d'impegno n. 71204/2022) per la somma complessiva di €
5.278,57 a favore di BIOSCIENCE RESEARCH CENTER SRL (cod. Cred. 195822) assunta sul capitolo
U0000C12170 - Variazione in diminuzione della prenotazione d'impegno n 42611/2023 (ex pren. d'impegno
n. 71204/2022) per la somma residua di € 12,51 - Es. Fin. 2023
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Oggetto: Programma Regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la 

rigenerazione urbana - Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Intervento denominato “Ripascimento 

di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” – Affidamento del servizio di 

caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara 

Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti - 

Perfezionamento della prenotazione d’impegno n 42611/2023 (ex pren. d’impegno n. 71204/2022) per la 

somma complessiva di € 5.278,57 a favore di BIOSCIENCE RESEARCH CENTER SRL (cod. Cred. 195822) 

assunta sul capitolo U0000C12170 – Variazione in diminuzione della prenotazione d’impegno n 42611/2023 

(ex pren. d’impegno n. 71204/2022) per la somma residua di € 12,51 – Es. Fin. 2023; 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Difesa della Costa; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e delle 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 19 aprile 2023, concernente il Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo” al Dott. Andrea Sabbadini, Direttore della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09329 del 15/07/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Difesa della Costa” all’Ing. Margherita Gubinelli; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 

di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: "Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011 n. 118 e successive modificazioni"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni del bilancio 

regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 

11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011"; 

VISTO il D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale 

pubblicato sulla G.U. n. 178 del 16 luglio 2020; 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

pubblicato sulla G.U. n. 129 del 31 maggio 2021, integrato con le correzioni apportate dall'avviso di rettifica 

pubblicato in G.U. n 130 del 01 giugno 2021;  

TENUTO CONTO che l’intervento in oggetto è eseguito dalla Regione Lazio su bene appartenente al 

demanio pubblico, ai sensi dell'art. 89, co. 1, lett. h) del decreto legislativo n. 112 del 1998, con il quale sono 

stati conferiti alle Regioni le funzioni relative alla programmazione, pianificazione e gestione integrata degli 

interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri; 

VISTO l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come successivamente sostituito 

dall’articolo 1, comma 66, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, 

dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, per il periodo 2021-2024, di contributi per 

investimenti; 

CONSIDERATO che con determinazione G12221 del 09/10/2021 è stato nominato responsabile Unico del 

Procedimento (RUP) per l’affidamenti dei servizi di “Progettazione per l’attuazione di interventi di tutela della 

costa”, il Dott. Antonio Luigi Maietti; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 47 del 15 febbraio 2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 

500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Rimodulazione del riparto annuale delle risorse disponibili 

assegnate ai Comuni, finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale n.157 del 23 marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 
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500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Riprogrammazione del riparto annuale delle risorse disponibili 

assegnate ai Comuni di cui alla D.G.R. n.47/2022. Approvazione delle attività progettuali da finanziare con il 

Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche e degli interventi da finanziare per le annualità 2022-2025” che 

tra l’altro: 

- conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di nuova istituzione, per le 

finalità del programma di interventi a “Gestione diretta della Regione” relativi al “Fondo per la 

progettazione di opere pubbliche” di cui alla citata DGR n.47/2022; 

- approva l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere 

Pubbliche per le annualità 2022-2024; 

VISTA la determinazione n. G05965 del 16/05/2022 della Direzione regionale Programmazione Economica 

che tra l’altro: 

- conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli per le finalità del 

programma di interventi a “Gestione diretta della Regione”, stabilito dalla DGR n.189/2022; 

- aggiorna, rettificando alcuni refusi, l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la 

Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 2022-2024, già approvato con DGR n.189 del 12 

aprile 2022; 

CONSIDERATO che nell’Allegato A1 alla determinazione n. G05965 del 16/05/2022 contenente l’elenco 

delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 

2022-2024, già approvato con DGR n.189 del 12 aprile 2022, è ricompreso il servizio di seguito riportato: 

CONSIDERATO che con determinazione n. G10499 del 04/08/2022 sono state rimodulate le somme 

stanziate del Fondo per la Progettazione, per gli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico, nonché 

rettificate le somme stanziate nell'annualità 2023 di n. 2 interventi cui al programma regionale allegato alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 prevedendo per la Progettazione per 

l'attuazione di interventi di tutela della costa un importo complessivo di € 666.733,67 suddivisa in: 

- € 181.037,02 per l’annualità 2022 

- € 0,00 per l’annualità 2023 

- € 485.696,65 per l’annualità 2024 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1179 del 13/12/2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana”, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 

500.701.500,00 per le annualità 2021-2034. Modifica del riparto annuale degli interventi a “Gestione diretta 

della Regione”, rimodulazione delle risorse delle finalità a) Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche e 

l) Gestione delle risorse idriche e bonifica siti inquinati e modifica dell'elenco degli interventi destinatari delle 

risorse dell'annualità 2023, che tra l’altro rimodula le risorse relative la Progettazione per l'attuazione di 

interventi di tutela della costa un importo complessivo di € 666.733,67 suddivisa in: 

- € 181.037,03 per l’annualità 2022 

- € 100.000,00 per l’annualità 2023 

- € 385.696,64 per l’annualità 2024 

Denominazione Provincia CUP 

Progettazione per l'attuazione di 

interventi di tutela della costa 

LT, RM, VT F82B21000030005 
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VISTA la determinazione n. G17045 del 05/12/2022 con la quale è stato affidato il servizio per la redazione 

del progetto definitivo/esecutivo e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” all’Ing. 

Andrea Ritossa S.R.L., con sede legale e operativa in Cagliari, Viale Luigi Merello 11, C.F./P.IVA 

03522980923 che ha offerto il ribasso del 1,00%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 65.231,93 

oltre Iva ed oneri previdenziali per un importo complessivo di € 82.766,28; 

CONSIDERATO che ai fini della redazione del progetto risulta necessario effettuare rilievi batimetrici delle 

aree identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” individuate quali potenziali 

aree di approvvigionamento dei sedimenti e procedere per gli stessi, appurata la disponibilità, ad effettuare la 

caratterizzazione chimica, fisica ed ecotossicologica ai sensi del DM 173/2016; 

CONSIDERATO CHE con determinazione G18342 del 21/12/2022 si è provveduto a prenotare tutte le 

somme necessarie per l’attuazione dell’intervento in oggetto; 

CONSIDERATO che con determinazione G00091 del 09/01/2023 si è proceduto alla sostituzione del 

Responsabile Unico del Procedimento, Dott. Antonio Luigi Maietti per la fase di progettazione dell’intervento 

denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” con il 

P.I. Fabio Fabbri funzionario dell’Area Difesa della Costa della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

VISTA la determinazione a contrarre n. G03778 del 20/03/2023, con la quale tra l’altro è stato disposto di 

procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge n. 76 del 16.7.2020, 

convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51 comma 1, lettera a), sub. 2.1), decreto-

legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021, del servizio di caratterizzazione dei sedimenti 

marini presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e 

“Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti nell’ambito dell’intervento di 

Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale, ad un Operatore 

Economico in possesso dei requisiti di idoneità, di carattere generale e tecnico professionale, nel rispetto del 

criterio di rotazione di cui all’art. 36 comma 1 del D.lgs. 50/2016, per un importo a base d’asta pari ad € 

59.190,00 IVA esclusa, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

VISTA la determinazione n. G04240 del 29/03/2023 con la quale è stato affidato il servizio di caratterizzazione 

dei sedimenti marini presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto 

di Ostia” e “Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti nell’ambito dell’intervento 

denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” a favore 

di BIOSCIENCE RESEARCH CENTER SRL con sede legale e operativa in Orbetello, Via Aurelia Vecchia 

32, C.F./P.IVA 01537990531 che ha offerto il ribasso del 2,00%, corrispondente ad un importo contrattuale di 

€ 58.006,20 oltre € 12.761,36 per IVA al 22%, per un importo complessivo di € 70.767,56; 

CONSIDERATO che all’esito di approfondimenti tecnici è emersa la necessità di prevedere un intervento di 

ripascimento anche nel tratto di litorale sito in località Ostia ponente ed è pertanto necessario procedere alla 

caratterizzazione dei sedimenti presenti in detto sito di deposito, così come previsto dalla vigente normativa; 

CONSIDERATO che l’importo delle ulteriori caratterizzazioni, calcolato sulla base dei prezzi posti a base di 

gara, ammonta a complessivi € 4.415,00; 

VISTA la determinazione n. G04973 del 11/04/2023 con la quale è stato affidato ai sensi dell’art. 106 del Dlsg 

50/2016, il servizio supplementare ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 50/2016, per la 

caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara 

Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti nell’ambito 

dell’intervento di “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” 

alla società BIOSCIENCE RESEARCH CENTER SRL con sede legale e operativa in Orbetello, Via Aurelia 
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Vecchia 32, C.F./P.IVA 01537990531 per un importo di € 4.326,70 al netto del ribasso offerto del 2%, oltre 

IVA e oneri previdenziali - CUP F82B21000030005– CIG 972074655D; 

RITENUTO pertanto necessario: 

- perfezionare la prenotazione d’impegno n 42611/2023 (ex pren. d’impegno n. 71204/2022) per la 

somma complessiva di € 5.278,57 a favore di BIOSCIENCE RESEARCH CENTER SRL (cod. Cred. 

195822) assunta sul capitolo U0000C12170 Fondo Per La Progettazione di Opere Pubbliche (Art. 1, 

CC. 134 E SEGG., L. N. 145/2018 E S.M.I.) corrispondente alla Missione 01, Programma 03, 

utilizzando il piano dei conti: 2.02.03.05.000 (Incarichi Professionali per la Realizzazione di 

Investimenti) – Es. Fin. 2023; 

- variare in diminuzione la prenotazione d’impegno n 42611/2023 (ex pren. d’impegno n. 71204/2022) 

per la somma residua di € 12,51, non più necessaria per la finalità in oggetto – Es. Fin. 2023; 

ATTESO che l’obbligazione avrà scadenza nell’esercizio finanziario in corso in un’unica soluzione, come 

espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. perfezionare la prenotazione d’impegno n 42611/2023 (ex pren. d’impegno n. 71204/2022) per la 

somma complessiva di € 5.278,57 a favore di BIOSCIENCE RESEARCH CENTER SRL (cod. Cred. 

195822) assunta sul capitolo U0000C12170 Fondo Per La Progettazione di Opere Pubbliche (Art. 1, 

CC. 134 E SEGG., L. N. 145/2018 E S.M.I.) corrispondente alla Missione 01, Programma 03, 

utilizzando il piano dei conti: 2.02.03.05.000 (Incarichi Professionali per la Realizzazione di 

Investimenti) – Es. Fin. 2023; 

2. variare in diminuzione la prenotazione d’impegno n 42611/2023 (ex pren. d’impegno n. 71204/2022) 

per la somma residua di € 12,51, non più necessaria per la finalità in oggetto – Es. Fin. 2023; 

3. che l’obbligazione avrà scadenza nell’esercizio finanziario in corso in un’unica soluzione, come 

espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del R.R. n. 

26/2017; 

 

La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016, sul sito della 

stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento 

“Bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                    Il Direttore Regionale 

                                   Dott. Andrea Sabbadini          
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08136

Determinazione 20 aprile 2023, n. G05440 recante "Legge n. 388/2000, articolo 148 - Iniziative delle Regioni
a vantaggio dei consumatori. Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori
adulti-Avviso pubblico 29/11/2022 (MIMIT) rivolto alle regioni ai sensi dei decreti ministeriali 6 maggio
2022, art. 3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1.  Richiesta manifestazione di interesse da parte delle
associazioni iscritte nel Registro regionale di cui all'articolo 4 della l.r. 6/2016". Approvazione elenco delle
Associazioni ammesse e di quelle non ammesse al Progetto pilota sperimentale in materia di educazione
digitale dei consumatori  adulti.
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OGGETTO: Determinazione 20 aprile 2023, n. G05440 recante “Legge n. 388/2000, articolo 148 - 

Iniziative delle Regioni a vantaggio dei consumatori. Progetto pilota sperimentale in materia di 

educazione digitale dei consumatori adulti-Avviso pubblico 29/11/2022 (MIMIT) rivolto alle regioni 

ai sensi dei decreti ministeriali 6 maggio 2022, art. 3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1.  

Richiesta manifestazione di interesse da parte delle associazioni iscritte nel Registro regionale di cui 

all’articolo 4 della l.r. 6/2016”. Approvazione elenco delle Associazioni ammesse e di quelle non 

ammesse al Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 

LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

Su proposta del Dirigente dell’Area Affari Generali e Tutela dei Consumatori 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO          il regolamento 19 marzo 2021, n. 4 “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale). Disposizioni transitorie” che, tra l’altro, assegna alla Direzione regionale 

l’intera materia della ricerca, modificandone anche la denominazione in “Direzione 

regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2016 n. 6 “Disposizioni in materia di tutela dei 

consumatori e degli utenti” e successive modifiche; 

 

VISTO  il regolamento regionale 14 marzo 2017 n. 5: “Regolamento di attuazione ed 

integrazione della Legge regionale 25 maggio 2016 n. 6 (Disposizioni in materia di 

tutela dei consumatori ed utenti)”; 

 

VISTA   la determinazione dirigenziale n. G04600 del 05/04/2023, con la quale è stato aggiornato 

il Registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti del Lazio; 

 

VISTO   il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modifiche; 

 

VISTO  l’art. 148, comma 1, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, con il quale si dispone che 

le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della 

concorrenza e del mercato sono destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori; 

 

VISTO l’art. 3, comma 1, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, ora Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy, 6 maggio 2022 (Decreto di riparto), con il quale, in 
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attuazione del citato articolo 148 della legge n. 388 del 2000 e in linea con gli obiettivi 

europei fatti propri dalla “Nuova agenda dei consumatori” per una transizione digitale, 

sono state individuate le iniziative a vantaggio dei consumatori da realizzare ovvero 

proseguire allo scopo di rafforzare l’informazione, la formazione, la sicurezza e la 

tutela dei consumatori mediante azioni nel settore dell'educazione al consumo 

responsabile e sostenibile, con particolare riferimento all’ambito del sistema di 

educazione scolastica, nonché nel settore delle competenze digitali dei consumatori, 

anche mediante la collaborazione con enti istituzionali; 

 

VISTO  l’Avviso pubblico per la realizzazione di un progetto pilota sperimentale in materia di 

educazione digitale dei consumatori adulti indetto, in data 29/11/2022 ai sensi dell’art. 

3, comma 1, del decreto ministeriale del 6 maggio 2022 e dell’art. 6, comma 1, del 

decreto ministeriale del 10 agosto 2020, dal Direttore della Direzione Generale per il 

Mercato, la Concorrenza, la Tutela del consumatore e la Normativa tecnica 

(DGMCTCNT) del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, (Avviso pubblico) con 

il quale si destina alle regioni l’importo complessivo di € 3.900.000,00  allo scopo di 

promuovere la realizzazione di iniziative volte ad elevare il livello delle competenze 

digitali dei consumatori adulti con particolare riguardo ai soggetti di età pari o 

superiore a 65 anni con precedenza ai soggetti caratterizzati da particolari fragilità di 

natura fisica, economica e sociale; 

 

ATTESO  che:  

 in base all’art. 2 (oggetto e requisiti per la presentazione del progetto) 

dell’anzidetto avviso pubblico, è stato presentato un solo progetto sperimentale 

aggregato da parte di un gruppo di 9 regioni, ivi inclusa la Regione Lazio, tra le 

quali è stata individuata la Regione Toscana con funzioni di coordinamento e di 

raccordo con il Ministero, definita Regione coordinatrice; 

 il Progetto in questione ha come obiettivo la costruzione, da parte delle 

associazioni dei consumatori e degli utenti, di un sistema di centri di riferimento 

per la cittadinanza, facilmente riconoscibili, dove i facilitatori digitali (operatori 

opportunamente formati e formalmente qualificati) svolgono attività di 

formazione/educazione digitale o accompagnano le persone anziane e fragili alla 

fruizione dei servizi digitali; 

 è stata trasmessa alla Regione Toscana la scheda Progetto della Regione Lazio, 

in allegato alla nota prot. n. 1234044 del 05/12/2022, propedeutica all’avvio delle 

attività da svolgersi per il tramite di Associazioni iscritte nel Registro regionale 

di cui all’articolo 4 della l.r. 6/2016, e all’impegno/erogazione a favore della 

Regione Lazio- in base ai criteri riportati nell’art. 4 (importo ed erogazione del 

contributo) dell’anzidetto Avviso- del finanziamento ministeriale pari, a 

complessivi euro 767.868,80;  

  con nota MIMIT prot. n. 0063064 del 06/02/2023, la competente struttura 

ministeriale ha comunicato che, con Decreto del Direttore della DGMCTCNT del 

22 dicembre 2022, è stata accettata la domanda di finanziamento provvisorio ed 

autorizzato il relativo impegno;  

ATTESO  altresì, che il Progetto della Regione Lazio, analogamente a quello delle altre regioni 

partecipanti, come richiesto anche dal terzo capoverso dell’articolo 2 dell’Avviso 

pubblico, dovrà inserirsi nella Rete di servizi di facilitazione digitale sul territorio che 
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ciascuna Regione concorre a realizzare, con il coordinamento di Repubblica Digitale, 

nell’ambito degli interventi di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Missione 1 - Componente 1 - Misura 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitale e 

riguarda lo svolgimento delle seguenti attività:                      

 

- formazione di facilitatori digitali (facilitatori/operatori e facilitatori formatori); 

- realizzazione di un percorso formativo per adulti e fragili in grado di fornire quelle 

competenze di base per affrontare in modo consapevole la “rete” con delle guide 

che permettono l’accesso e l’utilizzo dei servizi;  

- attività di assistenza alle persone fragili e anziane (over 65) per accedere ai servizi 

digitali della pubblica amministrazione e non attraverso un servizio di facilitazione 

realizzato con operatori in appositi sportelli dedicati; 

 

 

CONSIDERATO che la natura sperimentale del progetto Pilota, da realizzare in forma 

aggregata/coordinata tra le 9 regioni partecipanti e le ulteriori specificità sopra 

evidenziate comportano: 

 

 l’assoggettamento delle attività a specifiche verifiche a livello ministeriale 

nonché a un complesso sistema di monitoraggio per la rilevazione dei dati 

relativi ai servizi resi, anche in raccordo con il monitoraggio della Rete dei 

servizi di facilitazione digitale che sarà realizzato mediante apposita piattaforma 

creata da Repubblica digitale; 

 un cronoprogramma ben definito per lo svolgimento delle attività, pena la revoca 

del contributo ministeriale, con ripercussioni non solo sulle politiche regionali 

in materia di tutela dei consumatori ma anche sulla compiuta realizzazione del 

progetto aggregato a cui sono correlati anche gli interessi delle altre regioni 

partecipanti; 

 la realizzazione di un determinato target di utenza, da definirsi, sulla base di 

quanto stabilito in sede di coordinamento tra le regioni partecipanti al Progetto, 

in funzione della quota di risorse assegnate a ciascuna Regione, con conseguente 

necessità che le associazioni partecipanti dimostrino di avere una copertura 

organizzativa e gestionale adeguata a raggiungere un numero di soggetti 

particolarmente elevato (nell’ordine di circa 10.000 pratiche relative a soggetti 

assistiti/formati);  

RAVVISATA    la necessità di adottare, ai fini della partecipazione alle attività finanziate, uno 

strumento che consenta di acquisire, tra le associazioni iscritte al Registro 

regionale, specifici livelli di capacità tecnico-organizzativa e di concreta 

operatività sul territorio regionale già consolidati al momento dell’ammissione 

al Progetto in questione e sicuramente funzionali a un più efficiente svolgimento 

delle attività inerenti al Progetto medesimo, la cui peculiarità potrebbe 

richiedere, in sede di definizione delle relative modalità attuative, un ulteriore 

rafforzamento dei requisiti rispetto a quelli minimi stabiliti ai fini 

dell’ammissione; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G05440 del 20 aprile 2023 con la quale, 

conseguentemente, si è proceduto alla richiesta di un’ apposita manifestazione 

di interesse alle associazioni iscritte al Registro regionale di cui all’articolo 4 

della l.r. 6/2016, ai fini della realizzazione di un “Progetto pilota sperimentale in 
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materia di educazione digitale dei consumatori adulti”, ai sensi dell’art. 3, 

comma 1, del decreto ministeriale 6 maggio 2022 e dell’art. 6, comma 1, del 

decreto ministeriale 10 agosto 2020, con declinazione, in allegato A, dei requisiti 

adeguati  agli obiettivi da raggiungere, da attestarsi con dichiarazione sostitutiva 

ai sensi del DPR 445/2000 nell’ambito dell’apposito modello di manifestazione 

di interesse di cui all’Allegato A1; 

VISTA la nota della Struttura competente in materia di tutela dei consumatori, prot. n. 

0454286 del 26/04/2023, con la quale, nel comunicare l’avvenuta pubblicazione 

sul BUR della Determinazione n. G05440/2023, si precisa a beneficio degli 

interessati che il termine ultimo per la presentazione delle manifestazioni di 

interesse avrà termine il 08/05/2023; 

VISTA la nota della stessa Struttura prot. n. 0475720 del 03/05/2023, con la quale si 

chiede agli interessati, anche ai fini di opportuni controlli da parte della struttura 

stessa, di integrare le dichiarazioni  rese ai sensi degli artt. 46, 47 e 77 bis del 

DPR 445/200, nell’ambito della manifestazione d’interesse, relativamente agli 

sportelli,  con l’indicazione specifica dell’ubicazione e dell’orario di apertura 

degli sportelli presenti in almeno n. 3 enti di area vasta risultanti in possesso dei 

requisiti richiesti dalla lettera d) del citato punto 4 dell’Allegato A alla 

Determinazione n. G05440/2023;  

 

VISTE 

- le manifestazioni di interesse, ivi incluse eventuali successive integrazioni 

secondo le indicazioni fornite dalla struttura competente, in particolare con 

nota prot. n. 0475720 del 03/05/2023, presentate secondo le modalità e le 

tempistiche stabilite dal suddetto Allegato A alla Determinazione n. 

G05440/2023 dalle seguenti associazioni dei consumatori e degli utenti 

iscritte al Registro regionale di cui all’articolo 4 della l.r. 6/2016: Adiconsum 

Roma Capitale e Rieti, Adicu, Adusbef, AECI Lazio, Associazione 

Consumatori e Famiglie, Assoutenti Lazio, Codacons Lazio, CODICI Lazio, 

Confconsumatori Lazio, Federconsumatori Lazio, Movimento Difesa del 

Cittadino Lazio, Udicon Regionale Lazio, Ugcons;   

- la PEC sull’argomento pervenuta tardivamente da parte di Konsumer Italia 

ed acquisita agli atti con prot. n. 0530252 del 16/05/2023, con la quale, in 

assenza di una previa manifestazione d’interesse secondo il modello stabilito, 

si comunicano solo i dati relativi “agli sportelli coinvolti nell’iniziativa 

progettuale” a seguito della richiesta formulata con la sopra citata nota prot. 

n. 0475720 del 03/05/2023;  

CONSIDERATO che, all’esito dell’attività istruttoria e di verifica, la struttura competente ha 

provveduto, ai sensi dell’articolo 10 bis della l.241/1990 ma in una logica, 

comunque, di ampio soccorso istruttorio: 

 a rappresentare a Konsumer Italia, con prot. n. 0541913 del 18/05/2023, 

la mancata presentazione di una manifestazione di interesse secondo l’apposito 

Modello allegato alla Determinazione n. G05440/2023 nonché l’assenza del 

requisito stabilito alla lettera d) del punto 4 della richiesta  di manifestazione 

d’interesse, approvata con Determinazione dirigenziale n. G05440 del 
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20/04/2023, richiedente la “presenza di sportelli in almeno 3 enti di area vasta 

(Città Metropolitana di Roma Capitale/province del Lazio)”, essendo stati 

indicati dall’Associazione, con nota prot. n. 0530252 del 16/05/2023, 

esclusivamente sportelli ubicati nella Città Metropolitana di Roma Capitale; 

 a comunicare alle associazioni Assoutenti, Adiconsum, Adicu e 

Consumatori Solidali l’impossibilità di evincere dalle rispettive manifestazioni 

d’interesse, l’effettiva attestazione ai sensi del DPR 445/2000 del preventivo 

possesso dei requisiti di cui al punto 4, del documento all. A alla Determinazione 

n. G05440/2023, con particolare riguardo all’ubicazione e alle caratteristiche 

degli sportelli di cui alla lettera d) del suddetto punto 4, per le motivazioni 

ampiamente rappresentate con apposite note PEC - rispettivi prott. n. 0499977 

del 09/05/2023, n. 0516223 del 12/05/2023, n. 516241 del 12/05/2023, n. 516261 

del 12/05/2023 - e di seguito sinteticamente riportate: 

- mancata dichiarazione della presenza di sportelli in 3 enti di area vasta bensì 

nella sola Città Metropolitana di Roma Capitale, da parte dell’Associazione 

Assoutenti in ordine alle quale non sono pervenute osservazioni o integrazioni 

documentali da parte dell’Associazione stessa ai sensi dell’articolo 10 bis, 

comma 1, secondo periodo; 

- mancata dichiarazione in ordine all’attuale sussistenza delle caratteristiche di 

cui alla lettera d) del suddetto punto 4 in capo agli sportelli indicati come 

prescritto dal successivo punto 5 e specificamente richiesto dalla struttura 

regionale competente con prot. n. 0475720 del 03/05/2023, desumibile, in 

particolare, dalla mancata indicazione dell’attuale orario di apertura di alcuni 

sportelli   indicati, nel caso di Adiconsum,  o dall’utilizzo di postille e 

precisazioni ulteriori, non previste nel modello di manifestazione d’interesse 

che, per la collocazione al di fuori di quanto strettamente dichiarato ai sensi del 

DPR 445/2000 e la relativa formulazione letterale, configurano una non 

attualità delle caratteristiche richieste in relazione agli sportelli, nel caso di 

Adicu e Consumatori Solidali ; 

 

CONSIDERATO, altresì, che non possono ritenersi superati i motivi ostativi rappresentati nelle note 

sopracitate nei confronti delle associazioni Konsumer, Adiconsum, Adicu e 

Consumatori Solidali Italia né sulla base osservazioni dalle stesse pervenute ai 

sensi del secondo periodo del comma 1 dell’articolo 10 bis della l.241/1990, 

come già rappresentato dalla struttura competente con note, rispettivamente 

prott. n. 0577261 n. 0573545, n. 0573587 e n.0573566 del 26-05-2023, né 

nell’ambito di un ulteriore, e non strettamente dovuto, soccorso istruttorio, di cui 

si sono avvalse alcune associazioni a seguito delle suddette note, per le 

motivazioni di seguito sinteticamente riportate:  

 mancato superamento da parte di Konsumer, a seguito della nota PEC 

acquisita agli atti con prot. n. 0562110 del 24/05/2023 nonché di quella acquisita 

con prot. n. 603838 del 05/06/2023, con cui è stata fornita, tra l’altro, 

l’integrazione documentale relativa alla manifestazione d’interesse, del motivo 

ostativo connesso all’indicazione, nell’ambito della nota prot. n. 0530252 del 

16/05/2023, di sportelli ubicati nella sola Città Metropolitana di Roma Capitale, 

contrariamente a quanto richiesto nella sopracitata lettera d) del punto 4 della 

richiesta di manifestazione d’interesse approvata con Determinazione 

dirigenziale n. G05440 del 20/04/2023; 
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     inidoneità delle osservazioni pervenute da Adiconsum, con nota PEC prot. 

n. 0516223 del 12/05/2023, da Consumatori Solidali con nota PEC prot. n. 

0516261 del 12/05/2023 e da Adicu con nota PEC prot. n. 0516241 del 

12/05/2023, a superare i motivi ostativi all’accoglimento della manifestazione 

d’interesse permanendo, anche per l’assenza di una nuova dichiarazione 

sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, una sostanziale mancata attestazione in 

ordine all’attuale sussistenza dei requisiti richiesti e, in particolare, delle 

caratteristiche di cui alla lettera d) del suddetto punto 4 in capo agli sportelli 

specificamente indicati; 

 impossibilità di desumere per le Associazione Adicu e Consumatori solidali 

l’esatta attestazione dell’attuale sussistenza dei requisiti richiesti, anche seguito 

delle integrazioni documentali fornite con note PEC acquisite agli atti, 

rispettivamente, con prot. n. 0583409 del 29/05/2023 e prot. n 603862 del 

05/06/2023 in quanto: 

- nell’ambito della nuova manifestazione d’interesse inviata si riporta, dopo la 

dichiarazione resa in generale sul possesso dei requisiti, un nuovo periodo 

contenente l’elenco degli sportelli, con ubicazione e orario di apertura, 

omettendo, anche in questo caso, la specificazione in ordine al possesso dei 

requisiti richiesti da parte degli sportelli indicati; 

- la mancata specificazione di cui sopra, peraltro espressamente richiesta dalla 

struttura competente con prot. n. 0475720 del 03/05/2023, unitamente all’esito 

di verifiche operate sulla base della documentazione già agli atti della struttura 

stessa o delle informazioni presenti sui siti delle associazioni, rende difficilmente 

accertabile l’attuale sussistenza in capo agli sportelli indicati delle caratteristiche 

stabilite dalla suddetta lettera d) del punto 4, ivi inclusa quella relativa all’orario 

di apertura minimo come declinato in sede di manifestazione d’interesse; 

CONSTATATA  la corretta presentazione della manifestazione di interesse alla partecipazione al 

Progetto in questione secondo quanto stabilito dalla sopra citata Determinazione 

e dalla nota prot. n. 0475720 del 03/05/2023, anche con riferimento all’esatta e 

completa attestazione del possesso dei requisiti di cui al punto 4 della richiesta 

di manifestazione allegata alla determinazione stessa, da parte delle seguenti 

associazioni:  

 ADOC Roma e Lazio; 

 Adusbef; 

 AECI Lazio; 

 Associazione Consumatori e Famiglie; 

 Codacons Lazio; 

 CODICI Lazio; 

 Confconsumatori Lazio; 

 Federconsumatori Lazio; 

 Movimento Difesa del Cittadino Lazio; 

 Udicon Regionale Lazio; 

 Ug.Cons; 

 

RITENUTO di approvare il seguente elenco delle associazioni iscritte nel Registro regionale 

di cui all’articolo 4 della l.r. 6/2016 ammesse al Progetto pilota sperimentale in 

materia di educazione digitale dei consumatori adulti-Avviso pubblico 
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29/11/2022 (MIMIT) rivolto alle regioni ai sensi dei decreti ministeriali 6 

maggio 2022, art. 3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1:  

 

 ADOC Roma e Lazio; 

 Adusbef; 

 AECI Lazio; 

 Associazione Consumatori e Famiglie; 

 Codacons Lazio; 

 CODICI Lazio; 

 Confconsumatori Lazio; 

 Federconsumatori Lazio; 

 Movimento Difesa del Cittadino Lazio; 

 Udicon Regionale Lazio; 

 Ug.Cons; 

RITENUTO altresì, di approvare il seguente elenco delle associazioni iscritte nel Registro 

regionale di cui all’articolo 4 della l.r. 6/2016 non ammesse al Progetto pilota 

sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti-Avviso 

pubblico 29/11/2022 (MIMIT) rivolto alle regioni ai sensi dei decreti ministeriali 

6 maggio 2022, art. 3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1:  

 Adiconsum Roma Capitale e Rieti; 

 Adicu; 

 Assoutenti Lazio; 

 Consumatori Solidali Lazio; 

 Konsumer Italia. 

                       

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

-  di approvare il seguente elenco delle associazioni iscritte nel Registro regionale di cui all’articolo 

4 della l.r. 6/2016 ammesse al Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei 

consumatori adulti-Avviso pubblico 29/11/2022 (MIMIT) rivolto alle regioni ai sensi dei decreti 

ministeriali 6 maggio 2022, art. 3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1:  

 ADOC Roma e Lazio; 

 Adusbef: 

 AECI Lazio; 

 Associazione Consumatori e Famiglie; 

 Codacons Lazio; 

 CODICI Lazio; 

 Confconsumatori Lazio; 

 Federconsumatori Lazio;  

 Movimento Difesa del Cittadino Lazio; 

 Udicon Regionale Lazio; 

 Ug.Cons; 
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-  di approvare il seguente elenco delle associazioni iscritte nel Registro regionale di cui all’articolo 

4 della l.r. 6/2016 non ammesse al Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale 

dei consumatori adulti-Avviso pubblico 29/11/2022 (MIMIT) rivolto alle regioni ai sensi dei 

decreti ministeriali 6 maggio 2022, art. 3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1:  

 Adiconsum Roma Capitale e Rieti; 

 Adicu; 

 Assoutenti Lazio; 

 Consumatori Solidali Lazio; 

 Konsumer Italia. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti l’autorità giudiziaria competente nei termini 

di legge. 

Il presente atto è notificato agli interessati ed è pubblicato sul BURL. 

      

                                                                                                                                       Il Direttore 

            Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 giugno 2023, n. G08280

Art. 41 L.R. 26/2007 "Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" - Avviso Pubblico
2016/2018 - D.G.R.  n. 234/2016. Comune di Fondi (LT) Intervento denominato: "Lavori di riqualificazione e
realizzazione di infrastrutture strada di collegamento Via Covino e Borgo Santa Anastasia comprensivo di
servizi per la mobilità, accoglienza turistica e riqualificazione ambientale accesso a mare" - Codice regionale
di progetto n. 234.16.41.I-II.16, C.U.P.: G71B17000500006 - Rettifica determinazione dirigenziale
n.G03832/2022. Presa d'atto della rendicontazione delle spese sostenute e rideterminazione delle economie
prodotte.
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Oggetto: Art. 41 L.R. 26/2007 “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” - 

Avviso Pubblico 2016/2018 - D.G.R.  n. 234/2016. Comune di Fondi (LT) Intervento denominato: 

"Lavori di riqualificazione e realizzazione di infrastrutture strada di collegamento Via Covino e Borgo 

Santa Anastasia comprensivo di servizi per la mobilità, accoglienza turistica e riqualificazione 

ambientale accesso a mare” - Codice regionale di progetto n. 234.16.41.I-II.16, C.U.P.: 

G71B17000500006 – Rettifica determinazione dirigenziale n.G03832/2022. Presa d’atto della 

rendicontazione delle spese sostenute e rideterminazione delle economie prodotte. 

  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle 

Aree Urbane 

 

VISTI:  

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

– il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” 6 e e successive modifiche e integrazioni; 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche e 

integrazioni;  

– la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata 

dall'art. 93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14;  

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

– l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023- 2025”; 

– la deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese; 

– la deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa”; 

– la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023 n. 127. concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 
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– la circolare del Direttore Generale della Giunta regionale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con 

la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-

2024;  

– la deliberazione della Giunta Regionale del 22 gennaio 2019, n. 20 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 

e Lazio Creativo” (ora Direzione per “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” 

giusta DGR 16 marzo 2021, n.139) alla Dr.ssa Tiziana Petucci, ai sensi del combinato disposto di 

cui all’art.162 e all’Allegato “H” del Regolamento di Organizzazione 6/9/2002, n.1;  

– l’Atto di Organizzazione n. G06667 del 03/06/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 

e la Ricerca” con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area “Politiche di 

sviluppo economico del territorio e delle Aree urbane e del Cratere Sismico” assumendo la nuova 

denominazione “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 

nonché modificata la declaratoria analitica delle competenze dell’Area medesima; 

– l’Atto di Organizzazione n. G00845 del 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di Dirigente 

dell’Area “Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” della 

Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, al dott. Paolo 

Alfarone; 

– la legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

– il decreto legislativo n. 50/2016, recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture” e e successive modifiche ed integrazioni; 

– il regolamento regionale 22 aprile 2020, n. 11, "Disciplina delle modalità di rendicontazione della 

spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico amministrativa e contabile, 

dei termini e delle modalità per l'invio della documentazione nonché dei criteri di conservazione 

della stessa ai sensi del comma 1.2 dell'articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e 

s.m.i.”, pubblicato il 23 aprile 2020 sul BUR n. 51; 

– il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

– la deliberazione di Giunta Regionale 29 marzo 2022, n. 143 “Adozione del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione per gli anni 2022-2024”;  

– la deliberazione di Giunta Regionale del 28 luglio 2020, n. 492 “Rideterminazione, da due a tre 

anni, del termine previsto dalla D.G.R. 167/2006, dalla D.G.R. 829/2008 e dalla D.G.R. 234/2016, 

per la realizzazione degli interventi relativi ai programmi di finanziamento di cui alla Legge n. 

266/1997 ed alla legge regionale n. 26/2007.” Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio n. 97, del 04/08/2020 

CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione 

dirigenziale n. G06667/2021 sono incardinate in capo all’Area “Misure per lo sviluppo economico del 

territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive e la Ricerca, le “attività relative all’attuazione dei programmi annuali e pluriennali 

degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale con la riqualificazione dei contesti 

urbani e dei centri storici prospicienti la costa laziale” (art.41 della L.R.n.26/2007);  

 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2007 n. 26, concernente la Legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2008 e in particolare, l’art. 41 che istituisce un apposito Capitolo di bilancio B44516 (oggi 

B44520), denominato “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” per la cui 

gestione la Regione si avvale della società regionale per lo sviluppo turistico ed occupazionale del 
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litorale laziale - Litorale S.p.A. (ora Lazio Innova S.p.A.), che lo gestisce sulla base di una apposita 

convenzione con la Regione stessa; 

VISTA la convenzione stipulata tra la Regione Lazio e l’allora Litorale S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A. 

e oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 03/12/2008 (Registro Cronologico n.10341 del 22/12/2008) con 

scadenza alla data del 31/12/2011 i cui termini risultano prorogati: 

• con atto aggiuntivo Reg.Cron.n.15328 del 18/06/2012 fino alla data del 31/12/2014; 

• con nota prot. 691179 del 12/12/2014 fino alla data del 31/12/2017; 

• con nota prot. 635966 del 14/12/2017 fino alla data del 31/12/2020; 

• con nota prot. 1154020 del 30/12/2020 fino alla data del 31/12/2023; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che a seguito della riorganizzazione societaria, le attività relative alla 

gestione del "Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" di cui alla L.R. n. 

26/2007 art. 41, regolate dalla citata Convenzione Registro Cronologico n. 10341/2008, sono 

trasferite alla Società Lazio Innova S.p.A.; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.227 del 29/04/2014 di rimodulazione del "Piano 

degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale", che dispone in particolare 

che i comuni del litorale laziale, ivi compresi i n.2 comuni isolani, potevano presentare le proposte di 

manifestazioni di interesse per la realizzazione dei lavori di completamento e complementari riferiti 

a interventi già attivati alla data del 15/05/20014 (data di pubblicazione della D.G.R. n.227/14 sul 

B.U.R.L.) fino alla concorrenza di una spesa massima ammissibile pari a € 400.000,00 per interventi 

previsti in obiettivo I e pari a € 200.000,00 per interventi previsti in obiettivo II, con un  contributo 

atteso pari all’80% della spesa ritenuta ammissibile  e  conformi ai contenuti previsti agli artt. 3) e 4) 

dell’Avviso Pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse approvato con la D.G.R. 

n.799/2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale. n. 234 del 10 maggio 2016, concernente: ”Criteri e 

direttive per il completamento degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 

laziale”, di cui alla D.G.R. n. 227/2014, per il triennio 2016/2018 (articolo 41 della L.R. n. 26 del 28 

dicembre 2007); 

 

VISTA la determinazione n. G06025 del 26 maggio 2016, attuativa della D.G.R. n. 234/2016, 

concernente: “Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di 

interesse destinate al completamento del “Piano degli Interventi Straordinari per lo sviluppo del 

litorale laziale” per il triennio 2016/2018, rivolta ai 22 comuni del litorale laziale e ai 2 comuni delle 

isole ponziane;     

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G00981 del 1° febbraio 2017, concernente: “Approvazione 

delle graduatorie riferite alle manifestazioni di interesse presentate dai comuni del litorale per il 

completamento del Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale” - 

D.G.R. n. 234/2016. Art.41, della L.R.n.26/2007 Fondo Straordinario - nel cui Allegato “B1” risulta 

ricompresa, tra le altre, la manifestazione di interesse presentata dal Comune di Fondi in argomento; 

PRESO ATTO che:   

- con deliberazione della Giunta Comunale di Fondi del 27 ottobre 2016, n. 421 è stato approvato 

lo Studio di fattibilità dell’intervento in oggetto;  

- deliberazione della Giunta Comunale di Fondi del 5 giugno 2017, n.215 e n.219 del 07/06/2017 è 

stato approvato il progetto definitivo per una spesa complessiva di € 725.028,00;  

- con determinazioni del dirigente dei LL. PP. - V Settore n.907 e n.910 del 15.09.2017, è stato 

approvato il progetto esecutivo per una spesa complessiva di € 725.028,00;  
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VISTA la determinazione n. G01233 del 02/02/2018 con la quale si è provveduto ad ammettere al 

contributo regionale il progetto presentato dal Comune di Fondi, denominato: “Lavori di 

riqualificazione e realizzazione di infrastrutture strada di collegamento Via Covino e Borgo Santa 

Anastasia comprensivo di servizi per la mobilità, accoglienza turistica e riqualificazione ambientale 

accesso a mare”, individuato dal codice regionale di progetto n. 234/16/41/I-II/16, per un 

investimento previsto di € 725.028,00, di cui ammissibile € 705.028,00, e per un corrispondente 

contributo regionale, a valere sul “Fondo Straordinario” di € 397.720,39 (pari al 56,412% della spesa 

ammessa e 54,856% della spesa complessivamente prevista) ed una quota a carico del Comune di 

Fondi, pari ad € 327.307,61 (pari al 45,144% della spesa prevista nel Q.T.E. di progetto); 

CONSIDERATO che il Comune di Fondi (LT) ha approvato, con deliberazione di Giunta Comunale n. 

338 del 15/10/2018, lo schema dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, sottoscritto 

dal Legale Rappresentante dell'Ente e dal RUP comunale, contenente l’impegno contabile di spesa 

sul competente Capitolo di Bilancio;  

PRESO ATTO che il Comune di Fondi (LT), ha proceduto ai seguenti adempimenti:  

a) con determinazione a contrarre n. 355 del 06.04.2018 si è stabilito di procedere alla scelta del 

contraente per l’affidamento dei lavori in oggetto mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 

36 coma 2 lett.c) del D.Lgs. 50/2016, con il criterio del “minor prezzo” ai sensi dell'art. 95 comma 

4 lett. a) del D.Lgs. 50/2016; 

b) con determinazione dirigenziale n.718 del 27.06.2018 sono stati affidati i lavori al RTI “FEL 

COSTRUZIONI Srl - ATHENA Srl”, con un ribasso percentuale offerto, rispetto all’importo posto a 

base d’asta, pari al 38,52% ed un conseguente importo offerto, al netto delle somme non soggetto 

a ribasso (€ 23.702,50), pari a € 291.441,95 per un importo complessivo pari a € 315.144,45;  

c) a rideterminare, a seguito della gara, il nuovo quadro tecnico economico di aggiudicazione, che 

risulta essere il seguente:  

Totale importo contrattuale             €.315.144,45 

Totale delle somme a disposizione  €.209.014,69 

TOTALE GENERALE                       €.524.159,14 

d) in data 12.07.2018 è stato sottoscritto tra le parti intervenute il Verbale di consegna dei lavori (ai 

sensi dell’art. 32 comma 8 del D. Lgs. n.50/2016) disponendo in giorni 290 naturali e consecutivi 

immediatamente decorrenti il termine degli stessi, quindi non oltre il 28.04.2019;  

CONSIDERATO che: 

-  con determinazione n. G13806 del 14/10/19 si è provveduto a concedere una proroga sul termine 

di fine lavori al 31 dicembre 2019, relativamente all’intervento in questione, a seguito di richiesta 

presentata dal Comune di Fondi con la nota protocollo n. 20210 del 02 aprile 2019;  

- con determinazione n. G18776 del 31/12/19 si è provveduto a concedere un’ulteriore proroga sul 

termine di fine lavori al 30 aprile 2020, a seguito di richiesta presentata dal Comune di Fondi con la 

nota protocollo n. 71206 del 10/12/2019;  

TENUTO CONTO dell’art. 103, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con 

legge 24 aprile 2020 n. 27, che, in relazione all’emergenza sanitaria relativa a Covid-19, che stabilisce 

ai fini del computo del termine dei procedimenti amministrativi pendenti al 23 febbraio, o successivi, 

non si considera il periodo compreso tra la medesima data e il 15 aprile 2020, e che l’art 37 del 

decreto legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito in legge 5 giugno 202 n. 40, ha esteso detto termine al 

15 maggio 2020; 

DATO ATTO che il Comune di Fondi, con nota a n.79746 del 10.12.2020 (prot. reg. 1075212 del 

11.12.2020), ha trasmesso la determinazione n. 571 del 05.06.2020 con la quale è stata approvata “la 

perizia di variante in assestamento nell'ambito dell'importo contrattuale”, e la “documentazione 
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descrittiva e contabile di cantiere finale assunta al prot. 64493 del 21.10.2020” approvata con 

determinazione n. 1415 del 23.12.2020; 

VISTA la nota prot. n. 5867 del 26.01.2022 (prot. reg. n.073851 del 26.01.2022), con la quale il 

Comune di Fondi ha comunicato la conclusione anche dei sopracitati lavori aggiuntivi, consegnati in 

data 30.07.2021 con inizio effettivo delle attività il 09.08.2021; 

DATO ATTO che il Comune di Fondi ha trasmesso: 

-  relativamente all’“appalto principale”, con nota prot.reg. 14518 del 24/02/2021, (nota prot.reg. 

175862 del 25/02/2021), il Certificato di ultimazione lavori del 07 agosto 2020 corredato dai seguenti 

documenti: 

 Certificato di regolare esecuzione redatto dal Direttore dei lavori in data 17 agosto 2020; 

 Stato finale dei lavori del 10/10/2020; 

 Relazione sul Conto finale; 

 determinazione dirigenziale n. 1415 del 23.12.2020 di approvazione della contabilità finale e del 

Certificato di Regolare Esecuzione, liquidazione rata di saldo; 

- relativamente ai “lavori di sistemazione dell’arredo stradale ed urbano” (c.d. “lavori aggiuntivi”), con 

note prot. n.5867 del 25.01.2022 (nota prot.reg. 73851 del 26.01.2022) e prot. n.12719 del 16.02.2022 

(nota prot.reg. 162271 del 17.02.2022), il Certificato di ultimazione dei lavori del 20 dicembre 2021 e 

ha presentato formale richiesta di saldo finale corredata dalla seguente documentazione tecnico-

amministrativa e contabile:  

 Relazione sul Conto finale prot. n.90268 del 30.12.2021; 

 Stato finale dei lavori del 20.12.2021; 

 Certificato di regolare esecuzione redatto dal Direttore dei lavori in data 20 dicembre 2021; 

 determinazione n. 158 del 8 febbraio 2022 di approvazione contabilità finale;  

DATO ATTO, altresì,  che, con la suddetta nota prot. n.12719/2022, è stata trasmessa la determina 

n. 181 del 16.02.2022 di approvazione del QTE finale da cui risulta che l’importo complessivo 

dell’investimento è pari a € 512.996,65, pertanto, le economie complessive sono pari a 212.031,35; 

DATO ATTO che, a seguito del sopralluogo svolto in data 17.03.2022 al fine di accertare l’attuazione 

dell’intervento nonché la rispondenza dello stesso con il progetto esecutivo approvato,  si è preso 

atto con determinazione dirigenziale n.G03832 del 30 marzo 2022 (BURL n.30 del 07.04.2022): 

- della Perizia di assestamento, redatta del Direttore dei Lavori ed approvata con determinazione n. 

571 del 05.06.2020, la  cui spesa complessiva dei lavori risulta invariata rispetto al Contratto d’appalto 

originario; 

- del progetto dei “lavori di sistemazione dell’arredo stradale ed urbano” (c.d. “aggiuntivi”) approvati 

ed affidati ai sensi dell’art. 106, c. 1 lettera b) del D.lgs. 50/2016, con Determinazione n. 438 del 

15.05.2021, quale completamento dei lavori “principali”, la  cui spesa complessiva risulta invariata 

rispetto a quella già prevista e finanziata, in quanto i maggiori oneri economici dell’intervento 

trovano capienza nelle somme a disposizione nel Quadro Economico progettuale e attraverso 

l’utilizzo delle economie comunali derivanti dal ribasso d’asta; 

- dello Stato finale dei lavori in argomento e stabilire che la spesa effettivamente occorsa e ritenuta 

ammissibile a consuntivo per la realizzazione delle suddette opere e forniture è risultata pari ad € 

512.996,65;  

CONSIDERATO che, con la suddetta determinazione dirigenziale n.G03832/2022 è stato: 

 rideterminato, di conseguenza, il contributo regionale pari al 54,856% della spesa complessiva 

che corrisponde ad €.281.409,44;  

 quantificato, in favore del Comune di Fondi (LT), il saldo del contributo concesso pari ad 

€.133.565,48 così determinato:  

CONTRIBUTO REGIONALE  
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Totale contributo regionale (54,856%) € 281.409,44 

Acconti liquidati ed erogati  

I° acconto (20%) € 59.137,37  

II° acconto (30% al netto  del ribasso d’asta) € 88.706,59  

Totale acconti € 147.843,96 

Somma da corrispondere a saldo finale (al netto  del ribasso d’asta)   € 133.565,48  

Economia di spesa del contributo regionale concesso      € 116.310,95 

 

 proceduto alla liquidazione dell’importo complessivo pari ad €133.565,48 in favore del Comune 

di Fondi (LT), quale ammontare a saldo del contributo regionale concesso per la realizzazione dei 

lavori in argomento;  

VISTA la legge regionale n. 88/1980, così come modificata con la L. R. n. 4 del 28 aprile 2006, con 

l’art. 35 della L.R. n. 12/2016 e, in ultimo, con l’art. 6 della L. R. n. 7 del 22 ottobre 2018; 

VISTO il decreto legislativo n. 50/2016, recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture” e il successivo Decreto Legislativo correttivo  n. 56 del 19/05/2017; 

VISTE le disposizioni contenute nelle “Linee Guida”, approvate con la Det.ne Dir.le n. G16036 del 10 

dicembre 2018, per l’attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del 

litorale laziale”;  

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito al punto F. Fasi conclusive delle “Linee Guida”,  il 

Comune è tenuto alla trasmissione, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del 

contributo, della documentazione contabile di spesa, debitamente quietanzata, a garanzia e 

dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione dell’intervento in 

argomento; 

 

DATO ATTO che il Comune di Fondi ha trasmesso, con nota prot. n.44291 del  06/06/2023 (prot. 

reg. n. 610586 del 06/06/2023), la documentazione contabile quietanzata e la Determinazione n.570 

del 30/05/2023 di approvazione della spesa sostenuta per la realizzazione dell’intervento; 

PRESO ATTO della suddetta determinazione n.570/2023 con cui il Comune ha approvato oltre al 

rendiconto della spesa autorizzata, anche il quadro tecnico economico finale per un importo pari a 

€496.803,62 da cui risulta il seguente QTE di raffronto: 

 

  

QTE BASE DI 

GARA 

QTE POST 

GARA 
QTE FINALE 

QTE 

RENDICONTO 

  DGC. n.219/2017 DET. n.718/2018 DET. n. 181/2022 DET. n.570/2023 

A) IMPORTO LAVORI € 497.752,50 € 315.144,45 € 315.144,45 € 315.144,45 

  
Oneri per la sicurezza 

(5%) 
€ 23.702,50 € 23.702,50 

23.702,50 € 23.702,50 € 

  
Importo dei lavori 

soggetto a ribasso 
€ 474.050,00 € 291.441,95 291.441,95 € 291.441,95 € 

          

B) 
SOMME A DISPOSIZIONE 

DELL'AMMINISTRAZIONE 
  

  

B.1 Imprevisti (5%) € 24.887,63 € 24.887,63 € 0,00 € 0,00 

B.2 
Acquisizioni aree ed 

espropri 
€ 20.000,00 € 20.000,00 € 0,00 € 0,00 
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B.3 
Allacci e sottoservizi IVA 

inclusa 
€ 8.528,00 € 8.528,00 € 585,04 € 0,00 

  

Arredo urbano 

(acquisizione in 

economia) 

€ 29.000,00 € 29.000,00 € 0,00 € 0,00 

  
Sistemazione verde 

attrezzato pubblico 
€ 10.000,00 € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 

  

Attrezzature forniture 

stradale 
€ 11.000,00 € 11.000,00 € 0,00 € 0,00 

  Spese tecniche – Proget. 

Esecutiva, arredo urbano 

e forniture (max7% 

forniture) 

€ 3.500,00 € 3.500,00 € 0,00 € 0,00 

B.4 

Lavori di sistemazione, 

arredo stradale e urbano 

(a lordo del ribasso del 

38,52%) 

€ 0,00 € 0,00 € 83.612,80 € 83.612,80 

B.5 

Accantonamento fondo 

di cui all'art. 113 del C.A. 

D. Lvo 50/2016 

€ 2.695,88 € 2.695,88 € 5.873,48 € 4.290,00 

B.6 Spese di gara € 3.259,00 € 3.259,00 € 0,00 € 0,00 

B.7 Spese tecniche € 39.000,00 € 39.000,00 € 44.008,90 € 50.791,84 

B.8 
Consulenze 

specialistiche 
€ 0,00 € 0,00 € 9.000,59 € 3.088,80 

  Sommano totale B € 151.870,51 € 151.870,51 € 143.080,81 € 141.783,44 

      

C) QUOTE ONERI E IVA 

C.1 Iva al 10%  € 52.264,01 € 34.003,21 € 39.875,73 € 39.875,73 

C.2 C.N.P.A.I.A. (4%) € 1.700,00 € 1.700,00 € 2.650,47 € 0,00 

C.3 IVA (AL 22%) € 21.440,98 € 21.440,98 € 12.245,19 € 0,00 

Sommano totale C € 75.404,99 € 57.144,19 € 54.771,39 € 39.875,73 

          

TOTALE A+B+C € 725.028,00 € 524.159,15 € 512.996,65 € 496.803,62 

CONSIDERATO che, a fronte della spesa complessiva pari ad € 496.803,62, la quota regionale di 

finanziamento risulta esser pari ad €.272.526,59 (54,856% della spesa), mentre la quota comunale di 

compartecipazione è pari ad € 224.277,03 (45,144% della spesa) come sintetizzato dal seguente 

schema riepilogativo:  

 INVESTIMENTO  

ORIGINARIO 

D.D. 

n.G0123/2018 

COSTO FINALE  

D.D. 

n.G03832/2022 

Costo 

RENDICONTATO 

ECONOMIE 

finali 

1. TOTALE DI 

PROGETTO  
€ 725.028,00 €  512.996,65 €  496.803,62 € 228.224,38 

2. Totale spesa 

contributo  

REGIONALE (54,856%) 

€ 397.720,39  € 281.409,44  € 272.526,59 € 125.193,80 

3. Totale spesa 

contributo  

COMUNALE (45,144%) 

€ 327.307,61  € 231.587,21  € 224.277,03 € 103.030,58 

TENUTO CONTO che in favore del Comune di Fondi, tramite la Società Lazio Innova S.p.A., per la 

realizzazione dell’intervento in argomento risultano liquidati ed erogati n. 2 anticipi ed il saldo del 

contributo regionale a valere sul “Fondo Straordinario” per un importo complessivo di €. 281.409,44 

(€.59.137,37 + €.88.706,59+€.133.565,48);   
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CONSIDERATO che l’importo liquidato al Comune di Fondi è maggiore rispetto al contributo 

regionale spettante per la realizzazione dei lavori in argomento e, pertanto l’Ente risulta debitore nei 

confronti del Regione Lazio della somma complessiva di € 8.882,85 (=€ 281.409,44-€ 272.526,59); 

RITENUTO necessario procedere alla formale presa d’atto del Rendiconto finale della spesa sostenuta 

pari ad € 512.996,65, approvato con determinazione n. 570 del 30/05/2023 e trasmesso con nota 

prot. n.44291 del  06/06/2023, per la realizzazione dell’intervento in oggetto;  

RITENUTO, altresì, necessario conseguentemente: 

 rideterminare, a parziale rettifica della determinazione dirigenziale n.G03832/2022, il contributo 

regionale pari al 54,856% della spesa complessiva che corrisponde ad €.272.526,59 e quantificare 

un’economia di spesa pari ad €.125.193,80 rispetto al contributo di € 397.720,39 originariamente 

concesso con la Determinazione dirigenziale n. G01233 del 02/02/2018, somma destinata ad 

implementare il “Fondo Straordinario” succitato, gestito in regime di convenzione da Lazio Innova 

S.p.A.; 

 dare mandato alla Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di ente gestore del “Fondo Straordinario”, 

al recupero della somma pari a € 8.882,85, quale maggior importo già erogato al Comune di Fondi 

(LT) per la realizzazione dei lavori in argomento, che potrà procedere attraverso l’istituto di 

compensazione oppure attraverso recupero coatto;  

 

       tutto quanto sopra visto e considerato  

  

DETERMINA 

 

per i motivi in premessa indicati che si intendono integralmente riportati ed approvati, relativamente 

all’intervento realizzato dal Comune di Fondi (LT) denominato "Lavori di riqualificazione e 

realizzazione di infrastrutture strada di collegamento Via Covino e Borgo Santa Anastasia comprensivo 

di servizi per la mobilità, accoglienza turistica e riqualificazione ambientale accesso a mare” - Codice 

regionale di progetto n. 234.16.41.I-II.16, C.U.P.: G71B17000500006- Art. 41 della L.R. n. 26/2007 – 

“Fondo Straordinario” per l’attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 

economico del litorale laziale”: 

 

1. di prendere atto del Rendiconto finale della spesa sostenuta per la realizzazione 

dell’intervento pari ad € 512.996,65, approvato con determinazione n. 570 del 30/05/2023; 

2. di rideterminare, a parziale rettifica della determinazione dirigenziale n.G03832/2022, il 

contributo regionale pari al 54,856% della spesa complessiva che corrisponde ad €.272.526,59 e 

quantificare un’economia di spesa pari ad €.125.193,80 rispetto al contributo di € 397.720,39 

originariamente concesso con la Determinazione dirigenziale n. G01233 del 02/02/2018, somma 

destinata ad implementare il “Fondo Straordinario” succitato, gestito in regime di convenzione da 

Lazio Innova S.p.A.; 

3. di dare mandato alla Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di ente gestore del “Fondo 

Straordinario”, al recupero della somma pari a € 8.882,85, quale maggior importo già erogato al 

Comune di Fondi (LT) per la realizzazione dei lavori in argomento, che potrà procedere attraverso 

l’istituto di compensazione oppure attraverso recupero coatto;  

4. di precisare che la somma complessiva di contributo a carico del Comune di Fondi (LT) è pari 

ad €. 224.277,03;  

5. di richiamare quanto disposto nell’Atto di Impegno approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 338 del 15.10.2018, in particolare gli impegni previsti ai punti:  

- “a non variare la destinazione d’uso delle aree, degli immobili e dei luoghi per i quali è stato 

concesso il contributo, per un periodo non inferiore a dieci anni e cinque anni per gli arredi e le 

attrezzature”;  
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- “a vigilare su quanto verrà realizzato e curare la manutenzione delle opere realizzate anche 

in fase di realizzazione assicurando anche la guardiania”;  

- “rispettare le disposizioni contenute nell’art.20) della L.R. 20 maggio 1996, n.16, in merito  

agli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, citando espressamente le fonti 

finanziarie (regionali e/o statali) dalle quali derivano i contributi medesimi, nonché a collocare 

(in punti da concordare), ad ultimazione dei lavori e in sostituzione della prevista cartellonistica 

di cantiere, una apposita targa/ghe riproducente/i il logo della Regione Lazio e del Comune, 

con l’indicazione della fonte del finanziamento, secondo le informazioni che verranno 

comunicate dalla struttura regionale competente”;  

6. di stabilire che il presente atto verrà pubblicato sul B.U.R.L. e comunicato successivamente al 

Comune di Fondi (LT), in qualità di soggetto attuatore dell’intervento ed alla Società Lazio Innova 

S.p.A., per opportuna presa d’atto e per gli adempimenti di competenza; 

7. di dare mandato al responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 

regionale (www.regione.lazio.it).  

  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

  

                            

                             Il Direttore                                                    

         Tiziana Petucci                                                              
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07555

Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in
attuazione dell'Avviso Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica
sportiva", al Comune di Labico (cod. cred. 166) per la realizzazione del progetto codice n. 72 denominato
"abbattimento delle barriere architettoniche, adeguamento alle norme di sicurezza dell'impianto - Scuola
media P. Marsili". Accertamento in entrata dell'importo di € 6.203,35, comprensivo di interessi legali, sul
capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno
dell'importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all'impegno n. 23263/2020 - Esercizio
finanziario 2023.

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 685 di 766



OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 

del 20/04/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l’impiantistica sportiva”, al Comune di Labico (cod. cred. 166) per la realizzazione del progetto 

codice n. 72 denominato “abbattimento delle barriere architettoniche, adeguamento alle norme di 

sicurezza dell’impianto – Scuola media P. Marsili”. Accertamento in entrata dell’importo di € 

6.203,35, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto 

del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo 

U0000C22553 relativo all’impegno n. 23263/2020 – Esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernete “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto, n. 11”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTA: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione del 4 aprile 2017, n. 158, “Legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e 

successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 49. Approvazione dell’avviso pubblico 

“Pronti, Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”; 

- la determinazione G03139 del 15/03/2018 “Annullamento in autotutela, ai sensi e per gli effetti 

della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, della determinazione 

dirigenziale del 19 dicembre 2017, n. G17644, recante l'approvazione delle graduatorie dei 

soggetti ammessi a contributo e assegnazione dei contributi ai soggetti utilmente collocati in 

graduatoria, in attuazione dell'avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!"; 

- la determinazione G05203 del 20/04/2018 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, 

commi dal n. 46 al n. 49 – Avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!" di cui alla deliberazione del 4 

aprile 2017, n. 158. Impegno delle somme relative ai contributi regionali assegnati ai soggetti 

utilmente collocati nelle graduatorie approvate con determinazione dirigenziale del 15 marzo 

2018, n. G03139; – Capitolo C22553 per l'esercizio finanziario 2018, macroaggregato 

2.03.01.02.000. – Impegno di spesa complessivo 3.589.496,12 euro”; 

RICHIAMATE altresì 

- la deliberazione n. 140 del 19/03/2019 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2018 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 
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- la deliberazione n. 192 del 16/04/2020 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2019 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

 

CONSIDERATO 

- che al Comune di Labico (cod. creditore 166), in esecuzione dell’Avviso Pubblico "Pronti, Sport, 

Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, è stato concesso un contributo 

regionale pari ad € 29.750,00 per la realizzazione del progetto codice n. 72 denominato 

“abbattimento delle barriere architettoniche, adeguamento alle norme di sicurezza dell’impianto 

– Scuola media P. Marsili”; 

 

- che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G05203 del 20/04/2018 è 

stato assunto l’impegno n. 24651/2018, riscritto negli esercizi 2019 e 2020 rispettivamente con n. 

19110/2019 e n. 23263/2020 a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 140/2019 

e alla DGR n. 192/2020, per l’importo di € 29.750,00 sul capitolo U000022553 – Missione 06 / 

Programma 01 – PCF 2.03.01.02. – anno 2020; 

 

DATO ATTO che con atto di liquidazione n. L8342 del 17/05/2018 è stato liquidato l’importo di € 

5.950,00 quale I acconto del contributo regionale assegnato al Comune di Labico; 

 

CONSIDERATO che 

- con nota regionale prot. n. 262689 del 07/05/2018 la competente Direzione in materia di Sport ha 

comunicato al Comune di Labico che, con Determinazione Dirigenziale n. G03139 del 

15/03/2018, veniva concesso il contributo regionale e, contestualmente, si trasmetteva la direttiva 

indicante le modalità di erogazione del contributo nonché la documentazione e le tempistiche da 

rispettare; 

 

- che non si è avuto alcun riscontro alla nota sopra citata; 

 

- che pertanto, questa amministrazione con nota prot. n. 225287 del 22/03/2019 e con nota prot. n. 

1248468 del 09/12/2022, ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, che prevede la decadenza e 

revoca del contributo nel caso in cui non vengano rispettati i termini indicati nell’avviso per 

l’inoltro della documentazione richiesta nonché per l’ultimazione dei lavori, ha comunicato al 

Comune di Labico, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90, l’avvio del procedimento di 

decadenza del contributo; 

 

- che non si è avuta alcuna risposta neanche alle note regionali di cui sopra; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Labico (cod. cred. 166) per la 

realizzazione del progetto n. 72 denominato “abbattimento delle barriere architettoniche, 

adeguamento alle norme di sicurezza dell’impianto – Scuola media P. Marsili”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Labico dell’importo di € 6.203,35, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L8342 del 17/05/2018 

fino all’attualità;  
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- di accertare in entrata il citato importo di € 6.203,35 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo 

all’originario impegno n. 24651/2018 riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 con n. 23263/2020, 

a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento 

previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Labico (cod. cred. 166) per la 

realizzazione del progetto n. 72 denominato “abbattimento delle barriere architettoniche, 

adeguamento alle norme di sicurezza dell’impianto – Scuola media P. Marsili”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Labico dell’importo di € 6.203,35, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L8342 del 17/05/2018 

fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 6.203,35 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 – Missione 06 / 

Programma 01 – PCF 2.03.01.02. – anno 2020 - relativo all’impegno n. 23263/2020, derivante 

dall’originario impegno n. 24651/2018, riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 a seguito di 

riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento previsto 

dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

- che la restituzione deve essere effettuata in favore della Regione Lazio su IBAN 

IT03M0200805255000400000292 intestato a Regione Lazio - presso il proprio tesoriere 

Unicredit Spa – Filiale 30151, specificando la causale del versamento e dandone, altresì, 

comunicazione alla Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport;  

 

- di stabilire in 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento il termine ultimo per 

la restituzione dell’importi di € 6.203,35; 

 

- di procedere, decorso inutilmente il termine di 90 giorni dalla data di notifica del presente atto, in 

caso di mancato versamento, al recupero del credito tramite l’istituto della compensazione nei 

modi e nei termini di Legge (art.6 L.R. 8/2010 – D.G.R. del 30 maggio 2017, n. 274) o di avviare, 

la procedura di recupero coattivo del credito mediante iscrizione a ruolo, (ai sensi del D.P.R. n. 

602 del 1973 e ss.mm.ii. dell’art. 3, co. 4, lett. b, n.1 del D.L. n. 203/05 convertito con 

modificazione dalla L. n. 248/05, entrato in vigore in data 1/10/2006; 
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- di trasmettere copia della presente determinazione al Comune di Labico. 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

La presente determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                  Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08116

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di
Roma di iscritta all'Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV" C.F.96466830583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma di nomina a guardia zoofila 
volontaria per la Provincia di Roma di iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le 
Aquile ODV” C.F.96466830583. 
 
 
 

          IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E 
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e Integrazione 
Socio-sanitaria;” 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 159 del 05/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini; 
 
VISTO   l’Atto di Organizzazione n. G15498 del 14/12/2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area “Promozione della Salute e Prevenzione” alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio;”  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo;” 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca DGR 457/2007 e 187/2008;” 
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VISTA la determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente 
ad oggetto “Revisione delle procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile 
Volontarie nel territorio regionale. Allegato A;” 
 
VISTA   la Determinazione n. G04235 del 29/03/2023 con la quale la Sig.ra Febbraro Alessandra è 
stata nominata guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma iscritta all’Associazione S.A.T. 
Accademina Kronos Sezione Provinciale di Frosinone ODV; 
 
CONSIDERATO che con istanza del 07/06/2023 l’Associazione “di Protezione Civile Anzio Le 
Aquile ODV, iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione delle 
organizzazioni di volontariato, ha chiesto la conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la 
Provincia di Roma di una sua associata iscritta precedentemente ad altra Associazione di seguito 
indicata: 
 

• Febbraro Alessandra nata a OMISSIS il OMISSIS 
 

PRESO ATTO della documentazione allegata alla richiesta di conferma di nomina, da cui si evince 
che non sono trascorsi oltre tre mesi tra la data di dimissioni dalla precedente associazione e la 
nuova iscrizione, requisito che consente la conferma della nomina a guardia zoofila, ai sensi della 
determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 punto C; 
 
CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 
documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 
dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G18974/2022; 
 
ATTESO che tale conferma di nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di 
guardie zoofile volontarie per la Provincia di Roma così come stabilito dalla citata determinazione 
n. G18974/2022 al punto H; 
 
RITENUTO, pertanto, di confermare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria ai sensi della 
determinazione n. G18974/2022 alla Sig.ra Febbraro Alessandra; 
 
PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 
l’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 
citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G18974/2022, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESO che per le sopra enunciate finalità è fatto obbligo alle Associazioni Animaliste di 
comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 
Volontaria;  
 
ATTESO che è in capo al Presidente dell’Associazione l’obbligo di rendicontare annualmente 
l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. G18974/2022, di 
vigilare sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Regione Lazio e di 
restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 
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TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 
regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 
Associazioni di volontariato iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione 
delle Organizzazioni di volontariato.  
                         
                                                    DETERMINA 
 

 
   di confermare Guardia Zoofila Volontaria: 
 
• Febbraro Alessandra nata a OMISSIS il OMISSIS 

 
 
per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 
34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 
limitatamente al territorio della Provincia di Roma; 
 

– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 
quanto previsto e disciplinato dalla determinazione n. G18974/2022;  

 
– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 
 
– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 
determinazione n. G18974/2022, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 
locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                                      IL DIRETTORE AD INTERIM 
                                                                                                  Paolo Iannini   
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08119

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di
Frosinone di iscritto all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI
FROSINONE - ODV" C.F. 91022610603.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone di iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” C.F. 91022610603. 
 
 

          IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E 
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 159 del 05/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
. 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G06789 del 10/06/2020 con la quale 
il Sig. Petrucci Matteo nato a OMISSIS il OMISSIS è stato nominato guardia zoofila volontaria per 
la Provincia di Frosinone iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” C.F. 91022610603; 
 
VISTA la nota del 15/04/2023 con la quale il Presidente dell’Associazione “CIRCOLO 
AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE – ODV” ha proposto la revoca 
dell’atto di nomina a guardia zoofila volontaria n. G06789 del 10/06/2020 del Sig. Petrucci Matteo 
con la seguente motivazione: “cessazione del rapporto associativo” di cui al punto F della 
Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G18974 del 29/12/2022; 
 
CONSIDERATO che con Raccomandata A/R codice 200666018564 del 22/04/2023 è stata 
notificata in data 26/04/2023 al Sig. Petrucci Matteo la proposta di revoca dell’atto di nomina 
richiesta alla Regione Lazio da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE 
SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” e ciò comporta la revoca dell’atto di nomina 
del Sig. Petrucci Matteo a guardia zoofila volontaria contenuta nella Determinazione dirigenziale 
regionale sopra citata ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 
29/12/2022 punto C. 
 
Per le motivazioni sopra esposte 

 
DETERMINA 

 
Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Frosinone al Sig. Petrucci 
Matteo contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G06789 del 
10/06/2020, ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto 
F, il relativo tesserino verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a 
questa Direzione da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” o di un suo delegato. 

 
Ai sensi del punto F della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 la 
guardia zoofila volontaria che ha avuto la revoca della nomina non potrà prima di un anno chiedere 
la nomina presso altra Associazione di volontariato ed è obbligata a ripetere il corso di formazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                            IL DIRETTORE AD INTERIM 
                                                                                        Paolo Iannini 

 
 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08120

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di
Frosinone di iscritto all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI
FROSINONE - ODV" C.F. 91022610603.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone di iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” C.F. 91022610603. 
 
 

          IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E 
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 159 del 05/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
. 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G17736 del 31/12/2018 con la quale 
il Sig. Pellecchia Pierluigi nato a OMISSIS il OMISSIS è stato nominato guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” C.F. 91022610603; 
 
VISTA la nota del 15/04/2023 con la quale il Presidente dell’Associazione “CIRCOLO 
AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE – ODV” ha proposto la revoca 
dell’atto di nomina a guardia zoofila volontaria n. G17736 del 31/12/2018 del Sig. Pellecchia 
Pierluigi con la seguente motivazione: “cessazione del rapporto associativo” di cui al punto F della 
Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G18974 del 29/12/2022; 
 
CONSIDERATO che con Raccomandata A/R codice 200666018530 del 22/04/2023 è stata 
notificata in data 26/04/2023 al Sig. Pellecchia Pierluigi la proposta di revoca dell’atto di nomina 
richiesta alla Regione Lazio da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE 
SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” e ciò comporta la revoca dell’atto di nomina 
del Sig. Pellecchia Pierluigi a guardia zoofila volontaria contenuta nella Determinazione 
dirigenziale regionale sopra citata ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 
del 29/12/2022 punto C. 
 
Per le motivazioni sopra esposte 

 
DETERMINA 

 
Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Frosinone al Sig. Pellecchia 
Pierluigi contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G17736 del 
31/12/2018, ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto 
F, il relativo tesserino verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a 
questa Direzione da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” o di un suo delegato. 

 
Ai sensi del punto F della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 la 
guardia zoofila volontaria che ha avuto la revoca della nomina non potrà prima di un anno chiedere 
la nomina presso altra Associazione di volontariato ed è obbligata a ripetere il corso di formazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                                  IL DIRETTORE AD INTERIM 
                                                                                               Paolo Iannini 

 
 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08121

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di
Frosinone di iscritto all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI
FROSINONE - ODV" C.F. 91022610603.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone di iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” C.F. 91022610603. 
 
 

          IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E 
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 159 del 05/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
. 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G15985 del 21/11/2019 con la quale 
il Sig. Falena Eleuterio nato a OMISSIS il OMISSIS è stato nominato guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” C.F. 91022610603; 
 
VISTA la nota del 15/04/2023 con la quale il Presidente dell’Associazione “CIRCOLO 
AMBIENTALE SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE – ODV” ha proposto la revoca 
dell’atto di nomina a guardia zoofila volontaria n. G15985 del 21/11/2019 del Sig. Falena Eleuterio 
con la seguente motivazione: “cessazione del rapporto associativo” di cui al punto F della 
Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G18974 del 29/12/2022; 
 
CONSIDERATO che con Raccomandata A/R codice 200467676502 del 22/04/2023 è stata 
notificata in data 26/04/2023 al Sig. Falena Eleuterio la proposta di revoca dell’atto di nomina 
richiesta alla Regione Lazio da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE 
SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” e ciò comporta la revoca dell’atto di nomina 
del Sig. Falena Eleuterio a guardia zoofila volontaria contenuta nella Determinazione dirigenziale 
regionale sopra citata ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 
29/12/2022 punto C. 
 
Per le motivazioni sopra esposte 

 
DETERMINA 

 
Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Frosinone al Sig. Falena 
Eleuterio contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G15985 del 
21/11/2019, ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto 
F, il relativo tesserino verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a 
questa Direzione da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV” o di un suo delegato. 

 
Ai sensi del punto F della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 la 
guardia zoofila volontaria che ha avuto la revoca della nomina non potrà prima di un anno chiedere 
la nomina presso altra Associazione di volontariato ed è obbligata a ripetere il corso di formazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                           IL DIRETTORE AD INTERIM 
                                                                                       Paolo Iannini 
                                                                                     

 
 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08122

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di
Frosinone di iscritto all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV"
C.F. 91029370607.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone di iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” C.F. 91029370607. 
 
 

          IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E 
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 159 del 05/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
. 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G14567 del 24/10/2019 con la quale 
il Sig. Buffone Stefano nato a OMISSIS il OMISSIS è stato nominato guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” C.F.91029370607; 
 
VISTA la nota del 09/03/2023 con la quale il Presidente dell’Associazione “CIRCOLO 
AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO – ODV” ha proposto la revoca dell’atto di 
nomina a guardia zoofila volontaria n. G14567 del 24/10/2019 del Sig. Buffone Stefano con la 
seguente motivazione: “cessazione del rapporto associativo” di cui al punto F della Determinazione 
dirigenziale della Regione Lazio n. G18974 del 29/12/2022; 
 
CONSIDERATO che con Raccomandata A/R codice 200666018610 del 09/03/2023 è stata 
notificata in data 13/03/2023 al Sig. Buffone Stefano la proposta di revoca dell’atto di nomina 
richiesta alla Regione Lazio da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE 
SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV” e ciò comporta la revoca dell’atto di nomina del Sig. 
Buffone Stefano a guardia zoofila volontaria contenuta nella Determinazione dirigenziale regionale 
sopra citata ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto 
C. 
 
Per le motivazioni sopra esposte 

 
DETERMINA 

 
Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Frosinone al Sig. Buffone 
Stefano contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G14567 del 
24/10/2019, ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto 
F, il relativo tesserino verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a 
questa Direzione da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” o di un suo delegato. 

 
Ai sensi del punto F della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 la 
guardia zoofila volontaria che ha avuto la revoca della nomina non potrà prima di un anno chiedere 
la nomina presso altra Associazione di volontariato ed è obbligata a ripetere il corso di formazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                                 IL DIRETTORE AD INTERIM 
                                                                                            Paolo Iannini 

 
 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08123

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di
Frosinone di iscritta all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV"
C.F. 91029370607.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone di iscritta all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” C.F. 91029370607. 
 
 

          IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E 
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 159 del 05/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
. 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G01781 del 19/02/2019 con la quale 
la Sig.ra Piccoli Catia nata ad OMISSIS il OMISSIS è stata nominata guardia zoofila volontaria per 
la Provincia di Frosinone iscritta all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” C.F.91029370607; 
 
VISTA la nota del 09/03/2023 con la quale il Presidente dell’Associazione “CIRCOLO 
AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO – ODV” ha proposto la revoca dell’atto di 
nomina a guardia zoofila volontaria n. G01781 del 19/02/2019 della Sig.ra Piccoli Catia con la 
seguente motivazione: “cessazione del rapporto associativo” di cui al punto F della Determinazione 
dirigenziale della Regione Lazio n. G18974 del 29/12/2022; 
 
CONSIDERATO che con Raccomandata A/R codice 200666018597 del 09/03/2023 è stata 
notificata in data 15/03/2023 alla Sig.ra Piccoli Catia la proposta di revoca dell’atto di nomina 
richiesta alla Regione Lazio da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE 
SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV” e ciò comporta la revoca dell’atto di nomina della Sig.ra 
Piccoli Catia a guardia zoofila volontaria contenuta nella Determinazione dirigenziale regionale 
sopra citata ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto 
C. 
 
Per le motivazioni sopra esposte 

 
DETERMINA 

 
Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Frosinone alla Sig.ra 
Piccoli Catia contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G01781 del 
19/02/2019, ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto 
F, il relativo tesserino verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a 
questa Direzione da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” o di un suo delegato. 

 
Ai sensi del punto F della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 la 
guardia zoofila volontaria che ha avuto la revoca della nomina non potrà prima di un anno chiedere 
la nomina presso altra Associazione di volontariato ed è obbligata a ripetere il corso di formazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                              IL DIRETTORE AD INTERIM 
                                                                                         Paolo Iannini 

 
 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 giugno 2023, n. G08125

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di
Frosinone di iscritto all'Associazione "CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV"
C.F. 91029370607.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone di iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” C.F. 91029370607. 
 
 

          IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E 
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 159 del 05/05/2023 con la quale è 
stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
. 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G12046 del 13/09/2019 con la quale 
il Sig. Preziosi Fabio Ciro nato a OMISSIS il OMISSIS è stato nominato guardia zoofila volontaria 
per la Provincia di Frosinone iscritto all’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” C.F.91029370607; 
 
VISTA la nota del 09/03/2023 con la quale il Presidente dell’Associazione “CIRCOLO 
AMBIENTALE SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV”” ha proposto la revoca dell’atto di 
nomina a guardia zoofila volontaria n. G12046 del 13/09/2019 del Sig. Preziosi Fabio Ciro con la 
seguente motivazione: “cessazione del rapporto associativo” di cui al punto F della Determinazione 
dirigenziale della Regione Lazio n. G18974 del 29/12/2022; 
 
CONSIDERATO che con Raccomandata A/R codice 200666018575 del 09/03/2023 è stata 
notificata in data 13/03/2023 al Sig. Preziosi Fabio Ciro la proposta di revoca dell’atto di nomina 
richiesta alla Regione Lazio da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE 
SEZIONE REGIONALE LAZIO - ODV” e ciò comporta la revoca dell’atto di nomina del Sig. 
Preziosi Fabio Ciro a guardia zoofila volontaria contenuta nella Determinazione dirigenziale 
regionale sopra citata ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 
29/12/2022 punto C. 
 
Per le motivazioni sopra esposte 

 
DETERMINA 

 
Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Frosinone al Sig. Preziosi 
Fabio Ciro contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G12046 del 
13/09/2019, ai sensi della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 punto 
F, il relativo tesserino verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a 
questa Direzione da parte del Presidente dell’Associazione “CIRCOLO AMBIENTALE SEZIONE 
REGIONALE LAZIO - ODV” o di un suo delegato. 

 
Ai sensi del punto F della Determinazione dirigenziale regionale n. G18974 del 29/12/2022 la 
guardia zoofila volontaria che ha avuto la revoca della nomina non potrà prima di un anno chiedere 
la nomina presso altra Associazione di volontariato ed è obbligata a ripetere il corso di formazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                     IL DIRETTORE AD INTERIM   
                                                                                  Paolo Iannini 

 
 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07658

Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13 e s.m.i. Campagna di comunicazione e promozione del Lazio
TURISMO DI PROSSIMITA' - Presa d'atto del Piano Media predisposto dalla Società Waymedia Srl a
completamento dell'incarico già affidato alla medesima società con Determinazione Dirigenziale G01844 del
22.02.2022.
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Oggetto: Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13 e s.m.i. Campagna di comunicazione e promozione 

del Lazio TURISMO DI PROSSIMITA’ – Presa d’atto del Piano Media predisposto dalla Società 

Waymedia Srl a completamento dell’incarico già affidato alla medesima società con 

Determinazione Dirigenziale G01844 del 22.02.2022. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14.03.2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 

ss.mm.; 

 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.; 

 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 

impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.1 recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.2 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
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articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 concernente “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.” e s.m.i; 

 

VISTA la legge regionale n.13/2007 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla 

legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per 

la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche), così come modificata 

dalla legge regionale n. 8 del 24 maggio 2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 154 del 5 maggio 2023 relativa al conferimento 

dell’incarico di Direttore ad Interim della Direzione Regionale Turismo al Dott. Alberto Sasso 

D’Elia;  

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione per il 

conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della 

Direzione Regionale Turismo alla Dott.ssa Amalia Vitagliano; 

 

CONSIDERATO: 

-  che nel sistema economico del Lazio il settore turistico rappresenta una delle principali risorse 

produttive, sia per la consistenza del tessuto imprenditoriale, che include un elevato numero di 

lavoratori, sia per la valenza culturale e naturalistica del proprio territorio; 

-  che la Regione Lazio si propone l’obiettivo di rafforzare la visibilità del proprio territorio 

riposizionando l’immagine delle destinazioni turistiche regionali e dei suoi prodotti identitari con 

l’intento di stimolare la domanda , anche del turismo di prossimità, attraverso la realizzazione di 

campagne di comunicazione e promozione mediatiche; 

 

VISTA la nota prot. n.I-0558196 del 23.05.2023 con la quale la Struttura Comunicazione 

Istituzionale della Presidenza, nell’esprimere l’importanza delle attività turistiche quale volano per 

il rilancio economico e sociale del territorio, e quindi la decisione di realizzare una campagna 

pubblicitaria rivolta ai cittadini del Lazio e delle regioni limitrofe in vista dell’imminente arrivo 

dell’estate, ha trasmesso un Piano Media realizzato dalla Società Waymedia Srl a completamento 

di un incarico già in precedenza affidatole (Determinazione Dirigenziale G01844/2022), 

esprimendo, nel contempo, la rispondenza del medesimo piano agli obiettivi di target e di congruità 

dal punto di vista economico; 

 

VISTA la successiva nota prot. I-0581574 del 29.05.2023, con la quale la medesima suindicata 

Struttura, ad integrazione dell’invio del 23 maggio precedente, ha trasmesso la strategia sulla scelta 

dei mezzi e lo scadenzario esecutivi con le relative schede tecniche necessarie per la realizzazione 

dei file esecutivi; 

 

PRESO ATTO quindi del Piano Media predisposto dalla Società Waymedia Srl per la 

pianificazione della campagna di comunicazione e di promozione turistica del Lazio per il 

TURISMO DI PROSSIMITA’ - attraverso la realizzazione di una Campagna promo-pubblicitaria 

rivolta, oltre che al Lazio, alle regioni confinanti (Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, Campania); 

 

VISTO che il Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio di 

cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 303/2021, n.756/2021, e da ultimo la deliberazione 

n.325/2022, è supportato da risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (Delibera CIPESS n.29/2021) 

Misura 2 - Intervento Regionale “Promozione e valorizzazione del Claim Lazio”, di cui alla 

determinazione G08336/2022 attuazione del IV° stralcio - CUP F89I21000140001. 
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RITENUTO sulla scorta della documentazione predisposta dalla Società Waymedia Srl, di prendere atto del 

suindicato Piano Media che si compone di piano strategico, timing della campagna e specifiche tecniche 

dei media selezionati  per la promozione del TURISMO DI PROSSIMITA’, allegato al presente atto e di 

esso facente parte integrale e sostanziale, per un importo di spesa di euro189.891,49, oltre IVA, per un 

complessivo di € 231.667,62;  

 

DATO ATTO che la detta campagna di promozione del “TURISMO DI PROSSIMITA’  trova 

copertura sul capitolo di spesa U0000C17110 - “Armo - piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 

iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale § Organizzazione eventi, pubblicità e 

servizi per trasferta” - missione 07 - programma 02 - piano dei conti 1.03.02.02.000 - Es.Fin. 2023; 

 

CONSIDERATO che, con successivi atti, si procederà ad impegnare la spesa pro quota in favore 

di ognuna delle società concessionarie specializzate individuate con il Piano Media, per la somma 

complessiva di € 231.667,62 che trova copertura sul capitolo U0000C17110 “Armo - piano FSC 

Lazio delibera CIPE n. 38/2020, iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale § 

Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”, missione 07, programma 02 - piano dei 

conti 1.03.02.02.000 – Bilancio Regionale - Es.Fin. 2023;  

 

ATTESO che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nel corrente esercizio 

finanziario;  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di prendere atto del Piano Media del TURISMO DI PROSSIMITA’ rivolto al Lazio ed alle regioni 

confinanti (Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, Campania), elaborato dalla Società Waymedia 

Srl, composto dal piano strategico, dal timing della campagna e dalle specifiche tecniche dei media 

individuati, ed allegato al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale, per un importo 

di spesa di € 189.891,49, oltre IVA, per un complessivo di € 231.667,62;  

 

2. di stabilire che, con successivi atti, si procederà ad impegnare la spesa pro quota in favore di 

ognuna delle società concessionarie specializzate individuate con il Piano Media, per la somma 

complessiva di € 231.667,62 (Iva inclusa) che trova copertura sul capitolo U0000C17110 “Armo 

- piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020, iniziative per l'attrattività turistica del territorio 

regionale § Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”, missione 07, programma 02 

- piano dei conti 1.03.02.02.000 – Bilancio Regionale - Es.Fin. 2023; 

 

3. di stabilire che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 

2023; 
 

4. di individuare quale Responsabile del Procedimento l’avv. Alessandra Barbieri, in servizio presso 

l’Area Promozione e Commercializzazione. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e i dati previsti dal Decreto 

Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet regionale 

www.regione.lazio.it 

      

Il Direttore ad Interim 

          Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Analisi del Target e Proposta Media

Maggio 2023

Per la promozione e lo sviluppo 
del Turismo nella Regione Lazio
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Ripartenza ed evoluzione del turismo
Il contesto in cui ci muoviamo

La pandemia COVID-19 ha impattato negativamente, a livello globale, su molteplici 
settori, e quello del turismo è stato indubbiamente uno dei più colpiti. Le periodiche 
ondate di contagi, più o meno gravi, unite alle incertezze economiche e il senso di 
instabilità generato da oltre un anno di guerra in Ucraina, hanno senza dubbio 
impattato sulla scelta delle destinazioni e sulle modalità di viaggio delle persone.

Il nostro Paese, per il suo patrimonio unico al mondo, fatto di ricchezze 
paesaggistiche, artistiche ed enogastronomiche vede nel turismo, nazionale ed 
internazionale, una delle principali risorse economiche.
La ripartenza dell’economia Italiana è dunque legata a doppio filo alla necessità di un 
forte rilancio del settore, che ha pagato uno dei prezzi più alti dovuto per questa 
questa crisi.

Rilanciare il turismo significa affrontare sfide di breve periodo a seguito degli impatti 
delle varie crisi e allo stesso tempo sfruttare l’opportunità di ripartire con veemenza 
in un'ottica di sostenibilità di medio-lungo termine.
Al centro della ripartenza del settore vive la centralità di un nuovo modo di viaggiare.

I viaggiatori oggi hanno esigenze e aspettative molto diverse e le loro attitudini ai 
viaggi ed ai soggiorni sono cambiate. 

3
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Come è cambiato il settore
I Trend del nuovo modo di viaggiare

Sono 4 i Trend che sono emersi negli ultimi tempi e che dobbiamo prendere in 
considerazione in vista della strategia di comunicazione per il 2023:

1- Rassicurazione e flessibilità
Ormai tutti i viaggiatori si aspettano flessibilità di cancellazione o cambi di date e la 
garanzia di viaggiare in maniera sicura. È quindi fondamentale ri-adattare la propria 
offerta in base a queste nuove esigenze.
2- Viaggi di Prossimità
Ancora si tende a privilegiare i viaggi verso destinazioni locali e meno affollate e 
soprattutto le mete nel domestico sono ancora centrali.
3- Mutamento del "percorso d'acquisto"
Il comparto del turismo si rivela sempre più dinamico ed in trasformazione: avere 
sempre sotto controllo l’andamento delle ricerche di viaggio e gli spostamenti sarà 
cruciale per non perdere nessuna occasione di acquisizione dei "nuovi turisti’’.
4- Sempre più Digital
Il digitale ha subito un’accelerazione esponenziale come punto fermo per 
interpretare i segni del cambiamento e anticipare le esigenze del turista, che si sono 
spostate repentinamente verso nuovi bisogni e tendenze

Fonte: ThinkwithGoogle 4
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2

Analisi del target e 
scelta dei mezzi

5
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Un target, diverse anime: 
individuiamo i nuovi cluster del turismo

Il Covid-19 e le successive crisi mondiali hanno 
iintaccato nel profondo il settore, trasformando 
radicalmente quelle che sono le necessità di una 
vacanza, andando dunque a cambiare 
sensibilmente domanda e offerta. Le motivazioni 
di una vacanza sono diventate sempre più 
frammentate e personali. Non si può individuare 
un target omogeneo con caratteristiche definite 
a priori, ma siamo davanti a diversi micro-cluster 
con bisogni specifici e definiti. Continua a 
prevalere il bisogno e la voglia di riscoprire l’Italia 
e la nostra strategia deve partire da questo nuovo 
paradigma. 

Per definire il miglior piano mezzi in termini di 
efficacia ed efficienza abbiamo individuato ed 
analizzato il target a maggior valore sia a livello 
geo-local (LAZIO e regioni limitrofe: UMBRIA, 
TOSCANA, MARCHE, ABRUZZO, CAMPANIA) sia a 
livello di interessi e motivazioni.

Il target sarà costruito intercettando coloro che hanno 
intenzione di fare un viaggio in Italia nei prossimi mesi, 
andando ad individuare le diverse motivazioni che lo 
spingono a muoversi in base a cluster di interesse:

1 - CITTÀ D'ARTE: per chi ama una vacanza all'insegna 
della cultura, con la passione per i luoghi caratteristici 
dell'Italia, amante della storia, con alta propensione a 
visitare musei, teatri, chiese;

2 - LEISURE: aree dello svago, del divertimento e delle 
vacanze per tutta la famiglia; amanti della natura

3 - PERCORSO ENO-GASTRONOMICO: per chi vuole 
scoprire nuovi percorsi enogastronomici nel Lazio, con 
elevato interesse per le sagre e i festival all'aria aperta

4 - TERME: attenzione alla salute e alla cura del proprio 
benessere fisico oltre che intellettuale
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Il target in numeri

Svago/Relax
Famiglia Cultura/Storia

Musei

Cibo/Sagre
Festival

Salute
Cura corpo

Sono 20,7 milioni gli 
Italiani che dichiarano di 
voler intraprendere un 
viaggio alla scoperta delle 
bellezze del nostro paese 
quest'anno 
(di cui 8,4 mio nelle regioni 
in prossimità del Lazio)

Leisure
Città d'arte

Enogastronomico

Terme

Focus Target: Lazio, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, Campania, Molise

Geo-local 8,4 Mio

7Fonte: GFK TSSP Sinottica 2023A
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Target molto attivo, ama passare tempo fuori casa e ricerca svago e 
intrattenimento. Importante il tempo speso in famiglia, ma senza rinunciare 
alla socialità e al tempo con gli amici.

Idx

TARGET MEDIA 
ADULTI 25-64

Caratteristiche socio-demogra che
Un target eterogeneo: famiglie alla ricerca 
di svago e con fame di cultura

47% - i98 53% - i102

Convivente/Sposato 60% i103

Grandi città
Oltre 500k abitanti

i102

Celibe/nubile 29% i100

11%
13%

42%
25%

9%

Alto
Medio alto

Medio
Medio basso

Basso

Reddito

i92
i104
i102
i89

21% i176

target
GEO-LOCAL

Viaggi in Italia

7%
13%

16% 18% 17%

25%

18-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+

921059711093 109

STATUS
DA MEDIO AD ALTO

Lavoratori 55% i107

8,4 mio 
di individui

8

UN TARGET 
ETEROGENEO

Laureati 22% i150

4

Fonte: GFK TSSP Sinottica 2023A
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Internet

Internet mobile

Social

Radio TV

Tv on demand
Online video

Riviste

Quotidiani

90

100

110

120

20% 30% 40% 50% 60% 70% 80%

Penetrazione settimanale%

In
d

ic
e 

af
fi

n
it

à

GEOLOCAL

Web e Radio areale per una visibilità ad ampia scala, 
Outdoor e Social per il posizionamento 

Il Web è un mezzo con elevata 
penetrazione e molto affine al 

target. Mezzo da prediligere in 
ottica di geo-targetizzazione. 

Elevato utilizzo dei Social Network 
ed elevata affinità per i Video 

Online e siti di informazione online

Si tengono informati 
quotidianamente sulle ultime notizie 
sia su quotidiani online che cartacei. 

News digital e Af ssione sono due 
mezzi da utilizzare per lavorare sul 

posizionamento e trasmettere 
emozioni tramite il visual.

9

Fruizione Mezzi 7 giorni

Affissione

Touchpoint per rilevanza sul target

i116

i105

i111
i111

i109

i133

La Radio areale lavora molto bene 
sulla memorizzazione del messaggio 
e grazie al suo costo contatto molto 

efficiente aiuta ad allargare la 
copertura.

i143

Fonte: GFK TSSP Sinottica 2023A
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3

La Strategia

10
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L'approccio strategico per la campagna in geo-local

LA CAMPAGNA SI CONCENTRA SULLE 
REGIONI DI PROSSIMITÀ

GIUGNO-LUGLIO

Copertura e capillarità 
sui territori focus

LAZIO – UMBRIA – TOSCANA
MARCHE – ABRUZZO – CAMPANIA

Target Turisti Allargato 8,4 mio

Radio areale

Outdoor

Web display su siti verticali in Geo-local

C
op

er
tu

ra
 &

 C
ap

ill
ar

it
à

Social

Web display su siti info&news areali

A ciascun mezzo il proprio ruolo 
strategico per una campagna di 

impatto e vicinanza emotiva
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4

Chart media

12
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Supermaxidigital a Roma Termini e Tiburtina
OOH

I SUPER MAXIDIGITAL sono impianti a Led di 
ultimissima generazione, accentratori di 
attenzione grazie alla elevata luminosita e 
visibilità.
Per la loro disposizione, sono in grado di 
intercettare la totalita dei ussi dell'ambiente 
della Galleria Gommata e presidiare i luoghi di 
maggior transito: 

Arrivo/ritorno per gli automuniti in stazione 
Entrata/uscita dalla Galleria 
Transito verso i gate e area metropolitana 

13

FREQUENTATORI ANNO:
Roma Termini: 143,4  mln
Roma Tiburtina: 13,6 mln

Fonte: HODA OVERSAMPLE 2021 – Anno 2021

ROMA TERMINI ROMA TIBURTINA

ROMA TERMINI
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Digitotem a Firenze Santa Maria Novella e Napoli Centrale
Schermi innovativi, trasversali e 
modulabili nella piani cazione, collocati 
in aree ad elevata densità di utenti 
tramite i quali attirare l’attenzione e 
massimizzare l’ef cacia della 
comunicazione.

Questi impianti sono dotati di sistema di 
rilevamento dell’audience.

14

FREQUENTATORI ANNO

Firenze Santa Maria Novella: 60,8 mln

Napoli Centrale: 56,3 mln

Fonte: HODA OVERSAMPLE 2021 

FIRENZE S.M.N

NAPOLI C.LE

OOH
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Affissione in stazione

Frequentatori nel periodo: 
Fonte: RFI

Sono State selezionate le principali stazioni RFI per 
traffico pendolare delle 6 regioni d’interesse.

Il circuito Mupi è composto da impianti di elevata 
qualità, protetti da vetro e retroilluminati. Sono 
posizionati in atri, biglietterie, sottopassi, sale d’attesa, 
banchine e nelle aree di maggior traffico.

DETTAGLIO STAZIONI

15

OOH
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Social: Facebook e Instagram ads
Facebook e Instagram sono tra i social 
network più affini per raggiungere in maniera 
puntuale il target della campagna.

Attraverso le raffinate tecniche di profilazione 
della piattaforma infatti, basate sull’incrocio 
delle informazioni personali degli utenti – 
socio-demo, interessi e comportamento in 
rete –  è possibile definire segmenti di 
pubblico raffinati e sfruttare dunque la 
grande platea virtuale per mostrare messaggi 
mirati a utenti specifici.

Per generare rapidamente awareness e 
notorietà sulla campagna del Turismo di 
Prossimità verrà attivata una campagna di 
Facebook e instagram ads dalle pagine della 
Regione Lazio

WEB
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Social: Post in Co-Brand su Facebook e Instagram
Oltre ai post sponsorizzati pubblicati direttamente 
dalla pagina della Regione Lazio, la campagna social si 
svolgerà anche su una piattaforma di Native 
Advertising il cui obiettivo è quello di sfruttare le 
grandi e consolidate audience di affermate testate 
giornalistiche e community verticali, attraverso la 
realizzazione di post Facebook o Instagram creati 
direttamente dalle loro fanpage.

L’obiettivo è generare awareness profilata che può 
essere raggiunta attraverso 4 post che saranno 
pubblicati sulle fanpage selezionate fra quelle più in 
target.

La partnership con gli editori prevede sia la diffusione 
organica del post, cioè con la visibilità naturale della 
pubblicazione del post sulla bacheca, sia la 
sponsorizzazione in geo target sulle regioni di 
interesse, per diffondere il post per tutta la durata 
campagna.

WEB
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Web
SITI DI INFORMATION E NEWS, CANALI E 
VERTICALI
Il piano web include i principali siti di information & 
news areali diffusi nelle regioni target e alcuni canali 
verticali dedicati a viaggi e turismo (es. Corriere 
viaggi.it_Dove, Sole24ore/viaggi).

La campagna includerà inoltre  siti di news, sportivi e 
portali femminili nazionali pianificabili sia in geo target 
sia in audience targeting su interessi viaggi e turismo.

Per garantire un posizionamento di qualità la 
campagna è stata pianificata su RAI PLAY, piattaforma 
video con oltre 10,9 mio di Utenti unici al mese e leader 
per tempo speso su live e on demand, attraverso un 
formato display presente sull’Home page e sulle 
principali pagine interne. 

Per raggiungere, inoltre, gli utenti che abitualmente 
consultano le previsioni meteo per decidere le proprie 
vacanze last minute, abbiamo incluso nel piano l’app  
ilmeteo.it in geo-target Lazio e regioni limitrofe .

18
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WEB
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Web
PORTALI E SITI VERTICALI DEDICATI AL TURISMO

Per raggiungere in modo puntuale un pubblico di utenti 
interessati ai viaggi e al turismo abbiamo inserito nella 
pianificazione i principali siti e portali verticali leader di 
questo settore, limitando l’erogazione della campagna alle 
regioni focus.  Si prevede inoltre un branded post dalla 
pagina Facebook di National Geographic.

1919191991919

WEB
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Radio 
La radio è un ‘’mezzo in salute’’, con ascolti in costante crescita, amato da tutti grazie alla sua vocazione 
all'intrattenimento e centrale nella vita dei consumatori. 

Oltre ad essere uno degli strumenti da privilegiare per raggiungere il nostro target, l’abbiamo scelto come mezzo 
di supporto alla campagna digital per aumentare la copertura. Radio e Internet infatti sono due mezzi 
complementari, non solo in termini di pro lo del fruitore, ma anche e soprattutto in termini di fruizione: chi 
naviga sul web è molto più radiofonico della popolazione «of ine». 

Per favorire la diffusione capillare del messaggio a livello areale e aumentare la frequenza, la campagna sarà on 
air  sulla principale emittente del Centro Italia,  Radio Subasio, che i dati TER Anno 2022 hanno certi cato come 
11esima emittente assoluta nella classi ca nazionale, davanti a tanti network. Presente da quasi 50 anni nelle 
regioni dell’Italia centrale, è leader di ascolti in Umbria, Marche, Lazio, Toscana e Campania, con frequenze anche 
nell’area metropolitana di Milano e in alcune città della Romagna. 

20
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RADIO

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 736 di 766



15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 737 di 766



15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 738 di 766



15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 739 di 766



15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 740 di 766



Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 1 giugno 2023, n. G07701

Conferimento dell'incarico di Dirigente ad interim dell'Area "Organizzazione e Coordinamento degli Sportelli
Territoriali del Turismo" della Direzione regionale Turismo al dott. Roberto Ottaviani.
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OGGETTO: Conferimento dell'incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Organizzazione e 

Coordinamento degli Sportelli Territoriali del Turismo” della Direzione regionale Turismo al dott. 

Roberto Ottaviani. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 concernente: “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la legge regionale n.13/2007 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla 

legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per 

la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche), così come modificata 

dalla legge regionale n. 8 del 24 maggio 2022; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G14692 del 26/10/2022, concernente: “Organizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale Turismo”, come modificato dall’Atto di 

organizzazione n. G17041 del 05/12/2022; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 maggio 2023, n. 154 relativa al conferimento 

dell’incarico di Direttore ad Interim della Direzione Regionale Turismo al Dott. Alberto Sasso 

D’Elia;  

 

CONSIDERATO che la dott.ssa Francesca Fei, dirigente dell’Area “Organizzazione e 

Coordinamento degli Sportelli Territoriali del Turismo” della Direzione regionale Turismo, con 

Determinazioni n. G04400 del 03.04.2023 è stata cancellata dai ruoli regionali dirigenziali per 

pensione di vecchiaia a decorrere dal 01 giugno 2023;   

 

VISTO l’articolo 164, comma 5 del regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni che stabilisce: “Nelle more del conferimento 

dell’incarico di dirigente di area, priva di titolare, il direttore della direzione interessata può affidare 

ad interim la responsabilità della suddetta area ad altro dirigente di area della direzione stessa”; 

 

VISTO l’articolo 164, comma 5bis del regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni che stabilisce: “Nel caso di cui al comma 

precedente, in presenza di specifiche e comprovate esigenze organizzative, il direttore della direzione 

interessata può affidare ad interim la responsabilità dell’area priva di titolare a un dirigente di area o 

di ufficio di altra direzione, previo assenso del Direttore di quest’ultima”; 
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VISTO l’articolo 164 commi 6 e 7 del regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni; 

 

CONSIDERATO che occorre procedere, nelle more della nomina del titolare del Dirigente dell’Area 

“Organizzazione e Coordinamento degli Sportelli Territoriali del Turismo” della Direzione regionale 

Turismo, alla nomina ad interim del Dirigente della medesima Area; 

RITENUTO, pertanto, per comprovate esigenze organizzative connesse alla necessità di assicurare 

la continuità amministrativa delle attività dell’Area, di conferire l’incarico ad interim di Dirigente 

dell’Area “Organizzazione e Coordinamento degli Sportelli Territoriali del Turismo” della Direzione 

regionale Turismo al dott. Roberto Ottaviani, già Dirigente dell’Area “Affari Generali” della 

Direzione regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport, a decorrere dal 1° giugno 2023 fino 

al 1° dicembre 2023, nelle more della nomina del titolare;  

 

DISPONE 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di conferire l’incarico ad interim di Dirigente dell’Area “Organizzazione e Coordinamento 

degli Sportelli Territoriali del Turismo” della Direzione regionale Turismo al dott. 

Roberto Ottaviani, già Dirigente dell’Area Affari Generali della Direzione regionale 

Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport, nelle more della nomina del titolare, a 

decorrere dal 1° giugno  fino al 1° dicembre 2023; 

2. di trasmettere il presente provvedimento al Direttore regionale della Direzione Affari 

Istituzionali e Personale; 

3. di notificare il presente provvedimento al dott. Roberto Ottaviani.  

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

 IL DIRETTORE AD INTERIM   

 Alberto Sasso D’Elia 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo
indeterminato di n.2 posti di Collaboratore Tecnico - Informatico cat.D.
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AZIENDA ASL VITERBO 
Via E. Fermi 15 

C.F. e P.I. : 01455570562- 
 

 
Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di n.2 posti di Collaboratore Tecnico – Informatico 
cat.D. 
 
Ai sensi dell’art.18, comma 6, D.P.R. n.220/2001, si rende noto che con deliberazione 
n.202 del 01/02/2023 è stata approvata la graduatoria finale del concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n.2 posti di Collaboratore 
Tecnico – Informatico cat.D indetto con deliberazione n.631 del 22/03/2021, (Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio n.60 del 17/06/2021 - Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – IV serie speciale - n.55 del 13/07/2021). 

 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

  

 
Cognome e nome totale 

1 CATONI MARIA STELLA 69,78 
 

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                     (Egisto Bianconi) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo
indeterminato di n.2 posti di Assistente Tecnico - Geometra cat.C.
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AZIENDA ASL VITERBO 
Via E. Fermi 15 

C.F. e P.I. : 01455570562- 
 

 
Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di n.2 posti di Assistente Tecnico – Geometra cat.C. 
 
Ai sensi dell’art.18, comma 6, D.P.R. n.220/2001, si rende noto che con deliberazione 
n.725 del 22/04/2022 è stata approvata la graduatoria finale del concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n.2 posti di Assistente Tecnico 
– Geometra cat.C indetto con deliberazione n.627 del 22/03/2021, (Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n.40 del 22/04/2021 - Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV 
serie speciale - n.39 del 18/05/2021). 

 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

  

 
Cognome e nome totale 

1 MORUCCI SIMONE 74,03 
2 IPPOLITI ANDREA 62 
3 BRIZI ALESSANDRO 60,875 
4 GALANTI GIUSEPPE 54,837 

 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                     (Egisto Bianconi) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo
indeterminato di n.4 posti di Assistente Tecnico - Informatico cat.C.
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AZIENDA ASL VITERBO 
Via E. Fermi 15 

C.F. e P.I. : 01455570562- 
 

 
Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di n.4 posti di Assistente Tecnico – Informatico cat.C. 
 
Ai sensi dell’art.18, comma 6, D.P.R. n.220/2001, si rende noto che con deliberazione 
n.2314 del 30/11/2022 è stata approvata la graduatoria finale del concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n.4 posti di Assistente Tecnico 
– Informatico cat.C indetto con deliberazione n.626 del 22/03/2021, (Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n.40 del 22/04/2021 - Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV 
serie speciale - n.39 del 18/05/2021). 

 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

  

 
Cognome e nome totale 

1 STEFANI FABIO 57,325 
2 CELESTINI MASSIMO 56,646 
3 MOSCATELLI DANTE 56 
4 BAIOCCO MAURO 55,070 
5 DE GREGORIO MASSIMILIANO 54 
6 VALLETTA GIANLUCA 51,040 
7 ACHILLI ANDREA 49,050 
8 MARIANI MICHELE 49,030 
9 D’APRILE LEONARDO 49,030 

 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                     (Egisto Bianconi) 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ASP (Azienda pubblica di Servizi alla Persona) Fusconi Lombrici Renzi

Avviso 7 giugno 2023

estratto bando locazione immobili
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AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA  

FUSCONI LOMBRICI RENZI V. Lombrici n. 27 06046 Norcia (PG) 

P.I. – C.F. 02946640543 email: info@apspnorcia.it 

oggetto: estratto bando di gara per locazione di immobili. 

Questo Ente intende procedere mediante asta pubblica, con il sistema 

dell’offerta segreta, ad unico e definitivo incanto, alla locazione di 

immobili di proprietà dell’Ente siti in Ostia Lido, Via R. Namaziano n. 

19. Il bando è pubblicato sul sito internet: www.apspnorcia.it 

Norcia, lì 7.06.2023 

Il Responsabile dell’area amministrativa 

avv. Michela Naticchioni 
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 13
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 13

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

3ALFSPMESBLU6BLP
ASSOCIAZIONE CULTURALE SINOPIA - 

CAUTILLI ANNA
14.000,00 € 11.200,00 €

QKCE7345QWYKI7K3
TASTE & TRAVEL ASSOCIAZIONE 

CULTURALE
15.000,00 € 12.000,00 €

3AVEKRIZEFNXU8JN
ASSOCIAZIONE PER GESTIONE DELLA 

STRADA DEL VINO CESANESE
15.000,00 € 12.000,00 €

35.200,00 €

1 di 1
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 14
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 14

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

9CZDEISU3EBLIXRC ASSOCIAZIONE NETTUNO IN TAVOLA 15.000,00 € 3.000,00 €

UEZV9649R2E2IY4S
ASSOCIAZIONE EDUCATIVA 

PEDAGOGICA PETRARCA
9.000,00 € 1.800,00 €

WC21RRIC2W78PF25
ASS. BANDISTICA SACROFANO - CARLO 

CALCAGNINI
8.000,00 € 1.600,00 €

6.400,00 €

1 di 1
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le strutture ricettive del Lazio 2022 - Elenco n. 10 degli
importi erogati
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PIU' NOTTI, PIU' SOGNI 2022

Determina di pagamento n° 10

Protocollo Denominazione o Ragione Sociale CUP RNA COR

Importo 

erogazione

10

1071245 RIEDIL RICOSTRUZIONI EDILI SRL F58J21000070001 8680751 4.954,69 €

0026040 ACQUE ALBULE SPA F38J21000020001 8680753 272,12 €

0027284 VI.GE.DAL.SRL F78J21000030001 8680780 2.400,00 €

0029788 INTERSERVICE S.R.L. F18J21000130001 8680801 1.763,01 €

0097656 NENÀ AL BORGO CASTELLO DI TOZZI AGNESE & C. SAS F88J21000440001 8680807 1.229,54 €

0010107 THE BARON HOTEL DI FRANCHI DANIELE F58J21000100001 8680808 2.250,00 €

1041056 FIORDALISO SRL SB F88J21000890001 8680851 69,18 €

0089232 BENESSERE E TURISMO SRL F18J21000190001 8680854 143,64 €

0072226 MARTINI BED F88J21001270001 8680877 58,50 €

1024106 URBAN GARDEN HOTEL S.R.L. F88J21001600001 8680910 566,10 €

0096122 FREEHOLD SRL F68J21000200001 8684434 2.980,56 €

16.687,34 €

Pag. 1 di 1
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Privati
TERNA RETE ITALIA SPA

Decreto 19 aprile 2023, n. 239EL245P2

Proroga autorizzazione per la realizzazione di un elettrodotto in cavo interrato del tipo XLPE di circa 21,152
km, articolato nelle 4 tratte "C.P. Flaminia - C.P. Nomentano", "C.P. Nomentano - C.P. Villa Borghese", "C.P.
Villa Borghese - C.P. Ostiense" e "C.P. Ostiense - C.P. Laurentina"
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1 
N. 239/EL-245/235/2016-PR2 

N. 239/EL-245/235/2016-PR2 

 
    

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

DIPARTIMENTO ENERGIA 
DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E SICUREZZA 

 

 DIPARTIMENTO SVILUPPO SOSTENIBILE 
DIREZIONE GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI 

 

 

VISTO il decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

ottobre 2003, n. 290, recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico nazionale e per 

il recupero di potenza di energia elettrica; 

VISTO in particolare l’articolo 1-sexies del suddetto decreto-legge n. 239/2003 e s.m.i., in 

base al quale “al fine di garantire la sicurezza del sistema energetico e di promuovere la concorrenza 

nei mercati dell’energia elettrica, la costruzione e l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete 

nazionale di trasporto dell’energia elettrica sono attività di preminente interesse statale e sono soggetti 

ad una autorizzazione unica comprendente tutte le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 

all'esercizio degli stessi, rilasciata dal Ministero delle attività produttive (ora Ministero della Transi-

zione ecologica – Dipartimento per l’energia e il clima) di concerto con il Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio (ora Ministero della Transizione ecologica – Dipartimento per la transizione 

ecologica e gli investimenti verdi), previa intesa con la regione o le regioni interessate […]”; 

VISTA la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino del settore energetico, nonché delega 

al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

VISTA la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni per lo sviluppo e 

l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330, recante integrazioni al citato dPR 

327/2001, in materia di espropriazione per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche; 

VISTO l'art. 13, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 

recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 

pubblica utilità, così modificato dal D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, dalla L. 11 settembre 2020, 

n. 120 e dal D.L. 1 marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 aprile 2022, n. 34, 

che recita: "L'autorità che ha dichiarato la pubblica utilità dell'opera può disporre proroghe dei termini 

previsti dai commi 3 e 4 per casi di forza maggiore o per altre giustificate ragioni. Le proroghe 

possono essere disposte, anche d'ufficio, prima della scadenza del termine e per un periodo di tempo 

complessivo non superiore a quattro anni"; 
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VISTO il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, recante approvazione del testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento am-

ministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 di attuazione della direttiva 96/92/CE, 

recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica; 

VISTI il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 25 giugno 1999, 

recante determinazione dell’ambito della rete elettrica di trasmissione nazionale, e i successivi decreti 

ministeriali integrativi; 

VISTI i Piani di Sviluppo della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale predisposti dal Ge-

store della rete di trasmissione nazionale, ora Terna S.p.A.; 

VISTA la legge quadro 22 febbraio 2001, n. 36 sulla protezione dalle esposizioni ai campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003, emanato in attua-

zione della citata legge n. 36/2001; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO l’articolo 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dall'articolo 1, 

comma 42 della legge 6 novembre 2012 n. 190, che prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 

non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministra-

zione svolta attraverso i medesimi poteri e la circolare del 25 gennaio 2016 del Ministero dello svi-

luppo economico applicativa di tale articolo; 

CONSIDERATO che le competenze in materia di energia ai sensi del Decreto legge 1 marzo 2021, 

n. 22 sono state trasferite dal Ministero dello sviluppo economico al Ministero della transizione 

ecologica; 

VISTO il decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri" e, nello specifico, l’articolo 4 che prevede che il Ministero 

della transizione ecologica assuma la nuova denominazione di Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica; 

VISTO l’atto Notaio dott. Luca Troili in Roma – Rep. n. 18372/8920 del 23 febbraio 2012, con 

il quale è stata costituita Terna Rete Italia S.p.A., società interamente controllata da Terna S.p.A.; 

VISTO l’atto del Notaio dott. Luca Troili in Roma – Rep. n. 46497 raccolta 26980 del 20 

settembre 2021, registrato a Roma in data 1 ottobre 2021 al n. 23103, serie 1T, con il quale Terna – 

Rete Elettrica Nazionale S.p.A. ha conferito procura a Terna Rete Italia S.p.A. affinché la rappresenti 
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nei confronti della pubblica amministrazione nei procedimenti amministrativi; 

VISTA l’istanza prot. n. TEAOTRM/P20100003122 del 21 ottobre 2010 (Prot. MiSE n. 

0019742 del 28 ottobre 2010), indirizzata all’ex Ministero dello sviluppo economico e all’ex Mini-

stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e corredata da documentazione tecnica delle 

opere, con la quale Terna S.p.A. ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’eser-

cizio della nuova dorsale in cavo interrato 150 kV denominata “C.P. Flaminia – C.P. Nomentano – 

C.P. Villa Borghese – C.P. Ostiense – C.P. Laurentino” nell’Ente territoriale Roma Capitale, con 

dichiarazione di pubblica utilità, urgenza, indifferibilità e inamovibilità delle opere; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della suddetta istanza, Terna Rete Italia S.p.A. ha chiesto che 

l’autorizzazione preveda anche: 

➢ l’apposizione del vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva della servitù di elettro-

dotto sulle aree potenzialmente impegnate dalle linee elettriche, ai sensi dell’articolo 52-qua-

ter del citato D.P.R. n. 327/2001; 

➢ la delega alla Società Terna S.p.A. ad emettere tutti gli atti del procedimento espropriativo, ai 

sensi dell’articolo 6, comma 8, del citato D.P.R. n. 327/2001; 

CONSIDERATO che l’intervento oggetto della citata istanza scaturisce dalla necessità di au-

mentare l’affidabilità della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale nel territorio di Roma Capitale, 

e in subordine di garantire la crescente richiesta di energia connessa allo sviluppo della città; 

CONSIDERATO che l’intervento prevede la realizzazione di un elettrodotto in cavo interrato del 

tipo XLPE di circa 21,152 km, articolato nelle 4 tratte “C.P. Flaminia – C.P. Nomentano”, “C.P. 

Nomentano – C.P. Villa Borghese”, “C.P. Villa Borghese – C.P. Ostiense” e “C.P. Ostiense – C.P. 

Laurentina”; 

CONSIDERATO che l’intervento di cui trattasi non rientra nelle categorie di opere da sotto-

porre a Valutazione di Impatto Ambientale, né a verifica di assoggettabilità; 

  VISTO il decreto interministeriale n. 239/EL-245/235/2016 del 1° luglio 2016, con il quale è 

stato approvato il progetto definitivo per la realizzazione delle suddette opere e Terna S.p.A. è stata 

autorizzata alla costruzione e all’esercizio delle stesse; 

VISTO, in particolare, il punto 5 dell’articolo 4 del suddetto decreto, con il quale è stato stabilito 

il termine di cinque anni, a decorrere dal 1° luglio 2016, per la realizzazione delle suddette opere; 

VISTA l’istanza prot. n. GRUPPOTERNA/P20210034112 del 26 aprile 2021, con la quale 

Terna Rete Italia S.p.A., in nome e per conto della società Terna S.p.A., non essendo in grado di 

ultimare, nel termine stabilito, la costruzione delle opere autorizzate, ha chiesto a questo Ministero la 

proroga di ventiquattro (24) mesi del termine medesimo, nonché la proroga di ventiquattro (24) mesi 

del termine relativo all’efficacia della dichiarazione della pubblica utilità, secondo quanto previsto 

dall’articolo 13, comma 5, del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., al fine di ultimare le attività di asservimento 

relative alle opere autorizzate; 
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VISTO il decreto n. 239/EL-245/235/2016-PR del 5 luglio 2021, con il quale il termine di cinque 

anni, fissato nel comma 4 dell’articolo 4 del decreto n. 239/EL-245/235/2016 del 1° luglio 2016, è 

stato prorogato di ulteriori mesi ventiquattro ed è stato, altresì, prorogato il termine relativo all’effi-

cacia della dichiarazione della pubblica utilità delle suddette opere, secondo quanto previsto dall’ar-

ticolo 13, comma 5, del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., di ulteriori mesi ventiquattro; 

VISTA l’istanza, acquisita al prot. n. 44742 del 23 marzo 2023, con la quale Terna Rete Italia 

S.p.A., in nome e per conto della società Terna S.p.A., non essendo in grado di ultimare, nel termine 

stabilito, la costruzione delle opere autorizzate, ha chiesto a questo Ministero un’ulteriore proroga di 

mesi ventiquattro (24), decorrenti dal 1° luglio 2023, del termine di ultimazione dei lavori, già pro-

rogato con decreto n. 239/EL-245/235/2016-PR del 5 luglio 2021; 

VISTO che, nella suddetta istanza, la Società ha altresì chiesto ulteriore proroga di mesi venti-

quattro (24), decorrenti dal 1° luglio 2023, del termine di efficacia della dichiarazione di pubblica 

utilità, ivi compresi i poteri espropriativi (art. 6 comma 8 DPR 327/2001), già prorogato con il sum-

menzionato decreto n. 239/EL-245/235/2016-PR del 5 luglio 2021; 

CONSIDERATO che nella suddetta istanza la Società ha rappresentato che le attività continuano, 

ad oggi, a subire ritardi a causa delle seguenti situazioni: 

- i problemi archeologici riscontrati e le relative difficoltà tecniche per il superamento dei 

rinvenimenti; 

- la complessità delle opere comportante tempi lunghi per l’esecuzione delle attività di 

realizzazione in quanto collegate alla disponibilità delle aree, concesse dagli uffici 

territorialmente competenti solo per brevi periodi di tempo, determinando una dilazione dei 

termini realizzativi; 

- la forte antropizzazione e la vocazione cittadino-residenziale delle aree oggetto di 

lavorazione, che non consente l’occupazione di vaste aree di suolo pubblico per 

l’esecuzione dei lavori; 

- lo svolgimento di varie e frequenti manifestazioni, nazionali ed internazionali, non 

compatibile con le attività lavorative per la costruzione dell’opera, soggette a diverse 

sospensioni; 

- le nuove e diverse condizioni ambientali, verificatesi a seguito dell’ottenimento del decreto 

autorizzativo, che hanno determinato la variante in corso d’opera sulla linea CP Flaminia – 

CP Nomentana, per la quale è stata inoltrata istanza nel dicembre 2021, e la variante sulla 

linea CP Villa Borghese – CP Ostiense, per la quale è previsto l’invio dell’istanza; 

CONSIDERATO infine che, ai sensi delle modifiche apportate all’articolo 13, comma 5 del dPR 

n. 327/2001 dal D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 e dal D.L. 

1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 aprile 2022, n. 34, l'autorità che ha 

dichiarato la pubblica utilità dell'opera può disporne proroghe dei termini per un periodo di tempo 

complessivo non superiore a quattro anni; 
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RITENUTO di concedere la proroga richiesta del termine di ultimazione dei lavori delle suddette 

opere, nonché del termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità, di cui al Decreto 

Interministeriale n. 239/EL-245/235/2016 del 1° luglio 2016; 

DECRETA 

Articolo 1 

Il termine di cinque anni di ultimazione dei lavori, di cui al punto 5 dell’articolo 4 del decreto n. 

239/EL-245/235/2016 del 1° luglio 2016, già prorogato di mesi ventiquattro (24) con decreto n. 

239/EL-245/235/2016-PR del 5 luglio 2021, è prorogato di ulteriori mesi ventiquattro (24), 

decorrenti dal 1° luglio 2023. 

E’ altresì prorogato di ulteriori mesi ventiquattro (24), decorrenti dal 1° luglio 2023, il termine di 

efficacia della dichiarazione di pubblica utilità, di cui al decreto n. 239/EL-245/235/2016 del 1 luglio 

2016, prorogato con decreto n. 239/EL-245/235/2016-PR del 5 luglio 2021. 

Articolo 2 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine, rispettivamente, di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale regionale 

che dovrà avvenire a cura e spese della Terna S.p.A. 

 

IL DIRETTORE GENERALE               IL DIRETTORE GENERALE 

     INFRASTRUTTURE E                           VALUTAZIONI AMBIENTALI 

                        SICUREZZA 

(dott.ssa Marilena Barbaro)                              (arch. Gianluigi Nocco) 
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Privati
Università Popolare Cattolica "E. Montemurro-T. D'Ippolito"

Avviso

Pubblicazione del Comitato d'Onore e del Consiglio Accademico dell'Università Popolare Cattolica
"Eustachio Montemurro-Teresa D'Ippolito" con sede legale in Portici (Na), e sede di rappresentanza in
Roma.Pubblicazione del Comitato d'Onore e del Consiglio Accademico dell'Università Popolare Cattolica
"Eustachio Montemurro-Teresa D'Ippolito" con sede legale in Portici (Na), e sede di rappresentanza in Roma.

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 764 di 766



Richiedente: Università Popolare Cattolica “Montemurro-D’Ippolito”. 
Legale rappresentante: prof. Ciro Romano, presidente CdA e rettore. 
C.F.: 95321630634 
Sede: Palazzo Cassano, Via Zumbini, 38 – 80055 Portici (Na) 
 
Oggetto: Pubblicazione del Comitato d'Onore e del Consiglio Accademico dell'Università Popolare 
Cattolica "Eustachio Montemurro-Teresa D'Ippolito" con sede legale in Portici (Na), e sede di 
rappresentanza in Roma. 
 
Ai sensi dell’art. 17 del Regolamento dell’Univ. “Montemurro-D’Ippolito”, risultano nominati membri del 
Comitato d’Onore della medesima Università: 
 
1. Sua Eminenza Rev.ma Card. Francesco Monterisi, Arciprete em. Basilica Papale di San Paolo fuori 
le mura, socio fondatore e Decano del Comitato D’Onore.  
2. Sua Eminenza Rev.ma Paul Poupard, Presidente em. del Pontificio Consiglio per la Cultura e del 
Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso.  
3. Sua Eminenza Rev.ma Francesco Coccopalmerio, Presidente em. Pontificio Consiglio per i Testi 
Legislativi.  
4. Sua Beatitudine Rev.ma Mons. Fouad Twal, Patriarca em. di Gerusalemme dei latini.  
5. Sua Eccellenza Rev.ma Mons. Alessandro D’Errico, Arcivescovo tit. di Carini, Nunzio Apostolico.  
6. Sua Eccellenza Rev.ma Mons. Guido Pozzo, Arcivescovo tit. di Bagnoregio, Sovrintendente alla 
Pontificia Cappella Sistina;  
7. Sua Eccellenza Rev.ma Paolo De Nicolò, Vescovo tit. di Mariana in Corsica, Reggente em. Prefettura 
della Casa Pontificia;  
8. Sua Eccellenza Rev.ma Enrico Dal Covolo, Vescovo tit. di Eraclea, Magnifico Rettore em. Pontificia 
Università Lateranense, Assessore al Pontificio Comitato di Scienze Storiche, anche membro onorario 
Consiglio Accademico;  
9. Gen. C.A. Giuseppenicola Tota, Comandante Forze Operative Sud-Italia;  
10. Ch.mo Comm. prof. George Cassar, Istituto per il Turismo, Viaggi e Cultura, Università Statale di 
Malta, anche membro onorario Consiglio Accademico.  
11. On. prof. ing. Luigi Nicolais, già ministro e presidente CNR.  
12. On. prof. Vincenzo Scotti, già ministro e sottosegretario della Repubblica.  
13. Ch.mo prof. Guido Trombetti, già Rettore dell’Univ. “Federico II” di Napoli e già Assessore Regionale 
all’Università e Ricerca, anche membro onorario del Consiglio Accademico  
14. Ch.mo prof. Giulio Tarro, infettivologo e direttore em. Azienda Ospedaliera Cotugno di Napoli  
15. Ch.mo prof. Mario O. Spedicato, Università del Salento (Lecce), anche membro onorario del 
Consiglio Accademico  
16. Ch.mo prof. Fabio Mangone, Università di Napoli “Federico II”.  
17. Istituto Suore Missionarie Catechiste del Sacro Cuore (di diritto pontificio)  
18. Istituto dei Piccoli Fratelli del SS. Sacramento (di diritto diocesano).  
 
 
Ai sensi dell’art. 13 dello Statuto il Magnifico Rettore dell’Univ. “Montemurro-D’Ippolito” con Decreto 
n°03/23 dell’11/03/2023, ai sensi della normativa vigente e delle norme statutarie dell’Università, e nella 
sua qualità di Presidente del Consiglio Accademico (C.A.), ha nominato i seguenti membri effettivi ed 
onorari del Consiglio Accademico, in carica fino al 30/10/2026: 
  
Prof. Ciro Romano, Magnifico Rettore e Presidente CdA,  
Presidente di diritto del C.A.  
Membri effettivi:  
• Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Enrico Dal Covolo sdb, vescovo tit. di Eraclea (Assessore nel Pontificio 
Comitato di Scienze Storiche e Rettore em. Univ. Lateranense, socio-onorario), coordinatore C.A. e pro-
rettore dell’Università, membro effettivo.  
• Prof. M° Giancarlo Amorelli (concertista Teatro San Carlo di Napoli e socio-docente), membro effettivo  
• Arch. Giovanni Falanga (dirigente Regione Campania, socio-fondatore), membro effettivo.  
• Rev. suor Irenea Guida (socio-fondatore), membro effettivo.  

15/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 48 Ordinario            Pag. 765 di 766



• Rev. suor Celia Holanda de Almeida, rappresentante dell’Ist. Suore Miss. Cat. Sacro Cuore (membro 
di diritto e socio-fondatore), membro effettivo.  
• Prof. Fabio Mangone (Univ. “Federico II” – Dip. Architettura, socio-onorario), membro effettivo.  
• Ing. Vittorio Piccolo (socio-docente), membro effettivo.  
• Arch. Antonella Romano (socio-fondatore), membro effettivo.  
Membri onorari:  
• prof. George Cassar (Univ. Statale di Malta-Dip. Turismo), membro onorario (socio-onorario).  
• Prof. Tommaso Romano (Accademia di Sicilia, Fondazione Thule per la Cultura), membro onorario 
(socio-docente).  
• Prof. Mario Spedicato (Univ. del Salento – Dip. Studi Umanistici), membro onorario (socio-onorario).  
• Prof. Guido Trombetti (Rettore em. Univ. “Federico II”, già Presidente CRUI e già Assessore Regionale 
alla Ricerca), membro onorario (socio-onorario)  
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